
,rlasile ddla Cdirt o di Conmuìa j*àafaia e Agiu#ua
NUORO

1
ANNO QUATTORDICESìMO

CENNAIO 1959

SPEDIZIONE IN ABBONÀMENTO
POSTALE GRUPPO 3

Filatrice di Desulo



CAI,EFÀ DI COI{MTRCIO I\DUSIRIA T AGSICOIIT,RA DI NLONO

COMPOSIZIONE GIUNTA CAMERAIÉ

Presidente: Rag. GEROLAMO DEVOTO

llembri:

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dci commercianti

Cav, MICHELE DADDI, in rappresentanza degli industriali

Dr. ENNIO DELOGU, in rappresentanza degli agricoltori

Sig. ACOSTINO CHIRONI, in lappresentanza dei lavoratori

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigiani

Cav. GIUSEPPE PAGANO, in rappresentanza dei merittimi

Segrelario Aenerale: Dr. MASSIMO PALOMBI

coU.EGto DEt REV|SORt

Presidenle: Ing. GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoltori

Menbri :

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, ìn rappresentanza degli industriali

ig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresentanza dei commercianti

TANI]][ DI ABBONAMBNIO T DTI,tE IISTEZIOII

A far tempo dal t0 gennaio 1956 sono stabjlite nella misura seguenre lÉ :ariiie di abbonamento - cumula-

tivo - al quìndicinale "Bollettino Ufficiale dei Protesti Cambiari, ec al mensile .\-otizìario Economico', nonchè

le tarifie di pubblicità, inserzioni per rettifiche, dichiarazioni ecc.:

ABB(INAMINTI : per un anno . L. 3010

.,200

. L. 3000

. , 2000

. , 120

. ,?@

. ' 500

llstlJll0Il: per rettifiche, dichiarezioni, ecc. sul .Bollettino Protesti, per ogni rcttifica,

PTÌBBI,IIIIA:

Una copia sjngola del .Bolletlino Protesti, o del .Notiziario

spaziir una pagina per ì2 numeri L. 25.000 per un numero

, tlz , . 15.000

,rln,"8.500
,,1"",5.000

" ,l,e 3.000

dichiarazione ecc- L. 1000



Rag.Nino
NUO

Denoma
RO

Ieno - 0enenti

lalerizi . legnami

Uelri - Carhuranti

lubrilicanti . Uernici

. UFFICIO E IV1AGAZZINI

Via Ubisti, 1

Iel. 24-93 - Abit. 21-78

)

t0l[flililillll [ttt'ffi ilfiil[til[[ I

lncrementerete

le vostre vendi-

te provveden-

dovi subito

degli orti coli

di colze e mo.

glierio morco

ORTOB[NI

lo morco di

fiducio

ù?solsb

Biglietti
Fennoviani

Aenei
Manittimi

Automobilistici

pce55o

RGONZIQ UIRGGI
NU0R0 9io77" (Jilh.io 6.o.,. - qnt",2e-95 ANC@R



I

Pastine glutinate
e Paste Buifirri

Canamelle e

Cioccolati

Potttgi+.a

Binna e Spuma

Ulfil4.tt/,

PIBIGA§
COMMINCIAII SARD,I

FIilÀtt DI liu0R0
[orso Garibaldi, F2 leleiono 20.4t

Gos liquidi . fornelli

Cucine di ogni tipo

Fri oriferi

Elettrodomestici

q

Concessionario

G. MARIA CANU

per la Prov. di Nuoro

- Via O, Spano 8 - Nuoro

IIF @;lIR N A\ C Iffi §CANU
I cusPtNt _ assEMtNt

Tet. n.94.923 Tet. n. 96.404

solai comnuni ed a camera d'aria

"Brereltali.. allezre da cm. g a cm. i0 _ Tavelloni

Tauelle ad incastro e Ferret - campigiane - Tegole marsiqliesi e curue

Laterizi per ogni applicazione

lllarmelle e marmefloni comuni e di lusso - pianelle unioolori e disegni

Tuhi in cemento lahhrioati

con speriali giropresse e qualsiasi lavoro in cemento

I pBODOTTtiìmteuont n pBezzt moDtct
INTERPELLATECI



1\lio xtv GENNAIO I959 N. I

1\oti ziario Economico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PABBLICZZ|ANE qIENS.LE

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE PRESSO I.A CAMERA DI
Abbonaùento arnuo L. 3000- Un nur[ero L. 200 - C. C. Postale

Per Ie inserzioni e la pubblicità rivolgersì alì' 
^ùl 

min isrrazion e dei

COÀIMERCIO INDUSTRIA E ACRICOLTURA
10/1486 - Sped. in abbon. lrosiale - Gruppo 3

\ol.ziario l,re.so la Camera di Cornrrercio

SOMMARIO

Il loddilo lrorlollo ncllo lro-
rir[io rlollo §fll oq fl ncl
llltT

Nolmc into:ratiJf rÌlln rli-
§{ri0lina dollfl rltilitù iIc-
rftrifl

L'inmironle Io'lrrù dollfl
u lirrn tlnìrllriiiiit littt,ì'
§flr eunn

ÀÌda rcnlo [(ononiro ello
lloriÌr{rin

I'tr l tll[flriolr rlrl lioÌo rli
ri[flrdh

l,oqisluione [(onomk]ir

r-olixio Ullli

Il(0islro 0ille

Prorxi

ll rsildilu U0d0ll0 il0110 trtoilntil ilsiln JailuUna ngl l95l

PuntuaLntente è giunto alla VI edizione lo studio che I'eminente econo-
mista pro/. Tagliacarne dedica ogni anno al calcolo del reddito prodotto
dal settore privato e dulla pabblica amministrazione nelle provi (ie e regioni
d'ltalia.

ln base alle elabortzioni del Prof. Tagliacarne, il reddito nazionale,
al coslo dei fattori, per I'anno 1957, è stato di miliardi 11.469.

La partecipazioue della Sardegna, a tale reddito, è stata di miliardi
208+74 milioni, così ripartiti per provincie: CAALl,4Rl, miliardi 123*414
milioni, SASSARI, miliordi 5l i328 ;ttilioni; NUORO, miliardi 33*332
milioni.

Tenuto di ciò conto, le provincie sarde vengono a collocarsi, nella gra-
duatoria nazion.ale in ortline decrescente, ai posti seguenti : Cagliari, 25,;
Sassari, 66"; Nuoro, 88'. Per curiosità statistica, diremo che Ie quattro
provincie che, nel 1957, hanno avuto un reddito totale inferiore a Nuoro
sono, rispettivantente . Teramo, Matera, Enna e Qieti.

La grarluatoria naziott e in ordine decrescente delle provincie, desunta
non già. irt base all'amnontare conplessivo del reddito, ma in rapporto al
reddito protlotto per abitante, per la Sardegna, è invece la seguente : Ca-
gliari, 55') cort utt reddito di L. 165.545 per abitante; Sassari, 710 con
L. l36.l4S per abitante; Nuoro, 76a con L. 119.043 per abitante. Pertanto
Nuoro, in questa grrLduatoria, precede l6 provincie, tutte situate, manco
a dirlo - nell'ltaliu Meridionale e lnsulare (L'Aquila , frosinone - Calta-
nissetta Teramo - Chieti Enna Beneyento - Campobasso Agrigento
Qeggio Calabria Catanzaro - Caserta Lecce - Cosenza Potenza
Avellino).

Prina in graduotoria è la provincia di Milano con L. 515.924 per
abitanle: ultimu è Avellino cott L. 88.76A.

La nrcdia nazionale, per abitante, del reddito prodotto, è stata, nel
19 57, di L. 229.862.

Fatta uguale a 100 tale nedia si lrunno per le tre provincie sarde, i
seguenti numeri ittdici: Cagliari, 72,0', Sassari, 59,2; Nuoro, 51,8. ll red-
dito delle popolaztotti rutoresi è dunque di poco eccedente la metà di quello
medio della Nazione.

ll numero indice di Milano è 224,5; quello di Avellino,38,6.

E' interessante, ora, esaminare, quale è stctta la composizione perren-
tuale, per le provincie d.ella Sardegna, del reddito lsrodolto nel 1957. Soc-
corre allo scopo il segaente prospetlo:



Asricoltura Ildustria Pubbllica- commercio Amm ne

credito, ecc.

Altri Totale
settori

(1)

CAGLIARI 24,9 52,4 14'S

sASSAtìl 36',0 36,8 17 
'5

NUORO 54,7 24,6 14'6

SARDEGNA (media) 32,4 44'0 15'5

ITALIA (media) 20,4 61'1 11'8

(ll Pesco, Johbricati, ptoiessiotti liberc' serrizi ind striali e doÙticiliari.

7,8

3,7

6,1

8,1

6,7

100

100

100

100

100

Va segnalato ancora

per abitante Piit. alto clrc

Difatti, ragguagliato
indici: CAAU ARI 105,5;

105,6.

che tutte e tre le provincie sarde, nel 1957, lnnno fatto registrare un reddito

nel 1956.
a tob-it ,rrtaito per abitante det 1956, si hanno, per iL 1957, i seguenti numeri

sAss.AR/ 103,7', NIJORO 107,7, MED1A SARDEGNA 105',4; MEDIA TTALIA

meclia nazionale.
Tuttavia, se si potlgltto a confronto i dati telativi a un piìt luttgo periodo' d: te:po''

pio, quelti allerenti oi Au' 'ttii i'fl'ie)u ni' si ristorrlrtno risultali non tron7l lusinghiti
';;'r;;;;r, ei' in speriat rnodo yer ta provinria di Nrcro'

Ed ecco le cifre '.

Perciò, la Provincia di Nttoro, nel 1957, ha avuto un inuemento di rettdito superiore a quello della

come, pet esem-

per la Sardegna

Reddito Prodotto
Der abitante media
iriennio 1952i l9i4

LIRE

Reddito nrodotto AumentiPercentua'
ner abitatite media li del reddito per

iriennio 1955 lg57 abitante da un lrien-
LIRE nio all'altro

CACLIARI

SASSARI

NUORO

SARDEGNA (media)

ITALIA (media)

Radio-
Abbonati

CAOLIARI 68

SASSARI 64

NUORO 38

137 .045

106.803

100.700

121.521

178.392

155.635

128.597

10q.928

139.202

216.662

+ 13,6

+ 20,4

+ e,4

+ 14,5

+ 21,5

l

Seguianto ora il Prof' TagLiacarne :ella,e:Posi1,i::^e*dei 
dati pro nciali di tatuni consumi non alimen-

tori piir signifitotivi, in quanti oltestanti' nel loro insieme'.il nruggiore o minore grodo di b?nesscre dell?

popolazioni delle varie p'o'i"i"l- òo*'' pter gli anni prccedenti' i ionsuni considerati sono i sei seguenti:

l) Nunero di ratlioabbonati o1- tr-r2ì-psri-z)spesaper tabaichi nel 1s56'57;3) spesa per tutti gli spet-

tacoli nel 1957; 4) consumo ii *'rri,r- ririiica per'uso.d.i illuminazione nel 1956'57; 5) Lettori di se'

lezione dal rReader's Digest', maggio 1958; 6) Autovetture private' motociclette e ciclomotori assoggettati

a tassa d'i circolazione nel 1957' ^.- -h;tnnto rhp
Tralasciand.o di riportare le cifre assolute dei co-nsumi e d.elle spese per abitan_te che prese tn se tton

d.arebbero le tlintensioni art !r,io*)r", si ,iportnro di seguito, per le provincie della sardegna, i rarneri

inttici di detti consumi e spese per abitante' nel 1957:

MEDIA TTALIA : 100

ancce Soese Consumo Lettori Indice - Media.
" l:'-' "';""' -À".riu di motoriz- 6 numert

totrì.li rr,.lti.ori .ìtiir.ìiuselezione zaziotte indici
per lllum'

85 77 73 94 56 76

80 61 59 86 49 67

39 14 31 54 16 32

Comepuòrilevarsi,tutteetreleprovittciesard'e'perciascunadellevociconsiderate'sitrovanoaldi
sotto deua media rtaziotnte, *r'i ,ri fi"r;r'riio Ai Nii* ,ne da tale media si distacca neltissimamente'

osserva irt proposito it iigii'";)':'' 't''i 
p" t" quaitro consumi (numero di ratlioabhonati ' spesd per



:rbacco - spesa per spettacoli - indice della motorizzazione) la provincia di Nuoro detiene I'ultimo posto
lella graduatoria ta ziono le.

Nell'insieme dei sei consuni per abitante, Naoro figura ancora in cotla, appaiata a Potenza, con lo
stesso numero indice di 32. Cagliari e Ssssari, coi rispettivi numeri ittdici tti 76 e 67 occupano, nell'ordine,
il 540 e il 660 posto.

Anche in questa graduatoria, al printo posto si colloca Milano (numero indice 1941.
E a questo puttto sarà bene fermarsi con la citazione di cifre, ritenenLlosi che quelle che di votta in

''olta sono state esplste siano suf/icienti a delineare il quadro della situazione e a permettere anche delle
c o nc lusive illaziorti.

ln primo luogo, allorquando si parla della Sardegna cone terrilorio depresso o sottosviluppato, occorre
distinguere tra Provincia e Provincia. La definizione si attagtia benissimo per la provincia di Nuoro ehe
he, in cifra assoluta, un red.dito veranente esiguo, tanto piìt se coml:a.rato con la vastità del territorio; va
bene anche, pur se con riflessi piìt attenuati, per la lsrovincia di Sassari mtt non può certo ad.attarsi per
la provincia di Cagliari. Quest'ultina, coi su|i 123 miliardi e 414 milioni di reddito globate prodolto e
col suo 25r posto nella graduatoria nazionale come abbiamo visto - si colloca a giusto tiloto |ra i ter-
ritori ad economia piìt avanzala.

Ed anche se, circa il reddito prodotto per abitante, Cagliari scende cone parimenti qbbiam visto -
al di sotto della media nazionale, essa rimane pur senpre notevoltnente piìt uvanti tli Sqssari e Nuoro.

Ultima conferma, della preminenza economica di Cagliari su Sassari ma sopratutto su Nuoro è d.ata dalla
composizione percentuale del retldito, clte rivela nella provincia di Cagliari I'assoluto pretalete delle atti-
vità indaslriali, commerciali, creditizie ecc. su quelle agritole; nella provincia tli Sassari equivalenza lra i
due settori e in quella di Nuoro nello predominio del!'agricoltura sulla branca dell'inclustria, commercio,
credito, ecc..

Ora, è noto e ne dànno riprova i dati esposti dal Pro/. Tagliacarne, che le provincie pìt povere si
trovano proprio fra quelle in cui predonùnano le attività dell'agr ico Ltura, nrcntre le piìt ricche sono da ri-
cercarsi nel novero di quelle che poggiano la loro struttura economica sulle attività industriali, commerciali,
rrcdilizie, e:..

lnfine, per ciò che ri/lette l'indice dei consumi non alimentari, si rivela in misura ancor piìt evidente
e accentuata il divario che corre fra la provincia di Nuoro e quelle di Sassari e tli Cagliari-

Se è vero, come è vero che gli indici segnolati, in quanto indicativi detla intensità med,ia dei consumi,
testitnoniano il grado di benessere delle popolazioni, la provincia di Nuoro, ultima, con Potenza, nella
graduatoria nazionale in ordine decrescente, si presenta senza onbra di dubbio come ta piit povera di tutle.

Cagliari al 540 posto (nunero indice 76) e Sassari al 66tt posto (numero indice 67) rivelano una si-
tuazione che se non può de;finirsi brillante è lutlgi dall'assumere gli aspetti inquietanti che si presenlano
in provincia di Nuoro.

ln definitiva, la Sardegna se conserva la caratteristica di regione sottosviluppata, lo deve sopratutto
alla povertà della provincia di Nuoro e, in misura minore, di quetla di Sassari. La provincia di Cagliari,
grazie alla sua poderosa industria mineraria e alle sue sviluppate attivitò commerciali, principalmente nel
capoluogo, si pone su un livello più elevato rispetto agli altri due territori; ed, inoltre, con le luminose
prospettive che le si schiudono attraverso le possibilitò irrigue della vasta pianura del Campittano, può guar-
dare all'avvenire con accresciuto senso di fiducia.

Si parla di/fusamente del «Piano di Rina.scita della Sarclegna,, i cui studi sono stati di recente lsor-
tati a termine; è stato creato un apposito assessorato alla Qinascita; Aoverno centrale aclempie agli im-
oegni costituzionali assuttti, cominciando a stanziare fondi per l'esecuzione di opere relative al «Piano».

Orbene, se di vera rinascita deve parlarsi per ld Satdegna, essa deve anzitutto rispondere all'impera-
tiN1 di utt rilancio generale dell'ecoÌLomia della provincia di Naoro, di quel territorio, cioè, ehe è il piìt
Cepresso e arrelrato.

Perchè se questo non si facesse, noi vedremmo, per le ferree leggi dell'economia, allargarsi il solco
;rte divide la provincia di Naoro dalle altre due, cosi corne awerrebbe per l'llalid Merirlionale in genere,
,ispetto all'ltalia Settentrionale, se mancassero gli interventi eccezionali della Cassa del Mezzogiorno.

E allora, non potrebbe certo parlarsi di. rinascita della Sardegna, dal momento che n buon tcrzo
:;l suo territorio non sarebbe chiamato a parteciparvi.

Quindi, priorità di interventi eccezionali per la provincia di Nuoro, a partire dal settore dell'agriml-
::,a che reclama le piìt estese provvidenze. E, a lato delle opere che indispensabilmente competono ai pubblici
::tri, la partecipazione dei privati alle opere di sltettanza sia opportunamente e saggiamente indirizzata

! ,ilnolata sicchè armonizzandosi ed integrandosi I'azione della pubblica e detla privata iniziativa, si ot-
:i:1ano fecondi e duraturi risultati,

Portata I'agricoltura territoriale al livello delle vastissime polenziali risorse, la provincia di Nuoro,
:"::tcata con le altre due, potrà, fidente e sicura, proseguire sul cammino della vera rinascita.

Mxssimo P,rlombi



Sulla disciplina attivrta mineraried elle
Regolamento per l'esecuzione del titolo I. della

L.R. 7-5-1957 n. 15, concernente «Norrne integrative
al R.D. 29 luglio 1927 n. 1443 sulla disciplina della
attività mineraria,.

ll Presidente della Giunta Regionale

t/,sli lo Statuto Speciale per la Sardegna e

le relative norme di attuazione;
Vista \a legge regionale 7 rnaggio 1957, n. 15

«Norme integrative al regio decreto 29 luglio 1927,
n. 1443, sulla disciplina dell'attività mineraria,;

Ritenuto di dover provvedere all'emanazione di
norme regolamentari per l'attuazione del titolo I.
della legge anzidetta;

$u proposta dell'Assessore ail'lndustria e Com-
mercio;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
in data 9 dicembre 1958.

DNCREIA

E' approvato il seguente regolamento per l'ese-

cuzione del titolo L della L.R. 7-5-1957, n. 15, cot.t-

cernente uNorme integrative al R.D. 29 luglio 1927,

n. 1443 sulla disciplina dell'attività minerariao.
AIt. I

Le istanze Irer ottenere l'autorizzazione di in-
dagine devono essere corredate di una relazione
geologica, del programma dei lavori, del programma
tinzarziario ad essi relativo, del piano topogralico
dell'area richieste e dei documenti comprovanti la
capacità tecnica ed eco:romica del richiedente a

condurre l'indagine.
Le istanze saranno pubblicate per estratto nelia

parte terza del Bollettino Ulficiale della Regione.
Art. 2

In caso di concorso di due o piìr domande,
verrà accordata prelerenza al richiedente con pro-
gramma e capacità tecniche piìr adegLrati. A parità
di condizioni vale il criterio della priorità di pre-
sentazione delle domande.

Art. 3

Sono corrsiderate domande irr concorrenza qttelle
che abbiano per oggetto aree integralnrente o par-
zialmente iriterferenti e gli stessi minerali, se per-
venute anteriormente alla data cii pubblicazione della
prima domanda sul Bollettino Ufficiale della Regione
Sarda disposta dall'art. 1 del presente regolamento.

Art.4
Le istanze di proroga devono essere presentate,

almeno 15 giorni prima della scadenza, corredate
di una relazione sui lavori effettuati e delle s1:ese

in essi sosten[te, di rapporto sui risultati conseguiti
e del nuovo prograrnma annuale dei lavori e rela-
tive indicazioni delf impegno finanziario.

4

Art. 5

All'atto della richiesta di proroga il titolare della
autorizzazione di indagine può richiedere la riduzione
o l'arrpliamento della area entro i limiti di cui al
successivo art. 7, 1'e:tensione elell'indagine ad altri
minerali compresi entro l'area oggetto di autoriza
zazione, {ermo restando quanto stabilito al secondo
comma dell'art.6 della legge regionale 7 maggio
1957, n. 15.

Art- 6
Le spese per l'istruttoria degli atti di cui ai

precedenti articoli 1, 4 e 5 sono fissate in L. 10.000
e devono essere versate anticipatamente mediante
versamento di conto corrente postale sul conto di
contabilità speciale istituito presso la Tesoreria re-
gionale ed intestato all'Assessorato Industria e Com-
mercio della Regione Sarda - Divisione Miniere -
Attorizzazioni all'indagine. Cli estremi del versamen-
to devono essere indicati nella istanza.

Art. 7
L'autorizzazione di indagine non può essere

accordata per una area superiore a 85 mila ettari
contigui ne inferiore ai 3 mila.

Ad una stessa persona fisica o giuridica pos-

sono essere accordate più autorizzazioni di indagi-
ne non contigue, purchè l'area complessiva non
risulti superiore ai 200 mila ettari

In casi particolari, su conforme deliberazione
della Giunta regionale, possono essere accordate
antorizzazictni di indagine su aree superiori ai 200
mila ettari

Per aree contigue si indendono quelle che
distano tra loro meno di sei chilometri.

Agli efletti dei limiti di superiicie suindicati si

computano anche le aree accordate in ricerca ed in
coltivazione allo stesso nominativo.

Art. 8
I rilevamenti geologici e geofisici eseguibili

in regime di autorizzazione di indagine prevedono
anche l'esecuzione di sondaggi, di punti di scoppio
per pozzetti e di quant'altre operazioni la tecnica
indichi utili per il migliore perfezionamento dei
rilevamenti geologici e geofisici atti ad una piir
prolicua conoscenza della geologia profonda.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte
dei Conti per la registrazione e pubblicato nel Bol-
lettino Ulliciale della Regione.

Cagliari, 24 dicembre 1958

ll Presidente : Corrias

(Stralcio dal Bollettitlo Ulficiale della ReSione Autonona
della Sardegna, n. 4 d.el 28 gennaio 1959)



ru frera Ca*pionaria
de//a Sardegna

Mentre sta avvicinandosi l'inaugurazione della
Xl Fiera Campiorraria dellaSardegna, che avrà luogo
il 15 marzo, si sta riscontrando, come di consueto,
il completo esaurjmento di tutti gli spazi coperli
disponibili esistenti nel recinto fieristico, nonostan-
te l'ampliamento, per la XI edizione, delle dispo-
nibilità ricettive.

Tale risultato è da ascrivere, oltre che alla soler-
te opera dell'organizzazione,soprattutto all'inleressa-
mento.sen'ìpre piìi vivo che le attività economiche
dell'lsola e del Contirrente danno alla manifestazione
lieristica e al progresso e all'evoluzione deila Sar-

degna. Particolarmente notevole è la partecipazione
nel settore agricolo, che quest'anno sarà completato
dall'esposizione di una stalla razionale funzionante,
dotata delle più moderne attrezzatture meccaniche.
Inoltre la partecipazìone ufliciale degli Stati Uniti,
con una grandiosa esposizione di prodotti e di
mangimi agricoli conferisce a questo settore il piit
alto interesse.

Di molto interesse è altresì la partecipazione del
settore edilizio che, tra l'altro, osniterà due gru di
circa 50 metri di altezza. Di rilievo sono le parte-

cipazioni del settore dell'arredamento, della mec-

canica, delle àttrezzatrre per uffici e per esercizi
pubbìici e della motonautica, nella nuovi5sima vasca

comf lelamente a rredata

Partecipano alla Fiera importanti complessi
nazionali, quali la Soc. Dalmine, la Montecatinì, la
Marelli. la FIAT, l'Alta Laval, )a San Pellegrino e

tanti altri.
Anche le attività economiche isolane sono pre-

senti in Fiera in numero maggiore che nelle prece-

denti edizioni, mentre le Camere di Commercio iso-

lane stanno allestendo una mostra delle più interes-
santi produzìoni della regione, quali: vini, sugheri,
formaggi, prodotti ittici, prodotti minerari e pro-
.lo t ti ag ricoli.

L'organizzazione della Fiera ha ormai completato
il suo lavoro di partecipazione degli espositori e si
può già dire che la adesione di questi, piir nume-

;rsa che negli anni decorsi, ha saturato tutti gli
.razi disponibili; per cui si stanno facendo sforzi
':r sistemrre con venientemente gli espositori ritar.

datari. Tutto ciò è visto con particolare soddisfazio
ne perchè conferma, ancora, una volta, f importanza
ed il rilievo di questa manifestazione e l'interesse
vivissimo che ogni anno suscita.

Di notevole importanza è la partecipazione uf-
ficiale alla Fiera del Dipartimento dell'Agricoltura
Americano, che allestirà un apposito padiglione de-

stinato ai problemi d el l'agricoltu ra, particolarmente

dell'allevamento del bestiame. In collaborazione
con gli uflici e gli organi agricoli, il Dipartimento
Americano dell'Agricoltura svolgerà, presso la Fiera
e presso la Camera di Commercio, due interessanti

convegni dedicati agli allevamenti avicoli e all'ali-
menlazione del bestiame bovirro e suino.

Inoltre il 23 marzo verrà efiettuata una gior-
nata dell'America organizzata dall'Ambasciata ame-

ricana.

La Radio Televisione svolgerà due giornate con

la presentazione, nel salone delle manifestazioni,

di orchestre e di complessi di alto rilievo artistico.
Interverranno a queste importanti manifestazioni il
Consiglìere Delegato e il Direltore Oenerale della
RAI - TV ltaliana.

Inoltre è in fase di studio e di organizzazione un

convegno sui problemi marittimi della Sardegna

dedicato particolarmente a1la pesca, all'istruzione
professionale ed all'Armamento. Tutto ciò lascia

prevedere che la XI edizione della Fiera Campiona-

ria della Sardegna potrà conseguire ulteriori e ap-

prezzabìli risultati sotto ogni aspetto.

Pertanto si può considerare che lo sforzo orga-

nizzalivo della XI Fiera Campionaria della Sarde-
gna assicurerà alla manifestazione i migliori ed i
più lusinghieri successi.

/Pinnoc)ale

/'obbonamenlo



S intes i dell'andamento economico della
Mese di Oicembre 195a

Provincia

A gricoltura

Condi zion i clì natìclte

L'andanlento stagionale, durante jl urese cli gcnnaio, ò sta-

:o caratrerjzzato da giornate ìn prevalenza serene, con scarsis-

sjme precipitazioni locali. Nella seconda qtlinclicillx dcl tnese

-ri sono verificate intense brìnate, specie relle zone di ntedia
e alta montagna, causando un certo arresto nello svilttppo Ye'

getativo dei pascoli, degli erbai autunno vernini e delle col-

ture erbacee in genere,
La temperatura ha srbìto una graduale diminttzione, re'

gistrando talvolta punte molto basse, specìe clllrante le ore

notturrIe.
Nel complesso, tali vicende clin'ratiche non hanno arreca-

to danhi di rilievo alle colture in atto.

Stalo delle eoltare

Lo siato vegetativo delle colfure erbacee ed in Particolare
delle leguminose da granella e dei cereali seminati tempesti-

vamente deve ritenersi discreto. Buono, in generale, lo svilrtp-
po dei pascoli e degli erbai, malgrado l'accennato .rrresto,

provocato dalle recenti btinate. Solo in alcune zone del Sar-

cidano continua a notarsi una sostanziale deiicienza dei pa-

scoli, a cnusa di partìcolari vicende stagionali slavorevolj.
La raccolia delle olive si avvia ormai alla iil1e.

Normale Ia coltura degli agrtrni e discreta è previstÀ la

prodnzione. La superficie investjta a frumenio alliunnale ti_

sulta quest'anno sensibilnente inferiore a quella dell'anno pre-

cedente. Infatii, secondo gli accertamenti effettnaii dai locale

Ispettorato dell'Agricoltura, essa risulta di ettari 35.244 contro
ettari 42.q,16 dello scorso anno.

La srperficie seminata a grano duro è pari aÌ 93"r'., di
quella complessiva e quella jrvestita a grano tenero pari al 7%.

AlLevamento d,el besliome e sue condizioni sdttitarie

Buone permangono le condizioni sanitarie e di rlutrizione
del bestiame. Soddìsfacente appare la Prodnziolre del latte di
pecora.

I ndustria

Lo stato di attività delle principalj industrie si è teonio
generalmente stozionario, fatta eccezione per il settore caseerio.

I frantoi oleari hanno svolto anche in gennaio un pieno ritno
di lavoro, grazie alla buona produzione di o1ive.

Sempre ridotta, invece, l'attiviià estrattiia nelle ùinie!e
di Cadoni e di Seti, a causa delle difficoltà di collocaùento
sul mercato dei prodotti estratti (antracite e concentratì di cal-

copirite, di blenda e galena).
Critica è rimasta la sittlazione dell'indllstria conciaria e di

quella lalriero-tessile, per le ragìoni pitì r'olte segnalate.

Normale attività si è svolta nei molini e pastifici.
L'approvvigionamento dell'energia elettrica, dei conlbusti-

bili solidi e liquidi e dei carburanti e lubtificanti è stata piir

che sufficienie alle necessiià delle aziende industriali clella pro-

vincia, come pure la disponibiliià di mano cl'opera che, spe-

cialmente quella generica, risulta esuberante tanto da al;men-

tare ulla massa notevole di disoccupati che si aggira sLtlle 5.500
unità.

Buoni, nel complesso, i rapporti di lavoro fra inrprelldìtori
e mano d'opera occupata. Non si ha infatti notizia di aste[-
sioni dal lavoro drrrante il me"e di B"nnaio.

Nessu[a nuova iniziativa di rilievo si è \rerificaia in campo

indrlstriale nel mese in rassegna.

Setlore ntitErario

Anche nel nese irr esane la prodllzione del talco grezzo

ha registrato un certo increI11ento. lnfaiti essa risllltr cli tonn.

1.837, contro tonn. I.750 del mese dì dìcembre.

6

La produzione del talco veÌltilato è slaia di loltn. 951,

contro tonn.930 del mese precedente.
Sono stati spediti da1la llrovincia alla Perisola tonn.830

circa di talco ventilato.
La produzione dei conceÌìtrati di calcopirite, di blenda e

di galena presso la miniera di Gadoui risnltn leggermenle aù-

rnentata. Essa è passata da tonn. 315 di dicembre a tour1. 360

di geIl]1aio.

1'\ofl è stata efiettlata alcuna esportazione di concentrati
durante il ùese in rassegna.

Seltore cqseario

L'attjvità produttiva in questo settore viene segnalata sod-

disiacente. Con la riapertnra della totaÌìià dei caseitici, 1a pro-
duzione si è svoltà a ritmo intenso.

Dato il brlon andamento stagionale e i1 normale svjluppo
dei pascoli, si presuìre che il latte pecorino dia una buona
res.r e che nella corrente campagna verrà realizzaia trna pro_

duzione superiore a quella dello scorso anno.
Il mercato caseario ha tenuto n andanrento lliessochè

stazionario.
Si sorlo verificate nel tnese in esame discrete richieste,

erlcìre dall'estero, dj "pecorino ronlano,.
Nonostante Ìa riduzione delle giace ze, i prezzi del Ior-

nlaggio non hanì1o regisirato, rispetto a dicembre, alcufl muta-
me nto.

Durante il mese tli geinaio, sono stati apposti dalla Ca-

urera di Commercio 3 visti I.C.E. su fatture coùnlerciali, per

l'esportazione di q.li 302 di formaggio "tipo rofiano,, tutto
diretto verso 1'area del dollaro.

Lnrcri put)t)lici

L'attività in questo seitore ha registrato, nel mese in ras-

segna, rtn lievissinro mjglioranrento.
Il Ì1ùrrero delle giornate-operaio impiegate rlei lavori ese'

glliti con il finanzian1ento dello Stato, sotto il controllo dei

Genio Civile, è stato di n. q.709, contro 8.459 del mese pre-

cedente.
Sono staii iriziati n. 8 lavori per un importo coml:lessivo

di L. 123 milioni e 746 mila.
I lavori lrltilnati nel mese di gennaio risultano 5 Per un

irnporto complessivo di L. 9 ilioni e 607 fli1a. Fra i lavori
iniziati non appaiono opere degne di particolare rilievo.

Alla fine del mese risultavano n. 47 lavori in corso per ltn
importo complessivo di 2 nriiiardi e 497 milioni circa di Iire.

L'ìnporto delle lÌquidazioni eilettuate dal Genio Civile
xlle irlprese appaltatrici ammonta a L. 32 ilioni e 895 nila.

Commercio

Il corrmercio al dettaglio, cìopo il consreto risveglio ve.

rilìcatosi a dicemllre in occasione delle festività di Natale e di

fine d'anno, ha segnato nn decremento nelle vendite, specie

nel settore dei tessuti, calzainre, generi di abbigliamento, bar-caf
rè, ecc.

L'atiivitÌ{ conlmerciale risente infatti in questo periodo so-

prattutto della carenza di lavoro nel settore delle opere prlb'
bliche in genere pet motivi stagionali, come è dimostratc
daÌl'andamento della disoccrrpazione, che a fine dicembre ha

registrato oltre l0 rnila unità iscritte alle lisie di collocamento-

La rotazione delle irerci risulta pertanio pesante ed esu'

beranti le scdrte di negozio nella maggior parte dei conlparti
del commercio.

Sempre molio diffuse sono le vendite a credito e dilazio-
rate, come è dimostrato dalÌ'andamento dej protesti cambiari

che ten.le a Peggiorare.



Fatta eccezione per i prezzi degli orto-frutticoli, i quali
:::nno srLbìto variazioni per motivi slagionali, trttj gli altri
:rezzi hanno nlantenuto nel Comune CapoÌrrogo le quotazio-
nì de1 nese precedente.

Per qua[to concerne l'andamento del mercato e dei prez-
zi all'ingrosso si riporiano le seguenti notizie :

Andamento mensile del mercato e dei prezzi

ln gennaio, rispetto a dicernbre i prezzi medi alla produ-
zìone dei proclotti agricoli e zootecnici si sono lnantenuti pres,
.ochi- staziorrr-i. Risirì{ano "oìo alcune valiazioni nei prezzi
medi dei seguenti prodotti :

a) aumenti nei prezzi delle fave secche, delle patate, delle
noci, nocciole e castagne fresche, per la contrazione delle re-
lative disponibilità;

b; hanno invece subìto delle flessioni i prezzi dei carciofi
degli agrumi, del vino bìanco, dell,olio di oliva, del latte ali-
Ìnentare e delle uova, determinate dall,ircremento delle rispet-
tive produzioni e consegrrenli nllggiori ofierte da farle dei
produttori.

Per qllanto riguarda i prezzi rnedi dei prodotti forestali
si sono verificate delle flessioni nelle quotazioni medie del
sllghero estratto grezzo, determinate dalle scarse richieste di
prodoito sul mercatc. Stazionari i prezzi deicombustibili ve-
getalì, puntelli da miniera e traverse per ferrovie.

I prezzi dei vari prodotti e ùezzi tecnici per l,agricoltnra
soro rimasii in prevalenza stazionarj. Si sono soltanto avute
alcnne variazioni nei prezzì dei concimi, dei cruscami di fru-
mento e dei carburanti.

Nel settore dei concimi risulta la prevista maggiorazione
mensile dei prezzi dei fertilizzanti azotati (solfato e nitrato am-
monico, nitrato di calcio e calciocianamide) determinata sulla
base dei mesi di acquisto.

Risultano inoltre delle oscillazioni nei prezzi dei perfosfati,
(in legg€ra flessione per il perfosfato l8/20 ed in aumento per
il perfosfato ammonizzato), nonchè delle riduzioni nei prezzi

.degli altri concimi complessì. Tali variaziolli sono state ap-
portate dal Consorzio Agrario prov/le, con I'applicazione del
nuovo listino riei prezzi per le rispettive Agenzie di vendita,

Nei carburantì risLrlta jnfine la nota riduzione dei prezzo
della benzina, d sposto dal Com;tato lnterm nisleriale dei lrrezzi
con provvedimento del dicenbre lq5g.

Credito
Le notizie finora pervenute sull,afldamento del credito jn

provincia, hanno confermato una siazionarielà clelL,alflusso clel
rirparmio bancario. Le rjchjeste di credito hanno invece regi-
straìo un aumento, sopraitutto da parte di operatorj industrial
per il finanziamento deila campagna casearia testè iniziatasi.

Invarìati isaggi di sconto e di interesse.

Anticipazioni e sconli

Le operazioni di sconto e di anticipazione efiettuata dal-
la locale Agenzia della Banca d,ltalia durant€ il mese di gen-
'raio lra rFgistrato le seg]lenti cifre:

anticiì)azioni concesse
effetti riscontati

Rispetto alla cifra risnltante alla fine del 1957, l,ammontare
con:plessivo dei depositr bancari registra a fiue lg58iun ,r-
crenEnto di I miliardo 74t mjlioni di lire, pari al 24o/" cica,
dovuto in massiÌna parte all'aun1etlto dei depositi fiduciari

Risparmio postale

Il movinlento dei depositi a risparmjo ptesso le Casse
postali della provjncia ha regìstraio nel,.mese di novembre:1958
(tltimo dato segnalato, un ulteriore increntefilo cii l4 milioni
di lire circa, contro i l0 n1ìlionì del precedente nlese di otto-
bre, come dalle seguenti risultanze:

Llcremento (+)
Depositì Rimborsi Decremento (-)

Totale L. 1.368.527.000

coniro un ammontare complessivo di lire 744.g02.000 del
precedente mese di dicembre.

Deposili bancari

L'ammonlare complessivo dei depositi fiduciari e dei conti
i,rrrenii di corrìspondenza intrattenuti presso le aziende di
.redito operanti i11 provincia di Nuoro alla fine dell,anno
:'liS, rislrltava il seg!ente (in migliaia dì lire):

At 31.12.1957

+ 10.366

+ 13.771

L'aLrmento del r isparurio,ltosiale, nei priùi uldici mesi
del lq5B risulta di 196 milioni di lire circa, contro ll5 mi-
lioni clel corrispondente periodo del 1957.

Il creclito dei depositÀùti alla lìne di novembre lg58 am-
monta a 3 miliardi 857 miliolli cìrca di lire, con un armen-
to di 318 milìonj rispetto aiia somnla rjsnltante a fine novembre
19\7.

Dissesti e protesti

Fallimenli

Anche durante ilrrnese tli gennaio,iconre in qxello prece-
dente di dicembre, non si è registrato alcun fallimento a ca-
rico di operatori della provincia.

Il ruflero co plessivo clei fallimenti dichjarati nel l95B
resta quello jndicato nella sintesi del mèse scorso : cioè 7,
intti a carico di ditte individ ali, di cui 6 riguardanti ditte
esercenti il commercio al dettaglio e uità d ita iDdustriale.

P/otesli eambiari

I protesti canrbiari levati in provincia durante il mese di
dicembre lq58 (rltimi dati elaboratj) sono stati i seguenti i

Novenrbre lg58 D.cembre lg58
iinrnrcrtr re-Gt n. anrrn.rnt re 1r.1

Canrbiali ordinarir i.'ìu5 qZ.slq.qoS t.5ga aTa\t;gfi
Tratte non accettate 907 30.837.502 1.041 35.5t2.23q
Assegni bancari 7 918.639 7 1.388.750

I orare 2.2t9 zrrlos+s z.o?2 s4360.:oo

Rispetlo ai mese precedente si è avuto nn jncremento di
hrtti i tipi di effetio sia per quanto rigLrarcla il numero che
I'ammontare. Pertanto, dopo il miglioramento verificatosi nei
mesi di ottobre e novembre 1q58 nei confrontri di setteflbre,
si è avuto in dicembre uo nuovo:peggioramento nell,andamen-
to dell'jnsolvenza cambiaria in provjncia. Tale peggioramento
sembra peraltro confermato dalle risultanze staiistiche deÌ me-
se di gennaio 1959, anche se ancora incomplete.

Costo della vita

L'indice del costo della vita (Base i93g:l) calcolato per
il Comrne Capoìtogo di Nuoro è rjsultato per il nrese di no-
vembre 1958 (ultimo dato pubblicr,to dall'lstat) pari a 67,75

Ottobre 1958

Novembre 1958

103.375 93.009
78.097 6t.326

L. I10.527.000
. 1.258.000.000

Al 31.12.1s58

'tpositi fiduciari
I .. di corrispon.za

Totale

5.564.755
t.760.121

7.164.858

t.901.324

7.325.176 9.066.182



Caliioli di :pe-ia \ovembre iq57

1958

C)ttobre Noverubie

contro 67,82 del ùrese precedente e 66,36 dtl corrisPondenle
mese di nolemt're del 19i7.

LEGISLAZIONE ECONOMICA
GENNAIO 1959

Dt.rcto Mini.l?riol? 5 dicenbrP Is58 (A.U. .l .l(l 2 gctttnto
195qJ Riduzione del numero degli esemplari delle dellxnce e

llerestare alf importazione e all'esportazione.

Decrelo del Plesidenle tlella Re7ubblim 12 horcmbre 1958,

n llaS @.u- n. 2 del 3 geinaio 1959) Determinazione della

iorma, tagli e delle altre caratteristìche delle marclle per il
pagan1ento delf imposta generale sull'entrata.

Legge 26 dicenbre 1958, n. 1119 (G.U. n. 4 del 7 gennaio

1g5g) Concotso dello Stato ì1elle spese dell'ammasso volonta'

rio delL'olio di oiiva di pressione della campagna 1958-1959

Legge 26 dicembre 1958, n. 1t20 (A.U. n.4 del 7 genhaio

/9591 Regolazione degli onerì relaijvi a forniiure dì margimi
agli allevatori della Sardegna daùrleggiati dalla siccità dell'alL-

1Ìlnno 1954.

Lepge 26 dicenbre 1958, n. tl2t (G.U. n.4 del 7 gennaio

7959l Disiribuzione gratuita di grano a favore dei cortadini
danneggiaii da avversità atmosferiche,

Decreto Minisleriale 2 gennaio 1959 (A.U. n. 6 del I gen-

aio 1959t Contrassegni metallicj conlprovalrti il pagamento

della i posta sui cani per l'anno 1959

Decreto .l4i istetiale 2 .licet brc l95B G U. tt. I del 12 gen'

fiaio |q59) Calendatio [fficiale deile fiere, mostre ed esposì"

zjoni jnteruezionali, nazionali ed intetprovinciali dell'anno 1959.

D?cteto tltl Plesidente della RepubblicQ 8 Gennaio 1959,

u. 1rO.U. .lt d?t l5 g?nnoio lo50) Variazione dei iim;ri

nrinimo e nlassìn1o della retribuzione stt cui è calcolato il contri-

buto per la previdenza dei dirigenti di aziende jndustriali.

Decle|o l'linisleriale t5 gennaio 1959 (A.U. . 12 del 16 genr

ral, 195q, Sospensione dell'importazione di burto dall'estero.

Deeteto Minisleriale 16 dicembte 1958 (A.U, n 13 det 17

ge fiaio 1g5g) Quote dj prodrlzione di stnpeiacenti per I'anno

1q5S.

Decreto del fJresidente deLla Repubblica 17 genfiaio 1959, tr.2
(A.U. n, 14 del 19 gennaio 1959, Norme concernenti la discipÌi'
na delia cessione in proprietà degli alloggi di tìpo poPolare

ed economico.

Decreto Ministeriale 27 dicembre 1958 rG.U n. 18 del 23

gennaio 1959) Djsposizioni per la deruncia all'Ente Arrtotra'

sporti Merci (E.A.i\{.) degli autoveicolj adibiti al trasporto cli

cose e per il versamento de1 relativo diritto di statisiica per

il r!1q.

DecÌ,eto del Pleside le d?lla Repubblictt 9 dicembre 1958'

t1. I2l3 (A.U. n, 21 det 27 geknaio 1959) Segni caratteristici
dei titoli nominatjvi di Piena proprietà del Consolidato 3,50",

1956.

Legge 21 gennlio 1959r n. 4 (G,U. 11. 21 del 27 gennaio

1959) Ptorcga del termine di entrata in vigore delle nornle

concernenti la disciplina della circolazione stradale, approvate

con decreti del Presidente della Repubblica 27 oitobre 1958

n.956.

Dect,eto del Presidenle della Repubblica 12 noveùùre 1958'

n. 1215 (A.U. n. 22 del 28 gennaio 1959) Modiiicazioni ed

aggiunte al regolamento per la fabbricazione dei pesì, delle

nrisLrre e degli strumentj per pesare e per misrtrare, approlato
con regio decreto 12 giugno 1902, n 226.

Legge 14 gen aio 1959, n. 5 (A.U. n 22 del 28 gennaia

11591 Nnova anticipazione di lire 40 miliardì a favore dÈl

.Fondo di rotazione" di cuì al capo III della legge 25 lugiic
1952, n. 949, recante provvedimenti per lo svilrrppo de11'erc

norr'r e I i'rcrelìenlo della occrrpalione.

Alìi:.Pr:zione 73,82

Abr:Jliamento 62,03

E,errriciià e combustibili 61,00

Abi:azione
Spese rarìe

Bilancìo completo

75,15 75,04
63,24 63,24

64,00 64,00
36,65 36,65

70,44 70,14

67,82 67,75

34,75

67,84
66,36

L indjce generale (bilancio completo) segna, pertanto, rlna

diminuzione dello 0,1% circa, rispetto al llese llrecedente ecl

ur aumerlto del 2,1% rispetto a novenÌbre 1957

L'indice nazionale del costo della vita (Base 1938:1) è

risuliato nel mese di novembre lq58 pari a 66,53, ccnlro
66,77 del flese ilrecedente e 65,07 de1 cotrispon.lente llrese

dell'anl1o precedente; esso pt-esenla nna lidlìzicuc del 3",ì

nei confronti del l11ese precedentc ed lln aùmento rlel 2,2%

rispetto al novembre del 1957.

Per I'attuazione del piano

rinascita della §ardegna

Mentre pt'oseguono gli studi per la delinitiva
predisposizione del piano di rinascita della Sardegna,

specialmente per quanto riguarda la sua articolazione
dal punto di vista del {inanziamento da parte dello
Stato, già notevoli somme sono state destinate alla

esecuzione di importanti stralci delle opere che rien-

trano in tale piano. Si tratta di un primo stanzia-

mento di 7 miliardi sui 10 occorrenti per la esecu-

zione di un gruppo di lavori stradali previsti daì

piano per quanto riguarda l'esercizio 1957-58, nlentre
nell'esercizio in corso è stata già accantonata la som-

ma di un miliardo per il linanziamento di un ul-

teriore stralcio di opere, ritenute fra ie piir urgenti
tra quelle previste dal piano di.rinascita.

Frattanto, da parte 5ua, l'Et[as, do1'o uuat trr.a

so a punto il programma degli impianti per la tra-

slormazione dei prodotti agricoli, cott l'approvazio-
ne del Comitato dei Ministrj per il A'lezzogiorno e

del Ministero Agricoltura, si appresta a dare inizio
alle realizzaziotli piìr urgenti ed importanti, e cioè

enopoli e caseifici di Alghero e Castiadas, caseificio

di Laconi, ampliamento e ammodernamento dell'erro-

polio e del caseilicio di Arborea, enopolio del Sulcis,

centri di ammodernamento della Sardegna meridio-
nale e delf importante complesso lattiero-caseario di

Cagliari, per un importo che supera il miliardo di

lire. I programmi in questo settore sono coordinati
con quelli della Regione e delia Cassa per il l\lez-
zogiorno e tengono conto delle esigenze degli altri
produttori delle varie zone, mentre rapporti di col-

laborazione sono stati instaurati con cooperative già

esistenti.
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N@T[f,,[ts uTItI
Diseun0 di lcuuo s lla rlassiiicnzione deull 0lii di 0lil

E' stato distribuito al Senato un disegno di leg-
ge di iniziativa governativa, concernente la classifi-
cazione ufficiale degli olii di oliva per la lotta contro
le sofisticazioni. I1 Governo ha presentato al Parla-
mento anche un altro disegno di legge per la di-
fesa dell'o1io di oliva, diiesa da esplicarsi attraversÒ
una più eliicace rete di controllo, sia in fase pro-

duttiva che di commercio; ma tale provvedimento
per risultare pienamente efficace, doveva essere in-
tegrato dalla riforma dell'attuale classilica dell'o1io
di oliva, in modo che il prodotto posto in com-

mercio con le nuove cautele, non ollre la possibilit)L

di illecite mescolanze. La solisticazione di maggiore
rilievo perpetrata nel settore oleario consiste - ri-
leva la relazione cìre accompagua il provvedimento -
unel miscelare olii di oliva co:r olii provenienti dalle
più imp*nsate materie grasse,. ll prodotto così ot
tenuto viene 1;osto sul mercato sotto il nome di
uolio di oliva rettificato B» o 5otto altra denomi-
nazione attinerte alla oliva.

Per qua»to collcerne la nuova classìlica degli
olii alimentari, il disegno di legge stabilisce che sono

olii commestibili gli olii di oliva che contengono
non più del ,{0,/n in peso di acidità espressa come

acido oleico e che, all'esatne organolettico, non ri-
velano odori disgustosi come di rancido, putrido,
{umo, muifa, verme e simiìi. Gli olii di oliva comme-

stibili si classi{icano con le segLtenti denominazioni:

1) olio soprafliuo vergitte di oliva, riservato
all'o1io che, ottenrlto meccanicamente dalle olive,
non abbia subito manìpolazioni chimiche, ma sol-
tanto il lavaggio, la sedimentazione e la filtrazione,
e che contenga non piir dell'l0,ro in peso di acidità
esl) res5a colrìe acido oleico;

2) olio lino vergine di oliva, riservato all'olio
clìe, otten[tÒ mecca]ricamente dalle olive, non abbia
subito manipolazioni chimiche, ma soltaltto il lavag-
gio, la sedimentazione e la filtrazione, e contenga
non piìr clel 2010 in peso di acidità espressa cone
aciilo oleico;

3) olio vergine di oliva, riservato all'olio che,

ottenuto n'ìeccanicamente dalle olive, non abbia su-

biio manipolazioni chirriche, r.na soltauto il lavaggio,
le sedirnentazione e la filtrazione, e contenga non
»iir del 40/n in peso di acidità espressa come acido
oìe ico;

4) olio di oliva rettificato, riservato al prodot-
il Òttenuto da olio lampante e da olio lavato, reso

:o;nrnestibile mediante manipolazioni iisiche e chi-
::::he e non contenente tracce delle sostanze ado-
::rate, Tale olio deve avere non piìr dello 0,500/n

::l peso Ci acidità espressa come acido oleico e deve

::,.ere stato sottoposto a neutralizzazione esclusiva-
::lie con alcali;

5) olio di sansa di oliva commestibile, riserva-
to àl prodotto ottenuto da olio estratto con solventi
dalla sansa di o1iva, reso commestibile mediante
qualsiasi trattamento lisico -chimico e non contenente

tracce delle sostanze adoperate. Tale olio deve avere

non più dello 0,50'r/o in peso di acidità espressa con

aciclo oleico. La denominazione di olio di sansa di
oliva commestibile è altresì consentita all'olio otte-
nuto dalla lavorazione dei sottoprodotti della raf-
finazione degli olii di oliva, purchè non contenga
più dello 0,50Ùio in peso di acidità espressa come

acido oleico.
La denomitrazione di uolio d'oliva, è consen-

tita al prodotto ottenuto dalla miscela di olii di oli-

va vergini con olio di oliva rettificato, purchè non
conienga più del 2,500/o in peso di acidità espressa

come acido oleico.
La denominazione di uolio d'oliva di II qLlalità,

è consentita al prodoito ottenuto dalla miscela di
olii cli oliva vergini con olio di sansa comrnestibile,
purchè non contenga piir del 30/n in peso di acidità

espressa co rne acido oleico.

L'olio di sansa di oliva commestibile deve essere

addizionato del 100,/o di olio di cotone come rive'
laiore a reaziorte cromatica catatteristica, o di altro
rivelatore da prescriversi con decreto del Ministro
per l'agricoltrua e Ioreste di concerto con i Mini-
stri per le Fiuanze e la Sanità.

ll rivelatore, prima dell'impiego, deve essere

dichiarato idoneo dal Laboratorio chimico compar-
timentale delle Dogane e imposte indirette, compe-

tente per ierritorio.
(Not. Federconsor2i)

In alnento il 0redil0 ell'ag 00llu0

Sono stati resi noti i dati dalla Banca d'ltalia
sulle operazioni di credito all'lndustria, al credito fon-
diario ed al credito agrario effettuate durante il se-

condo trimestre del 1958. Le operazioni di credito
alf industria e alle opere pubbliche assommano a

miliardi q3 e 790 milioni e risultano superiori sia

alle operazioni eflettuate trel secondo trimestre del

1957 (79 nriliardi e 10 milioni), sia a quelle effet-

tuate nel secondo trimestt-e del 1956 (75 miliardi
e 385 milioni). La Lombardia, con 27 miliardi e

161 milioni, risulta la regiorre in cui Ie operazioni
hanno avuto un maggior sviluppo. Al secondo posto

è il Trentino - Alto Adige con 19 miliardi e 573

milioni. Al terzo posto è il Lazio con 10 miliardi
e 139 milioni.

Per operazioni di credito fondiario edilizio sono
stati erogati nTutui per un ammontare complessivo
di 24 miliardi e 358 milioni (di cui 23 miliardi e

171 milioni su beni rirbani e 1 miliardo e 187 mi-
lioni su beni rustici), in conlronto a 24 miliardi e



17-1 rnilioni del secondo trimestre del 1957 e 20
miliardi e 5-ll milioni del secondo trimestre del 1956.

Le -craziorri del credito agrar io sono ammorr-
tere a 55 rniliardi e 235 miìioni (in confronto a 55
r:i1i::,li e 175 milioni del secondo trimestre del
1r:i e 53 milìardi e 570 milioni nel medesimo pe-
;irlr del 1956); di cui 42 miliardi e 634 milioni
per credito di esercizio e 12 miliardi e 551 milioni
per credito di miglioramento. Il maggior nun',ero
di operazioni di credito di esercizio è stato effettuato
in Sicilia per un importo complessivo di nriliardi 6
e 635 milioni e in Emilia-Romagna per un importo
complessìvo di 7 miliardi e 73q milioni. Il maggior
numero di operazioni di credito agrario di miglio-
ramento e cioè 2.351, risulta effettuato nell'Emilia
-Romagna lrer un importo di 10 miliardi e 90 mi-
lioni. Fra le operazioni di credito agrario di miglio-
ramento la somma nraggiore risulta rìestinata alle
costruzioni rurali e consta precisamente di 6 miliardi
e 544 milioni, su un totale di 12 nriliardi e 551
milioni.

Una nale modolnfl in oiite

II redattore navale dell',Agr's ha volnto tradurre
in cifre la grandiosità e la complessiva di una nave
moderr'ìa; e prendendo a esempio la ucristoforo Co-
lombo,, la turbo:rave dell'*ltalia' in servizio sulla
linea del Nord America, è arrivato a constazioni in-
teressantissime.

La uQ76767orc Colombo, (che funziona anche
come stazione meteorologica mobile) è a 11 piani.
L'apparato motore occupa un'area di 1,270 mq. e

svilu;:pa fino a 50.000 cavalli; le due eliche hanno
un diametro di m. 5,80 e pesano 160 q.li ciascuna.
L'energia elettrica prodotta a bordo, basterebbe
per una città di I00.000 abitanti e viene distribuita
da una rete di 600 kg. di cavi. La nave porta in
tutto 1.828 persone per Ie quali funzionano: 5 cuci-
ne, 5 ristorantì,4 cinematografi, 3 piscine, una cap-

1:ella, un grande negozio, un gruppo ospedaliero,
ulra banca, un ufficio viaggi e una tipografia con
lynotipe per la siampa di un quotidiano. La centrale
telelonica colrta 300 rrumeri e i passeggeri possu.
no dalle loro cabine comunicare coi centri piit re-
moti. [nfine, la nave consuma ogni giorno 240.000
litri di carburante per un valore di quattro milioni
di lire.

l,c ll0widenue por l'fl0qrisl0 di palale da semina

In relazione alle recenti istruzioni per la concessio-
ne di agevolazioni per 1'acquisto delle patate da serri-
na, il Ministero dell'agricoltura ha precisato che il
contributo di l. 1.500 per quintale non può comu-
larsi ccn l'analoga 1:rovvidenza prevista dall'art. 3

della legge 25 luglio 1952, n. 991, a lavore dei
territori montani. Pertanto gli agricoltori che si
trovano nella condizione di poter beneficiare di
entrambe le provvidenze dovranno optare per ['una
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o per l'altra. Il quantativo rnassimo dì parare i:
semina sussidiabile non 1:otrà superare i 2 quir:t:.:
per ciascun richiedente. Nella graduatoria per -:
concessione del contributo avranlo la precedenz:
le aziende che nel corso dell'anlata hanno subit,:
gravi danni a causa di avversità atmosler-iche. li
contributo non potr:ì sul)erare il 50 per cento del
prezzo di acquisto della senlente, per cui 1a nrisr;
ra di l. 1.500 per quilltaie sar'à, all'occorrenza, ade-
guatamente ridott:ì in n.rodo che non velrga superato
il predetto limite.

l,a lroduzione delle uola

La produzione di uova in
Italia si presenta deficitaria e la rrostra clipendenza
dall'estelo per qrlesto seitore ò aumentata di anlo
itr anno. Dal 1950 al 1957 i nostri acquisti di uova
all' estero sono passati da 95.000 a 453.000 q.li,
con un aumento del 3800/o e con un incremento
meclio annuo di circa 50 mila q.li. Nei primi 10

mesi del 1958 la tendenza all'aumento ha subito
una ulteriore spinta; già alla fine di ottobre si era-
no superati i 482.000 q.li, r:ioè il 300i0 in piir rispet-
to al qLrantitativo iulportato nello stesso periodo
dell'anno precedente e il 6,40i. iu piir del quantita-
tivo acquistato all'estero durante tutto il 1957. Nel
1956 e nel 1957 il valore delle uova importate ha
superato i 17 rnjliardi di lire e nei primi 10 mesi
del 1958 si è avvicinato ai l8 miliardi.

Pel la islluzi0nc lr0lessioÌale tlel lllczx0gi0rno

Il Comitato dei Nlinistri per il ,\,lezzogiomo ha
predisposto rtn piano per la 1:reparazione di perso-
llale specializzato nel sud, che dcvrebbe essere rea-
lizzato mediante una serie di prograrnmi a caratte-
re straordinario ad opera della Cassa sulla base della
legge di proroga di quest'ente. Il piano si propone
d'esterrdere moderne lorme cli addestramento e di
istruzione professiolale, olire che ai lavoraiori di-
pendenti, anche ai clirigenti d'azienda, ai qr-radri

tecnici ed organizzativi intermedi deile varie attivi-
tà economiclre, agli irnpiegati della pubblica am-
ministrazione ed agli addetti ai servizi, al persona-
le, infine, necessario alla conceziole ed attuazione
dei processi ili svjiLrppo. Le varie iniziative per la
preparazione del personale dovranno attuarsi in
stretio coordinamento con le necessità prodotte dagli
interventi ordinari ed addizionali nel Mezzogiorno
così da dare ai due processi - quello istruttivo e

quello di sviluppo un parallelismo, che lavorjsca
l'efficacia degli strumenti operativi.

lslrùzi0ni Ier l0 tenùtfl dei registri inl0rl[ni nel setl0-
le flurioolo

Sorlo state dirarnate dal Ministero del Lavoro
istruzioni sulla tenuta del registro degli inlortun:
sul lavoro. Per gli infortuni nel settore agricol.
con col]seguenza di invalidità teutporanea, il À1in:-

stero hr autorizzato la registrazione di questi ca::



quando siauo segtriti cia inabilità temporanea superio-
re a 6 gior-ni (e :ron superiore a 3 giorni corre itti-
zialrnente stabilito) corrispondente a1 1:eriodo di ca

renza vigente per gli intortuni agricoli. Il Nlinjstercr
raccomanda n[ova]rler)te di non procedere coatti-
vamente nei r'ìguardì dellc azierrdc che irnpiegano
meno di 10 operai soggetti all'obbligo dell'assicun-
zione infortuni agricoli.

Cflmi c liltli(ili di }r0venienz esleril

Nei primi undici mesi del 1958, sono state inìllor-
tate carni fresche e congelate per 1 milione e 438

mila quintali e carni preparate per 87.600 quìntali.
L'importazione dei bovini nirr piedi, è risultata in-
vece lneno lilevante rìspeito allo stesso periodo del

1957. Si tratta, inlatti, di 133 mila cepi importati
nei 1:r'imi undici mesi del 1058 contro 155 rrila
capi del corrisponclente petioclo del 1957. Si è svilLtp-
pata, inoltre, rotevolnìente l'ìnportazione degli
equini. Sernpre nel settore zootecnico, si è registra-
to nn sensibile incremento rrelle ìntportazioni clel

burro, nollosiante i1 lungo perìodo della sospensio-
ne delle inportazioni stesse. Si è passati irrfatti
(sempre per ì periodi itt esame) da 124 mjla a 144.

374 quintali. Anche finrportazione dei forn.raggi ha

fatto ul noterrole sbalzo itt avanti. Cotn plessivameu-

te da 191..150 quintali si e passati a 265 mila quin-
tali, mentre 1'esportazione è passata soltarrto da 201

mila a 207.700 quirrtali.

Istilul0 §ar 0 I0r t'oruiurirritzi0ne {lcl lflr0l0 altillifln0

A11o scopo cli organizzare 1l yrrocluzionc artigia-
nale della Sarclegna su l)iir vasta scala e di perfezio-

nare la accurati:zza clell'esecrtziotte, per fal fronte
alle moltepiici richieste che pervengono da ogni
parte e particolarrncnte dall'estero è stato custituito

"L'lsola», istituto che si propone cli elevare i finan-
ziamenti a frvore deìl'artigianato cla due tnilioni e

r1ez7,o a 1 milioni cli lire ciascuno e di disciplina-
re, in modo più adetente all'artigianato sardo, la
ligura giuricìica dell'aziettcla artigianalc. Altri 1:rov-
vedimenti disciplineranno la ligura del tnaestro arti-
giano al quale velrà aflidato ii cornpito dell'insc-
gnamento del mestiete ailc nttove leve; irtfine vi sa-

ranno noIme che tercleranno al pellezionanrento
tecrico dell'artigianato per comDattere cluello che

viene chiamato 1'analfabetisrno professionale.

Inl0rliano r0ll0 lana, mfl lfl noslrit rosl hreldula

La campagua di vendita del1e lane prodotte rrel

1958 e ormai ìtt fase avanzata. Comunqrie, le rin.ra-

nenze tuttora invendute presso gli armerltari veflgo-
ro valutate intorno al 25-30 per certo dell'intera
rosa 1958, a cui si devono aggiungere le rilevanti
giacerze presso i Consolzi Agrari, che hanno effel
::i:.to 1'arnrnasso volontario 1:resso i commercianti.

La proclLrzione clella lana nazionale rappresenta
rl)pera uu ciecinto di quella ttortnalmente lavorata
e commerciata in Italia. Nortostartte tale situazione,
apparenternente favorevoie alla nostta produziotre,
l'i:rclustria e il commercio ital;ano non hanno trova-
to e, alrneno I)er ora, non trovaro la possibilità-di
assorbire le lane proclotte in questi ultimi anni, le
quali risultano così irt gran patte itrvendute.

L)i lronte ad una produzione annua di appena
12 milioni di kg. di lana sudicia e saltata se Ire

iml:ortaro oltr-e 100 milioni di kg. allo stato natu-

rale e 12 urilioni tra lavata a fondo e semilavorata,
per urr valot'e coml:lessivo che nel 1957 risultò di
lire lll miliaLJi e 5i8 milioni.

Le qualit:\ e 1e possibilità di impiego delle
nostre lane tessili Iron sono per nulla inleriori, rife-
risce I'ltalpress, a quelle importate dall'Argentina
e dall'Urirguay, noncltè a gran parte di quelle prov-
venienti clalla Flartcia, dai Portogallo, e dalla Spagna.

Difatti, è a tutti rÌoto clte a secotttla dei vari grttp-
pi merceologici cui esse appartengotlo, vengono
usiìte, assolute o itr tnìsta, cott le lane estere nella
iabbricazione di panni fini, e talora finissinri, medio-
fili e correlti e Itella prodttzione di filati per ma-

glieria. AlcLrne Poi risultano particolarmente adatte
per la couiezione di indurlenti militari e in genere

delle divise fornite da amministraziolti statali.

Per il rinri0 del rodire {ella slrflde

Sono state presentate alla Camera due propo-

ste di legge per una uiteriore proroga dell'entrata
in vigore del Codice della strada, allo scol:o di
dare alla speciale Cornntissione 1:arlarnentare tempo
sufficiente per esarninate con ponderazione i nume-

rosissimi ernendamenti proposti. Da parte del Go-

verno, pur rivelandosi 1a necessitàl di una sollecita
appiicazione delle nuove norue sul trallico stradale,
non ci si opporrebbe ad una eventuale adeguata
proroga, sulla quale peraltro solo il Parlamento è

arbitro di decidere.
In vista della discussione alla Camera degli

erneudameuti al rruovo Codice le categorie agrico-
le ìrarIro ricotticrmaio le proprie o.servaziotri in me-
rito alle norme che regolalo le maccl.titte operanti
ir agricoltura. in particolare le osservazioni formu-
late dai produttori agricoli riguardano la riduzione
della lungirezza dei convogli, le Inacchine operatri-
ci al seguito dei trattori, l'iltroclLrzione dell'obbligo
di dispositivi di Ìrenatura conrandati dal trattore,
la Irrescrizione della irrdicazione preventiva dei per-

corsi ai lini del rilascio delle autorizzazioni stagio-
nali per i veicoli eccedenti la sagoma limite, 1'obbli-
go clella conrunicazione del passaggio di prcprie-
tà delle nracchine agricole al Pubblico Registro
Automobilistico oltrechè all'U.l\\.4.
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Regi stro
Mese di

a) rscRrzloNr
:)-,: - ,llaricosu Salratore - Oliena - amb. di alimeutari

2-1,r qis
lqii+ - C/rrsl Frahcesco - Nrrlo - Spaccio analcoolici, ro

sticceria cibj cotti da consunrarsi sul posto 2-l-1959
l9l15 - Leoni Anto io - Monlresta - autotraspori per conlo

lerzi 2-l-1959
19186 - Meloni Ema uele - Macohet - riv. carni fresche ma-

cellate 2-l-1959
19187 - Ligas l-atlistina -

2-t-1959
19188 - Secchi Sellimio -

2-l-1959

19189 - Sa nio Ralfaela - Fonni - riv. art. .la toeletta, car-
toleria 2-l-1259

19190 - Enili Felicetla . Macomet - riv. profumi, cosmetici
parrucchiera 2-l-1959

19191 - Pastoliho Paolo - Nuoro - autoirasporti per conlo
terzi 2-l - 1959

19192 - Mele Giaseppe - Orotelli - arnb. coion., tessuti e altro
51-1959

191,93 - Demara Aiovanni - Aenoni - noleggio di rimessa
9-r -1959

19194 Pìntore Slefono - Desulo - arnb. di alìrrentari 9-l-1959
19195 - Satta Oiuseppihtt - Gawi - rl't. alimentari e fiaschet-

teria 9-l-1959

19196 - Co lini Ai\seppe - Macomel - riv. pane, aljmentari,

Gairo - riv. alirleniari in genere

Sìndia - riv. a)im., colon. e altro

elle
nnaio 195

19216 - Soc. di Jatlo Etmini Norciso e .figli - Ororc;ì,'
ingrosso e minuto carnj racellate ind. - casearia r::
presenianze lane slrdicie 20'1.19!!)

19217 - Denu.ru. Aiomaria - A.thelli - l^boralorio nraglÌer::
20-l-r959

19218 - Cappai Giot,. Anlonia - Bololana - rir'. vìni, Iiqror..
superalcoolici 23-1-1959

19219 - Satgia Caterina - Aabelli - rlv.lrrlta e verdura, alirìr.
23-t-t959

19220 - Vargiu Virgilio - Jerzu - costruzioni edìli 23.1-1959

19221 Soc. di fotto Falchi Gi seppe o Angelina - Maco-
nter - riv. calzature, cuoianre, ecc. 23-1"1959

19222 - Detloti Lussorio - Orotelli - fabbrica blocchetti e

altri manulatti di cemento 22-l-1959
i9223 - Miscero Lrigi - Posada - amb. frutta, verdura, pesci

23. r,ls5q
19224 - Obinu Mario - Senhariolo - riv. aìinr., colon,, vini in

fiaschi 23-1-,959
19225 - Pirind Afitonio - Momoiada - costrrzionì edìli 2{-

l -1959

Todd.e Maria - Barisardo - anÌb. ortolrlltticolj, ecc.

24-t -1959

Cocco Aiotonna - Bolotafia - amb- frutta, verdura,
delersivi 2q-1-195q

19228 Malru Gonario - Lotzorai - riv. lrutta e verdura
29-t-)959

19229 - Angioni Piello - Macomer - riv. lrtltta e verdura 29

l-1q59

d
eG

D
I

itte

t9226 -

t9227 -

commestibili 9-l-1959

19197 - Uscidda Francesco - Nuoro
9-1-lq5q

19198 - lt4utcli Salvalor? - Aairo -

- noleggio di rjmessa

autotrasporti per conti
terzì 9-l-1959

19199 - Sulis Afilotxio - Macomer - amb. di aliÌnentari in ge-
nere l3-l-195q

19200 - Delogu Francesco - Orosei - autotrasporti per co to
terzi 13"1-i959

19201 - Bqccelti Luigi - l4aeoner - amb. tessuti e chincaglie
r3-1-1q59

19202 - Tortutu Jolonda - Dorgali - albergo-risiorante t5-t-
1959

19203 - Sahna Marghetila - Orane -tiv. alim., colon., salumi,
grassi, ecc. l5-1-1959

19204 - Agus EJisio - Seulo - rnacelleria l5-l-lg5q
19205 - Campus Ahtoniella - Orosei - riv. a imentari, color.,

pane, ecc. l5-l-1959
19206 - Sagoni Bachisio - Mocomer - riv. frutta, verd{ra

l5-l-1959
19207 - Soc. di Jatlo Mareialis Mario 3 Albino - Nuolo -

ingrosso frutta, verdura, ortofrut. t6-1,1959

19208 - Soc. di Jatto Fronte.lcl , Coronas t Fetu - Si iscola-
autotrasporti per conto t€rzj 16-l-lg5q

1920q - Sor. di fatto *lnduslria Calce SanGiulianoo "Bosa.
produzione calce 19-1-1959

19210 - AruL ìgi - Orani - riv. cemento, ferro, laierizi, calce
e legname tg-1-1959

1921I - In2is A iovanni " Cuglier i - rjv. latie e derivati 20-1-t959
19212 - Loddo Carmellina - O/zai ' riv. fiaschetteria 20-l-1959
19213 - Porcu Mariantofiia - Lula - riv. frutta, verdura e co-

loniali 20"1-lg5g
19214 Soc. di .fatlo Fadda Ai$eppe & Caltide Paolo -

Oliena - ri,t, legna da ardere - segheria 20"1.1959
19215 - Boi Raimondo - Oliena - rir,. coloniali, alimentari,

saponi 20-l-l959

12

19230 - Bard.eglinù Grazia " Oliena -

ecc.2q-1-1q59

l02ll - Bls.a Angpli o Olloloi - ti'!.

riv. farLtta, verdura,

alimentari e tessuii
2q-l-1959

19232 - Cas la Col mbu Maddaleka " Ollolai - riv. alim.,
colon., terraglje 29-1-lg5q

1q233 - Braa Antonio - Orotelli - autotrasPorti per conto terzi
29-t-t959

19234 - Perra Aiov. Ma a - Ortueri ' riv. mat. e apparecchi

elettrici 29-l -1959

19235 - Soc. di fatto Moriltu Posquolino, Sab. Angelo 6
Silvestro - Sllanrs - fabbrica nranùfatti di cenenio
29"1-1959

19236 - Bohboi Salvolore - Slniscola ' autoirasporti per conto

ftni 2q-l-1949
1q237 - Pud(tu llariangela - Nuolo - rjv. alimentari, com-

lnestìbi1i, pane 29'l-1959
192\8 - f nngcrlli Aiovonni - Moruner ' riv nìercerie e con-

iezioni 2g'ì-1959
19239 - Canu f'rancesco - Lotlè - afiib. di alilnentari e aliro

29-l- lr)50
19240 - Piras Pielro - Nuoto - latteria 30-1'1q59

19241 - Pretta Liberato - Meo asardo - noleggio dì rimessa

30-l,1959
19212 - Farris Angela - BoLolontt - autoirasporti per conto

ierzi 30-1-lq5q

B) MoDlFlcazloNl

15332 - Rosa Giovanni ' Stlri ' agg: riv. alim. colon, pane

e altro 2"1-lg5q

16918 - Lo lbardi A gelo ' TortoLi - cessa I'atiività di calzo
lajo e agg: riv. calzatule 2-l'1959

191-7 | - Loslia Da iele ' Ollolai - agg: vendita amb. di ali'
me ntari 2-l-1959



6666 - Pisonu Luig.i - Mocouer - agg: aùtotrasporii per cofito
tetz\ 2,1-1959

1,1668 - Cucc r dr. CoshDti o - Ilorlig.ati - cessa l,jnd. ca-
searia - assLlnle I'irrcarjco di agelte conrmerciale della
Soc. romlna LC P.A. l5-:-lg5S

12617 - Ledda Giulio - Maco ter - agg: riv. fissa di iiateriali
da cosir zione e legna e carbone l5-l-1959

15663 - Irili Salvato..e - Fonni - agg: r-ìr,. cìrogherie, casalinghi,
confezionr, tabacchi, ecc. 15-l,lg5!)

It)329 - Usai Mielule - Nurri - agg: l,esercizio di locanda
con rire. di superalcoolici l5-1-lq5g

17A92 - Alzori Antonio - Ba ei , agg: riv. estrarti ed alcool
per liquori, prof mi .lcoolici ,5-l-195q

17285 Picciol.i Adele - Scano tl4on/iferro - cessa l esercizio
di affitiacaniere - coùserva le altre attività 15-l-1q59

Iti96q - Sor. /.1-.ltl t.obiliot,e Coseoria" - l4utomer - r]nessa
in liquidazioue della soc. Nomina del ljqLlidatore
nella persoua de1 rag. Castori pieiro l5-1-1959

19149 - Casula Sebastiano - Oliena - agg: r.iv anbui. cli
alimentarì, couniestibilì, drogherie, ecc. l5-t-1959

l970l - Ruiu Sebastiano - Nuoro - agg: autoiresporti per
conto terzi l5"l,l !150

13527 I,larciolis Aiuseppe " Nùoro - agg: aUiotrasporti per
conio terzi l5-l-1959

18618 - Caggiari l4aria - Desulo - trasfelisce 1a propria
sede da Desulo a Nlloro 20-1-195q

18916 - l4eloni AngeLo Nifio Sanlo - Nuoto - agg: oilicina
luleccanica riparazioli autonloto 2O-l-1959

ll77l Fefiu Egidio - Sinisroh - cessa l,ind. boschiva e
gli autotrasportj per conio trrzi - aggì l,esercizio cli
impresa spedizioni 20-1-1959

16000 - Aurau Pielro - Ovoddl. - apertura cli slcclrsale in
Sorgono per la riparaz. e vencliia di aDparecchi ra.
dio tv ed elettrodonìestici 20-1-1q59

382 - Pìrarbo Graziano - lrzoac - cessa la riv. di
colofl., conlmestibiLj, ferro - coIsen.a l,osteria 23-l-1959

10705 - Laì Froncesco - Arzana - cessl lÀ lir. di fruita, r,er-
dura, grano, cerelli , coùset-\.a le altre attjvità 26,1-5g

9810 - So.. Coop. Agricola Antlrea Chessa- Otune -proroga
dej poteri coml11issarjali fìno a1 26-t-1959 al sig

Condenri de Felice Francesco 2g-l.l95q
11365 - Mazzella dr. Peppitlo - N oro - agg: ri\,. t\.., elettro-

domestici, dischi, nrat. elettrico, nrotorj elettrjcj, elet-
tropolnpe, stufe e crcine a gas, art. da regalo 2q-l_19b9

17361 - Cheri Michele - Sarale - agg: ,,,endìia amb. di pesci,
verdura 29-1-t q59

17776 - Mele Angelo - Sxni - agg: l-i!,. letnafie, ierramenta,
art. idranlici, tubi, iegole, delersivi 29-ì-195q

l8403 .l|ere Aioronni - Oni.fai - agg,.rir,. chincaglie, carto
leria, giornali 2q-1- 195q

c) caNcELLAZtONt

3137 - Pintore Salvalore - Saaj . riv, terraglie, chioilame,
golllurai pellaule 2-l-1959

/511 - Soa. di Jatto Usai /l4aria Rosaria & figli - Sitttlia-
riv. alinrentari e coloniali 2-l-l95g

14080 - Corda Mariongela - Orani - riy- frLlrta, ìeglmi, clol-
citÙÌi, colonialj, tessuti 2-l-195q

137)1 - Pitos Paolina - Goiro - riv. contulestibili, pxt1e, rùan-
.lorl( 2-t Igi,r

'.ì;69 - Lotci Eu&n elina - Aeryei - rir,. generi alimenlari
2-1-1q59

. 2 Dci,ali: Costnnli n - Nt,oro - i t.t,. ,li .nllllÌ c vet.-
dlrrq S-l-1959

Piras Nicolò - Bortigali - rir,. generi alimeniari
I5-t- I g5q

Meloni Giovanni - Sittiscola - affiitacamere " fornace
crlce l5-l-1959
Aresa Bdltista - Belri- 

^ b frntta e \.erd ra l5-1959
Di Malio Pasquale - Siniscola - a b. di induurnti
usati l5-t-1959
Catboni Luigia - Orani - riv. generi alimentari
r 5-1-1959

Fcrranrlo Ste.fano - Orosei - af.lb. di fnLtta, verdura "
autolrasporii per conto terzi 20"1-1959
Lrnini Ndttiso - Otolp//i - ind. casearir - rlrgro\io
minuto di carni macellate e bestiame - rappresentanze
20-r - r95q
Tùiiti Francesco - Tottolì - amb. di frutta, verdllra,
tessuti e altro 20-l"lg59
Budroni Franeesca - Nrolo - ailtotrasportj per conto
terzi 20-l.lq5,
Peddio Aiovanni - Desalo - amb. di alimentari in
genere 23-1-1959
Nieddu Malia Viftoria . Bololafia - riv. vil1o, liqlo-
ri, superaìcoolici e osteria 23-l-1959
Soc- di fatto Deltori Pasqualino E Lussorio - Orotel-
li - labbrica di Ìnanufatti di cemento 23-l-1959
Battaglitti Arazia - N oro - riv. carbone vrgeiale,
varicchina 26-l-1959
Bussu ltlichele - Olloloi riv. coloniali e tesslrti
29"1-1959
Chisu Casula Saholore - Ollolai - riv. coloniali e ter-
raglie 29-t-1959
Soc. in N.C. Puddu, Curreli & Sa a - Oyodda -

macinazione cereaii 29-l-l959
Paggioni Villorio - Torpè - batblere 2g-l-)959
Moritlu Pasqualìno - Silanus - ingrosso e rnjnuto
materiali da costruzione 29-1,1959
Soc. di Jatto Lconi Melchiorre & Aoddi Aiacobbe.
lrrla - autotrasporti per conto lerzj 2g-1-1gbg

1t929

12511 -

16154 -
18077 -

t8528 -

386S -

10853 -

17674 -

19003 -

t5244 -

2260 -

16q80 -

14295 -

1756 -

t767 -

2012 -

14s43 -
r5s68 -

15978 -

lliassnnto MorimeIlo

lSCRIZIONI

Ditte individuali
Soc. di faito

CESSAZIONI

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. in N. C.

MODIFICAZION I

Ditte individuali
Soc. Coop.
Soc. in N.C.

Dille Meso di Gernaio 1059

n.53
,7
n. 60

11.21
,3
,1

2\

n. 23
,1
, 

-l
'25

Rinnovale I'ahbonilmenlo

ver§flnd0 la qrola srl

*
1 clo poslille n. t0/t486.



PNEZZI ALL'INGBOSSO PBATICATI SUL LIBEBO MERCATO IN PROVINOIA DI NUOBO

Mese di Gennaio 1959

0rlomirari0m dei uodotli s qttalilà 0clìomillailolle dei rudolti e qllalità
|lIiriIno fllassim!

pSHZt

Prodotti agricoli

Cereali - Leguminose

Crano duro (peso specifico 78 per hl.)

diretto

Grano tenero '
Orzo testito
A\'ena nostrana
Fagioli secchi: pregiati

comuni
Fave secche flostrane

Vini - Olio tl'oliva
Vini: rosso coÌnt1ne 13_150 hl

) rosso comune 12-130

i rosso comLlne 11-l2o

" bianchi comuui 13'150

Olio d'oliva: qllalità corrente q.le

Prodotti ortivi
Patate: comtni di massa nostrane q.le

primaticce nosirane
Legrni iresch.: l"giol'ni !er'di comu'ri

lagioìida sgrl na re cotltrlti
piselli rostrani
fave nostrane

Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi .

Pomodori per consumo
Finocchi
Cipolle: lresche

secche
Poponi
Cocomeri

Frutta e agrumi
Mandorle: dolci a guscio chtro q.le

dolci sguciate
Noci in guscio nostrane
Nocciùole in guscio nostrane
Castagne fresche nosirane
lllele grosse sane e nlature: pregiate

colÌluni
Pere sane € rnahue: pregiate

comuni
Pesche in massa (tardjve)
Srsine: varietà comuni in nassa

varietà pregiate

Ciliege tenere
Uve da tavola: bianca

n era

Uve comuni per consumo direito
Agntmir arance comuni

arance vanìglia
mandarini
limoni

foraggi e mangini
Fieno maggergo di prato oaturale
Paglia di grano pressata

Crnscalrì di fruùento: crusca
cntschello
tritello

. larinaccio

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestiame da macello

Vitelli, peso vivo kg.

Viteiloni, peso vivo
Bnoi, peso vivo
Vacche, peso vivo
Agnelli: .a sa cr-aPitina" (con Iellt e corai.) '

.rlla romana'
Agnelloni, Peso ùorto
Pecore, peso lrorto
Suinì: grassi, peso vivo

magronj, peso viro
laiLonzoli, peso vivo

Bestiame da vita

Vitelli: razza modicana a cilpo

razza brun^ (svizz.-sarda)

razza indigena
Vitelloni: r^zzarllodicana

rtzzi brLlra (svizz.'sarala)

razzx indigena
O;oveÌìche: razza nrodicana

razza brLlna (svizz _sarda)

rauzrirdigena
Vrcclre: ttzza Ito,.1icrIa

razza btrna (sYizz.-sarda)

ràzzo irldiScl :r

Tolel i: razzr ntodic;nr
r azza btLtna (svizz.'sarda)

rrlza indigenl
Tori: razza modicana

razza br\trò. (svizz.'sarda)

razza indigena
Bloì da lavoro: razz4 nrodtcana al paio

razza btrna (svizz._sardà)

razzà itrdigena
Cavalle fattrici a capo

Cavalli di pronto servizio
Poledri
Pecore
Cepre
Suini da alleYal11ento, peso YiYo . al kg

Latle e prodotti caseari

Latte aliù. (di vacca, pecora e càpra) hl.

Formaggio pecorino .tipo ronlano':
produzione 1956'57 qle
produzione t957-58

Fornaggio pecorjno .liore satdo,:
produzione 1956'57
produzione 1957-53

Burro di ricotta kg.

Rjcotta: flesca
salata

Lana grezza

Matricina bianca
Agnellina bianca
IUatricjna carbonata e bigia
illatricina irera e agnellina nera

Scarti e pezzanli

qle

. (1ozz.

. q.Ìe

8000
7000
5000
,r500

15000

1200c
600c

9000
7000
6000

12000
40000

s500
7200
5500
5000

18000

i5000
6r00

12000

l(1000

s00u
13000
40000

1000

400

3S0

350

320
500

600

450

350
320
550

380
350
300
230
450
550

400

320
300
500

3000

30;
3000

300

4tì00

120;
15000

100c

50;
8000
3000
7000

5000

r.l0;
18000

6000

70;
q000

10000

10000

2540

3200

3500
3600
4500

60000
80000
50000
80000

r00000
60000
80000

90000
60000

120000

r50000
80000

90000
150000

75000
180000

250000
r20000
250000
300000
200000
100000

80000
60000

8000
6000

300

7000

6C000

70000

120

80000
100000

60000
100000

120000

70000
100000

r20000
70000

r60000

220000
90000

120000

80000
240000
350000
150000

350000
400000
250000
120000

100000

70000
10000

7000
350

9000

65CCr',

3500
5000

500

1800

2S00

3000
3100
4000

1/t



0smmimilom dsi Irodotti r qllalità

Pelli crude e coÌtciate
Bovine salate fresche: pesanti kg.

, leggere
Dj capra salate a pelle
Di pecorar laùate salate

tose salate
Di agnellone Irrsche
Di agnello: fresche

secche
Di capretto: lresciìe

secclle
Cuoio suola: co cia lenta kg..

concia rapiLlr
Vacchetta: l. scelta

2n scelta
Vitello

Prodotti dell' indus{ria boschiva
Combustibili vegetali

Legna da ardere essenza forte (in tronchj) q le
Carbone vegetale essenza fot-te - misto

Legname - protluz. locale (in nmssa)
Castagno: tavolalne (spessori 3-5 cm.) nrc.

taYoloni (spessori 6-8 cm.)
doglre ler bo i

Leccio: tavoloni (sfessori 5,10 cm.)
tronchi grezzi

Nocei nera tavoloni (spessori 5-10 c .) .
bianca tavoloni (spessori 5-10 cù.) ,

Ontano: tavololi (silessori 4-7 cfi.)
Pioppo: tavolalne (spessori 2-4 cm.)

tavolonì (spcssori 5-10 cm.)
travailtre U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Prrntelli da ll1in. (leccio, qLlercia, casiagno) |

dinrensioni cm. 8-q iit ptlnra ml.
dimensioni cfi. 10-12 in punta

Tra,,erse di leccìo e rovere:
norntali Per lerrovie Stato cad.
piccole per ferrovie private
lraversine per miniera cm. 14\16 "

Sughero lavorato
Celibro 20/24 (spine) 1.a qualjià

(spine) 2.a
(bonda) 3.a

Calibro 18/20 (macchjna) 1.a.2.a,
3.a

Calibro 14/18 (3/a macchina) 1.a

2.n

3.a
Calìbro 12/l{ (t,/, macchirla) 1.a

q.le

2.a

3.a
Calibro I0/12 (nrazzoleito) La

2.a
3a

Calibro 8/10 (sottile) t.a
2.a

3a
Srrghet'one
i'::agli e stglttraccio

0smlllimil0m d0i u0d0tti

Sughero estratto grezzo

Prine 3 qnalità alla rìnfnsa q.le
SLrgherone bianco
Sughero da macina

Prodotti minerari

Talco industriale ventilato bianco q.Ìe

Generi alim. . coloniali e diversi

Sfarinoti e paste a linentari
Farine cli gra:ro tenero: iipo 00 q le

tjpo 0
tipo 1

tjpo 2

Seìnole di grano duro: tipo O,/extra
tipo 0/SSS ,
tipo 1/semolato ,
tipo 2/semolato ,

Iraste alimeniari produzione dell' lsola :

tipo 0
tipo I

Paste alimentari d' inrportazione :

tipo 0/extra . '
tipo 0

Semola di granone
Riso originario brillato

Conserve alimentari e coloniali
Doppio corìc. di pom.: jn latte da kg.2tlj) kg.

irì Iat'e da kg. 5 ,
jn latte da kg. t0 ,

Zucchero : raffinato semolato

Caffè crudo: tipi correnti (Rio, lltil1as, ecc.)
tipifini (Santos extrapr., Haìti,
Clralemala, ecc)

Callè ro.raro: tipi correnri
lili exiri Brr

i\larrnellata: 5cìolla di fnltÌa mi-lil
sciolia monotipicx

Arassi, salumi e pesci tonservati

Crlssi : slrurio rarfina o
lardo.trgionaLo

Salrrrni : mor["della S. B.

morradella S. V.
mofladella S.

morladella S/extra

"alamP cntdo cri-po a

"alanìe cntdo iilTetto

lro.cil lo crudo Pann.t
Carne in 5carole da gr.300 circa

Pesci conservaiì :

sardine all'olio scat. da gr. 200
tonno al1'olio baratt. da kg.5-10

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da bLlcato: acidi grassì 60-62%

acidì grassi 70-72%

Carr lragìir giall'r

LarDlrro clt calcto

s flilità

,t00

22A0

100

120

500
550

200

650
550

1200

1 100

1300

40c00

35000
50000

15000

600c

60000
40000

24000

27000
25000
13000

15000

6000

r00
160

1500

700
300

25000
18000

13000

3600c
30000
23000
36000

30000
2,1000

30000
25000
20000
25000
22000
1,1000

21000
18000

r5000
6000
5000

120

150

600
650

250

230

7C0

600

1300

1200
r 100

14000

5000
4000

18000

7000
6000

450

2S00

45000
40000

5 5000

18000

8000

65000
45000

26000

30000
28000
20000

r8000

8000

150

200

27000
20000
15000

38000
32000
25000
38000
32000
26000
32000
27000
22000
30000
23000
16000

26000
20000
17000

8000
7000

10s00
9800
9400

r 1800

1r400
10700

10300

15000
13000

16000

7600
1160c

145

140

r35
238
218

1350

1700

r600
2100

190

250

340
380
465

560
1200

950
1450

160

B5

750

130

150

65

1Q0

r 1500

r0300
q600

12200
r2000
1r000
r0500

16000

i3000

18000

7800
12000

1900

1700

2400
200
265

155

150

145

240
250

1420

340
270

380
3S0

485

580
1250

r050
t 4B0

t65

2000

800
350

300

kg.
95

780

135

155

70

110

15



Blloniurisae dsi tltdofii e qmlilà

Hateriali da costruzione

Legnane da opera di importazione

e:e i ia!olame reiilato (toùlbente) mc.

lllinimo llssimo
0enomimilom dsi uodolti o qllalità

Tnbidiferro: saldati base 3,4 a 2 poll. nerr
sàldati base 3/4 a 2 poll. zìncati
.e.rz,r s-lJatrrra ba.e t/.1 / I foll rr ;

senza saldat. base 3,i.1a 2 poll. zincÀti
Filo di leÌro: colio relo llase n. 20

zincato base n. 20

Hilimo Irsir

4.1000

1.1000

14000
2S000

48000
70000
4§000
68000
52000
50000

400
500
6ll0
350
450
600

46000
18000
,18000

30000
50000
75000
50000
75000
51000
55000

150

550
650
100
500
650

8500
12000

10500

r 4000
20000
21000

32000
21500

q.le
r rì ille

1.1000

17000

1r000
1.Ì000

12000
15000

13500

85C0

35

i250
18000

10000
r7000
r8000
30000

60000
52000
48000
21000
27000
25000
45000
12000
18000

54000
57000

450
E00
500
s50

135r,

2000i
I 10{,{,

1S0r,{

2000t,

3500t'
70000
56000
50000
26000
300(ì0

280.r0

48000
45000

51000

56000
60000

500
I 100
800

1200

qle

iroraLi e listelli
medrìeri
rrari U. T.

Pìno: di "Pùsterìa,
di .Sr:ezia,

F6ggio: crudo - tavoloni
e!,apol-ato _ taYoloni

Larice " relilato
Castagno - segati

Punte dr iìlo di feÌro - base n, 20

Tranciato di ferro per ferratttre quadrttpedi

Tela per soilìtti (canleracanna) bals gr.400

Cemento e laterizi
Cemento tipo 500

À{attoni : pieni pressati 5\12x25

Conlpensati di pioppo: spessore
spessore
spessore

.\lasonite: spessore rnn. 2t l2
spessore nlm.31/2
spessore mfl. 5

ferro ed a/fini 1rezzi base)

nlnr.3
lllm.4
ùìm.5

foraii 6)il0)i20
lol Su /\ll\ll
iorati 8xl2\24
lorati l0\15\30

TaYelLe ì cnl. 3\25x50
cnr.3x25x,l0

Ferro

crrr. 2,5r 2ir.l0
Tegole: cune press. ,10x15 (n. 28 per urq.)

cnrve pressate 40x19 (n.24 per mq.)
di Livorno pressaie O. 26 per mq.)
piane o marsigljesi (ù. 14 per lìrq.)

Blocchi n T. ner -qolai : cln. 12x25x2à
cùÌ. 1,1x25x25

crn. I6x25x25
cm.20x20x25
!nicolori
a disegno
comuni
colorate

tondo per cemento arl1r. ha$ mm. 20-28

froiiLai i và ri
travi a doppio T base mrn.200-300

Lanriere: omogenee nere base ll1nr. 3q//10

piane zincate base n.20
ondulate zincate base n.20

Zinco in fogli base n. 10

Banda stiìgnata base 5X

qle 7500
10000

10000

13000

18000

1q0c0
31500
2i000

lll
ln
111

ln

cenlento
cemento
graùiglia
graniglja

FASE COMMERC'AIE DEI.IO SCAMB'O COND'Z'ON' D' CONSEGNA

Prodotti agricoli

_(prezzi di vendita dal produttore)
Cereali e lequminose: frattco rrlagazzeno prodrr'lore:
Vino e olio:_a) Vini, nte-ce lrattcò catttir'' I'rod'rllore'

b) OIio d'oliva, franco deposito prodlrttore;
ProdoÌli orlivi: rlrerce resz srrl ltrogo ,li lrodIz'orte;
Frurla e rgrumi: a) lrur{r .Fcca, ir'tco nlirglz?rtto lìrndl llore

b) Fmtta fresca e agrumi, nerc€ tesa sul lttogo di |roi1.
Forsggi e mangimi: a) Fieùo pressato, franco prodùltore;

b) CrLrscànri di frunlento, merce lrarco ùloljno-

Bestiame e prodotti zoolecnici

ltrezzi di vendita clal produttore)
Bè!li6me ds macello: franco teninento fiera o mercato;
Besli6me dò vil6r franco teninento, fiera o mercato;
Lotle e Drodolli case6ri: c) La_le alir,r. 'r. lrt'eria o rir'etldila;

bj Fornraggi, Ir. deno,'lo ird. o rno3:rlzelrn Iro,lrlltorei
c) Burro e ricotta, fr. Ìatierià o rivend. o m^g zz prod.ì

t!n6 grezz6: merce nuda franco magazzeno produttore;
Pelli ciude e conciale: a) Crnde, fr. proclult- o raccogliiore;

b) Conciate, fr. conceria o stazione partenza.

Prodotti deil' industria boschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

Combuslibili vege16li! fraoco inrPosto su strada canlionabile

legnsme d6 opèr€ e da miniero - produzione locale:
llanco canrion o \,agorle [rrroviario la.iettr r:

Irxvers(, melce re-a llanco 'tnziolle I, rro\''rri1 fjì-lenzi'
Sughero lavoroÌo: rìlerce bollila, rPr l,rr e'l 'ntl','l'r'a re'=

Ird nco porto i r] , L,I r.'o;
Sughero eslrEllo grezzo: Inelce rlra riltttt.a t'e'r Il".nco sfr.ril

ca ìtolt:tbtl(.

Prodolii minerari
Tolco: merce nuda f|anco siabililnerto indllstriale

Generi alimentari - Coloniali e diversi
(nrezzi di vertdita al dettagliarrte: da molitto o da
grossistr lJer le farirìe; da pastilicio o da grossist:
ner la nasta; da grossista ner i colol)iaLì e divers:,
Forina e pssle alim.: ar Farire lr. rrol.no o Jel) gro"i :

h) fa-tx: !rrnco fl.rilicio u,lel,o.lto gro,.ì'tr
Conserve 6limen16ri e toloniali' tranio de1,ò:ilo gro"i ta:
Grossi - solumi e pesci conserv6li: lr'lnLo dePo'i'o gro"i: .'
56poni - CorÌ€.Carburo, Iranio defo'i'o qro:'i'ta.

Maieriali da costruzione
(prezzi di vendita dal commerciante)

leqname da opero d'imPorl€zione t. magazz..1i vendi::.:
Feiro ed olfini, n'erce lranco rìlag1z/Prro di renJit :

Cemenlo e lolerizi : rnerce 'ra ì(o m,1g1/lelìo rÌi !ell ,":
pe le "r ,trorr"'le. i c rnLi're lrt'6."r"' -:

t,. 90- r 0t
,. 100.1:l
,. .l B0-: I I
.. : l0-:ll
15 .;0
:i::::. a .

TARIfTT IRASPORTI PRAIICAIT NTT MEST DI GTNNAIO I95S

.\) lùlolraspo i m0llice lip0 00 - [011. q.li 60'-70 fll (m.

n.lrire lip0 615, [0r1. q.li l5-l? 0l Ii .1.00-65 m0lrioe ' D0ll. " g0'!gg "
lconriro 0. ì1. - i,ort. ,. 2i ,, 60.$5 aul0ueno ' p0ll. ,' 100'100 ,'
r.tti{e - port. ., 30-{0 ,, ,, ,, B0-85 aul0lten0 " poll. 0llle q. lll0 "
B) lEt0te ure ln senizi0 di n0leggi0 {lil li essr: pol ma0chine dù 4 0 5 l0sli, comlre§o l'allisla, fll l{tll. L.

Le r::::ie iìegli atltotraslorti sollo rilerite al Capoluogo ed ai princiPali c€ntri della Provincia, nlentre le

::lo.'aiiu:i ai riieriscono al solo Calloltlogo.

Red3ilÒre: Dr. Oiovanni Olfeddu Tipografia 'Eilt.:::: { 5_



Roreo Unico concessionorio in NUORO degli orologi

OMEGA
TISSOI

OREFICE
Gl0reLL
CORSO GAFìIBNLDI. 20

RI

0

a

RI

e

R

TBEI.

e delle porcellone

ROSTNTHAT
NUORO

II cailè da lartti preierito

O,§OKfrEGR
- f)I RAL] & 'T A È'.à §I - (trON SEDE IN SASSARI _

Conceuionarlo: llAttGAnl FftAN0[SC0 - MAC0Mln - Corso Umberlo, 4Z - Telel. Z0,Zz

VENDI-TA AL DE-T'TAGLIO E ALL'INGROSSO
Ue[osili e regozi di lerdita: [{GLlARl - oRISIAN0 - NU0[0 - 0tBt,t - 0ZttH - TtMpl0 - B0SA - At.G[t[0

Per consulenza ed asstslenza in mo/eria tributaria, amminislratiÒo, com-

merciale, conlabile elc. rit)olgersi allo sludio det

RAG. rlcIDIO GHIANI
Via Cagliari n. 6 - À U O R O - Telefotro 24-14

AUTOFORNIURE C. CAGGI$.RI

Via Angioi, 3 - NUORO - Tel. 21 57

llocumulfllori "HEMSE]}lBIRGIH,,

Cuscinelli a siere "nll/,,
Guarnizioni "FIn{l80,, per ireni



BANCO DI NAPC)LI
ISTITUTO r Dl CREDITO

CAPITAI.E
fONDI DI

or Dt

E RI

GAR

RITTO
SERVE,
ANZIA.

PUBBTICO FONDATO NEt I539
L. 2.a23.309.405
t. 2 4.4 0 0.00 0.000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

SUCCURSALE DI NUORO
corso Garibal di n. 44' *,.f I 3a.i1

FILIALI 
'N 

SARDEGNA:

Arbus Bitti - Cagliari Calangianus - Carbonia - Ghilarza - Gonnosfanadiga -

Guspini - La Maddalena - Lanusei - Nuoro - Olbia ' Orislano - Ozicri '
Quarlu Sant'Elena ' Sen Gavino Monreale Sanl' Anlioco - Sassari -

Serramanna Sorgono - Tempio Pausania - Villacidro'

Tulle te opoÌf,uioni 0d i servizi di Banca



BANGO DI SARDEGNA
DI CREDITO DI DIRITTO PUBBttCOI§TITUTO

SEDE IDGAtE
Cagliari

§EDE AMMINISTRATIVA
E DIREZIONE OENERATE

. Sassari

RDEGNA

vigilate,

lstituto speciale di credito agrario per la Sardegna

Tutte le operazioni di banca

Credito agrario e peschereccio . Credito ordinario
(crediti aperti nel 1956: L. 27.281.978.b68 - Operazioni

di credito agrario effettuate n.70.66T per L. 11.537.315.000)

Emissione di assegni circolari propri
(assegni circolari emessi nel 1956: n. 1.033.682 per L. 39.492.945.834)

lncasso di effetti in tutta la Sardegna
pervenuti per l'incasso nel 1956: n, 7 42,4b2 per L. 24.325.6gg.000)

28 FILIALI IN SA

295 Casse comunali di c. a.

con 290 Uffici locali

(elfetti

Oltre 800 piazze bancabili in Sardegna

Filiali nella Penisola: GEN0VA - ROMA

Raccolta del risparmio al 31-12.1956: L. 13.93S.100.957
Conti correnti con banche:.L, 6.929.011.540
Titoli di proprietà (v. b.) : L. 6.ObT.4g7.3bg



lrl,t*rsilo &lla horcto di C*r+a,afu 1ùnbtitt o lqùulfun
NUORO

FEBBRAIO 1959
Sp6d :lo.e ln abboham.nto poGla e - Gruppo 3

NUM. q

", di rimboscltimcnto snlla -lasaia .osli?ra ori?ntnlc.



cAMtRA Dr COMMIRCIO INDUSIR|A t AGRICOTTURA Dt NUORO

COMPOSIZIONE GIUNTA CAMERATE

Presidente : Rag. CEROLAMO DEVOTO

Memhri.

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commercianti

Cav. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli industriàli

Dr- ENNIO DELOGU, in rappresentanza degli agricoltoli

Sig. AOOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Prof.. MICIIELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigiani

Cav. OIUSEPPE PAGANO, in rappresentanza dei marittimi

Segretaio Aenerale: Dr. MASSIMO PALOMBI

cottEGlo DEr REvtsoRr

Presìdefitc I Ing. CIUSEPPE'MONNI, in rappresentanza degli agricoltori

Membri :

Rag. DOMENICO DI FRANCÈSCO, in rappresentanza degli industriali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresentanza dej commercianti

T,tnlItI Dl ABB0NAMENI0 [ Dn[[t INStRzl0Nl

A far tempo dal 10 gennaio 1956 sono stabjlite nella misura seguente le taritfe di abbonamento - cumula-

tivo - al quindicinale .Bollettino Ufficiale dei Proiesti Cambiari, ed al ntensile .Notiziario Economicoo, nonchè

le tarilfe di pubblicità, inserzioni per rettifiche, dichiarazioni ecc.:

ABB0N,IMIilII : pe! un anno

Una copia singola del "Bollettìno Proreslir o del .No{iziario

L. 3000

, 200

L.3000

, 2000

PUB[I,IIITA:

IIISDIZIOITI :

1.. . ',\ i
i

per utl numerospazio una pagina per 12 numeri L. 25.000

, ,lz " , 15.000

,lle,"8.500
,./"""5.000
,,ltu,"3.000

120

, 700

, 500

L. 1000

per rettifiche, dichiarazioni, ecc. sul .Bollettino Protelti' per ogni reitifica,
dichiarazione ecc. -

'



Rag.Nino Denoma
NUORO

Ierro . Cernenli

Laterizi - legnami

Uetri . Carburanfi

luhriiioanti - Uernici

UFFICIO E MAGAZZINI

Via Ubisti, l
Tel. 24.93 - Abit. 21-78

t0liltlltIltmil lttt'[[ilflillilrffifl !
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fffi

lncrementerete

!e vostre vendi.

te provveden.

dovi subito
deqli ortico li

di colze e mo.

glierio morco

ONTOBBNT

!o morco di

fiducio

Big

Fenroviani
Aer

M

ietti

anittimi
Automobilistici

pco55o



Pastine glutinate

e Paste Buifa+ri

Canamelle e
Cioccolati

Prnilgit"a

Binna e Spuma

PIBIG,IS
OOMMTNfi,TLB SINDA

FItIAtB III NUOAO

[orso Gaflbeldi, 52 lelelono 20.43

Oos liquidi

Cucine di

go

. fornelli

ogni tipo

riferifr

Elettrodomestici

Concessionario

G. MARIA CANU

p'er la Prov. di Nuoro

- Via G. Spano 8 - Nuoro

ilF0lllRNN(Dil$
G U S P IN I.

Tel. n. 94.923

Solai comuni ed a cflmela d'aria

"Breuellali,, allezze ila om. B a cm. 50 ' hrellrni

Tavelle flil incflsllg e Perrel - flanpigiane ' Tegole nanigliesi e 6une

l,aterizi Per ogni applicazione

llarmelle e nilmelloni comuni e di lusso - Pianelle unioolori e ilisegni

'tubi in oemento iabhrioati

con speoiali giropresse e qualsiasi lavoro in cemenlo

I PFODOTTT InrctloBl g Pnezzl moDlcl

INTERPELLATECI

SOA\N|[L,'
ASSEMINI

1el. n. 96.4O4



r\No xrv FIBBRAIO IS5S N.2

1\oti ziario Economico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PABBLICZZIONE g{ENSILE

DIREZIONE E AA{MINISTRAZIONE PRESSO LA CAMERA DI
Abbonamento annuo L.3000-Un numero L.200 - C. C. postale

Per le inserzioni e la ptlbblicità rivolgersi all,Aùministrazione del

COMMERCIO INDUSTRIA E AGRICOLTTJRA
10/1486 - Sped. ìn abbon. postale - Cruppo 3

Notiziario. l)resso la Camera di Cornmercio

SOMMAR!O

Àlliritiì loroslalo in ptorircil
di Nfloro

tlilo0rriInili[atorl

lliunlonc dsll GiuIh Isccll-
lirfl dcl llonlro Ic[ionnl€
dollfl Irodùllilltà

lolo dclla tflmcr[ di (om-
mercio pff ll rilrisliflo dcl-
l'scrolorlo t trclfl tiorila

Il [onsnmo onrneo in llalia

indflncllo etononlco

lftì§lrfl BionÌfllc di tituro

Nolirie Ullll

ncqlstlo Uille

lx ùrorc

Praxxl

flllttltil' r0flfftfitt ffi pflfltltflili il illlfifl0

E' doveroso, anche per I'importanza rilevante che I'attività ha rappre-
sentato e rappresenta per I'economia provinciale, portare a cottoscenza dei
citladini la sintesi delle opere forestali eseguite in prouincia tli Nulro nel
decennio 1949-19 58:

I dati restano signilicativi per se stessi senza bisogno di commenti:
Uttdicimila ettari di terreno nudo rimboschito, 2800 mitioni investiti.
Si è intervenuti in n. 6 perimetri di sistemazione iclraulico-forestale

di bacini montani classificati e sul litorale uOrosei- Siniscola Posada, còn
I'erogazione dei fondi accordaii dalla Cassa per il Mezzogiorno, per I'am-
montare di oltre lire 1.700 milioni.

Sono stati gestiti n. 335 Cantieri-Scuola di rimboschimento con i fon-
di stanziati dal Ministero del Lavoro, ascesi a circa L. 1.t00 milioni.

Sono stati costituiti n. 3 vivai forestali per una super/icie complessiva
di oltre ettari 5 e precisamente a oSu Pinu, alla periferia di Naoro, a
uSantu Luisu, in Comune di Sorgono e ad «Olab in quello tli Orgosolo,
con una produzione complessiva annua di oltre un nilione e mezzo di piantine.

Presentemente i lavori sono in corso nei detti 6 perimelri litorali, con
I'occupazione media
di 1000 operai e

con un tinanziamen-
to «Cassa» di oltre
lire 200 milioni.

Egualmente tro-
vansi in corso n, 22
Cantieri-Scuola di
rimboscltinento, cott
L'occupazione di cir-
ca n. 700 operai cd
una spesa di circa
92 milioni.

Nolevole anche
I'apporto derivato
dalla applicazione
della legge 25-7-52
n. 991 quella nota
sotto il none di
olegge della mon- Fittti di Eiotaii Dili



:i;:;,. Per essa si è intervenuti accordando ad

Eri e printi - con i fondi della Cassa per il Mez'
z"1gi"1rno e con queLli del Mirtistero Agricoltura e

f..r.ste cottributi e mutui per opere di miglio-
ranento fondiario per oltre 4 miliardi.

Oià si notano nelle nostre montagne i tangi'
biti benefici derivati da tali interventi ed in parti-
colare nella barbagia di Nuoro si rilevano le piit
soddisfacenti realizzazioni a cui si è pervenuti;

vaste estensiotti clte da questa Capoluogo si svolge'

rano cespugliose e disdbitate verso Oliena, Orgo-

solo, Dorgali, ecc. si stanno ora trasfornrundo in

fecondi arativi, costellati di razionali manu/atti co'

ìt( (oselte, stolle, rirerrlte d'ocqua, opere di irriga'
zione ed abbeveraggio ecc. e dove il già ozioso e

vagobortdo pastore, si va plasntando in un laborioso

agricoltore, attaccato allo suq. terra, che vede fon-
te di benessere a cui mai sperava di poter pervenire.

Nel complesso delle attività pubbliclte dell'ulti'
mo decennio, il rimboschimento dei terreni nudi,

avvolorando I'opera inlrapresa, costiluiste un punto

ferno del rinnorame lo generale in atto.

Uti/e per i pany'icalori

Come nolo I'arl. 3 della legge 3l-7-1956
n. 1002, che disciplina il sellore della panificezio-
ne, prescrive per nuovi forni il riscaldamento in'
direlÌo od elellrico e la impast6trice meccanice'

Si rammenla ai proprietari dei forni allualmen-
te in esercizio ed.ulorizzali precedenlemenle al-
l'entrata della stessa legge, le cui allrezzalure non
rispondono ai requisiti Prescritti dal citato arlicolo,
I'obbligo alla lras[ormazione degli imPianti 9iu!to
quanlo prescrilto dall'art. 5 della legge già nominata.

Per i pani[ici situali in cenlri abilali con Po-
polazione superiore ai 3000 abitanli il lerminè
ullimo per l'èdeguamenlo delle attrezzature è fis-
s6lo in lre anni dalla data dell'enlrata in vigore
della legge, e scade quindi il l0 setlembre 1959;
sei anni di lermine per la tras[ormazione sono

concessi ai panifici siluati in centri con popolazirl-
ne da | 001 a 3000 abitanti (scadenza l0 seltembre
1962); nove anni per quelli situali in comuni con
popolazione in[eriore ai ì00,I obitanti (scadenza

l0 seltembre 1965). ll calcolo della popolazione
è effelluato sulla base delle risultanze dell'ultimo
censimenlo.

Per eventuali ulteriori informazioni gli interes-
sali polranno rivolgersi presso l'aPPosilo ufficio
della Ca mera di Commercio.

Difesa delle sugherete



Voto dello Comero di Commercio per il ripristino

dell'Areoporto di Veno Fiorito
DELIEIERA n,212 det 23-l-1959 della. Giqnta Ca.rnera,le

''-::ltnte conrunica che, in relazione al voto per
-:i;tino ciel servizio aereo civile lra Roma e

- -:. forrnulato clalla Oiunta lella secluta del 7
. -t0 1958, il A,linistero della Difesa ha fatto cono-

,-. : le proprie decisioni, con nota n. 2i,13260 del
qellnaio 1959, del seguente lenore: uultr relazio-

: :rlla lettera in data 11r settembre 1958, diretta al
,..ror Àlinistro della Djfesa, concernente la siste-
::rzione dell'areoporto di .VenaFiorita» oncle ren-
.:.re possibile il ripristino del servizio ae:-eo civile
;:a Ronta e Olbia, si comunjca clìe la questione è
,.t.'Ltr_ esamiratl dagìi Orgrrri Tcenici iurnlrelenti
iellAmmini"traziorre AreÀrr.rLrl.clt corr ogrri hrrorr
."ìere al Iirre di rìsulierc il t,r,blenr irr serrso fl-
. olevole-

Purtroppo, da tale esame è ernerso clre il se-
dime aeroportuale di Vena Fiorita, per essere por-
tato alle condizioni di efficielza, richiedetebbe in
primo luogo una bonifica iclraulica no:t inclifferente
a causa della natura del teneno pantanoso durante
la stagior.ìe invernalc e oolveroso in qLrella estiva.
lnoltre, si renderebbe :recessario provveclere alla
costruzione di locali adatti per il funzionamento dei
\.aII SeMZl.

Tutto ciò comporterebbe una spesa cli alcune
centinaia di milioni, alla quale non sarebbe possi-
bile far frolte con le attLtali disponibilità cli bilancio,
già totalmente inl pegn ate.

D'altra parte, a prescindere clal fatto che l,arn_
rlinistrazione Aeronautica, rrell,ordine cli grariualità
dettato dalle esigelze 1cl traffico, ha dovuto rende-
re eificienti in Sardegna due aereollorti e cioè Al-
ghero e Cagliari, nel caso di ,Vena Fiorita,, deve-
si tenere presente che nel breve per.ioclo 11 aprile-
20 luglio 1954 in cui tale scalo lu servito dalla
l_irer Aerc.r Rorr:a Olbia A,elrero, ì'errtit.r,lel rrai-
Iico strllo scl]o ste5\o {u r.rrito irri.oril clte si ri-
scontrò l'assolLtta necessità cli abolirlo. Infatti, la
tnedia.dei .passeggeri per volo fu di l,2 in paiten-
za e di 1,1 in arrivo.

Per quanto sopÌ.a, pur corrprendendo ii desi_
cierio espresso clalla Oiunta cli coclesta Camera rli
Contmcrciu Irrdustl ja c Agric.,lrrrr..r, \l'irce vi\ a-
ne te Ljr rlUr er :egrralarc liì irnlìos.ibililì da parte

clell'Arn ministrazione Aereonautica cli noter clare
.,,r§o, aìtneIo lrer or.r. ai lrvori ,li rilrrisiino del-
Aereojrorto r oggetto,

Il Preside:rte invita i colleghi cli GiLrnta ad
esprimere il loro avviso sulla questio:te in esame,
ìlla stregra della risposta fonrita dal N{ilistero clel-r Dife"a. Hr tluirrdì luogo un anrpio, sererro e
rpprofondito dibattito, a conclusione del quale si
:onviene di adottare la seguente clelibeiazione.

LA GIUNTA
Presa in esame Ia nota n. 2/43260 del 16 gen-

::io I959, con la quale il À{inistero della Difesa
::3one i rnotivi che non consentono la rimessa in
,::.:enza dell'aereoporto di Vena Fiorita e il con-

seguerìte ripristino del servizio aereo fra Olbia e
Roma, giusta quanto era stato richiesto con deli-
berazione n. 3i266 del 7 agosto 1958;

- rilevato che il l\,linistero della Difesa, in primo,
addita corne ammontante ad alcune centinaia cli
milioni la spesa occorrente per la esecuzione di
opere di bonifica idraulica, affinchè sia riportato
alle condizioni di efficienza il sedime dell'aereopor-
to di .Vena Fiorita, e considerato che tale spesa,
che si assume non potersi sostenere dall,Ammini-
strazione, appare per contro di non ragguardevole
entità sia in senso assoluto, sia, specialmente, in
senso relativo, se la si confronta cioè con la pre-
minente finalità del pubblico interesse clre sarebbe
destinata ad assolvere;

- constatato, inoltre, che il prefatto lvlinistero fa
presente che nel periodo 11 aprile - 20 luglio 1954,
nel quale all'aereoporto di .[6p2 Fiorita, fece sca-
lo la linea aerea Roma-Alghero-Olbia, I'entità del
traffico fu talmente scarsa che si dovette abolire 1o

scalo stesso e ritenuto in ordine a tale punto che:
a) il brevissimo lasso di tempo nel quale lo

scalo di «Vena Fiorita è stalo toccato dalla linea
aerea Roma-Alghero non consente di trarre una
probante conclusione negativa sulla utilità del me-
desimo, conclusione che per essere valida, avrebbe
dovuto poggiare sui risultati di un'indagine statisti-
ca estesa a un ben più congruo periodol

b) dal 1954 ad oggi, l'economia della zona
centrale e nord orientale della Sardegna, come è
stato puntualizzato con la deliberazione n. 31266,
citata in premessa, è andata gradualmente e sicura-
mente evolvendosi, Iavorendo l'espansione dei rap-
porti commerciali di scambio con il Continente,
come del resto è testimonianza eloquente il fortis-
simo incremento che si verifica sulle linee di na-
vigazione marittima; talchè, con tranquillo fonda-
mento, pnò affermarsi che lo scalo di ovgn2 pi..1-
ta» f2yg56. oggi registrare, sulla rotta aerea Roma-
Olbia-Alghero, un indice di lrequenza tale da giu-
stiiicarne senz'altro la sopravvivenza in termini di
utilità economica, sia pure non disgiunti da quel-
la valutazione di ordine sociale, sempre insita in
rrn servizio di pubblica utilità;
- per le considerazioni che precedono, mentre

richiama e riconferma le consiclerazioni esposte
nella più volte citata deliberazione n.31266 del 7
agoslo I q58;

- alla umanità;
DELIBERA

di reiterare voti al Ministero della Difesa perchè,
con spirito di comprensione verso gli interessi del-
le popolazioni del centro e nord-est della Sardegna,
voglia riesaminare l'opportunità di ripristinare il
servizio aereo Roma Obia-Alghero, mediante la
rimessa in efficienza dell'acreoporto di .Vena
Fiorita'.
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Presso la nostrà Canleta di Commercio, si è

-.. - lie iiira riuniotte della Giutria Esecutiva del Centro
R:gii,nrle Sardo per la Produttività, cott la palte-

:.r:.ziorre dell'Avv. Antonio Pasolinj, Irresidelte del

t-e:'.tro oltrecchè della Carnera di Commercio di
e :l.i.rri, clell'Avv. Ciu-cl lre Passitlo e del Rig.
Cer.rlanro Devoto, Presidente, ttell'ordine, delle

Cr:nere di Cotntncrcio di Sassari e di Nuoro, del-

iAiv- Grvino Alivia, Presidelte della Banca Popo-
lere di Sassarj, del Conrnt. Giovanni Frassinetti e

del Dott. Alfonso Falzari ttoncltè clei Segretali delle
Sezioni del Centro istituito uelle tre 1:rovincie.

Cortesemente adere:tdo àd ul1 illvito loro rivol-
tLr, soro anche inteLvenuti: La Sig.na Naclia Eìi-

sertl1-an ir.r rappresentanza del Plogetto AEP '100

,:1eì iri:rngolo Bosa-Oristano À{aconter e il Dott.
Banfi della stessa organizzazione.

L'Avv. Pasolini ha letto il testo della relazione
strll'attivltà svolta dal Cerrtro Regionale Sardo per

la Produttività, dalla data di sua cosiittlziolte itl avan-

ti, relazione che ha dato tnodo rli cottstatare con'ìe,

ad onta del breve tetnpo ad oggi trascorso - il
CentrL: avendo cominciato ad operare solo tlel set-

ternbre dello scolso al1llo - e della risttettezza di
mezzi finalziari, si è dato già vita a ttna proficLta

attività nell'arnbito dei preminenti settoli economi-
ci isolani.

Segnatamerìte, ne1 campo dell'agricolttt ra, ilri
zìative sono state intraprese, con l'artsilio di un

esperto di genetica, per ricetcarc la possibilità di
introdune ìn Sardegtra nuove varietà di grauo a

resa piir elevata, varietà di cotone per f irrpiego irr

terreì1o asciutto e una varietà di sorgo da granella
particolarnente idoneo alla prodttzione di foraggio
lerde. Altre i:riziative del Centro, senrpre trel basi-

lrre settore dell'aglicoltura riguatdano la indjvidtta-
zione dì aziertcle aventi i ptesupposti per ottenere
ìl riconoscirneuto di aziendc (tnodello,

Nel settore dcll'istrLrziorre prolessionale, il
Centro sta validamente collaboranclo acl utta inda-
gine cìre, alfidata al prof. W Jones dell'Agenzia.
ELrropea per la Proilttttivjtà, ha per tetna l'accer-
tanreuto (lello stato di occupaziotte e disoccLtpazio-
ne operaia neil'lsola e la carenza ili mano tl'opera
q:raliiiclta e s1-lecializzata ai fini dell'orietìixlnelto
d:lìistruzione o dell'addestramento ptoiessiottllc.
Il Cerrtro ha colcliLtvato, altresì, l'esperto atttcticatlo
-\1r. E. Stocl<er cìre ltl cornpiuto tttta intlagitle avetl-

te Ìrer oggetto ,la produttività nci porti sardi,. I

ri:ultrti di tale indagine, riportati in ap1:osita pub-

b;rcrzione, densa cli daii e di iliustrazioni grafìcìrc,

-i :1r stltì, a cura delle Presidenza del Centro, già

:::-.:r:ssi rlle corrpetenli Autorità deLla Rcgione
:::r iprssibili e aLrspicabili intervetttj.

\rl settore de11'lndtrstrir, ttLttnerosi contatti si

:ùì1o irluti, cìa palte del tecrico del Cetttto, corr

aziende interessate delle 1:rovincie di Cagliari, Sas-

sari e Nuoro sia per lo svolginlento di una even-

tuale attività di consuiettza sia per la sceita di ai-

cune aziettde cla prescieglicte come udimostrativa"

dell'aziore del Centro.

Nel settore ciell'artigianato, sono state puntualiz'
zate, nel corso di tttta visiia compiuta, nelle provincie
di Sassari e Nuolo, clall'esperto per 1'artigianato
del progetto O.E.C.E., Nlt'. Alexalder accompagnato

cla rappresentarti clel Centro, 1e esigenze di alcune

caratteristiche attivitii artrgianali quali, in provincia di

Sassari, la sugheriera e in provincia di Nuoro quella

clella lavorazione artistica dei tappeti, degli oggetti
c1i oreliceria, tlegli scialli e dei cestini.

Inline, nel settore commercio e trasporti, sono

in corso ittteressanti iniziative rivolte a migliorare
ìe condizioni di coufezionamento e spedizione dei

prodotti ortofrutticoli in geÌlere e dei carciofi in
particolare.

Nei giorni 27 e 28 genrraìo c. a. è stata effet-

tuata, a cura del Centro, una visita nelle zone del

triargolo Oristano - Bosa À'lacomer, dove opera

l'Agenzia Europea della Proclr.rttività, visita che ha

oiierto l'occasione di prertclere conoscenza delle
jniziative cli grande inieresse che dette Organizza'
zione Internazionale va metodicanlente attuando
nel territorio prescelto.

Dopo l'esposizione dell'Avvocato Pasolini, ha

preso la parola il Dott. Falzari, che nella sua quali'
tà di Vice Presiderte del C.R.S.P. ha illustrato una

sua relaziore sui rallporti del Centro con 1'organizza-

zione della zona pilota dell'Agenzia Europea per

la Produttività dell'O.E.C.E, in Sardegna. Infine, si

è presa visione dell'orcline del giorno approvato
il 19 dicembre 19i8 dal Comitato Internazionale
per il plogetto Sardegna, a seguito della relazione

del suo Presidente, Prol. Philippe Lamour.
Esarrrita la lettura delle relazioni e dell'ordine

del giorno, h:r avuto lttogo un'ampia e serena discus-

sione, cLri halro partecipato tLltti gli intervenuti,
sulla impostazione programmatica della futura a!
tività del Centro Regionale Sardo per la Produt-
tività, e a corclusione delle quali è stato votato il
seguerìte ordire del giorno.

La Aiunla esecutiva tlel Centro Qegionale Sar'
do per la Produltività, riunitasi il giorno 2l febbraio
1959 nei locali della Camera di Commercio, ln'
dustria e Agricoltura di Nuoro;

Lldila la relazione del Presidente del Centro.

Avv. A. Pasclirri, snll'attivitri finora svolta dal Centro

e sulle sue prospettive di sviktppo;
Vista la relazione del Vicepresidente del Centro.

Dr. Alfon.so falzari, sui rappotti del Centro cor
l'o rganiz zaz ione tlella zorn pilota dell'Agenzia
Europea per la Produttirità dell'OECE itt Sardegna
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P,esa visione dell' o- d- g. approvato il lg (li-
-.":-i 1958 rlal Cornitalo lnternazionale per il
''-';;tto Sardegno a seguito della relazione del
.-: Presidente, Prof. Philippe Lamour;

Considerato che I'amministrazione del Progetto
:: :l Cenlro Qegionale Sardo per la Produttività
:"::s in grado di o/frire alla Sardegnu, se oppor.
:-'t.nente sorretti e valorizzatit l'apporto di una
:.:crienza e di una competenza tecnica senza le
::tli vana sarebbe la nobilitazione an.che dei piìt
::gcnti mezzi finanziari ricltiesti dalla realizzazio-
':: di un progranma di sviluppo econonico e sociale;

Mentrc esprinrc il proprio apprezzantento etl
:, proprio cordiale ringraziamento all'Agenzia Eu-
r0pea per la Produttività, al Progetlo Sardegna
td al Comitqto Nazionale per la Produttivitò per
"'assistenza cordialmentc prestata al Centro Regio-
mle Sardo, nonchè al Presidente ed tt quanti hanno
;on lui validamente coLlaboralo per dargli vila e
torne in esscre le priue realizzaziotti;

AUSPICA
a) che I'A mninistrazione Qegiont.le, ntetlkuùe

I assuttzione di precisi impegni finanziari a carat-
rere continuativo, abbia ad assicarare la vita e I'at-
tit'ilà del Centro, nonchè il suo 1:otenzianento itt
,,'ista anclrc degli importanti cotnpiti clrc ad esso
p0tranno essere affidati nell'ambito della realizztt-
zione del piano di rinascita econonùca e sociale
della Sardegna;

b) che, in vista di tale possibilità, I'Agenzia
Europea per la Produttività, per il tramite tlel
Progetto Sardegna, voglia assicurare al Centro
la piìt ampia collaborazione e assistenza, ontle
.iar sì che le preziose esJterienze realizzate nel-
l'snbito della zona pilota possano essere valoriz-
zate ed attuate, nell'interesse della Sardegna e tlel
Paese, sul piano regionale;
chiede, a tal fine, in particolare:

l) che sia, nei modi ritenuti piìt idonei, solle-
titata la tempestit,a fornmzione di un adeguato ser-
',izio di volgarizzatori agricoli, da destinare alle
zone della Sardegna piit sus:ettibili di sviluppo eco-
tomico in relazione oi Jsrogramnù in corso o sllo
st dio;

2) che, analogamente, sia con urgenza, pro-
zossa la /ormazione di esperti e volgarizztttori nel
:ettore artigianale, sì da consentire I'organizzazio-
:e e il potenziatnento delle attività tradizionali e
-:cali in aderenza alle esigenze ed alle possibilità
:.iierle dai mercati di consumo.,

3) che nel settore industriale sia solletitata e
':t orita:

a) la creazione, in collaborazione con l,Agen-
::a Europea per la Prodattivitù e con il Conitato
\':zionale per la Produttiviià, del progettato ufficio
: :. I' industri aliz zaz io ne :

b) la formazione e l'attività degli appositi ton-
:-.;tti aziendali, la cui opera sentbra opportuntt,
: ':anco dell'opera del tecnico del Conitato Nazio-
':.-: per la Produttività, per il piìt e;fficace fanzio--:-.ttto del Centro Qegionale e dei Centri Provitt-
:,: : per la Produttività;

c) una maggiore collaborazione con gli organi
del Centro do lsarte di tutti gli U/fici ed Enli che
presiedono alll concessione dei finanziamenti e delle
altre provvidenze a favore de ll' industrializzazio ne
della Surdegno.;

4) clte sia sostenuta ed incoraggiata da parte
delle outorità cotrtpetenti, con carattere preferenziale,
ogni utile iniziativa produttivistica clrc, con la ml-
laborazione delle Camere di Contmercio, lndustria
e Agricoltura dell'lsola, sorà presa dal Centro nel-
l' interesse dell'econornia idolana.

ll consumo carneo in Italia

Secondo [e statistiche dell'O. N U. il consumo
italiano lel settore della carne risulta ancora nrolto
ridotto nei cotrlronti delle altre nazioni occideltali.

L'ltalia, coi suoi 19 Kg. 1:ro,capite, si irrscrive
al terzLrltimo posto della classifica, precedendo 1a

Crecia (16 Kg.) e il Portogallo (15 KS.), classilica
che vierre apertà dalla Francia con 75 Kg. pro capite.

Questa non felice posizione ò però in fase di
modifica dato il sensibile accrescìmento registratosi,
in questi ultimi anni, nel consumo carneo nazionale.
Irroprio su questo nuovo indirizzo alirrentare punta
la atttLale canrp rgrra ner lrovocare trna ricorrversio-
ne delle colture cerealicole a prevalente uso di pa-.
nificazione (grano) in colture cerealicole per man-
girni, e, addirittura, i:r foraggere.

Tale convincimento trova una conferma osser-
vando la dinamica dei consumi carnei (bovini) che
ha caratterizzato il seguente quadriennio:

Produziotrenazionale lmportazione Totale
Kg. ol" Kg. olo 1rro capite

1954 8,2 90,- '0,9 10, 9,1
1955 8,2 85,4 1,4 14,6 9,6
1950 8,6 82,7 1,8 17 ,3 10'4
1957 8,5 70,2 2,6 23,8 11,1

Per sol.rperire alf incrernento dei consurni ali
mentari si è quindi dovuto ricorrere alle importa-
ziorri, e arrclre di carne suitra.

Corrtro ur: aurnento del 220 o registratosi nel
consLlmo di carle bovina, la produzione nazionale
ha infatti J:osto a disposizione del mercato una mag-
giore produzione pari al solo 3,60/o: una settima par-
te circa del fabbisogn o.

Se si prende a base il c()nsllmo di carne bo-
vina nell'Lrltimo quarantennio si rileva come il me-
desimo, sotio 1'aspetto pro capite, stia ormai rad-
doppiando. E questo specialntente per il forte incre-
rnento registratosi dopo il 1950 (anno 1918 consu-
rno pro capite Kg. 6,1 - 1S38 Kg. 7,6 - 1959 Kg.
6,5 1954 Kg. 9,1 1957 Kg. 11,1.

D'altra parte si ritiene che l'increme:rto del
nostro patrimonio bovilo è pure legato a una di-
minuzione dei costi dell'alimentazione mediante
l'introduzione di metodi piit appropriati nell'alleva-
mento e nel settore foraggero.

Corre "i vede il l',roblema carne irr llali:r si
presenla quindi assai complesso sotto il duplice
aspetto della realizzaziote di un adeguato incremen-
to procluzione corìsumo, ma celtanrente di non im-
possibile soluz ione.



Sintesi dell'andamento economico della Provinei a

Mese di Febbraio 1959

Agricoltura

Condizioni climalichc

L'andamenio stagionale è stato ancora prevalentemente

siccitoso e cara.ftd-izzalo da gjornate a cielo sereno e datem-
paratura miie.

Nel complesso, tale andamento è stato definito dai tecnici
non sfavorevole alle colturc.

Slalo delle collutc

Lo stato vegetativo dei cereali, d€lle leguminose da granel'
la e delle colture foraggere si mantiene buono. Sono attual'
menie jn corso i lavori colturali alle leguminose e ai cereali;
in febbraio essi si sono svolti regolarmentc in tutta la provincia,
essendosi il tempo mantenuto sempre favorevole.

Noll si possono ancora fare delle previsioni sulla produ'
zione delle leguminose da seme,

Contrariamente dcgli anni precedenti, il mandorlo presenta
questo anno, dato l'andamento cliflatico linora iavorevole,

una abbondante allegagione.
E'prevista pertanto una buona produzione, se non inter-

verranno fa tori negativi neì prossimi mesi.

Risultali dei ruccolli

II locale Ispettorato Prov/le dell'Agricoltura ha reso noti i
dati definitivi di produzione del 1958 per le seguenti colture:

Arancio : collura specializzata sup, Ha 104, coltura pro'
miscua Ha 3.977; prodrrzione complessiva q.li 13.239;

Mandariao, coltura spccializzala H^ 142 - produzione
q.li 1.945;

Linone : colt]ura spccializzala Ha 86 - produzione q.li 824

Olivo : collu,ra specializzaia Ha 8.483, promiscua Ha 7,463;

produzione q.li 79.833; olive oleificate q.li 78.645, olio prodotto
q.li 15.786.

Allevanenlo del bestidmc e sue condi7ioni sonilarie

Lo stato di nutrizione del bestiame è buono, grazie alle

sufficienti disponibilità di foraggio c al regolare sviluppo dei

pascoli.
Anche le condizioni sanitarie si mantengono in provincìa

gene;alrnente buone, non ostante duranie l'ultimo bìmestre sia-

no stati segnalati alcuni casi di afta epizoot ca in agro dei

Comuni di Bosa, Sìndia, Bitti, Orari, Osiclda e Siniscola che

hanno colpilo allevarnenti di bovini, ovini e caprini.
Sono stati peraltro prontament. adottati i necessari prov'

vedimenti sanitari per circoscrivere ed €liminare i iocolai ma'

nifestatasi nei Comuni suddetti.

I ndustria

N[lla da segnalare per quanto riguarda nubve iriziative
industriali di rilievo. Anch. l'andarnento nella produzione pres-

so le più importanti azie[de della provincia, risulta essersi

mantenuto quasi sullo stesso livello dcl mese precedente I solo
jl settore caseario ha registrato un ultcriore §punto produtti.
vo per ragioni stagionali.

L'intonazione delle ordinazioni sia dal imercato interno
che dallo estero per i principali prodotti dell'irdustria locale
(forrnaggi, prodotti estrattivi, prodotti boschivi e conciari) con

tinua a mantenersi generalmente stazionaria: cioè ancora favo

revole per i formaggi, per il ialco macinato e per i prodotti
boschivi, anche se per questi ultimi le richiestc sono in feb-

braio rotevolmente difiinuite. Sempre pesante, invece, Ia situa-

zione sul collocamento dei minerali metallici e carbone di Seui,

dei prodotti conciari e deì prodotii dell'industria laniero-tes-

6

sìle (coperte e panni di lana).
Non si lanentano deficie ze dj llraierie prin1e, di nlano

d'opera e di energie motrice che possano aver ostacolato Ì'at
tività industriale.

La situazione sindaciìle, come negli allri seitori, così anche
jn quello indllstriale, si mertiene irt provittcia soddisfacente.

Circa 1'andalnento produtiivo ]1ei principali settori, risulta
quanto segue :

Seltore cstratlivo

La situazione è rimasta ancora i mutata ì produzione sod_

dis[acente nelle cave di talco di Orani per aitive richieste di

prodotto, scarsa invece nelle miniere di Gadoni e di Seui,

stante le djflicoltà di collocarnento dei prodotti estratti.

La produzione cornplessiva di talco grezzo .ealizzata nel

mese in esrme è stata di tonn. 1.750, contro tonfl. 1.837 di

gennaio. La produzione di talco nlacinato rislllta di tonn Si3

contro q5l del mese precedente. Tale djnlinllzione, sia per

quanto rig(arda il talco grezzo che quello veniilaio, èdovuta
nnicamente al minor nLtmero di giornate lavol-ative di febbrajo.

Per la stessa ragione, anche la produzione di concentratj

di rame, pionbo e zinco nella rniniera di Gadoni è stata in
lebbraio inferio.e a qLrella di gennaio: ionn. 310 contro tonn. 360

Nel rrese di febbraio soro stati spediii dalla provincia

n.1\^ penisole tonn. 690 di t rlco acinato e tonn. 445 di con-

centrati rI1ìsti di calcopirite, blenda e galena; all'estero. loin
31 di talco Inacinato e tonn.622 di detti concentrati

Setto/c coseario

I caseifici ind rstrixli sono ormai in piena atiività dale le

continue e ùorlnali disponibilit:L di latte. Stante il buon an'

damento stagjonale e il regolare s\'ìlLll)po dei pascoli, si pre'

vede quesi'anno unt buona produzione, anclle perchè jl latte

pccorino, oltre clie abbondante risulta di buona resa.

Continlla la vendita dei prodoiti della precedente campagna

per quallto riguaida jl "pecorino romano, ormai in via di

esaurimenio, e delle prime partite del .fiore sardo,, prodotto

all'inizio della corrente campagna.
L'andamento del ùercato caseario è stato calno per scar_

sità di prodotto. Le quotazioÌli del pecorjno 'tipo rontano'

hanno subìto un nlleriore allmettto: da L. 60-65 mila a L 63 63

mì1a a quintale, sia per diminttite disPonibiiità che per il maggior
periodo di stagionahtra.

Invariati i prezzi del lornlaggio "fiore sardo, del1a produ'
zioue lq57-i958: L.70 S0 ùila a quintale

Seltore laniero tessile

Critico permane lo stato di attività Presso lo stabjlimenio
tessile di À'lacomer. La mano d'opera attualnellte occupata si

aggira slrlle 130 unità contro le 250 del passato.

Durante jl mese in rassegna sono state prodotte soltan-

to 1.300 di coperte di lana. E' prevista tLlitavia llna mxggiore

produzione nei prossinri mesi. In aunrento le nuove ordinazio-
ni dall'cstero.

In febbraio, sono state spe.lite nella Penisola Kg. 3.000

di lane lavate e 1.700 cofìerte.

Allrc indastrie

Normale I'attività svolta nei settore clelle poche indtrstrie
aliarentari della provjncia, dove imolini e pastilici provvedo-

no alle necessiià della popolxzione.
Notevolnlente diminuita I'atti\,ità ne1 settore oleario, do!.e

i lavori di Irangitura delle olive volgono ormai alla fine in
tutta la provincia.

Attivilà qempre ridorta nel -erlo-e conciario.



Latori tta,t.! ::
La stagrl::= . .!::iìiemenre favorevole ha consentito unar.ia ripresa nel settore dei lavori ptrbblici in genere.
Per quanto figuarda ilavorì eseguifi con il finanzjamen_-: dello Stato sotto il controllo del Genio Civile, s; .iteu^ 

"1,.rrr nrero delle giontale nlerpio irnJ.ie!ate rlrrra'rrre il rnere cli
:-òbraio è stato complessi!,amente di 12.454 unità coliro 9.709:el nese precedente.

I lavori iniziati nel mese jn rassegna sono stati 7 per un
rlporto complessivo di 107 milioni 55g mila. Fra tali lavori

:ìsLtltano: l0) la costfllzjone della nllova strada inter-provincia-
e Sedilo Ottana Bivio Oniferi (10 tronco_10 lotto) per un

::rporto di L. E0 ntilioni circa, rnentre la spesa prevista per
lintera opera si aggira sui 160 milioni;20) cosirurione di cas"
popolari nel Comune cli Nurri (10 fabbricato cor]lprendente 6
alloggi per 30 vanil.

I lavori trltimati nello stesso n1€se di febbraio risultano 6
per ur importo di g milioni di lire. Fra le opere pirì im-
portanti ultiJnate sj segnalano: lo) ampliamenio 1Zi, lottoy deile
Carceri giudizìarie di Nuoro per un jmporto di L. S7 rnilio-
ni; 20) la costruzione di case per senzatetto nel Conune dj
Cavoi e frazione di Lollove (danni alluvionalj); sono stati rea-
Iizzati complessivameute B alloggi cli 3_4 cemere e accessori;
30) _cotnplelamerìlo d, I cir.ritero rl I .rovo abjraro di Cajro5. Elena

I lavori in corso alla fine di febbraio erano 4g per lrn
ìrtrporlo di 2 ntiliotìi 185 r,ìila .j, lrr(.

Commercio

Durante i1 mese in esame l,attività commerciale ha subi-
to Ia consueta stasi stagìonale dovrta al periodo invernale,jn
attesa della ripresa primaverile che snole verificarsi alnltal-
n)ente alla v.g li1 delle ferre pa.l .ali. perta to, l,jrrdarìrenlo
delle vendite al delraglio è risrrlrrto ridotro come i,l gerrrraio
in quasi tutti i settori merceologicj.

Per quanto riguarda i prezzi al minulo si sono verificate
nel Capoluogo soltanto delle variazioni il dirlinrrzione per
.lcuni prodotii ortolrutticoli (patate, cavolfiori, mele couruni,
arance) per maggiori disponibilità sul ncrcato, me tre nel
srtlore dei tr(.ili c de.labbigliarne .o .i è avrrra rlIalche rerr_
dita straordinaria per fine stagione a prezzi irferìori a qrrel-
Ii normalmente pratjcati per articoli srmilari.

Per qrrarìlo co11cerne lo srtt Iìl,o degli eceriizi contnrer-
ciali nel Comllte Capol ogo di Nrroro. .i rilevl .lre drrrx te l,an-
no 1q58 il numero delle licenze .li cornmercjo fisso, all,ingros_
so e al minuto, è complessivaÌnente aumentato di 27 Inìtà.

Anche le licenze di commercjo anlblrlante e quelìe per
esercizi pubblici (alberghi, pensjoni, trattorie, bar, 

"nitè, 
p^.i;.-

cerie, sale da gioco, ecc.) sono allnìentate rispettj!.anlente di3e di 2 rnità.
La situazione complessiva delle licenze di comnrercio esis-

tenti nel Capoluogo al 3l dicembre lq5g risulta la seguente:
a) Comnercìo fisso all,jngrosso e al uriluio n. 513b) Commercio ambulante , 98c) Licenze per esercizi pubblici , T8

Non si conosce ancora l,analoga situazione (lelle licenze
di comnlercio esistenti a fine dicembre l95g nell,intera provin-
cia, essendo tutt'ora in corso di raccolta i relativi rnoàeìli rli
rivelazione predisposti clall,lsiifuto Ceùtrale di Statistica. Tut-
tavia, dai d.,ti ijnora pervennti si Irresumc un atrrnento dj1;li ìicenze, son,.all lto ler qllanlo rigu,rrt'a il comntercio llmlrruto.

Commercio all' ingrosso

. Nel mese di febbrxio, rispetto al precedente mese di gen_
naio, i prezzi lDedi alla prodnzione clei proclotti agricoli e
zootecnici si sono mantenuti prcssochè stazionari. Risultnno
soltanto_ alcune variazioni nei prezzi trecli dei segueltti prodotii;

a) hauno subìto ulteriori ricìuzioni i prezzi clei 
'carciofì,

j!.S]1. 
18iullli e delle uova, determìnate ctalie maggiori dispo-

ribilità di taU prodotti;

b) si sono inrece terificati armenti nei prezzi medi degli
agnelli, per le oflerie sostenute da parte dej produrtori, rispit-to a lle maggiori richjeste.

Anrnenti altresì nei frrzzi del fornraggio pecorino tillo
romano, in_corrsiderazione cjel rnaggior periodo ài stagionaiu-
ra de1 prodotto e della conlrazioùe delie relative ,.oit", 

"t,.risultano ornlai limii:te.

_ Per qxanto concerne i prorlotti lorestali, si rileva che i
r'elatir i grrezzi llìedi all, l.roJ.t/:ot o ,i sono prrre manleltrti
stazionarie per i combrrst bìli vegerali, puntelii- da miniera e
traverse per ferrovie.

...Soltlnt9 i piezzi medi del sLrghero esrratto grezzo hanno
subìto rtlteriori flessioni determinale dalle scarse- richieste di
prodotto slll mnrcato.

, Anche i prezzi nei vari procloiti e mezzi tecni,:i per l,agri-
coltura sono rìntastì in prevalenza slazionari.

Si sono soltanto verjficate ulteriori variazioni nei prezzi
dei concimi azotali e dei crnscanli cii frumento, nonchè .lelle
vrriaziorri Iei lìrezzi delle latile cla 5e te e tli alcutre r ac.hi_
ne agricole-

Nel settore dei conci0li rislllta Ia prevista maggiorazione
mensile clei prezzi dei fertilizzallti azotati (solfato e nitrato
a tmorriao, tìitrato di .dlcio c cll.iociatìamide), derennillari
sulla base dei nresi di acquisto.

Sj souo invece avute ulteriori riduzioni nei prezzi deì
cnrscami dì frumenio, deienninate dalle scarse richìeite di pro-
dotto e dalle necessità dei molìni locali di srualtire Ie giacenze.

Risnltano altresì lievi allnrenii nei prezzi delìe pltate da
seruina selczionate, nouchè deile ricluzionì nei prezzì reìativi
ad alcuì1i tipi di trattrici agricole, variaziolti apportate dal
Consorzio Agrarjo ProvilÌciale.

Crediio

. 
L'afflusso del risparmio presso le banche è stato segnala -

to in annlento rispetio al mese prececlente; un ulieriore ainen,
to nei coofrohti di gennaio hanno segnato anche le richieste
di credito, in dipendenza soprattutto dei finanzjanteùti in cor.
so per la nuova campagna casearia.

Nessuna variazione hanno segnato i tassì cli impiego.

Anlicìpazioki e sconti

Il iocale Istituto di emissione ha corn1lflicaio Ie seguenti
cifre rr:lative alle operazioni elfettLrate clurante il nese cli feb-
braio 1959;

- anticìpazioni concesse L. 37.970.633

- effetti riscoutati
Totale L. 12a.770.633

contro un aùmontare complessivo di ljre 1.36g.527.000
del precedente ùese di gennaio,

Risparmio postdle

L'andamento del risParmio postale nel mese di dicembre
u.s. ( ltima segnalazione pervenuta) ha registrato un ulteriore
ineremento di qùasi .!.1 milio i di Iire, cifra questa che dopo
la punta massinra registrata irì genuaio con clrca 47 mi)ioni,
risulta la pìil elevata dei resianti undici esi clel I958. Tale
intre enlo è da ritenersi determinato in gran parte dalla ero-
gazione della 13. rnensilitrì e di altre gratificazioni di Iine anno
alle categorie a reddito fisso, salariati e lavoratori in genere.

Le cifre relative al rnovimento del risparmio postale in
provincia nel primo uese e negli ultimi due del de(orso anno
ì958, sono le seguenti {in nrigliaia di lire):

Gennaio lg58
Novenrbre,
Dicembre ,

L'iictenento co tplesstro del risparmio postale (difieren-
za in pirì l-r i depo.rri ed i rirnborsi; rvuiosi dtrrante tltllo
l'anno 1058 risulta di oltre 2,10 milioni coniro 152 nilioni
circa di lirt del t957,

,387.800.000

Delìo,iri Rinì borsi lncrenrento (-)
l l l.7ir6 64.q55 46.801
78.097 64.326 13.77t

1l1.226 67.609 43.617



- :::: - :.: .elcsjlanti alla fine deì 1958 presso le

l,:.: : :-:. :. -. _:o\incia ammontava a lire 3 nliliardi q00

= -: ::::: :..:':a:: I :itoni postali fruitiferi), con un au ento

:: j:l ..:-r::: .r Iie rispetto alla cifra risulianle alla fine del

Dissesli e protesti

Fallimenti

Drrante il mese di febbraio non rislrlia essere siato dichia'

:-..io iìlcLrn lallimerÌto a carico di ditte operanti jn questa pro-

r':n c ìa.

Prcte sti totlbiari

Lr risLrltarze definitive sri protesti levati iD provircìa nel

tlrese di gennaìo u.s. (i dati di febbraio sono allcora in corso

.1i raccolta) iranno confermato ie previsioni di peggioramento

dell insolvenza cambiaria in provincia iatte nella precedente

relazione sùlla base dei dati Ilarziali iino allora acquisiti.

Inlaiti, 1'andamento dei protesti registra in geùnaio lln nlte-

riore allmenlo nel numero e nell'anlmontare degli effetti, ri
spcito ai precedenii rnesi di dicembre e novenlbre, sia per

quanto riguarcla le cambiali ordinarie che 1e tratte non accet'

tate. Solo gli assegni bancari sono dinrinuitj come nulnero e

come ammontare coùrPiessivo, ma essi rivestono sempte scarsa

inrporianza, dato l'esigno nlovime,ìto di tali protesti in
provincia.

Ripartìti per natura di titolo, i dati relativi ai protesti le-

Yati in gelnaio sono iseguenti:

Cennaio 1959

Legis/azione economica
FEBBRAIO 1S5g

Decreto Minisleriole 13 norembre 1958 (G.U- n. 28 del 32.
r9 59

Esenzione dall'jflposta di fabbricazione o dalla corrispon-

dente soYrirrposta di coniine sugli o1ì minerali destinati alla

Legge 25 ge naio 1959 N. [J (A.U. n.32 del 7.2. 1959

lntegrazione della legge 3 maggio lq55 N.407, sulla disci'

plina del lavoro di lacchinaggio

Legge 8 gennaio 1959 n. t1 (G.U. N. 33 del 9.2. 19591

Disposizionì in materia di assegni familiari e di integrazio-

ne guadagni.

I'eereto del Preside le deL Cottsiglio dei Mikislti 7 gennaio

1959 (C.U. .37 del 19.2. 1959

Costr-uzione del consjglìo dell'ente per la trasformazione

foùcliaria ed agraria in sardegna, per jl irjennio l0 gennaio

lg58 - 3l dicembre 1950

Decreto Minisleriale 20 dicembre 1958 (G.U. n. i8 del 14.

2. 19.o)
disposizioni concernenti l'aggiunta di sostanze rivelatrici ai

fermentati alcoolici diversi dal vino.

Deereto tlel Presidente della RePtbblica 28 gennaio 1958, n.

1256 (G.U n. 42 del 19.2 1959)

Nornre di attuazione della legge 25 llrglio 1952, n. 1009n

sulla iecondazione artificiale deglj animali

Decreto MinisteriaLe 27 oltobre lq58 (A.U. n. 19.2 1959 k.

42)
lstituzione della cotnmissione Per le statistiche delle retri'

bLrziori clei lavoratori delle miniere di carbone

Decrcto Ministeriale 27 ottobre 1958 G.U. n 42 del 19.2,

t959)
Istituzione della comnrissione ller 1e statistiche delle reiri'

buzioni dei la|oraiori delle iniere di ferro

Decreto MiitisteriLte 31 atlobre 1958 G.U. n 42 del 19 2.

19 59)
Irnportazione di bestiame di razza pura in esenzione da dazio

Decreto del Presmdete della Repubblica 2l dicembte 1959'

n. 1345, riguùrdonte le tilevazioni..lei dati stalistici per la
produzio e e gti inpianti, Sli inpieghi, le rendite e le gia'
cenze di matetie prine e tli Prodotti lavorali.
(A U. n. 43 del 20 febbraio 1959)

Decrcto del Plesitlente della Re\ubblica 25 gennaio 1959

N. 42 (G.U. n. 16 del 23 2 1959)

Approvazione deila tariffa professjonaie per i ragìonieli

e periti commerciali
Decreto Mi isleriole 16 gtug o I95B (A.U. 51 del 28 2 1959\

Variazitlri alle caraterisiiche dei buoni postali fruttiferi

Leglslarione Sarda

Detrelo (lel Pr?sidente delta Oiunto 3l dicefibrc ;,958 N'
009lAablAgr. (Batl. Ulf. Ree.ionale 6 del 5'2. 1959)

Proroga poteri Commissarjo straordinario consorzio agra-

rio provinciale dì Nuoro

Decrelo dell'Assessore dall'AgricolttLrtt e Foreste 29 gennaio

tg59 n.2jj4'59i C (Bolt U.ff Regiontlle n.7 del 62'1959)

Calendìrio Venatorio Invernale 1959

Legge Regiondle 22 dicenbrc 1958, n.22 (Bollettino Ulficiale
detta Regione Sarda n. I del 14 gennuio 1959) AlJtoti:zzazlolne

all'esercizio provvisorio de1 bilancio regionale per l'anno l95q'

Legge Region.tte 22 dicembte 1958, . 23 (Bolletti o Ufficidle
aeita Reiioae Sard.a n. t del t4 gewnio 1959) Proroga della

legge regionale 25 novembre 19a4, n. 25,col1cernente modifiche

ed iniegrazioni alla legge regionale l6 maggio 1951, n' 21, su

completa ento della Carta Geologica della Sardegna ed isti

tuzione del ConÌitato geologico regionale.

Dicembre lg58

n. Ammontare L. n. Anlmoniare L.

cambiali ot rlinarie
triÌtte non accetiate
assegni ban cari

Tolaie

A bitazion e

Spese varie

1.594 47.458.817

1.011 35.512.739
7 1.388.750

1.736 73.57q.168
r.186 , .0S3.753

2 2t6.330

2.642 84.360.105 2.S24 114.889.251

I dati sopra rjportati n'lettono Peraltro in evidenza clÌe

il pe!gioreNento verilicaiosi in gennaio è dovuto in nÌisnra

rnaggiore ai protesti delle caùtbiali ordinarìe (pagherò e ira!
te accetta{e), auneniatj, rispetto a dìcembre, del i0% nel ntF

rnero e del 5-l% nell'amflontare.

Costo della vita

l'indice dcl cosio rl:lla v'ta (Bace 193S':1) cilcolato per

il ConrLrne Capoluogo di Ntloro è risultato Pel il rrese di di-

ceìùbre 1953 (ultinro dato pubbiicato dall'ISTAT) pxri x 67'51

conlro 67,75 del rttese ptecedente e 66,43 del mese di diccnl-

bre 1957.

lg581957

Dicenrbre Novembre Dicernbre

Ali,nertazione -ffi
Abbislianrento 62,03 63'24 63'21

Eleitricità e combustibili 64,00 61',00 64,C0

34,75 36,65 36,65

67,69 70,44 70,44

Bilanciocompleto 66,43

L'indice generale (bilÀncio completo,,/ segnr, pertanto, Lrna

lieve diminuzione (0,3%) rispetto al mese precedente ed un

aumento de1l'1,60/o rispetio a dicembre 1q57.

l-'ìndice nazionale clel cosio della vita (sempte con Base

l93B -l), nel mese di dìcembte 1958 è risultato pari a b6,20

contro 66,53 nel nlese precedente e 65,4'l nei mese di dicembre

lq57; esso presenta, pertanio, una dirlinuzione dello 0,5% rj'
spetio al nlese precer:lente e ùn allmento deli'1,2% rispeito al

mese di dicenÌbre 1957.

8

67,75 67,5t



..PREMIO SARDEGNA,,
Mostra Biennale Nazionale di Pittura

BAI{DO DI CONCORSO

Art. 1 - L'Ente Provinciale per il Turisnro cìi

\'loro, sotto l'egida della Regione Autonorna del-
: Sardegna - Assessorato al Trrrismo, irrclice ed
.:ganizza la seconda edizionc del (Premio Sardegna»
.',lostra Nazionale Biennale di Pittura, da teneLsi
:;r Nuoro dall'8 agosto al 6 settembre 1959.

Atl. 2 La [lostra è dotata dei seguenti pre-
ni :

un premio di L. 1.000.000 indivisibile, intito.
lato «Premìo Sardegna,, per la migliore opera
.sposta;

un premio di L. 300.000 inclivisibile, intitolato
Premio Giovanni Ciusa Romagna» della Città di

Nuoro, riservato alla rrigliore opera di pittore
sardo;

un premio dj L. 300.000 ilclivisibile, intitolato
Premio Provirrcia di NLroro, I

tre premi di L. 150.000 ciascuno lterla pittur.a;

tre premi di L. 100.000 ciascuno per il bianco
e nero:

Art. 3 La A,lostra è aperta a hltti i pittori
italianì, anche se residenti all'estero. Ogni artista
può concorrere cou not.r ltiii di due opere di pittu-
ra e non piìr di due opere di bianco e nero, occrF
panti uno s1:azio complessivo massimo di clue metri
quadrati.

' Art. 4 - Ogni opera dovrà portare a tergo un
cartoncino indicante: il titolo, il prezzo e le gene-
ralità con l'indirizzo dell'autore.

Le opere, incorniciate e bene imballate, dorrrarr-
no pervenire alla Segreteria deJIa Nlostra, prcsso
I'Ente Provinciale per il Turismo di Nuoro, piazza
del Popolo n. 4, nel periodo che va dal 10 al 20
iuglio 1959; Non saranno 1:rese in esame le opere
rresentate dopo il 20 luglio.

Art. 5 - Per le opere inviate a mezzo pacco
rostale'o ferroviario, l'E.P.T. di Nuor-o cur-erà lo
.,.incolo per conto dell'artista, selza responsabilità
:er eventuali avarie avvenute.

L'E.P.T. , pur provvedendo alla idoneità e alla
r :ri eglianza dei locali della Mostra e alla migliore
:::a delle opere, non assume alcuna respotrsabilità
-:: jl rischio d'incendio, furto o altro danno, re-

stando in tacoltiì clegli artisti di assicurare per
proprio conto 1e opere stesse.

Art. 6 Le spese di trasporto a Nuoro sono
a carico degli artisti corrcorrenti. I colli gravati
di spese non saranno ritiroti.

Le spese cli trasl:orto per il ritorno delle ope-
ret a tnezzo ferrovia e a velocità ordìnaria, saranno
sostenute dal1'Ente Provitrciale per il Turismo.

Art. 7 La Comrnissione Ciudicatrice, nomi-
nata dali' Ente Provinciale per il Turismo e com-
posta dei Sigg.: Elena Baggio, Carlo Barbieri, Mario
[)elita1a, Francesco Menzio, Domenico Purificato,
Marco Valsecchi, A,larcello Venturolj (giudici), Marco
Caria (segretario), do,,,r'à pronunciarsi sulla accetta-
zione o meno delle opere pervenute e sulla asse-
gnazione ciei prerni dì cui a1l'art. 2 del presente
bando e degli eventuali premi istituiti da aÌtr'i Enti
p ubblicj.

Art.8 - Il giudizio della Commissione è Ce

Iinitivo e i:ra p pellabile.

Arl.9 Trrtie le 6rlrsrs ;'remiate rirrrarrgolo
di proprielà degli Enti che hanno istituito i premi.

Art. 10 Il .Premio Sardegna,, il «Premio
Giova ni Cir-rsa Romagna, della Città di Nuoro e

i1 "Prernio Provincia di Nr-roro, saranno confeliti
cou solenre cerirnonia il 29 agosto 1959 a chiusu-
ra delle manifestaziorri della 59" Sagra del Reden-
tofe.

Art. 11 - La Segreteria della Mostra curerà
la vendita delle opere trattenendo una percetrtuale
del 100/0.

Art. 12 - L'adesione alla lVlostra implica l'ac-
cettazione da parte dei concorrenti delle rrorme
dcl presente barrdo e di lLttte le disposiziotri che
potralìno essere adottate dall' t.P. T. per esigenze
ot'gan izzative.



Comunicalo

)hlgrado le :tumetose diflide a suo tenlpo 1e-

se pubbliche clal Comando Cenetale e dai Colnan-

c1i localj della Cuardia cli Finatrza, fin dal princi-

pio dell'anno si è riacceso il tristo fenoneno del-

1a sollecitazione di abbonamenti e di inserziorri pub-

blicitarie a llagamento da parte di riviste a carat-

iere tributario; a Roma per esempio, nei riguardi

di un esercetrte di Via Boncompagni, si è giunti a

minacciare .di Iar cìriudere il tregozio''
Autori di questi metocli sono indiviiltti senza

scrupolì, risoluti ad impiegare ogni forma cl'intilni-

clazione e di ricatto pur di lucrare le somme, a

volte rilevanti (lino a 25 - 30 mila lire) richieste dai

periodici ller canolle annuo.

Purtroppo, uno dei mezzi preferiti è queilo di

far leva in molte maniere diverse sui termini di

(finanza), ufinanziario','tributario','tributaria»
che spessissimo qualilicano le pubblicazìoni propa-

gandate, lacendo intravedere o addirittura affermatr-
-do 

un qualunque interesse della Guardia di Finanza

o della upolizia tributarìa, (che del Corpo è parte)

nella diftusione e d'una qualunque convenieltza degli

abbonant.li ad accondiscendere. La spregiudicatezza

cli siftatti individui è tale, a volte, che essi presenta-

no tessere di riconoscimento del formato e del co-

lore di quelle regolamentari per gli appartenenti

alla Guardia di Finanza. È così che, s1;ecie con preav-

visi ielelonici equivoci, teldenti ad implicare Co-

mandi o persone del Corpo, produttori o procac'

ciatori dì abbonamenti estorcoÌ1o denaro cotìtante

a segretari, ad impiegati, ad amtninistratori superfi-

cialio pavidi di aziende, ditte, magazzirri, piccoli

e grarrcli esetcizi cotnmercìali ecc'

A parte il danno che ai sitrgoli deriva dalla

speculazione, il norne clella Guardia di Fittanza -

o della polizia tributaria, che è lo stesso - viene

leso nell'opinione di quanti subiscotlo le aziotli sud-

dette nè il Corpo può intervenìre e dilendersi perchè

nella grandissima maggioranza dei casi, malintesi

timori trattengono i colpiti non solo da una pron-

ta e franca clenutlcia, ma periitto da una immedia-

ta reazione nei contronti dei frodatori'
Si rende dunque trecessario ripetere che la

Guardia di Finanza è sempre e del tr"ltto estranea a

tutte le pubblicazioni di carattere tributario ijnan-

ziario; clre nessutt militare del Corpo in divisa o in

abito civile, è autorizzato a favorire (sia pure con

la sola presenza) abbonameÌìti alle pubblicazioni pre-

dette od a presentarne comunque i produttori ed i

procacciatori; che, infine, tutti i Conrandi della

òuardia di Finanza sono tenuti ad intervenire subi-

to con gli atti che la legge impone o consente ogni

volta ch"e venga segnalata l'azione di tali produttori

o procacciato ri intesa ad ottenere il loro fine coinvol-

10
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Cornattdi o tnilitari di Esso.

Sì taccumatlda vivaìnente agli ir:teres'ati e si

pregatto le associaziol.ti sindacali ed i vari organi

pro"vinciali e locali di raccomandare che non si

prestino ad assecondare le azioni sopradescritte'

ieagendo invece cotr tutti i mezzi dì legge e, soprat-

trtto, cercando cli far cogliere sui fatti i colpevo-

li perchè ne sia 1:ossibile la denunzia'

Liì sitllnriolc flslle z0ll0 0rmellixle

La ['ederaziotle Nazionale Pastori ha itt corso una

irrdagille Jirctla ad accerlare, ttelle zone maggior-

rurenÉ interessate alla pastorizia, l'attuale situazione

della raccolta e lavorazione del latte di peccora'

L'indagitte pernretterà di conoscere, zona per zona'

gli orientanrerlti dei produttori in fatto di organiz-

,-azione dei mercati, le attrezzature esistenti ed il

loro graclo di eflicienza al fine di studiare e pro-

rrluouIr" valide iniziative per la organizzazione dei

pastori e per la razìonale lavorazione dei prodotti

dell'alìevamettto ovino, secondo le esigenze dei

mercati di collsumo interni ed esteri' L'indagine è

stata determinata dalle prolonde traslormazioni su-

bite clagli allevamenti ovini nell'ultimo decennio'

che hanno mutato la situazione del particolare set'

tore.

À liì!0re d0ll'ildlslria sugh0liola §[rdi

È stata presentata al Consìglio Regionale della

Sardegna ulla prollosta tendente a favorire la pic-

cola industria sugheriera, che da qualche tempo

velsa itt cortdizioni di particolare disagio' La pro'

posta prevede la riduzione delf incidenza derivante

clalle quote di ammortamento delle spese sostenute

dagli artigiani per il miglioramento della loro at-

trezzatura tecttica, prolungando da 12 a 20 anni il

1:eriodo clella durata dei mutui lnoltre è previsto

un prolttngamento del periodo di durata dei pre'

stiti, corrtratti per 1'acquisto di scorte, da 2 aban-

ni per conserltire di assicurare una maggiore tran'

quillità, nel ciclo della lavorazione del sughero e del-

le vendite dei prodotti. Si chiede ancora il concor-

so, da parte ciella Regione, nel costo della mano

dopera neccessaria per la lavorazione, in modo che ne

risulti un costo definitivo di produzione che possa

a{frontare la concorrenza clei prodotti esteri che in-

vadono i mercati nazionali.



IlpnuÌ(iI d0ll0 stlterli(i srrlliltìtc fl qtan0

Il Pretetto della provincia, ritenuto necessario
.ìccertamento delle superfici seminate a frumento

::r l'aggiornamento degli elenchi dei produttori
:enuti al conferirnento del grano all'ammasso per
:ortingente, ha decretato che tutti i produttori di
grano della provincia, siano essi proprietari, affit-
tuari, mezzadri com partecipanti, soci di cooperative,
assegnatari deil' E. T. F. A. S., Enti, Istituti od
altri, sono obbligati a denunciare all'lspettorato
Provinciale deli'Agricoltura di Nuoro le superfici
seminate a grano nell'annata agraria corrente.

Le denuncie dovranno essere fatte tramite il
.\lunicipio dei Cornuni di produzione ertro c loll
oltre il 30 aprile corrente anno.

I Comuni dovranno rimettere gli elenchi delle
clenuncie all'lspettorato Provìtrciale dell'Agricoltu-
ra entro il 5 maggio successivo.

I proprietari cli terreli corcessi a mezzadria o
a cornpartecipazione, le Cooperative, Istituti od altti
Enti, so:ro tenuti a presentare al mornento della
denuncia I'elenco completo di tutti gli eventi diritto
ad una quota parte del frurnento prodotto.

N0rmc i rrtliiic0riono dei nìateti li e dei n0lrhin0ri

in genoro e per I'esc lziol0 di c0llaldi, pl0leziollo inl-

pianli e cosltuzioli.

Il A,linistero dell'lndustria e Comrnercio, in ap-
plicazione delle disposizioni entanate clalla Presi-
denza del Consiglio dei À,linistri circa la necessità
di applicare, nella piir Iarga ntisura, anche mediante
esplicito riferimento nei capitolati e negli ordini di
iorniture, le norme di unilicazione dei materiali e
dei macchinari in gelere, impiegati per usi tecnici
e scientificì e per l'esecuzione di collaudi, prote-
zione irrpianti e costluzioni, ha resi noti gli indici
delle norme e delle tabelle di unificazione sino ad
oggi pLrbblicate dagli Enti atttoriz_zati.

Chiunque ne abbia interesse può consultare
presso 1'Uflicic; di segreteria della Carnera di Cortr-
:r'ercio gli inJici di cui so1'1-2.

Per l cosliluzi0le di aziende qro,silu0 past0r li

La Federazione Nazionale Pastori svolge una
:rtensa attività diretta alla costituzione di azicnde
,iro e silvo pastorali e alla assistenza ai pastori
, :rgoli od associati. A questo proposito è allo stLr-
, r 1a creaziorre di una azienda pilota nei pressi cii

ila. Per la costituzione delle aziende agro e silvo,
.rtorali, che rientrano nel quadro generale della
::nazione spontanea delia piccola proltrietà con-
.r.:ra, è possibile avvantaggiarsi di tutte le prov-
-lze disposte dal Governo in questo campo.

La costituzione delle aziende silvo-pastorali
rrelle zone peclentoirtarre e ntontane, ove sussistano
Ie corrdizioni per la creazione di unità econonticlte
indipendenti, contribuirà alla dilfusione dell,alleva-
rnento ovino stauziale, che si reude praticamente
possibile con il migiioramento dei pascoli e la con-
seguente formazione di scorte foraggere da utiliz-
zare nel periodo invenrale e con la transurnanza
verticale, cla applicare con razionalità.

Un 0olrorso n0ll0 scnole pel til ,,Iesl de!,li ,{heri,,

Anche qrresto altno è stato indetto, in occasio-
ne della celebrazione della «Festa degli alberi» ;:er
il 1959, un corìcorso r.iazionale a premi fra t,_rtti gli
alunni delle scuoie elementari, medie inferiori, e

medie superiori, per un telra sul significato e sul-
lo scol:o della «Festa degli alberi,, Come per lo
scorso aniro, colÌtemporaneametìte a questo concor-
so nazionale si svolgerà ul altro concorso, sugli
stessi argonenti e con le stesse selezioli, per i
rnigliori temi che risulteranno svolti da tre alunni
(uno per ciascun ordine di studi) che siano appar-
tenenti al Corpo Forestale dello Stato. I premi pre-
visti ammontano ad un totale di 870 mila ìire, La
premiazione dcì vincitori dei concorsi regionali av-
verrà presso il capoluogo della regione, i1 21 no-
venrbre 1959 iu occasione della ricorrenza della

"Festa degli albeli,. La premiazione dei vircitori
del concorso nazionale avverrà irr forma solenne
a Roma alla stessa data.

sardegna pill0ros{rll

Sulla Sardegna pubblica un articoio, corredato
da tre illusirazioni, il settintanale olanclese ERBU
(l Iaarlem, 8 dicembre). L'A. offre un quadt o pa-
loramico della sLrggestiva isola sulla quale va con-
centrandosi l'interesse del turismo internazionale
che scopre, irr essa, nel centro stesso del Mediter-
raneo, una terra estremamente pittoresca nel pae-
saggio, e così varia e suggestiva uelle sue tradizio-
ni e nei costumi dei suoi abitanti: un mondo tut-
to diverso da quello della Penisola italiana. t_,arti-
colo ricorda 1e piìr recenti pubblicazioni di ogni
genere, apparse negli ultimi anni sulla Sardegna,
pone in evidenza il senso di ospitalità delle popo-
lazioni, e illusira le varie feste popolari. Infine, ci
parÌa del soggiorno di Lan,rence in Sardegna, e
delle im1:ressioni da lui liportate e condensate nel
noto libro dal titolo n Sea and Sardinia,.

Zb bo n a led i a 1 " fllo liziariq,
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a) rscRrzloNl

\\.,2:) - Detlori Pasquoli o - O/at?lli ' AnÌb rlìnlentari e

altÌo.2-2-1959.
l't2+1 - Flotis Antonio - Siniscolo - Riv. alinrentarj, courlrÌe-

stiL)ìli, tessllti, .alzàtrrre- 2 2-195!1.

1e21a - Loi Pieru Vittotia - Ilbono - Aùb. alimelìteri. 2-2- 1 959.

M]ii Detto/i Pietri o - O/otelii - Fxtrbrica rnallllfatti cli

cerrento.2-2-195q.
192+7 - Carkt Elisio - Orcsei - A.utoilasporti per conto terzi

,1.2-1959.

l(12]S - So.. (li lalto Locci llieri o 3 Bt no - Orroli ' A\1'

iotrasporti per conto terzi. .l-2'1q59.

19219 Zid.da Rosalia - Nuoro - Ri\,. alinrentari e co1ìlnre'

stibibili 't 2 I95q.
19250 - Vedele Tonosu - Nuoro - Rir,. alt. radiofotrici, elettlo

i-lomestici, rnai. elettrico. 6-2-l959.
l92al - Coda Pasq a - Nuoro ' lìiv. latte e dtrivati. 6-2-1959
lt)2a2 - Murru Aiuseppi a - N oro - Rir,. art. di abbìglia.

ler ro. T-2-ltio.
lc))53 - Corlo Aiov0nni - Siniscolo .Ri'r _ l rtta e verdura.

7,2-r 95q.
19254 Sale Oiot', And/ea - Sinisrcla - ,\nlb. coniezionì,

xbbiglianento. 7-2-1959.
1q255 - Azzaro Luigi - Nftoro - Rir'. virti, liqtrori (bar-c^flè)

lraitoria 7'2-lg59.
192:16 - Pirari Rosetla - Nuo/o - À'liniera clì talco e steatite.

t2-2-1959.
1q257 - Sot. di fotto Fotldis Pietro t l'l egiano Solvntore

lJdttrrr - Autotrasporti ptr conto terzi. l2-2-11)59.

19253 LeLlda A totlio - N ora - Autoirasporti per conto
lerzi. 12-2-1959.

1925q Scallu G erino - Serrl - Riv. e riparaz. di apparecchi
1aclio e.1 elettrodotnestìci. I3'2-195q.

1q260 - Sor. in N.C Ponola Sebustiato t) C. ' Nuoro "

I11grosso di alimentari, colorliAli, .ìroghe, yinì, deter-

sivì e rappresentante saponi. l3-2-1q59.

19261 - BalLorr Aonario Ftdncesro - Mdnlillla - Riv. ap-
parecclli radìo, tr, elcttrodonesiici, nrat. eleitrico
16-2.1959.

19'262 Cug\tsi Mxrianlonie " Carci - R.lv. dolci, caffè, libri,
16-2,1S59.

19263 - Macclotli Aioranno Angela - Ollolai 'Ri!'. colollìa'
li, alimentxri, urercerie e rnag ìerie. l6-2-1959.

19261 - Catla Giovanna - Sittiscola - Riv. frrltta, verdrrra,
prodotli dell'agricoìlura e mat. per l'agricoltllra
lu-2-l9rl.

19265 - Pirus Aioronna - Sazl - Riv. art. casalinghi, rnat. da

costruzione, latcrizi, Iegnarni. 16-2-1959.

19266 - DahL Met'ia Do unica - Torpì ' Riv.frutta, verdlLrrì.
l6-2-l q'r9.

19261 - Pis.utu Airceppa - Torloli 'Rtv frLrtia, r'errlttra, tto-

va, banane- I6-2'1959.
19263 - Brrss/r Anl. Flancesco - Oigosolo ' NoLeggio dì ri-

nlessa. l7 2-1!159.

lg2bq - Mete Aiovonni - 1odi - Atrrb. (li alimelltari e allro
t7 -2-1949.

1()270 - Carta CostantiLo - Nudro - Riv. materirli da costrlL-

zione. 17-2-1959.
19271 - Cordo Mtrnfredi - /erzt - Arltotrasporti per conto

le(z\. 17 -2-1959.

19272 - Loi Aiuseppe - Orosel - Anrb. di alinlentari in gene-

re.2l-2-1959.
1q273 - Carro e Frarccsctt in Chierra i - Nrol'o - Riv 1lo-

't^.23"2-1959,
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19211 - Maehiavelli Caroula - Fonni - Riv. alinlentari, colo.
niaìi, ciro3lre, ,lolc llrnì, fìane, mercerie. 2l-2.1959.

19275 - Faighesu Tomasa - Locofii - Riv. frutta e verdura.
2i.2-1959.

19277 - Lai Ugo - PerdasdeJogu - Costruzioni edili, stradali
e idrauliche. 25-2'1959.

192'18 - Pircs Anlioca - Suni - Riv. alimentari, colonìali, sca-
iolarue, dolci mi, mercerie. 25-2- 1959.

19279 - Piredda Aiuseppina - Tresnuraghes - Riv. alimenta-
ri, coloniali, verdura, fiaschetteria, maglie, tesstlii.
2i-2-1q59.

19280 Mere Coslanlino - Olie a - Autoirasporti per conto
terzi. 25-2-1949.

19281 - t-ilippi Anlonio - Orani - Auiotrasporii per conio
|eft|.27-Ì-1959.

lr)2E2 - MeLis Ai seppe - Laconi - Ar,\b. di alinrentari. 27'2-1959.

B) MoDlFlcazloNl
7834 - Ddrio Mario - Tonara - Trasferìsce la propria sed.

da Tonara a Nuoro.2-2-lq3q.
lO6qO - Detrio Costonlino - Toiata - Trasierisce la propria

serle da Tonara a Nuoro.2-2'lq5q.
13040 Boi Liberata - Tonara - Trasferisce la propria sede

da Tonara a Nuoro.2-2-1959.
16318 - Bol Aioranna - Ionara - Trasferisce la propria sede

da Tonara a Nuoro.2-2-195q.
lll6g - Contu Atne Mario - Arilzo 'Trasferisce la proPria

sede da Aritzo a Desulo. 6-2-1q59.

15121 Dettori Emanuele " Orotelli . Agg: alla licenza amb.

le voci: alimentari, coloniali, tessnti, calzaiure e altro.
6-2-1959.

16318 - Fele A lo ianna - Oliena - Agg: riv. mobili, mat.

elettrico, strnmenti rnLrsicali. 6-2-1959.

It2O6 - Murgio Silvio - Ba nei - Agg: nlescita superalcoolici
e ri\,. liquori in bottiglie. 6-2"1959.

183.13 Miscera Agostino - Siniseola - Agg: rìv. amb. di

calzature, cuoiami, tessnti e confezioni. 6-2'195q.

9550 - Cotono Aùlonio - Suki - Cessa la rappresenianza di
pasta al;rnentare ed inizia la ri\', di gas liqltidie relative

apparecch 9'2-1q59.

13210 - Cieno Arnando'Sol3oro - Clriude la filiale di Or-

tlreri. q-2-1q59.

14185 - Bono lldria - TorPè 'Agg: riv. fiaschetteria.9'2'1959
15173 - Soc. rti.falto Pittus Aavino E F.lli. - Macomer '

.Àgg: ind. per la lavorazione del latte. 12-2-1959.

18661 Stossi Vito - Nurallao - Traslerisce la proprìa sede

cla Nurallao ad Isili. l2-2-1959.

19081 - Cris, Elisio - Olosei 'Agg: riv. amb. di
ri in genere e altlo. l2-2-1959.

19221 - Obùtu Mario ' Sennariolo - Agg: riv. amb-

e istro
Mese di

del
Febbrai

D
I

itte

alim€nta-

di deter-

sivi. 12"2-1959.

18511 - Otrù Francesco - Jerzu ' Agg: autotrasporti per conto

terzi. 16-2-1059.

19102 - Soc di Jatlo Nurchis & Usai . Nuoro ' Il socio

Nurchis Ant. Cirtseppe recede dalla soc. e subentra

Mele l-ucia Angela. 16-2-1959.

t5501 Tanchis Franc. Lttigi' Bolotana - Agg: riv vini in

fiaschi e in bottjglie, birra. spiriti, estraiti per liquori
t7-2-1959.

17 362 - Salaris Virgitio ' Nuoro ' Agg: riv. apparecchi ra-

dio e tv e riparazioni. i7-2-1959.

1729 - Rubiu Cirìaco ' Baunei ' Agg: riv. mercerie, calzatu

re, ebbigliamento, drogherie, ecc lT-2-1959.



$

t@10 - Fronleddu Gavino - Dorgali - Agg: riv. vini e ver-
mouth in fiaschi e mobili.2l-2-1959.

13251 - Puncioni Aldo - Torlolì - Aggr riv. materiali da co-
struzione.2l-2-1q59.

13507 - l4arcialìs Mario - TortoLì - Trasferisce la proprìa
sede da Tortolì a Nuoro.21,2-1959.

16403 - Caboi Paolino - Aoiro - Agg: riv. amb. t1i pellì grezze
2t-2-1959.

c) caNcEttaztoNt

17631 - Nonne Nicolò - Orotelti - Riv. al;m., colon., dolciu-
mi, ecc.6-2.1u54.

18565 - iR/ria Arcafigelo . L lo - lorn^ce calce e nlacelleria.
6-2-19-c9.

246'1 - Campus Sebastia o " Orani - Riv. indrrmenti rrsaii
t2-2-1959.

4998 - Buftai Aiovanna - Bilti - Ri,\. calziLtrrre, abbiglia-
mento, terraglie. 12-2-1959.

B'.19 - Busia Nicolosa - Ncolo - Riv. geùeri alìnrentari.
t2-2-t959.

11642 - Sabalo Michele - lllacomer - lngrosso di lnat. Lla

costruzione- 12-2-1959.

15392 - Sanseverino Sergio - Siniscola - amb. di tessnti.
t2-2"1555.

13560 - Soc. dì Jollo Azzalo G Letlda - Nro,,o - Alrtotra-
sporti per conto ierzj. l3-2-1959.

9233 - SannaGiova ni - Loconi - arnb. di alirnentari. I7-2-I959.

12279 - Diana DeffenrL Mario - Macomet - Riv. stoife, nla"
nufatti, mercerie. l7-2-1959.

16798 - Calzedda Domefiico - Nrr,.o - Rappresentanza iÌu-
toveicoli. l7-2-1959.

18035 - Piacefiza Eraldo - Laconi - Gestione cinenatografo.
21-2-t959.

18226 - florìs Airceppe - Desulo " Riv. f ltta e verdura.
2l-2-1959.

11235 - Rossn Rosa - Siniscola - Amb. di stofle e chincaglie.
2t-2-1959.

16253 - Mura Pielro - Macot er " Rir,. alirnentarì.21-2,i959.

16908 - ,44dcrs Anlonietla - Orani - Riv. 
^liorentari, 

frùita,
verdwa.2l-2"1959.

18262 - Soc. di fdtto Pirut i Rosella 6 Fedda Antonio - Nùo-
., - Ricerche n1ìrerarie (talco) 2t-2-1q59.

Dillo l[ese di Gennaio 1950

/n breÒe
lnlleraÌno lrest0 in tiqorc i lpothnli il0errolazioni pcr
I'industrifllizrflxi0n0 tlel Uezr0{i0nt0.

Tassi speciali sono ststi rutorizzati per i mu-
tui destinati a favorire le inclLtstrializzazione del
A{ezzogiorno. Le relative nisLrre sono stabilite
corne segue: mutui fino a 50r-r lilìoni 401,,; nrutui
fiiro a 1000 milioni; per iprìmi 100 milioni,40/n,
per i successivi 500, 5010; mutui di oltrc 1000 mi-
lionì: per i prinri 500 milioni, ,l' per i successi-
vi 500, 50i0, e per il residro, 5,50 u.

Queste im1:ortanti agevolazioni sarenno appli-
cabili con la prossima entrata in vigore {1i Jrro\,\'e-
dinrenti riguardanti i nrutLri industriali che 91i Isti-
tuti speciali per il Àilezzogiorno l)ossono colcedere
sulla base della legge 11 aplile 1953 n. 293.

I provvedirnenti - cont'è noto furono pro-
posti con deliberazione del 16 dicembre 1958 dal
Comitato dei À4inistri per il Mezzogiorno al Comi-
tato intermjrister iale del credito.e del risparmio, i1

quale li ha ora approvati.
Le deliberazioni rigr-tardano i mutui stipulati

dopo il 1. gennaio 1959 e quelli per i quali pu-
re se stipulati prima - fino alla stessa data non
sia illterverìU1a alcrrnl erogazio c,

I nrtovi tassi saran]ro applicati anche sui mutui
che rlsuiruiscono del controvalore .in lire di pre-
stito estero, e formano oggetto del conguaglio pre-
visto dall'articolo 40 della Iegge 29 luglio 1957
n.634.

La Cassa per il Mezzogiorno è autorizzata ad
integrat e il contributo sul prestito obbligatorio emes-
so dallo lsveimer in data 21 ottobre 1958.

|,fl reslihri0r0 doll' l.G.I. flll'esp0rlazi0[e dei [r0d0lli
orloirnlli{oli e iìqrnnliui

E' stato distribuito alla Camera il disegno di
legge governativo che reca provvedimelti per la
restituzione delf imposta generale sull'entrata all'e-
sportazione dei prodotti ortofrutticoli ed agrumari.

Esso dispone che i prodotti elelcati nelle
tabelle annesse al provvedÌmento stesso sono am-
messi alla restitLrzione della irnposta generale sul-
l'entrata all'esportazione nella misura, rispettivamen-
te, dello 0,80 per cento e dello 0,40 per ce:rto del
prezzo di vendita ali'estero dei prodotti nredesimi.
Per gli stessi prodotti di estela proveuierìza è do-
vuta, all'atto de ll'im portazione, una imposta di con-
guaglio, nella rnisura, ris peitivamente, dello 0,80
per cento e dello 0,40 per cento, da liquidarsi sul
valore dei rredesimi, determinato ai sensi dell'art. 18

della legge 18 giugno 1940, n. 762, e successive
modificazioni. Larestitnzione dell'imposta gene)'ale

sull'ertrata all'esportazicne e l'imposta di conguaglio
di cui sopra si applicano in base alle norme stabi-
lite della legge 31 lLrglio 1954, n. 570.

Le tabelle comprendono una vasta gaDrma di
l,rodotti orloIrur t ico]i ed agrrrrnrIi.

nlasstnlo lllovimento

ISCRIZ!ONI
Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. in N.C,

CESSAZIONI
Ditte individuali
Soc. di fatto

MODIFICAZIONI
Ditte individuali
Soc. di fatto

n. 37

'2,l
n.40

n. l5
,2
n_ I /

n. 23

,2
n. 25
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PfrIZZI ALL'INGBOSSO PRATICAII SUL LIBEBO MERCATO IN PBOVINCIA DI NUORO

Mese di Febbraio 1959

ltn0minari0ne dsi Urdotli c qttalilà 0ell0mimri0ne d0i u0d0tli 0 qllalità

Prodotti agricoli
Cereali - Leguminose

Grano duro (peso specifico 78 per hl.)
Grano tenero '
Orzo vesiito

Fagioli secchi: pregiati
comuni

Fave secche nostràne

Vini - Olio d' oliva

Vini: rosso comule
) rosso cotltune
» rosso comune
, bianchi comuni

Mele gro".e ."te e matltre: lrpgia'e

Pere sane e mature: pregiate
corlrurli

Pesche jn massa (tar-dive)
Susine: vrrielà conrrrni in flass:r

varietà pregiate
Cìliege tenere
Uve da tavola: bianca

13-150

r 2-130

I t,t 20

13- t 50

q.le

hl

q.le

c1ozz.

q.le

8000
7000
5000
4500

16000
12000
6000

9000
7000
6000

r2000
40000

3000

30;
3000

200

4000

8500
7200
5500

5000
18000

r 5000
6500

12000
10000

8000
r3000
50000

4000

5000

kg.

nl paio

hi.

q.le

450
350
320
550

80000
100000

60000
100000

r20000
70000

r 00000
r20000
70000

r60000

220000
90000

120000

180t00
80000

240000
350000
r50000

350000
400000
250000
r20000
100000

70000
10000

7000
350

9000

68000

80000

130

Vitelloni, peso vivo
Btoi, peso vivo
Vacche, peso vivo
Agnellì: .a sa crapitjnr" (con pelle e corat.) ,

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestiame da macello

Vitelli, peso vivo

.alla romanau
Agnelloni, peso nÌorto
Pecore, peso morto
Snini: grassi, peso vivo

magroni, peso vivo
latlonzoli, peso vivo

Bestiane da vita

400
380
350
320
520
620

380
350
300
280
450
550

400

320
300
500

Olio d' oliva: qualità corrente

Prodotti ortivi
Patate: comuni di massa nostrane q.le

primaticce nostrane
Legrrmì fre.chi: hgiolini verdi coIlllri

fagioli da sgranat e corttutri "
piselli nostrani
fave nostrane

Cavoli capuccio
Cavolliori
Carcioli spìnosi .

Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle; fresche .

secche
Poponi
Cocomeri

Frutta e agrumi
Mandorle: dolci a guscio cluro

dolci sguciate
Noci ifl gllscio nosirane
Noòciuole in guscio noslrane
Castagne fresche nostrane

14000

r8000

60000
80000
50000
80000

r00000
60000
80000

90000
60000

120000

150000

80000
90000

140000
75000

r 80000
250000
120000
250000
300000
200000
100000

80000
60000

8000
6000

300

7000

63000

700;

Ì20

tazza modicana a capo
razza btuna (svizz.-sardx)
razza indigena

Vitelloni: razzamodicana
razza bruna (svizz.-sarcla)

razza indigena

35;
5000
250

Gioverche: razza modicana

Vacche:

Torelli:

Tori:

razza bru]na (svizz.-sarda)

razza indigena
razza modicana
razza brttna (s\:izz.-sarda)

razza indigena
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
razza fiodjcana,
razza brtna (svizz.-sarda)

razza indigena
Buoi da lavoro: razza modicana

razza brtna (svizz.-sarda)

Laite alim. (di lacca, pecora e capra)
Formaggio pecorìno "tipo rorlrano':

produzione 1q56'57
pIocluzione 1957-53

Formaggio pecorino .fiore sardo, :

produzione l956'57
prod Zione 1957-5E

Brrro cli ricotta
Ricotta: ftesca

salata

Lana grezza

Matricina bianca
Agnelljna bìanca
Mairicina carbonata e bigia
lvlatricina flera e agnellina nera
Scarti e pezzami

q.le

120;
15000

razza indigena
Cavalle faitrici
Cavalli di pronto servizio
Poledri
Pecore
Capre
Suini c1a allevamento, peso viyo . al kg.

Latle e prodotti caseari

nera
Uve conruni per consunlo cÌjretto
Agrumi: arance conuni

arance vaniglia
mandarini
limoni

foraggi e mangimi
Fieno nraggengo di prato natlllele
Paglia di grauo pressata

Cruscami di frumento: crusca
cruschello
tritello
farinaccio

5000
s000
7000
7000

r800

2S00

3000
3200
3500

6000
9000
E000

8000

2500

3000
3200
3500
4000

1,t

q.le



Pelli crude e conciate
Bovinc salatc fresche: pesanti

' Ieggere
Di capra salate
Di pecora: lanate salate

tose salate
Dj rgnellone fresche
Di agnello: fresche

secche
Di capretto: fresche

secche
Cuoio suola: concia lenla

concia rapida

1.,

a pelle

Vacchctta: lo scelta. 2n scelta
Viicllo

Prodotti dell' industrla boschiva
Combustibiti vegetali

Legna da ardere essenra fone (in lrolchi) rl.le
Carbonc vegetale escenza forle - mist,,

Legname - produz. locale (in massa)
Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.) mc.

tavoloni (spessori 6,9 cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Nocc: nera tavoloni (spessori 5-10 cm.) ,
bianca tavoloni (spessori 5_t0 cll1.) ,

Ontano: tavoloni (spessoti 4-7 cm.)
Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travalure U. T.

Rovere: tavoloni (spessor; 5-10 crn.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno) i
dimensioni cm. g-9 in prrnra nrl.
dimensioni cm. lO.l2 in n ta

Traverse di leccio e rovere :

normali per ferrovie Stato ca(l_
piccolc per ferrovie private
traversine per miniera cm. l4xì6 ,

Sughero lavorato
Calibro 20/24 (spine) l.a quatiià q.te

(spine) 2.a
(bonda) 3 a

Calibro 18/20 (macchina) I.a
2.a
3.a

Calibro l4118 (3/{ macchina) t.a
2.^
3.a

Calibro l211, (r/g macchina) La

3.a
Calibro l0 l2 (mazzoletto) t.a

2.a
3.a

Calibro 8/10 (sottile) La
2.a

3.a
Sugherone
Ritagli e sugheraccio

400
2200

40000

35000
s0000

15000

6000

60000
40000

24000

27400
25000
18000

15000

6000

100

160

1500

700
300

25000
t8000
13000

36000
30000
23000
36000
30000
2,1000

30000
25000
20000
25000
22A00
r1000
24000
r8001)

r 3000
6000
5000

lsumimtiom dsi ll0doili o ualità Iell0lllillaliolle dri rud0lti s qralità
lllinimo I{assimo

r00
120
550
550

200

ls0

120
150

650
650

2;

230

6;
600

t300
1200

1400

Sughero estratto grezzo
Prime 3 qualità alla rinfusa o te
Srrgherone bianco
Sughero da macina

Prodotti minerari
Talco indtsiliale ventilalo bianco n ìc

Generi alim.. cololiali e diversi

S/orinati e pasle a linenluri
Farine di grano tenero: tipo 00 q.le

tipo 0
tipo I

Semole di grano dlrro: tipo o/extra
tipo 0/SSS ,
tipo I/semolato ,
tìpo 2/semolato ,

Paste alim. produzione cl.ll, Isola: tipo 0 kg.
tino I "Pa-re ,rlinr. d iruportazione: tipo 0 exrra ,

I iDo 0
[ì i. o. orig'rrrrio brillaro

senl ilin ot;,o -. . . . : l

Conserve alimentari c coloniali

Doppio conc. di poÌn.: jÌì latte da gr. 200 kg.
in latte da kg. 2r[
in l,ltle dx kg. 5 ,

- in latie da Ls. IU 
"I'oIllodori lrl,rli: jn lalre ria gr.50iL c.r(1.llt le{te ,la gr. I200

Zuccher.o: rafljnato senlolato kg.
raltinato pìlè

Caifè cruclo: tipi correnti (Rio, Àlinas, ecc.l ,
tìpi fini (Santos extrapr., flaiti,

GIllrnral,r,.cc)('iiri to.,ato: tifi correnli
tipi extra Bar

Àlarmellata: sciolta di irntta nlìsta
sciolta nlonoiipica

Arassi, saluni e pesci conservtti
Orxssi : olio d'oliva ralfinato kg

struito raffinato
larc1o staglonato

Saìunti : nortadella S. B.
IÙortadella S/extra
saltnle cr[do crespoDe
sala te crudo fìlzetto
prosciutio crLrdo parua
coppa slagiolrata

Carne in scatola: da gr. 300 lorcìi cad.
,la Lr. l( 0 I, rui

Pesci collservati i

sardine all,olio scat. c1a gr. 200
torrrro allolio barrrt da (p. 5-tO
xcciLrghe sr li te

Saponi - Carta
Sapone da bncato: acidi grassj 60_62%

acidi grassi j0"72%

Carta paglia gialla

600
550

1200

I t00
1300

10600

9500
9000

12000

r 1600

10800

10300
155

130

r65

450
2S00

15000
40000
55000

18000

8000

65000
50000

26000

30000
27tOC

20000

r8000

8000

r50
200

2000

800
350

116
140
175

27000
20000
15000

3s000
32000
25000

38000
32000
26000
32000
27000
22000
30000
23000
16000

26000
20000
15000

8000
7000

250
140

135

130
58

120
238
248

1330

r 600
r600
2.100

190

260

500
300
250

360
560

1200

950
1.150
1250

r63
122

130

150

60

85

700
450

1.100(l

5000

1000

16000

6000
5000

l1400
10000

s600

r2400
12200
l r000
r0500

160

130

180

I20
160
t80

300
150

145
140
62

125
210
250

1400

1800

1750

24A0
2{10

265

560
320
270

380
580

1250

r050
t480
Ì300

165
125

135

155

68

9J
750
430

l5



PrHII

0en0lllil]ari0n0 dsi Ir0d0lli s Nalilà

;tlateriali da costruzione

Legnantt rla opert di inporttzicne

e:.:r:r'ollnlerriilato(iollll)allte) lllc'

i1ìor.1i e listelli
nredrieri
trali U. T.
di.Pusteria'
di oSvezia,

crlrdo " tavoloni
eYapolÀio - tavololri

Larice - relilato
Casiagrlo - segaiì

Conrpensati di pioPpo: sPesso'e nlrr' l nl Ll

sllessol-e nìnl. l

sllessol e lnnl :) 'l

l\lasonite: sPessore nl1ll. 2rir
sPessole nìn1.31,]i

sl)essol e mnl' 5

Ferro ed affini lprezzi basel

Ferro onlogeneo:
ton.lo per ceùenio lrnr. bas0 Inllì' 20ì8 q le

nroiilàti vari
iravi a cìoppio T l)ase rÌrùr' 200-300 '

Lantiere: omogenee nere bii§e luln' 39' l0 "
pìÀne zillcale base r.20
ouciulate zitlcate base u.20

Zinco ill logli base ]r- 10

lJAnila siagn^ta base 5X

[0r0lllillati0lls dri [rudolti 0 ullalità

Tuhi clì ferto: saldatì base :li'l a 2 poll' 11eri q'le

sàldati base 3,/'l a 2 Poll zincati

se rza. lJ: rIr L, '. '' I a 2 Poll' r''r'
senz'Ì saldat base 3,14 a 2 poll zincati "

Filo dl ferro: cotto nero base 11 20

zincato base n- 20

P nte dr filo di fer|o - base n 20

Tralci:ìto di lerro per ierraiLrr'e qttadrLtpedi '
Tele per sollitti (cÀmerecauna) b8§s !l' 400 r'llq'

Cemento e lùerizi
Ceùrenlo tipo 500

Àlattoni : pienj pressati 5xl2x25

tlinimo ' ta*ir

t 1000

41(i00
4.t000
2800i)
4SOt]C
'i 0000

"1s000

6S000

520t10

50000
400
500
6t)0

350
4r0
600

46000
+s000
4S000

30000
50000
?i000
50000
75000
5 1000

55000
450
550
640
400
a00

650

11000

17000
l5000
1§000
12500

15000
r3500
8500

80

t250
18000

10000

r7000
18000
30000

60000
52000
48000
24000
27000
25000
45000
42000
,x8000

54000

.57000
450

'gòo
600

la(,-'-
1941,'.

160:"
20Oiii
1304ù

r 7000
1,1000

9500
100

forati 6\10x20
forÀii 7r12\25
lorati 8x12r24
loÌÀii l0x l5:(30

'favelle: cnì.3x25x50
cnÌ.3x25x40
cm.2,5)i25x40

Tegole: cùrve ptess. '{0x15 (n 28 per lnq ) '
curve Pressate 40x19 (n 24 pe| mq ) '
di l-i\.orno pressate (Ì1. 26 per mq ) "

piarre o ìnarsigliesi (ll. 14 per rllql '
Blocchi a T. per solai : cm. 12x25x25

. qle
irl nrille

1350

20000
I r000
18000

20000

35001r

70000
56000
50000

26000
'30000

zÉooo

48000

{5!00
5:000
56000
60000

550
I100

_' i i800
1200

7500
10000

10000

13000

19000

20000
31500
21000

sa00
12000

1050r.)

i 1000

20000
21000
32000
21a00

l\lailonelie: lÌt
in
iù
in

cenl ento
ceÌìle to
gra]liglja
grÀ1]iglia

cm. 1-1x25\25

c ì. l6li2ir25
crn.20x20x25
unicoiori
a disegno
conlllnl
colorrie

.IIQ:

850

Prodotti agricoli
(prezzi di vendita dal Prodttttore)

Cere6li e lequminose: ltancn 'rt"g't"^l'o l'ru'Ìl'.i' 'L i

Ji^i-- ^t^.',i ùti,i ,,,..., "',,,i, ,-,ìr'in'r l ,''' Irrr'r'P:'"'- i,, òiio i olr\", rraÌ'' o 'le1ro 1r1 " 11t'n1'
proaoffi'"ifiui, rll'ì'cP r' 'i ','l ,' ' go " rlr' 'l " i^ r' ' 

,

FrUllBe6qrUmi:"Jfl,lÌ|,ì.'c',',,||,]lì.nl.]'t,|''- - 
Éi-i,,ì,r, ,r, -. , ra-r'Ìr.r" 'rrrce'i'n I lrnro 'Ìi l ''

Foraqqi e .u"qi.i, .l 1']''' ^ 1're : Ò lrr r"' lro'l I orP
-11 C-'.tcarli dr ir"trt "rlo, ,ìlr"r 1l'rllro lllorrr''

Bestiame e Prodotti zootecnici

(lrreTli di \ellrlilr dxl lroJìrllure\
Bestiaàe da mscello; lranco ielrilÌrento liera o nleicàto;

;";;;;;; ;; ,iÀ i'^n.o tenimenlo, fier.a o urercrto; ,,-.
talle e orodolli cas(òri, ' J l 'llrF rlr'r l" l'"1ì''r o rr\c r(r 'r

'""" j,i i;,:*;r-, l. ,, p"-'r ' i, d o,r r'./-r l\- 'ìrr'rÒre:

", 
llrrrro è '''ot' , t'. '''. P'i' u ll\'ll" ' 

't'1'r'7'1t 't't

Lana orezzo, rì'el(' ll' l. lr' I lt -4l7Él o l' 'll :nlP:

Pèlli c-rude e conciale,:,1 ir'." lt lru'L'''1' c rlrco ! r'
'- -b1-Òorlciate, ir. coicerll o slazionc flìrtelrzrì'

Prodotti dell' ildustria boschiva

(prezzi cli \rendita dal prodtlttore)

Comiustibili vegelòli: hanco jÙrPosto srL slrirdr 
'rniolllLLrile

A) /lllolrilsoorli
,[lll0tarr0 - [0r1. q'li I i-l: fll lilll'

" li
" '10

_. :i0

Leoname da opero e da miniera _ produzione locqle:
" I'nnco c,'niorr o r agone lrrro\ larlo Parlenza:

t'arart,, n, r.'' re_1 r-nllco - J/ione lerro!ltrla.pa_lenza:
Suot "," ìuroiuio' irirce bollila r.el'lar' eJ rnrL;rllala resa

- 
tL llllco Porlo lllìbarco:

Suohero estrollo grezzo: lliel(r ' '' lirllÌ''l fe\" lrallco nraoa
:rlliol'1ìtìrle

FASECOMMERC'AIEDETTOSCAMB'OCONDIZION'D'C@N§EGNA

B) All0leltrro in senizio di ll0lt'gui0 da ri!Ìessìl: ]0r lnfl{[hill(' fl ]l e 5 D0sli (r0lulr0§0 l'flrli§liì) fll Km' l" {5'50

Prodolti minerari
Talco: lrerce nuda fl-Ànco stabililnento

ilnloo rro . Porl {l.li

Antolrcrto - Iolt.

principali
CapolLrogo

00 itl'l{m. I. B0' Bi
B0 ,, 00'l l0

200 " 210'220

centri .1ella Provirlcia, mentre le tarilfe

.i

industriale.

Ceneri alimentari - Coloniali e diversi 
.

,,,*ii ii 'u.u,iiii .l .lerr 'gtialre : da trtolirto o. da

i],'..'i.,, l.i i* iarirre; cìa"pastiiicio o da grossista

:;;"i,ì ';,ji; .l', sro.''', 1 lier I colorrìali e diversi)
fiu""'.'0"ì,"'uirì ^' r' r'r'" lr' nolirro o deP gro"ìsta:
- 

" 
j 

"t'' " l o l"''il: :^o''elo'llo !ro"i'tt
Conse;ve alimenlari e colonioli: lrnllco dP_o'l'o.gro('l'ra: ,-
Grassi - salumr e pesci conservòli: l''"llco «el'o<lro !ro-tr5'd'
S"p."l . èi.i", tr'n'rio 'le1'n''to gro''i-t 

'

Materiali da costruzione
i"t.r)i Ol verrdita dal cornlncrciallte).

Leoname da operè d impor16zione: fr' lnjrg2Tz.dl velìnll1ì

i"ir. "à "iii"li 
i,,"'ce f iF'o r'ì1g'/zer n ri \enLlrir:

Cemenlo e lalerizi : r'rer'c" r'rlì(^ m'rq:rzlPlìo di vendila'

f'ei 'e 'lr l''o'relrP lr' c rlrtiere PrLrrll llore

IARIfTIIRASPORI!CoNAUIOI{EZI!pRAIICAIEN[t]{tstDlrtBBRAlols5g
1.00-05
,, ti0,{i5
,. 70-7 5

,, ? i-$0
q.li

Le tarille tlegli autoirasPotti
delle antoreÌllrr,' ir 'ervizio rl l ol' : :in

ìlrelci so11o rìlet-ite aì CapollLogo eci al

Llx rirrless;ì si rileriscono soltanlo al

Direitore re§Ponsabiler Dr' M.ssimo Palonbi Re.lattore: Dr' Oiovanni Oifeddu Tipografia "EdiioriaÌe NtroresÈ



Roro,o

0Reprce
GIOIELL
COHSO GAFIIEE}LDI,20

nUORO-

Per cortulenza ed ossislenza in maleria tributaria, amministralit)o,. com-

merciale, conlabile elc. rir)olgersi a/io sludio det

RAG. EGIDIO GHIANI
Via Cagliari n' 6 - À U O R O - Telelon" 24'14

RI

e

0e
RIR

Unico concessionorio in NUORO degli orologi

OMEGA
IISSOI

EBEt

e delle porcellone

ROSE\IHAt

Accumulalori "flElll§IMBInGBR,,

Cuscinelli a slere "nlU,,
Guarnizioni "I[8000,, Pet ireni

AUIOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3 . NUORO - Iel. 2l-57

Il cniiè lult.i prelerilo

Concessionario; CALIGAH ffiÀNC[S[0 ' MA[0M[R ' 00ru0

VENDI'I]A. AL DET'TAGLIO E

leposl[ 0 negori rli vordllr: C,{G A - 0nlslAlll0 ' NU0n0 ' 0l,BlA '

lìnberlo, 4? - Ielel. 20-?2

ALL'INGROSSO

0ur[Rr . IIJIPI0 . B0§[ . itlG[nn0

da

rqoxADo
- T'I R -A. IJ & 'T.A. Iì-A.S - CC)N SÉDE IN SASSTA

R
fil I -



BANCO DI NAPOLI
lsTlTuIor Dl CREDIIO Dl DIRITTO PUBBtICO FONDAIO NEt 1539

caPlraLE E RISERVE: r. 2.823 309'405
FONDI Dl GARANZIa: t. 24 400'000 000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

SUCCURSALE DI NUORO
Corso Garibal di n' 44' t''"f I iA-?l

F'LIALI 
'N 

SARDEGNA:

arbus - Bilti - cagliori - calongianus - carbonia - Ghilarza - Gonnosfanadiga -

Guspini - [a Maddalena - Lanusei - Nuoro - Olbia - Orislano - Ozieri -

Querlu Sanl'Elena ' San Govino Monreale - Sant' Anlioco - Sassari -

Serramanna ' Sorgono - Tempio Pausania - Villacidro'



BANCO DI SARDEGNA
I§TITUTO DI CREDITO

SEDE tEOAtE
Cagliari

DI DIRITTO PUBBI,ICO

SEDE AMMINISTRATIVA
E DIREZIONE GENERATE

Sassari

Istituto speciflle di credito agrario per la Sardegna

Tutte le operazioni di banca

Credito agrario e peschereccio . Credito ordinario
(crediti aperti nel 1956: L. 2T.2gt.gTB.S6B _ Operazioni

di credito agrario effettuate n. 20.66T per L. 11.837.315.000)

f,missione di assegni circolari propri
(assegnl circolari emessi nel 1956: n. 1.033.682 per.L. 3g.4q2.g45.834)

Incasso di effetti in tutta la Sardegna
(effetti pervenuti per l'incasso nel 1956: n. T 42.4b2 per L. 24.325.6gg.000)

28 FILIALI IN SARDEG
295 Casse comunali di c. a. vigilate,

{on 290 Uffici locali

0ltre 300 piazze bancabili in Sardegna

Filiali nolla Penisola: GEN0.VA - R0MA

Raccolta del risparmio al 31-12.1956: L. 13.93q.100.S57
Conti correnti con baache: L. 6.S29.011.540
Titoli di proprietà . (v. b.) : L. 6.057.4q7 .3bg

NA
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Bentu, : nna solo a 4 Kit. di JtroJondità.



CAMTRA DI COMMTRCIO TNDUSIRIA E AGRICOTIURA DI NUORO

COMPOSIZIONE GIUNIA CAMERAI'E

Presidente : Rag. GEROLAMO DEVOTO

Membri :

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commerciaflti

Cav. MICHELE DADDI, in rappresefltanza degli industriali

Dr. ENNIO DELOGU, in rappresentanza degli agricoltori

Sig. ACOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dej lavoratorì

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Cav. NATALINO NARDI, in rapplesenianza degli artigiani

Cav. GIUSEPPE PAGANO, in rappre§entanza dei arittimi

Seglelotio Aenetale: Dr. À{ASSIMO PALOMBI

COI.IEGIO DEI REVISORI

Presid.ente: Ing GIUSEPPE MQNNI, in raPpresentanza degli agricoltori

Membri :

Rag. DOMENICO DI FRANCTSCO, in rilfresenlanza degli industriali

Sig, VfTTORIO ROVINETTI, in raPpresentanza dei coÌÌrmercianti

ABBONAMINII: per n anno

Una copia sjngola del "Bolletiino Protesti' o del 'Notiziario

PUBBLICITA: spazio una pagina per 12 numeri L 25 000 per un numero

, tlz , , 15.000

" » 8.500

,,^,'5'000

",L"",3.000

INSÌ[ZIONI :

T,TAITTE I}I ABBONIMINIO I DEttI INSIIIZIllNI

A far tempo dal 10 gennaio 1956 sono stabilite nella misura seguente le tariffe di abbonamento - cumuia-

tivo-alquindicinale"BollettinoÙffici'l"d"iProtestiCambiari'edalntensileoNotiziarioEconomico»'nonchè

Ie tariife di pubblicità1, inserzioni per rettifiche, dichiarazioni ecc :

. L. 3000

.,200

. L. 3000

. " 2000

. , 120

. " 700

.,500

per rettiiiche, dichiarazionì, ecc' sui 'Bollettino Protesti' per ogni rettifica' 
. L, 1000

dichiarazione ecc.



Rag.Nino
NUO

Denoma
RO

ferro - 0ementi

Lalerizi . leqnami

Uelri . Carburanti

luhriiicanli - Vernioi

UFFICIO E MAGAZZINI

Via Ubisti, 1

f el. 24-93 - Abil. 21-78

t0ilffinililtil [ttt'ffiilfiilltHflfl!

lncrementerete

le vostre vendi.

te proweden-

dovi subito

degli orticoli

di colze e mo-

glierio morco

ORTOBTNE

lo mo rco di

fiducio

Biglietti
Fennoviani

Aene
Mani ttimi

Automobilistici
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Pastine glutinate

Canamelle e
Cioccolati

Binna e

Concessionario

G, MARIA CANU
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per la Frov, di Nuoro

- Via G, Spano 8 - Nuoro

e Paste Buiferi

Potn4.ino

Spuma
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Oos liquidi - fornelli

Cr-cine di ogni tipo

Frigoriferi

Elettrodomestici
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GUSPINI - ASSEMINI
Tel. n- 94-923 Tel. n.96.404

§olai comuni ed a oflmerfl d'aria

"Brelellali,, alleze da cm. 8 a cm. I0 - Tavelloni

Talelle ad incaslro e Perrel . Campigiane - Teqole narsigliesi e oun/e

l,alerizi per ogni applicazione

)larmelle e mflrmelloni comuni e di lusso - Pianelle unicolori e disegni

'l'ubi in cenenlo iabbrioati

ton speolali giropresse e qualsiasi laroro in oemcnlo
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Il (ari(o lribll rio Ia.llc lro-
Iinric dolla lflrde{nfl

Nolo idroloqioIr srlln qrol-
liì "sn Brnl[,

lllda ello rrono itio

Ir Ittlrf

I.r{isl riore I ronomi(ir

Roqislro Dillo

l'texxi

ll milm lilfiutarin ngllu flr0ill!ils ilulla lailuuna
E tr.pparso di recenle, a cura tlell'Unione ltaliana delle Camere di

C)onnttrtio, uno sttttlio dÌ *tremo interesse e costituente, fra I'altro, novità
assoltia'. Lt rarcolltt, per provirrcie, dei datl relativi a tutti i tributi esisten-
ti in ltalit..
, Lo stutlio è destinato ad agevolare la conoscenza di fenomeni i quali,

in via dire/ta o ri/lessa e con svtriata intensità, riguardano la totalità dei
ciltadirti. Dei d.ati onde trallasi sara perciò qui di seguito, operata, per
tu.tte e tre le provirtcie surtle, una conpleta ed analitica esposizione, con
raf/ronti su sccrltt nazionole, e /acentlo il tutto precedere e seguirc da op-
portutri comnten.ti.

lnretdesi per corico tt'ibutario il rapporto fra la somma che lo stato
coo.ltiyonettte prLleva e il redtlito di tut ckterninoto periodo assunlo a ri-
ferinrctto, di so lito I'atuto.

Le cifr: raccolte riguardano i seguenti gruppi di tributi: a) impostc
tiirette; b) tasse e inposte indirette; c) imposle di fabbricazione; d) impo-
ste xù prodotti di motrcpolio; e) imposte sul lotto e i giuochi pronostiei;
f) altri tributi locali; g) irnposte straordinarie.

Nel gruppo delle inrltoste tlirette sono compresi i seguenti tributi: I'im-
posla sul retldito dei terreni', l'intposta sui redditi agrari; I'imposta sul red-
dito tlei fobbricati, l'intposta sui redditi di ricchezza mobile; I'imposta
contplenentare progressiva sul redtlito; imposta sulle società e sulle obbliga-
zioni', L'imposla ordrnaria sul palrinonio; il mntributo stra0rdinario 40fo sul-
la disoccrtpazione; le inposte sulle riserve di caccia.

Le cifre si riferiscotto alle istrizioni a ruolo nell'esercizio 1955-56,
per l'esercizio in corso e per gli esercizi precedenti, e comltrendono sia i
tributi spetktnti allo Stato che le sovrinposte a favore delle provincie e dei
conruni, I'inryosta a favore tlelle cantere di rcmmercio, l'addizionale E.C.A.
e quella pro Calabria, gli ttggi di riscossione degli esattori e qaelli dei
ricevil o ri p rovincieli.

Le imposte indirette com.prendotto: I'irnposta generale sull'enlrata; I'im-
posta di rortguaglio, l'im1:osta di registro; I'in.posta salle successioni e do-
naziorti; l'imposta sul valore netto delL'asse ereditario; l'itnposta ipotecaria;
le imposte ir. surrogazione; l'imposta di bollo; I'imposta sulla pubblicità; i
diritti erariali srtgli spettacoli cinenru.togrttfici, sugli spettacoli ordinari e

sportivi, sugli spettacoli di corse di cavalli, l'addizionale ai diritti erariali,
i dù'itti tlel tlemarùo 501,, sulle spese di pubblico doninio; le tasse automo-
bilistiche; le tasse sulle concessiorti torcrnative; le tasse radiofoniche; le tas-
se di licenza sulle rcstruzioni radio: i canoni di abbonamento alle radio-au-
dizioni; le tasse di bolLo sulle carte da giuoco; la tassa di bollo sui docu-
menli di trasporto; le tasse di pubblico insegnantento; i diritti di terifica-
zione pesi e nisure; I'addizionale E.C.A.; l'addizionale slraordinaria; gli



emolumenti per i certilicati catastali, lc multe e le
contrawenzioni stradali e forestati e sulla caccia; i
diritti di urgenza del casellario giudiziale, la sopra-
tassa per le riserve di caccia, di licenza di caccia
e uccellagione, di licenza di pesca; il diritto pro
ente protezioni animali; le tasse giudiziarie; i pro-
venti dell'archivio di Stato; le spese di giustizia.

Le cifre relative alle imposte indirette sono le
riscossioni percepite dagli uf/ici del registro o per-
cepite da altri cnti e versate o rendicontate agli
uffici del registro, quindi rifflettono le riscossioni
entrdte eflettivamente nelle casse degli uffiti del
registro nell'esercizio 1955 56 o le riscossioni ac-
certate, controllate e prese in carico dagli uffici del
registro nell'eser(izio l9 55- 56.

Le imposte di fabbricazione comprendono: l'im-
posta sugli alcooli; I'imposta sulla birra; I'imposta
sui surrogati del caf/è; I'intposta sul glucosio e

maltosio; l'imposta sullo zucchero; I'imposta sugli
oli minerali; I'imposla sui gas petroliferi liquefatti;
l'imposta sugli oli di semi; le imposte sugli oli
e grassi animali liquidi; le imposte sugli oli vege-

tali liquidi ottenuti dalla lavorazione di oli e grassi
vegetali correnti; I'imposta sul gas; I'imposta sal
gas metano; l'imposta sull'energia elettrica; I'imposta
sui /ilati; l'imposta su! mercurio; I'imposta sui ce-

menti e agglomerati renen /izi.
Le iifre si riferiscono agli introiti ef/ettuati

dagli uffici tecnici delle imposte di /abbricazione
nell' esercizio I I 5 5 -5 6.

Le imposte sui prodotti di monopolio compren'
dono: l'imposta sul consumo dei tabacchi; I'imposta
sul eonsumo dei sali, l'imposla sul consumo delle
eartine e tabetti per sigarette; l'imposta sulla fabbrt
eazione dei fiammiferi e delle pietrine focaie,

Le cifre si riferiscono alle riscossioni relative
atla distribuzidne dei prodotti ai rivenditori di ge'
neri di monopolio.

Le imposte sul lotto e i giuochi pronostici
comprendono: il provenlo lordo del lotto e delle
lotterie; I'imposta unica sui giuochi di abilità.

IAUOIA I . NUPI,OG|| G[N[RAI,[

Le cifre si rifet'iscono agli accertamenll s-srg;.':
nell'esercizio 1955 56.

Nel gtuppo dei tributi locali sono comPr€s;.

I'imposta sul bestiame; le imposte sui consumi; l'ir-
posta di famiglia; l'imposta sul lavoro locatfuo; l in-
posta patente; l'imposta sui cani; l'imposta sailt
vetture; l'imposta sui domestici; I'imposta sui passa-

porti; l'imposta sui biliardi; l'imposta di licenza:
I'imposta sulle macchine di caf/è espresso; le tasse

sulle insegne; il contributo di fognatura; il conlri'
buto di miglioria; il contributo speciale di cura; la
tassa raccolta e trasporto, rifiuti solidi urbani e

interurbani; le prestazioni d'opera', la tassa di oc-

cupazione spazio ed aree pubbliche', la tassa di cir
colazione veicoli a trazione animale.

Cioè tutti i tributi comunali e provinciali, esclu

se le sovrimposle e le addizionali ai tributi erariali
che sono incluse nel gruppo delle imposte dirette
e in quello delle imposte indirette.

Le ci/re si riferiscono alle imposte riscosse nel-

I'anno 1Q 55.
Nel gruppu delle imposte straordinarie sono

c0mpresa l'imposta straordinaria progressiva sal
patrimonio; I'imposta straordinaria proporzionale
sul patrimonio; l'imposta straordinaria proporzio'
nale sulle società ed enti norali; I'imposta straor-
dinaria sui pro/itti di guerra; I'avotazione pro/itti
di regime; I'avocazione allo Stalo dei pro/itti ecce'

zionali di conlingenza.
Le cifre sono limitate atle iscrizioni a ruolo,

ed escludono quindi i versamenti diretti in tesore-

ria, nell'esercizio 1955 -56.
lo non so se il cortese lettore abbia avuto la

pazienza di seguire fino all'ultimo la sfilza di voci

or ora elencate; se lo ha /atto, penso ch.e anch'egli
sarà rimasto colpilo e disorientato dal trcvarci di
fronte a una così imponente valanga di tributi, pal'
pitante immagine della complessa e dinamica vita
moderna,

Ed ecco in altrettanto tavole, consacrata in cifre
I'ampiezza dei vari /enomeni.

TRIBUTI LOCALI

20.7 90, 20.938,

2.603 2.628,1
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2.446.S11,1

(milioni di lire)
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emolamenti per i certilicoti catastali, le multe e le
contrawenzioni stradali e forestali e sulla caccia; i
diritti di urgcnza del casellario giudiziale, la sopra-
tassa per le riserve di caceia, di licenza di caccia
e uccellagione, di licenza di pesca; il diritto pro
ente protezioni animali; le tasse giudiziarie; i pro-
venti dell'archivio di Stato; le spese di giustizia.

Le ci/re relative alle imposte indirette sono le
riscossioni percepi,te dagli uf/ici del registro o per-
eepite da altri enti e versate o rendicontate agli
uffici del registro, quindi rif/lettono le riscossioni
entrute effettivarnente nelle casse degli affici del
registro nell'esercizio 1955 56 o le riscossioni ac-
certate, controllate e prese in carico dagli uffici del
registro nell'esercizio 1955 56.

Le imposte di fabbricazione comprendono: l,im-
plsta sugli alcooli; l'imposta sulla birra; I'imposta
sai surrogati del caffè; I'imposta sul glucosio e

maltosio; l'imposta sullo zacchero; l'imposta sugli
oli minerali; l'imposla sui gas petroliferi liquefatti;
I'imposta sugli oli di semi; le imposte sugli oli
e grassi animali liquidi; le imposte sugli oli vege-
tali liqaidi ottenuti dalla lavorazione di oli e grassi
vegetali corenti; I'imposta sul gas; l'imposta sul
gas metano; I'imposta sull'energia elettrica; l'imposta
sui filatit l'imposta su! mercurio; l'impostu sui ce-
menti e agglomerali rcmenlizi.

Le cifre si riferiscono agli introiti effettacti
dagli u/fici tecnici delle imposte di /abbricazione
nell' esercizio I I 5 5 - 5 6.

Le imposle sui prodotti di monopolio compren-
dono: l'imposta sul consumo dei tabacchi; l'imposta
sul consumo dei sali, l'imposla sal consumo delle
cartine e tubetti per sigarette; l'imposta sulla fabbrt
eazione dei fiammiferi e delle pietrine focaie.

Le ci/re si ri/eriscoao alle riscossioni relative
alla distribuzidne dei prodotti ai rivenditori di ge-
neri di monopolio.

Le imposte sul lotto e i giuochi pronostici
comprendono: il provento lordo del lotto e delle
lotterie; l'imposta unica sai giuochi tli abilità.

IAUOI,A I . IITPII,OGII G[N[NA[[
(milioni di lire)

Èlrr

Le cifre si riferiscono agli acrcrtamenli eseguiti
nell'esercizio I I 5 5 - 5 6.

Nel gruppo dei tributi locali sono conprest
l'imposta sul bestiame; le imposte sui consami; I'im-
posta di famiglia; I'imposta sul lavoro locativo; I'im-
posta patente; l'imposta sui cani; I'imposta sulle
vetture; I'imposta sui domestici; l'imposta sui passa-
porti; l'imposta sui biliardi; l'imposta di licenza;
I'imposta sulle maechine di ca/fè espresso; le tasse
sulle insegne; il contributo di fognatura; il conlri-
buto di miglioria; il contributo speciale di cura; la
tassa raccolta e trasporto, rifiuti solidi urbani e

interurbani', le prestazioni d'opera; la tassa di oc-
cupazione spazio ed aree pubbliche', la tassa di cir-
colazione veicoli a trazione animale.

Cioè tutti i tributi comunali e provinciali, esclu
se le sovrimposte e le addizionali ai tributi erariali
che sono incluse nel gruppo delle imposte dirette
e in quello delle imposte indirette.

Le ci/re si ri.feriscono alle imposte riscosse nel-
I'anno 1955.

Nel gruppo delle imposte straordinarie sono
comprese: I'imposta straordinaria progressiva sul
patrimonio', l'imposta straordinaria proporzionale
sul patrimonio', l'imposta straordinaria proporzio-
nole sulle socictà ed enti morali; I'imposta straor-
dinaria sui pro/itti di guerra; I'avocazione profitti
di regime; I'avocazione allo Stalo dei profitti ecce-
zionali di contingenza.

Le ci/re sono limitate alle iscrizioni a ruolo,
ed escludono quindi i versamenti diretti in tesore-
ria, nell'esercizio II55 -56.

Io non so se il cortese lettore abbia at)uto la
pazienza di seguire fino all'ultimo la sfilza di voci
or ora elencate; se lo ha fatto, penso che anch'egli
sarà rimasto colpilo e disorientato dal trovarsi di
Ironle a una così imponente valanga di tributi, pal-
pitante immagine della complessa e dinamica vita
moderna.

Ed etco in altrettanto tavole, consacrata in cifre
l'ampiezza dei vari /enoneni.
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Le cifre sopra ripottate si commentano elo-

ouentcmeite da sè; nondimeno sarà tenlala ora di

trorrc uro rcnclusiva illazione, specialmente rife'

rita alla Prortincia di Nuoro, e per far ciò si ripro'

'r'"|'il",,r,'oilii',1,"r',,i,','ii"ii,",,neonoora.nutbil'l

i:ii,,::,:i::i,:;:::':f i,"i'::,,::,:'i;",,i,ff ,iìill
u"' ';j:'i:::',, consesuenza ra netessità, alfinchè I

'; i[' J :,ii-:,:l,:#;ii ::* *i'il i: : ;;,;:i l
Massimo Pa'iornb'| 
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Come può constatarsi prendendo a base

l'intero rappiesentato dalla Nazione' il dato del'
'la 

nonciazione sarda (2,77) risulta piit del doppio.'iri'ioto 
indicativo dell'insieme dei tribuli percelti

nell'lsola ( l,2Q).
Se poi si considera, distintamente' ttascuna

proriorio si rileva come iL divario tra il dato del'

la popotai'zione e quetle dei tributi, sia massimo per

la irovincia di Nuoro e minore in propozione per

quelle di Sassari e Cagliari'

Premesso che la Sartlegna non gode affatto di

un regime tributario preferenziale e che' anzi' la

,,r"rriire tribularia i' mollo rigorosa giattltà l'insu'
'larità delta Regione rendc più facili i runtrolli,' s.c
'ne 

deduce che la suesposta percentuale dei dati della

irpitrri"r, e dei protesti conferma de.tto 
^stato 

di
'd.:.rprrrriorc economica in cui versa la Sardegna

tutta e, parlicolarmenle, la provincia di Nuoro'

Più marcata questa depressione sarebbe appar-

sa se it confronto fosse stato integrcto col dato in

perientuate' della superficie della Sardegna' noto
'essentlo 

come, per ampiezza di territorio' le pro'

uiri, ai gag:liari e Sassari occupino il prim.o e il
,rrordo porlo d.etta graduatoria della Nazione e

quella di Nuoro il terzo'

Sta di fatto che dove naggiorc è la riccltzza'

ivi piìr alto è it prelievo dei tributi'"'' 
iuuo ciò è assiomatico' Si consideri' infatti'

la provincia tli Milano che at 31 dicembre 1955
'i.ur'ro 

uro popolazione residente di 2'768'241

oiitioti, po)i'al 5,630fo della popolazione della

norionr'. tott*, netlo itesso anno' o esercizio fi'
,-oiiirio, 1s nlassa dei tributi percetti in provin-

,io-ai ilitor, è stata tli niliardi 381{472 milio'

PROVINCIE
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Note idrologiche

La prima fase cli esplorazioni speleologiche
Ji quest'anno alla Grotta uSu Bentu Sa Oche'
ionclotta dal Gruppo Grotte Nuorese dal 19 al 30

rìarzo u.s. è stata conclusa felicemente con risulta-

ri soddislacenti.
lmpegnativa, quasi ai liuriti delle possibilità

umane, l'esplorazione è stata superata senza inci-

clenti di rilirvo, grazie sopratutto al grande entu-

siasmo, alla disciplina, alla capacità, all'assistenza

reciproca dei 18 speleologi nuoresi che hanno

lraternamente condiviso ansie e disagi, pericoli e

sacrifici personali. 11 piede e la mano hanno pog-

giato tremanti sui mille pericoli: sull'ollo di burroni,

cli voragini, cli passaggi in pareti levigate dallo scor-

rere violento dell'acqua o spalmate di fanghi argil-

losi. Centinaia di laghetti con acque cupe e prolon-

de sono stati navigati con lragili battelli pneuma-

tici sotto l'insidia continua di concrezioni allioranti
sagomate a coltello, pronte a scallire la esile tela

gommata e le mani dell'incauto esploratore. Cinque

battelli sono stati squarciati e dieci speleologi

sono stati costretti a gelidi bagni. Gli abiti bagna-

ti non asciugano mai in quella atmoslera che inlra-

dicia, che riempie i polmoni d'acqua, che screpola

i piedi e le mani.
Ma non clescriviamo qui le sensazioni, le emo-

zioni, e gli episodi vissuti durante la lunga notte

di 90. ore circa trascorsa nelle tenebre eterne della

Grotta .Su Bentu-Sa Oche, alla ricerca di un llresun-
to fiume sotterraneo e cli un'altrettanta presunta li-
ne della grotta, nè descriveremo la potenza e la
bellezza segretamente edificate dalla natura in
questa immensa grotta, nella lunga notte dei tempi.

lnteressa qui dire e portare a conoscenza del-

le persone e degli Enti interessati i risultati conse-

guiti coi nostri studi e ricerche, non importa con

quali e quanti sacrilici; gli affanni li abbiamo relegati

all'interno, nel fiabesco mondo delle stalattiti e stala-

gmiti, con noi ci siamo trascinati all'esterno i pre-

ziosi dati tecnici e di studio e i1 materiale fotogra-

Iico, gelosamente custoditi nei pochi sacchi imper-

meabili a disposizione, e le attrezature e gli indu-
menti grondanti d'acqua, della stessa acqua che ci

auguriamo di vedere, in un giorno non molto lon-

tano, scorrere in superficie a irrigare la ubertosa

Valle Lanaito,
Dai primi sommari accertamenti sui dati in

nostro possesso ed ancora in via di elaborazione,
possiamo alfermare che la grotta "Su Bentu-Sa

Oche, costituisce oggi la grotta pir)r lunga d'lta-

lia essendo stata esplorata, nelle sue diramazioni

orincipali, per oltre 5 Km. senza per altro aver

raggiunto la fine.
Tralasciando la parte iluramente descrittiva

: i drtl dì inlrgine scientifica del resto ancora in

sullo Grotto "SU BENTU,,

via di elaboraziore, accenneremo all'attività idrica

della parte ultima esplorata, riservandoci di iorna-

re sull'argomento per trattare della prima parte

contenente le imponenti riserve idriche suscettibili
di valorizzaziorte a scopi irrigui.

È ormai noto come il sistema carsico che ab-

braccia i Monti di OIiena, Orgosolo e Urzulei gra-

viti per stratilicazioni del1a roccia e quindi idrolo-
gicamente verso uSu Gologone dove i grandi ba-

cini di base hanno trovato la loro attuale, perenne

essurgenza.
Quando, in tempi assai lontani, il vasto alto'

piano basaltico terziario del oCollei' poggiava

sulle estreme pendici nord orientali dei Monti
di Oliena, la rete di circolazione vascolare, il cui

prolilo poggiava contro tale imponente massa

impermeabile basaltica, dovette gravitare sulle ra-

dici sud orientali dei calcarei Monti di Oliena,

scavando, in lungo andare di millenni, le essurgen-

ze di "Su Bentu, e .Sa Oche,, tinchè il Cedrino,

incidendo profondamente il suo letto sulla linea di

contatto tra basalto e calcare, non riuscì ad abbas-

sare sensibilmente iì livello di base. Da allora le
acque, venuta a mancare la controspinta di equili-

briò, favorite dalla inclinazione stratogralica della

roccia, presero a gravitare verso (su Cologone''
Premesso ciò, l'esplorazione di Pasqua del

Gruppo Grotte Nuorese mirava, fra 1'altro, ad ac-

certare di fatto, con la percorribilità interna, il sup'

posto collegamento della grotta «Su Bentuo al fiu-

me sotterraneÒ del uGologone'.

A differenza della prima parte di circa 3 km'

che si sviluppa in graduale ascesa per circa 80 metri



di dislivello, la parte ultima esplorata della grotta,
salvo le vaste concamerazior.ri a fondo sabbioso oriz-
zontale, va abbassandosi di circa 12 ntetri su un
percorso di 1300 metri lino alla vastissima sala
contenente ingenti depositi di sabbia, denoltinata
.ll Sahara,, adducente superiormente alla Sala clella
Crande Frana, dalla quale si passa qr:indi al .La-
minatoio» ed inferiormente al pozzo cli 87 metri.

Per rendere piir chiara Ia nostra idea snÌl,at-
tività idrica di questa ultima parte, pubblichiamo uno
schizzo indicativo della sezione longituclinale.

Nella vastissima sala del "Laurilatoio» clte va
ancora oggi formatrdosi per contiirrri crolli di elor-
mi massi dalla volta orìzzontale, scrit.re, sotto gll

sqfsq

Scala .plrossinrirtiva I :2.500

stessi massi, un torreltte semi-attivo, talvolta irnpe-
tuoso, che trascina, durarte le alluvioni, rnolto ma-
teriale minuto all'intero delia Sala della Grande Fra-
na, dove, in parte, viene deposto ed in parte trasci-
nato verso il pozzo di 87 ntetri, aprentesi a q[ota
inferiore tla 1a Sala della Grande Ft ana e il <,Sahara,.

La Sala della Grande Frana co:t volta a cupola,
che ha già trovato ii sufficiente equilibrio statico, colt-
tiene un cumulo digrossi massi sfusi, spalmati d,ar-
gilla, e tutt'intorno materiale detritico fortemelte
cementato e, a tratti, crollato 1:iir in basso di dove
era stato deposto, trascinato dal torrente del Lanri-
natoio. Perifericamente alla Sala, sotto i uPalloncini,,
(caratteristi conglomerati sferici), si altre u:r cunico-
lo che, in forte pendio, porta al laghetto superiore,
oltre il quale si scende in verticale al lago inferio-
re, rimasto inesl:lorato.

ll pozzo di 87 metri è attivo, in essursenza,
durante le alluviotri (profonde erosìoli ciella roccia
scavata nel senso della_ cqrrelte) e scatica acqua
trammista a sabbia entro la sala clel . Sahara'. do-

r.o.g6.ruP

*i,^t -------
d. tla. - -

Lcao morlo

,"U,n,,4^* d."l- GoL.qo,."

ve vengono deposti creando un vasta l:::: :: -

a raggiungere il livello di massima pie::: :.le : _.-
mina, nella djrantazione «Pentumas., con i:r::,:-
cattura della ,.Grande Forra,, da cui prore;:g:
altre abbondanti acque alluvionali, e la galler;a :. .
conduce. all'uscita.

Raggiunto il livello di massima pierra il pozz_
cessa di essere atiivo e subentra i'attività clella ,Gr:-:-
de Forra, cla cui le acque si scaricalo verso l'uscii:
di uSa Oche,.

Al cessare deÌla allLrvione, le acque verrann.
ad essere conte Iie Ielle condotte forzate certa-
nreute esisteìtti a vaile clel corso sotterraneo; quelle
accurnulatesi rl cli sotto del predetto livello di mas-

ntt'cr.tt-o"
- -------l

0itqnq:.or< " P.nLr^as n

^ -.-i lidto di-pii.a-
+-l- r-o G'""J" F"'ro

(inoryGroto)

Y--+.4 +.1 
-

sima si ritireranro entro la "Grande Forra, ed entro
il ltozzo di 87 metri, che, dopo aver funzionato cla

esrlttori divcnteranno inghiottitoi. In modo partico-
lare il pozzo, essendo a quota inferiore, si trascina,
assienre alle acque di ristagno, una grande quanti
tà di sabbia clal "§2fi21n,,, lasciando al centro di
esso un proforclo cunettone (sez. A B) tra il poz-
zo stesso e il «Sifonetto».

Apl:are chiaro, dall'insieme di queste somma-
rie osservazioni, che ci si debba trovare molto vi-
cìno al presupposto corso sotterraneo del 'Golo-
gone», se non addirittura proprio sopra. Solo le
future esplorazioni potran;ro tuttavia stabilire la via
di contatto tra lo sfioratore di eccedenza di 

"SuBcrtLto Sa Oche, e il corso sotterraneo del "Go.
logone, a meno che, date le particolari condizioni
rnorfologiclre della parte ultima esplorata, non si
vada incontro a ltroiondi ed insuperabili siloni.

Bruno Piredda
Presidente Cruppo Grotte Nuorese



Sintesi dell'andamento economieo della Provincia
Mese di

I gricoliura

Condizio i climaliche

Durante il mese di marzo l'andaurento siagionale è stato
rrjtante, mr, contrarìelltente ai precedenti rnesi di genl]aio
:ebbraio in prevalenza siccitosi, he t-egistrato ire,qnenti e co-

-:l!e piogge specie nell'ultinra decade.
Anche la ternperatura ha segnato continue variazioni, la

,:rza tuttavia influire negativameute sulle coliute ill atto.
Tali vicende climatologiclre sono pcrtanto risnlt^ie discte-

:ì1:nte favorevoli a1 settore agricolo e zootecn;co.

Stttlo tlelle colture

Il grano e i cereali rninori (orzo e avena) si pl-esentano
1 norùali condjzioni di vegeiazìotre, e così pure 1e legumì-
.cse da granella.

I pascoli e le toraggere rìsultano sefllpre jn buone con-
:izioni di produttiviià, faita eccezione per la zona del Sarci-
::Ì11o dove hauno nrolto risenliio della sfavorevole stagioìle
:utrrnnale.

Le colture legnose sono in bÙono stato di vegetazione.
\el nandorlo, in particolare, si noia ulta bnona allegagione
:he lascia pertanto prevedere un raccolto soddisiacente e co-
11(nque notevolmente srLperìore a qLlello degli ultimi anni, in
:ui esso è stato molto scarso a causa di avverse vicende sta-
gìonali.

Prometiente l'incremento in atto della colhrra del noccio-
o. In applicazione della I-egge regionale n. 44 del g-S,1950,
.ono stati concessi contributi per I'impiaI]to di circa 180 e!
:ari di noccìoleto, di ctli 50 eitari risnltano gìà inlpiantati ed jl
iesto in corso di sistenrazione. Lc zone delLa provincia, clove la
.olhrra del nocciolo regìstra un gradLrale svihtpPo sono quel-
le di Arìtzo, Belvi, Desulo, Tonara, Sorgono, Ponni, M^moia-
da e Orgosolo.

Allevamenlo alel besliane e sue bnttiziofii safiil(trie

Lo stato di nutrizione del bestiame ò huono, come prrre
io stato saniiario, fatta eccezione di qÌlelle zone dove si va
rlillotclendo Iafta epizootica. Fra i nuovi Comuni clella pro-
.jncia colpiti dnranie il ùese di marzo clall infezione si segna-
ano cÌuelli di Bolotana, Bortigalj, Borore, Àlalnoì:Ìda, Ollolai,
Orani, Orotelli e Silanus. Molto elevata risnlta ora Ia morbi-
iità jn provincia, ùa lortunatamente bassa si mantìene la mor-
:3lità, trattandosi di rralattia a decorso benigno e breve.

Coirtinuano, frattanto, le vaccinrzioni del besljan]e in tut-
a 1a provincia per arginare I'infezione.

lndustria

NeSSurr 1,y6g16.56 .O\taIti:ì1, ,tr .epnaìa're irr c,n po i[-
:rstriale, sia per qranto riguarda il ritrÌo procluttivo delle
::incipalì aziende della provincia, sja per qLlallto conceflle la
:lnsistenza nuùerica e la potenzialit:i produitiva degli i pjanti.

Fiacco penùane 10 stato di attivitii nel sellore minerario,
:l settore laniero-tessiie e in quello conciario, a causa delle

-re difficoltà di collocan1ento dei relativi prodottì sul mcrca,
-r locale.

Per quanto concerne in parlicolare il seitore estrattivo e

iello caseario, si riportano le segllenti notizie:

Setlore eslratlit,o

La migliorata stagiole ha consenliio jn marzo un incre-
-:.to llroduttivo presso le cave di talco di Orani e presso 1a

::iera cllp fera di Cadoni.
Le produzioni segnalate dalle prillcipali aziende estret-

: per il ntese in esanre sono le seguetrti:
:rlco grezzo tonn. 1.900, concentrati di ràùe) dì pjolnboe

Marzo 1959

di zinco tonn. 370. Anche la pro.llrzione di talco macjnato è
stato snperiore a quello a1e1 urese precedente e si aggira sulle
900 toiineliale.

Durante il mese dj marzo sono stati spedìli dalla provincia
velso la Penisola tonn. 1.010 di trlco ventilato e tonn. 47
circa di coùcentrati di cnlcopirite. Nessuia spedizione ristlta
eliettraia all'estero.

Siazìonar'ia si mantiene la consisteuza numerica della
manodopera occrLpata nelle cave di talco dj C)rani e iella nii-
niere cuprifera di Gadoni e nello stabilinrenlo di rn:lci azio-
ne (1el ialco grezzo esistente nel Capoluogo (Biscollai). Tale
consistenza risulta rispettivamente di I70, dj 76 e di 20 rrniiì.

Seltore cqseario

Lo stato di attività dei caseihci si è mantenuto, nel
complesso, soddisfacellte anche nel periodo in esante, anche
se la produzione casearix abbia srrbiio rrna certa contrazione
a cansa .lell'afta epizootica che , come piir sopra rilevato -
ha colpito in provincia numerosi allevanreiti di ovini. Tale
colltrazione polrebbe peraltro assul11ere proporzioÌ1i di maggio-
re rilievo nei prossimi mesi, ove i1 diifondersi della rnalaitia
non venisse arrestato con ì provvedinrentì sanital-i in atto in
tutti i Comlluj, prontamente (lisposti dal competente Organo
Sanitar io della Provincia.

In aumento le richiesle di formaggio pecorino «fiore sardo,
per naggjori disporìbilità di prodotto della n oYa campagna
caseal ia.

Seurpre piir scarse tisllltano invece 1e ordinazioni dal
nrercato estero per qllanio rigrrarda il pecoljno iipo (romano,
essendo ormei pressochè esauriie le disponibilità della veccllia
produzione,

I prezzi medi sia del formaggìo pecorino tipo «ron1a-

no' e sia del .fiore sarclo, procluzìone 1957,1958 sono 111te-

rioflnente aunrentati rjspetto a febbraio, ìn dipendenza del
naggior periodo di stagiollatura del prodotto e delle scarse
disponibitità. Tal\ ptezzi risultano rjspettivaÌnente di L.65-68
mìlx e di L. 75 80 mila a qtÌintale franco deposito produttore.

Le qllotazionj del nuovo prodotto "fiore sardo, risultano
di L.50-60 mila al quìntale.

Circa 1'attività comrnerciale con 1'estero, si segnaìa iì ri-
lascio da parte della Carnera di Commercio r1i Nuoro di un
cerlificato di origine e di tlte Yisti I.C.E. s1l lattllre, per l'e-
sportazione di qniniali 256 di formaggio pecorino tipo "rorlano,
nelfisola di À'lalta e verso l'area del dollaro e di q.li l5 di

"ricotta greca,.

Altre industrie

Ultiniati i lavori di lrangitura delle olive i11 tlltta ]a pro-
vincia; i'attività dei lrantoi è stnta otevolnlente slrperiore a

quella dello scorso aùnoJ ìlt djpendenza della l1laggiore pro-
duzione di olive.

Normale 1'attivjtà dei nrolini e dei pastifici.

Lavori p bblici

Drraìrie il mese cìi marzo sono stati inizieti in pro\.incià
a cura .lel Cenio Cjvjle soltanto 2 lavori per un inlporto di
32 nriliolri di lire

Uno riguarda il courpletalnento e sisiemazione della sira-
da Budoni-Talavà-Bnlnella per un ammontare di L. 12 nrilio
ni, l'a1tro il conlpletalnento condotta ,oranea dell'acquedotto
nel Coniune di Osidda per un intporto di L.20 miljoni.

Nello stesso mese sono stati ultimatj n. B lavori per 11n

importo complessivo di 159 nilioni di lire. Fra i più impor-
tanti si segllalano le costruzioni di '1 fabbricatj comprenclentj
46 alloggi nel comune di Nuoro e .1i 2 fabbricati conlpren-
deùti 20 alloggi nel comrlne di Nlacomer, per un jnlllorto
rispettivamente di 104 e di 45 milioni di ljre circa.



Risrlltavano in corso a iine marzo 1959 n 42 latori per

un importo di 2 uriliertli 35S milioni di lìre'

Per i lavori eseguiti nel tnese in tassegna sono staie irn_

piegate 12 278 giornate-operaio, contro 12 254 del tnese pre'

cedente.

Commercio

L'attirit:Ì del commercio al dtttaglio ha regjstrato in nlar-

zo una certa dinalnicità in ialuiÌi seitori (alimentare' abbiglia"

mento, dolciario, del regalo e pubblici esercizi) in occasione

a"fl" i".tl"ite pasquali. iuttavia il uovinento delle ven(iite è

apparso anche ìn iaÌi settori al dì sotto cìel livelio notmiìlmen-

te raggiunlo nello stesso periodo degli anni prece'le ti'
I_n-conlinuo aumento risultano le licenze di colllnlercio'

specie nel comparto alimentare e jn quello dell'abbigliarrento

e nrercerie.
Durante il mese ìn esame sono state rilasciaie nel conlune

Capolttogo I I nuo\e licenze ler il coìnnlercio Ii\co e nP'sllna

*l ii .oìn..r"io rrnb.tlarre La <itrrazione cnnll'les'iv" 'lell'
ii""ora tli .onrraraio esi.lenli Ilel Cano'rloji":ìl 31 tttttt20 l'liQ

rjs lia la segucnte:

- Comiercio fisso all'ingrosso e al minuto n 527

- Commercio anbulante ' 98

-- Licenze Per esercizi pnbblici ' 73

L'andanento dei prezzi al mi[tlto nel comrlne Cepolno-

go durante il mese di marzo ha regìstraio val-iazionj in auntenlo

i". te 
"o.,,i 

di agneLlo, capretio e agntìlone, per i pesci co'

lnuni (zerri) e per gli agrumi; in tlimirtuzione per le ltova'

carciofj e Pere comuni.

Comfiercio all' ingrosso

Nel mese di marzo, risPetto al Precedente mese cli febbraio'

i p,.,,i *"ai aìla proàrrzion" dei Irodolli ag-icoli e zooleclri'

ci. hanno'ubito Ie segÌlenll varlAzlnnl:'' 
è)lrroti, aumenti nei frPlzi del grano duro e rrtero' Je-

t.rlninlti a^ltu contrazìone delle relative disponibilità che ri-

sultano ormai lifiitate.- --' 

Lrgu*ioo"rt si è invece avuta una riduzione nei prezzi

delle five comuni, determinata da faitore stagionale'

Prodolti ortivi: ridrzlone altresì nei plezzi di alcuni pro-

aotti oitlvi (carciofi e ljnocchi), d€terminate dalle maggiori

disnonibilità di tali generi
"'"'"i"iit'i ,"àc)i*i .ì iono ""'" vr-iazioni in arrrnPnlo nei

Drezzi degli aRrunli (arance comtlni e linlolli) deterìninatP dal_

i"-,".ptir,,;i" richìesre di lili Prodotii dar^ ancl e iarrrrale

ao*^,'rro,,,f mercaio cìi altra frlÌtta fresca diproduzione locale'
"""'iiri 

ri segnala una leggera flessiofle nei prezzi lnedi

ael vini rossi càmuni, a causa delle scarse richieste di pro-

dotto sul nlercato.
Olio d'oliva: si è avuio un aumento de! prezzo medio

dell'olio per aumentaie rjchieste del nlercato'
- - 

Bestiame do aceLloi nei prezzi del bestiane da macelio

si sono ,erlficate variazjoni in diminuzione per i buoi e

,"".fr. .a i. aunento per i vitelli, oscillazioni dovttte a iat-

tore stagionale

Ulieriori aumenti hanno segnato anche iprezzi degli agnelli

aouuil ,if" senÌpre attive richiesie, mentre le offerte da parte

dei produttori continuano a manten€rsi sostenllte-
'itodotti caseari: atche i prezzi medi del fornaggio pe'

corino rino romano e iiore -'rdo proclllzione lq57-10i8'

f,"""" ,.gi.,*t" nuovi lumenli dete-lnin'ì!i dàl InaRdiol nr_

,iìa" ài'.tugio""trra del plodoito edalle scarse disponibiliià'

ormai ifl via di esaurimento"' -'it"ri".".i 
si sono mantenuti i prezzi degli aliri prodotii

agricoli locali cli maggiore contraitazione srll mercato--'' 
if."rri medi al"la- produzìone clei prodotii iorestali -si so-

no .olnt"nuti siazionari per il carbone vegetale' prlntelli 
'la

Àini..u, t.uu..." per ferrovie e per il sughelo estratto grezzo'

't0

ilffi*ffirl
8:::#',,J'l;;; ,,31il *ll ;ll;; 

.".,,, IIl credito dei depositaflti ali

;.:,;1lih* r1$P1i*q" sff lliì"'"T, I
370 rnilioni ri§Petto al mese dj g(

''*"::;#::"ii 
cambiari 

.',,,^,,,,," ," ,,""r," ai.r,i. IDurante il mese di marzo tle

rrto contro dillP ol qlle5ti frorll'cla l
Prot?sti «nbiati 

rmhirri levlti nql nlecq d ILa statisiica dei Protesti c

i: .ffi ir:,*'::J*;:*: t:l: lllr!:;ril:: jifri{i I
lìì:ìi"i:.:l;iì:.:I"',1.*ll'ii*l,in"'*' ;;:;",""' ICennaio lN o "lii ,t", ir* i[];'r;;; ICambiaii ordinarie Ì 736 13

Trarle non accerlare l lEo q''òol'Zff 1 009 J5 8io'5ob I
A,setsni banc'i : iràlro ' ll: l:: I

.*^,,,".;"i'l:J :à'..,1 
j',li';l?1" ;.?',],."1:'J' li: I

i:ri:n:lrT;fi:ii:m:r::iffitlil;.' I(areSerlll'l'e 
tra,cllrilbile il movirnel)to clei lrole'li rer 

I

assegni balcari emessi a vuoto'
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losto della vita
L'indice del costo della vita (Base 1q38-t)calcolato fer

comune capoluogo di Nuoro è listtltato per il ese di

;:nnaio 1959 (ùltimo dato pubbljcato dall'lsiat) pari a 67,74

:,,ntro 67,51 del mese precedente e 67,03 del mese di gennaio

:q58.

Legit/azione economìca
MESE DI MARZO 1S59

Decrelo dtl Prcsidenle della Repubblicq 23 settembte 1958.

n. 1276 (GU. n. 53 del 3 marzo 1959)

Nuove norme di esecuzione del tiiolo I della legge 22 Dicem'
bre 1953, N. 955, modìficaia dalla Ìegge 3 Dice bre 1q57,

N. ii98, sull'assicurazione dei crediti all'esportazione sogget-

ti a rischi speciali.

Decreto Ministeridle tl gennaio 1958 A.U. n.54 del 4 mar"
zo 1959)

Nuovenormeper l'organizzazìone ed il funzionamento della
cassx per la formazione della piccola proprietà contadjna istì-

trita con il decreto legislativo 5 marzo 1948, nllmero 121

Decrelo Mihisteriate 10 febbtuio 1959 P'U. n. 51 del 4)

marzo 1959)
Fissazione di un nllovo termine Per l'esecuzione dei lavo-

ri e per il compimenio delle espropriazioni delle aree per la
realizzazlote del collegal1lento in cavo sottofiarino Civiiavec'
chia - Olbia

Ministero dell'Agricoltuta e delle foresle (G.U. tl. 54 del 4
narzo 1959)

Riiorma fondiaria; detemjnazione dell'incìennità doYuta per i
terreni espropriati in applicazione delle leggi dj riforma fon-

diaria (riliquidazìone)

Decreto minisleriale !4 f.bblaio 1959 (G.U. n. 55 del 5

marzo 19591
Determinazione delle modalità di applicaziole della legge

26 diceflbre 1958, n. ll2l.

Decretto Minisleriale 11 febbruio 1959 (A.U. n. 56 deL é

marzo 1959)
Norme per il funzionamento del fondo per l'acquisto di

blroni del Tesoro novennali

Decrello Ministeriaie 3l gennaio 1959 (C.U. n, 57 del 7

m.atzo 19591

Norme di attuazione della legge 24 novembre 1958, 1071,

concernente la concessione di un contributo statale negli
interessi sui prestiti cofltratti da cantine sociali ed Enti
gestori di ammassi volontari, per la corresponsione di acconti
agli agrìcoltori confererenti di uve e mosti di produzione 1958.

Decretto Minisleriale 2 febbruio 1959 G.U. n,6l del 12.3
1959)

Aulorizz,.zione ad istit ti ed enti che esercitano il credito
agrario a prorogare la scadenza delle operazioni di credito
agrario di esercizio.
Leggi t2 ndrzo 1959 n.76. (A.U. n.6j del 11 3.1959)

Proroga del termine per l'enirata in vigore delle norme

concernenti la disciplina della circolazione stradale

Decleto ministeriale 20 genndio 1959 A,U. n. 72 del 24
ntarzo 19591

Nuove modalità per ìl pagamenio della tassa di concessio-

ne governativa dovuta per il rilascio deÌle- patenti di gtida
deg li auroveicolì.

Decrelo Minisleriale 2t gennaio 1959 G U, tt. 77 del jl
marzo 1959)

Limite del valore dei prernì relativi alle operazioni a pemio

e generi di Iargo e popolare consllmo per i quali possono

essere negate le autorjzzazioni a svolgere concorsi ed operazio_

ni a premio.

Decrelo Miniseriola 26 mar1o 1959 (A.U. n,3l natzo 1959,

Modificazioni alla disciplina delle importazioni delle carnì

1958

Cennaio
1958 195q

I)icenrbre Gennaio

Alimentazione
Abbigliamento
:lettriciià e conb.
Abitaziori
Spese varie

7 4,25
63,24
64,00

36,65
68,02

'14,69

63,24
64,00
36,65
70,44

7 4,56
63,24
64,00
38,70
i0,41

Bilanciocompleto 67,03 67,51 67,74

L'indice generale (bilancio completo ) segna pertanto lrn
aumenio dello 0,3% rispetto al mese precede te e dell'lu,/o

rispetto al gennaio 1q58.

L'indice nazionale del costo della vita, con base 1938-l
nelmese di gennaio 1959 è risultato pari a 66,'16 contro 66,20

nel mese precedente e 66,10 nel mese di gennaio 1958; esso

presenta, pertanto, ùn almento dello 0,4fo rispetto al mese

precedente e dello 0,5% rispeito al mese di genneio 1958

In brec)e
l,[ Icggo strl comner0io ell'inUr0sso dei pr0d0lli 0tl0-
lruti00li, dclle carli e dol pr0d0lli illici.

È stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.8?
dell'li aprile 1959, la legge 25 marzo 1959 n.725,
contenente norme sul commercio all'ingrosso dei
prodotti ortolrutticoli, delle carni e dei prodotti
ittici.

Tali norme derivano dalla necessità di favori-
re lo sviluppo del commercio all'ingrosso dei pro-
dotti in parola, eliminando gli intralci di vario ge-

nere che rendeva difficoltosa la realizzazione di
utili iniziative in tale settore.

La legge tende pertanto a rendere libero l'eser:
cizio del commercio all'ingrosso degli dnzidetti pro-
dotti, a facilitare f impianto di nuovi mercati e

l'ammodernamento di quelli esistenti, a migliorar-
ne la gestione ed a rendere piìr efficace la vigilanza
sullo svolgimento del commercio dei prodotti stes-

si, ovunque esso si efiettui: il che si spera possa

produrre benefici ef{etti anche sui prezzi di vendi-
ta a1 pubblico.

Presso la Camera di Comercio gli eventuali
interessaii all'applicazione del provvedimento po
tranno attingere notizie chiarificatrici.

l oul 0rnÌi sulh Civillvecchia-[a0lieri

Si porta a conoscenza degli eventualmente inte-
ressati che a partire dal pritno maggio prossìmo
I'orario della linea marittima Civitavecchia Caglia-
ri sarà modiiicato come segue:

Parte da Civitavecchia alle ore
Cagliari alle ore 9,15

Parte da Cagliari alle ore 16,45,

19 - arriva a

arriva a Civi-
tavecchia alle ore 7.

In coincidenza con l'arrivo a Civitavecchia le

FF.SS. istituiranno un treno per Roma, in parten-

za alle ore 7,35 dal porto ed arrivo alla Capitale
alle 8,50.

11
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19283 - Loslitt Aiovonrù " Oltol4l - i\uiotra,<p.)riì |el conio
terui 2-3-195q.

lq2S4 - Casa della Calzalurt - Nuoro - Rir crlzrtrrre I af-
fini 2-3'ì959.

19285 - .ùlar/ocu EJisio - Orroli - Amb. ,lljùr11lnri r eltro
3-3-1S59.

19286 - Dcmelas Pietro - Torpò - Alìtotrasportì per con{o
terzi 3-3-195Q.

19287 - Congtu Lussorio - Olieno - A111b. {rutta, verrltìrr, ce-

reali 4-3-195q.

19238 - Dalu Sebastiano ' Orosei - Anrb. alilnentali in se-
nere 4-3-195q.

19289 - So/'o ,4,lelchiotitt itt Soddu - Nzro,"o Riv. 1)rlolnrl
iicoli, uova, pellarne e pane 4-3-19i9.

19290 Scirè Atuta - Macomrl - Arnb. arlicoli .li abLriglitnien'
to 5-3-1q59.

19291 - Caria Antonio - Setri - (i',, apparrcchi radio e t\..,
elettl od omestici, lnat. elettrico 5-3-195q-

19292 - Trudu Merio - Nwogus - Arì1b. .li xlinentar; in
genere 5-3,1959.

1929) - Pitodtli Sot:rale - Ilhono - Amb di aliùentari e altro.
5-3-1q59.

19294 - Meloni Aiot. Maria - Toroè . Artb. cli alirnentari
5-3-1q59.

1S2q5 Fbris Anlonio - Des lo - Anrb. oglelti di leg o e

di ferro la\.oraii e eltro 6-3-1!)511-

19296 - Ldi Pasq ale- Siniscola - Alttotrxsporti per cont.)
ierzi 6-3-1q59.

19297 - Soma Pielrina - Orlne- Alltotriìsporii D:r conto terzi
6"3- 1959.

19298 - Soc. di .fatto "Sulfa" Titlogto.fia dci F.lli Fodda -
Nrolo - Tipografia e legntorix g-3-ì95q.

19299 - Fadda Antonio - N/ro,"o - iùlrosso e lxinrùo vrni
9-3-r959.

19300 - Dem rtas Giutio - Gairo' Fabbrica rnenulatti tji ce-

mento q-3-Ìq59.

19301 - Ctobù Miclrcle - Nuoro - Riv- elilr'ìerrllrì 9-'i'1q59.
19302 - Zedde EsDerino - Oratelli - Ai.,h - alinlentxri e eltro

10-3-1S59.

15303 . Nozzrs Aiora ni - CaÌ,oi - rdppresentnìlze varie
10.3-r s59.

19301 - Ì'lereu Ed to da - Ae ani -Ri,r.\,ini ìu lieschi l0'3'1q5q.
19305 - Are Gi seppina Ved. Campùs - Or"drl " Ri!,. aÌìm.

calzature, nlaglierie, corafie, ecc. l0-3-1959.
19306 - Taras trancesco Antanio - Sinis.ol - Rir.. alinr.

colon., commestilljli, drogherie, pa e, .lnlttiì, verdltra
10-3-195q.

Éà;!éà\-/ \-/
af"zo 1S5g

193i'7 Dessena Aitt:rnto - Orosci - Amb. lrutta- verdu;:
pesci, ecc. 1:J-:ì-1959.

!9313 Sac. di f.illa CttLidth Ada & Frofit?sco - Orunc -

ììi,r. a1iln., coLon., cÌrorire, paDe 14-2-1q5q-
l9:ll(l C;nrl11! .\n!!?lina - S.nn0riclo - Amb. alimenra::

1-1-3_195!r.

'l()320 Sa1l/1e !:loltarie - Nar:,ro ' Riv. alìmentarl e panÈ

16-3.1q5q.

1!j21 Me,ìeli Bordiliil - NLora - 1ìi\,. calce spenta, colori.
gesso 1Lr-,l-19i9.

1932'2 - t-oltl,) A"aztu O!otlda - Aùb. alirnentari 17-3-1q59.
1,9323 - La; Ait':otrta . Naoro Riv. alitrentari, pane, frutia

Yer-clurx 17-3-l!5q.
19324 - l)rsll Flt!tio llbartu ' ArÌtotrasporti per conto terzi

17-3-1959.

1\)'12-a Carla ùlari.t lania - Moconer - Riv. vini e liquori
(nresciia) l7-3-1959.

19.i2b - Liori i\lbirto Aiovanni - Desulo - Arnb. elimentari e

iltro IU-3-l!59.
lt)327 - Cost.rì !)i?tro - O0t,oi - Riv. carni nlacellate Iresche

! B-3- r 959.
1t)328 - Mulos È.fisia in l4elis - Lanusei - Irarrucchiera per

signoia lS-j-195!).
19329 O r r ù Rtr.i [u c k, - kt nasr:1 - À{acinazione cereali l8-3-l 95q
i9330 - .Rrir lrtorLg'tlo - lrh - Macelleria 18-3-1959.

193a| - P;t1 .1 5peranza - Srano .ùlohtifelro - Alfjttacamere
I S-3- lt:().

19332 Boi B.uiri.r - Scitlo Rir,. alim., cereali, frutta
e verdnir l8-3-195q

10333 - Prsrl Oliltria - Te/tt0ia - Aù1b. alilneniari 18-3-1959

1q334 - Sttccù SaL'elot,: - Tottuta - Ri.,. mat. elettrico, radio
e tv. 18 3 1959

19335 - .Sdr. di ftttto Locci Aiovanai t, Al!:ssan.lro - Seulo
Àlltotrasporti per conto terzi 18-3-195q.

19336 - -{icca Sahatoro Ved. Ledda - Nror, - Riv. laiteria
20-3-1959.

1t)3:17 - llclis Carlc - Lanusei - AùtotrasPorti per conto ter-
zi 20-3-1959.

1q338 - Sr.. di .fntlo M ra Aruzia ft Deledda Paolino - Po-
idda - Riv. alimentxri e aliro 2l-3J959.

19339 - .§d.. {li.J tto L.ddo Prctrino E Figli - Macomcr -

Iliv. lnercerie, rì:bigliarurnto, chilcaglie, bazar, confe-
zìoni 2l-3 195!1.

193,i0 l'otl,!is Brsilio - .l'ltcomtr ' Antotrasporti per conto
terzi 21-3'1q59.

19311 - Pi/:,alis Efisia - lsili - hclLlstria edilizia 23-3-1959. -
193,]2 - Fr)ls ilario Rito - Torlolì - Autotrasporti per conto

telzi 23-3-1959.

19313 - Moto Pittro - B{tutui - Alltoirasporti per conto terzi
ì-:- .)i )

193!1 - I]/i:!cru Done ico - posoda - Arnb alimentari in ge-
nert 24-3 i959.

l93L - Poddn Oabriele - Mentsardo - Autotrasporti per
conio ierzi 2.1-3-1959.

193\6 - Catotli Sehostiattu " Dorgali - Fabbrica manlfattl
di cerrenio 213-1q5q.

193-17 Cada Muriontonia - Aal)oi - Riv. frltta, verdura
24-3-1959.

19348 - Anedda Vince za - Gergei - Rìv. generi alimentari
24-:1"1q59.

19349 Soc. Ci .itttto PiBa Sebasliano t7 /vlaricosu Ai seppe
- ahemt - Àhc.lleria 21-3'1q5q.

19350 Bo tboi LacloDc - Sinis la - Riv. frutia, verdrre
2t-3- i Ll5S.

19aal - tlitodtti Salr. Ai.useppe - Macofier - Bar - caiiè
24,3,1959.

{-I
M

P-!

e
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M
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1q307

19308

1930q

19310

1931I

19312

r93r3
r9314

r 9315
1q316

- Soddtt Giorafi ù - Oliena - .\:nb- alirrentari 11-l-195q

- Coronas EJisio - Nuoro - Amb. oriolrLrtiicoli e Ùova
r 2-3-195S.

- Puggiotti Crislina - Nuora - Aatb- ortolrulticoli e

uova 12-3-195q.

- Soc. di fatlo Todde Felip t- Ztnda Atreri o Pietro
- Desulo - Autoirasporti per corlto terzi 12 3-195q.

- Cucca Soh,alore - Escolopiano - ArÌtb. mercerle, con-
fezioni e altro 12-3-l',aiq.
Murroctu Salvalore Fonni - Ingrosso \ini e olio ai
minuto, vini iir iiaschi, lnrtta, ver.lura 12-3-1959.

Ligas Cesare - Gal/o - NlaceLlerla 13-3-1q59.
Soc. di fatto Guiso Safuotore e tl,loretltiu fratlctsco
" Lrla - Prodtzione calce 1:l-3-1qa,g.

Atz?ni E.fisio - Nwri - Ri\,. letteria ì3-3-lq5q.
Belloni Caterino " Orani - Rlv. alinì., colon., l ltta,
verdura, lessuti, teuaglie, dlercerie, rcc. 13-3"1959.
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!)i2 - Carai Gtxzia - Nuoto Rir,. lrulta. r'erdrrrr, uoLu

31,3-1qaq.
rj53 - Sfu di Jatto Corrone t ,l4rrrrt{tltr - (ìoh!.lli - At\'

totrasporti l)er conto terzi 3l-3-1959.
-)3al - Seri,au AiJredo - Ulossai - Auloir:ìsl)o1tì l)er corìlo

terzi 31-3-1959.
-. )J55 - Putzultt Salvatott - Ot,ote/li - N,\t.\lctix :li-1"1951,r.
')3a6 - Pileddu Brìgido - \cofio .l4ot1liltrro Ri\r. trssùii, :1b'

bigliamento 31.3-1q59.
'.)357 - Aobbas Michelina - Scano Moitti.lerro' Rìr,. lri. d:

regalo, porcellane ùlaioliche, crisinllerie lll-3'l!li(1.
19358 Stoechino Giot1. llatlista - Siitiscola - Ri\,. ibbigÌix-

mento, lesslriì, ecc. 31'3"1959.

-\)359 - Cioi Armondo - Desttlo - A.Jtb. rLlimentari t allrc
31-3,r q59.

'i9360 - Pitzalis Antonio - Jsili - Anìb. alìrrerì1^ri t altro
3l-3-1959.

19361 - Ticca Franccsco - Ntnro - Riv. gereli :r|rrcniu:'i
31.3-1959.

B) MODIFICAZIO!\rl

15986 - Ccnlrale del lotte ..N ores(' di l,'i!lis Aiol,onni
- Nuoro - La denc]ninazione dellx aiiiir È nrodiicrilr
in: Ditta .ùlelìs Gìoranri, - Nrloro 2-3-l()59.

1887 - Mura De rctrio - Srzdlr/ - Cesse ìl conlner cic di ie-

gna e conserva il noleggio di r;messx 2-:l'11lri.
1248 - Meloni Salrotore - Sadoli - Cessa il noleggio c1i 11-

nressa agg: riv. generi .ljmentrri, lormiìggi - igiliuùge
anche 1'industlia caseerii 2-3-l q5q.

l6lqq - Cosstt Aonario - So/"rlr - Agg: riy. leiteria el rrìnuto
5-3-r 959.

17955 - Mastio Pietro Aiowotnì -Aoftellì - Aggt a(toirisporti
per conto ierzi 5-3-1q5q.

Si82 - Ca-qg/a/i Carnelo - Nrdlo - Aperinra di filiale per'

esercizio di stazione di servìzio c per 1a rir,. di car-_

buranti, lubrificantì, ecc. if Nnoro - Via L.nlarfior^
5-3-1959.

13868 - Mereu Mitt'io - Gdt,oi - Agg: rìv. 
^iricoli 

ra.liolouici
e autotrasporti I)er conto terzi 10-3-1959.

1S381 - So.. di fatto "Sotda ]4arnti' - O/t!t1c - Apeltrrra
in Orune di laLroratorio per la laror:aziorre dei nrar-
mi 10-3-1959.

|q280 - Merca Castanlino - Oliena - Atg: r,cnclite amb. di
alimentari 11-3-1959.

12926 - Sanna Francesco - Tonaro - Trasieaìsce h proprìli
sede da Tonara ad Austis 1t-3 1959.

'.5835 - Cabiddu Nicolò - Ot'ùfic - Àgg: aùtotrÀspofii p(r'
conto terzi l2-3-1959.

:3555 - Sr.. di :fotlo ,l' Sardao - .&locomer - Agg: rir,. L]:

piante, fiorj, semenii, art- sporiivì e (la ìresca, giocxt
to1i, cucine, strfe, art. da regaio l2-3.1959.

'ì163 - l4odolo ,4tlarianlonia in Belloni - Onni - Agg: r|v.
lissa dj alimentari, colonialì, frutta, \'er.ìura, ionnrggio,
tessuti, conlezioRj, ecc. l2-3"Ì959.-:i36 - ,44anca Giotanno - Sea o ùIontiftrro - Agg: ri\r tes-
sutj, conlezioili, orologi e sve!iir 12-3-1959.

:=0i0 - Sr.. di fatto .Tieta Quirico,, d?i F.lli T;ctq " Nùa
ro - lan1lovl denorlinazione dell,, tiiite ò: ,Ticaa Quì-
rico & F.lli' 13-3.1959.

i 'i6 -- Soc. Coop. Ldlterid Sotiale - Nuaro - No tjna nÙo\'o
presidenie l3-3-195q.

: =i - Coda Angelo - Nuoro - Cessà la r-i!, di ortoiluitjco
li agg; autotrasporti per corto ierzi 2i-3-tq59.

:.)0 - Pusceddu Beniamiao - Tortolì -./rgg: r'ìv. arnb. cìi

alimentari 24-3-1959.

.-',2 - Chessa Anlonio - Scono Mantiterr0 - Cessa il conr-
fleicio di calzature, colriiùtla 1'ettività di calzoleio
24-3-t959.

15269 - Or/ù Ai st/11). - Ien sci - Agg: rir'. nrandorle, for-
'r. 1qi, I l: r,.r l..r-luqL.

i5374) Di Cestrt ilUio - Nuaro - Àgg: riv. gas liq idi e

Ielatj!e ipparecchiallue, elettrodonlrstici 24 3-lq5q.
1S0Sq Sor. di iallo Loi Ugo 6 Li'io - Lolzorai - Ag,J:

jngrosso elim€n1ari, coiouiali, vini, litluori, ecc.
2.t,3-i q5q

c) caNcELLAZTONT

162(rS Cabiddu tedinafido - Tri?i - Anrb. peili grezze e

dolciunri 5-3-195q.
\6965 - Lai Paolo - S?ui - Fabbro 5-3'1959.
f i79 - S cc Lar?nza - Si iscola - ,Àflittacarnere - l0-3-1959.
15115 - Pili Adi:!ina - Nurri - Aflb. di alime tari l0-3-lq5q.
19034 - Sedda Gio'lantto - Odlol - RÌ!,. prodoiti ortoiruttico-

1i 10-3-1959.

13887 - Oalso Sah'atore - Lula - Ind. calce l3'3-1959.

1399 - AlbetgoÌti Ruchitta - f)tate - Riv. vini e liquori
1l-3- r95q.

1J469 - Cinelh Gioranna - Se\naliolo - Àmb. di alinenta
ri l4-3 1t)59.

13663 - Blttl.lt ,ùlithele - i4ocomer " riv. r,ini e liquori
I7,3-t959.

ll5l3 - I)eletttla Poolino - Posada - Amb. tessuti, calzahtre
e ,lltro 2I -j-lq5.l

16099 - Latictltia Vito - Nuoro - riv. mercerie, abbigliamen-
to 2l-3-Ìq59.

11110 - lbbo Anna - Barisardo - Riv. alimentari, coloniali,
l'r-Lriia c Yerdlrra 2'1-3 195q.

15323 Foedda S?baslìotlo - .§ttri - À4o.1isteria 24-3-1959.
17914 - l,lorc?ddtt llalo - Siniscollt - Ri\,. e ripar. apparecchi

.adio 2.13,195q.

Mnrzo 1950.lÌia§§unto rll0linent0 DiUo ll0se di

ISCRIZION.I

Ditte indivicluali I.
Soc. di iettrr

7o
7

1i
CESSAZIONI

I)itte iudivirhrali

r\tODÌl'lC^ZIONI

l)i'itr irrlìridriali
Soc- .1i lalto
Soc. Coop.

n. 14

n. 14

rr. ì7

,1
n. 22

HBirumCIvate l'ahhonflmenlo

Ér0r§eHB0E{p Ia qu0lfl §ul

p{p§[nHo ll. l0 /l4SS.oic

13



PREZZI ALt'II{GROSSO PRATIGATI SUL LIBEBO MERCATO IN PROVIf{CIA DI NUOB(]

Mese di Marzo 1959

lerolllimriors doi lrudotli e ualilà Borolllimriorr doi Uodotli e (mfin

Prodotti agricoli

Cereali - Leguminose

Grano duro (peso specifico 78 per hl.) q.le

Crano fenero '
Orzo vestito
AYena nostrana
Fagioli secchi: pregiati

comuni
Fave secche nostrane

Vini - Olio d' oliva

Vini : rosso conluna
, rOSSO COmUne

r rOSSO COmUne

" bianchi conluni

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestiame da macello

Vitelli, peso vivo
VitelÌonì, ìreso vìvo
Buoi, peso vivo
Vacche, peso Yivo

AgnelÌi: .a sa crapitinr, (co11 felle e corat.) ,

56

8300
7000
5000
,1500

16000

12000

5500

9000
7000
6000

12000
45000

3000

120;

3000

;

3000

4000

8700
7500
5500

5000
18000

15000

6000

420
380
340
320
550
650

.150

350
320
550

380
350
290
270
500
600

400
320
300
500

l3-150
12-130

I 1- 120

13- 150

ht

q.le

1 1000

9000
3000

13000
50000

2500

3000
3200
3500

1000

2800

3000
3200
3500

Agnellonì, peso trorto
Pecore, peso morto
Suini: grassi, peso vi!,o

rnagrori, peso vivo
lattonzoli, peso vivo

Bestiame da vita
OIio d' oliva: qualità cor-renle

Proi,dotti ortivi
Patatei comuni di nlassa nostrane q.le

piifiaticce nostrane
Legumi lre'clri: tagiolini verdi comtrni

fagioli da rgranare cornttni
piselli nostrarli
fave nosttane

Cavoli capuccìo
Cavolfiori

Vitellorri:

razza indigena
Cioverche: razza moclicana

tazza rnodicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
razza tnodicana
razze bruna (svizz.-sarcla)

razza brtna (svizz.-sarda)

razza indigena
razza tnodicana
razza brLLna (svizz.-sarciÀ)

razza indigena
razza rnoclicana

razza brtina (s\,izz.-sarda)

razza ìndìgena
razza modicana

Carciofi spinosi
Ponrodori per consumo diretto

dozz.
qle

1000

16000

3500

1;;

1.1000

1S000

Vacche:

a càpo

c1.le

60000
30000
50000
80000

100000

60000
80000
90000
60000

i20000
150000

80000
s0000
40000
75000

s0000
t00000
60000
90000

120000
70000

100000

120000

70000
160000

220000
90000

120000

180C00

80000
240000
350000
150000

350000
400000
250000
r20000

100000

70000
10000

7000
350

9000

Finocchi

Uve da tavola: bianca

Cipolle: fresche.
secche

Poponì
Cocomeri

Frutta e agrumi
Mandorle: dolci a gtscio duro

dolci sgùciate
Noci in guscio nostrane
Noccirrole in guscio nostrane
Castagne fresche llostrane

Pere sefle e mature: pregiaie
comuni

Pesche in massa (tardive)
Susine: varietà comuni io nrassa

varjetà pregiate
Ciliege tenere

Mele gro.se sane e rnailrra: freBiare

razza bruna (svizz.'sarda)
razza indigena

BLloi da lavoro: rÀzza modicana
razza brllna (s!.ìzz.-sal-da)

razza ìnrligena
Cavalle filtirici
Cavalli di pronto sen,izio
Poledri
Pecore
Capre
Suini da allevanreuto, peso vivo . al kg.

Latle e prodotti caseari

Latte alim. (di vacca, pecora e capra) hl.
Formaggio pecorino otipo romatto,:

120;
15000

r 80000
250000
r20000
250000
300000
200000
100000

80000
60000

8000

q.le

6000
300

7000

65000
rera

Uve comrrni per consumo diretto
Agrumi: arance comuni

arance vaniglia
mandarini
limoni

Foraggi e mqngimi
Fieno maggengo di prato naturale

Paglia di grano pressata

Cruscami di frumento: crusca
cnrschello
tritello
farinaccio

6000

8000

1800

70;

q000

68000

80000
60000

120

204

produzione 1q56-57

produzione 1957-58

Formaggio pecorino .fiote sarclo,:
prodllzione 1957-58

prod1lzione 1958-59

Burro cli ricotta
Ricotta: fresca

salata

Lana grezza

Matricìr1a bianca
Agnellina bianca
Matricina carbonata e bigia
Matricina nera e agnellina nera

Scarti e pezzami

75000
50000

14

qle
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lerolllimrimo doi iloilolti e qllalilà

Pelli crude e conciate

Bovine salate fresche: pesantì

' leggere
Di capra salate

Di pecora: lanate salate
tose salate

Di agnellone fresche
Di agnello: fresche

secche

Di capretto: lresche
secche

Cuoio suola: concia lenta
concia rapida

Vacchetta: I' scelta
2" scelta

kg.

a pelle

Vitello

Prbdotti dell' industrla boschiva

Combustibili vegetali
Legna da ardere essenza forte (in tronchi) q le

Carbone vegetale essenza forte _ misto

Legname - produz. locale (in massa)

Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.) mc.

tavoloni (spessori 6'8 cm.)

doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)

tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (spessorj 5'10 cm) '
bianca tavoloni (spessori 5-10 cm.) ,

Ontano: tavolonj (spessori 4"7 cn1.)

Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5"10 cm.)

travatur-e. U. T.

Rovere: tavolonj (spessori 5'10 cnr.)

tronchi grezzi

Puniellj da min. ileccio, quercia, castagno) :

dimensioni cm. 8-q in Punta Ùrl

diùensioni cù. l0'12 in Pnùta

Traierse di leccio e rovete:
normali per ferrovie Stato cad.

piccole per ferrovie Privaie
traversine per mjniera cm 14x16 ,

Sughero lavorato
Calibro 20/24 (spine) I a qraliià q.le

(spine) 2.^
(bonda) 3.a

Calib.o 18i 20 (macchina) 1.a

2.a

3.a

Calibro l4118 (3/" macchira) 1.a

2.a

3.a

Calibro t2/11 (1/, macchina) l.a
2.a
3.a

Calibro l0/12 (nazzoletto) 1.a

2a
3a

Calibro 8/10 (sotiile) l.a
2a
3-a

Sugherone
.litagli e sugheraccio

350
2200

40000
35000
50000

15000

6000

60000
40000

24000

27000
25000
18000

15000

6000

100

r60

1500

700
300

24000
18000
r 3000
35000
28000
23000
35000
28000
23000
30000
25000
20000
25000
20000
1,1000

22000
18000
12000
6000
5000

[t{asimo

45000
40000

55000

r 8000

8000

65000
50000

26000

30000
27000
20000

18000

8000

150

200

2000
800
350

26000
20000
15000
i6000
30000
25000
36000
30000
25000

32000
26000
22000
27000
22000
16000
24000
20000
14000

7000
6000

0orolllimilom doi uodolli o [mlilà

Sughero estratto grezzo

Prinle 3 qualjtà alla rjniusa
Sugherone bianco
Sughero da macina

Prodolti mlnerari

Talco industriale ventilato bianco

q.l€

Generi alim. - coloniali e diversi

Sfarinati e paste alimentari

Farine di grano tenero: tìpo 00 q.le
tipo 0
tipo I

Sernole di grano duro : tìpo o/extra
tipo 0/SSS ,
tipo 1/semolato ,
tipo 2/semolato ,

Paste alim. prodtizione dell'Isola: tiPo0 kg.
tipo I ,

Paste aljnÌ. d' iruportazione : tipo 0/extra '
tipo 0

Rjso: originario brillato
semiiino
fino

Conserve alimentari e coloniali

Doppio conc. di pom.: in latte da gr.200 kg.
in Ialre da kg. 2I/p

in iatte da kg. 5 ,
in latte da kg. 10 ,

Pomodori r,, lari. in latle da gr' 500 cad.' ifl lalte da gr. 1200

Zùcclero: raffinato semolato kg.

raffinato pilè
Caffè crudo: tìpi correnti (Rio, Nlinas, ecc) ,

tipi fini (Santos extraPr., Ilaiii,
Cuatemala, ecc)

Caffè tostato : tiPi correnti
iipi exira Bar

lvlarmellata: sciolta di fruita mista

sciolta monotipica

Grassi, salumi e Pesci conservati

Crassi : olio d'oliva raifjnato kg.

slrtltto raffinato
lardo stagionato

Sahtmi : mortaclella S. B.

moriadella S/extra
salame crLtdo cresPone
sal^rne crudo filzetto
proscjutto cnldo Parma
copPa stagionata

Carne in scatola: da gr..300 lordi cad
da gr. 200 Ìordi

Pesci conservati :

sardine all'olio scat. da gr' 200

tonno all'olio baratt. da kg. 5'10 kg.
acciughe salate

Saponi ' Carta

Salrone da bucato: acidi grassi 60-62% kg.

acidi grassi 70-72ol"

Carta paglia gialla

l40rl]
5000
4000

s00

10500

9100
8600

12000
11600
10800
10300

155 .

130

165

116
140
175

250
r40
135

130
60

125
238
248

r330

1600

1600

2400
190

260

500
290
230

360
560

1200

950
1'150
1250

163
t22

130

150

-60

IiirimtItlilimo

r00
130

550
600

130

150

650
700

250

250

700

650
1350

1250

1500

200

200

650
600

r300
1200

1.100

450
2S00

B5

680
450

llriirr

16000

I LrLr(r

50011

1i200
q600
q200

12100

12200
r 1000

10500
160

r30
180

120
160
lB0

300
150

145

140
62

130

240
250

1380

1800

1750

2400
200
265

560

310
250

380
580

1250
1050

1480
Ì300

165
125

9J
720
480

135

155

68

l5



ns[0liliilailolls dei nrudntli c qilalilà

Mateliali da coslruzione

Legnatnt, dtr oJ;era di itnportazione

Abeie:lxvolrlnrrrlileto(ioÌtrLr^tìte) nla.
nrorali e listrlii
rnadriet-i
travi lJ. T.

Irino: di "Pusteria,
cli .Svezia,

Filgìo: c rdo - tavoloni
evÀporeto - tarolori

Larice - relilato
Castagno - segati
Co rp.rsali di pioppo:

Itflinima I{Iassilno
0enominariotto doi uodolti 0 qttalità

Tubi di lerro: saldati blsr3i.la2poll. lel i rl.le
siilclati base 3,i.1 a 2 poll. zìncatì
.Pt' 'r cr'd.,, rr' .... r I j. 2 ful . reri
srnz:r saldat. base 3/1a 2 poll. zincati ,

I'ilo di ferro: cotto nelo brse n. 20

zincaio bese n.20
Punte di filo cli lerro - base n. 20

Tr-anciato di Itrro per ferrature quadrtrperli ,
Tela per sollitli (cameracaflna) base gr. 400 mq.

Cemento e laterizi

Illinimr filarrit

4.]000
44000
14000
2S000

4§00c
70000
1s000
bs000
5200t)

500c0
380
.ts(i

b00
350
450
600

7500
10000

10000

13000

19000

20000
3ì500
21000

46000
18000

1E000

30000
50000
75000
50000
75000
5.1000

55000
400

500

650
.100

500
650

5xl2x25
q.le

rrr ille

r4000
r7000
15000

1E000

12500

15000

r3500

8500
80

r250
1r000
11000

r7000
18000
30000
60000
52C00
.{8000

24000
21000
25000
15000
,i2000
.1r000

51000
57000

4ò0
E00
r100

s50

l ar: ,

t 9i..,,

l6r-, ,

2tr,
130..
r 7a t,-
1-l0i
9rl,i
IOC

l35L
2000r
r200ù
1E000

20000
3500u

7000c
56000
50000
26000
30000
280r0
48000
45000
52000
56000
60000

550
I 100
800

1200

Ceruento ii1)o 500

I{attoni : Fieni pressaii

sprssore n1fi.3
nltl..1
ntm. 5

loraii 6ril0ì.20
forati 7x12x25
iorati S\l2x24
forati l0xl5i(30

Tevelle : crl.3x25x50
cnr.3r25i(,10

spessorc
sl)essore

spessore nrrn.21,iz
spessore ùrùr.3r/2
sl)essol e mot. 5

ferro cd affini grezzi bascl

c'rr. 2,5r1'rl0
Tegoie: cnrve press. ,Ioxì5 (rr. 2S per ulcl.)

cut!e pressate.l0xl9 (n.24 ìrer mq.)
cli Livor'ro pressate (n_ 26 per-mq.)
piane o nrarsigliesi (n. 14 fer rn(1.)

Hln,,lri .r l. l,Pr ,i . r I2i2i\2\
cm. 1 1x25\25
crl. lritx25x25
cnr.20x20x25

in celnelrto ùnicolori
in ceìrì.ìrio a discgno
in greùiglia conuni
in graniglia color ate

Ferro
tondo Per cem€nto ar-u. bis0 flllì. ?0 28

I oiil'ri !. ' i

trali a doffio T base nÌnr,200-300
Lamiere: onrogenee nere bÀse mnt. 3q,rl0

q I. SòOO

12000

10,00
1.1000

20000
2 r000
32000
21500

lx (1.
piane zilìcaie base n.20
ondriìaie ziIcate bast .20

Zinco ìn logli bese ti 10

BrlrJa stÀgniìtiÌ 1-.ese 5X

FASE COMMERC'AI-E DEtI.O SCAMB'O COND'Z'ON' D' CONSEGNA

Prodotti agricoli
fiirezzi dr vendita dal produttore)

Cereali e Ieguminose: [--r'. r]r.gn../anu I'roCrr'ore;
Vino e olio: pr Virri, r'r"rce Ir"rrco rrrrrirlr l,r.,l't to,(.

b) Oiìo d'oliva, lranco deposilo prolhrttore;
Prodotli orlivi: nercr resa sÙl lnogo cìi produzioner
Frulla e agrumi: a) Frlttta secca, hanco magazzeno produitore;
, h) frtrtt:r ire-c,' e n . rrlr,, t'erre .. . rrl lrro.,r di l-o.1.
Forsggi e mangimi: 1r t-'er o t,r-..:rr.. it.n.o 1.rò,l.rr .: ";h) ('rt .ciIIi ,l: i'Ì,'t -t',o, 't,e-ce rrr.rrn rr,olino.

Bestiame e plodotti zootecnici
(prezzi di vendita dal produttore)

Beslisme da m6cello: lraltco teninlcnto liera o ntercato:
Besliame da vil€, r-..r., ^ '.rri'r ,.rrt.r, tr.r'r o tìrti'."o.
[6lle e prodolli cas€6ri: a) Lattr alìnr. lr. ]aiteria o li\enriita;

b) Forntaggj, fr. deposilo ind. o rrlegazzelro proclllttore;
c) Brrrro e l-icottn, fr. latterii o rivrnd. o ItegÀzz. prod.;

[ana grezza: netce nrlda lrenco rtagazzrÙo l)roLlnttore;
Pelli crude e concialè: a) Crude, fr. plo(1lìtt- o raccogliiore;

b) Conciate, ll. coxceria o siazione partrnzn_

Prodotti dell' industria boschiva
(prezzi di veudita dal produttore)

_Combuslibili vegelali, frxnco illl)osto sLl stracla c^.rionabile

legname do opere e da miniera - produzione locale,
lranco canrion o vagone letroviario Pàrtenza;
tìaverse, merce resÀ lfallco stazione ferroyiaì-ia partenzai

Sughero lavorato: nrerce bollìtr, relilata ecl jnlbiLllata resa
it'anco porto iùbarco;

Sughero eslrollo grezzo: merce xlla rìnfltsa resa lralrCo sirada
camionabile.

Prodotti minerari
Talco, ltrerce nllala franco stabilirnento indusiriale.

Generi alimentari . Coloniali e diversi
(prezzi di ver).1ita al dettagliante; da molino o da
glossjsta per ie farine; cla pastificio o da grossista
per ln pasta; da grossista per i coloniali e diversi)
Forine e pèste alim.: a) Farine, fr. tìrolino o dep. grossista:

L,r l. rr. ( . I o l.r. iti. itr o depo- ro gro..i,..r;
Conserve 6limenlari e coloniòli: franco deDosito grossista;
Grassi - salumi e pesci conserv6li: fr. r,o defo.:ao qro..i.l"
Ssponi - Carla: franco deposito grossista.

Materiali da costruzione
(prezzi di vendita dal comnlercialìte)

Legname da operè d'imporiazione: fr. magazz. cli vendita;
Ferro ed 6lfini, nrerce lranco rnagezzello cli vendita;
Cemenlo e l6terizi : nlerce franco magazzeno di vendita:

1'e. la r.r. rr^rrelle lj c r'rr.ele l'-od'rltor,

IARIfTT TRIA§PORTI CON AUIOY]TZZI PRAIICAII NIET YìT§E DI
A) llul0trasp0tti

,lulocùrro . porl lir {.li

MARZO |SSS

al I{m. 1,. 85.9;
.. 100.1tc
.. ! B0-20c
,.200-220

,lnl00àll0 - I0ll la {.li

AÌtohono. porlill (.li

00
80

I80
200

e , po§li {{0nll0s0 I'ilutistfll al lilll. L. 45-il
Principali centri della Provincja, mentre le tari::.

Capoluogo.

l5-l ? fll
'J5

+0
TO

Iim. 1.55.00
,. ,' 60-05
,, ,, 70-7 5
,, ,, 75-80

B) Arl0xeluro h seniri0 di n0l0u0i0 da ri le§§a: Iei fl0cline il 4

Le tarìile degli autotrasporti rnerci soì1o rlferite al CapohÌogo ed ai
deÌle arltovetture in servizio di noleggio.la riulessa si riieriscono soltanto al

Direttore rcsponsabile, Dr. Massino Palonbi Redaitore: Ilr. tiiÒunni Olieddu Tipografia "Eilitoriale NIor::,
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Roroo
OHEPICERIR
GIOIELLERI

Unico concessionorio. in NUORO deqli orologi

OY]EGA

EBEL

e delle porr ellor:e

ROSfNIHAt

e

E
CORSO GCIRIBNLDI, 2O

NUORO

rts§or

Per consulenra ed assislenzo in maleria tributaria, amminfulraliÒa, com-

merctale, conlabile elc. riÒolgersi allo sludio det

RAG. [IGIDIO GHIANI
Via Cagliarl n. 6 - À U O R O - Telefono 24'11

AUTOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Angioi,3"NUORO -rel. 21-57

llc o um ulil lo ti
Iuscinelli

..HBNSIMBINGER,,

a slere "nlU,,
Gunrnizioni "FIR0110,, per ileni

ll ofliiè da lulli .preietilo

r,,OKfrDGR
- DI R.\ Ti & -T -A. Iì.A.S - CON SIDDE IN SA§ìSARI -

Conceuionario: 0A|,[GARI F[ANC[Sfil - MA[0M[R - [orso Umberlo. 47 - Ttlol. 20-72
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BANCO DI NAPOI-I
ISTITUTOIDl CREDITO Dl DIRITTO PUBBLICO FONDATO NEr 1539

cAPTTAtE E RtSERVE, L. 2.823.309.405
FONDT Dt GARANZtA, t. 24.400.000.000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

S[JCCURSALE DI NU
Corso Garibaldi n. 44 - t"'"f I ;a.il

oRo

FIL'AL' 
'N 

SARDEGNAI

Arbus - Bitli - Cagliari - Calangianus - Carbonia - Ghilarza Gonnosfanadiga -

Guspini - La Maddalena - Lanusei - Nuoro - Olbia - Orislano - Ozieri -

Quarlu Sant'Elena - San Gavino Monreale - Sanl' Anlioco - Sassari -

Serramanna - Sorgono - Tempio Pausania - Villacidro,

Iulle le operauioni ed i servizi di Banoa



BANCO DI SARDEGNA
ISTITUTO DI CREDITO DI

SEDE LEGAI,E
Cagìiari

28

DIRITTO PUBBL!CO

SEDE AMIITINiSTRATI!A
E DIREZIONE GENERALE

Sassari

Istituto speciale di credito agrario per la Sardegna

Tutte le operazioni di banca

Credito agrario e peschereccio - Credito ordinario
(crediti aperti nel 1958: L. 35.328.290.000 Operazioni

di credito agrario eflettuate n. 72.530 per L. 11.433.153.000)

Emissione di assegni circolari propri
(assegni circolari emessi nel 1958: n. 1.128.081 per L. 58.020.6S1.766)

lncasso di effetti in tutta la Sardegna
(elfetti pen,enuti per l'incasso ne1 1958: n. 814.141 per L. 25.748.975.000)

FILIALI IN SARDEGNA

295 Casse comunali di c. a. vigilate,

con 290 Uffici locali

Oltre 300 piazze bancabili in Sardegna

Filiali nella Penisola: GENOVA - IIOMA

Raccolta del risparmio al 31-12-1958: L. 26.225.960.110
Conti correnti con banche: L. 6.013.789.620
Titoli di proprietà (v.b.): L. 11.082.645.535
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CAMTRA Dt COMMTRCIO INDUSIRIA E AGRICOTIURA DI NUORO

COMPOSIZIONE GIUNTA CAMERAI.E

P sidenae: Rag. GEROLAMO DEVOTO

lrlcmbrì:

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commercianti

Cav. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli industriali

Dr. ENNTO DELOGU, in raPpresentanza degÌi agricoltori

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigìani

Cav. CIUSEPPE'PAOANO, in rappresentanza dei marittimi

Segretario Aenerale: Dr. MASSIMO PALOMBI

COLI.EGIO DEI REVISORI

Presideilé: Ing. GTUSEPPE MONNI, in rappresentaflza degli agricoltori

Mtmbtì :

Rag. DOMENICO Dl FRANCESCO, in rappresentanza degli industriali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresentanza dei commercianti

TANIT]] DI ABBONAMINIO I IIIt[[ IN§DNZIONI

A lar tempo dal to gcnnaio 1956 sqflo stabilite nella misura seguente le tarifie di abbonarnento - cumùla'

tivo - al quindicinale .Bollcttino Ufficiale dei Protesii Cambiad' ed al nensile .Notiziario Economìco', nonchè

Ie tariffe di pubblicità, inserzioni per rettifiche, dichiarazioni ecc.:

ItBBOil,{MTilTI : per un anno

FUTTI,ICIIA:

IilSEiIIOIII :

o del .Notiziario

per un numero

Una copia singola del .Bolletiino Protesti,

spazio una pagina per 12 numeri L. 25.000

, Llz , , 15.000

,tL,"8.500
,./",,5.000
,^l*,'3.000

.,200

. L. 3000

. , 2000

. , t20

. , 700

.,500

L.3000

ler rettifiche, dichiarazioni, ecc. sul .Bollettino Protesti' per ogni rettifica,

dichiarazione ecc, L. 1000



Rag.Nino Denoma
NUORO
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UFFICIO E MAGAZZINI
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Pastine glutinate
e Paste Buifaq,ri

Canamelle' e
Cioccolati

Pnawgi*ra

Binna e Spuma

ttla

Concessionario

O. MARIA CANU

per Ia Prov. di Nuoro

- Via G, Spano 8 - Nuoro

PIBIfif,§
C()MMINCHIE §AIDT

1'ItI,{tT DI NUORO

[ono Garibaldi, 52 Teleiono 29.{3

Oos liquidi - Fornelli

Cucine di ogni tipo

Frigoriferi

Elettrodomestici

IIF@IIRNNCIil §CNNUJ
GUSPINI - ASSEMINI

Tel. n.94.923 Tel..n.96.404

Solai comuni ed a oilmetfl d'aria

"Brerellflli,, allezze ila cm. tl a cm. 50 , Tavelloni

Tavelle fld incasho e Perrel - Campigiane - Teqole marsigliesi e curue

l,aterizi per ogni applicazione

ìlarmelle e mflrmell0ni eomuni e di lusso - Pianelle unieolori e disegni

'l'ubi in remerlo iabbrieali

oon speciali Uiropresse e qualsiasi lavoro in cemenlo

r PRODOTTT lnrGLlORI I PReZZI moDlcl
INTERPELLATECI
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]IREZIONE E A,\IÀ,I INISTRAZIONE PRESSO LA CA[lERA DI
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Quando in Sardegna si accuminq.vano punte di /reccitt d'ossidiana e

si lavoravano rudimentali acete e coltelli di selce, la Valle di Lanaittu
dovette costituire uno dei iiìTimportanti insediamenti dell'uomo di quei
tern.pi,

I nunerosi avanzi di pasti consumati attorno ai fotolari delle dimore
trogloditiclrc confermano clte la zona doveva essere riua di mufloni e cin-
ghiali ancora oggi abbondanti, di cervi e daini, specie ormai sconparse.
Ma piìt clte la riccltezza della selvaggina dovetterc /avorire I'insediamento
umano la presenza di numerose e t)aste grotte, la salubritò dell'aria do-
vuta aLla nitezza del clima ed all'assenza dell'anofeles malurigeno, grazie
qlla mancanza di acque superficiali nel periodo estivo. L'atqua, i signori
di allora, l'avevano in co.sa, entro le grotte, limpida e fresca.

Le favorevoli condizioni ambientali, associale anche ad una felice si-
stemazione a di/esa di tutta la valle, protetta com'è da altissime pareti a
picco dei monti di Oliena e Dorgali, dovettero offrire all'uomo un singo-
lare paradiso terrestre di incontrastato dominio.

Da prima la vita andò svolgendosi nelle grotte, quindi in rifugi sotto
roccitt, in capanne fino a rcstituire i grossi villaggi che ancora oggi at-
testano, in nodo piìi palese, la intensa popolositò raggiunta dalla Valle
di Lanaittu in quel periodo anlico e oscuro della preistoria sarda.

Oggi, I'uomo pastore, calca ancora i sistemi della slessa vita priniti-
va di allora; peggio di allora, vive isolato, lontano dalla faniglio, pùì
derelitto degli antichi abitatori dei villaggi atragici di Tiscali, di Lano.it-
tu,di Quinas, dove la donna accadivo olle faccende domestiche e, alla sera,

attendeva serena il rientro del suo uomo con Ia inmancabile preda trafit-
ta dall' infallibile freccia.

Eppure la Valle di Lanaittu possiede in se, molto accentuati, i carat-
teri geo-morfologici favorevoli ad una feconda valorizzazione economico,
sociologica e turistica. Le bellezze naturali, gli inportantissini avanzi ar'
cheologici, la fertilità del suolo unila alla possibilità di sfruttamento delle
abbondanti acque imnobili giacenti entro le grotte pottebbero, con la buo-

na volorttà degli uonini, /ar risorgere in questo sconosciuto lembo di terta
un moderno e /elice paradiso terrestre.

ll Aruppo Arofie Nuorese, nell'intento appunto di collaborare alla ri'
nascita di questa meravigliosa terra e dei suoi uomini ospitali, ha creduto
opportuno dedicare una 1:iccola parte, ma assai imPegnativa, della sua

attivitd allo studio delle intponenti riserve idriche contenute ne e Arofte
di uSu Bentu, e "Sa Oclrco.



L'ultima atlititò esplorativtr si protrasse inin'
terrotta teìt( dal l9 al 30 norzo u. s. e ci riser'
bò I'anbiro piacere di aver scoperto la grotta piit
lunga d'ltolia e di aver, nel conternpo, accertato
interessantissimi dali clte con/erntano la possibilità
di sfruttare le abbondanti acque, giacenti ettro ta'
li grotle, o scopi ero o ti(i.

Accennammo precede temente al comDortamento

idrico della parte ultinm esplorata della Grotta

"Su Benlu,. Descriviamo ora la prima parte che

maggiormente interessa le riserve idriche suscetti'

bili di valorizzazione economica.

L'ingresso clla Aro a uSa Othe' domina gran
parte della Valle di Lanaitto, ma si truva a quota

leggermente inferiore (8-10 metri) sotto le brevi

lerrazzale allu.vionali esistenti tra i prcssi di Sa

Oche stessa e i piedi di monte Tiscoli. La qttota

d'ingresso sul liv. del nnre, stinl.ata tra le curve
di tiiello della carta topogrofica l. A. M. al 25.000,
giace a circa m. 145. Presupposto, per comodità

di calcolo. clrc I'ingresso a Sa Oclrc sia a quota 0

(zero), il primo lago s'incontra a q. - 15 m., dopo

un percorso accidentato di m. 66, e si estende per
m.94 con larghezza e profontlità ntetlie rispeltiva-
mente di nt. 4 e m.7; esso ha per tartto una caPa'

citò idrica di m3. 2632. Segue o n. 8 di dislanza
il secondo laghetto pensile a q. - 10 (5m. piit ele'
vato del primo) lungo m.28,di capacit(i approssi-
mativa tli nf. 210. Oltre il secondo laghetto, a

m. 32 di distanza, inizia il terzo lagltetto a
q. - 16. rn. clte affonda le sue acque sotto la roccia
in un sifone il cù tragitto ancora scottoscittto si
collega, 70 metri in linea retta, al si/one della
Arofta Su Bentu the si trova a q. + 19 con un

dislivello lotale tra due sifoni di m.35.

Planinrctricamente il tratto tli m. 70 clle sepa-

ra i due sifoni corre sotto il canalone esterno,
molto incassato, dte scende tra i due ingressi delle
grotte in questione. Accurati rilievi tortdotti con

adeguate attrezzature subacque potrebbero accerta-
re il punto tli incrocio, il canalone esterno e il
sottostante rano di collegatnento dei tlue sifotti'.

Accertato tale punto di incrocio. scavando una bre-

ve galleria si potrà accedere al ramo atrcora scotto'

sciuto e attraverso essq. ricavare, per cadLia natura-
le, le otque giatenti c quote xtperiori nei tunerosi
laghi della Grotta uSu Bentu, oltre il si/one al
q. I 19m. sull'ingresso di .Sa Oclrco.

I primi 16 laghi, clte da q. 'l- 27 nt. risalgorto
a q. + 54 m. su un percolso conplessivo di m.

460, contengono una capacità ùlrica, praticanrcnte
irnnobile, stimata in circa 8.000 ntc., n.a tale tapa'
cità potrebbe essere di gran lunga aumentata con

la creazione di opporltuti piccoli sbarramenti in

alcwte strettoie esistenti su roccia viva e contpalta.

Oltre il 160 lago ne esistorto alcuni altri di
maggiori dimensiotti e capacità suscettibili pure es

si di essere enormemente ampliati con quttlche pic'
colo sbarramento.

ln rumplesso il problema si prcsenta ossai inli'
ressante, ma per poter dire una parola de/initit';
sulla effettiva potenzialità economica di quelle acqur

occorrerà eondurre ancora accarate e sistenntiche
misurazioni con attrezzature e mezzi adeguati.

I sacrifiti saranno in/ine largamente ricompen-

satise, in breve volgere di tempo, ollre l'incremento
dell'economia agricola, Aruppo Arofte Nuorese

avrìt in qualche modo contribuito alla bonifica

umana e il vivere, arc\ra \ggi in lorne trogLoditichc.

dei pastori erranti e solitari della valle di Lanaita
sarò presto. trasformato in vita sociale, ntoderna-

Bruno Pireida
Presidente del Gruppo Crotte Nuores'

Convegno a friesle sulla misura

ed i, controllo della Produllivilà

Con il patrocinio della Presidenza del Cons!
glio dei Ministri Comitato Nazionale per la pro-

drttività di Roma e sotto gli auspici dell'Ente Au-

tononro Fiera Campionaria Internazionale di Trie-

ste, avrà luogo a Trieste, nei giorni 26 e 27 giugno

p. v., un Convegno Nazionale sulla Misura e il
Controllo della Produttività,

Il Convegno, che sarà organizzato dal Centro

Provinciale per Ia Produttività di Trieste, si pro
pone cli illustrare le tecniche per misurare la pro'

duttività e per effettuare il relativo controllo, soprat-

trltto uel loro aspetto concreto di contributo alla

gestione aziendale.
Verranno trattati i seguenti specifici argomenti:

t) lrtrodnzione

Finalità della misura e del controllo della pro
duttività.

2) Misura della produttività

Metodi per la misura della produttività.
Rilevazione dei costi in relazione alla produttività:

Analisi dei metodi, tempi di lavorazione e rendi-

menti;
Elaborazione di indici di produttività.

3) Controllo della prcduttività

Costi standard come elementi di controllo de-
la produttività Budget e controllo budgetaire.

Analisi dei rendimenti della mano d'opera e C:
processi di lavorazione.

Scopo del Convegno è appunto quello di me;
tere a fuoco importanti problemi della produttiv:t:
aziendale, mediante uno scambio di esperienze ù
tecnici di aziende e di studiosi che in ltalia han:o
una profonda competenza su tale argomento.
Per ulteriori informazioni, gli interessati possc::
rivolgersi al Centro Regionale Sardo per la proC::-
tività - Via Sonnino, 37 - telef. 63.580.

I
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Lr Sardegna, specchio de11'epoca preistorica

;ieno ventesimo secolo, è un paese dove le
-::-rizionì hanno ancora il loro peso, dove la gente

: mantenuto intatta la propria dignità, e lorse
:::re in questo risiede il suo fascino. Dimentica-
:: :er secoli essa esce ora dal suo isolamento; in

..1 \'asto programma di opere pubbliche, 1a costru-

:ne di numerosi alberghi, la cortesia degli abi-
::rti l'hanno resa una delle isole piìr frcquentate

:ri turisti. L'lsola fa parte a sè. In nessun'altra

,,calità della Penisola, il foll<lore e il paesaggio
.: sono mantenuti intatti attraverso gli anni; e ben

:ocagente è piir altera e, al tempo stesso, più sem-

:lice di questi simpatici isolani. Gigantesche costru-

-ioni di pietra, torreggianti sui pianori fioriti d'eri-

:a, parlano al turista di antichissime civiltà; avanzi

li costruzioni fenicie, cartaginesi, romane e di innu-
rerevoli altri popoli, dagli arabi agli spagnoli, dico

:o che l'[sola lu terra di conquista e, tuttavia,
iessun conquistatore riuscì mai a sottomettere
. indomito spirito dei sardi. Castelli, torri di vede!
rr, chiese romaniclìe raccontano una storia intessu-

:: di potenza militare e di amore dell'arte; ma, lor-
r:, la Sardegna piir autentica è nelle immense

:ianure, nelle colline boscose, nel litorale roccioso.
\elle rosse scogiiere di Arbatax, fmstate dalle
Ìite onde azzurre che si dissolvono in finissime
:rscate di spuma; nella verde catena rocciosa del

ìennargentu; nella Grotta del Bue À{arino, dove
::rnualmente migrano gli ultimi favolosi vitelli ma-

.:ri. Queste sono le cose che rendono la Sardegna

-r paese unico al mondo e la meta preferita sia

::i turisti che dei geografi e dei naturalisti. Gli
.:iri riccamente ricamati, cìre si tessono ancora a

ìlrro nell'interno del paese, parlano allo straniero

-. tradizioni che hanno radici proionde; in alcu-
: località la popolazione pa.ssa ancora la domeni-

:: a casa, intorno al fuoco, dove le donne cuocio-
r il pane adorno di figure barocche, tanto che,

- ::o la Messa le strade del villaggio sono comple-
';:ente deserte. Anche il dialetto è particolare:

3ua piir che dialetto, l'unico che, nel nostro se-

. .,., si avvicini al latino. Nessuno sa chi furono i
--:ni abitanti della Sardegna, nè da dove essi ven-
':'r: ma quelle massicce costruzioni che vanno
::: il nome di nuraghi hanno slidato i secoli ed

- -:,:: costellano I'isola solitali o a gruppi. Oscuri

Qaesoggi de//o $rrdego,
e minacciosi, con un minuscolo vano d'accesso in
confronto alle mole della costruzione, sembra che

essi fossero usati come tombe o come lortini a

difesa dagli attacchi dei clan nemici. Questo stesso

nopolo misierioso pare che abbia costrrrilo le

Tombe dei Ciganti (Tumbas de sos Gigantes) strut.
ture caratteristiche che somigliano molto ai dolrren
dell'Inghilterra preistorica, e le Case delle Fate

(Domus de Janas), scavate nella roccia. Questa an-

tichissima terra è ora collegata con il Continente
con voli giornalieri e con piroscafi che partono da

Civitavecchia, da Genova e da Napoli. Alberghi
conlortevoli e di bella architeitura sono stati co-

struiti nelle principali città e in alcune delle spiagge
piir note,. L'4. descrive, quindi, Cagliari, altasul
suo golfo pittoresco; Poetto e Calasetta dalle belle

spiagge; la vicina Isola di San Pietro con il rino-
mato centro balneare di Carloforte e un caratteri-
stico arcipelago di scogli, circondato da atolli co-

rallini. Illustra anche le rovine di Bithia, vicino a

Teulada, antichissima città londata dai fenici, di
cui si ammirano ancora i resti di una vasta necro-
poli, la strada che conduce ad Oristano, cui palme

e cactus danno un sapore orientale; la Barbagia,
o la piir remota e forse la più pittoresca regione
della Sardegna, dominata dall'imponente massa del

Gennargentu, ricco di rame, boschi, freschi torrenti
e bellissimi panorami ,. Inline, ad oriente, sorgono
Arbatax dalle rosse scogliere che contrastano viva-
mer'ìte con I'azztrro cupo del mare. Dorgali ed

Orosei, terra vergine che i « patiti , della Sardegna
pensano che diverrterà iamosa come la Riviera.

lDal THE SEATTLE POS'I |NTELLI-
AENCER - n.3-4 de ,Il 'l urismo, nella
Stantpa llaliana ed Esterao

llhbonalevi nl

"Noliziario [oonomioo,,

ed uliioialeall'elenco

dei prolCIsli oflmbinri



[e modificazioni alla disciplina delle imporlazioni delle

carni. ll prezzo minimo in t. 30.000 al guintale

semprechò spedite dall'origine con destinazion='-*

tima ltalia e con documenti intestati alla ditta ::-
portatrice italiana. Sarà consentita altresì l'impc:;
zione delle carni sopra indicate che alla d1t3 l
entrata in vigole del decreto di sospensione t::-
vansi giacenti in clogana allo Stato estero, da n;:
oltre due giorni' Non è ammessa nessun'altra dero;;

Art. 5 - Rilevato che la media ponderata i::
prezzi rlel bestiame bovino da macello, calcolata I
sensi del precedente art. 1, è inferiore al prezu:

minimo di L. 30.500 al quintale stabilito dallo ste'-

so arlicolo, si dispone la temporanea sospensio::

da qualsiasi provenienza dell'im portazione deì':

carni bovine macellate fresclre, anche refrigerate :

congelate, salvo le eccezioni previste dai preceder':"

articoli 2 e 4.

A cornmenlo del prowedimento surriportato' i'
Ministro dell' A gr ico ltura, on. Rumor, ha dichiarc'

to: t.Cort il provvetlinrcnto in parola il Aoverno h':

inteso assicatare le prenesse econoniclrc ptt laa:'
spicala intensificazione degli allevamenti animai;'

Con esso gli agricoltori sono messi automaticamen

te e stabilmente al riparo da improvvise e grat
turbative di mercato, non infreq uente nrc nle determ:'

natc dsll'atlozione, da parte di alcuni paesi espor-

tatori, rli prezzi politici o di politiche d'i dumping

che arti/iciosamente alterano le condizioni di co;-

correnza. Esse hanno tanto maggior ragione di ei
sere evitate in quanto la depressione dei prezz!

ntentre si ripercuote immediatamente e per intert

sull'economia della produzione, non si traduce, o nt't

si tratluce che molto parzialntente, nelle quotazio:"ì

della niirata vendita. It fenomeno ha trovato co:-

/errna anche in octasione del tracollo dei prezzi rì;:

ha cotpito il particolare settore merceologico nell'a:'
lunno scorso. ll provvedimento - come è noto ' :
stato vivamente auspicato e richiesto dalle associc'

zioni di categoria allo scopo appunto di eonsen:!-

re che gli agricoltori possano intraprendere con s:-

rena fiducia lo sforzo produttivistico cui sono in''-i

tati. Esso giunge in un m7mento in cui il mercc::

è in netto miglioramento e con prospettive di migi;=

rare ulterioramente, pcr tui non si rende necessarJ

una limitazione delle importazioni. Altro eleme'-:t

tranquillante è la constatazione che il livello mi---

mo di prezzo, a garantire I'economicità della;':-
tluzione ha larga capienza nei prezzi di ven:':t

delle carni al consumo che, in generale - salvo D;: le

ercezioni e di modesta portata - sotto tuttora :--
lineati ai prezzi massimi toccati dal bestiamt -t^

primo semestre tlet 1958; per cui non c'è altun *'t'
tivo di temere rincaro delle carni alla minutq rer:: -"t-

sfabi,ito

La Oazzetla Ulliciale n. 77 del 31 marzo pubbli'

ca il clecreto ministeriale 26 rnarzo 1(159 concernen-

te moclilicazioni alla disciplina delle importazioui

delle carni. ll decretb, che è già entrato it.l vigo-

re dispone:

Art. 1 L'importazione delle carni bttvine ma'

cellate, fresche, anclte relrigerate o congelate, potràL

essere sospesa da qualsiasi provenienza, salvo le

eccezioni di cui al successivo art. 2 con provvedi'

mento del Ministro per il co:nmercio coll l'estero

qualora la rredia ponderata dei prezzi per quintale,

feso uivo, dei vitelloni e dei buoi di prima quali-

tà e delle vacche cli seconda qualità, esclusa l'im-
posta di consumo e f imposta generale sull'entrata,

Iranco mercato, caìcolata in base alle quotazioni

settimanali rilevate sui mercati di Padova, Firenze

e Macerata per ivitelloni di prima qualità, sui mer-

cati di Alessandria e Bologna per i buoi di prima

qualità e sui tnercati di Cremona, Modena e Ma-

cerata per le vacche di secotrda qualità, risulti in-

Ieriore a L. 30.500 al quintale.

Art. 2 - Le disposizioni di cui al 1:recedente

art. 1 non si applicano alla carne bovina congeiata

destinata agli stabilimenti industliali di trasforma-

zione per la procluzione di catne in scatola, di sa-

lumi e ili conserve animali. L'accertamento della

destinazione clelle suddette carni e il l'elativo control-

1o è demandato al Ministero dell'agricoltura e del-

le ioreste con le moclalità che saranno stabilite d'in-

tesa coÌ.ì il lvlinistero dell'industria e commercio e

con il Ministero della sanità.

Art. 3 - Il Ministro per il commercio con l'e-

stero potrà riammettere l'importazione dclle carni bo-

virre macellate, fresche, anclte refrigerate o congelate

per uso diverso da quello previsto dal precedellte art'

2, qLrando la media ponclerata dei prezzi del bestia-

me bovino da macello, calcolata ai sensi dell'art' 1

del presente clecreto, risultì superiore a L' 30 500

al quintale. Ai fini della sospensione o della ria-

pertura clelle importazioni potrà tenersi collto di

urìo scarto di mille lire al quintale rispetto a quel-

lo sopra in dicato.

Art. 4 Dalla clata cli entrata in vigole del

provvedimento di sospensione delle importazioni

emesso rìal Ministro per il commercio con l'estero

ai sensi del primo comtna del precedente art' [, le
Dogane, su presetltazione di denuncia e benestare

bancario, sono autorizzate a consentire l'importazio-

ne di canri l.rovine rtacellate, iresche, anche relri-
gerate o congelate, che risultino viaggianti alla da-

ta di entrata ilt vigore del provvedimetlto stesso, (Nol. Federton:: -:'
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Sintesi

i lTicoltura
Ca ndi z ioni climo.tiche

I :;rante ì1 mese di aprile si è avrto tempo varìabi1e, in preva-
' : ion cielo cope o e con frequenli precipitazioni su tut

:erritorio della provincia.

-r trmperahlra ha oscillato jùtcrno a valori inferiori a

: : normali della stagione, registrando le puflte piir basse

:::r la fine del mese.

Le !icende climatologiche dì aprile non hanno prodoifo
: complesso, elfetti siavorevoli alle clllture in atto.

Andamenlo delle eollure e d.elle prodttzioni

Lo stato delle coltivazioni a fine aprile si presentava in
:crincia -secondo le segnalazioni pervenute al loa:le Ispel
::ìro (lell'Agricoltura - generalnrente buono.

ll particolare, la vegetazione del fnlmento e degli altri
:.:rali aut(nno - vernini, ovtnqlle promettente, appariva ltlte"

flnenie migliorata grazìe alle abbondenti Pioggie.
Buone le condizìoni delle legunìinose da granella e delle

:rlrure ortive, con risllltati prodrttivi soddislacenti specie Per
ralto riguarda i pisellì e le fave (zone cli Baronia e di Toriolì).

Ottimi quasi dapperlutto, ecceito talltrle zone dcl Sarci-
::rno e della Baronia, i pascoli e soddisfacente la vegetazione

-elle foraggere (erbai e medicai).
Normali si presentano la germogliazìone della vite e la

.:jgnolatura dell'olivo.
Iluona viene confermata la frutiificazione del mandorlo

..r cui è prevista quest'anno, come già accennato in lnarzo,
:na prodttzione normale.

La produzione delle iave risulterebbe quest'anno, secondo
dati di prevjsione acceriati dall'lspeitorato dell'Agricoltura

:ggermente ìnferiore a quella dello scorso anno, nonostan_

:: la sùperficie jn\,estita a tale coltura sia stata aumeniata nel
:ornplesso di oltre 1.000 ettarj.

Si riporlano di segrlito, oltre ai dati di prcvisione del 195Q,

:rche qrelli definiti\,i del 1958, per un opportuno raflronio:

Fave da granella Anno 1958 Anno 1959

Superficie investita Ha 4.439 5.689

- Produzione q.li 73.733 71.102

Resa per ettaro , i6,1 12,5

|'are per il consumo allo stolo .fresco
Anno 1q58 Anno lq5q

Superficie investita Ha 25'l E8

- Produzione q.li 16.226 5.800

- Resa per ettaro , 64,6 65,8

Come rilevasi dai dati sopra riportati, la stlaccennata
::minuzione della produzione è dovuia alla minore resa ad

: raro per le fave da granella e alla ridttzione della superficìe
:-liivata per quanto rignarda invece le fave deslinate al con-
-::xìo allo stato fresco.

La coltlLra della barbabietola da zucchero, ancora itr fase

: esperiueuio, in alcune zone della provirlcia (in territori di

,r.oni, Ottana, Gairo, Cirasole, Lotzorai e Tortoli), ha regi-
. iro qrlest'anno una contrazione, in quanto la srrperficie de_

- :rata a tale coltura è stata accertata in ettari 28 cotltro 47

:: i 958.

Allevamento del bestiame e sue condizioni sa itarie

Le condizioni di salute e di nutrizioue del bestiarre sono
' ::. ietta eccezione per quei comuni colpiti daìl'aita epizoo-

: ::ìe ha causaio anche delle perdite fra il bestiame or,ino
: -:rno. Tuttavia, malgrado il grande potere di diffusione
: :nalattìa, l'indice di mortalità si mantiene fortnnatamente

'. : ìrattandosi sempre di una infezione a decorso benigno
::<fe durata.

Provincia

I11 tutti i comuni della provincia proseguono a pieno
rihno le operazioni di vaccinazione, secondo tassative disposi-

,,iorìi dcl ' olìrlclpr'le Orgrrro Srrlilat io.

Industria

L'andamento dcl mese in esamc rlor sembra abbia alte'
rato, secondo le notizie raccolte, la siluiìzione di londo in
canrpo industriale nè nel senso di un ulteriore peggioramento

nè nel senso di ripresa.
Sempre critiche risuliano le condizioni dello stabilimento

lanieroìessile di À'lacomer e deÌla nriniera di Se11i; 1'ai.tivjtà di
queste aziende permane assai fiecca, mentre la mano d'opera

impìegaia tende a dimiùllire.
Pesrnte continua a ùantenersi anche la sitttazione della

rniniera di raùe di GÌdoni e nel seitore conciario, per dif-
ficoità di collocanlerlio dei prodotti sttl lùercato interno.

Soddisfecenie, invece, viene ancora segnalaia l'attività
estrattiva deile cave di tàlco diOrani e quella di macinazìone

del prodotto nello siabilinrellto esistente nel Capolrtogo
(Biscollai).

Favorevole risuÌta prrre l'intonazione del setiore caseario,

non ostante si sia in aprile registrata ltna contrazione della

pruJ,rziorte a cauca d-ll'aha elrizoolica.
BLroni, nel conrplesso, i rapporti fra imprese e lavoratori

dipenden ti.
Nesslula iniziaiiva industriale di rilievo si è registraia nel

perìoclo in esame.

Circa i seguenti settori produttivi sisegnala in particolare:

Settore eslrattivo:

La siiuazìone generale contjnna a mantenersi pesante, a

causa della crisi di mercato dei metalli e del carbone nrinerale.

Critico, soprattutto, lo stato dj attività nel bacìno di Seuj,

dove da qLralche mese si eifettuano turni ridotii di lavoro
qrasi esclusivamente per la nanutenzione degli jmpianti e

dei macchinari.
Soltaùto per 1'estrazione del ialco grezzo la sihlaziofle

pernlane soLldisfacerlte, jn quanto le richieste di prodotto dal
mercàto interno sono seÌnpre attive. Nel mese di aprìle le

nuove ordinazioni c1i talco nacinato sono anche ùlieriormente
aumentate.

Le produzioni segnalate flel ntese in rassegna sono quasi

della stessa eniitir rìspetto a cluelle del mese precedente:

lievenrente dinrinLriia la produzione complessiva di talco grezzo

a causa clel tenrpo piovoso, leggermenie artùentala quella dei

concentrati di rame. Tali Produzioni risultano le seguenii:

talco grezzo ton[ l.800; concentrati di rafie, pionlbo e zinco
tonn. complessive 390. La prodtzione di ialco !entilato è

stata (lì oltre 1.000 tonnellate contro 900 di marzo.

Duranie il mese di aprile sono stati invìati neÌla Penisola

tonù. 300 L1i talco nlacinaio e tonn. 1.000 di talco grezzo.

Nessuna spedizìone di minerali metallici risulta invece effet
tuata nel periodo in esanle.

Nessuna variaziore nLlmerica da segnalare circa la mano

d'opera occllpata nel settore, la quale rjsulta sempre assai rjdotta
per le sLraccennate ragìonì di crisi.

Settore caseario

La campagna casearia, pllr regìstrando llna ulterione fles_

sjone prodrlttiva dovllta all'afta epizootica che sj è rapidamente

dìlfnsa in provincia, si è svolta anche in aprìle a ritnlo nor'
male e con risultati che, nel conlplesso, sollo stati segnalati

allbaslanza soddislacenti.
Secondo le attualj previsioni, la produzione casearia di

quest'anno, grazie all'abbondanza dei pascoli quasi ovunqne

riAogiiosi, sarà noievolmente superiore a qrella dello scorso

anuo, che fu un pò scarsa a causa delle vicende stagionali

dell'andamento economico della
Mese di Aprile 1959



non sempre favorevoli al settore. In via largamente appros-
simativa si cxlcoLa - secondo ìl parere di esperti prodttttori -

un aumento complessivo della produzione di pecorino "tipo
romano,, e "liore sardo,, del 20 - 25% circa.

E prevista, peraltro, tna protrazione in talune zone della
provincia della prodLlzione di " fiore sardo ,, presso gli
arnre11tari oltre il normale termine di chiusrlra dei 'caseiiici,
siante i'a1Ìdamento dei pascoli eccezional lente favorevole al
bestìarre.

Di:c'elarnetrre allivo è ricultalo il rnercalo intertto dei
prodotti caseari, con prezzi invarìati rispetto al l1]ese precedente,

sia per quaflto riguarda la vecchia produzione del pecorino

"tipo romano,, e "liore sardo,, che la nuova produzione di
clrresto rrltimo.

Irer quanto rigrlarda l'attività coflùerciale con l'estero, si

seguala ìl rilascio ila parte della locale Camera cli Commercio
di n. 2 visti ICE per I'esportazione cli q.li 20 di ìane lavate
e di q.1i l5 di ricotta "greca,, nell'area del dolaro. Nessrn
certilicàto di origine risulta invece rilasciato durante ilperiodo
i11 esarre.

Lavori pubblici

Durxnte il rnese di aprile è stato iniziato in questa

provincia a cura de1 Cenio Civile un solo lavoro Per
un importo di 950 mila lire.

Nello stesso n1ese sono stati ultimati 7 lavori per 1ln

importo compkssivo di 323 milioni di lire. Fra qttesti lavori
sì srgnalaro: 1) Cosirnzione del nuovo Carcere nel conlune

capohrogo di NLroro (10 lotto) per rln importo di 254 mìlioni

Qrlesto primo lotto di lavori è costituito da 9 fabbricaii
co0lprendente: uffici, portinerìa, arnleria, servizi vari, chiesa,

ceserma agenti, servizi igienici e sanitari, osservazioni minori
osiledale provvisorio e aùbulatorio, reparto ùedicina e chirur_
gia, lxborÀtori. L'opera verrà resa funzionale con l'esecuzjone

clei rimanenii lavori atttlalmente in fase di progettazione.

20) Costruzione canale di guardia nel coflune di lJaunci
(2" lotto) per rÌn importo di L. t6 mi1ìoni e fiezzo, compren-

denie una conduitura di m. 180 a monte dell'abitato con

briglie e contro briglìe, e un piccolo ponte.

30) Costr[zìone ca ale di gllardia (co]llpletamento) nel coùÌune

cli Onifai, per rrn importo di l4 milioni e mezzo di lire.
Lrrnghezza del canale nr. q04, in parte a monie e in parte

a valle dell'abiiato.
40) Costrnzione case per i seflzatetto (danni alluvionali) per

run irnporto di 24 milionì 630 mila lire circa.Sonostati realiz-

zati 2 labbricati comprendenti nel complesso I alioggi di 3-4

canlele e accessori.
I lavori ancora in corso di esecllzione alla fine del mese

il1 esame risultavano 36 per un ammontare di 2 nÌiliardi
36 nlilioni di lire.

Per i lavori eseguiti duranie il [rese di aprile sono state

impiegate 10.540 giornate"operaio, con lrna dirrrirruzione di
1.738 giornaie rispetto al mese precedente, dovuta al catti-

vo tenÌpo.
Dalla Cassa per il Mezzogiorno sono staii appaltatj nel

mese dì aprile i seguenti lavori stradali per nn importo
complessivo di oltre 90 dilioni di ljre:
- sistemazione strada provi'le n. 25 - Ponte Onifai ' Irgoli -

Loculi - tronco: I rgoli ' Locrlli - irrporto L. 11.869.000;

- sistefiazione generale sirada prov/le n. 2 ' Nuoro Bitti '
conl. provincia per Buddusò: del t(n1. 4I al confine -

importo L.79.388.000.

Commercio

Commercio al tinulo

La persìsienza della temperatura inferiore alla lnedia

normale, ha ritardato lo stagionale movìmcnto degli acquisti

nel ca lpo cleli'abbigliamelrio prinlaverile.

lnfluenzeio negativarnente dalle vicerde stagionali è

risultato anche il settore dei maleriali da costruzioùe, dove

è venuta a mancare qùella consuela ripresa clelle vendite che

si riscontra nei mesi primaverili.

6

Normale la situazione per quanto rignarda g1i alln :: -
merceologici.

Senrpre difiLrse vengono segnalate le vendite a cr:: _: :
ratealì, soprattLltto nei coùlprrti degli eletiro-domestici. :: :
nracchine, dei ielevisori é r-adio e clei mobili.

L'andamento dei i)rezzi al rninuto praticati nei Co:,:.'r
Capoluogo ha registrato in aprile variazioii in dilkittuzionr -.-
piselli, carcjofi e rav^ e lleriore a menti per le pere, ai::::
e rrandarini per ragionì stagionali.

Invariatj, pertanto, sono rimasti ì prezzi dei prìnc:::r
generi alimeniari, cluali: paue, pasta, grassi, zuccheroi c:--
pesci, conserve, saponi, ecc.

Comnercio all' ingrosso,

Nel nrese di aprile, rispetto a tnarzo, i prezzi medi : ;
produzione dei prodotti agricoli e zootecnici si sono manter-:
pressochè stazionari.

Risultano soltanto alcrne varìazioni 11ei prezzi tlledi :.
Prodotti ortjvì, degli agrurni e del bestiarlÌe bovino da mact--:

In particolare, nei prodotti ortivi si son veriiicaii atlme--
nei prezzi delle patate comllni di massa e dei linocchi, men:::
hanno subìto progressive riduzjoni, nel corso dql mese.

prezzi dei pisellilreschi e !iei carcioli, determinate dall'itrc::-
nrÈnlo de lr l,rod'r/.iorre .li tali gentri.

Si sono inoltre avuti ulteriori arrmenti nei prezzi dea

agnlÌni per le arance col]ì1lni, deterninati dalle selÌÌpre attì':
richieste di prodotto, data I'attuale mancanza slll nlercato a

altra frutta lresca di produzione locale.
Si sono inline verificati lievi flessiorli nei prezzi rtledi i.

bestiame bovirlo da macello per i buoj, vacche e vitellon:
deternrinate dalle meggiori oflerte dei produtiori,

Per quanto riguarcla i prezzi medi a1la prodttzione dt:
prircipali prodotti lorestali, nessuna variazione da segnalar:.

Pressocìrè stzrzionari si so o mantenuti in aprile anche

prezzi dei \'ari Prodotti e ezzì tecnicj per l'agricoiiura.
Risultano solianlo variazioni in. anmento nei prezzi i:

produtiore dei cruscami di lnt:nento, mentre hanno subì:

delle ridùzioni ii)rezzi cli vendita dei cordamj dì canapa, appo:-
tati .laL Cònsorzio Agrarìc Provjnciale-

Credito e risparmio

Nell'andarnerto del settore ancora accentuate si son:
rrantenute in aprìle, le richieste di credito cla Par{e di picco.:
e nledie imprese inclustriali e commerciali clella provincia. C.:
Istituti cli credito hanno corrisposto a tali .icllieste adottani.
icorsueti criteri selettivi e pruderziali.

L'rilLusso Llel rispernrio ha presentnto la stessa illtonazior:
piuttosto fi..cca dei mesi precedenti.

Nessuna variazìone è stata segìralata nei saggi d, sconi:
e di interesse praticati ntl mese.

Afiticipaziotti e sconti.

Durante il mese ìn rassegna 1'lstituto di emissione ii
eflettuato operazioÌri di anticìpazione e di sconto f.:
L. 641.0S3.000, così suddivise:

- anticipaziofli concesse

- efletti rìsconiati
Rispetto al rÌlese precedente, I'ammontare complessivo:

tali operazioni presenia lln aumento di 420 ntilioni di l::l
circa, da imputarsi totalnrente al rtaggìor ùovimento :
efIetti riscontati.

Depositi bancari

L'ammontare complessivo dei depositi fiduciari e dei ci::
correnti di corrispondenza ìntrattenuti presso le azienòe :
credjto operanti in provincia di N!oro alla data del 3l nr:::'
1q59, risultava il segllente (ilr mìgliaia di Iire):

Al 31.3.1q5-0

7.541.611
r'740.01a

L. 121.843.000

' 522.250.000

Depositi fidxciari
C/c. dì corrispon.za

Totale

A1 3 i.r2.1958

7.164.858
1.901.324
q.066 182 9.28r.63ì



; .:.::a al 31 dicemòre 195.i, i emmonÉre coBplessivo
r !::i lidLrciari e dei C/c. di corrispondenza segoa a

': :::,r Ìl s. Lln aumento di 215 milioni e mezzo di lire,
i- i ll..

R:spatmio postale

::pDSiiì a risparmio postali che a fire Rennaio ì959
-:::::\'ano a L. .1. 077.808.000 (compresi i buoni posiali
- ::::r. sono saliti a Iine febbraio u.s. (ultirÌÌo dato pervenuto)

. - =.i'S3.925.000, con rn incretnenlo di oltre 6.000.000 cli lìre
, .r3ri analitici snl movjnlento dei capitali postali dLrrante_:::ni dlre BÌesi del corrente anno sollo i seguenii

- . r:ìa di lire):

hfilnili nuoui dhlrulli anlinrmdi in Xailsuna

Con determinaziorre deila Giunta Regionale
Sarrla, rr,lottrtl cll I)r'opo)1a dell Asscs.orato agli
Enti Locali, soflo stati istituiti in trtta la Sardegna,
e cornilceranno a lunzionare il prossimo 1 giugno,
quattordici nuovi distretti antincendi, che aggiunge-
ranno ai sette clell'alro precedente.

La provincia .li Nuoro rìsulta\clotata conrl:1es-
sivarrrerrie di olto di5llelri aritinccndi. con Ia seguen-
te dislocazione:

Distretto di Lanusei, comprerdente i territori
dei comuni di Lanusei, Ilbono, Arzana, Villagrande,
Talana, UrzLrlei, Triei, Baunei, Girasole, Lotzorai,
Tortolì, Barisardo, Lr.rceri, Gairo, Osini, Ulassai, Per-
dasdefogu, Ierzu e Tertenia squadra su lre nuclei
a Lanusei cou clue posti di avvistamerrto - nucleo
staccato a Ulassai, corr uÌr posto di avvistamento e

posto ascolto radio;

Distretto di Sorgoro, Aritzo, comprendente il
territorio dei conruni di Sorgono, Anstis, Teti, Tia-
na, Tonara, Desulo, Belvì, Aritzo, Gadoni, Nleana-

sardo e Atzara squadra su due nuclei con due
posti cli avvistarnento a Sorgono - nucleo staccato
in Aritzo con un Ilosto avvistamento e posto agcol-

ro radio;

Distretto di Orani, comprendente il territorio
dei comuni di Orani, Sarule, Ollolai, Cavoi, Ovod-
da, Oniieri, Orotellì, Ottana e Olzai squadra su

tre nuclei e due posti di avvistamento a Orani -
nuclei staccati a Orotelli e Olzai, con pc-rsti ascolto
radio collegati ai posti avvistamento di Orani;

Distletto di Nuoro, comprendente il territorio
dei comuni di Nuoro, Oliena, Mamoiada, Orgoso-
1o e Fonni - squadra su tre nuclei a Nuoro, con
due posti di avvistamento - nucleo staccato a Or-
gosolo, con posto ascolto radio collegato ai posti
di avvistamento di Nuoro;

Distretto di Bilti, comprendente i territori dì
Bitti, Orune, Onanì, Lula e Osidda - squadra su

due nuclei con due posti di avvistamento;
Dislretto di Cuglieri, comprendente il territo-

rio dei comuni di Cuglieri, Scano Montiferro, Sen-

nariolo, Tresnuraghes, Nlagomadas, Modolo, Bosa

e À{orìtresta squadra su due nuclei con un posto
di avvistamento;

Distretto di Macomer, comprendente i territori
dei comuni di Macorner, Birori, Bortigali, Silanus,
Bolotana, Lei, Borore, Dualchi, Noragugume, Sin-
dia, Suli, Flussio, Sagama, Tinnura 

"squadra 
su

due nuclei con due posti di avvistamento - nucleo
staccato a Bolotalla, con posto ascolto radio colle-
gato ai posti avvistamento di A{acomer;

Distretto tli Orosei - Siniscola, comprendente
il territorio dei comuni di Orosei, Dorgali, Galtellì,
Irgoli, Loculi, Onifai, Siniscola, Posada, Torpè e Lo-
dè squadra su due luclei, con utr posto di av-
vistamento a Orosei nucleo staccato con un po-

sto di avvistamento a Siniscola.

Depositi Rìmborsi Incremcnto (+)

Rispetto al mese di febbraio 1958, il credito dei deposiianti
: : re lebbraio presenta ttn aumento di o]tre 3.17 mjlioni di
:. (9%), compresi gli interessi capitalizzati a t|tto I'anno 1953.

Dissesti e protesli cambiari

Falli untì

Nessun fallimentare risulta dichìarato, durante il nrese,
r: aprjle, contl-o ditta operanii jn questa provincja.

Prolesli canbiati

Duraùte il mese cli marzo (i dati di aprile.sono jn corso
:: riccolta) i protesti cambiari levati jn provincia sono iseguerijr
-:gherò carrbiari e tratte accettate n. 1.644 per L. 49.148.q48
-àtte non accettate
.:Segni bancari

: :aio 1959 I10.204
-:-':raio 1959 84-l2l

: jùrentazione 
7 4,55

ìrbigliamento 63,24
: rttricitii e combustibili 64,00

,t.162,»4i.417.852
,7 65.625

Totale N. 2.813 L. 9t.2t7.425

Gennaio

82.057
78.004

+ 28.r 17

+ 6.1r7

Rispeito al precedenie nrese di febbraio si è avuto un
::rrnento sia nel nulnero clte nell'alumontare tanto dei pagherò
: rraite accetrate, quanto delle tratie non accettate e degli
,..egni bancari.

Tale arrmrnto r,gtarda in misùra maggiore iprotesti dei
-rgherò e tratte accettate che rìslllta del 30% nel nlmero e
:rl 28% nell'arnmortare.

tosto della vita

I-'indice del costo della vita (base lg3B - t) calcolaio per
. .omune Capoluogo di Nuoro è risultato Per il mese di
':ibraio 1959 (ultimo dato pllbblicato dall'ISTA'I) pari a
:-,5S contro 67,7.1 del mese precedente e 67,23 cìe1 mcse di
':rbraio 1958.

l958 l q5s

Febbraio Febbraio

74,56

63,24
64,00

63,24

64,00

:.: ir azione
i _ese r.arie

Bilancio completo

38,70 3s,70
70,14 70,41

67,74 67,58

36,65
68,10

67,23

L indice generale (bilancjo compleio) presenta, pertanto
-. dinlinÌlzione deìlo 0,2"/" rispetto al mese prececente e un

: :::nto dello 0,5% rjspetlo al mese di febbiaio 1958.
L indice nazionale del costo della vita, con base l93g:l': :rese di lebbraio 1959 è risultato pari a 66,27 contro': -' nel mese precedenie e 65,83 nel mese di lebbraio l95g;

'--i :egna, pertanto, una diminxzione dello 0,3% rispeito al
:: rrecedente e un aumento dello 0,7% rispetto al mese
.:rraio 1958,



N@TIZ,DB UTITI
Prorruidenze a lav0re degll lleval0ti della Proviulia
di Nuoro

L' Ispettorato Prov. dell' Agricoltura di Nuoro
in esecuzione del programrra di azione zootecnica
per il 1959, concederà. contributi agli allevatori
della Provincia per l'acquisto di riproduttori mi-
glioratori bovini, ovini e suini e per l'incremento
della pollicoltura.

Nelle domande, redatte in carta libera, debbo-
no figurare: generalità del richiederte, sua residen-
za ed indirizzo postale, denonìinazione ed ubicazio-
ne della azienda e numero e specie dei soggetti
in allevamento. Modelli di domanda sono a dispo-
sizione degli interessati presso la Sede dell'lspetto-
rato ed i suoi uffici staccati.

La concessione di contributi è condizionata
dalla possibilità del richiedente di garantire un
utile impiego dei riproduttori miglioratori; sarà
quindi data la preferenza a coloro che dispongono
di aziende all'uopo attrezzate e che hanno già
avviato il miglioramento del proprio bestiame.

Per quanto riguarda l'introduzione e dìffusio-
ne di soggetti miglioratori bovini sono previsti:

a)- contributi, nella misura massima del 50,/o
della spesa, per l'importazione dalla Svizzera di
tori di razza bruna alpina.

b)- contributi per l'acquisto in Sardegna di
soggetti di razzabruna alpina nella misura massima
del 300/o della spesa ritenuta congrua per i tori e

torelli e del 250fo per le manze e manzette.
c)- contributi, nella misura massima del 300/o

della spesa ammissibile, per l'acquisto di torelli di
razza sarda modicana.

Sarà 1:ure sovvenzionato l'acquisto di riprodu!
tori ovini, arieti ed agnelloni purchè provenienti
da allevanlenti della Sardegna iscritti al Libro
Genealogico e figli di pecore che almeno in una
lattazione corrtrollata abbiano prodotto non rneno
di Kg.250 di latte. La misura massima del contri-
buto è del 300/o della spesa ritenuta ammissibile
in base al giudizio sulla morfologia del soggetto e

sulla attitudine lattifera delle ascendenti.

Al line di incrementare il miglioramento degli
allevanrenti suini verranno concessi contributi, nel-
la misura massima del 300/o della spesa ritenuta
congrua, per I'acquisto di giovani riproduttori puri
di razze pregiate del tipo Landrace, Large White e

Poland China. Tali contributi verranno concessi
preferibilmente per l'acquisto di un verretto e due
scrofette per singolo richiedente.

Nel settore della pollicoltura verranno erogati
contributi per l'acquisto di gruppi ad i giovani ripro-
duttori puri di razze pregiate formati da n.l gal-
letto e n.15 pollastre.

La misura del contributo sarà del 500/o della
spesa ammissjbile con un un massimo di l. 500 a

8

capo per le pollastre e l. 2500 per il galleito. S:-:
inoltre sovvenzionata la costruzione di piccoli ::

Iai razionali rispondenti allo schema di progr'.::
predisposto dall'lspettorato agrario; contrib.:::
massimo I. ,10.000.

Sull'accettazione delle domande e sulla mìs:-r
dei contributi deciderà insindacabilmente l'lsperr -
rato Provinciale dell'Agrico ltura in relaziore :..:
somme disponibili.

I'ammflss0 rr0lonlari0 della lfln{ì della {0n0llt0 0ampaq]t
oruatlizzat0 dfllle Feder0olls0rzi

In seguito ad accordi tra le organizzazio:
agricole e la Federazione dei Consorzi Agrari è star:
decisa l'effettuazione dell'ammasso volontario dt.-
la lana da tosa della corrente calnpagla.

L'ammasso sarà attuato nelle 1:rovincie mag-
giormente interessate aila pastorizia ed alla prodL:,
ziorre della larra. I corrfererrti ricevellrrro llrx co;-
grua anticipazione, la cui misura è in corso di deii-
r.rizione per i necessari accordi con gli istituti Iinan-
ziari.

Nell'attuale nrorìrento I mercati internazional
della lana tendono ad una limitazione dei prezzi-

Da parte delle organizzazioni agricole, pertan-
to è stata sottolirÌeata l'opportunità di intensificarr

.i conferimenti agli arnmassi ller sottrarre il prridot-
to ad eventuali rnanovre speculative sul mercata

interno.

Produzionc e c0nsum0 nazionale della carne

La rnacellazione del bestiarnc rrei corr:rrrri co::
5.000 e più abitanti ha fornito, durante l'anno 195S.

q.li 6.746.382 di carne (peso rnorto) provenienr:
per il 56,10/o dai bovini, per il 35,3",/o dai suinj.
y:er il 4,70f u dagli equitri e per ìl 3,90,10 dagli ori-
ni e caprini. Rispetto al 1957, la produzione com-
plessiva ha llresentato un aulrerto del 2,0"
con riferimento alle singoìe specie di bestiame -..

osserva un aumento del 5,24f o per i bovini e dt-
3,10/o per gli equini; per contro è stata registrar:
una diminuzione del 2,Q''/o per gli ovini e caprir:
e del 2,4!io per i suini. Nei comuni con 50.00
e piìr abitanti, durante i primi due mesi del 195.
la macellazione ha fornito 452.905 q.li di car::
(peso morto) derivante per il 58,30/o dai bovi;
per il 31,00/o dai suini, per 1'8,40/o dagli equini 

=
per il 2,30,/,r dagli ovini e caprini. Dal confror:::
con il corrispondente periodo del 1958, la proi--
zione complessiva lìa llresentato un aumento i:
7,30/n; con riferimento elle singole specie di besr :-
me si osserva un aumento del 13,40/,, per i boi ir.: :
del 6,10/" per gli equini; è stata registrata jnye::
una dininuzione del 6,3'/o per gli ovini e capr-.
e dell'1,50/o per i suini.



.fi.lrzione onelfllio

-.rrne risulta dalla situazione della Banca d'lta-
:. l1-i2-1958 pubblicata nella Oazzetta Uffjcia-

-. 19 gennaio, la circolaziorre dei biglietti della
--. d'ltalia, a fine dicembre, ha raggiunto i
: niliardi e 859 milioni di lire, con un aumen-
: .-etto a novembre di 208 miliardi.

\el1o stesso periodo, la circolazione metallica
Stato è aLtmentata di 987 rnilioni essendo

,..:l, dai novernbre aI dicembre, da lire 57
.:li e ,11 rnilioni a Lìre 58 miliardi e 28 rnilio-

Pr0rvidenzc pet gli aqric0ltori 0 pflsl0ri satdi
lraneqqiali dalla siccità

La legge 12 maggio 1959 n.277 pubblicata
:lla Gazzetta Ufficiaie n. Il9 dcl 20 maggio c. a.

-:;spone che alle aziende agricole ed armentizie
.lella Sardegna darlneggiate dalla siccità dell'an-
:rrta agraria 1954-55 possono essere concessi: I)
-restiti di esercizio ad Lul tasso non superiore
al due per cento, per una durata di quattro
:nni; 2) contributi filo alla concorrenza del 50
.er cento della somma occorrellte per il riplisti-
;rù cleila elficienza produttiva, ivi comprese le
:oncirna,:ioni di fondo per i terreni olivetati, la
ricostituzione del patrimonio zootecnico, la co-
:truzione di silos fienili, murj di sezionamento
e di confine e di altre opere occorrenti per ìl
:azionale slrlrttanrcnto dei pascoli e dei prati;
;ronchè prestiti e ntutui acl un tasso non supe-
:jore al 2 per cento e per una durata fino a

cinque annì, pel le sornme non coperte dal con-
rlibuto. Per la concessione dei prestiti e dei
:nutui previsti è autorizzata l'erogazione di un
.oncorso statale nel pagamento degli i:rtetessi. nella
:risura massjma del 4,5 per cento.
Taii benefici possono essere applìcati anche lei
r,rrìfronti dei normali prestiti di esercizio contrat-
ii prima della entrata in vigore della presente
egge e per i clLrali risulti dimostrato che il loro
.icavo Iu destinato agli interventi all'uopo previ-
.ti dalla legge 23 dicembre 1955, n.1309.

I C0nlingenli PÌorincisli [et I'anmass0 volonl rio del-
l0li0 rli prcssi0ne di ptodùzi0ne l05B-50

La Gazzetta Ufficiale n. 92 del 17 aprile c. a.

:r pubblicato il decreto minìsteriale contenente le
: rrme di applicazione della leggc concernente il
: ntributo dello Stato nelle s1:ese per l'ammasso

,lontario dell'olio di oliva di pressione di produ-
: :re 1958 59, stabilito in lire 2.500 il quintale
:: un totale di 240 mila quintali. ll 1:rovvedi
::rto stabilisce anche la ri1:artizione del contiugen-
. oer ogni provincia, che risulta il seguente

t1.li./: Genova 500; Imperia 5.000; la Spezia
' rSavona 500; Arezzo 500; Firenze 1.000; Gros-
,: 1.000; Livorno 500; Lucca 500; Massa Carrara

Piir 500: Iristoia 500; Siena 1.000; Perugia

500; Terni 500; Frosinone 200; Latina 500; Rieti
500,' Rona 1.300,' Viterlo 1.000,' Campobasso 1.000,.

Chieti 1.500,' Pescara 1.500 Teramo 500; Avellino
200,' Benevento 300; Caserta 500,. Salerno 1.500,.
Bari 45.000; Brindisi 20.000: Foggia 12.000,. Lecce
20.000, Taranto 20.000; Matera 6.000,. Potenza 3.000,.
Catanzaro 20 mila; Cosenza 15.000;Reggio Calabria
35.000,' Agrigento 500; Catania 500; Enna 500i
Messina 1.500,'Palermo 1.500; Ragusa 500,. Siracu-
sa 1.500: Trapani 1.000, a disposizione per la Sicilia
altri 5.000 q.1i,' Cagliari 1.500, Nuoro 1.000 Sassari
5.000

Le misure dei contingenti potranno essere
variate dal Ministro per l'agricoltura nel corso
della gestione, in relazione all'andamento dei con-
ferimenti ed all'entità delle singole produzioni pro-
vinciali.

l,e c0llirrari0ue del [00cill010 àumenlalà in §trdegnfl

Mediante un piano di lavoro predisposto dal,
l'Assessorato all'agricoltura della Sardegna, que-
st'anno sono stati investiti a coltura del nocciuolo
120 ettari nella maggior parte oltre 500 metri sul
livello del mare intorno alla catena del Gennargen-
tu. Per particolari ragioni di acclimatazione, oltre
35 corruni della provincia di Nuoro olÌrono condi-
zioni favorevoli alle nuove coltivazioni di nocciuoli
delle varietà più richieste dai mercati esteri e na-
zionali. La regione ha organizzato in proposito
una vasta azione di propaganda presso gli agricol-
tori delle plaghe montane, Lo aumento della super-
ficie investita quest'anno rispetto a quella prece-
dente è di oltre il 250/o e gli agricoltori hanno richie.
sto di aumentarla ancora. L'amministt azione della
regione sarda ha distribuito gratuitamente 1e pianti-
ne.

Premio Giornalisllc0 "Agrir0llùra Nrova,,

L'EnteAutonomo per le Fiere internazionali di
Verona, sotto gli auspici del Mìnistero dell'Agricol-
tura e delle Foreste, istituisce il premio Giornali-
stico Nazionale *Agricoltura Nuova,.

Il premio è a carattere annuale; per il primo
anno il tema del concorso verte su (Adeg[an]ento
delle strutture economiche - 1:roduttive e delle
coltivazioni alle esigenze dello sviluppo dei consu-
mi interni e degli scambi con l'estero».

Premi per 5 milioni di lire suddivisi in 10
classiliche.

Gli articoli ed i servizi dovranno esser pubbli-
cati nel periodo compreso ira il 20 marzo ed il
31 dicembre 1959, ed inviati in dieci esernplari del
giornale o rivista in cui è avventrta la pubblicazio-
ne, alla Segreteria del Premio uAgricoltura Nuova,
Via Tomaselli, 146 Roma, entro e non oltre il 15

gennaio 1960.

Ln bi0lir0llura all0 11" liera dl Boiogna

Il settore de ll'agricoltu ra alla XXIII Fiera di Bo-
logna presenta quest'anrìo: il uSalone della nracchi-



na scavabietole, al quale esporratltÌo industrie fralr-

...i, i,,gt"ri, tedesche svedesi, tappresentanti 1o

marche-tliverse. Cotne è noto, la raccolta nrecca-

nica delte bietole richiede tre diverse operazlolll:

."oi.tt^tu.r, scavo e pulitura, carico (su rimorchio

od in serbatoio). Le tre operaziotli possolro essere

eseguite da una sola macchina conternpotaneamett-

te, 
-oppure da tre diverse macchine in tempi suc-

...ri"i. ef usalone,, bolognese saranno presenti

."irà*fri questi due indirizzi costruttivi È allo

.i,tJio, i, càllegamentt, con l'Associazione bieiicol-

iàri, i'orgrni.iuzione alla Fiera cli Bologna di ttn

raduno di bieticoltori di ogni parte d'ltalia'

[onsuml e spese eoli ilalioni

Le risorse disponibili per uso jntcrtro clel

1958 - secondo la uRelazione getterale sttlla sittta-

zione economica del paese' - sono alnmolìtiìte a

15.750 miliardi, contro 15 149 del '57, con un au-

mento di circa il 4o/0.

Dei 15.750 milia;di, 10'564 risrtliano assorbiti

du consumi privati (il cui valore rispetto al '57 è

.^fiio i.f +,d'7.;, l.O+o da consutni pubblici (0'80/o)

e 3.430 da investimenti (0,80/.) Va però rilevato

itt. in t.t.ini reali (cioè tenuto conto del diminui-

to potere di acquisto della moneta) 1'aumento ve-

rilicatosi nella voce «consumi Privati' è del 3"10'

Si deve inoltre osservare che l'espaltsione si è tra-

aàt,. in ,nu maggior ulrlizzazione {pro capite''

uuf. u ait. in un-Àiglioramento generale del livel-

to ai vita, dato che la popolazione presente in lta-

lia è aumentata soltanto dello 0,5oiu'

Se si analizzano le indicazioni statistiche per

categoria di spesa, si nota corne sia conti:ruato

anch-e nel '58 10 spostamento graduale verso gene-

ri alimentari di potere nutritivo più elevato o vet-

ao aonrrai non di prirna necessità Corne nel '57' la

maggior parte della spesa è stata destilrata ai getre-

.i -riir.ntu.i e alle bevande: 11 52,20 i,,, conir o il

10,40 " per I'abbìgliame rrto; il 7o, lìer ì tta'l'otli:

U t,1à7" per gli spetlacoli o allre spc'e di c'ìratle-

.. 1i..""i1"" . culturalt; il 4,4010 per il tabacco; il

a,Z p", ."nto per articoli nott durevoli di uso

domestico e seivizi personali; i1 3,60/o per igiette e

salute; il 3,40,/o per 1'abitazione; il 2'8u/o per spe-

,. in 
^tU.tgf.,i 

". 
pubblici esercizi; il 2'7 per combu-

,tit iti .a Jnergia elettrica; il2,2Dlo pet articoli dme-

uoii ai "ro 
do-mestico; l'1,60,/,, per varie e lo 0'907u

ner comunicazioni.
Nel settore trasporti (70 ^) 

risultalro al l0 posto

(3,20/o) le spe§e per l'esercizio dei mezzi privati'

..grii. a^ quelle per «altri mezzi di trasporto"

ià]0" "l . pei acquisto cli tali mezzi nel comple'so
'-'- ùegli'alimentari il l" lìosto :petta per l'errtità

della spfsa alle patate, ortaggi e frutta' cou il 1!'-'11"

a;i";" pane e cereali con il 9,90/o; carni 9'70'lu

iatl, lormaggi eci uova 6,70/o; bevande alcooli.chc

O,S%; otli Jlrassi 3,30/o; zucchero' marmellate e

*i"il zV", pÀce 1,70/o; iltri generi alimentari' ca{lè'

è, cacao ecc., con 0,40/0'

10

Il rr:11iot lltllllellto percelltl!ale i: ': -: l:
corìs'Lùìi .Llr'ìlirìtllti si riscotrtra nelle pat'''t: :::'=;

e lrLllta, cLt:1 lÌ I 17. Vengollo poi le cartti co:'' : -
zLlcchero, rìr IÌ.ili:llLtt e tliele con il 5,4; 1e ber'"';::-

alcooliche ci,ìr D 7ì ":Ì1tri gerleri alimentari" 
''ìr1 

l

,tr,7; il 1:esce . rìì 3lJ lalte, fomaggi e uova ' 
-

Z,r; ..ift, tè e crlr'l cou 1,6; llane e cereali c:
0,r. I'r Jc'lirr,, l . I 'nrcr Per gli olii e g" ''
.i .lirn:.rrrrl t .l:1..t , .., a carrit Jet frez-:
scesi de1 10,'1!, r.
Iìisultallo itt atttnettlo il coltsLttno di lrutta' Jratat--'

orlag{i, rnielc, lì.1:Lrlnelllrte, zrlcchero, tabacco e tl-'

,.fi,r,i,.-,',,",,. .1r. 111"1-lle b.\'ì'lde alcooliclìe E Ci

,lri t'r,,tu i' i l'r r 'l"lta qrlrni I t'
( Not' Fedetcofisotzi)

Il0lihcriì7i0llt tl t0lllitilt0 Illter lini§leriilt0 0cr il crcdi'

iri o it risplrmio srll0 Ir0Pl§te del [0milel0 dci lllini-

slri I0r il illoru0tri0rll0 in lltiltcliiì lli iin [iliflnì0ntiin{u'
\lriitli

Nella ritlllione clel 2 marzo 1959 il Comitato

Intertltirtisteriale per i1 crer'lito e il risparmio ha

preso in csrnie le Ilroposte avalìzate dal Colnitaio

clei N!inistri p:r ìl X'lezzogiorno in data 16 dicem-

bre 1!)iS colr 1e qLtali vìerle espressa l'opportu-

niià cli crerre nuovi inccntivi ller l'irt dustrializzazio-

e clel Àlezzogiorlro, sia attravJrso tttta riduzione

clcgli :rltLrali tassi cli interesse sui mutLli industriali'

aiuìo,, it pt rlil-ttlgallretlto della durata dei nrutui stessi'

Il Corriiatri lntenlin istet'irle per il credito e

il risratnrio ltl jtt tnerittl approvato la delibera di

cui si trlscrive ì1 testo iulegrale:

1) I tassi Ll'11ìteresse stli mutui concessi dagli

Istituti previsti dalla legge 11 aprile 1953' n' 298'

veng0rlo iissati così:
'per i nrLrttti fitto all'atnrnontare di 500 milioni

ttella lltisLt ra di 4",'o;

per mtlttli lino ad un amn.ìontare di 1000 milio-

ui, per i pr'ìuri 5C() rnilioni nella misura del 40io'

per. i .u.."sriui 500 miliolì tlella tnisura del 5u'/n;

per i rnuilti 1)er un alnlnontare superlofe a

1000 rnìlìonì, ttella tnisura del 40,10, per isuccessi'

,ri 5rl0 rnilioni ttellrt lnisura dc1 5o/0, per i primì

500 rnilioni e per i1 resirluo nella nrisura del 5'500i0'

Tali tassi slranno àP1rlicati ai mutui stipu'

lati dopLl il 10 gennaio 1959 e ai mlltui stipulati

,', i ., i rrÌc J ir, .'er i qrrali Iino ;rl]a stessa d1'

i-r tr.,rr .i't itllcrr rttttt t rlcrttta erogrztotte'

2) I ioncli occorrerìti agli Istituti per l'esecu'

zione clellc operazioui sopra indicate saranno attin'

ti ,1"1 ,n.r.rtn fittaltziario me diante emissione di

prestiti obbligazionari, per i quali la u[2552" da-

rà iì contribLrtà previsto dall'art 24 della legge 29

qlìo 1oi7, rr. n ì I in rtl'i tra r'leguata a cullsentir(

l;ri1,1,1i^a,ist. J..r tr"iJi ilrtPre"e solìrr iìrdicali
' 'à/ 

,Cttn scopo r1i consentire agli istituti l'imtnt-

diata applicazione delìe agevolazioni suddette' nelì'

nrote clcila emissione obbligazionaria' viene tc-

,tituito u,r lonclo sllecillc ciella *Cassa per il Àle:-

,ugiur,,r, ai serlsi del disl:osto combirlato d'1-g

^rii. 
tz " 19 clella legge 11 aprile 1953' n 2!!



" --:.:;arsi dai fondi desiinati, con precedente

: ::rrri,rne del Comitato dei Ministri per i[ Mez-

- :, ai contributi previsti dall'art. 24 della
:-=. ij luglio 1957, n.634. L'ammontare del fon-

- - r:rà determinato dal Comitato dei Ministri
:: ii ,\lezzogiorno e le modalità di utilizzazione

::.lo stesso saranno disciplinate con apposita con-
::zione tra Cassa per il Mezzogiorno e Istituti.

J) La durata massima delle operazioni effettua-
:: Jagli Istituti di cui alla citata legge 11 aprile
..r3, n. 298, viene determinata, giusta la facoltà
: :'l;entita dall'art. 16 di detta legge, in 15 anni.

5) Il contributo della oCassa, previsto dall'art.

--, lll comma della legge 29 luglio 1957, n, 634'
: -.,, rà essere in misura tale da consentire operazio-
'r di mutui alle condizioni sopra previste.

6) I tassi indicati al paragrafo 1 saranno appli-
::ti anche sui mutui eflettuati con utilizzo del
:rntro-valore in lire di prestiti esteri, ed essi for-
:ìleranno oggetto del conguaglio previsto dall'art.
i0 della legge 1957, n.634.

7) La Cassa per il Mezzogiorno è autorizzata
.r integrare il contributo sul prestito obbligazio-
::ario emesso dall'lsvEIMER in data 21 ottobre 1q58

:n modo da consentire anche per questi Iondi
ierogazione di mutui ai tassi sopraindicati. lsyruezl

I dflli s[lla llodnzi0ne t$58 di p0lelo e l0mid0r0

Dai dati resi noti dall'lstituto Centrale di

iratistica sulla produzione nello scorso anno di pa-

::te e pomidoro, si rileva che contro una produzio-

:: totale nazionale di 36.641.000 quintali di pata-

::, la Sardegna presenta 234.000 quintali (il dato

:Lr basso lra tutte le regioni italiane).

Dei 25.405.000 di quintali pomidoro prodotti
:r Italia nel 1958, 159.300 riguardano la nostra

.ro1a (questa volta superata nel dato negativo dal

. :entino Alto Adige).

r.nler0nz0 §lll0 §l[di0 del m0r(ali etlrupei

L'Agenzia Europea per la ProduttivitiL organiz-

:.à a Parigi una conferenza internazionale sullo

::dio dei mercati europei.

Tale conferenza, che ha lo scopo di studiare

--ezzi di analisi e di previsione dei mercati euro-

.: :11 fine di guidare la politica generale delle

. ,:rde e la loro politica commerciale, avrà luogo

. - I giugno al l" luglio prossimo.

lli eventuali interessati potranno richiedere
- -..ità di partecipazione ed altri chiarimenti al-

- :::ieteria della Camera di Courmercio.

Incllitazi0ri Ier l'os[0rlezl0ne di pncohi di mlore lin0
a llre 50.000

Facendo seguito alle precedenti disposizioni

emanate, con le quali sono state impartite le norme

regolanti le esportazioni agevolate di merci, il
Ministero delle Finanze, con sua recentc circolare

ha precisato che le facilitazioni previste per l'espor-

tazione senza Jormalità valutarie e senza preventiva

visita doganale dei pacchi postali e ferroviari di

valore non superiore a lire 50.000, non possono

essere estese alle spedizioni di pirÌ pacchi, contenuti

ciascuno merce di valore non superiore al predetto

importo, presentati contemporaneamente da uno

stesso mittente e diretti allo stesso destinatario.

Pertanto, qualora il valore complessivo dei pacchi

spediti superi l'importo di lire 50.000 il mittente

dovrà premunirsi del prescritto documento valutario

per il valore complessivo dell'o perazione, ed i pacchi

dovranno essere presentati per la verifica ad un

ufficìo doganale competente.

A lerore delle lnsl0rm i0[i l0ndiarle

La Commissione dell'agricoltura del Senato ha

approvato, in sede deliberante, il disegno di legge

governativo concernente lo stanziamento di lire due

miliardi e cento milioni per agevolare l'adozione
di indirizzi tecnici ed economici per la riduzione

dei costi e per le traslormazioni colturali in agricol-

tura, specié per le mutate esigenze dei consumi e

per i nuovi compiti che l'agricoltura stessa è chiama-

ta a svolgere nella cooperazione internazionale,

poichè il progetto era stato già approvato alla

Camera, con la delibera della Commissione del

Senato ha senz'altro forza di legge.

Rlnnovale I'abbonamenlo

uersilnilo la uuola sul

olo poslflle n. t0 /l4BS.
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Reg istro
Mese d

a) tscRlzloNl
lS\62 - Aiello Carnine ' Sirtiscola 'Amb. cli pesci lreschi

1-4-r95S.

1g3(i3 - Bt6ia Francesco - Naoro - Barbieria, riy.
dello artigianaio sardo l-4'1959.

19361 - Patt si Sohalore - Nuoro - Alriotrasporti
terzi l-4-1959.

19365 Tatti Rainondo - Nroro " Amb. di
3..1.195q.

!9365 - Aanga Pielrina 'Naoro ' Riv. alimentari
siibili 3'1-1959.

1q367 Angius AiusePPe ' llbono ' Atttb: dì
3,4-r959.

19368 - Marchi Angeh ' Aavoi ' Riv. lrutta, verciLtra, ter'
raglie 3-4-1959.

19369 - Loi Pit'oddi Ptiona - llltono - Ri'r coloniali' cottr-

mestibili, ecc. 3'4-195q.

lg37\ - Fari a Nicolosa - Lukt'Ri't. rliùelìtari, colorìiali
tessuii 3-,1-1959.

.19371 l'lorras Salvalordngelo " Nol'ogog ?e - Anlb. dì

frutta, verdura, uova, ecc. 3_4_1959,

19372 - Loslkt Francesca ' Oniferi 'Riv' nobili e calzaitt'

re 3-4'1959.

1937.1 Zi.lrla Calerina - Orune ' lt1.!. alinr., colon., salllnli,

ecc.4-4'1q59.

19371 - Orrù Celina Matio' Sittiscol.t ' ligrosso di fiaschet-
teria 4-4-1q59.

19375 - Sanha Antonio ' Tres utagles - Riv alim, colon',

abbigliamento 4'4-1959

1{1376 Soc. di latlo Spano 6 Natale Siniscola - Autotra-

sportì per conto ierzi 7-4-1959

19377 - O nis Paolo ' Nurallao' Aurb. cli calce in zolle
7 -4-1959.

19378 - Bantlinu Michele ' Bitti - Amb. legna, carbonc, ecc'
7 -4,t959.

19379 - Soc. di fatto Ottir Datio & O nis Paolo ' Nural'
lao - 7'1-1959. alttoilasporti percollto ttrzi'

1q380 - Sor. di Jatlo Fo.ldis Paolo 6 Scttdu Antioco ' B1tt

nri - ArLtotrasporti per conio ierzi 7'4-1959'

19381 - Lai Antonietla - Pedasdelogtt " lncltrstria panifica
zione 9-4- 1959.

19382 - Acca Anto ietla in Zarelli " Magomadas ' Ri" ali'

mentari, coloniali, ecc. 9-4'1959.

19383 - Pe duzztt Aius. Mario - Srldrrs 'Trebbiatilra mec-
canica cereali 9--l'1959.

19384 - Paz Modesto ' Eslerzili ' Riv. colonjali e tessttti
9-4"195q.

lq3B5 - Cdlrros Polmiro - Nlrolo - Riv, alilllentari e corn-

n1estitrili 10'4'lq5q.
\9386 - Oftit Aiovanni'Olt'oLi ' Amb. alirnentari e altro

10-4-1q59.

19387 - Serro Aenesio - (Jrz lei ' Aù1b. ortoirlriticoii
l0-4-195q.

1q338 - Prllalls Antonio - Orotelli - Riv. alinÌentari, colonia-

li, pane, ecc. 10"4'lq5q.
19389 - Cucca ,+la lo ' Torlolì ' Produzione ierrecotte arti-

sticlÌe l0-4'1q59.

l93g} - Laricchia Vito - N oro' Riv. nlaglierie, mercerie, ab-

bigliam. 13"4'1959.

19391 - Arlragna Vito ' Maconer - Amb. mercerie, tessntì,

manuiatti l3-4-1959.

e
1959

19391 - Sor. di fatlo Saezza A toiio t, Paolino - Macomét '

Rir.. lejna clà ardere l'l'4 I959.

19396 - Piccu Irietro Paolo ' Orgosolo - Auiotrasporti -p.:
conto terzi l6--l'1959.

193S7 Mcnconi Aio. Q irico ' Bortigdli - Amb. alimeniarr

e altro l6-4'1959.

lg39} - Fro tedd Luigi ' Dorgali ' Estrazione meccanica

di pretre 16-4-1959.

19.]99 - So.. Lli Jatlo Pinùa Ltgo o lg.nazio - B,sd ' Autotra-

sporti per corto t:rzi 16-4'i95q.

19100 FronledrlL Aiotanna Antonia ' Dorgoli ' Arnb' di

ortolrntticoli l7-4-1959.

194'\\1 - Calta Sabalorc 'Deslrlo - Atrtotrasporti per conto

terzi 201-1q59,
19.102 Soc. rli.falto Mtttliri [, Orri| - PetdasdeJog - Ar'

totrasporti per conto terzi 20'4-lq5g.

194D'l - Nobite Aiotgio ' Siniscola " Amb di conlezionì rrsa'

te 20-1-195q.

19401 - Soc.. CooD. ARt'icola Larotatot'i ' Jerzu ' Condtrzione

ierreni 20-4-1959.
J9lAa - Mete Aiovanna - OroleLli 'Riv. alin1., colon, frlltta.

verdurir 20''1"1059.

1q4l)6 - Asote Fetice - Torpà - Riv. conlezionì, calzaiLlre, ca-

saiìnghi, cerarniche, ecc. 2(ì-4-1959.

19)07 - Mcrcu Aiotonttu Rosa' OLiena - Rlv- drogherit, co-

loriali, pizzicheria, irlltta, verdllra 20'4-1q59.

19103 - ,Mara Ginseppe ' Maconur - Riv. Proltttnerie 20-'1-1959'

19109 - PitÌùo ùIa/ia Lucia ' ,l4acomer ' Rrv. cartolibrerie e

giornali 20'l-19i9.
lqll0 - So.. Coot). Co sorzio Cooperative Agticole della Pro'

t,i tia tti - Nzoro Conrrnercio ingrosso in minuto

rli i Lrtta, verdrrra, cerni, pesci, laiticini, vini, ecc.

2l-1-1919.
1q111 Atzori Sinone ' Otzui 'R\v. carni macellatc iresche

21-4-195q.

19112 - Dontddu M|rtino ' O anì '
sche 2l-1-1959.

lql3 - Tegas Giovanni' Tohtna'
1t)411 - Tegds Sabalore ' Talana

2 r-4-l q5g.

Riv. carni rnacellate fre-

Scalpellino 2l-4-1959.
- Nokggio di rimessa

19115 - i\4rrcu Rulleero ' Rarrrl ' Noleggio di 'rirnessa
22-4-1959.

19t16 Soc. tti fulto Fra Soh'dlore & Chisu E.fisio'Oro'
sri - Auiotr:rsPorii per conto terzi 22-4-lg59.

1r)117 - Sedda Sahalore ' Oorol - Amb. pelli grezze e ce-

reali 22'.1"195q.

1q118 - Sar. di .falto I)iras GiuseIpe t; Satt (iiot'ottki ' To'

/7a14 - ArLtotrasporti Per conio lerzi 22'4'1959.

l9{19 Culio Oiotonni - ar11o - Riv. cariolibreria, giocattoli

radiololria, ccc. 21-l-1q59.

1q120 - Sdr. Coop. Federazione ltdliana Consorzì Agrari
- 

^l0-onrr 
- iU r81,/zini grarari 21-4-lq5a

1q421 - Poni F'/ttttcesco ' Nurti' Amb. frutta, verdura e altra

2l-.1-1959.

19122 - Cozzetta Nicola ' Sorgofto - Amb. tessuti 24'1'195q

1q423 De Florio Isohella ' Nttolo - Riv. abbiglia ento i
lessuti 27-4-1959

19124 - Diofia Salvolorc - Nlrrr, - Riv. giornali, canceller::
proftLmi 27-.|-1959.

19.125 - So.. di f0tto Solsiu Mario & Ftaìcesco ' Orosei '
27 -4-1959.

rc.»6 - Dettori Alfuado ' Itgoli ' Olficina meccanica per::'
parazioni generiche 27-1'1959.

19127 Muro Mario - Nuoro - Riv. art. di abbiglianrer::
21-4.1959.

19128 - Soc. di Jatto Llflali Aiovanni Ii Meloni Anlioco ' T:1
,//rr - AtLtotrasPorti per corto terzi 28-4-1q59.

d
M

el
a,rzo

Ditte

prodotti

per conto

aliuÌentari

e collnle-

alimcntari

19392 - C.E.S./. Cosltuziolli Edili Sttadaliltalia e

Daoli ittg. Marcello - Totlolì - Arbatar - ln<l'

zioni edili e stradali l4'4-195q.

19393 - f)essutloit Etio ' Ortueti - noleggio di

l1-4-1959.

lg3g4 - fl'lurru A lonio - Posada ' Amb lrutta e

r1-4-r959.
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-.:') - Muggitutu Sah,atore - Bdrrrl " Autotrasporli per

conto ierzi 28-4-lg5q.

-:) - Ainz Francesco - Magottddas - Arrrb. di alimenta"

ri e autotraspodi per conto terzi 2q-4-1959.
.-), - Masia Salvalore - Scano ll'Ionlilerro - ArrtotrasPorti

per conto terzi 29-l-1959.
,132 Flotis Mario - Tonaru -Ilìv. giornali e libri 29-4'1959

)li3 - Apile Mariantonia - Siniscola - An1b. di tesslltj
2q-4-r959.

B) MODTFtCAZtONI
.-ù116 - Loi Adolfo - Ussassoi " Agg: impresa lavori edilj

r-4-1959.
16695 - ttepperu Giovaini - Aohellì - Aggt esercizio di t.eb'

biatura meccanica per conto terzi 1.4-1959.

9St0 - §oc. Coop. Afidrea Chessa - Orune - Proroge dei
poteri commissariali al 30-6-195q l-4-1q59.

9992 - Falehi Sebasliano - Scano hlotltilbrro - 
^gg. 

riv.
materiale da costruzione e art. igìenico-sanitari 4-4-1q59.

18q41 - Soc. p. A. ldroelellim del Toloro - Gatrol - Nomi-
na delle cariche sociali e conferinlento procltle
4-4-1955.

l8383 - Soc. di :fatto Bendin ,llich?le I SaLtdtorc - Bilti'
Cessa il noleggio di rinressa-continLra autotrasporti
per conto ierzi 4-4-1959.

18q41 - Sor. p. A. ldroeleltlica del Taloro - Aoroi ' Tra"
sferimento della sede legale da Roma a Cagliari-No"
mina amministraiori e colkgio sindacaie 6-,1-1qsq.

19303 - No.?r/s Giavanni - Aavoi - Agg: riv. accessori e pez-

zi di ricanlbio di tutti i mezzi di loconrozione 7-4-195q.

18941 - Src. /. A. Idroelellrica del'Ialoro - Oarol - Aumento
del capitale socìale a L. 500.000.0.10 8-4-1959.

10619 - Puddn Dionigi - Trici - Cessa gli antotrasporti fer
conto terzi - conserva il commercio ambrrlante

10353 - Moncelsi rag. Anna - rvrrlo - Assllme la denonrina-
zione di "Ageizia Rappresentanze Nlortcelsi' cli Mon-
celsi rag. Anna 9-4-1959.

12958 - Calcangiu Ugo - lsili - Aggr auiotrasporti per conto
terzi 14-4-1959.

17607 - Secci Francesco - Nurallao " Agg: esercizio cli ior-
nace di calce 17-4-1959.

13902 - Mele Anlonio Aesuino - Ollana - Agg: I'esercizio di
cava per la estrazione di pietre 13-4 i!59.

18744 - l4elis Luìgi - Jerzu - Agg: autotrasl)orti per conto
terzi 18-4-i959.

18523 - Bissiri Coslanlino - Tinnva - Agg: alrtotrasporti
per conto terzi 2l'4-1959.

7186 - Tedde Saltdlorica - Siniscola - Agg: ri\'. estrattinj
per ljquori e alcool puro 23-4-1959.

13A40 - Boi Libelala - N oro - Cessa il commercio amblrlanie
dÌ chincaglie - inizia il comùercio al minulo i]l lor
ma fissa di mercerie 23-4-1959.

4115 Virdis Stpfono - Morcne," - 
^S;: 

riL. alinrerlrri e

coloniali 23-4-195q.

c) caNcELLAzloNl
7793 - Guatà [Jmberto - Nuoro - Amb. dì iessuti e conle'

zioni l-4-195q.
2115 - Pitoddi Marlino - Ilbono - Rìv. coloniali e comme-

stibili 34-1S59.
139a7 Puddu Aiovanni - Ussassal - 

^mb. 
di alimentari

3-4-t959.

1568i - Muggian Antonio - Triei - Amb. di alinrentari
3-4-1S59.

',6674 - Leoni Melchìofte - Lula - Riv. aliurentari e tesstlli
3-4-195q.

:3020 - Soc. di fotto Gaias Salvdtore e Miria 6 Pitzolu
Sahalorangela - Macomer - I|r.(l. boschiva - riv. legna
3-4-1959.

:139 - Carta Antonio - Nuoro - Riv lrlltta e verdura 7-l-1959

-i]9 - Manca Pietro - Nuoto - Riv. filali, contezioni, chin-
caglie 9-4-1959.

i'-a683 - Cherchi Gesuino - Nuoro - Impresa costruzioni edili
e autotrasporii per conto ierzi q-4-195q.

14386 - So.. di latlo oncelsi 6 Manca - Nzora ' Rappre'
sentanze 9-4-1959.

17404 - Soc. di Jdtto Clurchi l.tligi - Nuoro - Riv. gas liquidi.
9-4-1959.

Iliassunl0 morimonlo llitte - Aprile 1959
ISCRIZIONI

Ditte inclividuali
Soc. di latto
Soc. Coop.

CANCELLAZIONI
Ditte iùdividuali
Soc. di fatto

MODIFICAZIONI
Ditte individuali
Soc. cli fatto
Soc. Coop.
Soc. p. Az.

n. 58
, 13

n.7l

n.8
,3

n. 11

n. l4
,l
'l,3

n- 1q

LEGISLAZIONE ECONOMICA
Dccrclo del Presidenle della Repubbliea 13 Jebbraio
1959, n. 103 \Gazz. U;fJ. n. 78 del ltt .lptile 1959],

Inchlsione cleil'abitato di Boitigali in provincia di Nuoro fra
quelli da consolidare a cura e spese dello Stato.

Decrcto Ministeriale 6 narzo 1959. (A422. Uff. n, 80 del3
artile 1959).
Determìnate delle caratteristiche del nuovo iipo di foglietti
bollaii per cambiali.
Legge 24 at'zo 1959, n. 112 lGazz. UfJ. n. 82 del 6 |Pri'
le 1959).
Modificazione del penultimo ed rltimo comma dell'ari 17

del clecretoJegge, isiitutivo dell'imposia generale sull'entrata,

9 maggio Iq40, n. 2 convertito, con modificazioni, nella legge

l9 giugno 1940,0.762.

Legge 25 narzo 1959, n. 125 loazz. U.ff. n, 87 dell'1l
aprile 1959).

Norme sul commercio all'ingrosso deì prodotti ortofrutticoli,
delle carni e dei prodotti itiici.
Decrelo.lel Presidente della Repubblica 9 aPtìle 1959 n. 123

(Suppl. Or.linario alla Gazz. Ull. . 87 dell'll aprile 1959),

Norme di polizia delle miniere e delle cave.

Legpe 24 marzo 1959, n. 129. (Aazz. Uf;f. n. 88 del 13
a prile 1959).
Distribuzione di grano a categorie di bisognosi.
Legge 18 tnarzo 1959, n. 133. (Aa22. Ulf. n. 89 del 11
oprile 1959).
Istituto nel bilancio del Ministero dell'lfldustria e del com-

mercio di un apposito capitolo di spesa di cento miiioni da

utilizzarsì per coniribuii a favore di maniiesiazioni lierisJiche
di interesse naziolale.
Decreto l4inisleliale 14 .febbraio 1959, (Gazz. Uff. n. 92
del 17 afile 1959).

Disposizioni per l'ammasso volontario dell'olìo di oliva di
pressione, clella campagna di produzionè 1958 - 59.

Deùeto Ministeriale I6 febbraio 1959. (Gaz2. UfJ, n. 92
del 17 aprile 1959'1.

Ricostituzioì1e della Commìssione provinciale per il colloca"

mento di Nuoro.
Deeveto del presidente dello Repubblica 18 aprile 1959 n, 167

\Aazz. Uff. n.93 del 18 aptile 1959).

Variazioni alla tariffa di vendita al pubblico dei tabacchi.

Legge 11 aprile 1959 k. 200. lAazz. UfJ. n. l0l del 28
aprile 1959)
Aumento del forldo di dotazione della Cassa per il credito
alle imprese artigiane, isiituita con jl decretto legislativo del

Capo prov!,isorio dello Stato 15 dicembre 1947, fl. 1418.



PNEZZI AtL'INGBOSSO PBATICAII SUL TIBERO ilIERCATO IN PBOVINCIA DI I{UOR()

Mese di APrlle 1959

[omnimilom doi ll0ilolli o qllalilà

Prodotti agricoli

Cereali - Lequminosc

Orano duro (peso specifico 78 per hl)
Orano tenero '
Orzo vestito
Avena nostrana
Fagioli secchi: pregiati

comunl

Fave secche nostrane

Vini - Olio d' oliva

Vini: rosso comune
r ros§o comtlne
, rosso comulle
, bianchi comuni 

"
Olio ri' oliva: qualità corrente

Prodotti ortivi
Patate: comuni di massa nostran'

primaticce nostrane

Legumi freschi: fagiolini verdi comuni

fagioli da sgranare comuni '
piselli nostrani

- fave nosirane

Cavoli capuccio
Cavolfiori

lollolllimilom doi uoiolfi o qualità

Bestiame e prodotti zootecrici

Bestidme da macello

Vitelli, peso vivo
Vitelloni, peso vivo
Buoi, peso vivo
Vacche, peso vivo
Agnellir .a sa crapitina' (con pelle e corat ) '

424
370

3r0
550
650

450

350
320
550

380
340
2q0
270
500
600

400

320
300
500

qle

56

q000

7000
6000

12000
45000

4000
3000
3000

q.le

r3-150

12-130

11-t20

l3-150

a capo

a capo

8300
7000
5000

4500
16000

12000
5500

8?00
7500
5500

5000
18000

r5000
6000

1 r000
9000
8000

13000
50000

.alla romana,
Agnelloni, peso morto
P€core, p€so morto
Suini: grassì, peso vivo

magroni, Peso vivo
lattonzoli, Peso vivo

Bestiame da vita

Vitelloni:

razza modicana
razza brtna (svizz._sarda)

razza indigena
razza modicana
razza bruna (svizz._sarda)

razza indigena

r^zza brrna (svizz.-sarda)

razza indigena
razza modicana
razza brtna (svizz.-sarda)

razza indigena
razza modicana
razza bruna (§vizz.-sarda)

razza indigena
razza modicana
razza brwa (svjzz.-sarda)

razza indigena

Buoi da lavoro: razza modicana
tazza bruna (svizz.'sarda)

razza indigena

Cavalle fattrici
Cavalli di pronto servizio

Capre
Suini da allevamento, Peso vivo

Latle e Prodotti caseari

Latte alim. (di vacca, pecora e capra)

Formaggio pecorino ntiPo romano':

- produzione 1956'57
' produzione 1957-58

Formaggio pccorino .fiore sardo':
produzjone 1957'58

produzione 1958-59

Burro di ricotta
Ricotta: fresca

salata

Lana grezza

Matricina bianca
Agn€llina bi.nca
Matricina carbonata e bigia
Matricina [era e agncllina nera

Scarti e pezzami

Carciofi spinosi .

Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle: fresche .

secche

Poponi
Cocomeri

Frutta e agrumi
Mandorle: dolci a gttscio duro

dolcì sgtciate
Noci in guscio nostrane
Nocciuole in guscio nostrane

Castagne fresche nostrane

Mele grosse "ane e mature: Pregiate
comunl

Pere sane e mature: Pregiate
comuni

Pesche in massa (tardive)

Susine: varietà comuni in massa

, varietà pregiate

Ciliege tenere
tlve da tavola: bianca

dozz.
q.le

70

4000
4000

120;
15000

100

5000

5000

-
14000

18000

Vacche:

Torelli:

Tori:

60000
80000
50000
80000

100000
60000
80000
q0000

60000
120000

150000

80000
100000
150000

75000
180000
250000
120000

250000
300000
200000
100000
80000
60000

8000
6000

300

7000

65000

80000
100000

60000
90000

120000

70000
r 00000
r20000
70000

160000

220000
90000

120000

180c00
80000

240000
350000
r50000

350000
400000
250000
120000

100000
70000
10000
7000

8000

5000
3500

Ciovenche: razza modicana

90007000

8000

350

hl.

qle

9000

68000

nera

Uve comuni per consumo diretto

Agrumi: arance comuni
arance vaniglia
mandarini
limoni

Foraggi e mangimi
Fieno maggengo di Prato naturale

Paglia di grano pressata

Cruscami di frumentor crusca
cruschello
tritello
farinaccio

75000
50000

g0

200

80000
60000

90;

3200
3400
3600
4500

120
220

3000
3200
3400
{000



Pelli crude e conciate
3ovine salate frescìre: pesanli l g.

" lcggtre
Dj callra salate e pelle
Di pecora: 1àllÀte salate

tose salate
l)i agnellone fresche
Di agnello: fresche

secclle
f): cafìrelro: (re.cl'e

secche

Cuoio suola: conci^ lentr i(lì.
concia rapi(la

Vacchetta: 1" seelta

350
2200

40000
35000
a0000

15000

600c

60000
10c00

24000

2S000

25000
1s000

15c00

6000

r00
It0

I500
700
250

100

r30
600
700

200

200

750
700

l300
1200

1.100

21000
18000
r3000
35000
2S000

23000

35000
28000
23000
30000
25000
20000
25000
20000
14000

22044
18000

12000

6000
5000

2u scelia
Vitello

Prodotti dell' induslrra boschiva

Combustibili vegetali
Legna da ardere esselza lorte (in tronchì) q.le
Carbone vegetale essenza for-te - misto

Legname - produz. locale (irt massa)

Castagno: tavolame (spessorj 3-5 cnr.) lnc.
tavoloìli (spessori 68 cm.)
doghe per botti

l-eccioi tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Noce: nera iavolonj (spessorì 5-10 cm.) '
binnca tavoloni (spessori 5-10 cm.) ,

Ontano: tavoloni (spessorj 4"7 cm.)

Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cù.)
tavoloni (spessori 5'10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cfl.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, qLlercìa, castagno) :

climensioni cfi. 8-9 ill pnnta ùil.
dimerlsioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere :

normali per lerrovie Slato cad.
piccole per ferrovie prìvate
traversite per minìe1a cm. 1,1x16 ,

Sughero lavorato
Calibro 20/24 (spire)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina)

l.a .lùalità
2.^

3-a

1.a

2.^

3.a

Calibro l4/18 {3/a macchjna) l.a
2.n
3.a

Calibro 12/14 (r/2 macchina) 1.a

2..,
3.a

Crlibro l0/12 (mezzoletto) 1.a

2.a
3.a

lalibro 8/10 (sotiile) l.a

3.^
ì::lherone
- r:3gli e sughelaccio

nsmlllimdoro dsi trodolti e qtlalità

130

t50
650
800

3;

250

800
750

1350

1250
1500

r 4000
5000
4000

16000

6000
5000

0smlllimriors doi uodotli [ rualità

Sughero estratto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa qle
Sngherone bjanco
Sughero da macina

Prodotti minerari
Talco indllstrìale ventilato bianco o.le

Generi alim. - coloniali e diversi

S/arinali e pastc o lim?n lori
Parine di grano tenero: tipo 00 q.le

tipo 0
tipo I

Senrole di grano duro: tipo O/extra
tìpo 0/SSS ,
tipo 1/semolato '
tipo 2/semolato '

Paste alim. produzione dell'Isola; tipo0 kg.
tipo I ,

Paste alim. d'inÌportazione: tìpo 0/extra '
tipo 0

Rìso: originario brillato
seùilino
iillo

Conserve alimentari e coloniali

Doppio conc. di pom.: inlatte da gr.200 kg.
in laite da kg. 2r/,
in larle da kg. 5 .

in lalte da kg. l0 ,
Porno,lori t,elati: in lat,e da tr.500 crLl.

in latte da gr. 1200
Zucchero: raffinato semolato kg.

ralfinato pilè
Caflè crudo: tipi correnti (Rio, Minas, ecc.) ,

tipifini (Santos extrapr., Haiti,
Cuatemala, ecc)

Calfè roslaro: tifi correnli .

iipi extra Bar
Marmellata: sciolta di frutta mista

sciolta monotipica

Grassi, salumi e pesci conservati
Grassi : oljo d'oliva raifinato kg.

strutto raffinato
lardo stagionato

Salumi : mortadella S. B.
mortadella S/extra
salame crudo crespone
salarne crudo filzetto
prosciuito crudo Parrna
coppa stagionata

Carne in scatola: da gr. 300 lordi cad.
da gr. 200 lordi

Pesci conservati ;

sardine all'olio scat. da gr. 200
tonno all'olio baratt. da kg. 5-10 kg.
acciughe salate

Saponi - Carta

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62% kg.
acidi grassi 7G72%

Carta paglia giaila

450
2300

15000
40000
55000

18000

8000

65000
50000

26000

30000
27000
20000

18000

8000

150

200

2000
800

300

26000
20000
15000

ri6000
30000
25000
36000
30000
25000
32000
26000
22000
27000
22000
16000

24000
20000
11000
7000
6000

130

150

60

10500

9100
8600

12000
11600
10800

10300
t55
130

170

250

135

130

120
60

125
238
248

1300

1600

1600

2200
r90
260

520
250
220

360
560

1200

s50
1480
1250

163
t22

I t200
9600
9200

r 2q00
12500

r 1500

r 1000
165

t35
180

300
150

r45
130
62

130

240
250

1360

1750

1750

2400
200
265

560

310
240

380
580

1250

1050

1500
r300

165
t25

I l6
r40
170

120
160
180

85

680
450

9J
720
480

t35
155

68



lg[olnimilore doi fiodolli o flalità

Materiali da costruzione

Legname da opera d.i imPortazione

Abete: tavolame refilato (tombanie) mc.

morali e listelli
madrierì
travi U. T.

Pino: di oPusteria"
di *Svezia,

Faggio: crudo - tavoloni
evaporalo'tavoloni

I-arice - relilato
Ca(Ìagno - \egali
Compensati di pioppo: spessore mm.3

sPessore mm.4
spes'ore mm. 5

Masonite: spessore mm. 2t/2

spessore mm. 3l/,
spessore mm. 5

ferro ed affini lprezzi base)

Ferro omogeneo:
tondo per cemento arm. hr0 [lfl. 20"28 q.le

.proiilati vari
travi a doppio T base mln.200'300 '

Lamiere: omogenee nere base mm. 39/10 '
piane zincate base n. 20

ond late zincate base n. 20

Zinco in foglì base n. l0
Banila stagnaia base 5X

lilinimr llh$imo

44000
44000
44000
28000
48000
68000
48000
70000
52000
50000

380
480
600
350
450
600

46000
48000
48000
30000
50000
72000
50000
75000
54000
55000

400

500
650
400
500
650

14000
17000
15000
13000
12000
15000

r3500
8500

80

1250

18000

11000

r7000
18000

30000
60000
52000
48000
24000
27000
25000
42000
43000
48000
54000
57000

450
800
600
900

i 5C, 
'-

1qi,.r-

I6ù ',
2CO ,:

130[r-

l6i[,_
1loi -
s5t.-.

10r_,

Tubi di ierro: saldaii base 3/4 a 2 poll. neri q le

saldati base 3/4 a 2 Poll. zincati
§enza saldalltra ba\e j 4 a 2 poll. neri

senza saldat. base 311 a 2 poll. zincatì "
Fìlo di ferro: cotto nero base n.20

zincato base n.20
Punte di filo di ferro - base r1.20
T.anciato di ferro per ferrature quadrupedi '
Tela pe. soffitti (cameracanna) b8§s gl. {00 mq.

Cemento e laterizi
Cemento tipo 500

Mattoni : pieni pressati 5xl2x25
forati 6x 10x20
forati 7xl2x25
foratì 8xl2x24
forati 10x15x30

. 'q.1"

al mille
!3{,

200O1

12000

18000

2000f
3500t'
7000c
56000
50000

26000
30000
280u0
45000

4500c
52000
56000
60000

500
I r00
800

1200

7500
10000
10000

13000

18000

1q000

3r500
21000

8500
12000

r0500
14000

20000
21000

32000
21500

Tavelle: cm. 3x25x50
cm.3x25x40
cm.2,5r25x40

Tegole: curve press.40xl5 (n. 28 per q.)

clrrve pressate 40x19 (n.24 per mq.)

di Livorno pressate (n.26 Per mq.)

piare o marsigliesi (n. 14 Per mq.)

Blocchi a T. per solai : cm. 12x25x25
cm. 14x25x25
cm. 16x25x25

cm.20x20x25
Mationelle: in cemenio nnicolori

in cemenio a disegflo
in gra iglia comuni
jn granìglia colorate

FASE COMMERC'AIE DEI.I.O SCAMB'O .COND'Z'ONI DICONSEGNA

Prodotti agricoli
(prezzi di vendita dal produttore)

Cereali e leguminose: franco magazzeno prodLttlore;
Vino e olio,-a) Vini, merce franco canlìna prodttitore;

bì Olio d'oliva, franco depo5ilo Prodrrllorei
Prodotli ortivi: mel'ce resa sul luogo di prodlrzionei
Frulls e !grumi: a) Frlllla secca, franco magazzeno nrodutlorei

bt É.,iltu ir"t., e agrrlmi, lnerce resa snl hogo di Prod'
Forsooi e mBnqimi: a) Fìeno pre:sato, franco froLìullorei"-b) Cru.cimi di frrrmento, merce franco molino'

Bestiame e prodotti zootecnici
(prezzi di vendita dal produttore)

Béslirme da macello: franco tenimenio fiera o mercato;
Bèslismè d6 vilo: franco tenimento, fiera o mercato;
L"rr" " ol,oaofti cèseori: a) Latte alifl tr. lalterijì o rivendilri-- 

bi Fornraeei, Ir. defosito ind o maga2zeno prodlltiore:
ci Burro è ricolia, fr. latleria o rivend o nlagazT Prod':

Lono oiezzo: nrerce nuda lranco magazleno Prodllllore:
Éàiri citrae e conci6te: a) Crude, fr. lroduti o raccoglilore:

b) Conciate, fr. conceria o stazione partenza.

Prodotti dell' indrstria boschiva'' (prezzi di vendita dal produttore)
Combuslibili vegeÌali: iranco imposto su strada camionabjle-

l5.l? il (m. 1,. 55.60
25 ,, ,, 60-65
40 ,, ,, 7l-75
50 ,, ,, ?t-80

leqname dò opera e do miniero _ Produzionè locèle:- franco camion o vaqorte ferr^viario partenz'i;
traverse. m"rce resalran.o ql.rziolle f(rro\iaria fìarlenza:

Suohero Iavoialo, merce bollita, re[i]ata ed irrìballala re(a

s,]h".o 
".r.urro n,:',1T"*?:': 

jì[oii;ii-^ .."" ira,,.o srrad.
canllonaltlle,

Prodotti rninerari
T.lco: merce nuda franco siabilimento jndlsiriale '

Generi alimentari ' Coloniali e diversi
hrezzi di vendita al dettaglianle: da molino o da
grosrista ner le farine; da-pastificio o da grossi{t:
ier la nasta; da Prossisla ner i cololìiali e diversir
iarinc e'oasle alim i a) Farinè, fr. molino o deP Pro('i:'r

l)) ha.ta: lranco nr.lrlicio o deposilo grossi'la:
Conserve 6limenlsri e colonisli: lranco def'05ilo gro'ci'ta:
Gras3i - salumi e oesci contervòli: Ir1nco delro'lto Qro')l''=
S€poni - C6rlo: l;anco dePocilo gro:ci'la

Materiali da costruzione
hrezzi di vendita dal commerciante)

legnaàe do opers d'imporlazione: Ir' magazz',di vendil::
Ferro ed ollini, nlerce iranco nìagazzero \ll venolra:
b.rlnro i' iite,izi , nterce fraico magazzerlo di vcndi:r

Jìer le ln rlronelle. lr. canllere pl'oLlLlllo-;

IARITTT IRASPORII CON AUIOMTZZI PRAIICAIT NET MTSI DI APRILE I95C

A) AulolrssDorli
Aùtoc iro - po slà q.li autocflro - po illo (.li

Aulolreno - porlale q.li

60
80

t80
200

al I(m. 1,. B5- li
,, 100.1la
,, I B0.2tt
,,200.2:t

B) Atrl0v0uur0 ln serviuio di [ole$qi0 da rimessa: [el marthilc iì 4 e 5 p0sli

Le tariife degli autotrasporti merci sono riferiie al CaPoltlogo ed ai principali

delle ariovetture in serrizio di noleggio da rimessa si riferiscono solianto al Capoltlogo'

(c0n[r0s0 I'aulistfl) fll [m. L' {5-il
cenlri dcìla Provincia, lncnlre le lar'-:

Iomlllimrioils dil uodolti o [rfllilà



Roro,o Unico concessionorio in NUORO deqli orotogi

OTr'ìTGA

-RSFICERIR
il0leLLeR
:]3SO GNHIBtrLDI,2O

C

rfi

IISSOI
TBEI.

e delle porcellone

ROSTN IHAt
.UORO

Per consulenra ed assis/enza tn maleria tributaria, amminislraliÒa, com-

merciale, conlabi/e elc. riÒolger,si allo iladio det

RAC}. TIGIDIO GHIANI
Via Cagliart n. 6 

^UORO 
Telelono 24-11

AUIOFORNIIURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3 " NUORO - Iet. 21.57

llooumulat0li,.HlN§illIBIRGBn,,

Iusoinelti fl siete ..RIU,,

Guarnizi0ni "l'IR(]110,, per ireni

Il Gniiè da tuili preierito

l,lOl<ADGR
. DI RÀI, & TARA:I COId SE DE IN tIA{S!I .ARI -

'-cncessionario.' llAt[GAItl rft,{N[[s0ll - MAI]0M[R . 0orso umbeilo; 47 - Telel. 20.1L.

".-ENDITA AL DE'TTAGLIO E A.LL'INGRC)SSO
|'pnili e reg0zi di rendira: caGHAH - 0RIsTfir0. Ntr0n0 - 0tBIÀ - 0fl[H. T[[rpt0 - [0sa. AtGHIn0



BANCO DI NAPOLI
ISTITUTOIDl CRÉDITO Dl DIRITTO PUBBtICO FONDATO NEI 1539

cAPlraLE E RIsERVE' t' 2'823 309-'405

tONDI Dl GARANZIAT t' 24 4OO'000 000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

SUC CURSALE
Corso Garibaldi n' 44

DI NU
- Terer. I ?à:ii

oRO

FITIAI. I IN SARDEGNA:

Arbus -

Guspini

Quarlu

Bitli - Cagliari Calangianus

- La Maddalena - Lanusei

Sanl'Elena - San Gavino

Serramanna - Sorgono -

- Carbonia - Ghilarza - Gonnosfanadiga

- Nuoro - Olbia - Orislano - Ozieri

Monreale - Sant'Anlioco - Sassari

TemPio Pausania - Villacidro'

Tutte le operf,xioni ed i servizi di Banoa



BANCO DI SARDEGNA
ISTITUTO DI CREDITO DI

SEDE LEGALE
Cagliari

DIRITTO PUBBLICO

SEDE AMMINISTRATIVA
E DIREZIONE CENERALE

Sassari

28

lstituto speciale di credito agrario per la Sardegna

Tutte le operazioni di banca

Credito agrario e peschereccio - Credito ordinario
(crediti aperti nel 1958: L. 35.328.2S0.000 - Operazioni

di credito agrario efiettuate: n. 72.530 per L. 11.433.153.000)

Emissione di assegni circolari propri
(assegni circolari emessi nel 1958: n. 1.128.081 per L. 58.020.691.766)

Incasso di effetti in tutta la Sardegna
(effetti pervenuti per f incasso nel 1958: n. 814.141 per L. 25.748.975.000)

IALI IN SARDEGNA
Casse comunali di c. a. vigilate,

con 290 Uffici locali

Oltre 300 piazze bancabili in Sardegna

Filiali nella Penisola: GEN0VA - ROMA

Raccolta del risparmio al 31-12-1958: L. 26.225.960.110
Conti correnti con banche: L. 6.013.78q.620
Titoli di proprietà (v.b.): L. 11.082.645.535

FIL
295
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CAMTRA DI COMMTRCTO INDUSIRIA E AGRICOTIURA DI NUORC

COMPOSIZIONE GIUNIA CAMENATE

Presidente : Rag. CEROLAMO DEVOTO

lllembri:

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commercìanti

Cav. ]IIICHELE DADDI, in raPpresenianza degli industriali

Dr. ENNIO DELOCU, in rappresentanza degli agricoltori

Sig. ACOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresenianza degÌi artigiani

Cav. CIUSEPPE PACANO, jn rappresentanza dei marittimi

Segretario Aenerale: Dr, MASSIMO ITALOMtsl

COTLEGIO DEI REVISORI

Presìd.enle: Ing. CIUSEPPE MOrr*NI, in rappresentanza clegli agricoltori

Membri:

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresentanza degli industriali

Sig. VITTORIo ROVINETTI, in raPpresentanza dei contmercianli

IAIIIIT§ DI ABBON,tMINTO O DII,[[ IN§TRZIONI

A far tenpo dal 1o gennaio 1956 sono stabilite nella NislÌra seguente Ie talifre di abbonamento - cumuia'

tivo - al quindicinale "Bollettino ulficiale cìei Protesti cambiari, ed al nrensile .Notiziario Econornico,, nonchè

le tarjtfe di pubblicitir, inserzioni per rettiliche, clichiarazioni ecc.:

A[[ONAMINII :

PUBBI,IOITÀ:

INSIRZIl)NI :

Una copia singola del "Bollettino Proiesti, o del "Notiziario

spazio una pagina per 12 ntn1leri L. 25.000 per lrn numero

, rlp , , 15.000

,'1,,,8.500
" 'l" ,. 5ooo

" r/,e 3.000

per 1rn anno L.3000

, 200

L. 30fir

, 20ùl

, 120

" 70c

, 5t*

L. l0OJ
per retii[iche, tlichiarazioni, ecc slll .Bollettino Protesti' Per ogni rettitica,

dichiarazione ecc.



Rag.Nino Denoma
NUORO

Ferro - Cementi

Laterizi - Legnami

Uelil - Carburanti

lubriiicanti - lernici

UFFICIO E MAGAZZINI

Via Ubisti, 1

Tel.24-93 - Abit.21-78

Fenno

Biglietti
ianiV

A

Pcesso
EGENZIO UIOGGI
NUOllO 9i"77" Qrllocio 6,,,o.'. ' Q,et 22'96

el
anittimi

Automobilistici

t0Mil!ililillil lttrfi8ilfiilllilfllTl !

lncrernenterete

le vostre vendi.

te provveden.

dovi subito

degli orticoli

di colze e mo-

glierio morco

0nT0BnNI

lo morco di

Iiducio

ÙNxpb

AN«@R



Pastine g
e Paste

utinate
tsuitowi

PIBIG,IS
0OMMBRfi,il.[ §lnDt

Caramelle e

Cioccolati

TItIÀtE DI [IUOR{t

0orso Garibakli. iP Teleiono 2S.13

Gos liquidi . Fornelli

Cucine di ogni tiPo

frigoriferi

flettrodornestici

P,eawgino

Binna e Spuma

Uliil,ùo',

Concessionario

G, MARIA CANU

per la Prov. di Nuoro

- Via O. Spano 8 - Nuoro

ffiTOilRNA\C CA N IILJ
IiEI

-^
§

sst
lel. n.

MINI
9 6.40 4

GUSPiNI
Tel. n. 94.923

§otrai colmuni eri a oilmerfl d'aria

"trhet'ellflli,, allezzo da cm. B a cm. 50 - 'larelioni

Talelle ad incastro e Perrel - Campiqiane . Teqole marslgliesi e gulle

lalerizi Per ogni aPPlicazione

[Iarmelle e malnetloni comuni e di lusso . Piane!tre unioolori e disegni

'l'ulri in cemenlo iahhrioati

con speoiali giropresse e qualsiasi latoro in cemento

I ,PRODOTTI mlcLtoBl n PBezzt moDlcl
INTERPELLATECI



t\\O XIV ÀrAGGto l g5s N.5

/\oti ztdrio E.onomico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PUBBL/CZZ|ANE .q[fNS/LE

I)IREZIONE E A \lXll\'-lSTRi\ZIONE PRESSO Ì-A CA)lER.\ DI

Abhonanrento aunuo L. 3000- Un nuurcro l-. 200 _ C- C. Postale

Per Le inserziorri e h pLlbblicili riYolgersi rll'Àrtlmirristrnziolle rlei

COìt X'1ER(llO Lr.-DLlSTItl A h .\CRICOLTLÌIt,\
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Nel balciire il IV Concorso per la fedeltà al iavoro ed il plogresso economico, si ma-

nifestò in seno alla Giunta camerale una certa perplessità, determilata dal duhbio che, dopo

i precedentì tre concorsi, le categorie economiche della Provincia non fossero in grado di
esprimere altri lavoratori ecl altre aziende aventi i requisiti richiesti dal batrdo, nel numero

dei premi messi a concorso.
I timori sono stati smentiti dai fatti: Ie domarrde pefvenute aÌla Camera di commercio,

rlomande, tengo a chiarire, non sollecitate, lurono molte, tanto cÌÌe l'apposita Comntissione

ha .lovuto procedere.ad un,accurata e difficile selezione per assegnare i diplomi e Ie meda-

glie d'oro ai piìr rneritevoli.
Evidentemente, anclre nella nostra Provilcia, seppure economicamente arretrata, le forze

sane clel lavoro abbonclatro e ciò dà coniorto e certezze per urr migliore avVenire, petchè

sollo esse che costituiscono la base economica s[lla quale possianto sicLtranletrte Poggiar-e.

Oggi, che tanto si 1;arla cli Pialro di Rinascita, dato che i pteziosi str:dì sono un fatto

compiuto e si è pessati alla lase di coo|dinamento, è beue .lui sottolineare l'inlportanza clte

assurre l'elemento umal'ìo neli'attuazione di detto piano, clte clovrà, itr ttn domani nott lontatro,

1:ortare la Sardegna alla pari cle)le Regioni piìr progredite. Srrebbero, infatti, vani gli sfotzì

finanziari, gli stu{i, i progetir, se rton si avrà utta attiva collabolxziotre da llarte cìe1la popo'

lazione e, sopràttutto, clelle folze econontiche. L'ìniziativa privata clovrà iialrcheggiare e, se

possibile, precerlere, lo sforzo che lo stato interrde conpiele 1;er ìa tlnascila dell'lsola. Notr

restare quincli inertj spettatori :na lavorare ìl un clinta tli collaborazione e cotlcortlia frr le

diverse classi sociali, rel rispetto clei recit:roci intelessi.

Così hrnn6 operato ecl opelatro le forze sane cÌel lavoro che ttott tnancatto nella llostfa

Provilci:r e 1e abbiamg qLri i rniglioli esempi fra i lavot-atori e le aziende cìre oggi pretnianlo

Fra essì, Francesco Ruiu, che ha presilto 1a stta oltera inillterrottallìelìte pet 57 :rrrrri

presso 1o stesso I-nie. AIir-i rrllrlici lavoratori che si aggiuttgo o ai 12 prentirti rrci llt-ecerir]1ti



I-'Eceellenza Mannitoni Dron nzia il discorso ufficiale

concorsi, hanno lavorato ininterrottam en te per piìl

di trenta anni presso la stessa Azienda. Le giovani

leve del lavoro devono prendere esenpio da questi

benemeriti, avere la stessa loro forza di volontà,

d'attaccamento al lavoro, lo stesso spirito di sa-

crificio.
Premiamo inoltre l3 implese artigiane e ccm'

merciali con anzianiià che supera i 26 anni, fino

agli 86 anni della ditta Pietro Mattana ed i 70

della ditta Stefano Meloni di Fonni.

Un particolare riconoscimento va rivolto alla

Ditta Francesco Guiso Gallisai che riceve l'ambito

prerrio per i notevoìi nlìglioramerrti tecnici appot"

tati rrell'aziertda industriale. Ha creato un nroderno

com;',lesso clte hett polrebbe figurare in zone

in d u.trialmen te t,iir nrogt'edite.
Ciò sta a dimostrare che quando si lavora con

tenacia e coraggio, si possono raggìungere, anche

nell'al'retrata zona del lluorese, risultati imprevedi-

bili nel diflicile settore industriale.

Un elogio va pure rivolto alia Ditta Albano

di Macomer per quanto ha realjzzalo e sta realiz-

zarrclo rtell'inrl,otlaìltissimo settore caseario,

La Camera di Commercio saluta tutti i bene-

meriti lavoratori, modesti imprenditori, operatori

economici, rÌella certezza che essi accoglieranno il
riconoscitnettlo LIel massimo urgallismo econotnico

provinciale come un pubblico, doveroso tributo
alle lo:-o fatiche, luminoso esempio di un'intera
vita dedicata al lavoro, fiaccola nelle mani dei gio-
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varri ai quali è atiidata la prosperità ecottomica
della nostra Provincia.

Nli si consenta ilt questa felice occasiolte, che

vede raccolta nel nostto salone ttna così lolta schiera

di autorità e di uotnini di alfare, illustrare, attra-

verso una schematica relazione, 1a recente attività

svolta dalla nostra Camera t1i Commercio, nel su-

periore interesse dell'economia della Provincia'

Le Camere di Commercio sono chiamate ad

assolvere una mttitiforme attività; esse rapJrresen-

tano, in modo unitario ed integrale, I'economia

delle r-ispettive province e ne assicurano e ne Pro-

muovono il coordinamento e lo sviluppo, in ar-

monia cott gli inieressi generali della Nazione'

Sarebbe tropllo lungo e non pertinente in que-

sta sede elencare tutte le ftttlzioni e i compiti che

istituzionalmenie rienirano rella sfera di attività

delle Camere di Commercio e per altro verso slug-

girebbe ad utta astratta e teoretica elettcazione quella

Éen pii.r importante azione che le Camere di Com-

mercio itt concreto svolgono nlediante I'attuazione

di iniziative ecl interventi vati a favore di questo

o quel settore economico provinciaìe'

La nostra Camera di Commercio, pur coi li-

miti imposti dalle scarse disponibilità di bilancio,

si è sempre sforzata cli assolvere nel modo piìt

degno ai doveri e alle responsabilità ad essa in-

combenti e di ciò desidero brevemente dar conto'

Le cure maggiori dell'Ente sono state costan-

temente rivolte alla branca dell'agricoltura, com-



'-: ì.:rdo in essa la silvicoltu:a e la zootecnia.
- t1uesta, difatti la branca di gran lu:rga piit

- -rarlte che condiziona e caratterizza la struttura
:- r.rrica della Provilcia. Si corsìderi che è de-

: rll'agricoltula i\ 67,50,1) di tutta la popolaziole
::..a e che su ogni 100 lire di reddito global-
::lre Irrodotto, 54,7 lire sono attribuite al settore
:' -,-silvo zootecnico.

Oltre acl adempiere ai compiti, che si possono
:.iìnjre cli istituto - numerosj ed importanti rel
..itore ir esane la Cantera ha svolta aziore i]l-
::sa ad otterÌere cìre, sull'esempio degìi esisterti
:irtretti di borifica, se ne crejno altr-i rrei bacini

::rbr-iferi, costruenCosì arche strade di penetrazione
:ìgralja e borghi r-ttrali funzionali, per nroclo da

arterìLrrre ìÌ pr-oblema sociale costit ito dallo scarsr,
::rsecliarnento rlelle popoluziotti neìle campagne.

IJer ìa prevenziorre della piaga dololosa degli
;ircenili, si è interrrenLrti presso i conrl)etelrtì or-
larri della Regione pel sollecitale l'istituzione cli

;r"rovi clistretti antincenciio iI adatte loc:rlità della
provircia. Ed è col più r'ìvo compiacinrerrto cìre

si ò appresa la conruricazìore ufficiale clell'Asses-
sorato rgìi Enti Locali arrrttLlciarte l'irterveruta
istitrlzione di sei nuovi tiistretti aìrtincendi in prt»
vincia di NLloro i quali si sotto aggiunti ai due
preesistenti. I nuovi distretti hantto conrirciato a

hrrrziorrare Jal pritno . nrrerllc.
Altro problerna che ha visto attivanrente im-

t)egnata Ia rrostra Camera è quello della Àledia
Yalle del Tirso che conrpreude terretti attualrtente
ad ecorrornia misera e degradata ma suscettibili di
impensati sviluppi purchè convenientemente boni-
licati, trasformati ed irrigati. ll problema può oggi
consìderarsi avviato a soluzione giacchè sul rio
Taloro una grandiosa diga è in corso di costru-
zìone che consentirà di utilizzare le acque oltre
che per scopi idro-elettrici anche per le necessità
irrigue dei territori della Media Valle, mentre per

l'esecuzione dei programrri di
bonifica e trasformazione fon-
diaria è stato costituito ed opera
un aPposito Consorzio tra l',Am-
rninistrazione Provinciale e i Co-
muni interessati.

In collaborazione con l'lspet'
tolato Provinciale dell'Agricol-
tnr'.i è stato eseguito e licenziato
alla stampa un accLrralo strrdio
sul prodotto netto deli'agricol-
Irrra irr provircia di Nuoro. ri[e-
rito agli anni 1938 1949 1950,

:tr"rdio che, suffragato da nume-
:osi dati statistjci ed integrato
-:aÌla descrizione dei caratteri fi-
.:ci, economici ed agricoli del-
-,. Provincìa, rappresenta la piìr
:.tile e insostitr-ribile documenta-
:: ne del fe:romeno evolutivo del
-.-lLlito agricolo lrel nostro ter-

ritorio. Sono in corso r'ìi elaborazione gli accerta-
menti relativi agli anni successivi al 1950.

Altra felice iniziativa della nostra Camera è

stata quella clre, do1.ro rrIa irrten t1zioIe di 22 anfi,
ha portato al rìpristilo ìn À,lacomer, deila Rasse-
gra Zootecnica Sarda, teìruta nei gìorni 7 8 e g
girrgrro del IQi7.

La narifestaziorrc, orgatizzata da questa Ca-
rnera, con la valida collaborazione degli lspettorati,
Com partirnentale etl Agrar-i clella Sardegna, del
Conule di l\{acomer e di altri Enti, e posta sottc
gli aLrspici della Regiorre Autolroma della Sardegna,
ha visto a{fluire bestiarne di grar pregio che ha
lasciato entusiasti ed anrmilati i visitatori, i tecnici
e gli studiosi convenuti a Àlaconrer da ogni parte
{l'ltalia e in piir clall'Olarda, dalla 5vizzera e dalla
Francia.

E' in corso cli starnlra 1a pubblicaziole del
rurnero unico contenerte gli scrittj e la documen-
ixzione fotografica raccolta mcrtre gi:ì Ierve il la-
voro di allestimerrto della prossinra edizione della
Rassegla.

La Sardegra ha (lirnostrato di possedere dei
rrrrmeri cii prinr'orcline rel carngro clrll'allevamerrto
deÌ bestianre sia bovino che ovino. La Rassegna
Zootecnica Sarda, consacrerà, attràverso ìo svolgi-
mento delle perìodicìre eclìzioni, il costante pro-
grEsco ( Iella zootecrriir iiUlarra,

Nel settore dell'industria, a prescirdere dai
cornpiti di istituto, l'attività delia Camera si è con-
cretata essenzialmente in ura aziolre di stinrolo e

di incoraggiamento al sorgere di nuove e sane

intraprese ecorromiche che avessero possibilità di
affermarsi in relazione alle dìsponibilità locali di
Ìnaterie prime e alle previsioni di collocarnento
del 1', rodotlo f ir: it o.

La Camera si è resa pure promotrice della
istituzione in Provincia di una zona di interesse
intlustriale, a tennini della legge della Regione

Si pta id u beile urilo



Sarda del 7 rnaggio 1953, n. 22 legge che, all'art. 1,

contempla una serie di provvidenze e di facilita-
zioni per iniziative da attuarsi nelle zone ricono-
sciute idonee ad assicurare una più efficace valo-
rizzazione della mano d'opera e delle risorse locali.

La zona è slata localizzala nel territorio del

Comune di N{acomer, data la lelice posizione geo-
graiica di questo Centro, punto di incontro delle
principali arterie stradali della Sardegna e nodo
ferroviario di prim'ordiue.

L'iniziativa della nostra Camera è stata coro-
nata da successo, avendo la zona d'interesse in-
dustriale di Macomer ottenuto giuridico riconosci-
mento con decreto in data 23 gennaio 1957 del
Presidente della Regione Sarda.

Per la gestione della zona un apposito Con-
sorzio è stato costituito fra la Camera di Commercio,
l'Amministrazione Provinciale e il Comune di
Macomer.

Nel settore dell'artigianato ove, a causa della
struttura economica della Provincia, sono da col-
locare in larga prevalenza le aziende che pure
genericanrente si usano definire industriali, deter-
minante impegno è stato posto dalla Camera per
l'avvio a soluzione del vitale problema rappresen-
tato dalla formazione di lavoratori qualifìcati; ma

sull'azione svolta il proposito dal nostro Etrte rni
riservo di tornare 1:iu avanti, quando parlerò
dell'istruzione professionale.

Dell'Artìgianato dirò che gli iscritti alla cate-

goria, se in possesso dei requisiti voluti dalla legge
25 luglio 1956, n.860 possono chiedere di essere

iscritti nell'apposito Albo delle imprese artigiane
istituito, a termini della legge suddelta presso la
Camera di Commercio, e così acquisire titoli per

lruire delle più svariate provvidenze.
Che l'utilità della iscrizione all'Albo sia stata

compresa e apprezzata nel giusto valore dagli interes-

sati è dimostrato dalla cifra degli iscritti che alla

data presente assomma a oltre 3.500.

In materia di commercio, molteplici sono i

compiti di istituto che le Camere sono chiamate ad

assolvere. Deriva inlatti da precise norme di leg-
gi o di regolamento l'obbligo che esse hanno di
fornire pareri alle autorità competenti in materia di
licenze per l'esercizio del commercio, sia fisso che

ambulante, di disciplina dell'orario di apertura e

chiusura degli esercizi commerciali, di riposo festi
vo, di tarifle per le aifissioni, per l'occupaziorle di
suolo pubblico, per le agenzie di affari e di me-

diazione; per le autorizzazioni ad impianti di di-
stribuzione di carburanti, per le vendite straordinarie
di liqiridazione, di co:tcorsi a premio, di magazzino

a prezzo unico, ecc...

Di particolare importanza è però l'accertamento
periodico degli usi e delle consuetudini, nonchè la
compilazione delle raccolte relative.

La nostra Camera di Commercio ha svolto e

svolge i compiti di cui sopra col massimo impegno

e col assoluta obbiettività, improntaudo il proprio

Parla il Prcsidente d.ella Camera di Conmercio Devoto



Un aspetlo delht cerintonia di preDtia2ionc

operato alla visione dei reali interessi e delle esi-
genze della economia provinciale.

Ricorderò fra le attività piit sigtrificative svolte
dal lostro Ente rel settore in esame, quella che,
attraverso un meticoloso e non facile lavoro, ha
consentito l'aggìorrramento e la revisione della
raccolta provi,tciale degli usi e delle consuetudini,
1a quale era stata formata rel 1932 e da allora non
ela stata più riveduta. La raccolta aggiornata
costituisce pergli studiosi e gli operatori i teressati
una fonte preziosa di conoscenza e una guida sicura.

Ricorderò ancora la pubblicazione, ad iniziativa
e spese della nostra Camera, di un "Prontuario
jlIe rceologico ,, inteso a dare alle competenti Am-
rninistrazioni comunali la possibilità di uniformare,
con criteri tecnici e pratici, mediante la scelta di
voci merceologiche ben definite, il rilascio èlle
licenze di commercio.

Per il settore del commercio corr l'estero, i

compiti di istituto della nostr: Camera si sono
concretati nel rilascio di certificati di origine per
le merci destinate all'esportazione, e dei certificati
merceologici o di idoneità per le ditte che interF
devano dedicarsi agli scambi con l'estero.

Per concludere sul tema del commercio dirò
che la nostra Camera ha assunto e positivamente
conclusa l'iniziativa per la ricostituzione di una li-
bera Associazione dei Commercianti, dalla cui ca-
renza di attivitàL vive erano le lagnanze lra gli
appartenenti alla categoria.

ll nuovo Organismo, già da parecchi mesi
regolarmente costituito, va svolgendo una apprez-
zata attività.

Un settore che, richiamato in ogni tempo il
più vivo e consapevole interesse della nostra Ca-
mera di Commercio è quello dei trasporti maritti-
ni e non occorre spendere parola per comprende-
ie quanto giustificato fosse questo interesse data
.'insularità della Regione.

Per le linee passeg-
geri, la nostra Camera ha
in piii occasioni, solleci-
tata la istituzione, nel pe-

riodo estivo, di una dop-
pia corsa giornaliera sul-
la Olbia - Civitavecchia
clìe resta la linea di più
notevole afflusso verso
e dal Continente ltaliano.

Per il trasporto mer-
ci, la Camera è in spe-
cial modo intervenuta
per il ripristino del
servizio chiamato " peri-
plo sardo ,, già esistente
anteguerra, dimostratosi
utilissimo per i piccoli
porti isolan i.

Persuasa infine che

ogni miglioramento nei

collegamenti rnarittimi col continente si risolve in
un beneficio generale per la Sardegna, la nostra
Camera, in piena cordialità di intenti con le coll-
sorelle di Cagliari e di Sassari, ha sostenuto la

necessità del potel]ziamettto della linea Cagliari-
Civitavecchia, Ia quale inlatti da bisettirnanale è
stata trasformata in giornaliera e deila linea Porto
Torres-Cerrova, trasiormata anclte essa da settima-
nale a trisettimanale. L'azione della Camera è stata

anclìe rivolta al mantenirrento e al rafforzamento
della linea Savona-Cenova-Olbia Cagliari, linea che

lla una notevole importanza per la nostra costa
orientale, in qrranto tocca regolarrnente ìl porto di
Arbatax, mentre è sperabile che con la costruzione
del porto di quarta classe di La Caletta, possa

toccare, nell'immediato futulo, anclle questo scalo.

Nel settore clei trasporti terrestri, specie attto-

mobilistici, la nostra Camera notr ha mancato, sia

caso per caso, con segnalazio i dirette agli organi
competenti, sia con l'assidua partecipazione di pro-
pri rappresentanti alle periodiche conlerenze regio-
nali e nazionali, di sostenere adeguatamente l'esigen-
za di dotare la provincia di linee sempre piìt e

meglio aderenti alle necessità degli utenti.

Nel settore del credito, Ia Camera, interprete
dei desiderata delle categorie economiche locali,
ha svolta azione intesa ad ottenere che fosse au-

torizzata l'apertura a Nuoro di un altro sportello
bancario di credito ordinario. Anche questa inizia-
tiva ha avuto successo e la nuova banca è gia da
tempo in attività.

E passo ora ad illustrare l'attività realizzata
dalla Camera nel settore dell'istruzione professionale.

Ho riservato per ultimo l'esame di questo

argomento non perchè abbia meno importanza de-

gli altri, ma perchè le maggiori soddisfazioni, motivo
per noi di legittimo orgoglio, ci sono provenute pro-
prio dal settore dell'istruzione professionale.



Lr nostra Canrera ila nrolto tenìllo si è ripr-o-

IrLjsta, c(ìrr sillgcìarc ìmpegno, di offrire urr con-
tri,,ut,r rietennirlrnte alla solrrzio:re del fenonreno
dtìla cli:rrccLrl-azìille, alinlentato da sVariati e con-
.Lrìniilrìrì iÌtt,rri. L'no di lali lxttori, certamertte di
ll't:l iiìiìlor Peso, è costituito dalla carenza rìi pre-
p3:rlzi,-ìre sPeciiica e di attitudire ttei lavoratori.
B-r:t, ii;rsLrltare le cifr.e dclla disoccupaziotre per
a"t1-t:,Lt:ìre corne la prePonderauza in assolnto cle-

gli sprol'r,istì di lavoro è data dalla così detta
nranovllanzn gelerica.

Creare percirì uu idorteo ecl efficiente orgauismo,
nell'anrbito del quale le giovani leve de1 lavoro

l)otessero acquisire su1 piatto teorico e ptrtico le

nozionì e le capacità indispersabìli per irttapr.en-
dere con adeguata preparazionr un qualsiasi me-

stiere, costitr-rì l'obbietivo fondamentale della nostra
Camera di Comnrercio.

Sorse così e lLr lanciata l'iclea della creazione
a Nuoro di una Scuola di Arti e Àlestieri con an-

nesso collegio per ospitarvi i giovani provenienti
da altri Comurìi della l'ruvirrcia.

Il progetto di massima, predisposto a cura del-
la Camera, contemplante una spesa di circa 180

milioni per la costruzione e relative attrezzatrrre,
inviato a suo telnl)o ai competenti Organi della
Regiorre, ne riscosse l'approvazione. Inta to il Co-
mune di Nuoro, encomiabilmente stabiliva di cedere
gratuitamente l'area snlla quale sarebbe sorta la
Scuola Arti e À{estieri.

Nel frattempo dalla Regione era stato {inanzia
to un prirno stralcio del l)rogetto per l'importo d
20 milioni, coi quali si sarebbe :-esa possibile la
costruziore di ur fLtnziotrale padigìione.

Tuttavia, il pr-oblenra inrponeva uua inrpostazio-
re Luritaria ed organica se non si voleva correre
iÌ rischio rli rendere fralmlentaria e insulliciente
1a progettata inìzrativa. Dj siffatta esigenza doveva
rendersi irterprete I'On11e Prof.ssa Pierina Falchi
che si fece prornotrice di urr apposito disegno cli

Jegge concernente l'istituzione a Nuoro di urr

lstituto Professiorale per l'irdLrstria e l'artigianato.

Il di.egrro.li legqe, lij rp1,16v.,1o d;rlla Ciurrta
Regionale Sa:'da, ha riscosso l.rloprìo di recente
l'Lrnarrinre approvazione della VI Cornrrrissiore clel

Consiglio Regior e le Sardo.

ll Àlinistero clella Pubblica Istruzione, iniirre,
cui il provvedimento era stato sottoposto, ha co-
nrunicato il sno rrrlla osta, per la creaziore a

Nuoro dell'lstituto.

Ora il disegno di legge passerà al Consìglio
Regionale, per Ir discussio:re in aula, ma :ron si

dubita, co:r siflattì prestrpposti favorevoli, del risul
tato clella cliscussione.

NLro.o e la sua Provincia avranno dunque

l'lstituto Professionrle per l'industrja e l'artigianato,
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strLlnlento di elevazione sociaie
giovani leve clei lavoro.

E poichò 1'lstìtuto assolve

della ScLrola di Arti e A'{estieri,

mer.cio trae ltarticolaic :notiYo
di orgoglio per Ja imrninente
inizi:ttiva.

Sernpre in materia di istltlzione pro[cssiotralc,
la rostr;r Clmera cli Comnrelcio si ò resa artclte

prornotricc presso g1i Orgarri del Ooverno Cetrtrale

di alcule iniziative ilrtel-essaltti i1 settore dell'agri-
coltura. Esse riguatclarto la richiesta di jstituziotre

a Nuoro (li rllr Istiitlto -l-ecrrico Agrario e di rtn

IstitLrto Professionale per l'Agricoliura.

L'esigenza di detti Istituti è viva e diffusa e

nou potrebbe essere atritnt'uti sol clte si ri1:ensi per

un istante al ruolo decisivo che nel sistenra ecollo-
mìco provinciale assrìme l'agricoltura e ai nrolte-
plici problemi che essa postula.

La Camera di Cornmercio pertanto, llolì rnan-

cherà di seguire, fino allo sperato esito favorevole, le

cennate iniziative di cui si è resa 1;rontotrice.

Nel chiudere qttesta breve esposiziol]e sento

il dovere di elogiare i iunziotrari tutti della Camera

che con spirito di sacrificio ed intelligenza ltanno

validamente collaborato a conferire sernllre n'laggior
prestigio all'F-nte. Un 1lalticolare, sincelo ricollc-
scimerrto r ivolgo al Segretario Generale Dott.
Palourbi che ttell'espletanterrto della sua delicata
funzione direttiva lra profuso intelligente lavoro,
entrlsiasnlo, sacrificio.

Ur vivo grazie esprinro a S. E. ì\lanniroli che,

ancora una volta, ha voltÌto onorare cotr la sua aln-

bita presenza questa cerimottia. Desidero anclle

ringraziarlo per il suo continuo, efficace interes-

samento nellà sotuzione dei problemi che la Canrera

sottopone alla sua autorevole attenzione. Segue con

sirnpatia il nostro lavoro, anclte perchè si corlside-

ra sempre tln camerale.

Ul rin grazianr ettto ed un deferente saluto rivol-
go a S. E. il Prefetto, all'On/le Murgia che rap-

presenta quì il Presidente della Regione, a tutte le
Autorità preserti che sernpre hanno seguito con

sirnpatia l'attività camerale.

eci econornica delie

allc stesse linalitr
la Carle ra di Conr-
di socldisfazione e

realizzazione della

Spiacenle non po/er inlerÒenire cerl-

monla odierna ringrazio corlev inr)ilo el

formrlo auguri migliori riu,scila mani{esla'

zione punlo Ricambio dislinli saluli -

fronco frIarinone, Direllore Gennrrln ?li-
ni ero /nduslria Commert'io.



li taluto rlella illaryiotta pa"rto rlalf An. ll,Luzgia

Dopo I'esauriente relazione che ha fatto it
Presidente della Camera di Commercio, non nù
,c:ta che porgere il salato piìt cordialc in nome del
Presidente della Qegione, alle Autorità e partico-
iarmente agli operai, impiegati e titolari, che rap-
tresentano le diverse categorie partecipanti al concor-
so che eome negli altri anni, meritano di essere
menzionoti.

So p rattutto, I' odie rna mani/estazio ne vuo le met-
lere in risalto I'importanza che noi attribuiamo a

Scorcio del Salone
d ranle la cerihonia

una delle maggiori virtii intesa come fedeltà, attac-
camento al lavoro e al proprio dovere, di respon-
sabilità, di tenacia, in senso largo, di eontinuo
svolgimento e sviluppo del progresio tecnico.

Nell'elenco che noi cbbiamo, figarano nomi di
diverse persone divise in gruppi di tre categorie, le
quali hanno ben meritalo il premio che è loro
attribuito.

Premio ehe non ha valore materiale, ma sim-
bolico, perchà raffresenta il pubbli(o rircnos m(nlo
della fedeltà al lqvoro.

una simpatica occasione d'incontro delle
oggi sono Iieto di poter presenziare a que-
le altre occasioni che mi mettono a coll-

c'è in me ancora una nostalgia camerale,

La riunione di oggi è stata opportunamente allargata. nella sua portata e nel suo sigpificaio.
Inlanto ci collsentano il Presidente della Camera di Commercio ed i suoi collaboratori

della oiunta di congratularci per questo bel salone che hanno preparato e predisposto.
Forse questa è la prima manifestazione ufficiale che si fa qua dentro, dopo che si sono

rinnovati i connotati al vecchio salone. proprio ce ne coml:iacciamo vivamente, irerchè a Nuoro
flancava una sede accogliente, destinata a incontri di questo genere, a rnalifestazioni intel-
lettuali, artistiche e a riulioni econorniche come possoro essere fatte nella carnera di
Commercio-

Però, dicevo al Presìdente, bisogna riservare alla inaugurazione ufficiale una festa un
po' solenne che valga anche a richiamare l'attenzione clella cittadinanza sull,importanza e
sull'opera che è stata comlliuta.

Dicevo, che la manilestazione di oggi è stata allargata: e io non posso che essere d,ac-
cordo, perchè non solo parliamo dei premi assegnati ai fecleli al lavoro e alle aziende, cÌre
hanno dimostrato una continuità ininterrotta della ioro attività, ma abbiamo potuto ascoltare

lJatl,a il lattoaagtetazio llrlannizotr,i

Eccellenze, Signore e Signori,

questa premiazione è venuta
categorie economiche della nostra provincia, e io
sta manifestazione, come sempre lo sono per tutte
tatto con la Camera di. Commercio: forse perchè
come diceva il Presidente Devoto.



Il. Sotlos?gretaio Monnironi prefiio un fedelissimo del lavoro

arìche una dettagliata, chiara e precisa relazione
del Presidente della Camera di Cbmmercio sttl-

l'attività che la Camera stessa ha svolta nell'an-
n ata.

Ripeto che ha fatto bene, il Presidente, a far
questo, perchè è giusto che il pubblico, anche
più vasto di questo, sia a conoscenz:r dell'attività
che, nelf interesse dell'econorria della provincia,

fate, ha certamente "i
sua benelica influenza :
un'utilità, anche imme ::-:-
ta per la nostra eco:.-
mia.

Ciò che avete iat::
per il Consorzio per .i
Media Valle Cel Tir-.
per la Zona Industria.:
di Macomer, per la )1:-
stra del bestiame di \1i-
comer e quello che ai'et:
latto per l'incremento :
il miglioramento dei tr:.-

sporti marittimi e ter;:'
stri, è cosa indubl,::-
mente utilissima. E pe::
voglio sottolineare .:
grandissima utilità dr.-
1'ultima iniziativa c:::
avete preso per la Scur,-:

Professionale. Questa iniziativa non può che m:-
ritare la piena lode di tutti gli uomini respon!i-
bili e di tutta la città di Nuoro, percltè viette :
colmare una lacuna gravissima proprio per )e ::-
gioni che il Presidente ha chiaramente espresso.

Noi abbiarno numerose braccia pronte a la' -
rare, però di elementi che nort hanno alcuna q::'
lifjcazione professionale: manovalanza generica, c: .

dal Presidente Dercto

rende difticile intanto lo sviluppo di una cert:::-
tività qualificata e industrializzata irt provin::: :
ne rerrde soprattutto difficile il collocamentc,.

Ecco 1;erchè, sia pur in rapporto alla p,-, ---
ziorre, le cilre deì disocctrpati, in plovirtci-: ,r-
gono. Abbiamo bisogno, invece, di operai s:::-i-
lizzali ne abbiamr bisogno per noi, ed ancr:: ::-
poterli mandare altrove, per poterli conre:- :-l:

svolge un organisnlo così

imÌlortante come la Ca-

mera di Commercio. E io
non posso clte conqra-

tulamìi col Pr esidente e

con la (iiuttta per l'at-
tività che essi hantto dtl-
cumentato di aver svolto
durante il corso dell'an-

naia. La nostra econont ia

povera, depressa, ira bi-
sogno dell'apporio, della

collaborazione di tutte le

categorie economiche o1-

tre che dell'attività degli

uonr ini rappresentativi,
che sono stati prescelti
per operare lell'interesse
dell'ecor omia della pro-
virrcia. Però la Carnera di Un vecthio lavoralore premialo

Commercio, per i suoi compiti storici e istituzio-
nali, ha prol:rio la funzione parlicolare di esami-
nare i problemi da un punto di vista direi supe-

riore che coordini i contrastanti eventuali interessi
delle altre categorie, tutelando proprio indiscrimina-
tarllerlte solo gl'interessi della economia geuerale
delf irrtera 1;rovincia. E. questa opera d'ìmpulso, di
stirnolo, di coordinamento, di controllo, che voi
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merìte collocare in altre sedi ove possano trovare
soddisfazione piena per le loro esigenze materiali,
sociali, morali.

Benissimo e bravissimi, dunque, Amministra-
torì della Camera di Commercio.

Noi vi siamo vicino, vi seguiamo in questo
sforzo e vi daremo tutto il cor.rtributo che è ne-
cessario e che dovrebbe portare ad assicurare a

questa scuola prolessionale un suo stabile, una sua
sede. Oggi è purtroppo un po' vagante percl.rè

costretta a prendere in afiitto locali di altri: rren-
tre questa scuola ha bisogno di un suo locale,
arnpio, comodo, dìgniioso e decoroso. Speriamo
che Ia Regione approvi presto la lrroposta di legge
che è statà latta clalla Sig.na Falchi: e la Regione
bene fa a dare questo a1t1:orto Iacendo per Nuoro
tuna ìegge apl)osita. Credo che di qLresto atto di
distinzione, di sir.r:patia verso la ltostra città, loi
clobbiarno essere grati all,r Regione, al Consiglio
regionale, ancì1e xi nostri Consiglieri Regionali che

collaborerantro attiva-
rne nte perchè queìla pro-
posta e questo progra m-
ma possano essere al più
presto realizzati. Quindi,
la Camera di Corrmercio
ha assolto in questo mo-
do e 1:er tutte queste
attività, il suo compito;
e io credo di essere fe-
dele interprete, in questo
momento, di tutti coloro
che sono qui presenti,
nel rivo)gere al Presi-
dente della Camera, alla
Ciunta Camerale, ai di-
pendenti e al Segretario
Generale il nostro vivis-
simo plauso.

L'altra parte dell'rn'
cortro è destinata ad una Un arligiano iceye il premio

simpatica manifestaziole, non vorrei dire cerimo-
nia proprio perchè ha tutta I'aria di una manife-
stazione strettamente lamiliare e iorse in questa
cornice, assume tutto un suo particolare calore di
sentimento, perfettamente consono alla finalità che
si vuole raggiungere.

Oggi noi qui diamo dei premi i quali non
hanno alcun valore economico, però hanno un al-
tissimo significato morale, sociale e civile, sono
diplomi che stanno a testimoniare la riconoscenza
e l'apprezzamento di tutti gli organi pubblici -
perchè nella Camera di Commercio tutti oggi si
assommano - verso persone di tre distinte ca-

tegorie che meritano e che hanno particolari re-
quisiti e diritti e titoli per essere additati alla
: icorroscenza della pubblica opinione.

Alla prima categoria partecipano i lavoratori,
: prestatori d'opera i quali hanno data ininter-

rottamente la loro attività professionale alle di-
pendenze della stessa ditta per un numero rag-
guardevole di anni che varia da 25 ^ 

57.
Ora, il 10 maggio si celebra la festa del lavoro:

ma quella è una celebrazione a carattere universale
che tende ad esaltare la virtìr, il pregio, l'alto va-
lore sociale ed economico del lavoro da chiunque
prestato, per chiunque prestato.

Con quella celebrazione del maggio, si vuole
esaltare il lavoro come elemento fondamentale, co-
stitutivc ed essenziale del processo produttivo,
nella economia di un popolo; si vuole esaltare il
lavoro per il rendimento che esso dà nell'incre-
mento della ricchezza, e quindi col benessere mag-
giore degli uomini, nella elevazione sociale, civile
ed economica dei popoli ; si vuole esaltare il lavoro
per 1'apporto decisivo che dà al progresso, inteso
nel senso più alto, piìr nobìle, più vasio della pa-

rola. Quella festa, come avete visto, ha superato
certe barriere e certe disiinzio i di Parte, e assurge
a mani{estazione di carattere proprio unìversa1e.

dalle ma i del Soltosegtelalio all'Aglicolt ra

La Chiesa stessa è intervenlrta proprio per dare
il suo crisma, per esaltare nel lavoratore e nel la-

voro, l'espressione piil delicata e piir genuina della
personalità umana e direi per rivendicarne certi
diritti insuperabili, insopprimibili, irrinunciabili.

Quì, però, oggi ron si esalta solo il lavoro
indiscriminato; quì si dànno dei riconoscimenti a

determinate persone le quali hanno dato prova di
serietà, di capacità, di attaccamento al lavoro, di
fedeltà nella collaborazione. Si sa che il rapporto
di lavoro è spesso causa di contrasti inevitabilj. A
tutti è noto quello che nella storia passata e anche
r.ìella recente, avviene. Nella vita del lavoro, è un
eterno contrasto non facilmente superabile; con-
trasto fra il lavoratore che nel suo processo pro-
duttivo dà il suo lavoro, la sua opera, e f impren-
ditore che insieme con la sua opera di dirigeute
dà. anche il capitale investito nel lavoro,



Le lotte sociali si sttsseguono contintre ai fine

cli dilendere la posizione dj chi iavora, di chi presta

la sua opeLa perchè lo si considera, in genere, in
una conciizione di iltleriorità, nel cotttrasto col da-

tore di lavoro. Esìste senlpre l'eterno problema

clella dìstribuzione del reddito; si discute e si con'

trasta perchè non è sempre iacile stabilire e attri-

buire la percerrtuaie di redditi che spetta al capitale

e quella che spetta al lavoro. In base a recenti

statistiche si stabilisce e si riconosce che, oggi, del

redclito nazionale, i\ 72-73 per cento è attribuito
ai reddili di Iavoro: quindi, urta rerisione in'enso
perequativo ed equitativo, è avveruta, perl'apporto
clelle categorìe interessate, ma soprattutto in allpli-
cazione di deteruittate leggi sociali che fittora si

è riusciti a fare.

Ma, comunque, i rapporti sono sempre fatal-

nlente coltrastanti per gli opposti interessi che

convergorlo nel processo produttivo; e questi con-

trasti sono ora di carattere individuale, ora di ca-

rattere piir vasto, talvolta solto categorie intere che

si mobilitano, che ingaggiano le battaglie, e deter-

minano scioperi che portano talvolta a conflitti
gravi di carattere sociale. Oggi tutto questo in gran

parte lo si supera perchè lo Stato presiede a una

funzione altissinta equilibratrice, intervenendo at-

traverso i suoi organi specializzati per cercare di

comporre, di armonizzare i contrasti economici di

categorie, per far riprendere irt miglior armonja il
ritmo del processo produttivo.

I1 caso di questi lavoratori che noi oggi pre-

§\ia§1o, costituisce, non vogtio dite l'eccezione, ma

un segno tangibìle, un esempio concreto e positivo

di qLrei possibili rapporti alfermati da molti stu-

diosi, da rnolti politici e secondo i quali, capttale

e lavoro possono andare in perletta armonìa, col-

laborando trel produrre, con senso di reciproc:"

comprensione e con senso di giustizìa pure reci-

proca, realizzando setÌza scosse, senza contrasti, per

lo meno insuperabili, quella che è la tipica colla-

borazione di classe, che poria poi, in sostanza e

in corìcleto, alla prodttzione del reddito, itl rtn re-

ginre rti econonria libera e a capitale, come la :rostra

Ore, in questì casi, è avvenuto clle talutti la-

voratori hantto lavorato alle clipeltdenze di ttno

stesso dàtore cli lavoro per 30, 35, 40 arrlti. (luesto

che cosa sta a signiiicare? Fra clrtei dtte elementi
si è realizzato ptoprio quelio spirito di armonia e

di conrpreusione, per cui ii lavoratore, eviclente-

merte soddisiatto, 1ta collaborato ctrl srto datore
di lavoro clte a sua volta nel lavoratote ha avttto
fiducia, re ha apprezzato la Iedeltà clando al lal'o-

ratore stesso il dovuto ticonoscimento, la sua giusta

mercede per i1 lavoto Ì)restato.

Questi sono segni dì relaziotti tlmarte vera'
mente apprezzabili, rneriievoli di essere aclditlti
come esempio e lj datori ili lavoro e ai lavoratori.
Io creclo che sc qLtesti esernl;i si tltoltil.llicasset'o
per r.lrì certo elletto moltiplicaiore o cli leggi o di
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sentimenti o di comllrensiole o cli stati cl :.:- ;'

di stati sociali, io credo - dicevo - clle la - :'.
questione sociale potrel-rbe essere iacillnelrte : . :

senza bisogno di controversie, sertza bisc'!: -

sentenze di n.ragistrati, o di lodi arbitrali. o ; ::
creti che irtervengano, a rln certo ptlllto, Pe:
porre orclini o prescriziotli o di lotte di class:

QLrindi, onore al merito a questi lavc;:: -

che ora elencherento, cÌte saranno chiamati a ; '-'
vere quel tal segro, modesto na tallgibile, i:. -

premiazione clte la Camera cli Conlnletcio '
d is p osto.

Noi vediatno qui elencati alcuni che stallll- :
Nuoro e che noi co:tosciatno e apprezziamo: F:'-'
cesco Ruirt, per esempio, clte per 57 anni ha :
orato nella Caserma dei Carabinieri collaboran-

con l'Arma: segno tipico di devozione, di telta:.:

di attaccamento e di iedeltà a1 lavoro.

Nella seconda categoria stanno le irnprese :l'
miliari e artigiane che per un periodo che va:..

da 25 a 40 anni, hanno svolto un'attività inint.':-

rotta. Anche qui ricorrono nomi simpatici, noti p.

quelli di noi che stiamo a Nuoro e per quelli c;.:

stanno rìei rispettivi paesi.

Anche questi vanno premiati: e vanlìo llii'
miati soprattutto oggì irr cui le piccole azìende,

specie quelle artigianali, sono messe a durissilna

prova, non tanto per la situazione economica ge-

nerale quanto per certi orientamenti nuovi del pro-

cesso produttivo. Oggi, purtroppo, piccole aziellde

artigianali di sarti, di fabbri ferrai, di {alegnami e

di altre categorie (e non è da attrìbuìrsì a co\pa

di alcuno) sono in crisi perchè gli sviluppi della

industria le stanno soflocando.

Questa è la vera ragione: è l'evoluzione della

economia modetna che porta a queste situazioni e

a queste fasi di assestametrto in ctti qualche sacti-

ficato fatalmente c'è sempre. ln tal modo si deter-

minauo delle uecessità per cui talvolta deve inter-

venire lo Stato o altri orgalli pr.rbblici per di{endere

questì sacrilìcati che ttotr è gitlsto abbarldollar:

alla loro sorte, se non altro Per questa tradizior:
nobilissima, lungìtissinra di lavoro.

E cornltnque allche questi nodesti artigial::

questi piccoli inclustriali hanno titolo di mer;t

anclre percltè molti assommano itr se le caratter:'

stjche cli datore di lavoro e di prestatore d'opei:.

Anche 1:er lar quest,r ci vuole serietà e cap:-

cità: ci vuole spirito irnl:rerlditoriale e coragg.

nell'affrontare i rischi e le situazioui; ci vt:c -

auclacia e spirito inventivo. Occorrono taltte C :

tipiche, tante caratteristiche clte pottatto al con: -

liclamertc, come i:t questo caso è avvenuto, :
certe azie:rde le !ìuali, pur nella travagliata r:::
ecolotnica che possottct avere vissuto, solto riusci::
a so1:ravvivere niatttenendo alta la bandiera Ce. :

loro piccola aziertda c il nome sotto i1 qualelt:i: '

rrrpre lavorato ed eserciiato l'attività.



Ripeto, il nostro artigianato, oggi, (quando

-.:o artigianato, voglio alludere anche a questa

: -.:ma di azienda familiare, piccola e media) il
:rstro artigianato - dicevo - oggi, proprio in questa

:ase di assestamento, deve essere incoraggiato. Già
ii Governo ha potuto varare una legge che va in-
contro agli artigiani, come è avvenuto per i colti-
latori diretti che sono gli artìgiani dell'agricoltura.
ànche per gli artigiani, commerciali e industriali,
si è fatta una legge che 1:rima di tutto assicura ad

essi l'assistenza mutualistica medica e poi assicura

anche un trattamento di pensione che costituiva
un'aspirazione remotissima della categoria e che

solo recentemente si è potuta concedere. Ma, ora,

lo Stato e gli altri organi pubblici intervengono
largamente per cercare di sorreggere queste cate-

gorie che, ripeto, in un tempo, che se non si pr-rò

cirialnare di crisi, è per Io meno difficile, hanno

bisogno di essere assistite.

Noi ci auguriamo che, come ha accennato an-

che il Presidente della Camera di Commercio, nel-

l'impostazione delle possibili soluzioni del tanto
sospirato piano di Rinascita della Sardegna, anche

l'artigianato veda riconosciuto il suo posto nella
vita e nella funzione propulsiva nell'itrcremento
produttivo, nell'incremento del reddito, nel mi-
gliorare in qualunque modo le condizioni econo-
miche della nostra Sardegna.

lnfine, come terzo gruppo, c'è quello delle
aziende, piccole e medie, industriali, commerciali
e agricole che abbiano apportato nelle loro aziende
o nei servizi al pubblico, notevole miglioramento
tecnico di carattere sociale.

Purtroppo qui non siamo in zotre industriali
tipiche della nostra Italia, zone che per fortuna si

vanno largamente diffondendo e, dove i grossi

complessi industriali non solo hanno creato nume-

rose occasioni di lavoro, capaci quindi di assorbire
tanto mano d'opera disoccupata e in gran parte
qualificata, ma hanno anche dimostrato di posse-

dere larghezza di vedute, un certo spirito socìale
per cui gli stessi dirigenti, gl'im prenditori, i iorni-
tori di capitale, tenendo nel dovuto conto e po-

:endo alla base l'elevazione umana dei propri di-
rendenti, sono andati oltre gli obblìghi di legge,
:j loro iniziativa, creando tante opere di carattere
.rciale: asili nido per i figli delle operaie che de-

.:no andare a lavorare con le proprie creature;
::nse e luoghi di ritrovo; organizzando gite e in-
:,':r'enendo con larghezza di sussidi nei casi piir
: :graziati della vita familiare dei propri dipendenti.

Tutte lorme di attività e d'intervento che non pos-

sono non essere sottolilleate, apprezzate e appro-
vate, perchè quella, secondo me, è la via per la
quale si possono smussare certe asperità e armo-
nizzare meglio gli spiriti dei dipendenti.

Considero quegli indr"rstriali veramente intelli-
genti perchè hanno finalmente smesso di consi
derare il dipendente, specie il prestatore d'opera,
come Llna bestia da soma, come un qualsiasi stru-
mento meccanico che debba essere considerato
solo per quel tanto di rendimento che dà in quelle

determinate ore di lavoro.

Guai all'in dustriale, guai all'imprenditore di
qualsiasi settore - agricolo, industriale o columer-
ciale, - che non tenga conto del valore morale
della persona umana che è racchiusa nel lavoratore.

Questo, si capisce, non vuol dire che l'imprendi-
tore non debba tener conto, ai fini del suo bilancio,
della valutazione del costo dei suoi prodotti e del

rendimento dei suoi dipendenti; sarebbe assurdo

che dovesse premiare il pigro, l'inetto o addirittura
colui che dà il suo apporto, il suo lavoro con un
senso di disprezzo, di malavoglia o magari con un
malcelato odio di classe; però, fra questi due

estremi, c'è una via umana, logica, possibile, di

carità cristiana che porta a considerare il proprio
dipendente, in ultima analisi, come un fratello che

ha jl diritto di essere considerato per qr.rello che

è, e, plima di tutto, come Ilersona umana. Ora,

dicevo, altrove, dove i grossi complessi industriali
furrzionano, ove si dispone con grandissima lar-

gllezzà di rnolti capitali, questa impostazione a ca-

rattere sociale viene seguita per fortuna da molti
complessi industriali del nostro paese, a somiglianza,

devo dire, di molti esernpi checi vengono daaltri
paesi civili e altamente industrializzati.

Certe cose che ho visto in Olanda, per esempio,

mi hanno lortemente impressionato. Città intere

costruite da alcune imprese per alloggiare i propri

dipendenti, create proprio con piena auto-suflicienza,

a completa spesa del datore di lavoro, il quale

avrà fatto i suoi calcoli, i:r quanto, nei costi di

produzione, avrà. calcolato anche quelle spese, come

lpingrazio corle* inÒ|1o riÒollomi spiacenle

dt non polerlo accogliere al cauta impegni

anunli in §aemri panlo Con auguri più
lusingliero auccenla mant/eslazione inÒio

cordiali ululi - Deriu .Zueotore lPinaacifa
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può aver latto per le spese di pubblicità: ma' co-

rnunque, è già un gran passo in avanti che nelia

inquadratura economica del bjlancio di un'azietrda'

si tenga conto anche clelle spese di rtatura sociale'

Noi non abbiamo quei grancii conlplessi indrt-

striali: abbiauro, 1;erii, delle aziettde tnedie e pic-

cole che hallllo fàtto, in niolii casi lodevolissimi'

clel loro meglio per lnigliorare ttott solo i rappotti

uuaui col pubblico, tna per migiiot are attclle i

rapporti, le relaziotti r.tnlanc, co1 persotrale dipen-

dente. Fra qttesie implesc ce lre s()llo tli qrrelle

che appartelgono veraIrtcnte alla storia della ltostra

ecortontit percltè ìtaltllo utta origìtle rellloia' tlnlt

\,ita ltrnga e cotnl-'1essa, e, clir'"i , stltto irlseritc nella

vita cli var ie gerlerazlolii cle1la losira citti e

pt'ovittcia.

Per precedenli improrogobrti impegni

non nr è ala data /a pot'sibili/ò di par-
l)cioare alla solenne premiazlone dei be'
ne)eri,li del ladoro e del progresto econo'

mico, r)lncilori dnl 1V 
"onco"o 

prodinclale'

Ne/ rlngraziate, nti è gradila I'occa'

§ione per /òrmulore Òoli augura/i e porgere

dislinli saluli.

Catleddu Zsutsorn /Qegionale Zgrlcofturo
e fore.rle.

A cluesti itnprenditori che sorlo qui llresenti

e che saranno premiati. io tloll llosso clle eslrri-

rnere il ntio più vivo com piacitnettto, associandorni

alle espressioni cli plauso che j1 Presidente della

Carnera di Ccimmercio ha rivoito; proPrio perchè

si sotro acleguati a ct-iteri ttroderni'

Non voglio {aLe Lttta Predica agli irldustriali

ed ai commercianti qrri presenti, e tallto lneno

voglio svoÌgere utta leziolte di ecotlomia; ma voglio

ciire, così, t.alliclatnetlte e a1la buotta, clte Ittltl si llLtò

oggi concepire 1o svilttppo ecotrotlico cìi url'azierlda

senza adegrtarsi alie esigerrze dei tempi llttovi' itl

t r rtii i sensi.

Alla base della nostta economia in {ase cli svi-

luppo, oggi si 1;one prima di tutto ii problelna

ilei costi: bisogrta ricltlrre i costi di produziolle

per poter ritlurre il costo del pr'rdotto linito tla

oifrire e da ceclere a1 colr sLll.rì ato re Se rtoi tton ci

convittciamo di questo, saremo bÌoccati dagli svi-

luppi cìella nuova ecottomia specie nel quadro del

mercato colllulle.

Purtroppo, in questa gara che si intensi{ica e

clìe si estende, la condizjone nligliore sarà per i
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é[xr4to dpi uituifuù dzL W Auw,otao Tua,inr;alp

Wb Aa kdplrà aA hauo,to ed iA paopzd.d.o ecahbhoioo

Catcgoria nrestatori d'opera (operai ed inpiegati)
che abbiano prestato lodevole ed ininterrotto
servizio alle dipendenze della stessa impresa
industriale, eommerciale, agricola e artigiana
avente sede nella provincia di Nuoro, eon un
minimo di anni 25

a)

1

2
3

4
5
6
7
8

I
10

11

12

RUIU Francesco
SOGOS Mario
CAMPUS Antonio
LEDDA Antonio
MARONGIU Umberto
SERRA Antonio Maria
ORRU'Giovanni
MARCHE Salvatcre
LASTINU Pasquale
SALIS Pietrino
BOCCHINO Ciov. .\laria
DERIU Ant. Maria

Bolotana
Maeomer
Macomer
Orani
Macomer

Bosa
Orune
Maconrcr
Maconer
Macomer

anni 57
,36
,36
,32
' Jl
,30
,30
,. 26

"26,25
,, 25
,32

di anzianità

(pensionato nel l95l)

b) Categoria imprese individuali e familiari che--
abbiano piri di 40 anni di ininterrotta attività
se industriali o commerciali, ovvero più di 25
anni se a tarattere artigiano

I - MATTANA Pietro
2 - MELONI Steiano
3 - CALZONE Gior.. Antonio
4 CARZEDDA Pasquale
5 - CAPELLO Antonio
6 - PEZZI Giulia
7 - LITTARRU Comrn. pietro
8 FADDA Uiova rtli Arrtonio
0 - PINTUS Ciovarrrri Altonio

Nuoro artigiarrato
Fonni commercio

86
69
53
50
45
43
41

3g

36
33
3l
27

26

di anzianità

10 - SORO Michete
11 - PITZOLU Antioco
12 - PUDDU Luigi
13 - PINNA Giovannino

artigianato
artigianato

Nuoro comntercio
Nuoro commercio
Desulo commercio
Orani artjgianato
Nuoro artigianato
Ollolai artigianato
Macomer artigianato
EsterziIi artigianato
Sindia artigian ato

Bitti
Bitti

e) Categoria piccole imprese industriali, comnrcr-
ciali, agricole zootecniche e artigiane che abbiano
apportato nelle loro aziende e nei servizi al
puhblico, notevoli miglioramenti tecnici di ca_
rattere sociale

1 - Francesco CUISO GALLTSAI Nuoro
2 S. ALBANO & C. Macomer
3 - Pasquale & Luigi MERLINI Nuoro
4 - MERLINI Angelo Orani
5 - CONTEDDU Cav. Giov. Maria Siniscola
6 F.LLI SCARPA Bototana
7 - BAGI-IINO Giuseppe Nuoro

Industria

Artigianato
Industria
Agricoltura
Industria
Industria
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Sintesi dell'andamento
Mese di

economico della
Maggio 1959

Provincia

nel settore dei laÌori pubblici per ragioni pura enie ::.. :-i
La crisi dell'attività indt1striale si riflette ov!ia.::-:- : -

nodo sempre piil sensibile sul ùercato del lavoro c,:,: :=: -:
in , fle-ri lrllimi le.i In corì,inlto peggior"rnen o. or:
rnigiioramento come era i'rve-e l"cito sperare cort 'ri- -,
buona stagione. Infatli, i1 ùttùero complessjYo dei tl:: :: '
iscritti alle liste di collocamenlo è salito daile 9.8-
di febbraioalle 10000 unità dì fine aprile u. s.

Nel seitore indusiria il numero dei disoccupati è .:. :: -

2.516 in febbraìo a 2.5q4 in aPrile.
I{algrado ciò, la situazione in campo sindacale f.:-: -

soddisfacente
\lrlla d: fartirn'are .ìa .e;rl rlare Per qualllo r - - -

nuove iniziatiVe industriali cli pÀrticolare rilievo.
Circa ìprincipali seltori Irodultivi si segnala:

Setlore estrotliro
Le principali produzionì segrralaie dalle aziende n,::r. : -

della provincia sonoi ialco grezzo lonn l.870, cotit.:-- -

di rafle, piombo e zinco tonn.320.
Pressochè stazionaria è rimasta la produzione di ::

grezzo, mentre qttella dei concenirati ha subìto llna conl::: : _-

rispetto al mese Precedenie.
Anche la prodLtzìone di talco macinato è clinlinul:: -

torìn. 1000 di aprile a 1onn. q60.

Durante il mese di nlÀggio risLrltano spediti nella Per .::
ton[ t50 di talco fiacinato, conlro tonn. 800 del nle.. :
aprile.

Nessùn quanlitati!'o cli concentrati di calcopirite, c..--'
e galena risulta anche in nlaggio, come in aprile, espc:_:
dalla provincia.

Seltore cosea t'io
Dllrante il mese di mrggio l'attività in questo setlc:. .

è maììienùia srlllo stesso livello del mese precederlte, maJg_::
il continuo cliffonclersj ìn pro!incia dell'afta epizootica.

I a chìusnra clei caseilici industriali avverrà anche :-:'
st'anno entro la prima quìndicina di giugno, cioè enl:

consneto termine, nor ostante la possibilità di una protraz: --
della produziolre date le ottime condìzioni dei pascoli.

Perianto, dopo la chiusura dei suddetti caseificì, :--
continlata solianto Ìa produzione di 'fiore sardo' da ':-:
deeli armenlrri, conraltllllo fer le consuele 'corle fam'- : -" Dnrante il nteie in esame :ono iniziale le contrall"'' _

pe, jl formaggio pecorino tipo .romano» di nuova procluz' -:
I r)relli dei rrrodolli .:r.eari .ono r;lnatli claziona_' :.

cetto qrìello del pecorino lilo "ronìano .ìi vecchia prodrrz -:
che ha subìto utl aumento a causa della scarsa disponi: --

di proclolio: da L. 65-68 nrila a L. 68-72 mila a quìntal.

Le prime qtloiazioni del pecorino (rotÌal1o' di i::: rr

nrocluzÌoIle ri't.lraro di l:re in_o(r mila, corìlro lire i0_'- ' '

llel corrisporrdente nrese dcl ì958.

Inva;ìati i prezzi del "iiore sardo' sia tlella proiir:: :-:
1957-1S58 (L. 75'80 ùri1a, clìe della corrente caÙpagna (L' ::-:
mila).

Circa l'atti!ità commerciale con l'estero, si segr: i
rila.cio da narie dPlla 'ocale Camera di Conlm'r.io diQ
i.C.E per Ii.porrazione di q li 177 di formaggio p- -

,romrìo (di crri q.li llldi ,fer^') e q.li 64di ricorl'r '.: '

r erso I'area del tìollaro.

Lavoti pubblici
A cLlra del Genio Civjle è stato ìniziato nel tse ':: -::

gio ùn solo lavoro per 1ln ilnporto comPlessivo (1iL 11 :

Iq6 nila. Si tratia della costruzione di un nrlovo ia::- ::
(case popolari) nel ComÌrne di Cavoi cornprenclenie 6 " :-=

^_ello 
siesso rnese sono stati nltilrati 'l lxYorì _: -

irrroorrn di L.2r,5 r"ilioni 210 mila. Fra i p'ir irtrl":
sit,,,,1,,,o, l) A'l rl"/rone parziale .1el piano re-oì" '-
nnovo centro abiiÀto cli Osiùi per un importo di L' 9S :::

ciraa. Sono statì cosirlliti 2 ordini di terrazzeùle:ì: : -

relativi muri .ìi sostegno e sisteuÌazione del conpl::" : _-

tratio corrispondellte. È stato inoltre costrtlita lÀ i:::::
accesso della frovinciale a1 nuo\'o celìiro conrpreso ìl c' : ::

Agricollura
Condiziani cli lotiche

L'andamento stagionale di rnaggio è stato caratterizzato da

tre tlenti .d abbon.lanti precit'itazroni; vloìent' terllfrolali con

!randine .i .orro abbattrrtiin alcurre zone rl, i terr.tori dr fonni
Caroi. Or;ni. Sat'ule, Sett', e liana, ver.o la rtteti del Itte".

Foflllìì"1:rrììente. i Jalrni .alt.ali dai iorl lnali /llr coltllr,
in detti conluùi risultano di lieve entità. Tali danni - secondo

g1i accertafienti dell'lspeitorato dell'Agricoltura - si aggirano
sui 5 rnilioni di lire.

La lemner:rlllra, (la nritna relalivemenle ba'sn. lla regi'lr. lo
Lrn aumentò nesli ttliilìti Riorni.

Andamenti detle colture e .telle Pruduziotti
Il f rmento e i cereali minori non han o, in gellerale,

risenlrro delle ecce..i\ e lrecif\iÌazioni e pre'errtano 'rrla'i
oIurLlIe uno -\rlLrnnu \edelarivo .odJi'laceura. SnllalrlÙ in
ulìal.l . lo.alilà di pìalìllra la Iìro.llrziolle llnil"-ia de' f-rlnl' llio
É nrerista irrleriore a ql'ellJ lìornlale a causa del drnno ar_

reèato dal ristaxrro delle acqlle
I à nrodtlzit,lre 'li lrtllllenlo della pror inu.a _ 

' r.orrdo le
pr"vr.ioni .lel lo, a e lclrerlnralo dell'Agr icoltur'r - 'arebb
q est'anno di q.ij 310 mila circa, di cui 281 mjla duro e 29

mìla tenero.
Tale produzione risrriierebbe inieriore di oltre 67 ntila quin-

rali. Ddri al l8o^ circà, ri.nello alla prodttzione del 1458. La
sensi'bile corrrrazione è da iriprlt:tr.i llnicanlenle alla ridllzione

della s periicie investita a frumento scesa dai '12.q46 ettari

.iell'anno precedentr a tltari .5 21 l, a ca!sa sofrallllllo delle
piogge ecies.ive che ltatrno o.lacolalo i lavori di 'Pnrir'a'

Le colture foraggere presentano tlna ottima vegetazione

È da rilevare che la prodrrzione ottelluta dallo sfalcio di ùag"

gio, l'ra subito danni sensibili a causa delle continlre precipi'
tazioni.

I pascoli continttano a nlantenersi quasi dappertutto

rigogliosi, ancora favoriti dall'andanerlio siagjonale.

Le colfure ortive hanno invece subito un certo riiardo
!eqeralivo, a ,'atr.a delle f,iogge ner'i\renii e dell.r ternperattrrr
il1leriore alla normale della slagione.

Normale la situazione per quanto rigltarda i frlrttiferi,
con brrone prospettive di produzione irer iÌ mandorlo.

La vite, pur presentando llna vegetazione nornrale, ha

subito attacchi di peronospora a causa della persistente rrmi-

dilà arnìo5ferica. Danni ingenli alla Prodllzione e alle Iianla_
gioni J'otrebbero regi"lrar:i ìn lrrlla Ia nroviniia. o\.e I eccet_

siva umidiià dovesse ancora a ìlrngo lavorire la dìffusione
della crittogama.

L'olio trovasi in bllono stato vegeiaiivo ed ha ttna abbon_

darlte fioritura.

Allevomento dcl bestiome e s e cotldizionisatilotie
Nel mese in esarne si è avuto un ulteriore aunÌento dei

focolai di afla et,izootica ,art"arn dal fallo che ntlovì comuni
iinora inclenni "òno.lati colliri dalla iniezione, in <equilo el

rientro in provincia di bestial1le malato che trovavasi in transn_

manza nelle province di Ciìgliari e di Sassari.

Industria
La situazione industriale della provincja resta ancora

caratterizzaia dalla crisi cìre ornÌai da molti olesi travaglia il
settore lanierc tessile e soprattutto quello minerario' crisi che

ha Dortato receniemente alla completa sospensione del lavoro
nelli niiniera di Selti

L'andamenio stagìonale poco favorevole di nraggio, ha

iùoltre ancora ostacoleto la rillresa de11'alii!'itiì nel settore
a"ii'iait;r;u e clei lavori prLbbiici. Sìtuazione senrpre critica
neì cumt'.r-lo cor.r.rrio, 1ìclle -6 qc'n'i2 di 'ecord rriailnf\or_
,",,r, ,,il oua<jro dell .'rar-tri.1 t rolinciale.

rolo rlrello i ca.eili, i e 'P .Jre di | 'l.o 'i ; an'ord
ri)corlrìln ìrttr l,'ertr .,rlri,., l''o,llrrli!a c're ln Ì'arte riel'e t
comnPn-.tre l,ì er'i'i nei ',1-.(,ellr"'i 'ellori'-- 'lx -n-,anza, ,1rr"rdi 'a 'i'r'.',iore di l^r'do il innìlìo
jnchLstriale permare Pesanie nè si intraYerle per Iinlmediaio

fùtrrro alcura pos§ibìliti! di concreto miglioraÙiento, se non
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:.:'.,,.r.r. 2t lrie!r'rrLoile lliarìo ìrgoliitore (l Iolloj iì.1
. rr I .l-,i ,: tl "'u li ,'r'-O, ,,tlior . I 'r',

:., ....,.. . L. ,. tti..e,ii,..t.tt,.
.,rt irclaiiri rnrrrr (ìi \()sìrSìlLi rd i stato realizrri()

:'ì.t Ji scxrico Irrr lil riilerrrrrìr,lle rìel , Rio Arqi{ìllìs.
'lciio ìin Ii.coio lr.rÌrlictll.,.
.i.ori x C,,ra ìrr ci,rso rlr iircllliore elle fìlli (lal Ita:r

-lr, risilltx\nrro l'l lì<! rìr arnnrorltere di I IrilrÌ',1 S5l
r rli 1ì: e .

.'cr i lrrorl esegtrilj iìrrr:ìrÌte ij resc rli nÌeggi(r s. o i1.rte
r:-xrc L) {)!lLl !ilirrrxie ol)atrio, ,:r,n rrlr rlirnìflu:r r:e ili

:' t',)irìrte rislerÌo a!i iilr'ìlr r rli 2.2SS Ìisleito u ir:lìrro,
:ii rlle \ iaerde sta,liljIliìlr e\ r er re

iommercio
Cant nÌt'rt ia ul ùtittt!lo
I- in,:lrrrerlo dtlir !rnilitc al deLtaglio Ia nrarrtrrrrio. rrti

ì|leiso liì slcssl intonxziofe ,.telrtat:ì del rirrsc PItterltrte,
.:i.1 

^ncl)e 
1e yicen-le sisgionrli avrerse ahe lranno ullcora

-riÌrlo gli rfiari in reluni sertori, quali q11ÉLli .lell iLrbirliiìrle
!ìelle celrxture, rlei prrbblici e:trcìzi e clei rrate,re,i !lx co

- 'rrziont in genrre (later izi, legrrauri, lrrro, rrxlrlilj e irìrpienli
-reniri. cc c.).

È prevìsta però une cerix ril)resa ,:lell lrttiviii conrmr|cìalr
. '.. o., ìi tìte-. col.t.,ttr, -t .r.. , ..r,-i l-t ,è tr

sÌlgionali.
Sernpre pnrdenziale si rrlr)tierìe il conrportaùlenio (iel ffLr-

:lico negli accluisti, rÌonostantt lt moltePljci ixcilitrzioni (ìi
'..ìgatìlento accordate in tutti ì settori cornnlerciali.

Ilr continlro alrnrrnto risltltano Ie iicenze dì col]lrleraio
.aprattlrtto nel conlparto alirìrentari coloniali e in qilrlla)
.itll abbigliaurento e rlercerie. I a siiuaziore delle licerze per
r con nercio lisso e arnbLrlante al 3l dicct hre lq58 it)
:rroriÌìcìa di Nrtoro, er^ la seguentei

Conrrnercio lisso all'ingrosso n. l0(,)

Cornnrercio lisso al ùrìnuto . 1023
Collrnrercio fisso ai]'ingrosso e al rninulo (misto) , 6S

Conlolercio anlbulante " q3l

i prrzzi llredi Lleì ,rùiì1i de nracello Italrno suhito delle
ilasiiorrr, (letrr rninrìtr rìrlle nlaggiori ofl'erte rleì pro.lnltori,
ris|.lro aìlà corìtrazì.rnit delle rrletire rìchiesle neLl attuale
l)erìodo slagiorìàle. Ìrer qtraltlo concerne ilÌfrne i pro(1otti
.asearj, r'isùl1rno solÌelllo altnlerlti Iei prezzì del lornlagglo
necr)riro tillo r(irnaìlo alj vecaiti I l)rodltziole, essetìdo orÌnai
le reìr1rYr saorte pressochù esautiti,- Nel lotso Llrl l]lese sollo
inìzirtr l,r conlr.rtleriori lrer ìl iorrtr:rggio tipo rolnaro di
flrofa Ilrodlì/i.irf.

Stazior;Lri r prerzi rnedi degLi lliri l)rodotli agricoli e
zoolecnlat.

I prerri rrle.lr rlla prodtlziore dei I)rodotti Iorestelì si .sonn

lnxntelrlrii stazioreri prr i coinbrrstibili yegel;lli, prrìlelli dl
ì]1iriariì e lraverse ller irrrorìe.

ìlanno in!eee slrbilo r]t]Lt ridrzìorìi i Irezzi del slrgheìo
rstratlo grerro per le priùe tre qlrelitaL rlh r ìniusa, (letrnÌÌinate
dalla persistrnte clisi che attrayersa jl rrercato tìrl srrgLrero.

i prezzi rlei yarì prodotti e rnezzi tecnicj ller I'agricollnra
.i . rru rrt..rr"rr .' ì''r.-oc r. .tru iotta-'.

Rislrltano soÌtarìro rrlleriori rarìazioIri in aumellto nei

l)rezzi rne(li del proLlLritore cìei cruscenìi rli fr-rrnrento e delle
r' lr.rio.r' rt, r 1,r, ,zi .l-l r'lo di e ro p /nl'l',. ,o' .I .

Da segnalale inoltre la riclLlzionc del prezzo dtlla betrzìtta,
clisposta del Comitnto InternÌinisterialt rlei Prezzi coi decor-
renziì (ì;ìl li ìì;rggio 195q.

Credito e risparmio
Nessune ro\,ità cli rilievo è stata segnaiata per il lrese di

nl r-.-'. -r'1. rr.d Inento del credrlo irr I'roIir'.'ia.
Senpre ettivo i1 ricorso al cre.lito, mentre lalllrlsso (lel

risparLnio bancari() ha conserYato ancora l1tìa intor)azjone
pillttosto iiacca.

A nl icitaziani c sco ti
l)rrrente ìì nrese di maggio I'lstituto di ernissione ha eliettua-

to operazioni dì anticipazioni e rli sconto per L. 1.269.299.0C0,
così suddivise:

anticifàzion i concesse L. 17.44S.000

elfctti riscontati ' 1.221.850.000

Con un aumeìÌto di 625 miliooi 206 mila lire rispelio al

ùrese precedente, (leterminato intrranrente (ìal rDàggior volunre
rlrlle optrazioni di sconto.

Iteposili posloli
Il nroviurrnto (lei cal)itxli presso le Casse I)ostali di rispat-

tnio ha regisir;ìto nel nese di nlarzo lq5q (ultinlo alato comLl-

nìcato (ìrlle Iroste) nn nlteriorr intre NDlo cìi oìtre 7 rnilionì
dì lìre, colrtro i6 milioni dì iùcrenlenlo di lebb|aio ed ì2E
rnilioni (ìi gen aio.

Depositi llinrborsì I ncrerttnto (+)

Liceùze per- csercìzi pubblici - sSl
Risl)eito aL corrispondenie l)eriodo (lel 1957, si ù avrrto

.:r aunlrnto di I3 unitaL per liaerìre di coùlrnercio all iugrosso,

.ìi 312 per qlrelle el nìinuto, di ,l per jl corlrler.io alrl)l1l3fte

. iniinr di n. l3 nlrilì |er glì eser.izi |l1hhli.j
LanLllrlelrto dei prezzi al rninuto pralìcati nel Cornnne

C.ìlrol ogo hi registrrto ìn nrrggio \)i annttùlo ler le inltte
:1 gerere (rncle, Fere r arrnce) e t)nit lintiù ziont peÌ rlcrlri
-:,r.1o1ii ortivi (l)iseLlì, iare, cercioir. irsaiatr, sl)inaci, cir.Ìi
arÌrfnccìo) dovuta a rnaggiore !ìisIorìibìlitiL slrl nlercato.

Nessrrra r'arìeziore cli rilier o tla segrelare iri Irrzzi
...31i articoli di \estiario, biancheria e celzatrlre. rleglì iìrtir,:,li
'iienici r senit;ìri saolastici e Ier rlso (lomrstico conllìu:ilhLli,
::lergia rletrrìaa, roncllè slri Irerzi di alcrlìi serlj/l (5irettir.oli
: r lezìouì, tlrille Iir-it).

Canunertio al I' ing rosso
Arrche nel Ììrercato all lngrosso è srato segralato rììl crr'1o

_:ta3no negli alfari, sellrpre a carlsa del ciìtlivo tempo clìe
', ostacolato le veitljte di alcuni prodotti atricoli e zootecìrici.

Per (llliìnto rigLrardiì in pxrticolare I andeulenio cleì prezzi.
-: :ilerx che nel rnese di nraggio, rispetto ir rìlrrllo preceLlentr

.nno slrbito alcùne variazjorìi le (lnoiarioni rnedie dei cereiìli,
_:,,!lotti ortili, agnrììi, sLlini da rùacello e prodotiì casearì.

Nei cereali si sorìo yerilicati alrrnenti dei prezzi Llel grano
:i. e terero detelminatì clalle scarse dispoùibilitiì di pro.iotto,
: relative scorte slrl librro ùercato sono ornlai de considerarsi

'r.i:ochè esalrrite e le siesse risrìltano ellnalnrente lirùitetr': giacenze ancore esisienti presso gli ànrnassi staiali.
I prezzi dei pro.lotti ortjri hanne inlece slrLrito clelle

::izioni lpat:.te, piselli e lave lresche, carcìoii), deìer rirate
:;iftore siagionale.

UlterÌorì aunÌrnti Iìanno sLrbìto i l)rezzi degli agrulni
, .rce e linroni,) dovuti alìe climinrrite disponibiliti, Ìispelto

.'rlìfìre allire rlcl.le'1. di r;'ìi perre'i.

!i sono inoltre verificate lievi variazioni in attnteÌìlo nei
::zr medi dei virìi rossi coùÌrrni, PrilìcìpalnÌente do!tltc ad

.-.(r.,ìrìrIro Crl . r- rlire qrroll/iori.

t'ebl,raio , Sl.l2l 78.001 ar.l17

i\lrlzo ' 93..175 S6.311 - 7.134

II cre(lito (ìei (lel)osiirnli a line .li t.le periodo è così

snÌito a .1 mìLirr rìi 9l lrìilioì]i, scgrlarìdo llei I)riIti tre lltesi
Ll€ì corrrrte arrìo r!l rlu eìrto di ciìca 5l tilioui tli lire
contro ql Irìlioni e Piir di Iire deì cortìspon(lerrte ferio(ìo
Stn nirio - rrarro 1q53.

Dissesti e protcsti cam biari

Anche in nraggio, co[ìe ei lrece.lerti nresi del l()59, non
è stato (ìiclÌiarato alclrn fallimerto e carico di (lilte della
llorincil.

Prol?sl i co Dtbio ri
Nel nrese cli aprile u. s. (per nleggio si ltanrìo encora

cìeli pllrzìrll), I'anLla ento rlei protesii caìnbiari lra presentato

un lieye migliorrmento rispelto e marro sia fer qrranio rigrrarda
il nlrnlero degli eiielii che il relati!o anlnlortale contplessivo:

( ìPìr ne io l()5t) 110.204 s2.0i7 2s.1.17

Ilarzo l959 Aprìle 1059

Flherò ! lrrlh stolhh
lnlls noIì fitslhls

,sssqli i!Iì!iri
-TOTAI-E

ù. Anlnlontare (L.)
r.6.1-t ,10.148.918

1.r62 41.,117.852

7 6\0.625

n. Anrnontarr (L.)
r.713 16.8q8.265
1.00r 31.211.922

4 20q.000

st.2t7.125 2.71S 81.322.1872.S13
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Coslo lella v i|.t

l indice del coslo della viia (Base 1938 :1 calcolato per

il Comune Capoluogo cli Nt,oro è risulato per ìl rlese di marzo

lq59 {ùltinro dato pubblicato dall'ISTAT) lari a 67,4'l contro

67,5S de1 mese precedente e 67,24 (le| ùese di marzo 1956 rnarzo lg58'

itted
M

Per quanto rigùarda jn pàrli.olart i protesti dei pagherò

caflbiari e delle tralle acceltale che configurano l aspetto piii
jnieressante del ienomeno. cioè, qùello dell insol!'enza can1biarja

\'era e propria, ai osserva che ad lln ieggero atlrnento del

numero i-lo,) ha ialiorisconiro una diminuzioùe nell'amnlon_

tare (l5'' ).

Senpre dì scarso rilievo il fiovimenlo dei protesti di

assegni L,ancari emessi a !uoto, peraltro diminrliti nel mese

in r.?ss egn a

Reg stro
Mese di

a) lscRlzloNl
1q134 Gango Aior- Anlonio ' Nuoto - riv. ariicolj sporti'

Vi, eletlrìci e per 1a pesca 4-5-1959

l9-135 Lai Angelo - Osinl - amb (li alinentari 5-5'1959

19-136 Soc. tti.fatlo BoLeslrucci Ang?lo, Onlero 6 Froncesco

- Mocofier _ auiotrasPorii per conto terzi 5_5-lg5q

19137 - D?rosas Aiot'. Antonio ' Orosei - rjv. nrobì1i 5-5-1959

1q438 Canu A4arla frottcesco ' Nuot'o - atrtotraspolti per

conto terzi 5-5'1q59

$13q - Mostino 7eo . Flat'io - Cl€ll./l " iìllpresa costruzioni

edili e stradali 5-5-l95q
lg4!O - Pittalis Condido ' Billi - riv. apparecchi ra(lio, tele-

visori, el€ttrodomestici 5-5-1959

19441 Ascedtt Gatino - Aairo ' ri" lnanttfalti di cenl€nto,

ferro laterizi 6-5-l959
19442 - Soc. di fotto Ohiani M(trio & Corla Aiatonni e

RofJlete " O?/7'o ' frangitùra delle olire 6-5'1959

fi443 - I'ala Salvotoro gelo ' Mocoùet - amb. di pelli
grezze e lana 6-5'1959

19144 - Lobina Solvatorico - Scano Monl. riv.
e colonialì 6-5-1959

19145 - Ohinu Sebostiano - Scano l|ontif ' ti"r.

6-5-195q

$446 - Piga Maria Raso/ia 'Smno Montil.-ti't. gas liqlridi
e relative apparecchiature 6'5-1959

1Q147 - Locche Poolino - Tonara ' riv. calzalure 6-5-1959

19448 - Piros Danl? ' Tonara - rjv. legnaùrì 6-5-1q59

lg.l.tg - S?ldaa Salvalote - Tonato ' ri';. Ùai elettrico, ac_

cessori per radio e televisori 6-5-1q59

19150 ... Srlis Veneranda ' Tonoro 'ri\'. lrntte e Yerclrtra,
torroni 6-5-1959

19Ll - Selenu Marco ' Torloli alnb. prodotti ittici e frntli
cli mare 6-5-l959

19152 - To*iri Erminia ' Tortolì - tiv mercerie, a . da

toeletta 6-5-1959

19153 - Solta Giuseppe ' Nro,"o - alrtotrasPorti

terzi I 1-5-l959

$151 - Mot ?ti MithclP'Sor?-ono ' riv. generi

e altro I l'5-1959
19155 - Soc. .li latto DeLrio Demelrio & Daga Salratorico

- Sind.ia - autoiraspol-ti per collto ierzi 11-5-1q59

19456 - Sor. di falto'.Disi t' Fronteddu - Gallelli ' 
^t\lotra'

sporii per conto lerzi l2-5-1959

19457 Oggia u Aklo io ' Magomarlos - autotrasporti per

conlo terzi l2'5'1959

19458 - Boi Benigno ' Aergei ' aÌrtotrasporti per conto terzi

1+5-l q19
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Capiloli di spesa
Ì958 1959

Marzo Febbraio ,llarzo
Alimentaz jone 7,!,55 71,3'l '14 12

AbbiglìamenÌo 63.?1 63,24 63,21
Elettricità e conìbuslibili 64,00 64,00 64,00
Abitazione 36,65 38,70 38,70
Spese varie 68,10 70/! ?0t4

Bilancio completo 6'7,21 67,58 67,44

L'jndice generale (bilancio complelo) presenta, pertanto,
una liele diminuzione (0,2%) rispetio al mese precedente e

un aùùento, anch'esso però ìie\,e (0,3".'") rispeito al mese di
nrarzo ì958.

l-'indice nazionale del costo della vita, con base 1938:1.
nel mese di marzo lq59 è risultato parì a 66,09 contro 66,27
nel uese prececlente e 65,92 nel r:ese di marzo 1958: esso
pr..entr, p-rt"r.to, rrna diminllrione dello 0.1" " rispello al
irr"." I'r. ced, n e e 'rrr ,rllrtti rlo dello o ?0 ri.lello rl lìlc'e di

elle
a.rzo 1959

191a9 - I etL Orlando
erlili 1,{-5'1959

Vtllogran,le . lnrpre.,r rosir rrzioni

drogherie

legnanre

19160 - V?d?le S(rIva.tore - Nuoro ' riv- alinlet]1ari, coloniali,
dolcinùri, clroghe I5-5 lq59

1916\ - Mortut2tl Anlonio - Oroni - costrrrriorri e,.lili l5-5'1959

19462 Seu Flot,io - Escolto - antotrasporti Per conto terzi
I a-5,r959

1c)+63 - Ca/?ddu Calerìna - llololana - riv. pane 15-5-1959

19164 - Peddio Aiustppt: - Drsrlo - amb. frutta, Yerdura, tor-
roni I5-i-lqiq

I9165 Petlalio Sehostiano - Desulo - atnb. frrrlla, \'erd!rra,

rorroni l5'5'lq5q
i9J66 Pisu Angelo " Desulo - riv. calzatrtre e pellanli - labo'

raiorio clì calzoleria l5-5-l95g
19167 - Deiaùa Altilio - Aairo - rracelleria I5'5'1959-

lq468 - Nas./.s Aiuseppe - Aenoni rlv. alìmentari, commesti-

bili, frntta, \,erdura, pane, mercerìe )5'5-195q

19469 - Morc Arazia - Mamoiada - inLì. boschi!a: Prodnziolle
Iegname carbone e sughero l5-5-lq5q

19010 - Deio a Aiovonni - Sinistola 'amb frùtta e verdura

l5-5-1959

19471 - Orunesn Ai seppina Etena in Marceddu - Siniscola'
riv. art- elettrici, da regalo e casalinghi, apparecchi

radio, televisori, ecc.

15-5-195q

19172 Llrgcghe Giusqpe ' ,lloco er - anrb. di al rllentari e

altro l6-5-1959
1g)"i3 - Cherchi Coslantino - Sinistolo 'ùacelleria lS'5-1959

1q471 - So.. Coop Jra Assegnalari Etfas S. Calerina
- Cltg eri - servizi azierrtla agrìcola l8-5-1959

1g|i'a - Depo l).rolino - Ielzu - riv. alimenlari, coloniali,
chincaglierie l8-5-1959

19476 - Carta Oiuseppe . Sìniscola ari,b. frntta e verdura
18-5-1959

19177 - Deidda lvlario - Ulassai - amb. frntta, verdura, olio,

cereali l8-5-1959

19478 - /t4ereu Alessandro'Lolzoral -autoìrasPorti Per conlo

terzi 18.5-1959

1947q - Mastina Anl. Francesco ' Bos.I - amb- aiinentari
20"5-rgas

19480 i|urru Agostino ' Nuoro - arttotrasporti per conto

terzi 20-5- l q59

19481 - Pitia Aldo - Nntri - a1ìtotrasPorti per conto tel-zi

2r,5-r 959

19482 - Deligia Pietro ' Aavoi ' amb. di alimeniari 21-5'i959

1q483 - Srr. di latlo Eledi Torchiani Piero ' Tollolì '
indrtstria molitoria: alta e bassa rnacinaziore ' azienda

agricola 23-5-1959

per conto

,limeniari



'-/!1 - Brau Aiustina in Pinna - Gatoi - riv mat. elettrico,
elettrodomestici, biciclette, ecc. 26-5-lg5q

-+S5 Orgiu Maria ifi Atzori - Isili - ri.v. tessuti, nlercerie,
calzahrre 26-5-195q

-,!-ì6 - Orrit Giovanni - Isili - tiv- frutta, verdura, alimentari
26-5-1959

;9187 - Casqla Aiovanni - Tonara - riv. macchine rer la
lavorazione del legno e del ferro, mobili 26-5-1959

19138 - Totlde Francesca - Tonara - ri\,. alinlentari e colo-
niali 26-5-1959

lgl89 - Puggioni Oiovanni - Tolpi - barberia 2G5-1959
19190 - Cocco Pietrino - Macomer - anlb. frutta, lerdnra,

pesci 26-5J959
19191 - Mascarclltt Antoniao - Macomer

abbi gliamento 26-5-1959
19492 - Mele Silveslro - Siniscola - amb.

26-5-1959
19193 - Loi Antonia - Ussassaì-amb.di alimentari 26-5-1q59
19494 - Loì Pasq0ale - Siniscola - amb. alimentari 27"5-1959
19495 - MurgiaAtlilio - Pe osdeÌog - fotografo ambulante

30-5-r959
'19496 - T gulu Salvatore " Torlolì - arlalrasporli

terzi 30-5-lq5q
19197 - Mugia Quinlino - PerdosdeJog - aiib.

e altro 30-5-l q5q

19498 - Palmas Aiusepf Perdasd?.logu al.:r,b.

30-5-rs5q

18855 - Soc. p. Az Induslrie Casearia Sarda - Macomer -
aumento del capitale sociale a l. 10.000.000 18-51956

18913 - Mdssdiu Salvatore - Lliena - aggi riv. alimentari.
commestibili 18-5-t959

19080 - Baltaki Agoslino - Nrroro - trasferisce la propria
sede a Oniferi l8-5'lg5g

19249 - Deidda Rosalia - Nuoro - agg: riv- frutta e verdura
18-5-r959

13403 - Ccstt Filia Laigi - Botorc - agg: riv. apparecchi
radio, televjsorì accessori, ecc. l9-5-1959

11365 - Mazzella dL Pcppino - Nuoro - chiude il negozio di
Nuoro. corso Caribaldi - continua la sua attività in
Dorgali - v. Lamarmora 22-5-ig59

15965 - Muledda Aesuiko - Nuoro - apertura di una fabbrica
di mantriatti di cemento 22-5-lg5g

634'2 - Mastino Alfunso - Bosa " agg: autotrasporti per conto
tetzi 22-5-1959

17339 - Mo a Francesco - Scano Montilerro - agg: riv. di
fiaschetteria 25-5-1959

18680 - Soc. in N. C. Vinci Daniele & figli - Macon.t -
aperttlra di altra succursale i11 Via Vitt. En1an., ,1

25-5-1959

c) caNcELtazloNl
1573 - Basolu Grazia - Nuoro - ri\'. alil)lentari e coloniali

6-5.1959

57 t-g - Mercurio Roimondo - Orusei - calzolalo - rjv calzature

6,5.r95q
tl}OO - Mun Pietro - Nuoro - ri". ferranlelta, colori, casa-

linghi 6-5-1959

13716 - Piga Anlonio - Stono l4onliJefto - riv. gas liqridi
e lornelli 6-5-1959

liiE79 - Sarra Mario - Nuoro ' ingrosso di calce, carbcne

6-5-19s9
14646 - I'lele Saltotore ' TorPè ' ri''r. alìmentati 6-5-1q59

16777 - Soc. di latto C.cco Ma rc & Fotina Aiuse?pe
- Daryati - 6-5"1959 - ceramiche artistiche

17134 - Pomarttli Luisa - Bitti" amb di frutta e Yerdura

6 5-1959
17882 Fois Aiov. Marid - Tortolì - amb. ortofrutticoli e

pesci 6-5-Ì059
l8l13 - Poll rrs Oioranfii ' Perdosdefogtt'amb. alinlentari

in genere 6'5-195q

18296 - Obinr Angelina - Scano Monlifefto - riv. coloniali,
drogheria, ecc. 6-5.lq5q

18575 - Degiorgi Bottisto'Otieno - amb. iìlìmentari 6'5'1959

18654 - Afigio! Aori o ' Bolotana - autotrasporli per conto

terzi 6'5-195q

15158 - Src. di fatto Mameli Anto io t, Michele'
riv. generi alimentari l1-5-1959

16953 - Deia na Dopenico - T?rtenia - fratlgi..trtrà
r 6-5. rs5q

Sorgono -

delle olit e

7680 - Torchiani Piètto - Tortoli - nlacirazione cereali -

azienda agricola 23-5-1959

18539 - Deptano Lorenzo - N oro - costrnzioniedili25-5'195q

ISCRIZIONI
Ditte individrali tt. 60

Soc. di fatto " 5

Soc. Coop. ' I

n66
CANCELLAZIONI

Ditte individnali n. 15

Soc. di fatto " 2

- amb. tessuti,

frutta e verdura

Per conto

alinlentari

alìnìentarì

19499 - Spano Giot,anni - Nrrrf, - arrtotra.sporti per conto
terzi 30-5-iq59

B) MODtFTCaZTONI
1q155 - So/. Coop.Iloghe - Dot?ali - nor\inanuovo consìglìo

di amnlif istrazion e 4-5-1959
l47ll - V.1ssafu Anlonio - Scafio Monliferro . aggr atlio

trasporti per conto terzi 6-5-1959
7886 - Demurlas E.fisio - Tonala - agg: riv. fissa di |ini in

fiaschi 6-5-1959

11360 - Toxiri Laigi . Toltoli - agg: rir'. carni macellate
fresche 4-5-1959

13296 - Todde Antonio - Tonara - agg: riv. al rinuto di
larina 4-5'1959

14484 - Ledda Francesco Macomer - agg: rir'. amb di .linen.
tari 4-5-i959

19096 - ,\4erea Aiovanna Rosa - Siniscola - agg: riv. dro-
gheria, coloIliali, ecc. 4-5'1q59

1q089 - Srr. Coop. Agricola S, Aiotanni - Orolelli -

nomina nuovo consiglio di amrninìstrazione 6-5-1959

16605 - Piras Vittorio - Osini - agg: autotrasporti per conto
te.zi 8'5-lq5q

18461 - Noli Angelino - Orani - agg: a totraspofii per conto
terzi 8.5-l q59

12990 Coss, Sebastittno - Nuoro - cessa la rappresentanza
della ditta Spanò di Marsala e della ditta Zolezzi di
Sassari I l-5-1959

16709 - Nonne Salurniko - oaltellì - cessa la riv. amb. di
ortofrutticoli - agg. la vendita all'ingrosso di prodotti
ortoirutticoli I l-5-1959

10256 - Deiana Solvatore - Nlrrr.o - trasferisce la proprìa
succursale di Nuoro - corso Garibaldi a Cagliari -

v. G. Deledda,64 - l5-5-1959
1766q - Soe. Coop. Pescatori .ll Risveglio" - Orosei - nolri,ina

nuovo consiglio di auministrazione 15"5-1959

151Ì6 - Sor. Coop. Canlina Sociale - Dorgali - nomin^
rlrlovo consiglio di amministrazione ì5'5-1959

16275 - Punioki Tullio " Toltoli - agg. riv. gas liqujdi e

relatjve apparecchiature l6-5-i959
'-\aia - Lai Pietro - Aavoi - agg: riv. articoli jn plastica

l6-5-1959
'.ia17 Argiolas Bernardo - Onìferi - agg: riv. alimentari,

commestibili 16-5,1q59
-a3l - V1ssallu Oiovanna Maria - Scono M. Ferro -

agg: riv. frutta, verdura, abbjgliamento l6-5.1959

MODIFICAZIONI
Ditte individnali
Soc. Coop.
Soc. p. Az.
Soc. in N. C.

n. l7

n. 23

"1
'l,l
n29
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PNEZZI ALL'INGBOSSO PBATICATI SUL LIBERO MERCATO IN PBOVINCIA DI NUORCI

Mese di Maggio 19=;

00r0llliIari0lle d0i Il0d0lti [ {lìalità
Illinimr Iilassimo l}linimo !i:nrr

Prodotti agricoli
Cereali Leguntinose

(ìrano clrLro (Pcso spe.itico 7S per hl.)

Orzo ., .t't. _\''

\ L':' l:' : I lr.
li. I et.:

-ur llllll
: . lL lr,,:Lrrl,r

l:ini Olio d' oliva

\'riri: r-osso roiùule
r osso colrllute

) rosso coIl I ll e

' bialclrì conrrri
illio d oiival (lrleliti corrente

Protlotli artivi
Palate: conruni (li rlÀssa llostrane t1.le

prinraticce rìostrane
L - rr i r. . Lri r1gi,,l.ìri \er(lr .urlufll

l.'g'.,lr,l'r . gra r.:' re rn,tt'tr"

l)iselli Ììosirani
iave ìlostr ane

Ca\o.,..1,..,..,
CaYolliori
Carciofì spirrosi ilatt.
Pomodori per conslrrlo dirt'rto q-]e

Fin occlì i

Cipolle: fresche
secche

Poporli
Cocomeri

0eltominarione dsi rr0d0tli 0 [ttalilà

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestio ne do t0.e!lo

Vitrlli, Pt:.) Yi\ o

Vi l,r.t-"t "I:r,i. te i..
Ya,,lr, 1-o r

Agrìellir .a:il (ìr,lritirrr, (.orr lìiìlt " ir,,r1
. illa r(rnlana ,

Agrtllorri, l)rso nrorio
Pecore, lle!o nrorlo
Slrilli: gÌa!-ai, l)eso vi!o

i»agror i, peso riro
lail.nzoli, Ieso vivo

Bestiantt tla vita

\'ìtrlli: rrzzarrodicana
razzr br trna (svizz. §arrlil)
iazzl irtdrgerra

\:iteììor ir razra ùro(lic;ìrìr
lazza bnrna (s\ ìzz. s::Lìx)
lazzn inclìgena

Gìoveììclrei razza ùrodicana
razza bruna (s\'i72,-sartla)

razza intligena
Vacc|e: razza nrodicana

razzl bnrnl (srizz.-sarrlr )

razza in(ligena
'I orelli: rarza Ììrocìicana

Tazza brtra (svizz.-sarda)

razza indigena
Tori: razza nodicana

razza brrrna (svizz..sarda)

razza ìndigena
Brìoi da lavoro: razza modicana

razza bruna (svirz.-sarda)
razza indigena

Cavalle faiirici
Cavalii di pronto servizio
Poledri
Pecore
Capre
Srrini da alkvanrenro, peso vivo

Lotle e prodotti caseari

sa0(r

7500
5000

+100
tb000
r 2c00

I0000
sil00
i000

I2000
15000

30014)

3000

300i)
2000
3('r00

60

1000

900J
7700
5r0(r
a(i{)l)

td0uu
t50ut)

I I0(ll
90i-)0

s000
l:i000
500u0

.100t)

400(l

1000

3000

3500

Sr)

50;

":'

),

al paio

. al kg.

-lùù

li 10

29n
270

i00
l)(,ll
r,)(r
lr lf)

3( )rJ

2S0

'1lf

, {r0r,l0

s00(x)
501)oir

sll0tit)
t0004)0

60000
s.000
90000
60000

120000

I 500t0
80000

r0(Ì000
r50000

75000
i80000
250000
r 20000
250000
300000
200000
100000

s0000
60000

E000

6000
300

?000

68000
56000

75000
50000

§t)

2|0

s0000
r00000

fr0000
q000(l

I 20000

70000
100000

r20000
70000

160000

220000
r00000
r20000
r80( 00

80000
240000

350000

r 50000
350U0 )

100000
25C000

120000

r00000
70000
10000

7000
:.r50

9000

72000

6[000

s0000
60000

t20
221)

::
3t!

650
i:0ll
.110

3 atl

320

550

1i-15'
t 2-13r

frutta e agrani
À1aÌìdor le: LIol.i a j-rscio,lrrlo

,lulci .grrciate

Noci irr grrs. io nostr.rrr
Noccjlto e itl 9,r..ìo rro.rr'aìre
a.a.tagIe ire..lte tìo\tr:lIr
Àlelp qro--e .,Ie e Iì.lrIr'e: lrfegia,e

ct rrr rrrr i

Pr re .anP r IlàU 'c: lrr.ginlÈ
(olll l'lì i

Pe.cl'e in rì1a..r (rardi\e)
Srrsire: r'arretir corrrrrrrr irr ruA..:t

va rieti preqirte
a iliete rener e

Ulr dr tarula: hia rr ia
ìlera

I Ve c,,tì', ì: fer cor'.r 'rrn .lircrt^
\3rrrrn.: rtat ce rorlr rri

i 12 rì. e \ 2 r':gli,
rìr rI'1. r"ìi
Ir rro rr -

foraggi e angini
l-ieno It,r;;. rd, .'i l'f, , ,:,t r r'.
Paglia .'i gl rr o 1 r" .. ..

Cr rr... rr J, ir lr.e''to: . r r

. u..l e llo
ir.l,

l. r:i ..r.ro

q.1r

q.l€

r2000
I5000

t 1000

r 8000

3r 00
'1600

3SCO

4500

s000

tl00(l

3000

3200

::ii00
40(]11

lr"e alrrrr. t.ìi \,r.ca. lre.olil r .:rlrrr)
Fornlaggìo pecorino "tipo ronlano,:

I'rodll/ iolle lo5;'56
l,roJ rzion( l9ì8-59

Fornraggio lecorino .iiore sardo,:
I "n,l:r/in re la\7.5ò

l,ro,lrr/io rr loqS 5u

lJnrro Ji rico rra

Ri.orr,i: [. F.. r

!,'1r le

Lana grezza

-\l ruir ìa l.ì: r'cr
Ag'rellrr .r bi.rrr..r
\là'ri' ir,. .irrL,oI. r'r e I rI j.ì

ll:'"'r'r.r r' ri a asrìellir:ì ner.
<,,.lli . l'(/ /il tì]i

18
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Pe i crude e conciate

: :. ine salate fresche: pesanti
, leggere

l.: capra silate
)i pecora: lanate sàlate

iose salate

Di agnellore iresche
Ji agnello: iresche

secclle

Di capretto: lresche
secche

CLroio suola: concìa lenia ks.

concia raPìrla

vacchetta: ln scelta
2n scelta

Vitello

Prodolti dell'industrta bosch iva

Co rtt busti b i li vegetali
Legna da ardere essenza forte (in tronchi) q.le

Carbone vegetale essenza forte _ mjsto

Legnarne - produz. locale (in nassa)

Castagno: tavolanle (§pessori 3-5 cm.) mc.

tavoloni (spessori 6-8 cm.)

cloghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)

tronchi grezzi

Nocei nera iavoloni (spessori 5-10 crn.) '
biancà tavoloni (spessori 5'10 crr1.) "

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm-)

Pioppo: tavolanre (spessori 2'4 cm.)

ta!,oloni (sPessori 5- l0 cm-)

travafure U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5_10 cnr.)

ironchi grezzi

Punielli da mir. (leccio, quercia, castagno) i

dinrensioni cm. 8-q in Punta rìll

dimersioni cm. 10-12 in Ptlnta

Tra,uerse di leccio e rovere:
nornrali per ferrovie Stato cfld.

piccole per ferrovie Private
traversine per miniera cm 14116 ,

Sughero lavoroto
Calibro 20/24 (spine) l.a qualità cl.l.

(spine) 2.a

(bondi) 3.a

Calibro 18i 20 (uracchina) l.a
2A

3.^

Crlibro l4i 18 (3/a lacchirra) l.a
2.^

3a
Calibfo 12114 (t/e nracchina) l.a

2.^
3.a

,:libro l0/12 (nrazzoletto) l.a
2.a
3.a

,1libro 8/10 (soltile) l.a
2.a
3.a

--::etone:::i1i e srrgheraccio

Sughero estratto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa q.le

Sugherone bianco
SLrghero da uracina

Prodotti minerari

Talco indllsiriale ventilato bianco q.le

Generi alim. - coloniali e diversi

Slarinali e poslP a Iin(n lori
Farine di grano tenero: tipo 00 q.le

tipo 0
tiPo I

Semole di grano duro: tipo 0/extra
tipo o/SSS ,
tipo l/seùolato .

tipo 2/semolato .
Paste alim. prodnzione d.ll'Isola: tjpo0 kg.

tipo I ,
Paste alim. d' inrportazione: tìpo O/extra '

tipo 0

Risoi originario brillato
se ilino
ino

Conserve alimentari e colonioli

Doppio conc. di pom.: in laite da gr.200 kg.
in Iatte da kg. 2r/,
ìn latle dr Lg 5 '
in latte da kg. l0 ,

Pomodorinrìali: irr lalte da gr. 10U c;rd.' irÌ lirire diì gr. 1200

Zrcchero: raffinato semolato kg.

raffinato pilè
Cafiè crudo: tipi correnti (Rio, Millas, ecc.) ,

tìpi fini (Santos extraPr., Haiti,
Cuatenlala, ecc)

Calfè tostato: tipì correnti
tipi extra Ber

Nlarnlellata: sciolta di irutia rnista

scìolta monotiPìca

Arassi, salunti e pesci conservoti

cr a,:i : olio d ol,r,a "aIl,naro
strLlllo ri flini'o
lardo slagioìtiìto

SaLrrrrri : rrror'tadella S. B.

morra,lella S exll c

sa laIìe crlldo crPsPorìe

siìlanre ctlldo Iilzetlo
nro'ciutto crudo Parrna
i61rp.r "ta giot ra la

Carne irì 5(atol.lìda gr. ì00 lordi
da gr. 2r U lordi

Pesci conservati :

sardine all'o1io scat. da gr. 200

tonno all'olio barÀtt da kg. 5-10
accittghe salate

Soponi - Carta

Sapone da bncato: acidi grassi 6C'62",/,,

acidi gr^ssi 70'72%

Caria paglia gia lla

. kg.

a pe11e

120

150

600
800

700
200
300
200
250
780
750

1500

1.100

1600

150

r80
700
s00

800
300
350
250
300

880
850

1600

1500

1700

2000

800
300

26000
20000
15000

:i6000
300rJ0

25C00

36000
30000
2t000
32000
26000
22000
27000
22000
16000

24000
20c00
r4000
6000

5a00

r 0000
5000
4000

r0500
9r 00

8600

12500

12000

r r300
10600

155

130

170

130

120

110
60

128

243

1300

1600

ì600
2200

rg0
260

550

290
220

360

560

1200

950
1430
t 250

r63
122

14000

6000
50{10

r I 200

9500
9100

12qC0

r2500
l1500
l 1000

165

r35
180

300
140

130

t20
65

r30
210
250

r360

1750

I750
2440

200
260

5S0

310
240

380
580

t250
l0ir0
l4-!0
ì300
r65
125

40000
38000
50000

15000

6003

60000
40000

21000

28000
2i000
18000

16000

6000

350
2300

I CìO

,60

1500

700
2.0

24000
I8000
ì3000
35000
28000
23000
35000
28000
23000
30000
25000
20000
25000
2000c
r 4000
22000
1300r)

r2000
5500
5000

450

2700

15000
40000

55000

18000

8000

65000
50000

26000

30000
27401
20000

20000

800)

150

200

l'20
r60
180

I l6
140
170

kg. 130

145

60

135

155

6S

0erolllimdom dei uodrtli g rualilà

1g
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]lateriali da costruzione

Ltgncne i1t operu di importazione

::r'r lr,ine r elilaio (torìrbante)

00rolllilari0Ile doi It0d0tti s sualità

I uhi di ferro: saldati b^se 3,4 e 2 foll. ner]

sildati base 3l-1 n 2 poll. ziùcaii
-.r.,.a -"ì,1 rr"rr ' '- r I " I 11, ll. rìefi
senza saldat. base 3,/.1a 2 po1l. zincati

I'ilo cli ierro: cotto nero bese n. 20

zincato l)ese r.20

Cenlento til).r 50i:)

JlÀttoni : pieni presslli 5rl2\25

PNilII

lÌlinimo llllssimr

PNIIII

lilinimr IYlarsimi

Plntr:

F:gSio:

Ferro

spessore
s pessofe
sp essor-e

mrti- 3
l11lì1. J

r250
Iò0i0
r r000
r7040
l s000
30000
60m0
52000
4E000

2.1000

27000
250{lr)
-t2000

40000
-17000

52000
57r-r00

'1i0
s00
(ì0(r

900

:ìra,ial: e listelli
rr l c,r ieri
ir.rli U. T.
ii , Pirsterie "
di "Slezia"
cnrdo - laYoloni
eYalorato - iavolorri

r11C. 41000
14000
.+1000

28000
4S000

70000
-18000

70000
52000
.15000

3Srl
.ts0

{rU0

35rl
150
600

46000
.1s000

1S000

30000
50000
72000
50000
7500(l
51000
5000n

100
50rl

.100

500
650

q.lr

q.le
nììlìÈ

tn q.

Ì.t000
r7000
15000

rs000
12(ì00

I5000
I3r00
35{ 0

SO

I50r
l9(ia
t60i
2C0' a

I300,-

l(]0irl,
I l0cr
qi|0
r00

r300
2000tr

I 2000

r8000
20000
:1500u

65000
r6000
50000
26000
30000
280.,0
r500c
45it00
5 r000
550{10

60000
500

l]00
800

i200

Punte dl lilo dì lerro - base rì.20
Tranciato.li lerro per ferraiure qLradrttpedi ,

Tela per soliitii (.a1ÌÌeracaùna) bass !t. 400 urq

Cen.ento e laterizi

Larìce - relilaio
Casiagno " seg.ti
Conrpensati di pioppo:

forati 6rl0\20
Ior ati 7rl2\25
lor-ati 8xl2\2.1
forati 10\15x30

l arelle : crn- 3x25x50
cnr.3\25\10
crtt.2,5:25x'10

ll] Ll

.\lasonite: spessore urnr. 21 ,,

spessore ntnt. 3r 1

sll€ssore ilÌùr. 5

iondo l)er cemenio arnr. his! Illlll.20-28

1'rnr ' ir"r'
tra,.,i a rlol)l-rio-f basc mnr.200-300

Lelrriere: ontogenee ntre base rrììn. 39, 1(l

pìane zincale base n.20
on{lrlaie 7ìncate base n.20

Zinco in logìi bxse n l0
B^n.lÀ stegneta base 5X

'legolc: crrne press. .l(lxl5 (n. 28 lltl Irlal.)

cur'\'e pressate loxl9 0ì. 21 per tnq.)
di LiYo ro pressete (n. 26 per nrq.)

piane o nràrsigliesi (n. l4 |tj: rnq.)
lllo,, ,r .r l. tr'r . '.' : . r... r2' 'i\lr

cù1. Ìl\25x25
cur. 1al)i25125

cnr.20x20x25
cernrnto unicolori
cemrnio a (lisegnr)
gl an iglia comÌrni
gl aniglie colorele

,lltor o - lort$ttr q.li 60
80

Antolrcno. [orlflta q.li lB0
2{10

ferro etl a/fini lprezti base)

7500
l0(100

9500
13000

18000

lsi00
31500
21000

s500
r 1000

10t00
l10tr0
20000
21000
3201r0

2r500

t,t
in
in
in

FASE COMMERC'ALE DEttO SCAMB'O .CCND'Z'ON'DI CONSEGNA

Prodotti agricoli
(prezzi di vendita dal produttore)

Cereèli e leguminose: fLanco magazzetto ProdLlttole;
Vino e olio, r) Vini, ruercr lrarìco r'lllllll, t'lo.'lll olP'

b1 O 'o d oìivr, f|aIco dcpnsrto l,rodlrllore;
Prodolli orlivi: lrer'ce re:a . ri lrngo di l,lodllliorei
Frutl€ e 6grumi: a) Frrltta secca, irànco rragazzetlo prodlltlore;

b) Frntta fresca e agrunri, merce resa sùl ltlogo di prod.
Forsggi e mòngimi: a) Fieno Pressato, franco proclllllore;- b) Crllscauri (ìi frnrÌlento, ruerce franco nìoìillo.

Bestiame e prodolti zootecnici
(prezzì di vendita dal produttore)

Béalième d6 macello: ffauco tenillrento fiera o nlercaio;
Eeslième d6 vilò: lranco tenimelìlo, liera o nlercato;
l.olle e prodolli caseoli: ar L2'le illl r. lr. la t.lir o ri\eÌì,Ì'r"'

bj Forrttr*i<r, lr. delr"',to 'rìd. o rìla!a/zelro nlodl'llore:
c) Btrr'ro è rir'o't,. ir l.rrreri;t o t'ren l. o lnagi:u z pr,'d:

Lan6 qrezzà: rllerce ntldn Ira'ìco rrlrga//elìo frodt.t'orei
Pelti ciude e conciale: :rJ ( rrrde, Ir. l,ro lllll. o ra,.^!ril' re:

b) Conciate, fr. conceria o stazione partenza.

Prodotti dell' industria boschiva

ftrezz,t di vendita clal produttore)
Cc,nbuslibili veqelali, irallro itìlPosto s1t str-aie crmìorlrbile

legnome da opero e da miniera - produzione locale,
Ilatìco cÀlnron o \agonr [erroriirio lJrle]r/ili
traverse, nrerce resa franco slazione ferroviiìlia partenzai

Sughero lavorolo: rr'erce bolliia, r'eftlatr etl 'lllbaìlla re',j
Irarìco porlo itnLarco;

Suqhero eslrsllo grezzo: lnerce alla rinfusa resa franco strada
camionabile.

Prodolli nrinerari
Tòlco: nÌerce nrrcìa franco stabilinrento in(lllslriale.

Oeneri alimentari - Coloniali e diversi
(prezzi di verdite al dettagliante: da molitto o da
grossista per ie fariIle; cla pastificio o da grossista
per h pasta; da grossista per i colonìali e diversi)
Farine e paste alim : a) Farine, fr. nlolino o deP. grossista;

') ln.t:ì: I a ìLo l,3.l.licio o dPfo\.lo gro'\''l:r'
Conserve 6limenl6ri e coloniali: ir'arr.o .'epo'iro grn"i'la;
Grsssi - s6lumi e pesci conservòli: iranco dePOsìio grossisla:
Ssponi - Csrl6: frànco deposito grossista.

Materiali da costruzione
(prezzi di vendita dal contmerciattte)

Legname ds ope16 d'imporl6zione: ft. nt.rgazz. (ii Ye dita;
Feiro ed affini, lll, r,'e Lr' -n r 1liiz/en^ .li rl ' il '

Cemento é' Ièle'izi . ,'"r,é lr.,l .n magr///r 'll \Pll ìir'r'
per ie ì11attonelle, ir. cilntiere prodtlttorÈ

TARIFfT IRA§PORII CON AUTOI'TZZ! PRAIICAII Ntt t/lt§t Dl vlAGGlo ts59
A) lrlolrss!orli

fulor rrù - [o flla q.li

B) lulol0[ re in se izii] rli nolerJoi,,l dil rimess : por nt ((hiÌe fl { e 5 losli (rolnprtlo !'alltistff) al fiìll. L. 'li-;t,

I e txrille ciegli atitoìtiliìrorti ntetfi soùo rif€rite al C.1Ì)oìuogo ecl ri plirrci|:ìi certtli delll Pro\'incii, Ìnelllre ie trr'i::

ti.llr nrì1'ìr.ttÙre irr strr'ìz o di noitq:io Lì1 r rnts:j:l sl riieìis.ollo soltllÌlio xl (}l)olno!o

li-l? ffl
!5
{0
i0

(r[. L. 5 i-{i0
,, ,, 60.0i
,, ., ?0-7i
,, ,, I t-80

al lin. 1.. {10- I 00
., r 00- 120
., 180-:00
,,200.!10

: r r -ù rt r.! r,,'r r,r! 'r \1 ,; ni Iì..lrrr.rs.Dr (ìin!rn Oi:_.aJ n 'rifogr.iì. '':dit,,r irlè N,;.::



Roroo
OREFICERIO
GIOIELLERI

Unico concessionorio in NUORO degli orologi

otr'i fGA
rrssor

EBT!

e delle porcellone

ROSTNIHAT

I
R

COBSO GNBIBÈLDI. 20

NUORO

AUTOFORNITURE C, CAGGIARI

Via Angioi,3-NUORO -lel. 21-57

,lccumulalori "H[N§AMBIHG[n,,

Cuscinelli a slete "lllU,,
fiuarnizioni "FIR000,, per ireni

Il oailè da tuili preierito

I,IGKADGR
- DI R.A.t' & TARÀ.S - CON SE DE IN SASS,ÀRI -

Concesslonario: IAIIGAH [BAN[D§C0 . MA[0Mffi _.,, 0orso Umberlo, 4Z - Telel, Z0.Zz

VENDI'TA AL DET'TAGLIO E ALL'INGROSSO
Dclcslli e regeri dl renlite: CA0LIAU . 0nlslAlll0 . ilUORO - 0tBtÀ" --OII[U . Ililpm - BOs[ -.Al,Gf,[[O.

Per consulenza ed assislenzo in maleria tributaria, omminislra/iÒa, com-

merciale, conlabl/e elc. riÒo/gerct allo sludlo det

RAG. [DGIDIO GHIANI
Via Cagliari n. 6 - A U O R O - Telafono 24-14



BANCO DI NAPOLI
lSTlTl.JTOiDl CREDITO Dl DlRlTlO PUBBIICO FONDATO NEt 1539

caPtrarE E RrsERvE: r.. 2.823.309.405
FoNDI Dl GARANZIA! l. 24.400.000.000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

SUCCURSALE DI NUOR
Corso Garibaldi n.44 - Telef.

2l -33
20-14

FtLlALl lN SARDEGNA,

Arbus Bitti - Cagliari - Calangianus - Carbonia Ghilarza Gonnosfanadiga -

Guspini - La Maddalena - Lanusei - Nuoro - Olbia ' Oristano - Ozieri '
Ouarlu Sanl'Elena - San Gavino Monreale Sanl' Anlioco - Sassari -

Serramanna ' Sorgono - Tempio Pausania - Villacidro'

Tulte le operilzleni ed i servizi di Banoa



BANCO DI SARDEGNA
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBI,ICO

ISTITUTO RECIONATE PER It CREDITO AGRARIO
(sorto dagli Istihrti di credito agrario creati con legge 2 8-1g97, n. 392)

SEDE tE0Ars sEDE AMIIUNISTRATTVA

Cagliari E DIREZI0NE GENERATE

Sassari

28 Filiali in Sardegna 290 Uffici locali

Filiali nella Penisola: CEN0VA - ROMA
=-

Tutte le operazioni di banca

Tutte le operazioni di credito all'Agricoltura

Servizi di Cassa e Tesoreria

Emissione di assegni circolari propri

Servizio incasso effetti in tutta l'lsola e nella penisola

BUONI FRUTTIFERI DEL BANCO DI SARDEGNA

Agli interessi più alti

Un banco al servizio dell'Economia della Sardegna



nr.-;At dalla cam,ua di c*ototcit j*ràattio e /l4iì$lhl.ta

NUORO

clLta,No .1 959
Spèd zio.É i .ri!. -e -.e.rÒ posrale - Gruppo 3

NUM 6



CAMIRA Dt COMMTRCIO INDUSIRIA T AGRICOI.IURA DI NUORC

COMPOSIZIONE GIUNTA CAMERATE

Presìdenle : Rag. CEROLAM{i I)F,VoTa)

Membri:

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commerciantì

Cav. IVIICHELE DADDÌ, in rapìrresettlarlza (legli inCllstriali
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ESIGENZE DELLA PROVINCIA DI NUORO

in olcuni londomentoli settori dello proprio economio

ANNO XIV
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Jn oaca1iona dal Conoeg,nt' tul Fiano d,i llinaacita
d,ella latrleqna, tanuta a lhuoro il' 14 g,iugno c. a. nel
{alona d,i lTappzatanlanaa dolla, nottta {ad,e, il cow.ptnenl,a
dalla $.iuntu, Carnetal,e, ll,ag,. Aercmo ka buolta la, ae-
g'uanl,a telaaiona:

Nel porgere ai convenuti, a nome del Presidente, assente da Naoro
per improrogabili impegni, il fervido saluto della Camera di Commercio,
ringrazio le Aatorità della Regione che ci hanno concesso l,onore e il pia.
cere di ospitare, nel nostro restaurato salone di rappresentanza, questo
terzo Convegno sul Piano di Rinascita della Sardegna.

Il Convegno si tiene a distanza di quattordici giorni dal prinrc, in
Cagliari e di soli sette giorni dal seeondo in Sassari; ritengo pereiò di
p_oter sorvolare su argomenti di generale interesse per la inlera Sardegna
(cito, fra gli esempi, le comunieazioni marittime, le navi-traghetto, ecc.)
i quali hanno costituito, nelle due ricordate occasioni, oggetto di esauriente
trattazione, per ilhtstrare invece. con brevità, alcuni fondamentali settori
economici dclla Provincia e i problemi ehe vi sono connessi. pilevo, pe-
raltro, che i settori di cui ora parlerò hanno trovato un così largo posto
negli studi per il Piano di Rinascita della Sardegna - eomc la lettura
dbgli appositi elaborati ha permesso di constatare - da far opparire quasi
superflua ogni ulteriorc argomentazione clrc non o.vesse valore di racco-
mandazione a/finchè le opere e gli interventi previsti, fossero porlati a
compimento con tutta la desiderata sollecitudine, in rapporto alle pressanti
necessità della Provincia,

Comunque, si intende qui sotlolineare e ribadire il Deso e I'importanza
attribuiti ai settori di che trattasi, concernenti: a) istruzione professionale;
b) turisno e artigianato; c) agricoltura.

Il problema della istruzione pro/essionale si identifica con quello della
formazione di mano d'opera, teenieanente ben preparata.

La provincia di Nuoro difetta in modo preoccupante di operai quali-
ficati e soprattutto specializzati; tanto che per quei lavori, la cui esecu-
zione richiede particolari attitudini tecniche, si impone il ricorso ad ele-
menti espressamente chiamati dal Continente,

D'altra parte, la provincia, ehe dopo la Vatte d'Aosta, denota in ltalia
il più basso coe/ficiente di d.ensitò demog"ra/ica (35 abitanti pet Knt.
media nazionale 158 - Sardegna 53) ha una nolevole disortupazione, per
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=islico della Provincia, non tada disperso e de-
:auperato e soprattutto clrc siano salvaguardate le
;pecie superiori (nuflone - cervo). La creazione del
Parco Nazionale del Oennargentu e la creazione
tli riserve turisticlte di caccirt costituiscono gli
tsempi piìt notevoli di azione rivolta al consegui-
nento dello scopo suittdicato.

Un settore che si completa ed integra con
quello del Turismo à il settore dell'artigianato ar-
tistico.

Qinomate sono le produzioni della provincia
di Nuoro in questo carnpo: dai tappeti e gli arazzi
di Desulo, Tonara, Sarule, lsili, Bolotana, Orune,
Bitti, ecc. alle terracotte, pelletterie, legni scolpiti
di Dorgali e di Oliena, agli utensili di legno di
Fonni, alla cestineria della Planargia e di Ollolai,
al ferro battuto, gli oggetti di rane sbalzato di
lsili e rli Orani, ai taratteristici gioielli d'oro,
d'argento e di filigrana di Nuoro, Oliena e Aavoi
e l'elenco potrebbe ancora allungarsi a volontà,
poichè si può dire ch.e ogni cot une conserva una
suo lradiziouolp ollivitu art igio na.

E' necessariot però dare organico assetto a
tutto il settore dell'artigianato srtistico, facendo
in motlo clte, pur conservando la sua inconfondibile
ed inolterabile fisionomio, la produzione esca dal-
I'anbito strettantente fanriliare per inserirsi, a li-
vella connrerciale, nell'economia di mercato. Oc-
corre favorire inoltre la creazione di botteghe ar-
tigiane.

ll turista sarebbe così maggiormenle indotto
agli acquisti e, nel contempo, serberà piit gradito
il ricordo della sua permanenza fra noi.

E passiano al settore dell'agricoltura, pilastro
della econoniu nuorese. Le cifre che seguono, de-
sunte a fonte ufficiale, danno utt'idca delld statica
e della dinamica del fenomeno e consentono alcune
finali illazioni.

La superficie agraria della provincia di Nuoro
è costituita di ettari 705.374, dei quuli; a) in re-
gione agraria di montagna, ha. 199.896, pari al
27,901o del totale; in regione agraria di collina,
ha. 463.207, pari al 65,70f0 del lotale; c) in re-
gione agraria di pianura, ha..45.271; pari al 6,401o

del totale.
La popolazione attiva addetta . all' agrieoltura,

caccia e pesca è pari al 67,50f0 della intera po-
polazione altiva dpllo provi ncio.

In prevalenza essa è costituita da conduttori
coltivatori in proprio (36,4701a del totale) coadiu-
vanti di conduttori (21,10o1" del totale; lavoratori
(41,58o10 del lotale).

Scarsissimo peso hanno i conduttori non col-
tivatori (0,89o10 del totale) e i dirigenti ed impie-
gati (0,06 del totale).

Da rilevare che nel periodo intercorrente fra
i dae ultimi censimenti demografici (21 aprile 1939
1 novembre 1951) è aumentato di 4.789 unità il
rrumero degli addetti all'agricoltura, ma è dimi-
tuita del 2ofo la percentuale sul totale della po-
colazione attiva.

Detta percentuale, che nel lg36 risultava del
69,4 è passata -- come abbiamo visto - nel 1951,
al 67,5.

Il reddito dell'agricoltura provinciale, negli
anni recenti, è espresso, in percentuale, dalle se-
guenti cifre: 1953 56,801n del totale; 1954 -
29,3010 del totale; lg55 52,5 del totale; 1956
53,0010 del totale; 1957 - 54,7 del totale.

Negli stessi anni considerati, le attivitò indu-
slriali, commerciali e del rredito, insiemc, hanno

fatto registrare, neLl'ordine rispetto al totale, le
seguenti percentuali di reddito: 25,2 - 24,,1
27,6,24,6.

La composizione della produzione vendibile
agricolo - z ootecnica forestale, nel 1957 risultava la
seguente:

prodotti zoolecnici
coltivazioni erbacee
coltivazioni arboree
prodotti forestali

60,23010 del totale
18,3901a '
13,82oi0 "
7,56"10,

ll valore della produzione del 1q57, per ettaro
di saperficie investita a coltura, è stato calcolato
lter la provincia di Nuoro, irt L. 31.736, contro
L. 117.041 in ltalia e L. 3q.037 in Sardeg.no..

Nella graduatoria della provincia, sccondo il
valore complessivo della produzione agricala-zoo-
tecnica-forestale nel 1957, Nuoro occupava il 67n
posto, dopo Cagliari (31' posto) e Ssssari (65' posto\.

La super/icie boscata della provineia, al 3l
maggi) 1957, risaltava di ha. 100.435, costituita
in assoluta permanenza da boschi di latti/oglie
pure (ha. 67.435, puri al 66,7601o del totale). Pre-
domina la quercia (ha. 63.956, pari al g0,38olu

del lotale delle lattifoglie purè).
L'indice di boscosità, calcolato in base alla

superficie agraria e /oreslate del 1957, risulla del
l3,8|alo, contro il 20,74af0 in ltalia e il 13,690f,,
in Sardegna,

Le principali colture arboree della provineia
sono la vite, I'olivo e il mandorlo.

Esse hanno /atto registrare, negli anni dal
1936 al 1939 e dal 1955 al 1958, le seguenti
produzioni:

Uva media
Vino
Olive
Olio
Mandorle '

1936-39 q.li 134.550; -
80.180 _
7 6.29t)
10.400 -
47.020 -

anno 1938i capi 58.240 - anno
» 21.560 _
, 42.7A0

' 653 320 -
" 152.3.10

lS55-58 q.li 314.C00

ì ' 189.350

64.000
12.500
21.000

1958; capi 51.62.{
16.71I
39.6S1

, , 926.,181

, " 163.619

Le consistenze del patrimonio zootecnico pro.
vinciale al 1938 e al 1958 è stdta accertata co-
me segue:

Bovini
Eqnini
Suini
Ovini
Caprini

Rispetto al 1938, si registra a /ine 1958, una
diminuzione nei bovini, egaini e suini, rispettiva-
mente dell'8,00f0 del 22,5010 e del 7,00i0 e di con-

tro un aumento negli ovini e caprini, rispettiva-
mente del 40afo e del 7ol*



I dati or ora riportati consentono di ribadire
che la Provincia di Nuoro ha e manteffà ancora
in futuro il suo carattere eminentemente agricolo
zootecnico.

Le percentuali della popolaziorte attiva dedita
all'agricoltura e del reddito prodotto sono i fatti
troppo eloquenti per lasciare adito a previsioni
di/formi da quelle ora enunciate.

ll dato sulla composizione percentuale della
produzione lorda vendibile e quello sulla voriazione
nella consistenza delle varie specie di bestiame, dò
modo di stabilire, con certezza, clrc nell'ambito
dell'agricoltura, considerata nella data etcezione
del termine, un posto di assoluto rilievo conserva

la pastorizia che pertanto è da considerare atti-
vilà insostituibile e irrinunciabile.

ll coefiiciente di boscositii, inferiore a quello
medio della Nazione, porta a ritenere che, nella
provinùa di Nuoro, costituita per circa il 910fo

da zone di montagna e di collina, esiste la pos-
sibilità e, senza dubbio, la convenienza, di eslen-
dere notevolmente la superficie investita a boschi.

L'assoluto predominio della quercia costitaisrc un
indice significativo degli indirizzi da seguire.

Tra le colture arboree, abbiam visto prevalere
I,a vite, la cui produzione in un ventennio si è quasi
triplicata; la produzione olearia invece, ha regi-
strato una lieve flessione ntentre è nettamente de-

clinata la produzione delle mandorle.
Prina di giungere alla conclasione, si stima

utile riportare antora le seguenti cifre concernenti
ln saddivisione, in percentuale, della superficie
agraria e forestale, per tipo di coltura. Le colti-
yazioni erbacee avvbendate rappresentano in Pro-
vincia il 16,39410 dei tolale; le coltivazioni legnose
il 3,03; le coltivazioni foraggere pernnnenti il
58,88; i boschi il 14,25 ed infine, gli incolti pro.
duttivi, il 7,,15.

Balza subito evidente il peso determinante che

assumono le coltivazioni foraggere pernanenti, vale
a dire i prati naturali e, per contro, la scarsa
incidenza delle colture legnose. Sensibile appare la
percentuale degli incolti produttivi.

Ora, nei progranmi di sviluppo dell'agricol-
tura, impostati dalla Conmissione Economica di
Studio per la Qinascita della Sardigna, sono pre-
viste la trasformazione irrigua e la trasfornazione
asciulta, la valorizzazione degli olivastrati, la lra-
sformazione e il miglioranento dei pascoli ed, in-
fine, il progratnma Jorestale e boschivo: vale a di.re
che sono stati considerati gli essenziali problemi
alla cui solttzione è ancorata, per la provincia di
Nuoro, la speranza in un domani migliore.

Soprattatto nou può non condividersi qui la p.:-
stulata esigenza della credzione nelle campagne c:
stabili aziende appoderate. E' questo an grave e:
assillante problema che attende soluzione. Va cor-
siderato che la coltivazione della terra da solc.
nel nostro ingrato territorio, non basta ad assitu-
rare all'agricoltura un reddito sufficiente; l'eser-
cizio stesso della pastorizia, isolatamente considt-
rato, divenla allivilà olealoria e itrsirura.

E' chiaro che, consociando fra di loro agri-
coltara e pastorizia, integrate, ton la silvicoltura
il tutto trasfuso in aziende di adeguata ampiezza.
stabilmente insediate sulla teta, si perverrebbe ve-

romenle a un risultoto ottimo.

Ciò segnerebbe I'ittizio della /ase di trasfor-
mazione del sislema della pastorizia da brado a

semibrado o fisso che avrebbe mme prino risultato
positivo quello della riduzione del costo del latte,
su cui graverebbe di meno I'onere per la cuslodia
del bestiame.

La creazione di stabili aziende agro siluo-pa-
storali tottdiziona, inoltre, il permanere della po.
polazione nelle zone montane.

Qui bisogna intendersi. Oggi come oggi, il
problema dello spopolamento della montagna, in
provinria di Nuoro, ton csistc.

Le risaltanze del censimento, al 21 aprile 1936
e al 4 nlvembre 1951, permettono, inJatti, di con-

statare che non vi è stato diminuzione di popola-
zione nella montagna a beneficio della pianura.
Ma, nel futuro, allorchè le trasformazioni irrigue
saranno attuate su tutti i terreni di pianura del-
I'lsola e questi saranno susceltibili di alti redditi
perchè consentiranno il contemporaneo esercizio
delle attività agricole e dell'allevamento del bestia-
me, le popolazioni dei territori montani potrebbero
trovare piìt conveniente abbandonare la montagna
per lras/erirsi nelle zone di pianura.

Perciò è necessario intervenire, soprattutto nelle
zone montane della Provincia e con carattere di
priorità, per /avorire la creazione di aziende ap-
poderate, allo scopo di evitare l'allontanamento
della popolazione da quelle zone.

Concludo, augurando che le esigenze della
provincia di Nuoro, tanto nel preminente settort
agricolo, come in ogni settore della sua economia.

trovino nella fase di attuazione del Piano di Ri-
nasdta della Sardegna, tempestiva e adegulta ri-
spondenza da patle dei Pubblici Poteri, si che lc
provincia stessa possa, all'unisotto con quella ti:
Cagliari e di Sassari, proseguire sulla via de:
progrcsso, della civiltà e del benessere.
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Perseverando ell'a2ioke da lempo intraryesa
per il potenziamenlo della islruziohe tecnica e plofes-
sionale, la Aiunta della noslra Camera, ìn ana sua
recenle seduta, ha adoltato due deliberazìoni, il cfui
testo rileniamo utile qai di seguìlo ìnlegralfienle ri-
prod .rre, in considerazione della imlortanza e del.
l'inlcresse deglì argomenli lraltdlì:

Voto per la istituzione a Nuoro di un lstituto
Tecnico Agrario - Deliberazione n. 37131 del
13 maggio 1959.

Il Presiderrte riferisce sulla necessità della isti-
tuzione a Nuoro, a cura dello Stato, di un lstituto
Tecnico Agrario. L'istanza si fonda su validi e
concreti presupposti.

Esistono in provincia di Nuoro, dislocate nei
centri seguenti, 7 scuole di avviamento professio-
nale a tipo agrario: Bosa, Cuglieri, Dorgali, Fonni,
Lanusei, Nuoro, Orgosolo.

La lrequenza complessiva di tali Scuole è di
circa 709 alunni con una media di 70 licenziati
per anno.

Trattasi di una popolazione studentesca di ri-
lievo che occorre seguire anche dopo il consegui-
mento della licenza,

Va inoltre osservato che iI numerò delle scuole
di avviamento professionale agrario e di conse-
guenza il numero degli allievi frequentanti sono
destinati sicuramente ad accrescersi in questa pro-
vincia. Rileva, infatti, in un suo studio recente il
Provveditore agli Nuoro come la scuola di avvia-
mento sia l'unica scuola di Stato in grado di for.
nire ai ragazzi dagli 1l ai 14 anni quella indispen-
sabile cultura di base, valida per l,ulteriore svi-
luppo delle condizioni economiche e sociali del
vasto territorio. Perciò lo stesso provveditore ha
prospettata la utilità della istituzione in località
convenientemente prescelta, di numerose altre scuole
di avviamento professionaìe.

Dette scuole ovviamente soddisfano, oltre alle
esigenze de)la culrura di base, cui sopra accenna-
vasi, anche a quella specilica di formazione del-
l'orientarnento prolessionale degli allievi, i quali
potranno, a conclusione del triennio scolastico,
accedere o agli Istituti Professionali, per ampliare
e completare sul piano eminentemente pratico, la
loro preparazione, oppure agli Istituti Tecnici Agrari
per conseguire ad un livello tecnico piìr elevato,
gli studi intrapresi.

Ora, la provincia di Nuoro non possiede l,lsti-
tuto Tecnico Agrario menlre sono provviste, nei
rispettivi Capoluoghi, le contermini provincie di
Cagliari e di Sassari.

Consegue che ai licenziati dalle scuole di av-
viamento agrario della Provincia, spesso è preclusa

la possibilità di proseguire negli studi tecnici agrari
trovandosi le lamiglie nella impossibilità di far
fronte al sensibile onere finanziario che Ia frequenza
presso l'lstituto di Cagliari e di Sassari compor-
terebbe.

Avviene così che giovani i quali sarebbero
potuti diventare degli ottimi periti agrari, prose-
guono invece gli studi, concluso il ciclo triennale
dell'avviamento professionale, verso i corsi di ra-
gioneria o delle magistrali, quando non troncano
addirittura la carriera scolastica, andando ad allar-
gare la schiera degli aspiranti agli impieghi d'or-
dine ed esecutivi dei vari ulfici.

In entrambi i casi, l'indirizzo professionale
agrario ricevuto nelle scuole di avviamento profes-
sionale rimane senza alcun pratico effetto.

Per contro, l'economia della provincia di Nuoro,
preminenterrente londata sulla agricoltura, postula
l'esigenza della creazione di tecnici agricoli che
affianchino e assecondino la pubblica e la privata
iniziativa nella impostazione e realizzazione dei
programmi di bonifica, trasformazione e miglio-
ramento della terra. L'esigenza della formazione
di una ben preparata schiera di tecnici agricoli si
palesa tanto pir) attuale e imperativa oggi che,
conclusi gli studi attinenti il Piano di Rinascita
della Sardegna, sta per iniziarsi la fase di esecu-
zione del grandioso programma d'opere previste.

La creazione dell'lstituto Tecnico Agrario a
Nuoro gioverebbe, quirrdi, con certezza ai supe-
riori interessi dell'econornia provinciale.

ll Presidente ricorda infine che in una recente
riunione svoltasi a Cagliari sui problemi dell,istru-
zione tecnica e professionale della Sardegna, alla
quale egli ha partecipato come Presidente del Con.
sorzio Provinciale per l'lstruzione Tecnica e che è
stata presenziata dal Direttore Generale della Istru-
zione Tecnica del Ministero della Pubblica Istru-
zione e dall'Assessore Regionale alla Pubblica.
Istruzione, con f intervento altresì dei Provvcditori
agli Studi delle provincie isolane, si è riconfermata
l'esigenza dell'adeguamento e sviluppo degli Istituti
e scuole di istruzione tecnica e professionale in
provincia di Nuoro.

LA CIUNTA

- udita 1'ampia ed esauriente esposizione del
Presidente;

- condividendo e facendo propria senza alcuna
riserva le addotle conside razioni;

- ravvisando, in particolare, nella creazione de[-
l'lstituto Tecnico Agrario di Nuoro, un valido
incentivo per i giovani della provincia ad af-
frontare la specializzazione degli studi e così
a prepararsi adeguatamente per gli impegnativi



compiti che li attendono in vista della graduale

realizzazione del Piano di Rinascita della Sar-

degna, im1:erniato soprattutto sul rinnovamento

dell'agrico ltu ra, quale pilastro fondamentale del-

l'economia isolana;

- unanime.

DELIBERA
di far voti alle competenii autorità del Governo

Centrale perchè vogliano benevolmente e lavore-

volmente accogliere la proposta di istituzione a

Nuoro dell'lstituto Tecnico Agrario.

Voto per la istituzione a Nuoro di un Istituto

Protessionale di Stato per I'Agricoltura - Deli'

bera n. 41132 del 13 maggio 1959.

ll Presidente, richiamandosi alla odierna deli
berazione n. 3i131 attinente il voto per la creazione

a Nuoro clell'tstituto Tecnico Agrario, manifesta

l'avviso che argomentazioni analoghe a quelle espo-

ste in tale provvedimento potrebbero essere por-

tate a sostegrlo di u1ì'altrettanto utile proposta,

rispondente a una non meno sentita e diffusa esi-

genza, prollosta clte ha come oggetto l'istituzione
a Nuoro di rrn Istituto Proiessionale di Stato per

l'Agricoltura.
lnvero, esiste in Provincia un Istituto del ge-

nere, fira ubicato nell'estrema propaggine occiden-

tale della Provincia stessa, in una località a 20 Km'
a nord di Bosa e dunque in posizione estrema-

rnente eccentrica rispetto al restante territorio, tale

in ogni caso cla non poterne completamente sod-

ilislare le molteplici esigenze che urgono nel pre-

minente settore dell'agrico ltu ra.

Ben si appone, pertanto, la creazione di un

lstituto Professionale Agrario in Nuoro, Città Ca-

poluogo tli Provincia, in promettente {ase di svi
luppo dernogralico, economico e sociale, centro di

atiraziore di una vasta zona di vivo interesse sotto

il profilo agricolo, con speciale riferitnento all'eser'

cizìo della pasiorizia qhe proprio neÌle zone del

n[orese trova ideali condizioni di anrbiente e rap-

presenta una ins<.istituibile attività; onde compito
prevalente dell'lstituto dovrà essere quello di esal-

tazione e potettziamento del cosllicuo patrimonio

ovino e delle aitività ad esso collegate.
Annessa all'lstituto Professionale dovrebbe in-

line essere prevista anche la costruzione di un

collegio per poter conselltire la irequenza e la

stabile permaltenza a Nuoro degli allievi prove-

nienti dai vari centri della Provincia.

LA GIUNTA

- richiamata l'odierna deliberazione n. 3/131, ri-

flettente il voto per la creazione a Nuoro di

un l.iitut,,, Ttcrtico Agrat io:

ritenuto che 1e addotte argomentazioni a so-

stegrro del vuto di cui sopra, posso:ro, con pari

e{licacia, riproporsi a favore della istituzione a

6

Nuoro di un Istituto Professionalc di Stato per

l'Agricoltura;

- sentita l'esposizione del Presidente e fatte pro-

prie le considerazioni svolte;

- tenuto soprattutio presente che nel nuorese e

nei numerosi Comuni geograficamente ed eco-

nomicamente gravitanti sulla zona, l'esercizio

della pastorizia costituisce, per tradiziotre e per

necessità, attività predominante e perciò inso-

stituibile e ritenuto in conseguenza che l'lstitttto
debba in prevalenza assolvete alla funzione del

miglioramento ed accrescimento del cospictto

patrimonio ovino e delle attività connesse'

DELIBERA
di far voti ai competenti organi del Govertto Cetr-

trale perchè autorizzillo nella città di Ntroro la

creazione di un Istituto Professionale per l'Agri-
coltura, con annesso collegio.

tn (tata 20 giugno S- E. l'(tnte Arr' Sall'alore

Monnironi. Sottosegretatio di Stalo all'Ag/icolt ra
e alle Foreste, ha così lelegru.fato ol Presidenlt della

nostra Caù1era: * Lielo co ttuticttr? istilltzioie decor

reùza primo ollobte tg59 sezione lslihtto Tecnico

Agratio Nnoto
Col ttovo'lstitttto si reaLizza to senlito aspi'

razione rlei giovani desidetosi tli inlralr? dere gli
stutli dgrQri e si ct'eono lle/tc/i ltenlesse allo svi'

l f)po del tlilale settore dall'aericollura'

Concessione di contributi per I'incremenio

delle colture loraggere - Legge Begionale

7-2-1951 n. 1.

Con i fondi stanziati dall'Assessorato clell'r\gri-

coltura e delle Foreste della Regione Autonoma

della Sardegna, 1'lspettorato Prcvinciale deil'Agri-

coltura di Nuoro cottceclerà il contributo previsto

dalla Legge Regionrle I 2-1951, n. 1 per l'im-

pianto cli prati poliennali (lnedicai) ed erbai annuali'

I richiedenti dovranno av aÀzare regolarc do-

manda su appositi moduli muniti di lnarca da

bollo da L. 100, da richiedersi alla sede provin'

ciale dell'ls pettorato ed ai propri UIlici siaccati di:

Cuglierì, Isìli, Lanusei, Orosei, Maconler, Sorgono'

La domanda dovrà essere corredata dalia pla'

nimetria del fondo, srt carta lucida in scala 1:2000

dalla quale dovranno risultare tutti gli estremi c:'-

tastali relativi.
La domanda stessa dovriL contenere a tergr

il visto dell'addetto ali'LIfficio crr:nunale abigeat

per la conferma del trumelo dei capi di bestia::::

posseduti.

I1 termine di presentazione delle don.iarl::

scade improrogabilmente il 31 agosto 1959.



Sintesi dell'andamento
Mese di

della Provincia

Anche la produziore di talco macinato si è di poco
discostata da quella del mese precedente (ton11. 960 in rnaggìo
contro tonfi.878 in giugno).

Rislllano espor-late tonn. 1.826 di talco grezzo tn Con-
tinente e tonn.35 all'estero.

Il talco macinato esportato nella penjsola e stato di tonn. T97
Nel comparto dei mineiali metallici, si segnala l,estrazio-

ne, in giugno, dj tonn. 300 di concentrati di rame, piombo
e zinco.

Sellore càseario

Nel mese di gjlgno sj è avuta la chiusura slagionale dei
caseifici industriali aperti nel dicembre dello scorso anno.

Solo glì armentari si dedicano ancora alla produzione su
scala assai ridotta del o fiore sardo,_

L'aitività in questo settore può consiclerarsi ormai rivolta
quasi esclusivamente aj lavori di salagione e di conservazìone
del prodol'o.

Per quanio non si abbiano dati numerjci slrlla produzio-
ne clel lormaggio sj ritjene che le quantità prodotie siano
superiori del 20-io circa rispetto al 1q5g. Detta percentuale
sarebbe stata anche piir elevata - a parere degli esperti del ramo -
se l'alta epizootica llon arresse colpito in alclne zone buona
parte del bestiatne lattifero.

Lavori pubblici

Nonostaùte I'incostanza del tempo, l,attivjtà svolta nel se!
tore dej lavori pubblici ha registrato una certa ripresa.

ll numero delle giornate-operaio jmpjegate nei lavori fi-
nanziati dello Stato ed eseguiti sotto controllo del Cenio Civile
ha segnato, infatti, un aumento dì 1.240, unità essendo salito da
o.oa0 in maggio a It.230 in gilgno:

Nel rnese in rassegna sono statj iniziati n. 5 lavori per un
ammontare complessìvo di L. ll4 miÌioni 762 miJa. Di essi,
due tiguardano la costruzione di case popolari (3a alloggij
nel Comune Capoluogo e amnlontano a 95 milioni e 336 mila
lire, uno inieressa I'attuazione parziale del piano regolatore
fiel Comune di Gairo (Sant,Elena) e ammonta a L. 15 milioni
731 mila, ntenh-e gli altri dlre rjflettono opere di minore im-
porlaiza.

I lavori ultin1ati nello stesso mese risultano sette per un
importo complessjvo di L. S9 milioni e gB3 mila. Fra questi:
ùn opera di 23 rnilioni e 827 mila lire circa per jl completa-
mento e la sitemazione delle acque nel Comune di Torpè; due
fabbrìcati nel Capoluogo per i senza tetto di 12 alloggi com-
plessivi dell'importo di 44 milioni e 840 mila; un lavoro di
sìstemazione delle iognatrre e delle strade interne nel Comune
di Lodè della soùnra di L. q ùilioni e 853 mila.

Alla fine del mese di giugno i Iavori jn corso di esecu-
zione risrltavano 3l per nn importo di I miliardo g76 miljoni
dì lire circa.

L'imForto delle Iiquidazioni eifettuate nel corso del mese
a iavore delle jfllltese appaltatrici ammonta a L. 40 milioni
e q0l nril,

Commercio

La sitllazione nei vari settori commerciali non si è molto
discostata da quella segnalata per i precedenti mesj di aprfle
e maggjo, nonostante fosse lecìto sperare in un qualche mi.
glioramento, in frer:(ione anclte della consueta rif,resa che
si verifica in taluni setiori dell'attività jndustriale e artigiana
per moti!,i stagionali. L,intonazjone commerciale è stata invece
anche in giugno, pjuitosto pesante per il concorso rli sfavore-
voli circostanze. L'andamento climatico incostante ha influito
soprattutto a linritare le vendite dei tessuti e dell,abbjgliamento
in qenere.

economico
Giugno 1958

A gricoltura

Condizioni (tinatich?

L'andamento stagionale nel mese di giuqno è siato, nel
comf,lP'so, poco [rvorevole alle colrrrre.

Duranie la prinra quindicina si sono verifjcate, in iutto il
lerritorio della provincja, frequenti precipitazioni, con iem_
perature inleriori a quelle nornralì della stagione.

Nella seconda quindicira, le condizioni climatiche hanno
registrato ùn graduale migliorarnento, nonosiante sia avvenuta
qualche precipiiazione ed abbjano soffjato forti venti.

Andamenlo delle coltule

Le vicende climatiche di cui sopra lranno favorito. nella
coltura del grano, I'insorgere della ruggine ecl hanno deter-
minato lievi danni alla produzione.

I lavori di mieiitnra dei cereali minori, a causa dell,in-
clemerrza del lemfo, lìanno 5 bilo t.n lie\,e rirlrclo.

Le colture foraggere presentano una vegetazione ottina.
Nelle zone di pianura sono iniziate a pieno ritmo le opera-

zioni di lienagione; i pascolì dj montagna ollrono ancora
abbondalle alimenlàzione per il bestiame.

I-a vite ha subito sensibili danni a causa dei continui at-
tacchi di peronospora.

l-' livo, prlr presentando una vegetazione nornrale, ha
risentjio degli efletti negativi determjnati dai sensìbili abbas-
samenti di temperatura e dai forti venii che hanho soffiato
negli ltimi giorni del mese.

Allevamenlo alel bestiame e s e con(liziani sanilarie
Lostatodi nuirizjone del bestiame si presenta btono.
Le continue operazioni di vaccinazione hanno portato ad

un sensjbile niglioraùento delle condizionì del bestiame col-
pito dall'afta epizootica.

,4nmasso grano
ll Ministerc dell,Agrjcoltura ha fissato ii coniingenie d am-

masso per qllesia provincia in quintali 73.000, dj cui 63.5U0
saranno costitniii da grano duro e 9_500 da grano tenero. Tale
contingente rislrlta inieriore quelìo a dello scorso anno dj
8.000 quintali.

Le operazioni di conferìmento airanno injzio nel Prossimo
mese presso r magazzini che il Consorzio Agrario prorinciale.
afrirà in diver.i Coml ìi della !roviucia.I conierimenti avverranno strlla base delle autorizzazioni
che. il_ locale Ispettorato dell,Agricoitura .it","".à ,i siugìii
agricoltori, in relazione alle sirperiicj serninate e 

^ 
suo teJpo

den1lnciate

I ndustria

, 
La sifuazione di fondo in camìlo industriale non ha pre,

sentato,.nel mese in rassegna, rilevanti mtrtamenti rispetto a
quella di maggio.

, I.e condizioni climatiche poco farore\oli Iì;lnno impediro
a coniuela rtnrera nel .ettore del! edilizia.

Sempre fiacco si presenta lo stato di attjvità della industria
conciaria e di quella laniero-tessile a causa delle djfficoltà di
collocamenlo del prodotto.

Ne.-un m:g'ioramenlo è itato segnalato circa lattività nel
<ettore carbonifero

, L'industria del talco e queila dei minerali di rame, piom-
bo e zinco hanno seguito un andamento quasi analogo a qùel-
:o del mese precedente.

Cjrca l'attività nei principali settori dell,industria sisegnala:
Settore estraltivo

. La.produziore di talco grezzo è stata in giugno lievemen-:. inferiore a quella di maggio. Essa rjsulta di ionn. 1.837,:rntro Ie tonn. 1.870 di mrggjo.



Anche lo sciopero dei arittimi, iniziatosi 1'11 gingno e

rìrolralloci lrl llltL; il nre"e ha influenTalo neQalivamenle Iat'

i,uiti n,.r"un,il., ca rando rilardi ttegli approvvigiottanrenti e

intralciando la normale circolazione delle merci'

Nessuna variazione sostanziale si è verificata nell'anda-

mento deì prezzi al minùto nel Comune Capoluogo per quan'

io .on..rni gli articoli di abbigliamento, tessuti, articoli p-er

l"o-.fo*".tià e vari, combustibili, energia eletirica e tariffe

Ài alcuni servizi che formano oggetto di periodica rilevazione

.tutirti." au parie dell'apposjta Cofimissione Comunale'"'-';;;" 
i Prezzi dei generi alimentari non hanno subìto

nlrtamenti degni di rilìevo'
iiJt"no 

-.oltu,1to le seguenti variazioni nei prezzi d'el-

Ia Irulra lresca e dei prodotti ortivi:

1i alrmento dei nrezzi delle ciliege' dellc mele delle nesf'ole

n'",ì" "*,,"" 
,teil'agtio e degli sninaci fer -carsezza dì lali

proclotti sul mercato.

2/ dìnlinllzione dei I'rezzi delle pere' rlei cavoli' della cicoria

,Ifi. .ipolr., de]'e IarluBhe, delle zrrccltine e dei fagiolinì verdi

per maggiori disPonibiliià'

I plezzi praticati nelle contrattazionj a1l'ingrosso si sono

tenuti pressochè stazìonari fatta eccezione per qllelli de]le aran-

"" "t',"'l,rnno 
subito un aunento e pet quelli delle patate

,ri*rìi..", Jelle cipolle lre"rl'e delle ciliege' che hanno regi'

lft^iì" ,,, ridIzione. Di ìlinuilì 5ono lrLrre i prezzi dei srini

e del suqhero esiratio grezzo, 1;er questi ultimi a causa della

p.rsi,t"ni" crisi che atiraversa il commercio di iale prodotto-

I ntez,i rlel forrtlageio pe.orino lilo rorrano hanno 
"e_

,.r"à ,ìii'."ì'.,,".nioì,',ro,,,,o al Iì'asgior feriodo di stagio-

ir",L. -"",* lranno 'ubilo lÌna ri(lnzione le quolazioni del

formaggio " fiore sardo,,

Credito e risparmio

Dalle segnalazioni finora pervenute sull'andamento de

credito in piovincia, risulta che durante il mese di giugno

i"ittu..o a.i risparmio presso gli sportelli bancari si è man'

tenllto stazionario, colÌle pure 1e rjclijeste di cr€dito'

Lo sciopero dei bancari, iniziatosi nella seconda quìndicina

del mese, hà ovvjanente iniralciato il regolare svolgimenio

delle operaziotti di banca.

II risparmio poslale ha segnato nel nlese di aprile u s

(ultimo aato ."gnìlnto; ,,n ulteriore incrernento di l6 milioni

à56 mila lire, cìfr^ qL,esta che risulta, per i prjmi qùattro nresi

a"t fSSq, tu pìrì elevaia dopo quella registratasi nel mese di

di gennaio tl. s

Nel prirno qlladrimestre del 1959 I'incremento comples§i-

vo del risparmio postale rjsulta di lire 57 milione e 754 mila'

coniro i 125 milio;i di lire del corrispondente periodo del 1958'

Il credito dei depositanti Presso le Casse posiali della

nro!incia antntonlava, alla rinedi afrile del lQ59 a4 milìardi

i07 rni'ioni di lire (.omlresi ì buoni tìoctali frultiferi), corì

un a mento di ottre 322 miljoni dj lire rispeito alla cifra

depositata alla iine di aprìle 1959

L'ammontare complessivo delle operazini di sconto e di

anticipazione effettuate ifl giugno dalla locale agenzia della

Ranca d'ltalia è stato di ljre 570 milioni 't92 mila, così suddiviso:

L. 194.892.000

' 375.600.000

Totale 2.718 81.322.187 2.951 q4 l5l'-':=

Nel complesso, i protesti elevatj in maggio hanno segna::

un aumento dell'8,8"/" nel numero e del 15,8% nell'ammonte::

Per quanto concerne, jn pariicolare, i protesti dei paghe:

e delle tratie acceitate, si riltva che essi hanno l-egistrato rl
aumento dell'8,S% nel numero e del l9% nell'importo'

Un aumento, sempre rispetio ad aPrile, hanno pure segna::

e tratte non accettate c gli a§segni bancari sia nel nrtnter'

che nell'ammontare.

Costo della vita

L'indice del costo della vita ( Base 1938 1 ) calcola::

»er il Lomttne Capollloso di Nlroro i rislllla'o Fer il les:
di aprile t959 ( rrllirno dalo rrfficìrle I'r'bhlicalo ) l'ari I o;'::
coniio 67,44 clel mese precedenie e 67,61 del corrispondeni:

fiese dello scorso anno

pagherò a iraite acc.

tratte non accettate

assegni bancari

Aprile 1959

ll,".",rtm a
1.713 46.898.265

t.o}t 31.214.922
4 209.000

Nlaggio 1q59

n. ammontare iL

I SO,r 55.801.S,.
1.077 36.98;.S4.

r6 1.361.;::

Capitoli dì spesa

l95B 1959

Aprile Marzo Aprile

Alimentazione
Abbigliamenio
Elettricità e combusiibili
Abitazione
Spese varie

Bilancio comPleto

75,09
63,24

64,00
36,67

68,10

74,12

a3,21
64,00
38,70

73,i:
63,2;
64,O

39,1,,

70,.1_l

67,61 61,44 67,2i

L'indice generale segna pertanto in aprile ttna diminuziont

dello 0,31% rispetio al mese precedente e dello 0'56% ne:

confrorti dello stesso periodo del 1958'

L'indice nazionale del cosio dglla vita (base l938 - 1) calct

laio dall'lstituto Centrale di Staiistica, è risnltato nel nlese c:

anrile oari a 06,21 segnando uìl 
'ulnelllo 

dello 02Ù' ri\Peti'

ul ..'à pr.."d"nt. ed lrna diminrrzione deìl l'1"" ri-f(llo ':

mese di aprile 1958.

Itbbonalevi ill

"Noliziario Boonomioo,'

eil uiiiciale

oa mbiari

all'elenco

- anticipazioni concesse

- efietti risconiati

Dissesti e Protesti
Durante il mese di gitlgro non risulia dichiarato alcun

allimento a carico dì djtte operanti rella provincia'

Nel mese di maggio u s (i daii di gingno sono ancora

in lase di raccolta) jì numero e I'ammoniare dei protesti ha

registrato un sensibile aumento rispetto al mese precedente,

come appare dalle cifre che seguono.

dei ptole§li



Norme modificalir)e ed inlegraliÒe de//a /egge regiona/e
5 dicembie 1959 ". 60 concernenle pror)r)idenze a faÒore

della picco/a indaa[ria ug/teriera

IL CONSIGLIO RECIONALE
Ita approvato

IL PRESIDENTE DELLA CIUNTA REGIONALE
promulga

la seguente legge:

Art. I

L'articolo 4 della legge regiotrale 5 dicembre
1950, n.66, è sostituito dal seguente:

.Le antecipazioni sono accordate sulla base di
progetti corredati dei preventivi di spesa e delle

relazioni illustrative e sono somministrate in rap-

porto allo stato di avanzamento dei lavori e, co'
munque, in ielazione alle eflettive necessità. dei

mutuata ri.

Le anticipazioni suddette non possono supe-

rare il 600/o della spesa riconosciuta ammissibile,
nè l'importo complessivo di lire 12 milioni per le

operazioni previste nelle lettere a) e b) dell'articolo
2, e di lire 5 milioni per quelle previste nella let-
tera c) dello stesso iìrticolo.

In favore dellq cooperative e delle altre asso-

ciazioni di artigiani legalmente costituite, la misura
massima delle antecipazioni può essere elevata al-

l'800/o della spesa riconosciuta ammissibile.

In favore delle stesse cooperative ed associa-

zioni di artigiani l'importo complessivo delle ante-

cipazioni, può essere elevato:

a) a non oltre lire 25 milioni per le opera-
zioni previste nelle lettere a) e b) dell'ariicolo 2,

con possibilità di aumento di lire 1 milione per

ogni socio in piìr oltre i primi cinque, iino ad un
massimo di lire 50 milioni.

b) a hon oltre lire 25 milioni per le opera-

zioni previste nella lettera c) dello stes3o articolo 2,

con possibilità di aumento di lire 2 milioni per

ogni socio in piìr oltre i primi cinque, fino ad un
rnassimo di lire 50 milioni.

Art.2

11 primo comma dell'articolo 8 della legge
regionale 5 dicembre 1950, n. 66, è sostituito dal

seguen te:

«La restitnzione dei prestiti deve eflettuarsi
partendo dalla fine del terzo anno successivo alla
completa somministrazione dei fondi, in diciassette
:ate annuali se trattasi delle anticipazioni previste
rella lettera a) dell'articolo 2, ed in nove quote
:nnuali se trattasi dclle anticipazioni previste nella

lettera b), e, partendo dalla scadenza del vent!
quattresìmo mese dall'awenuta somministrazione,
in non piìr di tre rate annuali se trattasi delle an-

ticipazioni previste nella lettera c) dell'articolo 2».

Art. 3

Per le anticipazioni coricesse prima della en-

trata in vigore della presente legge, in attuazione

della legge regionale 5 dicembre 1950, n. 66, è
accordato il dilazionamento del rimborso della

somma ancora dovuta, nei limiti stabiliti .dall'arti-
colo precedente.

Art. 4

Nella tegge regionale 5 dicembre 1950, n. 66

è aggiunto il seguente articolo 12 bis:

"Nei riguardi delle imprese di cui alla presente

legge si applicano le provvidenze previste nell'ar-
ticolo 3, n.4, della legge regionale 7 maggio953 n.22.

Dette provvidenze possono essere concesse ol'
tre che per la trasformazione del ,sughero grezzo

in prodotto finito, anche per la trasformazione del

sughero grezzo in quadretti,.

Art' 5

Le maggiori spese derivanti dall'applicazione
della presente legge fanno carico:

a) per gli articoli 1 e 2, nella misura di lire
15 milioni al capitolo 214;

b) per l'articolo 4, nella misura di lire 15 mi-

lioni, ad apposito articolo da istituirsi sul capitolo
183, dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio della Regione per l'esercizio 1959, ed ai.

corrispondenti capitoli dei bilanci per gli esercizi

successivi.

A favore dei suddetti capitoli è stornata, dal

capitolo 49, del citato stato di previsione, la som-

ma complessiva di lire 30 milioni da ripartirsi nelle
misure suindicate.

Art.6

La presente legge è dichiarata rìrgente ai sensi

e per gli efletti dell'articolo 33, dello Statuto spe-

ciale per la Sardegna ed entra in vigore nel giorno

della sua pubblicazione.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufliciale della Ragione.

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osser-

varla e di {arla osservare come legge della Regione.



G@N(B$$[ON[ B PBRIvT]B$$I D[ IÌ}IrCBR(HB IWINBRÀR]E
PER IL PRIMO siEMET'TRE I959

Decreto n,9 del 7. 1. 1959, con il quale alla
Società Cuprifera Sarda è accordata I attolizzazione
ad asportare tonn. 5.000 di solfuri misti dall'area
del permesso di ricerca 1:er minerali ili piombo,
zinco, rame, e argento di Ha. 308. denominato
«Taccu Zippiri, in territorio del Comune di Gadoni -
Prov. di Nuoro,
Decreto n. 15 del 15 1. 1959, con il quale alla.
Società RI.MI.SA. è accordata per un anno, a de-
correre dal 29.10.1958, la proroga al perntesso di
ricerca per minerali di piombo, zinco, ;rrgerto, ra-
me e solfuri misti, di Ha. 460, denominato uSan
Pietro,, in territlrio dei Comuni di Lula e Bitti -

Prov. di Nuoro.
Derreto n. 16 del 15. 1. 1q59, con il quale alla
Società RLM.l.S.A. è accordata per un anno, a de-
correre dal 30.10.1S58, la proroga al perrnesso tli
ricerca di lla. 178 per minerali di piornbo, zilco,
argento, rame e solfuri misti denonrinato nS. Falce-
sco, in territorio di Lula Prov. dj Nuoro.
Detreto n, 17 del 15. l. 1959, con il quale alla
Società R.l.M.l.S.A è accordata per ull anno, a
decorrere da 129.10.1958, la proroga al permesso
di ricerca per minerali di piombo, zinco, argento,
rame e sol[uri misri, di Ha 230, denomirrato
.Sedda Manacoro, in territorio del comune di Lula -
Prov. di Nuoro.
Decreto n, 18 del 15. L 1959 con il quale alla
Società R.l.MI.S.A. è accordata per un anno, a
decorrere dal 30.10.1958, la proroga al permesso
di ricerca per minerali di piombo, zinco, argento,
rarne e solIuri mìsti, di Ha 4tro, r.lerrornirrato Ùrtiai.
in territorio dei comuni di Lula, Orune e Onanì -
Prov. di Nuoro.
Decreto n. 24 del 20. L 1959, cot't il quale alla
Soc. p. Az RI.MI.S.A. è accordata per ur anno, a
decorrere dal 24.10.1958, la proroga al permesso
di ricerca per minerali di piombo e zinco r-li lla.
468 denominato "Tuppeddu, in territorio del contLr-
ni di Lula - prov. di Nuoro.
Decreto n. 2l del 23. l. 1959, con il quale alla
Società Sviluppo Industriale Sarde è accordrta pcr
un anno, a decorrere dal 31.10.1958, la proroga
al permesso di ricerca per argille rclrattrrie, di IIa
90, denominato ,,Funtana Uprisi, in territorjo del
comune di Meana Sardo - prov. di Nrroro.

Decreto n. 32 del 27 1. 1959, con il quale alla
Soc. Montenuovo è accordata per due anni a decor-
rere daìl'11. 5.1958 la nroroga al permesso di ricerca
per minelali di piombo, zinco, rame e ferro, di Ha
704, denominato «Monte Novu, in territorio dei
Comuni di Villagrande Strisaili, Orgosolo e Fonni -
prov. di Nuoro.
Decreto n. 36. de|28.1.1959 con quale alla Società
nMonte Nuovo, è accordata l'autorizzazion e ad
asportare tonn. 100 di galena dall'area del permesso
di ricerca per minerali di piombo, zinco, argento,
rame e ferro, di Ift 70{, denominato ,Monte Novrr'
in territorio dei comuni di Vjllagrande Strisaili,
Orgosolo, Fonni - Prov. di Nuoro.
Decreto n. 42 dcl 4,2 1959, con il quale alla
Società p.Az. Rumianca è accordata per due anni,
a decorrere dal 12.1.1959, la proroga al permesso
di ricerca di argille smettiche, di Ha 312 denominato

"Perda Quaddu, in territorio del Comune di Isili -
Prov. di Nuoro.
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Decreto rt. 80 del 2.3 1959, con il quale alla Ditta
Fara Gavino & Anerlda Vittorio è accordata per
due anni, a decorrere dal 2.5.1958, la proroga al
permesso di ricerca 1:er argilìe refrattarie, smettiche
e caolino, di Ha 194, denominato oSerra Miana,
in ten itorio del comune di Villanovatulo - Pror'.
di Nuoro.
Decreto r.29 del 5. 3, 1959, con il quale alla
Ditta Battista Guiso, è accordata per due anni, a
decorrerc dai 20.10.1958, la proroga al permesso
di ricerca per minerali di piorrbo, argento, zinco
e misti di Ha 345, rìenominato nA,ljsiniello, in
territorio dcl conrune di Lula - Prov. di Nuoro.
Decreto n. 91 del 6. 3. 195q, con il quale alla
Ditir Battista CjLrjso è accordata per due anni; a
decorrere dal 23.12.1958, )a proroga al permesso
di ricerca per talco e steat;te, di Ha 556, denominato
,,Zoroddu, in territor io del comurre di Orani - Prov.
di Nuoro.

Decrelo n, 101 del 7.3. 1959, con il quale alla
Ditta lJattista Guiso è accordata per due anni, dal
30.().1958, la l)roroga al pernresso 1:er talco, di Ha
13,1, denominato .Castru Irisanu, i:r teflitorio dei
comuni di Orani e SarLrle, prov. di Nuoro.
Decreto n. 107 del 9. 3. 1q59' con il quale alla
Ditta Picciau Flavio è accordato, per uu anno e
per un'estersione di tla 806, il permesso di fare
ricerche cli silicati idrati di alluminio nella località
denominata .BrLrnclu Sitzo, in territorio del Comune
di Lact.rni - Prov- di Nuoro.
Derreto tt. 132 del 17. 3. 1959, con il quale alla
Società À'iilerarja Piccìnelli è accordata per un
anno, a decorrere dal 23. 12 1958, la proroga al
permesso di ricerca per talco e steatite di Ha 326
denominato «Puddi Albu, in territorio del comune
di Orotelli - prov. di Nuoro.
Decreto n, 134 del 17.3. 1959 con il quale alla
Società trlineraria Piccinelli è accordata per un anno
a dcconere dal 23.12.1958, la proroga al permesso
di ricerca per talco e steatite, di lla 316, denonrinata
rPunta E.rivotzo', ìn territorio dei comuni di Orani
e Oniierì, prov. di Nuoro.
D€uelo i. t36 del 17.3. lo5o cou il quaìe alla
Socictà À,linetaria PiccinelÌi è accordata per un an-
lo, a decorrere dal i6.1.1959 la proroga al permes-
so di ricercl, di Ha 298, per feldespati, denominato
,Su Tuvu,, in territorio del Cornune di Nuoro
Prov. di Nuoro.
Decreto n. 141 d 123.3 1959, con il quale alla
Società X,lirelaria Piccinelli è accordata per un anno
a decorrere dal 16.i.1958, 1a proroga al permesso
di ricerca per feldspati di Ila 284, denominato
Nuraghe Tertilo: in territorio del comune di Nuoro-
Prov. di Nuoro.
Decreto n. 145 del 23.3. 1q59. con il quale alla
Società lVlineraria Piccinelli e accordata per un anno
a decorrele dal 31.12.1958, la proroga al permes
so dì ricerca per talcò, steatite e gralite, di Ha 491
denolninato .Nuraghe Ola,, in territorio del comune
di Oniferi - Prov. di Nuoro.
Decreto r. 146 del 23.3.1Q59 con il quale alla
Società Nlineraria Piccinelli è accordata per un an-
no, a clecorrere dal 2.1.1959.,la proroga al permes-
so di ricerca per talco e steatìte, di Ha 498, de-
nominato ,,Preda Tronada, in territorio dei Comu-
ni di Orani e Oniferi Prov di Nuoro.



Decreto n. 152 del 24.3.1959 con il quale alla
Società Talco e Grafite Valchisone è accordata per
-lue anni a decorrere dal 24.12.1q58, la proroga al
.rermesso di ricerca per talco e steatite, di Ha 296
denominato «S'Adula, in territorio del comune di
Orani - Prov. di Nuoro.
Decreto n, 164 del 31, 3, 1959, con il quale la
Compagnia Mineraria Veneto Sarda è dichiarata
decaduta dal permesso di ricerca per combustibili
iossili, di Ha 998, denominato «Tradalei» sito in
territorio del Comune di Seui - Prov. di Nuoro.
Decreto n. 165 del 2. 4 1959, con il quale alla
Soc, p.Az. FIAT è accordato, per un anno e per
un'estensione di Ha 184, il permesso di fare ricerche
di minerali di molibdeno, Wolframio, rame, manga-
nese e ferro nella localita denominata "Terra Maiori»
sita in territorio dei Comuni di Villaputzu e Tertenia
Prov, di Cagliari e Nuoro.
Decreto n. 171 del 15.4.1959, in corso di registra-
zione alla Corte ,dei Conti, con il quale la conces-
sione perpetua per minerali di bario denominato
*Saralà» di Ha 71.68.50, sita in tenitorio del Comu-
ne di Tertenia-Prov. di Nuoro è intestata dal Dr.
Gennaro Rodani al Dr. Enrico Pernis.
Decreto. n. 176 del 15.4.1959, con il quale alla
Ditta Pau,Luigi, Atzori Nicolino, Iezzari Guerino
e Fiorella Salvalore è accordato per un anno, e
per un'estensione di Ha 870, il permesso di lare
ricerche di minerali di piombo, fluoro e ferro nel-
la località denominata " Su Filigosu, in territorio
dei Comuni di Austis e Neonelli-Prov. di Cagliari
e di Nuoro.
Decreto 188 del 21.4.1959, con il quale alla
S.S.L.B.L.R. Società Anonima per 1'lndustria Chi
mica e Mineraria è accordato, per un anno e per
un'estesione di Ha.284, il permesso di fare ricerche
di minerali di bario e fluoro nella località denomi-
nata "Erbeis, in territorio del comune. di Tertenia
Prov. di Nuoro.
Derrcto n. t99 del 29.4.1Q59, con il quale alla
Società Mineraria Sarda - SO. ML SA. - è accordata
per due anni, a decorrere dal 26-9-1658, la proro-
ga al permesso di ricerca per minerali di ferro, di
Ha 251, denominato uNuraghe Taccu, in territorio
del Comune di lerzu - Prov. di Nuoro,
Decreto n. 200 del 29.4.1q59, con il quale alla
Sociètà Mineraria Sarda - SO. MI, SA. - è àccordato
l'ampliamento da Ha 251 ad Ha 456 dell'area del
permesso di ricerca per minerali di ferro denomi-
nato "Nuraghe Taccu, in territorio del Comune di
Ierzu Prov. di Nnoro.
Decreto n. 213. del 4.5.1959, con il quale è accet-
iata la rinuncia della Società per Az. Vtneta Mine-
raria al permesso di ricerca per minerali di ferro,
rame e piombo, di Ha. 770, denominato .Monte
Corona, in territorio del Comune di Bosa - Prov.
di Nuoro.
Detrelo n. 220 del 4.5.1959, con il quale alla
Ditta Guiso Battista è accordata fino al 13.7.1959,
la proroga all'esportazione di tonn. 3.000 di talco
dall'area del permesso di ricerca per caolino, talco
e steatite, di Ha 740, denominato .Sa Matta' in
territbrio dei Comuni di Orani, Onileri Prov.
di Nuoro.
Decrelo n, 234 del 14.5.1959 con il quale alla
Soc. p. Az. Industria Elettrosiderurgica Sarda - I.E.S.
e accordato per due anni e per un'estensione di
Ha 755, il permesso di fare ricerche di minerali di
ierro nella località denominata .Roccia Perdabila»
in territorio dei Comuni di Aritzo e Oadoni - Prov.
Ji Nuoro.

Deereto n. 235 del 18.5.1959, con il quale il per-
messo di ricerca per silicati idrati di alluminio di
Ha 345, denominato «Punta su Corongiu» in ter-
ritorio dei comuni di Villanovatulo e Isili - Prov.
di Nuoro - è trasferito ed intestato dalla Ditta
Fara Gavino ed Anedda Vittorio alla Socieìà per
Az. SVI. MI. SA.
Decreto n. 236 del 18.5.1959, con il quale alla
Ditta Peddis Giureppe e Peddis Ines è accordata
per due anni, a decorrere dal 12.1.1959, la proroga
al permesso di ricerca di mineiali di Iluoro, bario
piombo, e zinco, di Ha 419, denominato ulntini Boi,
irr territorio del Comune di Tertenia - Prov.
di Nuoro.
Decreto n. 241 del 18.5.1959, con il quale la Ditta
Picciau Flavio è dichiarata decaduta dal permesso
di ricerca, di Ha 806, denominato «Bruncu Sitzo,
per silicati idrati di alluminio, in territorio del Co-
mune di Laconi - Prov. di Nuoro.
Decrcto n. 257 det 26.5.1959, con il quale alla
Società Talco e Grafite Val Chisone è accordata
pes un anno, a decorrere dal 25.3.1959, la proroga
al permesso di ricerca per talco e steatite. di Ha77,
denominato uSan Sebastiano» in territorio del Co-
mune di Orani Prov. di Nuoro.
Decreto n. 261 del 26.5.1959 con, il quale alla
Ditta Montalbo Gino è accordato per un anno e

per un'estensione di Ha 380 il permesso di fare
ricerche di ferro, zinco, piombo, nichel, zolio,
arsenico nella località denominata oBruncu S'erae
in territorio del Comune di Villagrande Strisaili
Prov. di Nuoro.
Decreto n. 284 det 19.6,1959, con il quale alla
Società per Az. Rumianca è accordata per un anno
a decorrere dal 20.5.1959, la proroga al permesso
di ricercà per argille refràttarie, di Ha 88, denomi-
nato «S'Armentu» in territorio del Comune di
Nurallao - Prov. di Nuoro.
Decreto n. 287 del 10.6.1959, con il quale alla
Diita Manca Carlo è accordata l'autorizzazione ad
asportare tonn. 3.000 di argille refrattarie dall'area
del permesso di ricerca per argille refrattarie, smet-
tiche e caolino, di Ha 90, denominato «Funtanamela»
in territorio del comune di Laconi - Prov. di Nuoro.
Deercto n. 290 d I 10.6.1959, con il quale alla
Società Talco e Grafite Val Chisone è accordata
per un anno, a.decorrere dal 3.2.1959, la proroga
al permesso di ricerca per talco e steatite, di Ha
189, denominato .Lorgogai, in territorio del Comu-
ne di Orani Prov. di Nuoro.
Deereto n. 291 del 10,6.1959 con il quale alla
Società Talco e Gralite Val Chisone è accordata per
un anno, a decorrere dal 3.2.1959, la proroga al
permesso di ricerca per talco e steatite, di Ha 141
denominato .S. Paolo» in territorio del Comune di
Orani - Prov. Nuoro.
Decrcto n.292 del 10.6. 1q59, con il quale alla
alla Società Mineraria per Az. SANTOR{J è accorda-
ta per due anni, a decorrere dal 31. 3. 1959, la
proroga al permesso di ricerca per minerali di
piombo, zinco, rame, molibdeno e barite, di Ha
562, denominato «Santoru, in territorio dei comuni
di Tertenia, Loceri, Lanusei e Arzana - Prov, di
Nuoro.
Decreto n.293 del 10. 6 1959, con il quale alla
Ditta Fadda Ignazio è accordatÒ, per un anno, e

un'estensione di Ha 480, il permesso di fare ricerche
di minerali di bario nella località denominato
*Bacu Alimus, in territorio del Comune di Baunei
Prov: di Nuoro,
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Decrett n.296 del 13.6. 1955, con il quale alla
Società per Azioni RUAiIIANCA è accordata l'auto-
rizzazione ad asportare tonn. 4.000 di argille smet
tiche dall'area del permesso di ricerca per argille
smettiche e refrattar ie, di Ha 88, deltomiltato
,Sarmentu, in territorio del comune di Nurallao
Prov. di Nuoro.

istro
Mese di

a) lscRlzloNl
19500 - Derigus Costafitino - Tonora - lroleggio (li rinressa

l-6-1959
lq50l - Sor. di latlo Porcu Pictrc Maria & Puggianinu

A. Anl7nio - Orwte - gestiotte servizio di nettezza

urbana l-6-1959
19502 - Su.ff€t Altilio - Torpà - Parco divertimenti '1-6-lq5g
19503 - Cidu Pietro - Gavoi - riv. articoliradiofonìci e n:rrsi

cali 4-6-1959
19504 - Fiore Franceschifio - Orosei - ingrosso prodott

oriofrrltticoli 5-6-lg5q
19505 - Canu Arturc - Lodè- riv. cenento, ferro, legnami,

laier;zi e aflini, tinte fe.ramenta 5-6-1q59

19506 - Cottu Giovanna - Ollolai " rtt'. aljnrentari, coloniali,
tessuti, mat. elettrico 5-6-959

19507 - Lottl Aiouanna - Ollolai - tlv. alim. coiorr. Tessnti
mat- elettrico - 5'6'lg5g

19508 - AhisL Miehele -Ollolai-riv. carni macellate iresche
5.6-1959

19509 - Lostia Mariangela - Ollolai - rìv. alimentari, coìonial
cancelleria 5-6"1959

19510 - Sed.da Anlonielta - Ollolai-tjv. alinientari, colonialì,
cancelleria 4-6'1q59

19511 - Mura Angela in Loddo - Gavoi - amb. alimentari
19512 - Ibba Carmine - Aavoi - a:mb. di alinientari 6-6-1959
19513 - Lodi Franceschino " Orani - alltotrasporti per conto

terzi 6-6-l559
19514 - Sor. di Jatlo Monni Aiuseppe 3 Mo ni Aiovanna

- Bilti - rjv. coloniali, manllfaiti, calzoleria, casaljnglÌi,
mobili 9-6-1959

19515 - Ottu Ciovonni - N oro - a b. di alimentari 9-6-1q59
19516 - Pau l4atia lonia - Oliena - amb. di alinreniari

9-61959
19517 - Soc. dilatto Podda Erocleo t, Lecis Angelo - Escola-

plano - 
^ulotrasporli 

per corto terzi q-6-ìq59

19518 - Daga Saluatorico - Sindia - autotraslorti per conto
terzi l2-6-lq5q

19519 - Spanu Aiovauti - Perdasdefogu. - industria delle
costruzioni edili l2-6'1959

19520 - Floris Sebastiana - Desulo - riv. fr-lrtta e verdura
Ì 2-6"1S59

19521 - Farre ltria - Ltlla - riv, coloniali, fiaschetieria, prodot-
ti alcoolici, mobili l2-6-1959

19522 - Soc. di ;fatto Santoli Malco t, Jigtio Sergio - Tottolì -

ingrosso di caùne palustri l2-6-195q
19523 - Peddio - Nuot,o - ingrosso prodotti ortofmtiicoli

13,6-1q59

19524 - Soc. di .fotto Schitra 6 Corona - Naoro ' .ostrttziori
edili 15.6-1959

19525 - Broccu Solur ino - Torpè ' noleggio di rimessa

15"6105q

19526 - Metonì Frdttc. Anlonio ' Bolotdna ' autotrasporti
per conto terzi l5-6-195q

19527 - Di Calo Giuseppe - Macomer ' amb. tessuti, mercerie,

manufatti 17-l-959
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Decreto n. 300 del 18.6. 195q, con il quale : ; r,u,-
p. Azioni lVlineraria Santoru è accordata .:-
anni, a decorrere dai 25. 3. 1959, la proroga : :
messo di ricetca per mineraìi di piombo, z::::
gento, molibdenc, vo{ramio e bario,di Ha f-!
norninato uMonte Santu, in territorio dei Cc. -:r
Tertenia e Villaputzu - Prov. di Nuoro e Cag...r--

d
(2 I

e el
ugno

19537 -
1q538 -

1197 6

r7561 -

Ditte

la rar::
la rir. -

e
1959

19531 - Sarna l\oriatùoni1. - h'uoro ' riv. alimenr:: :
22-6-t959

19528 - Soc. Coop. ,, La Foglia D'oro ) ' Maco €' '
e scarico nrerci 17'6-1959

19529 - Monne Aioronni Sd co - Irgoli - afib. di 2

22-6-1q59

19530 Solgiu Matio - Orosel - ingrosso di prodr::: :

iicoli, di carni e di prodotti ittici 22-6-lqiq

19532 - Costa Aiovanni - Ntlolo - autotrasporti :::
terzi 22-6-1959

19534 Mereu Aiovannì - Nrolo ' ingrosso di ri.:
tjgliati 24-6'1959

19535 - Pitatba ltalo - Arzaka ' rir'. vini, liquo::. :
e ri\,. alimentari 2'l-6-195q

19536 - Sor. di Jatto Marongiu Anlonio &
- l-anusei - riv. lerramenta, vetri,
chin1icì e aflini 2'l-6-1959

19533 - Ltfiesu Rosdrio ' Orotelli - amb. di aL:::::-:r
altto 22-6-1959

annessa rjveùdita di pane 27-6'1959

19542 - Soc. di.fatlo Concas Luigi & Mario ' 
^ 

i';jlrx'
autotrasporii per conto terzi 27-6-1959

19543 - Pulz\lu Marco ' Nuoro - riv. tnotopomF. .
dì ricanlbio 27-6-1959

B) MODIFICaZIONI
1?981 - ,,lr1r1rs /1 geLo - Bostt - agg. antotrasporli :

terzi l-6.lq5q
llOO5 - t'rtt,tio Atttottio - NtIot'o - agg: ingro<'o :

ortofruttic(,li 1-6-195q

11271 . fulationi Francesco ' Dorgali ' agg: rjr- ::
di accensioùe l-6-1959

24-6-1959

19539 - Lai Aiupeppe ' Tortoli - anlb. ltttlta e

24-6-1959

19240 Serre Aior. Francesco - Macotuer ' all,b :'
e manufatti 27"6-1q5!)

ll9}g " AaU Fra cesco ' Ollolai ' cessa gl1

conserva le altre aitiviià l'6'1959
11972 - Ghisu Sebastiano ' OLlolai - aggl. tit' calza'.- ::

peilarne e aflini 5-6-1959

19541 - Orgi Renato - tsili " irldustria panificaz: .:

14297 - Piti Serufino - frrloli'trasferisce iL dept.:::
grosso di prodotti ortoir.riticolt a Nuoro C.:o :
186 - 1,6-1959

Ahis Mario - MoconÉr - amb. di alimentari l--:-
Soc. Coop. lalteria Sociale ' Sorgono - ::

Frau Anlioco - OLlol.ti - 
^gg 

ri'r ' carlolibt.: ,
[rala Auguslo - Otroli ' agg: autotraspo::.:z-
terzi 9-6-1q59

11555 - Arca Aiotanù " Naoro ' asslLme

con deposito della Diita Riello per
iori Q.6-1Q59

118q4 L nesu Palnerio ' Ototelli - agg: tiv.
vcrdura fiaschetteria 13'6-1q59



18086 - Pinna Salvatote - Bortìgalì - agg: riv. gas liquidi
llGts59

18555 - Soc, di fatto Fer Sarda . Macomer - agg. riv. art.
di ottica - geodesia 13.6-1959

17159 - Ca Giuseppe - Gzrgei - agg autotrasporti per conto
terzi t3-Glg59

l90b - Cabidd.u Aìuseppe - Orune . agg: macelleria 13-6-1g59
10967 - Madeddu Luigino - Bosa - agg: autoirasportj per

conto terzi I9-6-1959
10893 - Depau AiuÀo - Tortoli - agg. riv. parti di ricambio

automoto 22-6-1959

18680 - Sra. N.C. Vinù Doniclc A Figli Matomer af,erturu
di altra succursale in C.so Umberto, 123 25-6_1959

17697 - Cossa Salwtole - Macomer - cessa di essere il fidu-
ciario dell'Alas per la raccolta della lana sudjcia -

raccoglie la.lana per conto della Ditta Secchi Mocci
ed evenhralmente di altre clitte 25-6-1q59

1038 - Pirarba Serulino - Arzana - cessa l,esercizio di
alb€rgo ristorante , conserva soltanto la riv. cli tabac_
chi 25"6-1956

c) caNcELLAZtONI
13439 - Rodeddu Salvalore Ved. puggioni - Nuoro - riv.

alimertari 5,6105q
14086 - Olzaì Daniele fu Gìov. Biiti - fabbro ferraio

5-6.1959
16900 - Olzai Daniete dì Dìego - Bitti - ingrosso di sale

grezzo e raffinato 5-6-1959
4367 - lvonni ()lovaana . Bitti - riv. coloniali, manufatii,

calzature ì-6-1g59
1O709 - Santolì Marco - Torlolì - riv. canne palustri t2-6-1g59
18757 - Zotoddu Pietru Noto Cosimo) . Orote ì - riv.

alimentari, coloniali e altro I2-GIq5g
(rcjl4 - L)sata Antonio - Lllassai - falegname 22-6-lq5q
14922 - Serru Achille - T.rtenia - barbiere - calzolaio 22_6_

, q59

l7fo5 - Bussu Antonio - Oltotaì - calzolaio 2T_Gl!.,g
18019 - Sor. a r,l lmmobiliare casearia

industria casearia 22-6.195q
Macomer

19455 - Soc. di fatto Delrio Demetrìo 6 Daga Sah,atorico
- Sindia - autotrasporti per ccnto terzi 22-6-19b9

10335 - Frau Bachisio - Desulo - amb. di ferro e legno lavo-
rato, frutta, orbace 2Z-6-1959

17313 - Racìs Aìuseppe - Aavoi - arnb. di frutta, verdura,
formaggio, ricotta 27- - 1959

llhssml0 lllorlmcnl0 l fle ]ìtesc dt oluqno lgso

Legfu/azione economìea
Decftlo Minist?riale 22 moggìo tg59 (Suppl. otdìnario allaO; U. n. t35 d?t o giugno r!301. Nuova tiÉett" .l'i;;";:-
f:ienco dt.merci. ta cui imporiazione è sottoposta ad a'utoriz-
zaztone mtntste ale-
L?gg? 18 noggio t959. k. 34t (Aazz, Utf. k. t36 d?t togiugn.o 19.59). Disposizioni per Ì'esptetami-nto ai-"òn"òL;'àpremr e dt alre iniziarive direlle a favorire l,incremento delliproduttività in agricoÌtura.
Detrelo de.l Presidente.dcllo R?pubblica 6 aprile tg59, n. 34b
l9o?z: !/1..n. r38 dct t2 giugno tg,g). Mòdificazio;i all,ari.2u,tel Regolam€nto sull'imbarco, trasporto in mare sbarcoqelte mer-ct pencoli)se, approvato con regio decreto l3luglio.lq03 n. 361.
Llggc 2b:laggio^ 1959. n. 35t. (Oazz. Ulf. n. Ijg d?t t3gi gno t959). Regime di gesrione, r,er ii-Deriodo I.tuplio
1058-30 giugno. I959, dei iervizi màrirtimi di 

';...i;"ìi;
lnleresse naztollale,
Legge 27- m-aggio. tg,g, n.354 (Gazz. Ull. n, t4t tlet t6_giugno 1959) Modifiche ai diriti c;tasrati Dy'i;isii arlir'i,i"rì,
A, allegata at regio decreto 8 dicembre iS$, ,. ài5j. ---'-
Lpgge 27- magg.io 1959, n. j,s tAazz. uff. n. t4t .!el tÒgiugno t959) Moditicazioni in maieria di ifiposie ,ii ,"gi;ti"
sui trasferimenti immobiliari.
Legge 27- 

-magg-io , 1959, n. gi6 Aazz. UÌJ. n. t4t det t6giugno .r9 59 ) .Modifiche a e vigenti atiquotii dell;'ìa;s;'dl
clrcolazlone sulle alttovetture.
L?gge 27 mogÈio 1959, n. 357 lAazz. Ull. n. t4t det tt)gugno 1959) Aumenio dell'aliquota dell,im-r:osla di ricchez-
za. mobite_sui reddilì di calegoria A e sulla Darte dei redjo,l, rmfìonrbltr di calegoria B che eccede lire 4:000.000-
L?ggp 27 maggio lgsq. a. 35A. 1Aazz. Ull. n. t4t del t6gu.tgno 1959). l,rovvedirnentì in materia di iinposta generale
sull'entrata per i consumi di lusso.
Lcgge 28_naggio 1959. n.35t (Aozz t[f. n. I4t d?l t6giugno 1959).

l1:t]:11. 1:l minimo imponibiile agti efferti de 'imposta
complemenlare,
L?ggc 28^ mag^gìo t959. n.262. (Gazz. ulJ. n. t4I d.al t6gt gno t959) t)rovvedimenti in materia di taiée di concessionigovemativa sugli abbonamenti alle trasnissioni t.t.ri;i;;.-..-
Detrclo^de.l Pr?sid"nle d?ttd tepubbliro S ppl. ordinqrioallo O.U-. n..t47. d?t 23 giugnb 19s9. Tesiinni.ò" a"fl"norme suIla ctrcolazione stradale.
I:iqs-: 29^r:cc)" t95.s. n. 40t (aazz. !!!. n. r49 det 2s
C:!-g!!.,te"?e ),..toncessioni di competenza -dei preietti feroepos'I ot ol,r minerali
D?crelo Ministeriale 12 giugno tg5g (Aazz, tfif. n. t4gdel25 giugng ,I959./ Attribuz-ion-e per l,arìno rSSe""aìfa lies;oi"
sarda detta. quota del 75% de rimpos{, c.rii"t" irll;ì,ìÉià
riscossa nell'ambito regionàle
D?tr?lo^del Pr?sidenl? delto Repubblica 30 gìugno Ig59. n.4,20. (Aazz, UlI. i. t52 del 30 giagno t959i. Voorovaztone
oer Kegotamento per I'esecuzione del Tesro Unico ààlle normeu a olsctl)l,na de a circolazione stradale.

Legistazlone Sarda

+pgg. Scgio al? 30 marzo tq57 n. 30 tBo ettino Ulficiate
l:!!!, R"q,!yr S1rda,n. 26 d?t o gius,à to so1'.'D"pi;;ii;
relatrve all'ecerclzio della .al..i,
Dec.tcti lBolkllino Ufficiate dellà Rpgione Sq a n. 27d?ll'Il giugno t959). en,anati nel mese àiaprile lSSd aiiiAi.
sessorc all'lndustria e Commercio in matÈria ai-conie..ià"i
e permessi di ricerche minerarie.
D.etrplo lnletasscssoridle l. oprile lg59. n. 557. lBolle ìno
UJJtciole dell.a. Regioie Sqrda n. 28 dcl tj giusno tg5gt.rraro or prevtstone de[e entrate e delle sDese del ifondo ner
f addest ramerto.e la qualificazion_. dei lavdraìòri in S;;J.d;.per leserc,zto ttnanziario lq5q-60

?!;6|:?;!;:i';'";;:(;1,?f i;"2r1i;ri,:i*"!!,,,"uft ftri,2sorda k.2.8 d.t t1 giugno t95g). Determinazione della i'oeciee caralteflsttcne delle macchine e degli attrezzi ammessi acontribùto € misura dei contributi a sènsi dett,a( 3 A;lÈi. R3 agosto 1951, n. 14.

Dccrelli (Bollettino llfliciqle della Reeione Sqrda h. 2g delB sius.l.g 195.91. emaiati ner mese dilpiire-rS5g ,jà1l?.fi:sore all'lnclustria e Commercio in matèria di concessioni epelmessj di ricerche minerarie,

ISCRIZIONI
Ditte Iudividuali
Soc, di tatto
Soc. Coop.

CANCELLAZIONI
Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. a r.l

MODIFICAZIONI
Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. N.C.

n.35

,2
n. 48

n. I I

,l
,1
n. 13

n. 17

,l
r1
, 19

13



PREZZI ALt'INGBOSSO PRATICAII SUL

lsromillariolls dsi U0d0lli r {llalità

Prodotti agrlcoli

Cereali - Leguminose
Crano duro (peso specifico 78 pei hl.) q.le

TIBERO IIIÈRCATO IN PROVINCIA DI NUOil
Mese di Giugno 195e

[orolllimiloll0 dei ll0dotli s qllalilà

Besliame e prodotti zootecnici

Bestiame da macello

Vitelli, peso vivo kg.

Vitelloni, peso vlvo
Buoi, peso Yivo
Vacche, peso viYo

Agnelli: .a sa ciapitiùr" (con pelle e corai.) '
.rlla romana"

Agnelloni, peso Inorlo
Pecore, peso morto
Suirrì: grassi, peso vivo

rnagroni, peso vivo
latto zoli, peso vivo

Bestiante da vita

Crano tenero ,
Orzo vestito
Avena nostrana

56'

r 2-130

I l-120
l3-150

8500

5000

r6000
12000

3o;

70;

3000

12000
8000

6000

9o;

8000

9000

5500

r8000
15000

11000
q000

8000
13000
50000

3500
8000

12000

35;

roo;

4000

380
3.10

290
27ft

500
400

300
230

500

Fagioli secchi; pregiati
comuni

Fave secche nostrane

Vini - Olio d' oliva

Vini : rosso comDnc
I tosso comune
) IOSSO COmUfle

, bianchi comuni
Olio d'oliva: qualità corrente

Prodotti ortivi
Paiate: conluni di massa nostrane q le

primaticce nostrane
Legrm' hescl,iì lagiolini verdi comuni

fagiolida sgranare comuni '
piselli nostrani
fave nostrane

Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi .

Pomodori per consumo diretto
Fìnoc.hi
Cipolle: fresche

secche
Popolri
Cocomeri

Frutta e agrumi
Mandorle: dolci a guscio dtro

dolci sguciate

Noci in guscio nostrane
Nocciuole in gllscio nostrane
Castagne iresche nostrane
Mele grosse.ane e mattlrc: nregiaie

comuni

Pere sane e mature: pregiale

q.le

dozz.
q.le

r0000
8000
7000

12000
45000

3000
4000
8000

3o;
3200
3500
1000

Vitelloni:

tazza nrodicana
rrzza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
razza lnodicana
razza brtrna (svizz.-sill-da)

r-azzi indigena

a capo 70000
80000
50000
80000

100000

60000
80000
90000
60000

r20000
150000

80000
100000

i50000
75000

180000
250000
120000

250000
300000
200000
100000

80000
60000

6000
,1000

300

7000

58000

70000
50000

70
180

Gioverìche: razza rnodicana

Vacche:

Torelli:

ToIi:

razza bru]la (svizz.-sarda)

razza incligena
razza modicana
v azza brnna (svizz."sarda)

razza indigena
razza lllodicana
tazza brtrna (svizz.-sarda)

razza indigena
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza iadigena
Buoi da lavoro: razza modicana

tazza br]una (svizz _sarala)

razza indigena
Cavalle faltrici
Cavalli di pronto servizio
Poledri
Pecore
Capre
Srrini da alLe!amento, le<o rivo

Latle e prodotti caseari

Latte alinr. (di vacca, pecora e capra)
Formaggio pecorino .tipo romano':

produzione 1957-58

produzìone l95B-59

Formaggio pecorino .fiore sardo,:
produzione 1957-58

produzione lq5B-59

Burro di ricotta
Rjcotta: fresca

salata

Lana grezza

Matricina bianca
Agnellina bìanca
Matrjcina carbonata e bigia
Matricina nera e agnellina nera

Scarti e pezzani

Pesche in massa (prtlcocissirne)
Sùsinei varieià comuni in massa

varieià pregiaie
Ciliege tenere

comunl .

18000
10000

10000

r00;

100;

34;
3600
3800
,t500

q.le
Uve da tavola: bianca

nera
Uve co uri per consrmo diretto
Agrumi: arance comuni

arance vaniglia
mandarini
limoni

Foraggi e mangitni
Fieno maggengo di prato naturale

Paglia di grano pressata

Cruscami di frumento: crusca
cruschello
tritello
Iarinaccio

qle
qle 45000

35000
35000

t4

20000

PflII?I

tu-

3:
3r',
51-

800Llt

1000{t

600r,
q0Lto

1200G,

7000,

90ott
1200C'-

7000:
r600ù,
2200&
10000{
120ofi,
r80c00
B000rl

2400m
35000t,

15000!,

350000

40000c
25000rr

120000

100000

70000
800!,

6000

350

90G

600ù

t0:
2tt-



[smmimfi0m d0i uodoili 0 sllalità nemmimdom dci uodoili e Smtitàllliniml lllassinlo'

Pelli crude e conciate
Bovine salate fresche: pesanli

' leggere
Di capra salate
Di pecora: lanate salate .

tose salate
Di agnellone fresche
Di agnello: fresche

secche
Di capretto: fresche

Sughero estratto grezzo
Prime 3 qualità alla rinflrsa q.le
Sugherone bianco
Sughero da macina

Prodotli minerari
Talco Indlrstriale ventilato bianco q.Ìe

Generi alim. - coloniali e diversi
S/arinati e ÌJaste o limenlo ri

Fsrine di grano ienero: tipo 0{J q.le
tipo 0
tipo I

Semoìe di grano duro: tipo o/extra- tipo 0/SSS
tipo l/semolato ,
lipo 2/semolaio ,

Pacre alim. prodrrzione dell l.ola: tipo0 kg.
tipo I 'Paste alim. cì' importazione : tipo o/extra ,

tipo 0
Riso: ol iginario brillalo

setn ifino
ttno

Conserue alimentari e coloniali

Doppio conc. di pom.: in latte da gr.200 kg.
in latte da I(g. 2rl,
in latte da kg. 5 ,

^ in latte da ks. t0 .
Ponrodoril,elati: in larle da gr.50ò cacl.

iIl lilte da gr. t2O0
Zrrcclrero: rafiinaro semolaro kg.

raffinato pilè
Caffè crudoi tipi correnti (Rio, ùlinas, ecc.) ,

tipi fini (Santos extrapr., lJaiti,
Cua{emala, ecc)

Calfè lo.tato : tifi correnli
tipi extra Bar

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Arassi, salumi e pesci conservati
Grassi : olio d,oliva raffinato kg.

strutto raffinato
lardo stagìonato

Salumi: mortadella S. B.
mortadella S/extra
salame crudo crespone
salame crudo filzetto .

prosciutto crudo parma
coppa stagionata

Carne in scatola:da gr. 300 lorJi . caa.. da gr. 200 Iordi
Pesci conservati :

sardine all'olìo scat. da gr. 200
lonno ,all'olio baralt. da kg. 5-t0 kg.
accIltghe saìate

Saponi - Carta
Sapone da bucato: acidi grassi 6G62|" kg.

acidi grassi 70-72%

. kg.

a pelle

10000

4000

3000

12000

5000
4000

120
r50
600
800
400
7t)0

r50
ì80
700

900
500
800

30000
26000
20000

20000

8000

secche
Cuoio suola: concia lenta k9

concia rapida
Vacchetta: la seelta

2. scèlta
Vitello

Prodotti dell' industrla boschiva
Combustibiti vegetali

Legna da ardere es:enza folle (in trorrcl,il q..e
Larbone vegelale e.senta forre - mi.lL,

Legname - produz. locale (in massa)
Casiagno: tavolame (spessori 3-5 em ) mc.

tavoloni (spessori 6-g cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Noce; nera tavoloni (spessori 5-10 clll.) ,
bianca tavoloni (spessorj 5-10 cm.) "

Ontano; tavoloni (spessori 4-7 cm.)
Pioppo: tavolaùÌe (spessori 2-4 cm.)

tavololli (spessori 5,10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-t0 c .)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, qllercit. cast.gno) :

dimensioni cm. 8 - g in punta ml.
dimensioni cm. IO-12 in puntx

Traverse di ìeccio e rovere :

nornalj per ferrovie Stato cad.
piccolc per ferrovìe private
traversine per miniera cm. 14x16 ,

Sughcro lavorato
Calibro 2Ol24 (spine) t.a qùxtirà

(spine) 2.a
(bonda) 3.a

Calibro l8/20 (macchina) 1.a

2.2

3.a

q.le

Calìbro l4l18 (3/, macchina) 1.a

2.a
3.a

Calibro 12114 (r/, macchina) t.a
2.a

3.a
Calibro l0/t2 (mazzoletto) t.a

3.a
Calibro 8/10 (sottile) I.a

2.^
3.a

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

800
750

1500

1400

1600

8;
300

1600

1500

r700

10500

9r00
8600

12500

I2000
I1300
.10600

155
130

170

350
2300

150

200

2000

800
300

26000
20000

15000

38000
32000
25000
38000
32000
25000

33000
28000
22000
28000
22000
16000
25000
20000
14000
6000
5500

220
t30
120
I t0
65

130

238
248

130b

r 600
i600
2200

rq0
260

l 1200

9500
9100

12S00

12500

11500

I IOOO
t65
i35
180

300
140

130

120
67

135

240
250

r360

1750
1750

2400
200
260

580

3r0
250

40000
38000
50000

450
2700

45000
40000
55000

120
r60
180

1:16
r40
t70

r5000
600c

60000
40000

24000

26000
22000
1s000

r6000

6000

r00
r60

1500

700
250

r8000
8000

65000
50000

26000

24000
18000
13000

35000
30000
23000
35000
30000
23000
32000
25000
20000
26000
20000
14000

22000
18000

12000
5500
5000

570
290
220

360
560

t200
950

1450
1250

160
t20

380
580

1250
1000

1500
1300

165
125

85
680
450

9J
720
480

130

145

60

135

155

68Carta paglia gìalla
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[0r0lnimli0rc dei U0d0tli 0 sllalilà
norotnimdom ilei ilodotli c fllllità

Materiali da costruzione

Legname rla oPera di imPortazione

Ahete: iavolame reiilato (torrbante) Inc'

nroraii e listelli
madrieri
iravì U. T.

Pino: di "Pusteria'
di "Svezià,

Faggio: crudo ' iavoloni
evaporato ' tavolonj

Larice - refìlato
Castagno . segati

Compensati di pioppo: spessore mm 3 mq'

spessore mm 4 '
sPessorc mÌn 5 '

Tubi di ferro: salclati base 3,4 a 2 poll. teri q'le

saldati base 3/4 a 2 Poll zincati

sen/a saldalrlriì b2'e'ì r I 2 foll lle-i

senza saldat base 3/'1 a 2 poll zincati '
Filo di ferro: cotto nero base n' 20

zincato base n. 20

Punte di filo di ferro - base r' 20

Tranciato di ferro per lerrahlle quadrllPedi '
Tela per soifitii (caneracanna) ba§0 gl 40! nrq

Ceme nto e

Cenrento tiÌro 500

laterizi

42000
44000
44000
28000
48000
70000
48000
70000
52000
50000

400
500
600
350
450
600

46000
18000
48000
30000
50000
75000
50000
75000
54000
55000

450
550
650
400
500

650

14000

17000

15000

18000
12000

15000

13500

90c0
BO

. q.le
al rnilleÀ,[attoni : Iieni Pressati 5x12x25

1250
18000

l 1000

17000

18000

30000
60000
52000
46000
24000
27000
25000
42000
40000
47000
52000
57000

450
800
a)00

900

13,.,-

2oii,
l2tf,,
1S0a,_

20C(,

35t)1.
6501,,

560t"

50otr,
2604.:

300c4

280!0
.1500-

450C1

5100c

550Ci'

60004

554
I l0c
800

1200

forati 6x ì0x20
iorati 7xl2x25
iorati 8x12x24

iorati l0xl5x30

Masonite: sPessore nnn. 2t/l
sPessore mnr' 3t/!
sPessore mm. 5

Ferro crJ af/ini lprezzi basel

Ferro omogeneo:
ionrl-o per cemenio arm. b r nln lll-18 q le

nroiilati vari
iravi a doppio T base mm' 200'300 '

Lamìere: omogenee nere base nm 39/10

piane zincale ba§e n 20

ondulat. zincate base n. 20

Zinco in fogli bas€ n l0
Banda stagnata base 5X

Tavelle: cm. 3x25x50

cù.3x25x'10
cù.2,5x25x40

7500
r0000
9000

13000
18000

19000

31500
21000

8500
r 1000

10000

14000

20000
21000
32000
21500

Ieeole: ctlrvc Prec'. l0xì5 (n 28 ler lllq')

crrrve pre'cale 40\19 {n' 24 fer lllq )

di Livor{o Pressaie (n 26 Per mq )

Diirtte o rr,xFig'ieci {n l4 f'r rrìq )

Blocclii a T. per 'nlai : cnr' 12x25x25

cm. 14x25x25

cm l6x25x25
crì . 20'20\2i

MaitorleLle : il cenlento rlnicoìori
in celllento a disegno
in qrxniglia conlllni
in !raniglia colorate

Prodotti agrlcoli
(prezzi di vendita dal produttore)

Cerealì c leguminose: franco mag zT?no nroduttorei
ùi."ì .ri.'"if Vini, merce franco cantini Prodrrllore;'"'- ii O-iio a' oliva, frarrco delosilo produilore;
Prodolli orlivi: merce re5a sul luogo di ptodu''oltl 

-,..,,^--.
Frullò e rqrumi: a) Frutta secca, tranco magazzenu''- - 

É)-trrttu iresca e agrumi, merce resa sul hrogo dl pro(

For,ooo'i'" .i^si.ì, ,l Fieno pre'sato' Jranco prodlrllore;' -=it Ctri.i*i dì 
'frumento, merce franco molìno'

Bestiame e Prodotti zoot€cflici

\prezzi di vendita dal Produttore)
Earriaie do macello: franco lenimento fiera o mercato;

ilii;;; ;; uiru, Jràn"o tenìmento,-.fiera o mercaio:

ffi;;';;-d.ii-;;;eòri! a) Latte alim lr' lalteria o rivendita;
'- '- -r.i É".-""ri- fr. denosito ind. o magazzeno Produllore;

Ii Èuiio'E'tì.ottu, ir. laderia o rivend o magazz proo':

1""" *"i-i ràti. nuda franco mag zzeno produtlore;,
'i"iii 

";;d;; fonciote, r) Crude, fr' Prodult .o raccoglÌlore:
' - -u-t-òon"iir., fr' conceria o stazìone partcnza'

Prodotti tlell' indu§tria boschiva
(r;rezzi di vendita dal produttore)

comiusribili veqèl!li, franco intposto 5u strada camionabile'

diversi
da molino o

A) Aulolrasporli
Arloceiro - Dorlela q.li t5.l?

25
40
50

il I(m. t. 55.60
,,60.65
., 7 5.80

u.li 60
,, B0

q.li 180
,, 200

al Km. L. B5,l ll
100-l ?r
rB0-2tt
200.:,

Àllloctno ' Pollala

Aul0llello, Poflala

,, ,, B().B5

aùl0relllte h senlxi0 rli nolegglo de messa: per macchine e 4 e 5 po§li (fompre§0 l'fllllisl0l al hm. L. { 3'i'
B) Aul0relllre flt senlxlo [l trortuuru ud rruurrr' PÙr ruw!!rn! .. -

Le iarifie degli autoirasporti merci sono riferite ai Capolrog: 
"1, "'l^t:T]l* 

centri della Provincia' nrerrtre re :-: -1

aar. *t"iltt,lr"'ii t*ii,r"ìi ""r"ggr" 
da rimessa si riieriscono soìianio al capohtogo'

FASECoMMERC,AI.EDEttoscAMBlo.coNDlz,oN,D,coNsEGNA
[esnome do opero c do rni!i"l:--'^t1?9^"]:i:l::"1"'

ii.-^nii 
"i"-,iòn 

o ragonP f erroviario- narlenze;
r.., rrrnco sta/ione lerro\ larl'ì:;;;;".;;;;; i.', it,n"o sra/ione r'rro\ jari3 .farlenz:

s"sh"ro ìà,ìi"ià'' 
'Àiiie 

uollira' TII]111 "'l ''nballara re'i
lrlnco norto itnharto:

Suohero e!lrollo grezzo, lntrce allr. rinhlsl re51 l-tlìco nraii
- canllonaDlle

Prodotti mi nerari
fuf"o, nr-"i* nua, franco stabilimetrto indilstriale'

Generi alimeniari - Coloniali e

(prezzi di vendita al dettagliante:

Ei"*i,' pLi rì 
"iarine 

; da-pastif ì'19 9, fl ' ^cl?:'"'"YÉLi'ir'ìrj,à; à, lio"isr, ner i coloniali e divers'

l;rì";.';;; uIi..Ì ,r ruti'i, lr' molino o dep 
-gro:'is::

c""*."J"' Jri.n"ii"'ì' "'"oìoni"ri' 
tranio d"l'òsito gro-'i . 'r': .

Gras3i - SSlUmi e perci conlervolì: lr-inco oefo'rLU gro"r:
b)"';;; "ll;.: 

a1 Farini, lr' molino o dep gro:'is::

; É;:i;,1;;;- pa5ri'icio o dero'iro sro*i'tiì; --

sl ià-i i -- è" iii, f ianco tleposìto grossista'

Materiali da costruzione

ipi.i)i ai vendita dal. compglg':-l!')
r"q"J;"";;' oi",;;ìfco,iu'ron"' iL-','',1*1i'-,$1.*nd"'

èemenro é lalerizi : merce franco 
,, 

magazzeìo
p"ì i. "i,ior"tt., 

iI canliere frorlrru ' 
-:
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Roreo
OREFICERIR
GIOIELLER

Unico concessionorio in NUORO degli orologi

OMTGA
IISSOI

e

IR
TBEt

e delle porcellone

ROSTNIHATCORSO GA RIBOLOI,.2O

NUOBO

Per consulenza ed assis/enza in

merciale, conlabile elc. riÒolgersl

maleria tributaria, amminislralir)a, com_

atlo sludio der

RAG.
Via

EGIDIO GHIANI
Telelono 24-14Cagliari n.6-l,l UORO-

AUIOFORNIIURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3 NUORO - Tel. 21.57

Accumrlaloti ..HINSIMBIAGlR,,

Cusrineili a siere ..lll[,,
Guarnizioni ..IIn000,, per lreni

a
I
I
I
I
E

=

Il cflilè da Iulli pteletito

I,IOKADOR
- DI FI .{ IJ & T -A. R.A. S . COI§ SEDE IN SASSÀRI -

concesionario; cALrGAnr maNC[sc0 . MAC0MIR . 0orso umberro, 4z . Tolel. LL,zz
VENDITA A.L DETTAGLIO E ALL, INGROSSO
Deposili e reg0ri di v0rdtra: [aGLIAnr , 0nrsTANO , NU0[0 , 0r,BL{ . 0zrlnr, TlMpr0. BosÀ. arcxnn0



BANCO DI NAPOLI
ISTITUTOIDI CREDITO DI DIRITTO PUBBI.ICO FONDAIO NEI. I539

CAPITALE E RISERvE: t' 2'823'309'4O5
foNDl Dl GARANZIA, t. 24.400'000.000

OLTRE 4@ FILIALI IN ITALIA

SUCCURSALE DI NUORO
Corso Garibal di n. 44 - ,"'"f I ?A-11

FII. IAI.' IN SARDEGNA:

arbus - Bitti - cagliari calangianus - curboni" - Ghilarza - Gonnosfanadiga -

Guspini - La Maddalena - Lanusei -' Nuoro - Olbia ' Oristano - Ozieri -

QuarluSan},Elena.sanGavinoMonreale-Sanl'Anlioco-Sassari.
Serramanna ' Sorgono - Tempio Pausania - Villacidro'

Tutte le oporf,uioni 0d i servizi di Banoa



BANGO DI SARDEGNA
I§TITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBI,ICO

ISTITUTO RECIONAI,E PER IL Cf(EDITO AGRARIO
(sorto dagli Istihrti di credito agrario creati con legge 2_g-1g97, n. 3g2)

SEDE IEGALI
Cagliari

SEDE AMMINISTRATIVA
E DIREZIONE OENERALE

Sassari

28 Filiali in sardegna 290 Uffici locali

Filiali nella Penisola: GENOVA - ll0MA

--:=

Tutte le operazioni di banca

Tutte Ie operazioni di credito all'Agricoltura

Servizi di Cassa e Tesoreria

Emissione di assegni circolari propri

Servizio incasso effetti in tutta I'lsola e nella penisola

BUONI FRUTTIFERI DEL BANCO DI SARDEONA

Agli interessi più alti

Un banco al servizio dell'Economia della Sardegna
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CAMTRA D! COMMTRCIO INDUSIRIA T AORICOI-IURA DI NUORO

COMPOSIZIONE GIUNIA CAMENAIE

Presidente: Rag. OEROLAMO DEVOTO

Membri :

Rag. NINO DEROMA, in rapprese[tanza deì commercianti

Cav. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli industriali

Dr. ENNIO DELOCU, in rappresentanza degli agricoÌtori

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresenianza degli artigiani

Cav, OIUSEPPE PACANO, in rappresentanza dei marittimi

Segrelario Ge erale: Dr. MASSIMO PALOMBI

COTLEGIO DEI REVISORI

Presidenle: .lng. GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoltori

Membri:

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresentanza degli industriali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresentanza dei commercianti

TANIT][ DI ABIONAMINIO I DIttI INSINZIONI

A far tempo dal 10 gennaio 1956 sono stabilite nella mjsura seguente le tariffe di abbonamento - cumula-

tivo - al quindicinale .Bollettino Ufficiale dej Protesti Cambiari, ed al mensile .Notiziario Economico', nonchè

le tadffe di pubblicità, inserzioni per rettifiche, dichiarazioni ecc.:

AIBONAMINTI :

Una copia singola del .Bòllettino Protesti' o del "Notiziario

per un anno L.3000

" 200

spazio una pagina irer 12 numeri L. 25.000 per un numero L. 3000PUIBtICITA:

, ,lz . , 15.000

,11,,,8.500
, 2000

, 120

.tl*",5.000.700
"rLu",3.000 , 500

lNSlRZI0llJI: per rettifiche, dichiarazioni, ecc. sul .Bollettino Protesti, per ogni rcttifica,
dichiarazione ecc. L. 1000



Rag.Nino
NUO

Denoma
RO

terrri - Cementi

lalerizi - LeUnami

Uelri . Carburanli

Lubriiicanli - Uernioi

UFFICIO E MAGAZZINI

Via Ubisti, 1

Tel. 24-93 - Abit. 21-78

t0MtiltIlilfilll Irtt'ffi il[ilililfiit0 !

lncremeoterete

le vostre vendi.

te proweden-

dovi subito

degli ortico li

di colze e mo-

glierio morco

ONTOBENI

lo morco di

fiducio

$§o!fl6

Big lietti
l-ennovtan

Ae ne
Ma

I

nitti mi

Pceaso
RGgNZIR UIEGGI
NU0R0 9i"71" (Oilbcio 6mon. - Q.eL.22-95

Automobilistici

AN«ON



Pastine glutinate

Canamelle e
Cioccolati

Aiihn$,

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - Via G, Spano 8 - Nuoro

e Paste Buìh4'ri

Proilqiara

Birra e Spuma

PIBTG,IS
CI)MMBNCI,TT] SffiIII

Hilfltt Dl NU0R0

0orso Garibaldi, 52 lelelono 29.4t

Gos liquidi . Fornelli

Cucine di ogni tiPo

'Frigoriferi

E Iettrodomestici

ilFO l[R N NC lil §CA N IIIIJ

GUSPINI - ASSEMINI
Tel. n.94.923 Tel. n. 96.404

§olai comuni ed a cilmerfl d'aria

"Breuellflli,, allezze da cm. B a cm. 50 - Tavelloni

Tavelle ail incaslro e Perrel . Campiqiane , Teqole marsiqliesi e ourue

l.alerizi Per ogni aPplicazione

Marmelle e milrmell1ni oomuni e ili lusso . Pianelle unioolori e liseqni

Tubi in oemenlo labbrioati

00n speciali giropresse e qualsiasi lavoro in cemenlo

r PRODOTTI mlGLlt}nl c PRO|ZZI moDlcl
INTERPELLATECI



/\oti ziario E.onomico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PUBBL|CZZ/ANE gIENS.LE

I-A CAX'IL-RA DI
200 - C. C. Postale

Auministraziolle del

COMMERCIO INDUSTRIA E AORICOLTURA
10/1486 - Sped. ir1 abbon. postale - Grlrppo 3

'N.rlrziarro' Ire.-o 'a Canrera di Corttmercio

\\NO XIV rucuo 1959 N.7

DIREZIONE E A]VIÀ,lINISTRAZIONE PRESSO

Abbonamento annno L. 3000 - Ur rulnero
Per le inserzìoni e la pubblicit,ì rivolgersi al

SOMYlARIO

Iossihililiì c (oÌlollicnxir
dollfl Iio|l|liilollÌra iÌ §flr-
deq ir

In lrrrr

§hlosi rloll'andilnlelllo rf o-
|lollico clll [lorilriir

hlorlario[e 0elli glrrrro

Loqlslfl ,ioro l rononirfl

Nolizie rllli

Ileglslro Dillo

Prcxzl

lnsrilililà 0 ronulilunra ililla uinmimllum in §ailuUna

I) - lmportanza e convenienza della pioppicoltura

Serondo quan.to pubblicato nel 1956 dall' Istituto Centrale di Statistiru,
nell'trrrto 1953 vennero intportati in ltalia ben q.li 2.539.119 di pasta di
legno di cni q.li 173.968 di pasta meccanica e semichimica e q.li 2.365.151
di pasta chinùca. I dati non sarebbero però sufficientemente espressivi se

not si ricordosse anclte clrc, olla fine del secolo scorso (1890), I'importa'
zi ne della posta del legno era di soli q.li 80.000. L'incremento del /ab'
bisogno annuale di pasta di legno, destinata principalmente ai giornali, è

pertantl, nel tempo, costanlemente aamentata tanto tla far assumere alle
inportazioni di tale merce i valori ricordqti.

Mentre I'inrremento medio annuale delle importazioni, nel corso del
corrente secolo, può essere calrclato in cirra q.ti 50.000, deve rilevarsi
cone esso si sia invece particolarnente accentuato negli ultimi anni del
dopoguerra. Soltanto le statistiche dell'antto 1953 sopra riportate segnano

infatli, rispetto a q uelle de I precedente anno 19 52, un aumento di q.li 561 .246.
La costante tetdenza ad aunentare si spiega con la maggiore diffu-

sione che hanno avuto e se pre più manifestano di avere i giornali, gli
sta.mpati e le altre applicazioni carlarie in genere. Secottdo il Dott. Car-
bone il consumo nozionale di carta e pasta di legno, clte nel 1946 era di
q.ti 2.000.000 circa, nel 1956 è piìt che raddoppiato avendo raggiunto il
valore di ben q.li 4.500.000. Questi ;fabbisogni senbrano, in avvenire, de-

stinati ad aumentare ulteriornente in quanto I'indice di nsumo delld
carta e rartone pro-capite nel nostro Poese è notevol rcnte inferiore a

quello registrato presso altri popoli civili per cui deve titenersi, per ovvie

cortsideraziotti, clrc in un periodo di tentpo ragionevole i dati - i quali
sono indice di vita civile e di progresso - tenderanno ad uguagliarsi.

Mentre infatti in ltalit il cansuttto medio lsro tapite è di K5.30 -
clme osseua l'lng. A. A4andò in francia à di KC, 48, in Svizzera

Kg. 73, in lnghilterra Kg. 7q, in Svezia Kg. 91 e negli Stati Uniti
Kg. 1,::5. ll consunn di pasta di legno nel nostro Paese dovrà quindi au'
mentare nei prossinti anni e ciò signifirherà che si dovranno anche incre'
mentare le relative importazioni in quanto la produzione nazionale di le'
gname, pur nella migliore e più rosea delle previsioni, non sembra capace

di subire un incremento adeguato e corrispondente.
Poichè il pioppl parlecipa, nella misura di circa il 500fo alla compo-

sizione tli tliwrsi tipi tti pasta di legno (con punte anche dell'800f0-900f0
in quelle meccaniche) deve ragionevolmente concludersi clte il prodotto
delta pioppicoltrtra troverù sicuro e conveniente collocamcnto presso le in'
dustrie che lo annoverano fra le materie prinrc da trasfornrure. A questa



eonclusione è possibile pervenire, come s'è visto,
considerando semplicemente l'impiego che il legname
di ptoppo potrà trovare negli stabilimenti che fab-
bricano le paste di legno; la convenienza economica
della coltura in esane potrebbe essere peraltro il-
lustrata e confennata agevolmente anthe analiz-
zand.o le possibilità the ha tale legname di affer-
marsi nella /abbricazione dei compensati e nel ricor-
dare le vaste, favorevoli prospettive che la sua
economia presenta nel quadro generale della Comuni-
tà Economica Europea (|VL C. E.\.

2) - ll reddito della pioppicoltura

Accertote le condizioni etonomiche del mercato
delprodotlo favorevoli alla pioppicolturo, è opportuno
chiarire anclte quale reddilo corrispo de all'esercizio
di questa particolare forma di coltivazione. Ciò per
orientare correttamente I'agricoltore che deve deci-
dere se destinare il proprio terreno alla pioppicoltura
o ad altre forne concorrenti di atlivitù agricola.

Ammettendo clte nella nostra lsola, nelle zone e
nelle con.dizioni clrc verranno ittdicate in seguito,
il reddito possa corrispondere a quello delle aziende
della valle padana, la misura e I'entità del reddito
ritraibile dovrebbe, grosso modo, essere qaella
calcolala dal prof. Froncesco Saja nello studio
intitolato oEconomia della pioppicoltura italiana,.
Secondo I'illustre studioso dell' lstitulo Nazionale
di Economia Agraria, il prodotto lordo vendibile
di un ettaro di pioppeto è, a secondo delle zone,
di L. 250 - 350.000 annue; cletraendo il compless:
delle spese necessarie per realizzare la produzione
(stipendi, salari, imposte, contributi, quote varie
ed interessi dei capitali impiegati) valutabile nella
misura di L.|00 - 150.000, si ha clte il reddito
netto del capitale soprassuolo legn so può essere
indicato nella ntisura di L.150 - 200.000 per et-
taro annuo.

Il confronto di questi dali cott t redditi clrc
possotrc essere realizzati con altri ordinamenti
produttivi consente di poter decidere, zona per zona,
la convenienza o meno tli introdurre ed esercitare
la coltura del pioppo.

3) - Le zone d-ll'Isota p.ù adatre ala col-

tivazione del pioppo e le rsigenze della

coitura indus:r. al e

La coltura del pioppo 1:uò essere specializzala
o neno; in quesl.o secondo caso riguarda alberature
sporse, piantagioni eseguite lungo le rive dei ruscel-
li, pertinenza iclrauliche, filari di campi, /ossi di
:colo, strade, ecc. e viene generalmente denominata
«di ripa,. La pioppicoltura specializzata è una
colhtra agraria vera e propria; si esegue di norma
nei terrerù piarrcggianli, notevolmente freschi od
irrigai, profondi, porosi, /trtili, di origine in genere
alhtvionale. I terreni del tipo illustrato non abbon-
dano in Sardegna; come zone omogenee di una

2

certa ampiezza e di sicure possibilità posson. :&-
tavia ricordarsi le pianure di Oristano, Tor-aL
Pelau Buoncammino, Posada, Orosei, lrgoli, Civ"-t,.
Basso Sulcis e Basso Coghinas,

y', seguito delle possibilità irrig e offerte i:-"8
acque del Flumendosa anche il Campidano di Cag-.r-
ri potrò t spitare la , oltura del pioppo. Una rects
indagine aatoretolmente compiuta nell'lsola da A.i.t
Lavezzirti pet conto de ll' A sse ssorato all'Agricolt:-t
e foreste ha eonfermu.to l'esistenza di queste p.-:-
sibitità.

Per la eoltura di ripa le possibilità, pur essencr
vaste, risultano meno concentrate; si tralta infat=
in questo caso, di utilizzare striscie di terreno ub:-
cate ai margini di strade, campi, canali, /ossi t
ruscelli. Possono essere reperite un pò dovungEr
nell'lsola e sono capaei di conlribuire, in non scar*
misura, alla produzione della materia prima occor-
rente per assicurare il fanzionamento ad un eventuak
stabilimento induslriale da impiantare in Sardegno-
la collura di ripa è in/atti di rilevante importanza
anche sal piano nazionale e partetipa rcalizzandc-
ne il 50olo circa della produzione: su circa 22 milio-
ni di piante in tomnlesso formanti il patrimtnic
pioppicolo nazionale, circa lu netà appartengon!)
alle colture speeializzote (interessanti complessiw-
mente Ha. 34,000 circa di cui 31.000 ubicati nel-
l'ltalia settentrionale e prevalentemente nel Piemonte:
Ha 17.000, Lombardia: Ha. l0 000: ed Emilia:
Ha 3.500\ mentre altre dieci milioni sono di
pertinenza delle coltivazioni di ripa.

Per poter lanciare la pioppicoltura in Sardegna
sal piano industriale è tuttavia necessario cht la
super/icie ad essa destinala raggiunga I'entità
capace di assiturare la produzione della materia
prima occorrente ad uno stabilimento industriale di
convenicnti dimensiottl L'estensione che si reputa
necessario destinare per questo stopo alla pioppicol-
tura sembra possa essere indicata nell'ordine di
Ha 3.000. Calcolando un incremento legnoso medio
annuo di mt. I5+20 ad ettaro si potrebbe contare
su di una ripresa annua di circa mc. 50.000 che

eonsentirebbe ad uno stabilimento industriale di
poter lavorare anche q.li 1000 circa di legname al
giorno.

M. falchi
(da l'.Agricollura Sarda, gehnqio 1959)

Rinnovale I'ahhonflmonlo

vet§flndO la quotfl §ul

t0u4Bs.o\o poslflle n.



Concessioni di compelenza dei Prefetti

M il rnouuiil tfirilm ilgll'ila per i depositi di olii minerali - Legge

promoss.r dal lAinistero dell'Agricoltural 28 maggio 1959, n. 401

La Camera dei Deputati ed il Senato della

Repubblica hanno approvato:

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Pro m trlga

la seguente legge:

ARTICOLO UNICO

Sulle domande di concessione per l'impianto e [a
gestione dei depositi di olii minerali e loro derivati,
indicati nell'art.8 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 giugno 1955, n. 620, il Prefetto della
Provincia provvede quanto trattasi di depositi per
usi privati, agricoli o industriali, sentito il parere

del Comando del Corpo provinciale dei vigili del

fuoco e dell'UlIicio tecnico delle imposte di fab-

bricazione, per quanto di rispettiva competenza.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato,
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti della Repubblica ltaliana. È fatto obbligo
a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come legge dello Stato.

Pr0p0sl0 del 00nil&10 Nezionele 0tl0lrrlll00l0 [0r l0

a lèzziure dl con§errrari0le d0i pr0d0lll.

E' allo studio del Comitato Nazionale Orto-
Irutticolo il problema delle attrezzature per la con-
servazione e la distribuzione dei prodotti ortofrut-
ticoli. ll Comitato ha impostato un piano che, te-
nendo conto degli sviluppi dell'ortofrutticoltura e

delle possibilità di sviluppo dei consutni sui mer-
cati di sbocco europei, consenta di predisporre
adeguate iniziative. Prendendo a base le prospet-
tive nazionali di incremento medio dei traffici di
ortolrutticoli, latto dalI'OECE, il Comitato Nazio-
nale Ortolrutticolo ha suggcrito di coordinare le
produzioni in modo che non si verifichi che l'incre-
mento produttivo provochi una diminuzione dei
prezzi tale da rendere inutile la prevedibile riduzione
dei costi. In questo senso viene auspicato uno
stretto accordo tra gli organi responsabili e le cate-
gorie economiche interessate alla produzione orto-
frutticola, poichè già si ;:revede che nel nostro
Paese la produzione stessa sarà superiore alle previ-
sioni tracciate dall'OECE. Per'quanto riguarda il
dislocamento delle attrezzature è stato osservato
che esse potrebbero venire costruite prevalentemente
nelle zone di produzione, e specialmente in quelle

meridionali per consentire una valida difesa econo-
mica dei prodotti nelle punte stagionali.

lamlaunn

Come già per il passato, anche quest'anno il Mi-
:istero dell'Agricoltura promuoverà la campagna pro-
:agandistica per il maggior consumo dell'uva. Essa

si propone di determinare nel consumatore un mag-
giore uso preferenziale di tale prodotto, facendogliene
meglio conoscere ed apprezzare il valore alimentare
e le proprietà curative con i piìr moderni mezzi di
penetrazione e consentendogli di poterne acquistare
in larga misura con una spesa relativamente modica
attraverso l'adozione di particolari iniziative.

Verranno, pertanto costituiti appositi Comitati
provinciali che studieranno la formulazione di un
organico piano di propaganda per 1'uva, che si

articolerà principalmente in conferenze da allidare
ad oratori particolarmente qualificati, articoli sulla
stampa locale che riprendano frequentemente il
tema nelle piir eflicaci forrte inlormative, diffusioni
di materiale propagandistìco invitante ad un mag-
gior consumo del prodotto, concorsi fra pubblici
esercizi per la migliore presentazione dell'uva da

indire secondo le modalità che sàrantto ritenute
pirì idonee, istituzione di chioschi, concessione di
agevolazioni ai produttori per la vendita diretta del

frutto, concessiorte di permessi per Ia vendita di uva
oltre il normale orario di chiusura dei negozi di
frutta.

La campagna di propaganda culminerà con la

sagra dell'uva che sarà celebrata nel maggior numero
possibile di comuni, nei giorni festivi da stabilirsi
localmente in dipendenza del periodo di disponibi-
lità del frutto.

La celebrazione della sagra, non dovrà consiste-
re in un rito sinrbolico prevalentemente folcloristico,
ma, inserita nel quadro della campagna propagandi-
stica, dovrà mirare ad accentuare presso la massa

del pubblico l'esistenza di un problema ad un tempo
alimentare ed ecolomico, che può essere risolto
appunto attraverso f increr.nento del consumo,

La novità introdotta quest'anno nella campagna
propagandistica per il consurno dell'uva attiene alla
sen s ibilizzazione dei produttori alle esigenze piir
moderne del rnercato: saranno, infatti, orgatizzatì
dei convegni di es1:erti, di produttori, di commer-
cianti sui problemi dell'im pacchettamento, della
standardizzazione, dell'analisi di mercato: della
conservazione e della organizzazione delle vendite.
In tali convegni sarauno soprattutto dibattuti gli anzi
detti probiemi alla luce delle esigeuze e delle pos-

sibilità delle singole zone. La campagna per il
consumo dell'uva, riceverà, da queste iniziative, un
indirizzo estreinamente collcreto ed adeguato alle
odierne prospettive del settore vinicolo.



Sintesi dell'andamento
Mese di

Agricoltura

Condiziohi climaliche

L'andamento climatico, duranie il mese di luglio, lta avuto
un decorso prevalentemente siccitoso e caldo, in specie negli
uliimi giorni.

I lavori agricoli, favoriti costanteulente dal bel tempo,
hanno avuto ovunque un regolare decorso.

Andamefito delle coll rc e prcvisioni di produzioie

Sono in via dj rÌltjnlazione le operazioni di mietitùra e di
trebbiatura. Dai primi dati di trebbiatura la produzìone gra-
naria risulta notevolmente inleriore a quella dell'anno scorso.

Anche la produzjone dei cereali minori risulta inferiore
a quella dell'annata precedente.

Abbastanza soddisfacente è slata la produzione diforaggi.
Scarsa si prevede la produzione dell'tva, in consegltenza

dei forti attacchi di peronospora e sensibili fenomeni di colaiura.
Discreta si prevede la produzione deìl'olivo.

Cifte ulficiali dei rctcolli
Sono stati pubblicati dall'lstat i risultlti definitivi delle

prodozioni conseguite nel lq58 nelle seguentj colture:
- finocchio Ha 40 disrperf. prod. coÌnplessiva q.li 7.1()5

- sedano sup. Ha l2 prod. coflplessiva q.li 1.540

- cavolo sup. Ha 55 prod. complessiva q.li 10.850

- cavol[jore sup, Ha 82 prod. complessiva q li 14.030

- patata pri Àticcia sup. 25 prod. complessiva q.1i J.980

- olivo ' coltura specializz. Ha 8.433 - proniscua Ha 7.463
produzione complessiva di olive q.1i 87.900 così destinata:
al consuno diretto t1.ìi 1.200, alla oleificazione q.1i 86.700, con
una resa coÌnplessiva in oiio di q.li 17.200.

Coltivazioni forogge/e dvvicendate e permanefili

- prati avvìcendati sup. Ha 1.070 prod. q.li 47.100
- erbai avvicendaii , Ha 2.617 98.800
- prati permanenti , Ha I ' , 300
- prati pascoli-perm. , Ha 1.973 , , 56200
- pascoli perm. » Ha 413.204 " , 3.126.q00

- produzione accessoria q.li 1.220.100
La produzione totale dei foraggi nell'anno ìq58 è stata

di q.li 4.549.400 contro q.lj 5.081.,100 dell'anno precedente.

Allevamento del bestiame e sue condizioni safiitarie

Lo stato di nutrizione del besiiame risulta generalfiente
buono, discreto lc staio cli salute. Iù via di spegnjmento i

focolai di afta esistenti in alcuni comuni della provincia.

Amt asso grano

Hanno avuto irizio cor il 20 lllglio le operazioni di am-
trasso grano,

I conierimenti avvengono sulla base delle autor-jzzazioni
che il locale Ispettorato dell'Agricoltura rilascja aj sjngoli
agricoltori, in relazione aìle superfìci seminate e a suo tempo
denunciate, nonchè al contingerte fissato dal Minisiero del-
l'Agricoltura.

I conferimenti effeituati a iutto luglio ammontano com-
plessivamente a q.li 3.068, di cui q.ìi 1.800 circa dj grano dxro.

lndustria

Con la chiusura dei caseifici avvenuta nella prjma metà
di giugno, e con la line della campagna boschiva cessata
anch'essa verso la metàdelloscorso rnese, I'attività i11dustriale
in provincia è sersibilnente diminuita.

4

della Provincia

Consìderando i singoli settori produttili, sì ossena -..:
il comparto esir-atiivo ha nlantenuto la slessa intonazioni ::
nì€si precedenii: soddisJdcente per il talco e caolino, ,fiar-..r
per i minerali nretallici (concertrato di ranle piombo e zìncoi

Fiacca pennafle pure l'atlivilà nel seitol-e laniero-te.s::
e in qllelio conciario, per le noie difficoltà cli mercato.

Harlno invece registrato una lieve ripresa ìl settore i:-
I'edilizia e delle opere pubbliche dovute alle favorevoli vicer::
climatiche e il comparto nlolilorio (corÌrpreso qrrello artigiarc
in dipendenza del nuovo raccolto.

Le disporìibilità di rnergia nTotrice sone state sufficien'
in tulti i settori e le possibilità di approvvigionamellto de: :
principaìi nraterie prìnle sono rislrltate normali-

1.\u1la di particolare da segnalare per quanto riguari!
nlove iniziative ìn carnpo industrìale.

Circa le produzioni conseguiie in luglio nei settori i:
nràggìor rilie\'o, sj hanno le seguenii cilre:

Sellore estrtlltivo

La produzione complessiva cli txlco grezzo segnalata daÌle
aziende della provincia e realìzzata il luglio è di tonn. 2.070

circa contro tonù. 1.837 del nrese precedente. La prodnziona
di talco macinato è stata iùvece lievenrenle inferiore a quella
di giugno u. s.: tonx.845 contro tonn. 878. Il quantitativc
di ialco macinato avviato nella Penisola duranie il mese ci:

Inglio ha superato di poco le 1.000 tonnellate, che rappresen.
tano il livello piir elevaio ragginnto ei primi 7 mesi de.

corrente allllo.
La produzione cli coricentraii misti di ranre, zinco e piombc

presso la nriniera cuprifera di Gadoni è stata di tonn. 290

segnando una lieve flessione rispetto a giugno (tonn. 300).
Stazionaria la consisteaza della ùrano d'opera occupata.

sempre limitato allo siretto neuessario delle aziende, a causa

delLa crisi che da tempo travaglia il settore minerarjo.

Sellore laniero lessile

Iì livello produttivo permane fiacco per le note ragion:
che hanno portato tempo addietro ad una graduale riduzione
de1 personale impiegato presso lo stabilimenio di Macomer, dove
attuaÌmenie risultano occupate 130 uniià circa contro le 30[
dei periodi c1i piena attività.

La produzione assoluia nel mese di luglio segnaiaia dal
predetto stabilimento si concreiizza nel1e seguenii cifre: lana
lavata per maierasso Kg. 1.85(ì, coperte di lana n. 2.470.

E prevjsto ur aumento di produzione nel prossimo iri-
n]estre, aoche se le nnove ordinazioni daì mercato interno s:

mantengono staziÒnarìe.

Seltore caseario

L'attiviià, dopo la chjusura dei caseifìci industriali, è or-
mai liìniiata ai consueti lavori di salagione e corservazioit:
dei prodotto della campagna testè concllrsasi.

La produzione casearia di quest'anno viene conierma::
superiore del 20% circa rispetto a queìla dello scorso ann:
stante il favorevole an.lamento dei pascoli specie durante g:l
ultimi mesi della campagna.

Intariale le ordinazioni dal nÌercato interno per il fc:,
maggjo "fiore sardo,, mentre sono segnàlate ii aumenlo que-. -
dall'estero per il opecorino romano.,

Invariati; rispetto a gil1gr1o, i prezzi rnedi del {pecori.:
tipo rornano,, di ntlova produzione (L. 58-60.000 a q.le,) .:
del nfiore sardo, di nuova e di vecchia produzione, rispe:
vamente in L. 50-60.000 e 70-75.000 a q.le.

Durante jl mese cli luglìo sono stati rilasciati quat:::
visti I. C. E. per l'esportazione di q.li q3 di forÌnagi-:
upecorino tipo romano, verso I'area del dollaro.

economrco
Luglio 1959



Lavori pubblici

La stagione favorevole ha consentito in luglio una uÌte-
-:rre lieve ripresa dell'altività nel settor€ dei lavori pubblici.
-e giornate-operaio impiegate nei lavori esegujti sotto la
.;:ilanza tecnica del Genio Civile risultano infatti 12.628 contro
ll 210 deì mese preceden{e e 9.990 in maggio . c.

A cura sempre del predetto Ufficiodel Cenio Civile sono
.:ati jniziatì nel mese in esame q lavori perun importo com-
rlessivo dioltre 63 milioni di lire. Fra le opere pjrì importan
:xiziate si segnalano:

I) - sirada provincìale Urzulei-Talana (lavori di comple-
:amento) per un importo di L. t8 nlilioni 306 ila.

2) - Comune di Cajro - sistem azione esterna dell,edificio
.colastico per un importo di L. 9 nriljoni clrca.

3) - Comune di Osini-Attuazione parziale del piano rego-
latore del nrovo cetltro abitaio (20 lotto) per un jmporto
di L. 1B milioni 560 mila.

Nello stesso mese di luglio sono stati ultimati b lavori per
un importo di 59 milioni di lire circa, fra ì quali soÌo degni
di segnalazìone i seguenti:

l) - Comrne di Villanovatulo - Costruzione fognatura e
sistemazione strade inteme per un intporto di L. l7 milioni
150 mila circa.

2) - Comune di Aritzo-Costruzjone fognature {30 lotto di
tompletamento) per un importo dj L. l4 milioni 660 rnila.

3) Comune di Nuoro - Sistemazione adiacenze palazzo
Genio Civile per .rn ammontare di L. l8 milioni cjrca.

I lavori ancora in corso di esecuzione alla fine del mese
di luglio u. s. ristltavano 35 per ùn ammontare di L. I nriliardo
880 nÌilioli 468 nila.

L'inrporto delle liduidazioni effettuate nel nrese in rassegna
dall'Ufficjo predetto rìsultn di L.50 mjlioni circa.

Commercio

Al minulo la sjtuazione ha nel complesso registrato it1
lnglio un certo miglioramenio. Sul volume delle vendiie al
dettaglio hanno infhlito jn senso positivo le vicende climatiche
che hanno determinato un incremento degli affari in alcuni
comparti, quali quelìo dell'abbigliamento, dei materiali da
costruzione e dei prbbììci esercizi.

E da rilevare, tuttavia, che Ia situazione di fondo resta in
provìncia diificìJe a causa soprattrrtto della p,aga della disoc-
cupazione che a fine giugno u. s. registra ancora quasi gmjla
nnità iscritte alte liste di collocamento. Ne è conferma il
comportamentoselnilre prudenziale delpubblico negli acqrristi
e I'andamento della insolvenza cambiaria che rjsùlta sempre
catalletizz^la dai protesti relativi ad effetti di pjccolo taglio
(fjno a L. 5.000 e da L. 5.000 sjno a L. 10.000) generalmente
rilasciate per acquisti rateali di generi di abbjgliamento, ar-
redamento, elettrodouresiicj, radio - televisori e persino di
generi alimenrari.

Nessuna variazione di rilievo si è riscontrata fiei prezzi
retativi a quei generi (tessrti, abbigliamento, articoli per uso
domestico, tariffe di alcuni prjncipali servjzi, enel-gja elettrica
e combustibili) che formano oggetto di periodica rivelazione
statistica da parte del Comune Capoluogo.

Altrettanto dicasi per i principali generi alimentari: iniatti
solo taluni prodotti orto-frutticoli hanno subìto Ie consuete
variazioni di prezzi in aumento o in diminuzione, a seconda
delle relative disponìbilìtà sul mercato.

All,ingrosso - Nel mese di luglio, rispetto a quello pre-
cedente, i prczzi a\la produzione dei prodoiti agricoli e
rootecnici hanIlo subito le seguenti varia,/ioni.

cercqli - Si sono verificate riduzione dei prezzi del grano
Juro e dell'orzo, determinate dalle offerte di prodotto del
ruovo raccolto.

prodotli orlivi - Anche nei prezzi deì prodotti o ivi si
;ono avute rid zioni, per l'increÌnento della produzione e
:onseguenti maggiori disponibilità di tali generi rispetto al-

l'andamento deÌ uercato, che si è mantenuto pjuttosto calmo.

Jratta lresca - I ptezzi si sono mantenuti sostenuti, per
scarse dìsponibiii à di prodotto.

Risultano soltanto delle riduzioni nei prezzi delle susine
ed ùna leggera flessione nel prezzo dei limoni.

besliame da ,hocello - H^nno registrato leggere flessioni
i prezzi medi del bestiame bovino da macello, limitatamente
ai vitelli e vitelloni, determinate dalle maggiori offerte dei
produttori e dall'andamento d€l mercato, che si è mantenuto
generalmente calmo.

laba grezza - Si è registrata una rjduzione nei prezzi
della lana grezza per gli scarti e pezzar,:,it a causa delle scarse
richieste di prodotto.

alltì prodolli - Stazionarisi sono mantenuti i prezzi medi
degli altri principali prodotti: vini, olio d'oliva, latte per uso
alimentare, forrnaggio, uova.

prodotti Joreslali - I prezzi medi alla produzione dei
prodotti forestali sono rimasti stazionari per i combustibili
vegetali, puntelli da miniera e traverse per Ierrovje. Si sono
invece verificate variazioni in aumento nei prezzi del sughero
estratto grezzo, per le prime 3 qualità alla rinfusa e per il
sughero bianco, determinate da una leggera ripresa nelle
richjeste di prodotto.

ptodolti e mezzi tecnici pet I'dgricoltara - I prezzi dei
vari prodotti e mezzi tecnici per l'agricoltura si sono mante-
nuti stazionari. Risultano soltanto lievi rjduzioni nei prezzi
dei rastrelli in acciaio forgiato e dei bjdoni di banda stagnata
da litri 50, apportate dal locale Consorzio Agrario.

Credito e Risparmio

Stazionario si è mantenuto in luglio l'andamento delle
richirste di credito bancario e cosi pure l'afflnsso del rispar-
mio presso le Agenzje di credìto della provincia.

In corso jfinanziamenti bancari per acquisto lana. Nessuna
variazione è intervenuta in luglio per quanto conceme i saggi
di sconto e di interesse.

Gli sconti e le anticipazioni concesse dall'lstituto di
emissione hanno registrato le seguenti cifre:

- anticipazioni concesse L. 192.131.098

per complessive L. 202.981.098 contro L. 570,492.000 del
mese precedente.

Nei confronti del giugno u.s., si è avuta una contrÀziofle
sja per I'ammontare delle anticipazioni e sia soprattutto per
quello degli sconti.

Depositi baficari

L'ammontare complessivo dei depositi fiduciari e dei conti
correnti di corrjspondenza intrattenuti presso le aziende di cre.
dito operanti in provincia di Nuoro alla data 30 giugno 1959
risultava di oltre 10 miliardi, così suddiviso (in mjgliaia di lire)l

- effetii riscontati , 10.850.c00

AL 31.3. 1q5q AL 30. 6. 1S50.

Deposiii iiduciari

C/c di corrispond.

7.541.615

1.740.016

7.942.062

2.210.788

Totale 9.281.631 10.152 850

Rispetto al 31 marzo u.s.. la consistenza complessiva di
tali titoli presenta a fine giugno 1959 un aumento di oltre
871 milioni di lìre, pari al 9,4ol".

Risparfiio postale

Il risparmio postale.ha regjstrato nel mese di maggio lg59
(ultimo dato segnalato) un incremento di quasi 20 milioni di
lire, somma questa che risulta la più elevata per i primi
cinque mesi del corrente anno, dopo l'incremento di 28 milioni
dì lire verificatosi nel mese di gennaio u.s., come si desume



Gennaio lq59 I10,201

Febbraio , 84.121

93.475

98.987

88.S37

dai daij che seguono (ammoniare in migliaia dl lire):

Depositi Rimborsi Increnrenio (+)

L'indice nazir;lale del costo della vita, con base lgì:-:
nello stesso nrese di tneg!,io ì95q, è risrrliato pari a t'i:-
contro 66,21 Ìcl rlese I)rectdente e 67,66 nel lllese di nra!. :

1958; esso presellta, pertanlo un a mento dello 0,3% risn.- :

al nlese precente e rLna diì11ìllnlione cleìl' l,g% rispeito al m:a:
di nleggio 1959.

Esportazione pelli grezze ovine e caprine

non buone da pellicceria
20 S erners;tre 1959

Il Ministero del Commercio con l'Estero d'itl-
tesa con il N{inistero deìl'lrtdustria e del Cornmer-

cio, è venuto nella detertttittaziolle di consentire

per il periodo 10 lttglio 31 clicerrbre 1959, la

esportazione, senza liceltza nlittisteriale, verso i Paesi

cou i quali si applica la Tabella .EsPort,, di un

corÌtingente di tottn. 300 di pel1i grezze ovine e

caprine non brone tla pellicceria, così ripartito {ra

le seguenti dogane e per le specie ed i quantita-

tivi a fianco di ciascuno indicati:

Marzo

Aprile

Maggio

Il crediio dei depositanii presso le Casse Posiali della

provincia ammoniava, a fine maggio 195q a 4 triliarcli 127 mjliolri

di lire (coùÌpresi ibuoni postalifrùttiferi), con nn iflcremento dj

lire 326milioni rispetto alla cifra risLrltante a fine maggio 1958.

Dissesti e protesti

Fallimenti

Durante il mese di luglio non tisulia dichiarato alcrrn

Iallirnento a carico di ditle della pr^rir ci,ì.

Protesli cambiat'i

I protesti cambìari levati nel rlese di rt.s. hanno avuio il
segnente andarrento:

pagherò e tratie acci te

tratte non accettaie

assegni bancari

i\,laH8in 1959 Cirrsno lg5o

tr: "mggl!l!.) .. 
n. arrrronl (L.)

1.864 55.801.819 1.676 48.430 685

1.077 36.q87.88q

16 1.361.7t6

884 26.160.361

5 145.225

Totali 2.957 94.i51.421 2.565 75.036.27 |

82.057

78.004

96.341

82.631

6q.386

28. 147

6. I l7

7.134

r6.356

tq. 551

Pdli ollino grsus

Io[ buon! da Dcl-

iirtgrlt dol ,ss! di

(9. 50 ollre

100 pelli

Toù n.

Bari 6

Cagliari 4,50

Catarìia ,1,50

Firenze 6

Livonlo a)

^,1i1ano 
,1,50

Napoli l5

Roma 7,50

Venezia 6

Pdli ovìlIs grslzB

Ion huoIu d! !d-
Iltlrh drl Dsso di

ì(g. 50 meno

Ds! 100 nolll

Ton n,

13,50

q

10,50

l5

t5

13,50

45

l5

13,i0

Prlli m! [s UIsIrs

n!r brols di pIl-

llifio a dd loso di

Itt.00,8t psr 100

!olli (Inasmlelli)

Ton -

Pelii rrlrins gr!tr

non buons da prl

li[rcris dsl prso l]
llg. 25 lns[o pri

100 p!lli

Ton 11.

5,60

8,40

9,80

7

21

9,30

8,40

Rispetto nl precedente mese di maggio si è avuta tna
diminrzione sia nel numero che nell'amnlontare tanto dei
pagherò e tratte accettate, che degli assegni banceri e clelle

tratte non accettate.
Tale diminuzione risulta per le canrbialiordinarie del l0%

nel numero e del l3|" neli'ammontare; ller le tralte non ac-

cetlate del ì 70,,/,, nel nunlero e del 28% nell'ammortrre.
Sempre di scarso rilievo il movimenio degli asscgni

bancari enressi a vuoto

Costo della vita

L'indice del costo della vita (base l93B:l) calcolato per

il Comune Capolnogo di Nuoro è rìsultato per jl nlese di lrraggio

(ultimo dato ufficialrenie prbblicato) pari a 67,46 conto 67,23

del mese precedente e 67,76 del mese di meggio 1958.

Tor1n.60,- 150,- 70,-

7

3

8

Eventuali ulteriori notizie vanno

Ministero del Commercio con i'Estero

Camera di Comtnercio di Nuoro.

20,

riclrieste ai

e Presso l:-

Capitoli di spesa

1g5B
Maggio

1959
Aprìle Maggio fihhonalevi fll

"Noliziario [conomioo..

0d uiiioiale

Alimentazione

Abbigliamento

Elettricità e combustibili

Abitazion.

Spese varie

Bilancio completo

73,73 73,97

63,21 63,24

64,00 f)4,00

39,r0 39,10

70,44 71,29

67,23 67,46

75,23

63,24

61,00

36,67

68,l0

67 ,16
all'elenco

L'ifldice generale (bilancio coflP]eto) segna pertanto in ùag-

gio un lieve aumento (0,3%) rispetio ad aprile e un adiminuziotle

anch'essa lieve (0,4%) nei confronii del mese di nraggio lq5B.
dei prolesli samhiilri
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Legis/azione economica

a)prrelo Mìnisteriale 2 lnglio 1959 - \Cazz. Ufi. 154 del
2 Ìuglio 1950) - I porlazione di burro dall'estero.

:egge 26 maggio 1959, n. 129 (Gazz. Uff. n. 156 del 3

lugljo l!159) Proroga deli'esenzione dall'inrposta di bollo
per gli atti relativi all'ammasso per contingente del fru'

L?Ège 15 giugno 1959, n. 430 - l6azz. Ulf. n. 156 del 3

luglio lq5q) - l\lodilicaziorle dell'art. 2 del decreio del
Presidente deila Repubblica 2 agosto 1957, n.678.

Testo Uhico delle leggi sull'esereizio delle assicarazioni pri'
/alr - (Suppl. ordinario Gazz. Ufi. n. 158 del 6 luglìo
1959).

Legge I laglio 1955, n. 458 - (Gazz. Uff. n. 16l del 9luglio
1959) - Agelolazjoni temporanee per lo spirito e I'acqua-
r,ite di vino.

Decrelo Ministeriale I luglio 1959 - (Gazz. Ull. n. 162 del
l0 lnglio 1959) - Fissazione dei termini per la presenta-
zione delle domande cli sostituzìone delle patenti di guida
per auto!,eicoli o per motocarri e dei ceriificati di abili-
tazione per compressori ed altre macchine stradali.

Decrcto del Presidente della Repubblica ll lttglio 1959' n.
160 - (Gazz. Uff. n. 163 d€ll'11 Iuglio 1959) - Conces-
sione di affnisiia e indulto.

Decrclo Ministeiale 7 luglio 1959 - (Gazz. Uff. n. 167 del
l5 lugiio 1q5q) - Contingente di grano da conferire agli
ammassì per il raccolio 1959.

Legge 7 luglio 1959, n. ,169 - (Oazz. Uff. n. 168 del l6luglio
I959) - Norme integraiive della legge 22 dicembre 1q57,

n. 1234.

Decr.lo del Presidente del Consiglio dci Mifiistri 31 dicem-
bre 1958 " (Srppl. ordìnario a)la Gazz. Uff. n. 168 del
16 hrglio 1959) - Ciasslficazione nazionale degli alberghi,
pensionì e locande per il biennio 1959-60.

D?cftto ll|inisteriale 14 laglio 1959 - (Aazz. Uff. n. 170 del
18 luglio l95q) - Modalità per l'aggjunta dell'olio di se-

samo alla margarina di produzione nazionale.

Decftto Ministeriole I0 giugno 1959 - (Suppl. alla Aazz.
Utf. n. 170 del l8 luglio l95q) - Approvazione del rego-
lamento'tipo per i mercali all'ingrosso dei prodotti orto-
fflrliicoli-

Decleto Ministeriale l0 giugno /959 (Sùppl. ord, alla Cazz.
Uff. n. 170 del 18 luglio 1959) ' Approvazione regola-
ùento-tipo per i mercati all'ingrosso delle carni.

Decreto Ministeiale 10 giugno 1959 - (Snppl. ord. alla 6azz.
Uif. n. 170 del l8 hrglio 1959) - Approvazione regola-
ruentoiipo per i mercati alfingrosso dei prodotti ittici.

Legge 26 giugno 1959, n. 487 - (Gazz. Uff. n. 173 del 2l
luglìo lq59) - Provvedinlenti per la restituzione dell'i -

posta generale sull'eDtraia alla esportazione dei prodotti
ortofrutticoli ed agrumari.

L.gge 4 luglio 1959, n. 459 - (\iazz. Ull. n. 173 del 2l luglio
195q) - Nuove nornle snlla facoltà di rappresentanza dej
conrmercianti anlbulanti titolari di licenza.

:,gge I luglio 1959, n. 514 - (Oazz. Ull. n. I78 del 27 luglio
1959) - Modifiche del regio decreto 29 gjugno 1939, n.

1127, tecante il testo delie disposizioni legislative in ma-

teria di brevetti per invenzioni industriali.

Legee 14 ltlglio 1959, n. 515 - (Gazz. Ull. n. l7S del 27

iuglio 1o59) - Proroga dell'esenzione assollria dall'inposta
di bollo in materia di assicurazìorri socìali obbligatorie e

di assegni farniliari.

Decrelo Ministeriale 27 marzo 1959 - (Suppl.ord. alla Cazz.
Uff. n. 181 del 30 luglio 1959) - Approvazione del piano
generale delle strade aventi i reqùisitj di statali, com-
prendefite Ie strade già classjiicate statalj e quelle da
clàssjficare tali, gradualrnente, a norma della legge l2
febbraio lq5q, n. 126.

Decrelo Minìsteiule 25 ldglio 1959 - {Gazz. Uff. tt. 182 del
31 luglio l95q) - Obbligatorietà dell'assicùrazione per i
veicolj adibiti a scuola gLrida.

Decrelo Mit ìsterìale 27 l glio 1959 - (Cazz. Ull. n. 182 del
3l luglio l95q) - Norme per i1 conferiùrenio agli anmassi
clel grano di raccolio 1959.

t- Legislazione Sal da 

-'

t-l

Dec/eto del Presìdente delh Ai ta 18 aprile 1959, n. I
(Bollettino Uiliciale della Regione Savda n. 2q deL I lu'
glio 1959) - Scioglimento del Consiglio di amministra-
zione della siazioùe sperìmentale del sughero e nonlin^
del commissario straordinario.

Decretì emanatì nel mese eli tuaggio 1959 dall'Asstssore
alL'lndust a a Comfielcio in maleria di concessioni e

permessi di ricetche minetarie- (Bollettino Uificiale della

Regjorre Sarda n. 29 del 1 luglio 1959).

Decrcto delL'Assessore all'Agricoltura e Foreste 4 giugno

1959 tl. 2552159 P. (Bollettino Ulficiale della Regione

Sarda n. 3l del l8 lnglio 1959) - Concessione di pesca

sul [iume Teno.

Decreti emanati nel mese di maggio 1959 dall'Assessore al-
l'lndaslria e Comfielcio ifl ì,1eleria di cancessioti e per-

messi di t,icerche ninetarie ' (Bollettino Uificiale della
Regione Sarda n. 3l de1 18 luglìo 1959).

Decreto del Prcsidente della Oihùta Il lttglio 1959,numero
07508131 Aab. - Bollettino Uificiale clella Regione Sarda

n. 32 del 2l luglio 1959) - Nonina del Co$nlissario straor-

dinario del Consorzio Agrario Provinciale di Nnoro.

Decrelo rlell'Assessore all'Agricoll ra e l'oreste 15 luglio
1959, n. 2585159 (Bolletijno Ufliciale della Regjone

Sarda n. 33 del 23 lugljo 1959) - Calen(lario venatorio
per l'annaia l95q-60.

Decreti emanati fiel fiese di giugno 1959 dall'Assessore al-
I'lndustlia e Commercio il maleria di coficessioni e
permessi di ricerche minerarie' (Bolleitino Ufliciale della

Regione Sarda n.33 del 23 luglio 1959).

Decreli emanati nel tuese di giugno 1959 dall'Assessore al'
I'lndrclria e Commercio in materia di concessioni e

permessi di ricerchc minerorie (Bollettinc Ufficiale della

Regione Sarda n. 34 del 25 lnglio 1959).



N@T[fl,IB uTIrr
Concorso o Premi

per I'anno 1959-60
a cura del/a Slazione Sperimentole del sughero

La stazione Sperimentale del Sughero, al fine
di contribuire al progresso degli studi e delle ri-
cerche di carattere botanico sulla sughera e sul-
1'ìmpiego del sughero, indice i seguenti concorsi
nazionali a premi per I'anno 1959-60:

1" Premio di L. 300.000 per un lavoro di bo-
tanica relativo alla individuazione clelle fornte di
Quercus Suber L. vegetanti in ltalia con particolare
riguardo a quelle vegetanti il Sldegrra, ed alìe
caratteristiche tecnclogiche del sughero proclotto
da ciascuna di esse;

2" Premio di L. 300.000 per uu lavoro tecnico
sperimentale relativo alla superiorità igienico-eco-
nomico - iunzionale del sughero rispetto alle ma-
terie plastiche dell'imbottigliamento.

Coloro che intendono corlcorrere ai premi do-
vranno far pervenire la dontanda, in carta libera,
di ammissione al concorso, alla Stazione Sperimen-
tale del Sughero - Tempio Pausania (Sassari) entro
il 31 maggio 1960 con le generalità dell'aspirante
ed il preciso ìndirizzo.

Nella domanda dovrà essere specificato a quale
dei due concorsi l'aspirante intende partecì1:are.

Ciascun concorrente potrà partecipare a tutti
e due i concorsi.

Alla domanda dovranno essere allegati:
a) - il certilicato dì cittadinalza italiana in data

non anteriore di 3 rnesi a quella della scadenza
del concorso. I iunzionari dello Stato o di Enti
parastatali possono presentare, in luogo di tale cer-
tificato, una dichiarazione dell'Ufficio da cui di-
pendono comprovante che si trovano in attività di
servizio.

b) - l'elaborato, a stampa o dattiloscritto, cor-
redato da eventuali disegni, diagrammi e fotogra-
fie, in tre copie, ciascuna sottoscritta con nome e

cognome dell'autore.
c) - ogni altro titolo ritenuto lltile ai fini del

concorso, nonclrè un breve curriculun dell'attivjtà
scientilica o tecnica svolta dal caldidato.

Non saranno presi in considerazione i lavori
a stampa pubblicati anteriormente al 31 nraggio
1959, ed i lavori già prenriati da altri Enti jtaliali
di alta cultura.

Al conlerirne:rto dei premi rron potrà colcor-
rere il personale della Stazione.

Per gli esarni degli claborati il Commissalio
della Stazione procederà aila nomina di apposita
Commissione. Il giudizio della Commissiore è inalt-
pellabile.

I

Nozionoli
Alla Commissione ò riservata la lacoltiì di c. --

ferire uno od ertrarnbi i prerni ai lavoti di cult -
anclre se rìor j':ìrtecìl,allti al corrcorso, segrr-,,-.
clal Conrmissario o dal personale direttivo cie--
Stazione con proposta motivata diretta al Cc:--
missario-

I lavori premiati rimarranuo di proprietà dt..;
Stazione che potrà clisporne, se inediti, per la pr::-
blicazione a spese propr ie.

Fissazione dei termini per la presenta-
zione delle domande di sostituzione delle
patenti di guida per autoveicoli o per
motocarri e dei certificati di abilitazione
per compressori ed altre macchine stra-
dali - Decreto Ministeriale I luglio I959

ll Ministro per i trasporti

Visto l'art. 116 del testo unico delle nornte
sulla circolaziore strad;rle, aplll'ovato con decretG
del Presidente della Ììepubblica 15 giugno 1959,
n.393;

Ritenuta la necessità di stabilire i termini per
la presentazione delle domande intese ad ottenere
la sostituzione, con le patenti equipollenti previste
dal testo unico 15 giugno 1959, u. 393, setza nuovi
acceÌtarnenti ed esarni, clelle patenti di guida per
autoveicoli o per motocarri e dei certificati di abili-
tazione per compressori ecl altre macchirre stradali:

DECREfA
I titolari delle patenti di gLrida per autoveicoli o

per u.rotocarri e dei certificati di abilitazione pelcom-
1:)ressori e macchine stradali debbono presentare
rlornanda di sostituzione clelle patenti e dei certifica-
ti di gLrida, con 1e patetìti equil:ollenti previste daÌ
testo lrnico delle norrre sulla circolazione stradale,
approvato con clecreto del Presidente della Repub-
blica 15 giugno 1959, n. 393, entro i termi:.ri seguenti,
in relazione alla lettera iniziale del cognome del
condttcente:
Lettera A non oltre il 30 settembre 1959;

» B non oltre il 30 novembre 1959;
, C rrorr oltre il 3l gelllaìo l(160;

Lettere D E non oltre il 29 febbraio 1960;
Lettera F non oltre il 31 marzo 1960;
Lettere G H I J K non oltre il 30 aprile 1960;
Lettera L non oltre il 31 maqgio 1960;
Lettere 4,1 N O non oltre il 30 settembre 1960;
Lettere P ()- non oltre il 30 rrovembre 1960;
Lettera R non oltre il 31 gennaio 1961;
Lettera S non oltre il 31 rnarzo 1961;
Lettera T uon oltre il 31 aprile 1961;
Lettere U-V-Z-W-X-Y non oltre il 30 giugno lqOl.



Irriallonl nelh l0rmarl0ne det ted ito Naxl0nlle

Mario Zucchini, su «Agricoitura», tratta «Cento
anni di storia dell'agricoltura italiana,. Da tale
studio si rilevano alcuni dati che permettono di
dare uno sguardo alla dinamica che ha presieduto
alla formazione del reddito nazionale tra il 1861 ed
il ra55.

Inoidetrr dei vall se 0ti n0lle lotmarioÌo del reddito:

Il Vino prodotto nel 1958 per regioni e nel mondo

Nella seguente tabella, desumendone i dati dal-
le rilevazioni dell'ISTAT, vengono indicate le re-
gioni italiane, la loro produzione di vino in ettolitri
nel 1958 e quella della provincia di ciascuna di esse
maggiormente produttrici della bevanda.

Regioni
Ettolitri
di vino

Provincie
Ettolitri
di vino

Passando ad un esame
del settore agricolo abbiamo,
vendibili:

100,- 100,-

un pò più analitico
per la parte di prodotti

r86i-65 192t-55

Cereali

Leguminose da granella

Legumi ireschi, patate e ortaggi
Industriali e floreali

Foraggere non consunrate dall'aziend!

74,9

5,3

I1,4

4,1

4,3

61,8

2,6

22,9

10,5

100,- 100,-

Queste cifre dimostrano come i[ processo di
industrializzazione del Paese non abbia mancato di
influire anche sui criteri di conduzione agraria,
sino a raddoppiare alcune colture che risultano
strettamente legate con il settore industriale, e
specialmente con quello degli *alimentaristio.

Comunque è certo che il reddito agrario,. nel
1861-65, rappresentava circa il 600/o delle fonti che
concorrevano a formare il reddito nazionale, e che
ne1 1951-55 tale incidenza è risultata più vicina al
2501o che al 300/0. Di contro abbiamo il balzo in
avanti del reddito industriale che, nel medesimo
periodo, è passato dal l9,g0lo al 45,g0/0, cioè ha
conosciuto un incremento di incidenza pari al 1360,10.

Le attività terziarie indicano una maggiore incidenza
non lontana dal 50f0.

Concludendo: attività primarie - 118,-0/o secon"
darie -l- 136, 0lo + terziarie 50, ofo.

Questo il risultato di circa 100 anni di attività
e che può ritenersi soddisfacente, tanto più che
esso si è svolto con un andamento a ritmo cresceltte,
specie dopo il 1911"15. Tutto fa credere quindi che
non lontano debba essere il tempo iir cui anche la
nostra economia potrà meglio allinearsi con quella
degli altri Paesi dell'Europa occidentale.

2.263.300
281.200

1.087.800
842.500

2.429.100
670.300

1.219.000
1.207 .900
1.38;1.100

844.100
1.650.000
r.359.900

529.600
2.958.000

433.900
754.500

3.382.500
1.099.400

Ai quantitativi regionali va aggiunto quello del-
la regione-provincia della Velle d'Aosta, che, pure
nell'anno scorso, è stato di 22.800 hl. Complessiva-
mente, durante l'anno scorso, la produzione di
vino nel territorio nazionale è risultata di ettolitri
63.S89.000 su 97.177.000 q.li di uva vinificata. Nel
1957 era stata di 42.838.000 ettolitri, nell'anno
precedente di 62.980.700, nel 1955 di 58.441.000 e
nel 1954 di 50.474.000. Non occorre aggiungere
che la produzione di vino dell'anno scorso è stata
la più alta sino ad ora verificatasi. Altre buone
produzioni sono state ottenute nel 1953 con 5.2542.000
ettolitri, nel 1928 con 52.460.000, nel 1923 con
52.460.000, nel 1923 con 57.993.000, net 19i7 con
54.279.C00, nel 1913 con 58.210.000.

I recenti progressi della viticoltura in Italia
hanno reso degno nuovamente il nostro Paese di
essere chiamato anche con l'antico appellativo di
Enotria, cioè terra vinifera e vitifera. Infatti in al-
cuni degli anni ricordati esso ha superato anche la
Francia comprendendo o meno la produzione del-
l'Algeria. Non occorre aggiungere che la vite al.li-
gna specialmente nei Paesi mediterranei, ma non
è detto che non possa allignare maggiormente di
ora anche in altre terre simili, per la loro costitu-
zione e per il clima, alla nostra terra. Nel 1g55
l'Europa produsse 171.100.000 ettolitri di vino (Fran-
cia 61.000.000 circa, Spagna 17.000.000, Portogallo
11.300.000, Jugoslavia 5.300.000, ecc.). L,Asia ebbe
una produzione di 500.000 ettolitri, l'Africa 20.500.000
(Algeria 14.400.000 circa, Unione SudAfrica 2.850.000
Marocco poco piir di 1.900.000, Tunisia 1.120.000),

Agricoltura
Industrie estrattìve

' manifatturiere

' costruttive
, elettriche, acqua e gas

Trasporti e comunicazioni

Commercio e Servizi

Credito e assicuraziofle

Fabbricafi

r 86l-65

57,7

0,5

16,9

2,4

0,t

1,5

14,8

0,3

1951-55

27,3

1,3

35,8

5,6

3,r

7,0

| 4,6

3,5

1,8

Piemonte 6.869.200
Liguria 641.500
Lombardia 3.528.200
Trentino 1.419.100
Veneto 8.634.400
Friuli V. Giulia 8S5.500
Emilia 5.337.500
Marche 3.043.100

. Toscana 4.961.800
Umbria 1.300.90S
Lazio 4.2q7 .600
Campania 3.568.400
Abruzzi-Molise I.875.500
Puglia 9.771.500
Basilicata 651.600
Calabria 1.2q5.800
Sicilia 7.787.040
Sardegna 1.477.600

Asti
Genova
Pavia
Trento
Verona
Udine
Ravenna
Ascoli Piceno
Firenze
Perugia
Roma
Napoli
Chietu
Lecce
Potenza
Catanzaro
Trapani
Cagliari

( Noliz. Federconsorzl )



l'America poco oltre i30 milioni (Argentina circa
17.500.000, Stati Uniti 10.850.000, ecc.), 1'Australia
poco piìr di 1.000.000.

Quanto al commercio con l'estero di vini ita-

liani si può dire che, mentre nel 1954 ne esportam-

mo per 10,121 milioni di lire, nel 1957 l'esporta-
zione assunse un valore di 17'000 milioni e nel

1958 di 18.000, aggiungendo che negli ultimi due

anni abbiamo esportato anche, rispettivamente,
vermout per 5.888 e per 7.098. Pure in ciascuno

degli ultimi due anni la importazione di vini in
Italia ha di pochissimo superato il valore di 1

miliardo di lire.
I nostri vini, in fusti, damigiane e vagoni-cister-

ne sono stati esportati in Svizzera per un valore,

sempre in milioni di lire, di 4.440, Cermania Occ.

2.443, Punto franco Trieste 1.417, Austria 921, Pun-

to lranco Venezia 665; in Ìiaschi e bottiglie ne sono

stati esportati negli Stati Uniti per circa 1.950, in
Svizzera per 600, nel Belgio - Lussemburgo per

poco piìt di 300.

Per il massimo lmpie00 delh m0n0 d'0pere di§occupat8.

Il Ministero del Lavoro ha richiesto agli Uflici
periferici di formulare suggerimetlti per quanto

riguarda il piano di impiego per la mano d'opera

disoccupata per l'esercizio finanziario 1960-61. Pur

essendosi ormai acquisita sulla materia una vasta

esperienza negli anni scorsi, che ha permesso la

{ormulazione di un corpo di norme che abbracciano
quasi tutti i casi possibili, il Ministero del Lavoro
ha ritenuto che gli Uflici perilerici esaminino nuo-

vamente i problemi connessi ad una elficace appli-

cazione dei piani di impiego per la mano d'opera

disoccupata al fine di ottenere con gli stanziamenti
previsti in bilancio il massimo risultato. I suggeri-

menti formulati dagli Uflici del Lavoro saranno

attentanrente valutati ed il Ministero si riserva di

esaminare in una apposita riunione dei Capi de-

gli Ispettorati del Lavoro e degli Ulfici del Lavoro

regionali le eventuali particolari esigenze per le
istruzioni da enranare.

ll oodice d0tlr slrade ed I veicoli a llazi0ne 0ninflle.

Per quanto riguarda i veicoli a trazione ani-

male, [e norme di disciplina del traffico stradale

sanciscono che l'obbligo della sostituzione delle

targhe per essi previste è operante quando queste

non siano piir chiaramente leggibili. Con tale nor-

ma è stato risolto un annoso problema, cioè quello

della speculazione che veniva compiuta a danno dei

possessori di veicoli a trazione animale obbligan-

doli a sostituire annualmente le targhe. I veicoli a

trazione animale, inoltre, dovranno essere muniti di
una o due luci, dirette avanti, e rosse, dirette indie-

tro, e posteriormente dovranno avere uno o due

dispositivi a luce riilessa. Questa disposizione dovrà

venire applicata entro un anno dall'entrata in vigore

del Regolamento.

1n

Der0qhe ccce?ionflli el 00llice dellfl §llada lel il lraitr
sù slradfl di (0nplo§§i trob[ianli.

Su richiesta del lvlinistero dell'Agricoltura i1

Ministro dei Tr-aspor ti Angelini ha accordato le se-

guenti deroghe alle notme previste dall'art.70 del

Codice clella strada circa il tr aino su strada a mezzo

trattrici agricole di piit nlacchine operatrici destinate

all'esercizio della trebbiatura: 1) la lunghezza mas-

sirra complessiva clel convoglio trattrice - m acchine

agricole operatrici trainate troll deve essere supe-

riore a 22 n,; 2) l'azionarnerrto di dispositivi di

Irenatura cleile singole macchiue che costituiscono

il convoglio pttò essere assicttrato da apposito

persorale che segue a terra il convoglio stesso.

I dispositivi posteriori di segtralazione visiva e di

illuminazione clelle rnacchine trainate, previsti dalle

disposizioni ir vigore, POSSono essere applicati an-

che soltanto snll'ultimo elemento traitlato del con-

voglio quanclo dettoelemento è quello di maggiore

ingonrbro.

Le derogìre in questione sotlo valide esclusiva-

mente ttel perioclo della campagna di trebbiatura

dei cereali per l'anno in corso.

nichicsta lfl rithxi0no dcl Plcrzo d0ll'elerllia 0lellri{e

nol sellore flgri{olo.

Le categorie agricole sono interven te presso

gli organi r:rilisteriali competenti perchè venga ri-

dotto i1 prezzo dell'energia elettrica utilizzata in
agricoltura. La richiesta è conseguente al sempre

maggior cofisumo che se ne fa nel settore ed alla

opportunità che i relativi prezzi vengano dimilluiti
nel quadro di una generale riduzione dei costi di

produzione in agricoltura. Le istanze dei produttori

agricoli verranno tenute in considerazione in sede

di attuazione del ptogramma per la unilicazione

clelle tariffe elettriche, attualmente all'esame del

Corrrìtaio lnlerttaziottale di Prezzi.

L'azione delle categorìe ittteressate verrebbe

sosterìuta anche dal lVliniste:-o de11'Agricoltura ai

lini cli r-rna cliffusiole dell'energia elettrica nelie

campagne.

Lsenziono dell'i lo§le di b0ll0 por Uli alll ]elalirl al'

I'a masso dsl llrmctllo'

L'esenzione delf in.rposta di bollo prevista dal-

l'art. 14 clel regio decreto 10 maggio 1943, n. 397

è prologata con efficacia dal giorno della sua ces-

sazione, fino al 31 dicembre 1961, per i doctrrnenti

atti e quietanze relativi alle operazioni dell'ammasso

per corltingente del frumento, disposto con decre-

toJegge 21 giugno 1953, n. 452, convertito nella

legge 23 maggio 1959, n. 429, pubblicata nella

Aazz. Ull. rr. 156 del j lrrglio c. a.



lmposta d'enlrata per i consumi di lusso.

Con legge 27 rnaggio 1959 n. 359, pubblicata
nella Gazzetta Uificiale n. 141, l'art. 2 della legge
29 novembre 1957 n. 1153 è stato sostituito come
segue:

"Salvo quanto disposto nei seguenti commi, la
imposta sull'entrata dovuta in abbonamento, in base
ai volume degli aflari a norma delle disposizioni
i:r vigore, è stabilita nella misura dell'l per cento.

Per le entrate coflseguite in dipendenza degli
atti economici sottoelencati l'imposta di cui al
precedente comma è dovuta:

a) nella misura del 50/0, sui proventi lordi con.
seguiti dalle sale da thè, sale da ballo, circoli, clubs
ed altri sirnili locali, compresi quelli esistenti ne-
gli alberghi, per gli esercizi classificati di lusso.

b) nella misura del 50,/o sui proventi lordi con-
seguiti dalle sale da thè, sale da ballo, circoli, clubs
ed altri simili locali, compresi quelli esistenti ne-
gli alberghi, per gli esercizi classificati di prinra
categoria:

c) nella misura del 40/0, per le vendite dei pro-
dotti soggetti nei modi normali all'aliquota dell'8
per cento ad ogni passaggio;

d) nella misura del 40/0, sui proventì Iordi con-
seguiti da ristoranti, caflè e bar, compresi quelli
esistenti negli alberghi, per gli esercizi classificati
di lusso;

e) nella misura del 30/0, per le vendite dei pro-
dotti soggetti nei rnodi normali all'aliquota del 50/"
ad ogni passaggio;

f) nella misura del 30/n, sui proventi lordi con-
seguiti dai ristoranti, caffè e bar, compresi quelli
esistenti negli alberghi, per gìi esercizi classìiicati
di prima categoria;

g) nella misura del 30/0, sui proventi lordi con-
seguiti dai barbieri e parrncchieri per uomo e per
signora, per gli esercizi classificati di lusso;

h) nella misura del 20/0, per le vendite di libri
usati;

i) nella misura dello 0'500/o per le vendite di
prodotti soggetti nei modi normali all,aliquota del
0,500/o ad ogni passaggio;

In aggiunta all'imposta sull,entrata in abbona-
mento stabilita dai precedenti commi è dovuta nei
modi e tenlini dell'imposta stessa ulta addizionale
nella misura del 30/o sui proventi lordi conseguiti
dagli esercizi di cui alle precedenti lettere a) e d)
e nella misura del 2% sui proventi lordi conseguiti
dagli esercizi di cui alle precedenti lettere b), f) e g).

L'addizionale del 20/o è dovuta ancfte sui pro-
venti lordi conseguiti dagli alberghi classificati di
lusso.

L'addizionale del 20/o non si applica ai caffè ed
ai bar di prima categoria siti in località comprese
nelle zone di competenza della Cassa per il Mezzo-
giorno o in località riconosciute economicamente
depresse ai termini dell'art. 8 della legge 29 luglio
1957, n. 635, semprechè Ie località di qui sopra non
siano stazioni di cura, di soggiorno oturismo,.

II costo chiiometrlco dei trasporti su strada

L'lspettorato Generale della Motorizzazione Ci-
vile ha reso noto il costo chilometrico dei vari tipi
di trasporto su strada.

Nella elaborazione, oltre al costo del carburante
del lubrificante e dei pneumatici e delle tasse di
circolazione, sono stati altresì considerati, sia pure
approssimativamente, le spese di ricovero in auto-
rimessa, gli interessi e l'ammortamento al 70/o del
capitale.

In base a quanto sopra, il costo chilometrico
dei trasporti automobilistici nel 1958 è stato di lire
30,76 per le autovetture di 500 cc. di cilindrata;
di lire 36,82 per le 600 (vettura a 4 posti), di lire
51,09 per le 1100, di lire 55,02 per le Appia, di lire
58,07 per le Giuliette, di lire 62,83 per le vetture
a 6 posti ed infine di lire 116,36 per le vetture
americane.

Contem poraneamente il rilevamento in questione
elenca anche i costi chilometrici di taluni tipi della
rnotorizzazione leggera: ciclomotori sotto i 50 cc.
lire 6,88, Vespa-Lambreta lire 12,02, motocicli da
500 cc. lire 20,48

Passando ad esaminare la cilra globale di viag-
giatorichilometro, essa risulta composta di 4,2 mi-
liardi per ciclomotori, di 16,7 miliardi per le mo-
toleggere, di 7,4 miliardi per i motocicli e cli oltre
41 miliardi per le autovetture. A queste cifre vanno
aggiunti 5,6 miliardi e 1,3 miliardi di viaggiatori -

chilometro dovuti rispettivamente agli autobus ur-
bani e agli autobus da noleggio o privati e oltre
13,3 miliardi agli autobus extra-urbani.



Reg stro
Mese di

a) tscRtzloNt
19544 - Longoni Ernesta - Lotzorai - amb. di frtrtia, verdura,

uova 1,7-1959.

19545 - Fancello Giov. Francesco - Irgoli - riv. materialj da
costruzione l-7-lg5q.

19546 - Pellegrini Al-[redo - Nuoro - riv. radìo, {v, e].llro-
do estici, art. e materìale fotocinematogr. l-7"1959.

19547 - Agus Giuseppe - Sealo - amb. frutta, verdura, or-
taggi, ecc. l-7- 1959.

rc548 - Aonb?llo Fitif,llo " (tros?i - amb. irrrrl.., verdurr,
pesci. uova 1.7-1959.

19549 - Meloni Aiaseppe - Laconi " noleggio di rjmessa
l-7,195S.

19550 - lt4eloni Rita - Laconi " riv. coloniali, pane, frutta,
verdura l-7-195q.

19551 - Meloni Erasma - Nuoro - riv. alimeniari. comrne-

stibili, pane 2-7-1959.

19552 - Calvisi Giov. Baltista - Bil, - costrnzioni edili
2-7-t959.

19553 - Pillalis Aiov. Aavino - Ol ne - costruzioni edili
2-7 -1559.

19554 - Ruggiu Cosimo - Nuoro - Ioleggio di rjmessa
2-7-1959.

19555 - Cosleti Aiovanna - Macoher - riv. alimentari in
genere 2-7-1959.

19556 - Sanna Mario - Nuoto - orologiaio e riv. articoli da
regalo, orologeria e affini 4-7-1959.

19557 - Degiorgi Batlista - Oliena - riv. insetticidi, deter-
sivi varj, vernjci in genere e mangimi 4"7,1959.

19558 - Delogu dr. Ennio - Orune - estrazione pieira da co
struzione 4-7-1959.

19559 - Cabras Luigi - Nuoro - rappresentanza con deposito
di tessuti, manifatture, confezioni 4-7-1959.

19560 - Pinna Nicolosa - lrgoli - atrLo|rasporij per conto
tetzi 4-7-1959.

19561 - Del ssu Cosimo Onifai - riv. tessuti, confezioni,
mercerie 4.7-1959.

19562 - Cosseddu flqncesta - Orani - riv. a1iùr., coloniali,
scarpe, ecc.4-7-1959.

19563 - Cattari Aiorannifio - Totlolì - amb. di alimentari e

altro 4-7-1959.

19564 - O.ffeddu dr. Orazio - Nrroro - Agente generale della
Soc. p. A. .Compagnia An. Assicurazioni Torino,
7-7-1959.

19565 - Cappiello Ftanco - Lenusei - amb. di abbigliamento
e calzature 7-7-1959.

19566 - Moreddu Coslanza - Lula - riv. frùita, verdura, àli-
mentari, coloniali 7-7-1959.

19567 - Deidda Sebasliana - Desulo - amb. frulta, verdura
e dolci 7-7-1959.

19568 - Satta Nicolosa - Naoro - riv. alim., colon., frutia,
verdura 7-7-1959.

19569 - Mulgia Luigino - Aairo - amb. frutta, verdnra, llova,
pesci 7-7-1959.

19570 - Meleddu Luigi - Laconi - ingrosso di mangimi zoo-
tecnici 7-7-1959.

19571 - Dayoli Luigi - Orune - costruzioni edili 13-7-1959.
19572 - Piredda Lorenzo - Posada - ar,:-b. indumenti usati

stoviglie t3-7-1959.

t2

dell
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19573 - Corta S?nelte Francesco - Dotgali - autotraspo-
per- conto terzì 13-7,1959.

19574 - Basolu Meriantonia - Ottana - latteria t3-7-1959.
19575 - Basol Pietrina - Ollona - ti't. alim., colon., dr.--

gh€ria, ecc. 13"7,1959.

19576 Morras Angelo - Lula - riv. ntanlfatti, calzalùrÉ
dolci 13-7-1959.

19577 - tl4annu Aiorgio - Billi " rnaceileria l6-7-1959.

19578 - Monne llimedia - Orosei - riv. alim., colon., frutta.
verdura l6-7"1q5q.

19579 - Contifii Aiuseppe - Bortigali - antb. fruita e verdura
l6-7-1959.

19580 - Acca Pietro - Cuglieri - altotrasporti per conto
terzi 16-7-1959.

19581 - Lupu Rainondo - Orgosolo - autotrasportj percontc
terzi 16-7-1q59.

19582 - Manunla Poolo - L(tn sei - costruzioni ediÌi 19-7-1q59.
19581 - Ara giÌto Cal?rina - Tonara - riy. vini in botiiglie

l6-7_1959.

19584 - Floris Maria Maddolena - Tonora - riv. frntta r
verdura 16-7-1959.

19585 - Corda rag. Elellrio - Nuoto - riv. dolciumi, telati.
panìni 21-7-1959.

19586 - Carboni Mariontonia - Sca o Montif. - riv. radio.
tv, mat. elettrico, ecc. 21"7,1q5q.

19587 - Dalu Francesco - Torpè " amb. frutta, verdura, le-
guni, ecc.2l-7-195q.

19588 - Lunesu Fihppo - Orotelli - riv. alim., frutta, verdura,
v'Ii iI i aschj, grils.i, Iormaggi 25.7-lo5q.

195a9 - Congiu Elena - Onifai - riv. frutta, verdllra, salumi
25-7 -1959.

19590 - Aru lgn1zia - Rosa - riv. radio, lv, elettrodomestici
28:1-1959.

19591 - Mela Michela - Orolelh - liaschetteria 28-7-1q59.
195q2 - Bo u E.fisio - Ortueri - aotb. fnltta, verdura, pesci

28-7-195S.

19593 - Tozzi Luigia in DelogtL - Scano Mo li.ferro - Affit-
tacamere 28-7'1959.

19594 - Dessolis Oiuseppc - Mantoiada - noleggio di rimessa
28-7-1q59.

19595 - Pìras Giov. tlloria - Saat - noleggio di rimessa
28.7 -i959.

B) MODTFTCAZTONI
ll90Q - Gali Fran.eseo - Olloloi - agg: riv. alitn., colon.,

do1ci, olio, scatolame, maglieria, ecc. l-7-lg5q.

18996 - Deitldd Anlo ia - [tesulo - agg: ri\,. hquori in bo.
tiglie, alcool ed essenze per liquori, proiumerje al-

cooliche 2'7-1959.

17529 - Lai Vince zo - Nùrlo - esercite anche il ccmtuercio
all'ingrosso di prodotti orto frutticoli 2-7-1959.

15595 - So.. /. l. Sardo Calce - Siniscola - cessa il com-
nercio ali'ingrosso di uatt. da costruzione ed agg.
la produzione di nrateriale ghiaioso 2-7-1959.

188C5 - Deiddu Francesco - Desalo " agg: riv, art. sportivi.
orologi, giocaitoli 2-7-1959.

17697 - Cossu Salvatole - JlTacomer - agg: autotrasporti per
conto ierzi 4-7-195q.



16351 - Soc. di Jatto Calvisì Mauto Andrea, Sahafore,
Aioyanni e Cabisì Aiov, Battista - eiUi - it socii
Calvisi Ciov. Battjsta recede a^lfa societe ctre per-
tanto rimane di proprietà dei soli Calvisi l,t"uro'an.
drea, Salvatore e Oiovannj di Cabriele 4-7-tq5S.

9J89 - Contu Aljfr?do - I?rza - apertura di locanda in via
Umberto, 122 _ lerzlr 4_Z-1959.

14267 - Dessì Fiero - Genoni _ agg: riv. di
cerie 7-7-t959.

16682 - Frau Salvatorc _ Oloseì - agg: rjv.
prodotti ortofrutticoli 7 :l -l91g.

19264 - Carla Giovakna - Sìniscola _ agg: rjv. panetteria,
pasla aìjmentare, salumeria ecc. 7-7-l91q.

12877 - Muleddu Arlurc Demetrio - Sindìa
sporti per conto terzj 7-7-t95q.

19015 - Porcu Mariahgela - L,tla - 
^gg: 

riv.
verdura Z-7-lgsq.

19237 - Puddu Maiangelq. _ Nuoro - aggl
drtra, bìrra, bibjle jn genere, in
t3-7 -1959.

19 412 - Boneddu Ma ino - Tortblì agg. riv. frutta, verdura
lerramenla 25_7-1959

9810 - Soa. Coop. Agrìcolq Andreq Chessa . Orune - ptoroga
dei poteri commissariali al 31.10-1959.

6674 - Soc. Coop. Consorzio Agrorio prorinciale - Nuoro _

Nomina del Dr. Anlonio Tassinari a Commissarioifl soslituzione del Dr. Maurizio Contini 25-?"tg59"
15430 - Pq.lla Salvatorc - Tonara _ agg: estrazioni di pietra

. e sabbia e fabbricazione di manufatti al 
"e*"nio25:7.1959.

18869 - Pihna Giovanna Maria _ Ololelli - àggi riv. coloniali,
bigiotierie, maglierie, stovig)ie, alimeiiari, .f,in.ugii",
crista lleria 28-7- t959.

c, cANCELLAZtONI
15021 - Varyiu Anna - Orotelti - riv. mobili l_7_t959.
13072 - Meloni Aiovannì - Lacoki -bar caffè, colon., tessutj,

scarpe, mercerie, commestjbili l_7-1959.

14142 - Soc. di latto Mclonì Giusepp. & Fughesu Masala
Giuseppe - Laco,ri - \oleggio di rimeia 1-71959.

5450 - Mula Salvatore - Macomet - pastificio t_7"1g59.

17857 - Atzori Luistt - Olzai _ fabbrica blocchi di cemento
1,7-1859

13241 - Columbu Bachisìo - Olzai - lalegnameria l_l-lgbg.
12834 - Cadau Anlioco - Scano MontiJ. - macelleria 2-7-lg5q
14195 - Cokgiatu pìetro - Macomer - costruzioni edili 7-7-1959
16149 - Deìana Anlonio - Oairo _ pastificatone 7_7-1959.

18642 - Fàrina Orazietta - Nuoro - riv. alimentari, pane,
dolci, frutta, 2t-7_959.

17877 - Clistroni Ainseppe - Mamoiada _ autotrasporti per
conto terzi 29-Z-1959.

18454 - Ber adì Renzo - Macomer _ agg: riv. fissa di cal-
zature, pellami l3-7-1959.

19151 - De lui{i C:t1ì!a - Dorgali _ agg: riv. di profu-
merie alcool. l3_7_lqsg.

19289 - Soro Melchiorina ìn Soddu - Nuoro - aggi riv. 
^li-mentari e commestibili 13.7_1959.

1247 4 - Deptaho Ellore _ Macomer , agg: stazjone di ser-vjzio ,,Esso,, per la riv. di carburanti, lubrifi;;,
ricambi per auto, ecc. 16-7,1q59.
Lampis Ertuinio - Ntlrri - aggi riv. elettrodomestici
16-7 -1959.

11672 - Pilì 
.Pierìno 

- Lurri - agg: riv. pane, calzature, ecc.
t6-7_1959.

18614 - Dedeu Costailìna - Bol\laba _ agg: riv. liquoli inbottiglie, sliriti, estralri Ier Iiq,,ò,i, prot,,n,àrl" ui-cootrche I6-7-lq5g.
19564 - Flore Franceschino - Orosei - cessa il commercio

all,ingrosso di prodotti ortofrutticoli 
"a iniri" i" 

-rlì.

amb. di frutta, verdura, pesci, lattjcini 16-7-1959.
7188 - Franchì Annunziata Arazia - Nuoro - agg: riv. difrutta e verdura l6-7_195q.

17930 - Serra Man/redì - Lahusei - agg: bar trattoria, riv.mat. da costruzione, produzioni e rlu. al Utoc<lti ài
cemento l6-7-195q

16280 - Carta Mantiglia pietrino .^/uolo - cessa il com-
Te-r:io 

amb. di orologi conserva il noleggio di r;,nessa
16-7_1q5S

8978 - Sanna Angelo - Nuo/o _ assùne
della Soc. Blastom plastic Corp.
di art. di plastica 16-7-1959.

tessufi e me{-

all'ingrosso di

- agg: autotra-

nobili, frutta,

rìv. frutta, ver.
bottiglie sigillate

la rappresentanza
di Milano per la riv.

lllnssmto Movlmonlo

ISCRIZIONI

Ditte individuali

Dillo ltcse dl Lngllo I0t0

n. 52

9144 - Pusceddu Battista Fedele - Orotelli - agg: riv. pen-
nelli, 

-vernici, vetri, manufatti, ta.rrt,-'fiLti, 
,a"".

l6-6-t 959.
17397 - lnprcsa Costtuzìoni A. Cor.lano - Torpè - Trasleriscela propria sede da Toryè a Duatchi i6-z-1959.
8463 - Sulis Francesco - Tonara - agg: riv. scatolame ingenere l6_7-1959.

609 - Corongìu Marianna - Laconì - apertura di albergoin via Naz.9 bis _ Laconi 2l-B-1g59.
18737 - Mesiha Ftancesca in Licheri _ Orgosolo - agg: nv.

m.ercetie, ferramenta, giocatloli, mat. folo!-rafico
2t -7_tq59.

18276 - Soc, di fath Sonna Anlonio & Bandinu OiovanniBitlì - agg] ind. boschiva ed estrazjone di pietre e
sabbia 2l-7-1959.

tAOOt - 
!t-1yia.s 1i1.ynio 

- Vi agrunde - rrasferisce la proprta
sede da Villagrande a Lanusei 2t_7-1g59.

CANCELLAZIONI

Ditte individuali
Soc. di fatto

MODIFICAZIONI

Ditte individuali
Soc. Coop.

Soc. di faito

Soc. a r. l.

n. l0

n. ll

n. 33

»2
$2
,t

rr. 3-8.-



PREZZI AtL'INGROSSO PRATICAII SUL LIBERO iIEBCATO IN PROVIf{CIA DI NUOM

Mese di Luglio 1959

lmollimilolls doi m[oltt e qllalilà lorolnimilom ilei uodolti o {mlità

Prodotti agricoli

Cereali - Leguminose

Grano duro (peso specifico 78 per hl.)

Grano tenero ,
Orzo vestito
Avena nostrana
Fagioli secchi: pregìati

comuni
Fave secche nostrane

Vini - Olio d' oliva

Vini: rosso comune 13-150

) rosso comtne 12'130

, rosso comune 1l-120

, bianchi comuni l3-l5o

Olio d'oliva: qualità correnie

Prodotti ortivi

piselli nostrani
fave nostrane

Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi .

Pomodori per consuro dìretto
Finocchi
Cipolle: fresche .

secche
Poponi
Cocomeri

Frutta e agrumi
Mandorle: dolci a guscio duto

dolci sguciate
Noci in gllscio nostrane
Nocciuole in guscio nostrane

Castagne fresche nostrane
Mele gro(ce.ane e malura: Pregiale

comunl

Pere srne e matureì Ptegiate
comuni

Pesche in massa (precoci)
Susine: varietà comuni in massa

vaietà pregiate

Ciliege tenere

q.le

q.le

dozz.
q.le

q.ìe

8500

5000
4500

8000

4500
4000

2500
3000
7000

6000
18000
6000
8000

Bestiame e Prodotti zootecnicl

Bestiame da macello

Vitelli, peso vivo
Vitelloni, peso vivo
Buoi, peso vivo
Vacche, peso vjvo
Agnellj: .a sa crapitina' (con pelle e corat ) o

.alla romana,
Agnelloni, peso morto
Pecore, peso morto
Suini: grassi, peso vivo

magroni, Peso vivo
lattonzoli, Peso vivo

Bestiane da vita

Vitelli: razza modicana a caPo

razza brrtna (svizz.'sarda)

razza indigena
Viteiloni: razzamodicana

razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
Ciovenche: razza modicana

r^zza brrnz (svìzz.-sarda)

razza indigena
razza modicana
razza brlalla (svizz._sarda)

razza indigena
tazz^ fiodican^
razza bttna (svizz.'sarda)

razza indigena
razza modicana
razza bruta (svizz.-sarda)

razza irdigena
Buoi da lavoro: razza modicana

r azza brttna (svizz.-sarda)

razza indigena

Cavalle faitrici
Cavalli di pronto servizio
Poled
Pecore
Capre
Suini da allevameoto, Peso vivo

Latle e Prodotti caseari

Latte alim. (di vacca, pecora e capra)

Formaggio pecorino otipo romano':

kg. 4CIJ

3Ei

31C

450

5-

380
340
290
270

4;

500

Patate: comuri di massa nostrane q le

primaticce nostrane

Legrrmi [reschi: lagio]ini verdi comuni
[agio]i da sgranare conltlni '

4800

10000
8000
7000

12000
45000

2000

20;

5200

1 1000

9000
8000

13000
50000

3000

5000
10000

30;

40;

Vacche:

Torelli:

Tori:

70000
80000
50000
80000

100000

60000
80000
s0000
60000

120000

r50000
80000

100000

150000
75000

r 80000
250000
120000

250000
300000
200000
100000

80000
60000

6000
4000

300

7000

80000
100000

60000
90000

120000

70000

90000
120000

70000
160000

220000
r00000
120000

I B 0C00

80000
240000

350000

150000

35000c
400000

250000

120000

r00000
70000

8000

6000

350

9000

6000,(l

3000
4000
4000

5000
5000
5000

-

50;
12000
4000
6000

Uve dx ta! ola: bianca
nera

Uve comuni per consumo diretto
Agrumi: arance comuni

arance vaniglia
mandarini
Iimoni

Foraggi e mangimi
Fieno $aggengo di plato naturale

Paglia di grano pressaia

Cruscami di lrumento: crusca
cruschello
tritello
farinaccio

produzione 1957-58

produzione 1958-5q

Formaggio pccorìno .fìore sardo':
produzione 1957-58

prodlrzione 1958-59

Burro di ricotta
Ricottal fresca

salata

Lana grezza

Matricina bianca
Agnelljna bìanca
Matricina carbonata e bigia
Matricìna nera e agncllina nera

Scarti e pezzrmi

qle

34;
3600
3800
4500

300o
3200
3500
{000

100;

. q.le

. qle

58000

70000
50000

1;

45000

35000
35000

r 5000

14
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[smminations d0i lrud0ili 0 0llalità lelomimiom dsi uodoili r (latità

Pelli crude e conciate
Bovine salate Iresche: pesanti

' leggere
Di capra salate
Di pecora: lanate salate

. kg.

a pelle

tose salate
Di agnellone fresche
Di agnello: fresche

secche
Di capretto: fresch€

secche
Cuoio suola: concia lenta kg.

concia rapida
Vacchetta: 1, scelta

2" scelta
Vitello

Prodotti dell' indusirra boschiva
Combustibili vegetali

Legna da ardere essenza forte (in tronchi) q.le
Carbone vegetale essenza forte - misto

Lcgname - produz. locale (in massa)
Castagnoi tavolame (spessori 3-5 cm.) fic.

tavoloni (spesso 6-8 cm.)
doghe per botti

Leccioi tavoloni (spessori 5-10 cnr.)
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (spessori 5-10 cm.) ,
bianca tavoloni (spessori 5-10 cm.) 

"
Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
Pioppo: tavolarne (spessori Z-4 cnr.)

tavoloni (spessorj 5-t0 cm.)
lravature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da nrin. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. B-9 in punta nll.
dimensioni cm. l0-12 in punta

Traverse di leccio e rovere :

normali per ferrovie Stato cad.
pìccole per ferrovie private
travercine per mjniera cm. 14x16 

"
Sughero lavorato

Calibro 20/24 (spine) l.a quatità q.t"
(spine) 2.^
(bonda) 3.a

Calibro 18/20 (macchjna) La
2.a

Calibro l4118 (3L nlacchina) l.a
2.a
3.a

Calibro 12114 (r/, macchina) 1.a

2.a

3.a
Calibro l0/12 (mazzoletto) t.a

2.a
3.a

Calibro 8/10 (sottile) l.a
2.a
3.a

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo

Prime 3 qualjtà alla rinlusa q.le
Sugheron€ bianco
Sughero da macina

Prodottl minerari
Talco industrìale ventilato bianco o tp

Oeneri alim, - colonlali e diversi

S/arinati e pasle a limentari
Farine di grano tenero: tipo O0 q.le

tipo 0
tipo 1

Semole di grano dùro: tipo 0/extra
tipo 0/SSS ,
tipo l/semolato ,
tipo 2/semolato ,

Paste alim. produziore dell, Isola: tjpoO kg.
tipo 1 ,

Pasie alim, d'importazione; tipo o/extra ,
tipo 0

Riso: originario brìllato
semifino
fino

Conserve alimentari e eoloniali

Doppio conc. di pom.: in latte da gr.200 kg.
in lalle da kg. 2r/?
in lalle da kg. 5 '
in latte da ks. I0 .

Pomodori pelati: in larle da gr.50ò cad.
in lalte da gr. I200

Zucchero: raffinato senolato kg.
raffinato pilè

Caffè crudo: tipi correnti (Rio, Minas, ecc.) ,
tipi fi[i (Santos extrapr,, Haiti,

Guatemala, ecc)
Caffè tosiato : tipi correnti

tipi extra Bar
Marmcllata: sciolta di frutta mista

sciolta monotipica

Arassi, salumi e pesci conservati
Grassi : olio d'oliva raffinato kg.

strutto raffinato
lardo slagionalo

Salùmi : mortadella S. B.
mortadella S/extra
salame crudo crespone
salame crudo filzetto .

prosciutto crudo Parma
coppa stagionata

Carne in scatola: da gr. 300 lordi cad.
da gr. 200 Iordi

Pesci conservati :

sardine all'olio scat. da gr. 200
lonno rll'olio baratt. da kg. 5-10 kg.
acclllgne salate

Saponi - Carta
Sapone da bucato: acidi grassi 6G62% kg.

acidi grassi 70_72%

Carta paglia gialla

t20
150

600
900
450
800

?;
650

1500

1100

1600

150

180

700
1000

500

900

7;
700

r600
1500

r700

10000
5000
3000

800

15000

6000
4000

850

350
2300

40000

38000
50000

15000

600c

60000
40000

24000

21000
22000
r8000

15000

6000

100

t60

1500

700
250

45000
40000

55000

18000

8000

10500

9000
8500

l?500
r2000
I 1000

10500
155

130
170

I l6
140
170

I 1200

9500
9000

12900
12500
I1500
i 1000

t65
135

180

120
160
180

450
2700

65000
50000

26000

30000
25000
20000

20000

8000

150

200

2000
800
300

24000
r 8000
r2000
32000
28000
r5000
35000
30000
ì6000
32000
28000
14000

28000
22000
12000
24000
18000

r0000
5000
4000

26000
20000
15000

35000
30000
16000

38000
32000
18000

34000
30000
r6000
30000
26000
14000

26000
20000
12000
5500
5000

220
130

120
110
67

135

238
248

1280

1500
1600

2200
190

260

580
290
220

350
560

1200

950
1450
1250

160
t20

130

145

60

300
140

130

120
70

138

240
250

1350

t750
1750

u00
200
260

600

310
250

380
580

1250
1000

r 500
r300

165
125

9J
720
480

85
680
450

135
r55
68

16



ncnomimiloils doi Uodolli s ualilà

Materiali da costruzione

Legname da opera d.i imPortazione

Abete: tavolame refilato (tonÌbante) mc.

ruoralì e 1ìstelli

madrieri
iravi U. T.

Pino r di "Pusterìa,
di uSvezia"

Faggioi cnldo - iavoloni
evaporato _ tavolonì

0smllli[arioll0 dsi u0d0lti s ullalilà

Tubi diferro: saldati base 3i4 a 2 poll. neri q.le

saldati base 3/'1 a 2 poil. ziùcati
senza saldallrra b"ce J 4 :Ì 2 lroll. neri

senza saldat. base 3/4 a 2 poll. zincati '
Filo di ferro: cotto nero base n.20

zincato base n.20
Punie di filo di ferro - base n.20
Trancìato di ferro per lerrature quaclrnPedi "
Tela per sotlitti (cameracanna) bass gt. 40! nrq.

Cemento e laterizi
Cemento tipo 500

ùtattonj : pieni pressati 5xl2x25

lllinino lihssimo trlinimo trsir

Larice - refilato

42000
42000
42000
28000
48000

68000
48000
70000
52000
50000

400
500
600
350
450
600

46000
46000
46000

30000
50000
72000
50000
75000
54000
55000

450

550
650
400
500
650

. q.le
al nìlle

14500

17000

15000

18000
12000

15000

1400c

9000
80

1250

r8000
11000

17000

1s000

30000
60000
52000
46000
24000
27000
25000
42000
40000
47000
52000
57000

450
850
600
900

13i,,,

20{h,.

l20rr
1801.-

200t'-
350C,,

650Cr:

560ri.
5000r
260(r
300cr
23010

4500-.

4500c
51000

5600r,

6200u
55n

I150
800

1200

Ca5tatsno - .egati
Coinpensati di pìoppo: spessore mrn.3

spessore ùIn.4
spessore mm.5

Masorite: spessore mm. 2r/2

spessore mlu.31/,
spessore mnÌ. 5

ferro ed affini ftrezzi base)

Ferro omogeneo :

tondo per cemento arm. bise l|lm. ?018 q.le

proijlàti vari
travi a doppio T base mn.200-300 '

Lamiere: omogenee nere base mfi.3q/10 '

crrr.2,5r25x40
Tegole: cutve press.40xl5 (n.28 per mq.)

curve pressate 40x19 (n.24 per n1q.)

di Livono pressaie (n. 26 per ntq.)
piane o marsigliesì (r. 14 per rnq.)

Blocclri a T. lr.r .oìai : cìrì. l2\2ix25
cm. l4\25x25
crll. l6x2(x25
cm.2nx20r25

Maitonelle: in cefienio unicolori
jn cenlento a disegno
in gralljglia colnuni
in graniglia coloraie

foraii 6xl0x20
forati 7rl2x25
forati 8x12x24
forati 10x15x30

Tavelle: cnr. 3x25x50
cm.3x25x40

piane zincate base n.20
ondulate zincate base n. 20

8000
10500

9500
13000

17000

18000
3r500
21000

8500
I1500
10000

14000

20000
21000
32000
21500

Zjnco in fogli base n. l0
Banda stagnata base 5X

FASE COM MERCIALE DEI.I-O SCAMBIO . COND'Z'ON' D' CONSEGNA

Prodotti agricoli
(prezzi di vendita dal produttore)

C.re6li e leguminose: franco fi gazzeno produttore;
Vino e olio: a) Vini, n)erce Iranco canlina produttot';

b) Olio d olira, franco dePo-ito Prodrrllorei
ProdoÌli ortivi: merce re:a :llì Itrogo di Prodllzionei
trutl€ e .grumir a) Frlttta 5ecca. lranao magrzleno lrodtlllore:

b) Frutta frèsca e agrrnli, merce resa sul luogo di prod.
Foroggi e mèngimi: a) Fieno pressato, franco prodlltiore;--b) Cruscàmì di frllnento, merce franco molino.

Bestiame e prodotti zootecnici
(prezzi di vendita dal produttore)

Balliame ds m6cello: franco tenimento fiera o mercaio;
Besli6mé ds vita, franco ienjnento, fiera o mercàto;
làlle e orodolli case6ri: a) Lalte alinì. Ir' lallerir o rivenLlila;

bi Formaegi, fr. deposito ind. o tnrgazzerto froduttoreì
cj Burro è-ricotta, fr. latteria o rivend. o magazz prod.;

Lono qiezzo: mer(e nLrda lranco magazzel]o Prodllltorei
Pelli c'iudc e concisle: r) Crude, lr. Jìroorrll' o raccogrilore:

b) Conciate, fr. concerja o stazione Partenza.

Prodotti dell' industria boschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

Gombuslibili vegètali: fraflco irÌrposio su strada camionabile.

Lcanome da opera e da miniera _ produzionè locale:- franco càtn,ort o vagone lerroviario Paltenza;
tlaverse, merce resa lranco slaz'one Icrroliaria narienz!

Suohero I6voralo: tlterce bollila, re['lal ì ed ilììballala rc.i- frarìco Porlo ill harco;
Sughero e!lrotlo grezzo, nìerce alla- lìnIll"a resr frarlco clra&

canÌlona blle.

Prodotli minerari
Tolco: merce nuda franco stabilimento irtdttstriale.

Generi alimenlari - Coloniali e diversi
(nrezzi tli vendita al dellaglialrte: da molitto o da

srossisla ner le [aritìe; da pastilicio o da grossista
ier la na.ta; dr grossisla per i colorriali e diversir
ierinc e'oasle alim.: a) Farine, fr. nlolino o dep gro"islz

hr ira.ra: lral]co Da*rilicio o delìosilo gro*i5la;
Conserve elimenlari e coloni6li: lrinio delòsilo gros"istr:
Grossi - salumi e pesci conservoÌi: franco dePosito grossjs:r
Saponi - C€rl6: franco deposito gtossista

lllateriali da costruzione
(nrezzi di verrdita dal cotnmerciatlte)

Legname do oPer6 d'imporlozione: ir. ntaglzz..tli velr'lrt':
Ferro ed ollini: tììerce l-,]nco nlagazzeno dl !endllai
Cemenlo e l6Ìerizi : lllerce franco magrzzelto ,ìi vendi_':

per le nlattonelle, fr. cantiere pl odLrttc::

IARIITT IRASPORII CON AUIOMTZZI PRAIICAIT NEt MTST DI IUGTIO I95C

A) [rlolraspolli
f,ulooarro - porlolfl q.li

B) Auto[etnte in senrizlo di n0leggio dfl tinessa: per ma0chinc a { e 5 p0§li (00mples0 l'ilulisls) ill Ii . L. 4i-54

Le tariife degli antotrasporti tret-ci sono riferite a1 Capoluogo ecl ai principali centti della Provincia, lrentre le ta::i:

deÌle autovetture in servizio di noleggio da rimessa si riferiscono soltanto al Capolttogo'

| 5-17 sl
t5
40
50

Itm. I. 55"60
,, ,, 60-0r
,, ,, 70-7 5

,, ,, 7 5.80

/lùlorflro - [orllltn

Auloholo - Dotlala

al l(n. L. B0 - ta
,, t 00-l:a
,, I B0-2ll
,, 210-221

q.li 60
,, B0

(.ll rB0
,, 200

Direitore responsabile: Dr. Massìno Palombi R.datl.re: Dr- Giovanni Offeddu TiDosrafia "Editoriale Nu:i+



f;,oreo,-,ri.:e

OREFICERIR
GIOIELLER
CORSO GARIBELDI, 20

NUORO

Per consulenza ed assis/enzq in mareria tributaria, amminis/rariùa, eom-

mercia/e, conlalile etc. rir)olgersi a/lo s/udlo det

RAG. EDGIDIO GHIANI
Via Cagliari n. 6 _ N U O R O _ Telelolo 24_14

II of,llè da tuili preietito

e

IR

concessionorio in NUORO degli orologi

OMTGA
IISSOI

EBIt
e delle porcellone

ROSENIHAT

unbeil0, 47 - Telel. 20.72

ALL, INGRoSSo
O,Iffil . TÌMPI0, [0SA . [tc[[n0

M OT( AD OR
- DT RAU & T.A. R -à. S - CON STDE rN :SASSARI -

Conceationqrio: CA[lGA[l IIAN0]SCO . MAC0Mln - 0otso
VENDITA AL DETTAGLI() E
JcE.§lti o regorl dl rendltr: Cf,GLIIIRI , 0 SIAIU0 , NU0n0 , 0ut,t .

AUTOFORNITURE C, CAGGIARI Acoumulatori ..HDNSIMBInG][,,

Cuscinelli a slete ,,nlU,,

GuarnizioIi ..[8n000,, per ireni



BANCO DI NAPOLI
ISTIIUTo.!}DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO FONDATO NEt I539

cAPITAtE E RISERVE. L. 2'823 309'40s
FONDI Dl GARANZIAT 1 24 400'O00 000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

SUCCURSALE DI NUORO
Corso Garibal di n' 44 - Tele[' I ;à.ii

F'I.'AI.' ,N SARDEGNA:

Arbus - Billi - Cagliari - Calangianus - Carbonia - Ghilarza - Gonnos{anadiga -

Guspini-LaMaddalena-Lanusei-Nuoro.olbio.oristeno.Oziari.
Quertu Senl'Elena - Son . Gavino Monreale Sent' Antioco - Sassari -

Serramanna ' Sorgono - Tempio Pausania - Villacidro'

Tulte le oporauioni ed i servizi ili Banoa



BANGO DI SARDEGNA
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBI,ICO

ISTITUTO REOIONALE PER It CIìEDITO AGRARIO
(sorto dagli Istitrrti di credito agrario creati con legge 2_g-1897, n. 3g2)

SEDE tEGAtE SEDE AMMINISTRATIVA

Cagliari E DIREZIONE GENERALE
Sassari

28 Filiali in Sardegna 290 Uffici locati

Filiali nella penisola: OENOVA - ROMA

-

Tutte le operazioni di banca

Tutte le operazioni di credito all'Agricoltura

Servizi di Cassa e Tegoreria

Emissione di assegni circolari propri

servizio incasso effetti in tutta I'rsora e nella penisola

BUONI FRUTTIFERI DEL BANCO DI SARDECNA

Agli interessi più alti

Un banco al servizio dell, Economia della Sardegna
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CAMTRA DI COMMTRCIO INDUSIRIA E AORICOI.IURA DI NUORO

COMPOSIZIONE GIUNTA CAMERAI.E

per un anno

Presìdente: Rag. CEROLAMO DEVOTO

Rag. NINO DEROMA, in rappresentaflza dei commercianti

Cav. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli industriali

Dr. ENNIO DELOGU, in rappresentanza degli agdcoltori

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigiani

Cav. OIUSEPPE PAGANO, in rapprescntanza dei marittimi

Segrelq o Generale: Dr. MASSIMO PALOMBI

COLI.EGIO DEI REVISORI

Presidenle: Ing. OIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoltori

lYlembri:

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresentarza degli industliali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresentanza dei commercianti

IAIITTI OI ABIONAMBNIO I DDI,I,I INSINZIONI

A far tempo dal lo gennaio 1956 sono stabilite nella misura seguente I€ tariffe di abbonamento - cumule'

tivo - al quindicinaie .Bollettino Ufficiale dei Protesti Cambiari, ed al mensile .Notiziario Econornico', nonchè

le tariffe di pubblicità, inserzioni per rettifiche, dichiarazioni ecc.:

ABIONAMINTI : L. 3000

PUBBI.IOITA:

IN§IIZIONI:

Una copia singola del .Bollettino Protesti, o del .Notiziario

spazìo una pagina per 12 numeri L. 25.000 per un numero

, tlz , , 15.000

,l1rc",3.000

per rettifiche, dichiarazioni, ecc. sul .Bollettino Protesti' per ogni rettilica,

.,200

. L. 3000

. , 2000

. . 120

. , 700

. ' 500

dichiarazione ecc- L. 1000



Rag.Nino Denoma
NUORO

Ierro - Cementi

Lalerizi - legnami

[etri - Carhuranti

luhriiicanti - [,ernici

UFFICIO E MAGAZZINI

Via Ubisti, i
Tel. 24-93 - Abit. 21-78

t0lI|filtfiilillll [ttt'[[ilfiilflilrilru !

lncrementerete

le vostre vendi-

te proweden-

dovi subito
degli orticoli

di colze e mo-

glierio morco

0[T0BlNI

lo mo rco di

fiducio

$§olpb

Big Iietti
Fennoviari

Aene
Man

pc@aao

AGgNZIR UIOGGI
NU0R0 9i"73" (litLo"io 6mon. -qd.ee-gl

ttimi
Automobilistici

AN«@R



e Paste Buifa+rì

P$ruqi4"a

Binna e Spuma

Pastine glutinate

Canamelle e
Cioccolati

Uliil^ne,,

Concessionario per Ia Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - Vla G. Spano 8 - Nuoro

PIBIG,tS
COMMDNCMT§ S,{NDA

TItIAtT DI NUORO

Corso Garibaldi, 52 lelelono 29.43

Gos liquidi - Fornelli

Cucine di ogni tipo

Frigoriferi

Elettrodomestici

]F(DIIRNA\CIil §CNNIIU
GUSPINI - ASSEMINI

Tel. n.94.923 Tel. o.96.404

Solai comuni esl a cflmera d'aria

"Breuellitli,, allezze da cm. B a cm. 50 - Tavelloni

Tavelle fld incaslro e Perret - Campiuiane , Tegole marsiuliesi e curue

l,alerizi per ouni applicazione

Marmelle e marmelloni comuni e di lusso - Pianelle unioolori e disegni

Tubi in oemenlo iabbricali

oon speoiali Uiropresse e qualsiasi lavoro in cemenlo

I PRODOTTT MIGLIOBI N PBGZZI MODICI

INTERPELLATECI



{r\0 xlv AGOSTO I95S N.8

/\oti ziario Economico
della Camera di Commercio lndustria e Agricoltura di Nuoro

PUBBL/CAZIANE g[ENSILE

]IREZ]ONE E AMMINISTRAZIONE PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E ACRICOLTURA
Abbonamento annuo L. 3000 - Un numero L. 200 - C. C. Postale 10/1486 - Sped. in abbon. postale - Gruppo 3

Per le inserzioni e la pubblicìtà rivolgersi all' Amministrazione del .Notiziario, presso la Camera di Comnrercio

SOMMARIO

Dlsoilllna cd ileorogUir-
mento ilelta sihicollue ed

ln prl llcolarc . della snghe.
ricoltua.

La lensionc llgli srtigioni

§tIlosi dell'flndImenlo eco-
flomi{o della ororincia

Conlriluli rer opmo i mi-
qliorflmonlo aUrnrio

Lcglslauione Irononiea

Prorvedimenli fl lavore cl
llleu IoglorIo

Nolizic ulili

llcgislÌo Dlllo

In brerc

Ilezzl

[illillina eil intntnufiamsnll iluila illvimllum

oil in narillllnru [ulla suulrurirollum

Riporliamo inleg/almenle la legge regionale lB giugno 1959 n. 13, che disciplina
I'importante settore della silvicoll ta, con particolare richiotuo per la sxghericollara,
ed a torizza provridenze speciali a favore tlel settore.

Ari. I
I terreni con soprassnolo boschivo - esclusi qrlelli cort cespugliame della bassa mac-

chia medjterranea - con chiome interessanti con la proiezione almeno il 50 per cento
della superficie del terreno, o che comunque comprendano più di cento piante o ceppaie
per ettaro, in considerazione della protezione che offrono al suolo, possono essere sotto-
posti a vincolo idrogeologico.

Sono consideraii alberatura sparsa, ancorchè presentìno i requisiij di cui al precedente
comma, i soprasslroli jnteressanti una superficie inferìore ad un ettaro.

Arl- 2
L'applicazjone del precedente articolo è subordinata alla notjlicazìone del vircolo ai

singoli propiietarj interessati da parte degli organi forestaii.
Entro sessanta giorni da tale notifica, gli interessati pojsono fare richiesta motìvaia

all'Amministrazjone regionale per ottenere l'esclusione dal vincolo dei terreni. L'Assessore
regionale all'agricolt ra deve decidere sulla domanda, con suo decreto, sentito jl Conritato
tecnico regionale per 1'agricoltura, eniro sessanta giorni dalla presentazione della domanda.

La richiesta di esclusione dal vincolo non sospende l'applicazione del edesimo,

Art. 3
Tutti i terreni con soprassuolo boschivo dì cui ail'articolo 1, essendo vircolaii per

scopi idrogeologicj, devono essere sfruttati jn base alle prescrizionj di massima ed a quelle
di polizia forestale vigenti.

.ll Dr. MASSIM0 P,{L0MBI, tr;,sferito alla sede di Asti, lascia,

dopo cii.que auni di lavoro, Ia Segreteria Generale della trostra Camera
di Commercio.

Cinquc anri di appassionata, fattiva, intclligerte attivita i cui
risultati probanti fanno ormai parte del prezioso patrim0nio di ini-
ziative e di rcalizzazioni che l'lstituto incrementa di continuo: cinque

anni durante i quali le doti di preparazione e di cuore dcl valente

funzionario hanno ayuto modo di imporsi alla generale considtrazione.

Il 'N0TIZl.A.Rl0 ECON0MlCO,, che ripetutamente ha del Dr.

Palombi riportalo la proforda e chiara impostazione di problemi base

per l'economia della nostra terra, formula per tui i piìr fervidi af-

fettuosi auguri per una brillante carriera e per la felicitd dell'irtera
famiglia.

Un cordiale benyenuto al Dr. Renato Ravaioli che La assunto,

preceduto da chiara fama, la direzione dell'Ufficio.



Ai terreni con soprassuolo boschivo cli cui all'articolo I si
applicano le disposizioni della presente leg!e e quelle stabilite
cofl leggi dello Stato, purchè non in contrasto con la me-
desima.

Art.4
Nej terreni di cui all'articolo I è consentito il pascolo del

bestiame, cornprese le capre, salve le segllentj limitazioni:
a) nej boschi di nuovo inrpjanto o sottopostj a taglio

generaie o parziale, oppure djstruttj dagli incendi, non può
essere concesso ìl pascolo prima che lo svihlppo delle giovani
piante e dej nnovi virgulti sia tale da esclndere ogni peri-
colo di darlno;

b) nej boschj adùltitroppo radi e cleperìenti, a seguito
di deliberazione della Camera di ComnÌercio, lndustrix e Agri-
coltura, sL1 proposta dell'lspettorato rjpartimeùtale delle fore-
ste compciente per territorio, può essere altresì vietato il pa-
scolo fino a clle venga assicurata la ricostitlrzione dei boschi
stessi.

Art- 5

Drrante il periodo 15 giÌtgno - 30 settenrbre è vietato
accendere filochi per qualsiasi motivo nei terreni di crli a1-

I'articolo l.
I condlltiori di fondi confinanti con terreni dì cui all'ar-

ticolo I, j qrlali durante detto perioclo volessero accenclere
fuochi sul proprio fondo, devono daine avviso al proprietario
del terreno rìcoperto da soprassuolo boschi\'o almeno ire giorni
prima della dara -tlbilila per Irccen.iune.

Chhlrlque esercita aitività da cui possa derjvare pericolo
di incendio per un terieno boschivo ubjcato n distanza inie-
riore ai cento nretri, è obbligato, duraite il snddetto periodo,
a tenere costantemente ripulita da qualsiasi vegetazione e dis-
sodata una striscia dj terreno larga almeno cinque meiri, ed
opportunamente djsposta in modo da evitare qualsiasi pe'
ricolo di incendio.

Restano salve tutte le altre disposizioni in materia ed in
particolare quelle de1 regolamento relativo alla prevenzione
degli incendi approvato con R. D. L. 14 luglio 1898, n. 368,
purchè flon in contrasto con le norme della presente legge.

CaPo Il
Provvidenze

4ft.6
L'Amministrazione regionale per favorire f increlllenlo della

silvicolhua è arrtorizzata:
a) a concedere un contributo fino al 75 per cento della

spesa occorrente - olire alla direzione tecnica gratuita - per
la esecuzione dei lavori di rimboschimento o ricostitnzione
dei boschi gravemente deteriorati;

b) a concedere graiuitamente i semi e le pialltil1e in
aggiunla o lle frece,lenri provvidenze.

La liqujdazìone dei sussidj e contributi prevjsti nel pre-
sentc ariicolo viene effettlrata per due terzi all'atto del col-
laudo dei lavori, e per un terzo allo scadere del ierzo anno
successivo al collaudo medesimo sempre che il soprassuolo
sj trovi in soddislacenti condiziori vegetative.

Art.7
L'Amministrazione regionale è arlorizzalai

a) ad effettùare jl censimento del1e zone per le qÙali
sia fìar.icolarnìerle nece:srrio Predi-l)o-re t.n or!,nico I'rn-
gramma di opere per la difesa del srolo attraverso il rimbo-
schimento;

b) a concedere contributi fino al 60 per cento della
spesa occorrente - siabilita dall'lspettorato ripartiÌnentale fo-
restale competente - a favore di privati ed enti pubblici per
l'esecuzione delle segrenii opere: apertura di viali paraluoco,
dicioccamento di sottoboschi, costruzione di n11tri divisori o
di confine, apertura di strade di esbosco, costruzione di torri
di avvistamento incendi, labb cati di servjzi ed ogni altra
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opera rtile per la difesa antirlcendi dei bosclri e p:: =-glior governo del soprassLrolo.
L'esecuzìone di dette oper-e nei boschi comunalì :r ::-

sere effethlata, d'iniesa con l'Ammin jstraz jone comLìna.i : -!-
ressata, direitanrente dall'Amninistrazjone regionale.

Sempre a cura dell'Amlninistrazione regionale Fa-.::::
essere eseguite opere ed opporiunemente organjzzati a:::: i:-.
vizi di interesse generàle per una organica atiività c: ::=-
venzione e repressione degli incendi nelle campagne.

Art.8
Le Amminjstrazioni com nali, o consorzi di proprie:!-

appositarnente costitujti, che iniendano predisporre un c:.;
nica lotta preventiva contro gli incendi estivi, possono o::è-
nere dall'Amministrazione regionale un contrjbuto fino el 1:

ner cenlo della cf\e-a liconusciuta necescaria ler acqui5ro a

materiale speciale antincendi e, jn caso di sinìstro, un cc:-
trib[to non superiore al 30 per cento della spesa sostenu::
per le operazioni di estinzione.

Art. 9

L'Arnnrinistrazione regiouale è iltorìzzala ad acquistar.
terreni da rirlboschire o già boscati per ìncorporarli nel prc-
prìo defianio ior-estlle al firle di sisteÙarli e valorjzzarli co:
il rimboschinrento e con l'esercizio di una lazionale silvico,-
tllra scconl:lo le norme stabilite dali'art. lll e seguentj dÈ

R. D. L. 30 dicembre 1923, n. 3267.

TITOLO II

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA SUGHERICOLTURA

IN PARTICOLARE

CaPo I

Difesa e. discjplina

Art. 10

Relativanente allo sfrutta ento delle piante di sughera,
anche sparse, radicate in quaìsiasì zona sottoposia o meno a
vincolo per scopi idrogeologici, oltre le norme de1 Tiiolo I,
Capo I, della presente ìegge, si allplicano qllelle del presenie
Capo.

Art. l1

E' vietato amputare ranri delle piante di slghera in ma-
niera che ne possa derivare pregiudizio alla pianta stessa.

Art. 12

L'abbattjmento delìe piante di slrghera è sottoposto al-
1'2trlotizzazio]ne della competente Camera di Coflmercio, In-
dustrja e Agricoltura, s!r parere dell'lspeitoralo ripartimentale
delle foreste.

Nel caso di giudizi controversi dìspone l'Assessore re-
gionale all'agricoltura.

Art. 13

L'estrazione del sughero è consentita solo nel lleriodo tra
il lo maggio e il 31 agosto.

Art. l4
La derrrrcchialura .lelle fianle nor prò esegrirsi se nn:

quando il fusio abbja raggiunto, all'allezza di metri 1,30 Ca

terra, una circonfereoza di almero cm.60, nljsurata sopra scorzz
e non può superare jn altezza il doppio della circonferenz:
medesinla.

Art. 15

L'estrazione del sughero gentile e del sugherone sul:.
piante gi:i Ìnesse a colhlra, non pllò oÌtrepassare l'altezza d.:
triplo della circonferenza, misurata sopra scorza, ed a mei-
1,30 dal suolo.



Art. l6

\on è consentita Ì'estrazjone del stlglìero che non abbia
j _iulo l'età di nove anni.

Art. l7
L estrazione del sughero di età inferìore ai nove anni può

--:.:e aùtorizzata soltanto quando ragioni fisiologiche 10 con-
:. ro agli elfetti del ripristino della produttività della pianta.
:,:..arizzazione é rilasciata, su domanda degli interessati, dalla

-:-petente Camera dj Comrnercio, Industria e Agricoltura,
.J::jto jl .ispettivo parere delÌ'lspettorato rjpartimeniale delle

aaste,

Il trasporto, jl commercio e la detenzione del sughero di
:-. inferiore ai nove anni sono altresì subordinati al rilascio
::.ia predetta autorizzaziane.

Art. 18

Nei seninativi o pascoli arborati con piante di sughera,
: normali coltnre agrarie ovvero il pascolc possono essere

-rircitaii senza preventiva richjesta cla ìral-te degl'interessatj.
Su deliberazione dell'Amministrazione regionale vengono

:.:resì enranaie speciali norme Per stabjlire casi e modalità in
::j, sussistendo almeno cellto piante l)er ettaro, l'esercizio delle
:lltrre agrarje ovvero il pascolo possono essere subordinati,
::e!ia notifica agli jnteressati, alla esecuzione di particolari
i:empiffentj, ovvero) per gravi motivì, essere vietati.

Art. l9
È vietato accendere fuociri e bruciare frasche o stoppje

.:i terreni arborati con piante dj sughera durante jl periodo
.5 giugno - 30 settembre.

E applicabile per quant'altro il disposto dell,articolo 5
:.lla presenre legge,

Art.20
Si applicano le disposiziorli relative alla istituzione della

Carta sughericola ,, dj cuì all'artjcolo I I, conlma primo, della
:gge 18 luglio 1q56, n. ?59.

Capo II
Provvidenze

Art. 2t

Per favorire 10 svjluppo della sughericoltura I'Amminì-
lirazione regionale è autorizzaia a concedere, in aggiunta alle
:rovvidenze previste nel Tìiolo I, Capo II e con la procedura
: formalità di cui alla presente legge, speciali premj ai pro-
:rietari di terreni che allevino piante di sughero nate spon-
:ìneamente.

Tali premi vengono concessi per le piarte allevate che
rbbiano raggiunto l'altezza di n1etri 1,50 dal suolo, presentìno
luone condizioni vegetative e siano in nuntero non jnferiore
: 50. Cjascun premio viene commjsurato al valore di ron oltre
{g. 5 di sughero di media qualità per pianta e per non oltre
-00 piante per ettaro.

Att. 22

Per ìl riprisiino, miglioramento e nuo.tfj impianti sugheri.
:oli si applicano anche provvidenze previste dall,art. I l, con1ma
.econdo della legge t8 luglio 1956, n. 759. I contrjbuti pre-
;isti dall'art. 7, lettera b), della presente legge sono estesi agli
.:udi deipiani economjci ed alle operazioni colturali a reddito
:egativo previsto, uegli studi stessì.

Art. 23

L'Anrministrazione regionale è 
^ùtorizzata, 

nei casi ir cui
r stimi jndispensabile per la natula e l,ìmportanza del danno,

:.1 esegrire la lotta contro i parassiti della srrghera.

Att. 24

Per le infrazioni alle disposizioni deJla presente legge si
::servano la procedura e le sanzionj previste dalle leggi vi
aanii, qualora siano da queste configurate come reato.

tommillions Ptltt. M l'firliuianalo - lluoro

C(}I{CESSIONE DETLA PEilSIONE

AGLI ARTIGIA]tII

La legge 4 luglio 1959, n. 463, pubblicata nella
Aazzella lJlficialc del 13 luglio, ha esteso agli ar-

tigiani ed ai loro familiari, l'assicurazione obbliga-
toria per la invalidità, la vecchiaia ed isuperstiti.

Sono compresi nell'obbligo assicurativo:

- i titolari di imprese artigiane soggetti all'assi
curazione contro le malattie, disciplinata dalla legge
29 dicembre 1956, n. 1533, anche se abbiano eser-

citato il diritto di opzione per altra forma di as-

sicurazione malattie;

- i contitolari (o soci) dell'impresa, che lavorano
prolessiox al m ente e manualmente nell'azienda;

- i Jamiliari che lavorano abitualmente e preva-

lentemente (coadiuvanti) nell'azienda.

Si intendono per fam iliari:

1) il coniuge;

2) i Ìigli legittimi o legiitimati, i nipoti in
linea diretta, i figli adottivi e gli afliliati, quelli

naturali legalmente riconosciuti o giudizialmente

dichiarati, quelli nati da precedente matrimonio
dell'altro coniuge, nonchè i minori regolarmente

affidati dagli Organi competenti a norma di legge;

3) gli ascendentì, gli adottanti, gli affilianti,
il patrigno e la matrigna, nonchè le persone alle
quali i titolari di impresa artigiana furono rego-
larmente affidati come esposti;

4) i lratelli e le sorelle.

Sono esclusi i familiari che lavorano nell'azien-

da e sono già soggetti all'assicurazione obbligatoria
per invalidità, vecchiaia e superstiti, in quanto la-

voranti subordinati, oppure sono già coperti di
assicurazione in quanto apprendisti.

Con l'entrata in vigore della legge, i titolari
di implesa artigiana sono tenuti a notilicare alla

Cassa Mutua di Malattia per gli Artigiani, mediante

apposito modulo, i dati occorrenti per la forma-

zione degli elenchi ed a documentare il grado di
parentela dei familiari coadiuvanti.

Il titolare è tenuto al pagamento dei contri-
buti dovuti per l'assicurazione dei familiari coa-

diuvanti, salvo il diritto di rivalsa.



Sintesi

Agricoltura

Coktlizioni climatiche

Durante i1 mese di agosto, il tempo sj è mantenùto in
prevalenza bello. Soltanto durante l'ultitnx decade sj sono
avute precipjtazìori diffrlse che jn talLrne zone hanno assnnto
carattere temporalesco. In consegllenza la tenlpelaiufu ha l-e-

gistrato sensibili abbassamenti, specie nelle zone più alte della
protincia.

Nel complesso, tali vicende climaiiche ron sono state
slavorevoli alle colilrre.

Andamento delle collurc e delle produziotli

Ultimati jn t tta la provincia i lavorj dj trebbjatrra: la
prodrrzione granaria viene conlernrata inferiore a quella del-
l'annata precedente percllè è diminùita tanto ia superficie in-
vestjta che la reSa lrnjtarìe, a causa deÌle avverse vjcentle
siagionali.

Il granoturco presenta ovnnqlle llno sv:luppo vegetativo
normale. Buono arclle lC) stato dj vegetazione delle colture
ortive.

Le condizioni della vite sono discrete, nla la produzione
si presenia sensibilmenie inferiore rispetio a quella dello
scorco anno: essa ò prevista in q.li 164.000 contro q.1i 194.000
dello scorso anno (- 16";'").

Normale la vegetazione dell'olivo con previsìoni di pro"
dnzione discreta.

CiJre lJiciali dei raceolti

Sono stati pubblicatì dall'ISTAT i risultati delinjtivi delle
produzioni agrumarie conseguite rell'illtimo raccolto e che si
riportano qui di seguito:

- arancio superf. speciaiizzata Ha. 104 promiscua Ha.69 -
prod zione complessiva q.li 13.300.

- mandarjno solo sllperlicie promiscua Ha. 142 - produzio-
ne complessiva q.li 2.100.

- linrone solo superficie pronìscua Ha. B6 - prod zione
conrplessìva q.1ì 900.

Tali produzioni risultano tutte sllperiorj a qÙella dell'an-
nata precedente e più precisamente d(l lq% per l'arancio,
del 17% per il manclarino e del 50)o per il lìmone.

Alle\amento tlel l)estiame e sue condizioni sanitarie

Le condizionj sanitarie sono miglioraie duraite il periodo
in rassegna, jn quanto l'afta epizootica è in via di totale estin,
zione. Infatti, i focolai esistentj in provincia sono pochj e

circoscrittj in una unica zona comprendente cinque comuni
della zona del Sarcidano.

Buono pernrane lo stato di nntrizione, grazie a1le sufli-
cienti disponibilità foraggere.

Attivo è stato in agosto il nercato del bestian'le bovino
ed ovino-

Ammasso grako

Le operazioni di ammasso proseguono piuttosto a rilento
a causa della scarsa produzjone granarja di qùest'anno. Al
26 agosto 1959, il qLlantitativo di grano amùassato ammon-
tava a q.li 47.800 di cri q.li 43.695 dùio.

Come è noto, il contiflgente d'amÌnasso per la provincia
di Nuoro è stalo lissato in c1.li 73.000.

Industria

Nessuna jniziatìva di rilievo da segnalare iu agosto, ma
solo l'iscrizione anagrafica dj alcune nlroye attiviià operatjve
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dell'andamento economico della
Mese di Agoslo 1959

Provincia

a carattere artigiano, oltre alle seguenti piccole arÌ:'.:-i ::
strjali: una jmpresa edile, un caseificio ed una forn::i -,È"

produzione di calce \,iva.
L'andamento della produzione industrjalc ha

mese 1in certo rallenlamento in taluni setiori pro\ca::
camente dal perjodo delle ferje, per cui verrà a norn:al:
nel prossir:ro settembre.

Durante tutio il mese di agosto è tuttavia contìr-.::- Jr
bnona intonazione nelle cave di talco e di argiile e r:
tore lnoliiorio, n1eotre nei restanti comparti lo stato di a:: ,*
si è marienrrto generaÌnlente fiacco, con qualche spunlr:
dtlttivo ne1 settore laniero-tessile.

Nel setiore dell'edilizia e dei lavori pubblici I'altiv::: :o
lllanieùuto nn ritmo discrcto, nÌa seìrza tùtiavia far regi=::re
apprezzabilj mìglioramenti nei riguardi deli'assorbimen:, fr
ùal1o d'opera disoccllpata._

Le ordiraziorli di prcdotti locali risultaro irvaria:; :-
spetto aì rnesi precedenti: solo per ìl formaggio tipo .r.rn,
no, si ò registrato un arlmento di richieste dal mercato es::1

Sllll'attiviir'r esplicata jn agosto nei principali settori p--
duitivj si ripor-lano le seguenti cilre e rotizie:

Seltore estraltit'o

La produzione nelle cave di talco di Olani è staia rè
conplesso di tonn. 2.100 circa, cilra questa di poco superi:::
a que1la clel mese prececierte (toun. 2.070). La produzjon. i'
talco ventilato realizzata nell'impjanto di macìnazione sito::-
Capollrogo (Riscollai) risulta jnvcce lievemente djfiinuita :-
spetto aj ùesi precedeltir to n.750 contro ionn. 845 di lLrgl:r
e tonn.878 di gìugno.

Durante il rnese di agosto risultano avvìate nella Penisti
tonn.900 di taico grezzo e tonn.760 di talco ventilato.

Rìsultano inolire esportate in Cermania tonn.20 di steatite-

Quasi djmezzata risulta la produzione di concenirati J:

rame, zinco e piombo rjspetto a ìLrg1io, essendo scesa da tor:
2q0 a tonn. 150, il qlrantitativo di tali prodotti esportalj :I
agosto ò di cjrca 500 tonnellate.

La consistenza rlumerjca deglì operai occupati nel meaè

presso le predette ca!e e la nriniera cr1-,rifera di Gadoni r
aggira cornplessivamente sulle 250 unilà.

Seflrpre critìca la s tLrazione nel bacino minerario di Seu;
a seguito della totale sospensione dei lavori di esirazione ar-
venrta alcuni ùesi addietro.

Non si hanno dati e notìzie sulle cave di caolino e .l
argille siie nei comuùi di Laconi e Nurallao.

Seltore Ianie/o tessile

Sì è registrato un incremento della produzione secon;:
Ìe pievisioni dj lLrglio, che ha portato al riassorbimento l
operai disocctpatì.

La produzione di lana lavata da materasso è salita c:
Kg. 1.850 jn l glìo a Kg. 7.500, mentre la prodrzjone di c:-
perte di lana si è nantenuta quasi sullo stesso ljvello i:
flese precedelte: poco più di 2.000. E' previsto un ulteric::
increnerlo frod'r'livo nei l,r'o:-'ni nrrsi.

La prodnzione avviata nella Penisola drrante ìl mese i
agosto rigllarda 1a lana lavata per materasso (Kg. 3,400) e :
coperte 0r.3.200).

La mano d'opera occnpata in questo settore si agg::i
sulle 140 ùnità.

Settore coseario

A seguito della chiusura clei caseifjci industriali, è F::-
segllita la prodlrzione di .liore sardo, presso gli armen=--
per le necessità, soprattutto, delle stesse azicnde agro pastoÉi



:r:xe già segnalato nei mesi precedenti, la produzione
::.1-.,. realizzala in provincia nella campagna testè decorsa,
,-i:l .oddisfacente grazie anche alla buona resa del latte.

:-- giacenze del vecchjo prodotto sono ormai pressochè
5-ir:::e, per cui sì è avÙto lln aunento delle richieste per il
:: io prodotto e particolalmente dalÌ'esiero per il pecorino
::: (ronlanor.

I prezzì medi all'ìngrosso del pecorino tipo nromano"

::::o registrato jn agosto un aumento, determitato soprattutto
:i raggior periodo dì stagionatura,passando da L. 59.000 a

- a0.500 a q.le, mentre quelli del "fiore sardo» sono rin'lasti
: .:riati.

Da parte dell'apposìto ufficio del Contmetcio con I'esiero
::.sso la Camera di Commercio, risullano rilasciati in agosio
,: solo certjficato di origine e quattro visti I.C.E. su frtture
:r::imerciali per l'esportaziore dj q.1i 170 di fornraggio peco-

::o "tipo romano, verso l'area del dollaro.

lndusllia boschiva

Col 3l agosto hanno avuto termine in provincja le ope'
:lzjoni di estrazione del sughero grezzo. Non si hanno an-

:lra notizje quantìtati!,e sulla prodrtziore del grezzo realiz-
:ara nella canrpagna corrente, ma si rjtiene, tuttavia, che essa

!:a stata jnferiore a qnella dello scorso anno per la debole

-:chiesta degli indrstriali. Infatti, diverse t)artite di srghero
:1atl1ro flon rjsultano esiratte per mancanza di richiesia.

Per qttanto concerne le produzioni di combustibili vege'
:ali provenienti dii boschi consegllite in questa prolincia nel

i958, l'tstituto Centrale di Statistica ha pubblicato i seguenti

:isultati definitivi: legna da ardere q.li 691.012, fascjnarrle q.lj
1,!4.510, carbone q.li 28.597, carbonellà q li 1.349.

I prezzi medi alla produzione deì suddetti prodotti fore'
.tali sì sono mantenuti pressochè jnvariati.

Lavori pubblici

La brona stagione ha favorito 1'attività nel settore .lei

iavori pubblici che si è nrantenula quasj sltllo stesso livello
del mese precedente.

Per quanto riguarda in particolare ilalori eseguiii sotto

la sorveglianza tecnica del Oenjo Civile, si rjÌeva che jl nrr'

m.ro delle giornate-operaio imPìtgaie in agosto è lievemente

aumentato rìspetto a luglio, passando da 12.628 a 13.1{9.

A cura del predetto Ullicio del Genio Civjle risultano
iniziati in agosto 4 lavori per rln importo di poco piit di 51

milioni di lire. Il lavoro lliil in1porianie riguarda la costru-

zione della nuova strada Sindia-Ziara, di collegamento con la
provincia di Sassari, il cui inrporto di spesa si raggira sui

46 milioni di lire.
Nello stesso mese di agosto è staio flliìnato un solo la'

voro di modesia importanza delf importo di q4q mila lire rj-
guardante la riparazione di un caseggiato scolastico.

I lavori ancora in corso di esecuzjore alla .fine di agosto

1959 risrltavano 38 per un anlÌnontare di qrrasi 2 miliardi dj
lire.

L'importo delle liquidazioni effettuate nel mese in esame

è di poco superiore ai 50 milioni di lire.

Commercio

Al minulo

Nel mese di agosto il comnercio fisso al dettaglio ha vi-

sto dimjnuire le vendite in alcuni suoi comparti, in dipen-

denza dell'esodo di una parte della popolazione verso le lo-

calità turisiiche. Di quesia diminuzione ha risentito in parii-
colare il settore dell'abbigliamento. Nonostante ciò, le giacenze

di negozio risuitavano normali, fatta eccezione per quelle re-

lative al comparto dei tessuti e abbiglianento che perman-

gono esuberanti. Le previsioni per jl prossimo trimestre la'
sciano sperare in una ripresa delle vendite nei seitori dei

tessuti e dell'abbigliamenio per 1notivi puramenie siagionali e

dei libri scolastici, mentre neirestanti comparti si prevede ufl
andanrento stazionario.

[-'andamento dei pubblìci esercjzi ha proseguito favore-
volmente in dipenderza del movjmento turistjco che è stato
notevole sopratt tto nel Capoluogo ilr occasione delle festività
del Redeniore.

L'andamento dei ptezzi al deitaglio è rin1asto stazionario:
solo i prodotti orto-fruttjcoli hanno registrato variazioni ìn
oame to (indivia, zucchine, iagioli da sgranare, fichi freschi)
e in diminuzione (bietole, carote, cavoli, melanzane, pepero-
ni, pomodori) per ragioni stagionali.

Le licenze per jl commercjo fisso e ambulante a/ 31 dr'-

cembre 1958 rìsultavano jn provincia di Nuoro, secondo i
daii uffjciali recentemente pubblicati dall'ISTAT, rispettiva-
menie 9.200 e 931, così ripartite:

lommrrcio iisro aliltlsrtati nlll alimrnhti mhti hhh

Ail'ingrosso 35

Al mirluio 1,276

All'ingrosso e al min to 14

Commercioamblllante 635

51 23 109

L090 1.657 4.023
36 l8 68

296 - q3r

Rispelto al corrispondente perìodo del 1957, le licenze
per il commercio iisso hanno segnato tn aumenlo dj 322 unità
e q[elle per il commercio ambulante di sole 2 unità..

All'ingrosso

Il mercato all'ingrosso deì principali prodotti locali, ha

registrato una maggiore vivacjtà nel settore cerealicolo in di-
pendenza del nuovo raccolto e in quello caseario per le au-

nentate richiesie di formaggio pecorìno utipo romano» per

la esportazione,

Negli altri settori situazjone pressochè stazionaria.

I prezzi medi alla produzione dei prodotti agricoli e zoo-
tecnici hanno registrato jn agosto le seglenti variazioni:

- prodolti orlivi: i prezzi dei pomodori, dei fagioli verdi co-

nuni e di quelli da sgranare hanno subito tn sensibile au-

mento a causa della scarsezza dj prodotto nel mercatoi Una
ridùzione hanno regìstrato, jr\rece, Je cipoÌle secche, i poponi
e i cocomeri, determinata da maggiori offelte di tali prodotti.

- ft tta e agrwfti. Ltna certa flessione hanno pure subito le
quotazioni delle pere, per maggiori disponìbilità. Nel mese di
agosto, sono stati determinati j prezzi dell'uva. Tali prezzi

risultano inleriori a queìli praticati nel corrispofldente periodo
dello scorso anno.

- prodotti cnseari: le quoi.tzioni del forl1laggio pecorino "tipo
romano, hanno registrato ufl aumento, dovuto soprattutto al

maggior periodo di stagionatura del prodotto.
Invariati sono rinasti i prezzi degli aìiri prodotti agricoli

e zooiecnici (cerea1i, leguminose da granella, vinj, olio, lana

grezza, ecc.).

- prodotti forestali: i prezzi medi alla produzione si sono

mantentti pressochè irvariati; risulta soltanto una Iievissima
rìduzione del prezzo dei puntelli da nliniera con dimensioni
in punta da cm. 10-12.

- prodotti e mezzi tecnici Per I'ogticoLtula: i prezzi medi

praticati jrl agosto non hanno regisirato varja?ioni di rilievo
rispetto a luglio, faita eccezione per quellj relàtivi ai concjmi
azotati semplici.

Credito e risparmio

L'afflusso del risparmio alle Banche ha registrato un di'
screto incremento in conseguenza dei primi realizzi del rac-

colto cerealicolo, della campagfla casearia e delle vendite di

lana dell'ultima tosa e di sughero grezzo.

Stazionarie le richieste di credito.



Sconli e anticìpazionì

L'ammoniare complessivo di tali operazioni ha superato
in agosto gli 800 milioni, così riportati:

anticipazioniconcesse L.139.950.000
effetti riscontati ' 670.250.000

coùtro 203 mìlioni del nrese precedenle. Tale notevole incre-
mento è determjnato daile operazjoni di antntasso grano che
iniziatesj a fine luglio sono prosegnite drrante llltto agosto.

Rispalmio poslale

I1 risparmio postale ha regjstralo nel mese dj giugno u. s.
(ultimi dati pervenuti) un ulteriore incremento di oltri 4 rnì-
lioni di lire, passando a 4 miliardi 123 milioni circa.

L'incremento di giugno risulta j1 più basso registratosi
nei primi sei mesi del colrente anno. Il movimento dei de-
positi e rimborsi nel secondo trjmestre 1959 è stato, in mi-
gliaia di lire, il seguente:

. Anno e mese Deposjti Rimborsì Incremento (*)
Aprile

67,60 contro 67,46 del mese precedente e 67,71 del È=È jl
giugno lq5B.

1q5g
Cirgno 1q53 Maggio C:::llr

Capitoli di spesa

Alinentazione
Abbigliamento
Elettricità e combusiibili
Abitazioni
Spese varie

Bilancio completo 67 ,71 67 ,46 67,6:

7 5,23
63,24

64,00
36,67
68,10

73,97
63,14
64,00
39,10
7 t,29

7+._'
5-1.i i
61.r'-
3q.:i
711

q8.987 82.631

Maggio 88.927 69.386
Giugno 79.291

L'indice generale (bilancìo completo) segna pertanto x
gingno un Iìeve anmento (0,2%) rispetto a ,naggio ed .ixr
dininuzione, seppure anch'essa lieve (0,2%), nei confronti à
mese di giugno 1958.

L'indice nazjonale del costo della vita, sernpre con b2:.
19:18:1, nel rnese di giugno 1959 è rislrltato pari a 66,38 cca.
tro 66,39 nel mese precedente e 68,12 nel mese di ging:rt
i958; esso che rjsulta quasi uguale a quello del mese prÈù-
dente, presenta na diminuzjone del 2,6% rispetto al giug:.
r958.

brwssiot* ctnhùituti
sfafaL faL o?,e& di

ùglbtan*nfi N*odìoti

ll Ministero dell' Agricoltura ha assegnato aL
['Ispettorato Agrario di Nuoro la somma di lire
85.000.000 per la concessione di contributi a nor-
ma dell'art. l del D.L.P. 1 luglio 1946, n.31.

La detta legge prevede contributi nella misun
percentuale del 67010, 52olo e 320f, rispettivamente
per le piccole, medie e grandi aziende.

Possono essere sussidiate le seguenti catego-
rie di opere:

a) - sistemazione del terreno (livellamento.
affossature, drenaggi, gradonamenti, lerrazzamenlil

b) - muri di sostegno

c) - scasso meccanico

Il contributo sarà concesso sulle sole opere di
mano d'opera occorrente per la esecuzione dei la-
vori sopra specificati, da assumersi tramite gli ui-
fici di collocamento.

Alle piccole aziende è consentito l'impiego
della mano d'opera familiare, che non deve supe-
rare il 500/o di quella occorrente all'esecuzione d€i
lavori.

Le domande, regolarmente vistate dal Comi-
tato Comunale dell'Agricoltura, dovranno essere

presentate norl oltre il 20 ottobre p. v, ed i lavori
eseguiti non più tardi del mese di maggio 1960.

Cli agricoltori interessati dovranno accludere
alla domanda la planimetria del londo, in duplice
copia, completa di tutti i dati catastali.

83.461

r6.356
1S.551

4.t70

L'ihcremento complessivo del risparmio postale realìzzato
nel p l11o semestre del 1959 ammonta a 8l milioni 475 rnila
lire, con una media mensile di lire 13 milioni 580 nlila. Tale
jncremenio rjsulta notevolmente inferiore a qùello avÙtosi nel
corrispondente semesire gennaio-giugno dello scorso aùno
che fu di 160 milìoni circa, con un aumento medio mensile
di 26 milioni 600 mila lire.

Dissesti e prolesli

Fallinenli
Finora non si è avuta alcuna comunicazione di sefltenze

fallimentari plonunciate in agosto, contro aziende operalive
della provincia.

Proteslì cambiari

L'andamento dei protesti cambiarj ha registrato in agosto
le seguenti cifre:

Luglio t95q Agosto 195Q

lnrnorlare (l,.) InI[rorhn (1.)

pr0llsrùsl lh erolhh
lrrlh non lrt'llrh
lsrsnIìi b!ncfli

2051 64.28q.133 1.835

1.255 41.540.454 t.206
3 316.370 21

53.620.389
40.425.232
4.549.580

'fotale 11.309 106.145.957 3.062 98.595.201

Nei confronti del mese precedente si ha llna diminuzione
nel numero e nell'amnroniare sia delle cambialì ordinarie che

delle tratte non acceitate.

Tale dimjnuzione riguarda in misura rnaggiore ì pagherò

e traite accettate, il cui numero è sceso da 2.051 a 1.835

( 10,5%) e l'aùmontare da L. 64.239.133 a L. 53.620.389
(16,6%).

Notevolrnente aumentati sono invece i protesti per gli
assegni bancari emessj a vuoto sia come numero che come
a montare.

Coslo della vita

L'indice del costo della vita (base 1938:1) calcolato per
jl comune capoluogo di Nuoro è rjsultato per il mese di
giugno (ultimo dato ufficjale pubblicato dall'ISTAT) pari a
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Legis/azione economica

Decrelo Mi istetiole,30 luglio- 1959 - (Gazz. Uff. n. 183 del
I agosto:1q59) - Divieti di-caccia e di uccellagione.

Legge 14 lttglio 1959, tl. 549 - (Gazz. Ulf . n. 185 del 3agosto
l95q) - Abrogazione della Iegge 3 agosto 194q, n. 622,

relativa:alla'esenzione;dal".pagamento dei dirittì doganali
per alcune merci:jnviate jn douo dall'estero con pacchj

postali.

Legge t8 tuglìo 1g5g, n.555 - l]azz. tJìl. n. 186 del 4 ago'
sto 1q59) - Modìliche ed integrazjoni della legge 2q ltrglio
1957, n.634, recante provvedimenti per il Mezzogiorro.

Legge 30 luglìo 1959, n. 559 - (Cazz. Vll. n. 187 del 5

agosio 1959) - Condono in materia tributaria per sanzioni

non aventi natùra penale.

Legge 30 tuglio 1959, n. 560 - (Gazz. 1Jll. n. 137 del 5

agosto 1959) - Norme in materia di agevolazioni te po-

ranee per lo spirìto e l'acquavite di vino.

Decreto d.el Presìdehte della Repubblica 2lùglio 1959' n. 572

lAazz. Ull. n, 188 del 6 agosto 1q59) - Riconoscimento
della personaliià giuridica del Monastero delle Camleiiiane
Scalze in Nuoro.

Legge 3O luglìo 1959, n. 573 - lGazz. Ull. n. 189 del 7

agosto 1959) - Conversione in legge del decreto-legge
23 giugno 195q, n. 389, concernente agevolazioni fiscali
per la impofiazione nello Staio di vaccino antipoliomie-
Iitico,

Declelo Minisleiale 30 giigno 1959 - (Aazz, Ufi. n. 189

del 7 agosto 1959) - Emissione di buoni delTesoro ordi'
nari al portatore e nominativi per l'esercjzio finanziario
r95q-60.

Decreto Minisleriale lB htglio 1959 - (Gazz. Ufl. n. 189 del
7 agosto 1959) - Determinazione delle sigle di individua-
zione delle navi mìnori e dei galleggianti della naviga-
zione mariitima.

Legge 30 luglio 1959, n. 595 - (Ctazz. Ull. n. 191 del l0
agosto 1959) - Norne sull'approvazione di progetti per
la costruzione di opere igieniche.

Legge 24 luglio 1959, n. 612 (Cazz. Ull. n. 195 del 1.1

agosto 1959) - Patecipazione iialiana alla sorveglianza
sulle condjzioni di sicurezza, di lavoro e di viia della
manodopera italiana impìegaia it miniere di carbonel al-
l' estero.

Legge 24 luglio 1959, h. 622 (Oazz. Uff. n. 198 del 19 ago-
sto 1959) - Interventi a favore dell'econonia nazionale.

Legge 30 luglio 1959, n. 623 - (Gazz. Ull. n. 198 del 19

agosto 1959) - Nuovi incentivi a favore delle medie e

piccole industrie e dell'artigianato.

Decrelo Jylinisleriale 7 agosto 1959 - (Gazz. Ull. n. 200 del
21 agosto 1959) - Norme per la classificazione e l'impacco
dei prodotti ortofrutticoli e per la regolam.ntazione dei
relatìvi imballaggi.

Decreto del Presidente della Repabblìca I agosto 1959, n.
675 - (Suppl. ordinario Oazz Uff. n. 205 del 27 agosto
1959) - Modifiche ad alcune voci delle tarifie postali e

telegraiiche,

Decrelo Minìsleriale 4 agoslo 1959-(Suppl. ordinario Oazz.
Uff. n. 205 del 27 agosto 1959) - Modilicazioni all€ ta
riffe posiali per 1'estero.

Declelo del Presidenle del Consiglio dei ,44ìnìstri 12 l glio
1959 - lGazz. Uft. n. 207 del 29 agosto 1959) - Elenco
suppletivo degli alberghi, pensioni e locande.

r- Legislazione Sarda 

-,

r"l

Decreto del Plesidente delh Ai nta 29 luglio 1959, n,
08175136 Gab. - (Bollettino Ufficiale della Regione Sarda
n. 35 del 6 agosto lqsq) - Nomina del Vjce Commissario
del Consorzio Agrario Provinciale di Nùoro.

Decreto dell'Assessore all'Agricoltura e Foreste 2l luglio
1959, n. 2592159 C. - (Bollettino Ufficiale della Regione
Saida n. 35 del 6 agosto 1959) - Costituzione rìserva aperta
di caccja in agro dei Comuni di Nuoro e di Oliena a

nonre dell'on. Senatore Antonio Monni.

Deereti in maleria di qutoservizi pnbblici di linea emanati
dall'Assessore ai Trasporti, Viabililà e Turismo - (Bol-
lettinc Uflicìale della Regione Sarda n. 35 del 6 agosto
1959).

Legge regionale 18 giugno 1959, n. 13 - (Bollettino Ufficiale
della Regione Sarda n. 36 del 13 agosto 1959) -Disciplina
ed incoraggiamento della silvicoltrira ed in particolare
della sughericoltura.

Decrelo dell'Assess)le all'Agrìcolturq e Foreste 29 luglio
1959, n. 2619159 C. - (Bollettino Uificjale d€lla Regione
Sarda n. 36 del l3 agosto 1959) - Costituzione riserva di
caccia in agro del Comune di Sorgono.

Decreto dell'Assessore all'Agricoltara e Foreste 29 luglìo
1959, n.2630159 C. - (Bollettino Ufijciale della Regione
Sarda n. 37 del 19 agosto 1959) - Costituzione riserva
aperta di caccia a nome della Sezione Comunale dei Cac-
ciatori di Se i.

Decrelo Ministeriale 30 giugao 1959 - (Bollettino Ufficiale
della Regione Sarda n. 37 del 19 agosto 1959) - Disposi-
zioni iniegrative alle norne regolamefltari approvate con
decreto ministeriale 22 febbraio 1q56, per la concessione
dei prestiti e mrtui nonchè dei contributi di cui alla legge
23 dicembre 1q55, lt. 1309, recante prowidenze eccezio-
nali per gli agrico)tori e pastorì della Sardegna, viitime
della siccità, modificata con legge 12 n,aggio 19591.t.277.
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Modiliche ed integrozioni dello legge 29 luglio 1957, n, 634

reconte provvedimenti per il Mezzogiorno
(legge 18 luglio 1959, n.555)

La Camera dei Deputati ed il Senato della
Repubblica hanno a pprovato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1

L'art. 4 della legge 29 lr"rglio 1957, n. 634, è

sostituito dal seguente:
« In lunzione degli interventi di sviluppo eco-

nomico, il Comitato dei Ministri sentito il Mini
stero della Pubblica Istruzìone, può autorizzare la
o Cassa, a promuovere e finanziare nei settori del-
l'istruzione e dell'addestramento prolessionale pro-
grammi ed i:riziative per la formazione di tecnici
e lavoratori specializzati, anche a carattere straor-
dinario in relazione a particolari esigenze di tra-
sformazione ambientale. Co:r l'atttorizzazion e del
Comitato dei Ministri la " Cassa, può anche assu-
mere partecipazioni in Enti che intendano svolgere
attività di preparazione professionale in rispondenza
alle succitate esigenze.

Il Comitato può altresì aulorizzare la uCassa,
a promuovere e finanziare istituzioni ed attività a
carattere sociale ed educativo ,.

Art. 2

I contributi a favore delle imprese artigiane,
di cui all'art. 11 della legge 29 luglio 1957, n.634,
sono estesi alle opere murarie, in quanto queste
concorrano, in modo diretto, alla trasformazione
ed ammodernamento delle aziende.

Art. 3

Il primo comma dell'art, 18 della. legge 29
luglio 1957, n. 634, è sostituito con il seguente:

* Nei territori di cui all'art. 3 della legge 10
agosto 1950, n. 6,16, e successive modiftcazioni ed
integrazioni, la Cassa per il Mezzogiorno può con-
cedere, ai sensi dell'articolo seguente contributi
fino al 20 per cento della spesa documentata, per
il sorgere di piccole e medie industrie nell'ambito
dei comuni con popolaziorre non superiore ai
200.000 abitanti, nei quali vi sia difetto di attività
in dustriali.

Art. 4

ll contributo di cui all'art. 18, primo comma,
della legge 29 luglio 1957, n.634, nrodilicato dalla
presente legge, può essere concesso anche per
l'ampliamento delle piccole e medie industrie.

8

Il contributo per l'acquisto di impianti fis::.
di cui allo stesso articolo, ultimo comma, è ele,;;
bile al 20 per cento della spesa documentata =l'acquisto riguarda impianti (macchinari ed attrez-
zature) costruiti da aziende operanti nei territo::
di cui all'art. 3 della legge 10 agosto 1950, n. 6{0.
e successive modiliche ed integrazioni.

Art. 5

Nel quinto comma dell'art.21 della legge 29
luglio 1957, n. 634, le parole: uanche allo scopo
di rivenderli per l'impianto di nuovi stabilimenti
industriali », sono sostituite dalle seguenti: uanche
allc scopo di rivenderli o cederli in locazione per
f impianto di nuovi. stabilimenti industriali e di per-
tinenze connesse ,.

Art. 6

Il contributo di cui al comma sesto dell'art.21
della legge 29 luglio 1957, n. 634, può essere con-
cesso anche per la costruzione di rustici industriali.

Art 7

Dopo il noto comma dell'art. 21 della legge
29 luglio 1957, n. 634, è aggiunto il seguente
comma:

' I Consorzi sono ammessi al godimento dei
benefici previsti dalla legge 3 agosto 1949, n.589,
recante provvedimenti per agevolare 1'esecuzione
di opere pubbliche di interesse degli enti locali,.

Art.8
I commi decimo e undicesimo dell'art. 21 della

legge 29 luglio 1957, n. 634, sono sostituiti dai
seguenti :

" Gli statuti dei Consorzi sono approvati con
decreto del Presidente della Repubblica, su pro-
posta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
previa deliberazione del Comitato dei Ministri per
il Mezzogiorno, con l'intervento del Ministro per
1'Interno.

I piani regolatori della zona sono redatti a
cura dei Consorzi seguendo, in quanto applicabili,
criteri e dircttive di cui al secondo comma del-
l'arl. 5 della legge 17 agosto 1942, n. 1150.

I piani sono pubblicati in ciascun Comune in-
teressato per il periodo di 15 giorni entro il quale
potranno essere presenlate osservazioni e sono ap-
provati col.r decreto del Presidente del Consiglio
su proposta del Ministro per i lavori pubblicì,
previa deliberazione del Comitato dei Ministri per
il Mezzogiorno.

i

I

I

I

I



I piani approvati producono gli stessi effetti
giuridici del piano territoriale di coordinamento
di cui alla succitata legge n. 1150.

Della approvazione del piano viene data no_
tizia mediante pubblicazione di un estratto sulla
Oazzetla Ulficiale.

I Consorzi, di cui al presente articolo, sono
Enti di diritto pubblico, sottoposti alla vigilanza e
tutela del Ministero dell,industria e commercio che
le esercita attraverso un,apposita Commissione di
cui sono chiamati a lar parte rappresentanti del
ÀIinistero dell'interno, del Comitato dei Ministri
per iI Mezzogiorno e del Ministero dell,industria e
commercio ,.

Art. 9

L'art. 23 della legge 29 luglio 1957, n. 634, è
sostituito dal seguente:

u Alle imprese industriali operanti nelle zone
ove siasi costituito il Consorzio di cui all,art. 21
della legge 29 luglio 1957, n. 634, il contributo
previsto dall'art. 18 può essere concesso per le
opere, indicate dall'art. 19, che non vengono ese_
guite dal Consorzio ,.

Art. 10

All'art.24 della legge 29 luglio 1957; n. 634,
sono aggiunti i seguenti due commi :

I tassi di interesse, stabiliti dal Comitato In_
terministeriale per il credito ed il risparmio ai sensi
dell'art. 14 della legge 11 aprile 1953, n. 298, per
i mutui concessi dagli Istituti di credito indicati
nella legge stessa, si applicano anche ai Ìinanzia_
menti accordati sui fondi di rotazione previsti dalle
leggi 12 febbraio 1955, n. 38, 15 febbraio 1957,
n. 48, 8 febbraio 1958, n. 102, e successive inte_
grazioni.

Per consentire l,adozione dei tassi di interesse
suddetti, la Cassa per il Mezzogiorno ha facoltà di
concedere agli Istituti di credito, di cui al comma
precedente, contributi per il pagamento degli inte_
ressi nella misura, con i limiti e le modalitt di cui
al primo comma del presente articolo. L,onere re-
lativo farà carico al Tesoro dello Staio e formerà
oggetto di rimborso biennale, il primo dei quali
verrà effettuato il 30 giugno 1961 ,.

Art. 1 1

L'esenzione fiscale di cui all,art. 34 della legge
29 luglio 7957, n. 634, è prorogata al i965.

Art. 12

. All'art. 40 della legge 29 luglio 1957, n. 634,
è aggiunto il seguente comma:

« Formeranno oggetto del conguaglio di cui
al primo comma anche gli oneri eventuali derivanti
alla uQa552, dall'applicazione, alle operazioni ese_
guite con i fondi dei prestiti esteri, dei tassi d,in-
teressi stabiliti dal Comitato lnterministeriale per

il credito ed il risparmio sentito il Comitato dei
Min ist ri per il Mezzogiorno,.

Art. 13

Il limite di popolazione dei Comuni, di cui al
primo comma dell'art. 3 della legge 19 marzo 1gbb,
n. 105, è elevato a 10.000 abitanti.

La inclusione delle opere relative alla costru-
zione di asili infantili, di cui al secondo comma
dell'art. 3 della predetta legge l9 marzo 195b,
n. 105, nei programmi approvati dal Comitato dei
Ministri per il Mezzogiorno, equivale a dichiara-
zione di pubblica utilità nonchè di indifferibilità e
di urgenza ai sensi ed agli effetti della legge 25
luglio 1865, n. 2359, e successive modificazioni ed
integrazioni.

La presente legge, munita del sigillo dello
Stato, sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti della Repubblica Italiana. E, fatto ob-
bligo a chiunque spetti di osservarla e di farla os.
servare come legge dello Stato.

tplnnoÒo onnuale licenze di oendilo
ol minulo dt alcole, liguori., profumeile
a/coolicie, eslralli di esrcnze per liguori

Il Ministero delle Finanze ha ravvisato l,op-
portunità di rendere più rapido ed agevole il rin-
novo annuale delle licenze fiscali per gli esercenti
la minuta vendita di alcole, di liquori, di profumerie
alcooliche e di estratti di essenze anche non conte-
nenti alcole destinati alla preparazione di liquori.

Pertanto ha disposto che per l,anno 1959, così
come è già avvenuto per gli anni 1957 e 5g il rin-
novo delle licenze venga effettuato secondo la se_
guente procedura:

1) - Gli esercenti sopra indicati possono efiet_
tuare per ogni singola licenza da rinnovare, il ver-
samento presso qualsiasi Ufficio postale della som_
ma di L. 1.100 sul c/c postale tOl4492 a tavore
dell'Ufficio Tecnico Imposta di Fabbricazione di
Cagliari;

2) - Detti esercenti sono tenuti ad indicare
nell'apposito spazio a retro del modulo di versa_
mento, Ia completa ragione sociale della Ditta, la
località (compresa via e numero civico dell,eser_
cizio di vendita) nonchè Ia causale del versamento
indicando anche il numero della licenza da rinnovare,

Col ripetuto versamento, che comprende il
diritto di licenza (L. 1.000) e l,imposta di bollo (L. i00)
l'esercente rimane esonerato dall,adempimentodi
ogni ulteriore formalità riguardante il rinnovo
della licenza a condizione che alleghi Ia ricevuta
di versamento alla licenza stessa, che rimane quindi
sempre in suo possesso per essere esibita in qualsiasi
momento agli addetti alla vigilanza,



NOT[2,[ts
(onoessione di mlllui fl medliì 0 lùlga s0adenl|a ai

conmercianli

Quanto prima il Ooverno presenterà alle Ca-

mere Lln disegno di legge mediante il quale anche

i commercianti, al pari di altre categorie, potran-

no godere di muiui a media e lunga scadenza per

1o sviluppo della propria attività. Detti mutui ver-

ranno rratutalmetrte concessi a bassi tassi di interes-

se e corì Particolari agevolaziotti.

ll problema è stato già esaminato recentemente
dalla Cornmissione Finanza e Tesoro del Senato in
sede di dibattito del provvedimcnto degli i:rcentivi
per la media e piccola industria e, anzi, taluni
parlamentari avevano sosteltuto la opportunità di
estendere questo disegno di legge (attualmente in
corso di pubblicazione sullla Gazzetta Ufliciale,
essendo stato approvato anche dalla Camera prima
della chiusura) ai commercianti. La ploposta, 1:erò,
non venne accettata, in quanto-come è stato osser-

vato-la materia trattata non presentava analogie
sostanziali. Da cui l'annuncio dello stesso A'linistro
dell'lndustria, Colombo, circa la prossima presen'

tazione di un apposito disegno di legge riguardante
il credito ai commercianti.

La KOSMOS fa notare a questo proposito che

sono ormai anni che i settori parlamentari compe-
tenti hanno sostenuto Ia necessità di andare incontro
al commercio con particolari agevolazioni bancarie,
ma senza risultati concreti, date le di{iicoltà finan-
ziarie in cui il Governo si dibatteva. La eccezionale

situazione di liquidità bancaria consente, invece, ora
di accogliere i desiderata della categoria.

L'aldflmello nel mercalo del lene

ln questi giorni, sia in Inghilterra che negli

S. U., il settore del rame ha assunto la tendenza

di un progressivo rafforzamento delle quotazioni

con maggiori affari. Infatti, a Nerv York, gli ope-

ratori dell'American Metal Climax hanno indicato

un attivo interesse di acquisto per il rame da parte

dei consumatori con vendite a 33-33-1/2 cents

per libbra. L'American Metal eflettuava vendite non
in qualità di custom smelter ma in qualità di agente

dei produttori di rame. Secondo le ultirne informa-

zioni, le cause della nuova tendenza sono attribuite

ai cospicui acquisti di rane elfettuati dagli Stati

Uniti in Europa perchè indottivi dalla sensazione

che gli scioperi americani dureranno qualche tempo,

dalla possibilità di uno sciopero nella miniera cilena

di El Teniente, e dalla minaccia di agitazioni por-

tuali per fine settembre sulle coste del1'Atlantico

ll Codice dellfl §lrada ed i rreicoll a lrauione animalc

Per quanto riguarda i veicoli a trazione ani-
male, le nLlove norme di disciplina del tra{fico
stradale sanciscono che l'obbligo della sostituzione
delle targhe per essi previste e operante quando
queste non siano piìr chiaramente leggibili. Con

tale norma è stato risolto un altro annoso proble-

ma, cioè queilo della speculazione che veniva com-
piuta a danno dei possessori di veicoli a trazione
animale obbligandoli a sostituire annualnente le
targhe. I veicoìi a trazione animale, inoltre, do-

vranno essere muniti di una o due luci, dirette
avanti, e rosse, dirette indietro, e posteriormente
dovtanno avere uno o due dispositivi a luce ri-
flessa. Questa disposizione dovrà venire applicata
entro un anno dall'entrata in vigore del Regola-
mento.

l,0lla 00llll0 i [flrassiti ell'0lit0

L'lspettorato Agrario, uniformandosi alle di-
sposizioni impartite dall'Assessorato all'Agricoltura
e Foreste di Cagliari, rende noto agli olivicoltori
che vi è la possibilità di poter avere gratuitamente
g1i insetticidi (esteri losforici e solfato di rame)
per tutti eoloro che intendono effettuare in proprio
la lotta contro la mosca olearia e l'occhio di pa-
vone.

Cli interessati dovranno far pervenire non oltre
la fine del corrente mese regolare domanda su

carta libera, da redigersi su appositi moduli a

stampa, che saranno iorniti gratuitamente dalla
Sede dell' Ispettorato Provinciale dell' Agricoltura
di Nuoro o dai propri Uffici Staccati dipendenti.
Nella detta domanda dovranno essere specilicati:
nome, cognome e paternità dei richiedente; Co-
mune, località e superiicie dell'oliveto, numero
delle piante da trattare ed allrezz-alura di cui di-
spone per lo spargimento (pompe).

L'lspettorato Agrario provvederà solo all'asse-
gnazione gratuita degli insetticidi necessari ed al-

['assistenza tecnica. Sono a totale carico dell'agri-
coltore 1e spese per il trattamento.

Dato che gli esteri fosforici sono dei prepa-

rati molto velenosi, sia per l'uomo che per gli
animali, è necessario che l'agricoltore si attenga
alle disposizioni che saranno all'uopo impartite,
assumendone la piena e completa responsabilità.

In calce alla domanda f interessato dovrà espres-

samente dichiarare di essere disposto ad eseguire
direttamente la lotta, con la sua piena e completa
responsabilità.

Le piante che 1'agricoltore intende trattare do-

vranno avere una buona carica di olive in modo
da giustificare la spesa, dato che trattasi di inset-

ticidi costosi e velenosi. Nella scelta delle piante

dovranno escludersi possibilmente gli oliveti misti
a piante truttiÌere.



Verso la Uladtreie ab0llrlone doll,inpostfl srl vln0

Il Governo concorda sulla necessità di abolire,
nei termini di tempo possibilir l,imposta di consu_
mo sul vino. [n questo se:rso si è espresso il Sot.
tosegretariato alle Finanze, rispondendo alle inter_
pellanze pr3sentate alla Camera sulla situazione del
mercato vitivinicolo.

Dopo essersi richiamato, per quanto riguarda
la politica agraria del settore, alle dichiarazioni rese
dal Ministro Rumor nel discorso sul bilancio del
suo Dicastero, ha detto che, per tutto ciò che ri_
guarda il campo di contpetenza del À,linjstero clel-
le Finanze il Governo accetta le richieste contenute
in una mozione che jnvita il Ooverno a predisporre
«provvedimenti per la graduale riduzione fino al-
l'abolizione dell'imposta di consumo sul vino, e
ad intensificare l'azione diretta a reltrimere Ie iro-
di, anche se mediante il coorcljnamento clell,azione
svolta dalle varie amministrazioni interessate.

Il Sottosegretario alle Finanze, dopo aver pre_
cisato che ancor prima della presentazione delle
varie mozioni sull'argomento, il Àljnistero aveva
già predisposto l'elaborazione dei provvedimenti
reìativi, ha annunciato che le leggi riguardanti la
riduzione e l'abolizione del dazio e la lotta alle
sofisticazioni verrannÒ presentate in parlamento
nella prossima sessione autunnale. Il Governo prov-
vederà anche a predisporre quei provveclimenti
che si renderanno necessari p:r compensare gli
enti locali delle perdite cui anrìranno incontro cÀn
l'abolizione dell'imposta. La situazione deile finanze
locali - egli ha osservato - è troppo pesante,
per poter rinunciare a 38 miliardi di introiti, quanti
sono quelli derivanti dal dazio sul vino.

Anche il Ministro Rumor ha preso brevemente
la parola, dopo le repliche degJi interpellanti, per
osservare che, per la parte del problema che in-
veste il suo Dicastero, con i provvedimenti già
presi tempestivamente e cioè con qualche mese di
anticipo sul momento critico dell,ammasso delle
uve, nonchè con i provvedimenti annunciati per
alfrontare in modo organìco l,ordinamento della
viticoltura il Governo ritiene di essere andato in_
contro alle richieste contenute nelle mozioni. Alla
Camera - ha soggiunto il l\,iinistro _ spetta il
compito di trovare un eventuale punto di incontro
sulle mozioni stesse, per la redazione di un unico
testo sul quale, poi, il Governo esprimerà il pro_
prio parere.

(Not. Venezia)

Lr popolazlone ihllalfl somlro ill flumel10

In base ai dati rilevati dall,lstituto Centrale di
Statistica sull'andamento demografico, la popola-
zione presente in Italia a fine maggìo I95g am_
montava a 48.919.000 abitanii, con un aumento di
311.000 abitanti in confronto alla corrispondente
data del 1958.

Nel periodo gennaio-maggio 1g5g sono stati re_
gistrati 384 mila nati vivi e 202.000 morti, con un
incremento naturale (eccedenza dei nati vivi sui
morti) di 182.000 unità rispetto ai corrispondente
periodo dell'anno precedente si è verificato un au_
mento del 2,3010 per i nati vivi ed una diminu_
zione del 5,00/o per i morti; l,incremento naturale è
aumentato dell'11 ,9o I o.I matrimoni celebrati nel periodo gennaio_
maggio 1959 sono stati 143.000, con un aumento
del 3,00/o rispetto al corrispondente periodo del 1958.

Ur U0r,redlment0 ler l'rnlll0flzl0re delle lalilie elellriche

Tra l'ottobre ed il novembre p. v. il Ministro
dell'lndustria presenterà al parlamento un prov-
vedimento per la unificazione delle tarilfe elettri_
che, che dovrebbe entrare in vigore con il 1" gen-
naio 1960, con conseguente riordino della ucàssa
conguaglior, che a quella data si prevede presen-
terà una situazione deficitaria di circa 14 miliardi.
Il provvedimento, annunziato in sede parlamentare
all'On. Colombo, preverle il livellamento e l,equipa_
razione tra le varie categorie di utenti della energia
elettrica. Ciò risulterà di vantaggio per le regiòni
centrali e meridionali, dove il prezzo dell,energia
elettrica è superiore rispetto ai prezzi Ci produzione
dell'ltalia settentrionale. Il Governo, nel procedere
alla unificazione delle tarilie elettriche, terrà conto
soprattutto della necessità dei piccoli consumatori
con utenze non superiori ai 30 Kw.

(Nol. Rat,enka)

00ntrilt[ti pot a0[ltisl0 di Ut0[0 dfl seme soloxlollalo

L'lspettorato Provinciale dell,Agricoltura di
Nuoro rende noto che anche per Ia prossima campa-
gna agraria 1959-60 il Ministero dell,Agricoltura e
delle Foreste ha disposto, in applicazione della Legge
10 dicembre 1958, n. 1094, la concessione ai contii
buto nell'acquisto di grano da seme selezionato in
favore di coltivatori diretti e imprenditori non colti_
vatori. diretti cioè che gestiscono piccole e medie
azt ende.

Saranno ammesse a contributo solo sementi se-
Iezionate di grano acquistato presso organizzazioni ed
Enti riconosciuti dallo Stato. Il quantitativo massimo
sussidiabile per ciascun agricoltore capo famiglia
(con assoluta esclusione degli altri componentì il
nucleo familiare) è di un quintale - l,entità del
contributo è stata fìssata in L. 4.500 al quintale
per il grano duro ed in L. 3.500 al quintile per
il grano tenero.

Le domande dovranno essere presentate al-
l'lspettorato Provinciale dell,Agricoltura di Nuoro
entro il 30 settembre del corrente anno. Si rac-
comanda di redigere le medesime in apposito modu-
lo da ritirarsi presso l,lspettorato suddetto o Sedi
degli Ulfici periferici e presso il Consorzio Agrario
o sedi delle Agenzie periferiche.



il
I

i

i

Reg istro
Mese di

a) r.scRlzloNl

19596 - Zanardi Bluno - Nuoro - Ind. costruzioni edili, stra-
dali e di bonifica - l'8-195q.

19597 - Pala Francesca - Nuoro - Riv. mercerie - l-B-1959.

19598 - Soc. di Jatto Puddu Sanlina O Pq Angelo - Gergei
Indusiria macinazione cÉreali - 1-8-195q.

19599 - Slocchìno Eugenìa - Barisatdo - Amb. di imlta,
verd ra, pescj, ecc. - l-8-1959.

19600 - Sod. dilallo Can Solvatore & Usai Pìetro - Ba nei
Riv. confezioni, abbìgliamento, c cjne, mobjli, ecc.

1-8-1q5q.

1,9601 - Collu Nitolò - Baunei - Riv. macchìfle e attrezzi
agricoli e fertilizzanti - l-8-1959.

19602 - l4addonu Anlonio - Baunei - Produzione di calce

viva - l-8-195q.

1q603 - ll,lereu Aiotanni - Baunei - Ri't.frutta e verdura
1,8-1S59.

19604 - Monhi Anlonio - Baunei - R|v. frutta e verdura
l-8-1959.

19605 - Pusole Saltatore - Baunei - Riv. calzatllre e affini
r-B-1959.

19606 - Sedda Casula Salratore - Oaroi - Amb. di alimen-
tari e aitro - l-8-1959.

19607 - Aresu Romano ' Orroli - Amb. di alimentari e altro
4-8-t.159.

19608 - Prunedd Mìehele - To ara - Autotrasporti per corlto
terzi - 6-8-1959.

1960q - Fanni Mario - Tortolì - Amb. di alimentari e altro
8.8.1S59.

19610 - Carta Anlonio - Sindia - Riv. lruita e verdura
8-8-1959.

19611 - Lai Melchiorre - Orosei - Amb. di alimentari
10-1r-rq59.

19612 - Barraeca Sebaslia a - Desulo - osteria - l0-8-195q.

1961,3 - Mutgia Antonio - iylacomer - Amb. di calzaiure
l2-8-1959.

18614 - Senes Serofino - Nroro - Autotrasporti per corlto
terzi - 12'8-lq5q-

19615 - Lottai Paolo " Oairo - Amb. di olio di serni
12-8-1959.

19616 - Chiarelli Fobio - ,Maconer - Riv. cartolibreria
r2-8-1959.

19617 - Murgia l4ario - Tertenia - Autotrasporti per conto
terzi - 12'8-1959.

19618 - Soe. di fallo Casula €. Pala - Desulo - Autotrasporti
per conto terzi - l2-8-1q59.

19619 - Moddand Aiov. Ballista - Baunei - Riv. calzature e

mate ale prr calzolaio - 12'8-1959.

1,9620 - Saccu Fraicesco - Orgosolo - Riv. orologeria
17-8.1959.

19621 - Filia Salvatore . Bololana - Autotrasporti per conto
terzì - 17'8-1959.

19622 - ,44ohador-Caffè di Fntellì Ferdinando - Macomer
Riv. caffè e pasticceria - 17-8-1959.
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19623 - Mereu Carh - Aenonì - Ingrosso t1i vinì, acque gas-

sate, generi alimentari - 17-8-1959.

19624 - Mercu Cesare Auguslo - Sorgono - Mescita vini,
liquori, birra e riv. dolciumi ' 17-8-1959.

\9625 - Cocco Aiovannina in Slagno - Bolotana - Riv. Irutia,
verdura e telraglie - 17-8-1959.

19626 - Cottimo Giovanni - Treskulaghes - Riv. carni ma-

cellate fresche - 17-8-1959.

19627 Meftlld Francesca - Nuoro - Servizio pulìzia locaiì
21-8-1959.

19628 - . Muttu Gonario - Irgoli - Ind:uslria casearia - 21-8- l q59.

19629 Uda Aiaseppe - Macomer - Riv. macchineper cucìre
e per maglieria artigiana 'e relativi accessori, appa-
recchi radio e tv., cucine, dischi - 2l'B-1959.

19630 - Tascedda Tete zio - Barisardo - Riv. alimentarj,
commestibili, pane, droghe, coloriali e aliro - 22-8-1959.

19631 - Congìu Amino - Barisardo Amb. di irutia, ver-
dura, formaggi - 22-8-1959.

19632 - Di Caro Tomaso - Macomer - Ar;,b. tessuti, mercerie,
manlrlatti - 22-8-1959.

19633 - Murd Rachele - N rallao - Riv. alim€ntari, verdura,
pane, calzature e altro - 22-8-195q.

19634 Catgi Angela - Nuoto - Riv. alimentari, comme-

stibili, pane - 24-8-1959.

19635 - I'lweddu Giuseppe - Nuolo -Riv. frutta e verdura
26.8-1959.

19636 - Loi Raìmondo - Nuoro - Riv. vini, liqro , dolciumi,
bar, caffè - 26-8-1959.

19637 - Lecca Salvatote - Loceri - Amb. alimentari- 28-8-1959.

B) MODTFTCAZIONI

13994 - Tangianu Giorantuì - Bau ei - Aggt riv. confezioni,
tessuti, mercerie, detersivi, accessori per sarto - 3'8-1959.

13995 - Tuligi Domenìco - Baunei - Agg. riv. manufatti, tes'
suti e mercerie - 3-8-1S59,

l8O5O - Monnì Pietro - Baunei - Agg: riv. pezzi di ricambio
e hrbrificanti per ciclomotori, cordami, vernicì
3.8-1q59.

19368 - Marchi Angeh - Aavoi - Agg: riv. dolci mi - 3-&1959.

14107 - Ad.dis Aiovakna Maria - Naoro - Trasferisce il
proprio negozio da P.za V. Eman. a Via Lombardia
6-B-1959.

14272 - Pasced.du Gioranhi - Aeno i - A.ggt riv. amb. di
calzature e indumenti nuovi e usati - 6-8-1959.

18351 - So., di latto Lai Michele O Cattboki Malteo - Olosei
Il socio Camboni Matieo recede dalla Soc. e slbentra
Lai Anionio; pertanto la Soc. assume la denomina-
zione di uLai Michele e Anionio" - 7-8-1959.

19163 - Ottù Otlavio - Nuoro- Agg; riv. dolciumi in genere

17.8,1959.

17136 - Licheri Gokario - Ollolo-i- Aggt jmPresa costruzioni
edili, stradali e opere pubbliche - 17'8-1959.

7267 - Mura Aktonio - Escoka - Aggi mescita di bjbite
analcoolicìre, birra e gelati - l7-8-1959.



12269 - Salis Lirio - Nurri - Cessa la riv. di art. iunebri
conserva le altre atiività - l7-8,1959.

13573 - Uoslio Rita - Gavoi - Agg: riv. pane, casalinghi,
oggetti d'arte, calzature, coranri, olnbreili, valigerie,
mercerie - 17-8-1959.

14775 - Lai Antonio - Torlolì - Agg: riv. abbigÌìanento, tes-
suti - l7-B-1959.

16595 - Lai Pietro - Gawi - Agg:riv. aft. libreria-2t-B-1959.

18343 - Miscela Agostilo - Siniscola - Agg: llercerie, casa-

linghi ' 21-8-1959.

18805 - Deidda Francesco - Des lo - Agg: riv. esplosìvi e

arni comuni - 2l -8-195q.

)5t66 - Fiori Aofiatio - Nuoro - Agg: riv. elettrodomestici,
al,parecclri radio - 2i-8-1C59.

c) cANcELLAZTONT

18109 - Gualà Claùdio - Nuoro - Arnb. di magljerje - con-
fezioni - 3-8-1959.

18653 - So.. di Jatlo Sedda Aiora ni A Buss Basilio - Ma-
molad, - N-oleggio dì rinressa - 3,E-t959.

15054 - Soc. di :fatto Deiana Froncesco e ,4,lurgia Morio
Terlefiia - Autotrasporti per conlo di terzi ,12-8-1959.

11935 Cqlegori Francesco - Macomer
pasticceria' 17,8,1959.

7212 - Vargiu Villotio - Escalaplaro - Riv. coloniaÌi, al1to-
trasporti per conto terzi , 17"8-1959.

9235 - M ggia u Gioy. Maia - DotgoLi - Riv. alimentari,
coloniali, ecc. - 17,8-lq5q.

12415 - Spiga C sti .t - Nurollao
tari, tessuti - ì7-8-1959.

13750 - Sor. di falto Se es Sercri o A Chierroni Arcadio
Nuolo - Aùtotrasporti per conto terzi - t7-8-1959.

15294 - Soc. tli latlo Sedda Cidu Sdlvatole & Figlio - Oavoi
Riv. tessuti, mercerie, coloniali - 17.8-i959.

l9l05 - Rubiu Arhùo - Lol2olai Amb, di chincaglierie e

altro - 17-3-195q.

2650 - Salls Salvatorc - Naoro - Riv. r'ini, liquori, clolciumi
e bar-caffè - 26-8-1959.

f,iasslnl0 n0rimeÌ10 lli[o - 
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Nelle prime sedute della ripresa autunnale il
Senato dovrebbe alfrontare l'esame del disegno di
legge modicato dalla V commissione sulle nuove
norme per la finanza locale.

Nel testo del provvedimento, per quanto riguar-
da il problema della manutenzione ordinaria delle
strade da provincializzare,la commissione ha accolto
il crilerio di asseguare alle province per ciascrrn
chilometro di strada comunale o di bonifica clas-
silicato tra 1e provinciali successivamerìte all'entrata
in vigore della legge n. 126, un contributo annuo
di L. 400.000 a titolo di concorso nelle spese di
manutenzione ordinaria. L'ammontare dei contributi
dovuti per detto titolo a ciascuna provincia sarà
determinato entro il 31 dicembre di ogni esercizìo
con decreto del mitristro dei lavori pubblici, di
concerto con quello dell'interno, in proporzione al
chilometraggio delle strade che risulteranno clas-
silicate tra le provinciali successivamente all'entrata
in vigore della suddetta legge.

Dal computo della 1:ercorrenza ammissibile a
contributo, verrà detratta quella delle strade già
classificate provinciali anteriormente all'entrata in
vigore della legge citata e che successivamente
siano state assunte in diretta e totale manutenzione
da parte dell'ANAS a seguito di nuova classifica-
zl one..

Il pagamento dei contributi alle singole pro'
vince dovrebbe effettuarsi in due rate uguali, ri-
spettivamente entro il 31 gennaio ed il 30 giugno
di ciascun esercizio.

Il disegno di legge prevede anche un termine
di cinque anni per la graduale provincializzazione
delle strade comprese nel p;ano. E' stata inoltre
considerata l'opportunità di esentare dall'irrrposta
di consumo sui materiali da costtuzione i lavori
che verranno eqeguili dalle province irr applica-
zione della legge 121. Iniine è stata i)roposta Ia
abolizione della tassa di circolazione sui veicoli a
trazione animale.

Pr0posla la creari0le di lllla flzielda nezi0nflle flll10n0.
mr per Ie lotcslo

È stata distribuita alla Camera una proposta
di legge di iniziativa parlamentare per la costitu-
zione dell'Azienda Nazionale Autonona Forestale
(ANAF) che sostituisca ed assorba l'Azienda di
Stato per le foreste demaniali. L'ANAF sarebbe
posta sotto la vigìlanza del Ministero delle Parteci-
pazioni Statali. Secondo la proposta, questo nuovo
organismo provvederebbe alla gestione tecnica ed
a quella amministrativa delle foreste, dei boschi e
degli altri terreni che lanno parte del demanio
forestale, dello Stato, e dei boschi, delle foreste e
dei terreni incolti produttivi da rimboschire appar-
tenenti alle Regioni, ai Comuni o ad enti e istituti
pubblici vari.

L'A. N. A. F. si propone le seguenti finalità: as-
sicurare al Paese la indispensabilè riserva di mate-
ria)i legnosi per le lormali esigenze della collettività;
concorrere fattivamente alla restaurazione fisica ed
economica delh rnontagna; incrementare il patrimo-
nio boschivo; colhborare allo sviluppo zool.ecnico
montano e all'incremento della silvicoltura nazionale
con esempi di buon governo boschivo e di razionale
impianto ed esercizio delle irrdustrie forestali.

CANCELLAZIONI:

MODIFICAZIONI:

Ditte individuali
Soc, di fatto

Ditte individuali
Soc. di fatto

Ditle individuali
Soc. di fatto

Caffè l'lokador e

Riv. colonialì, alimen-

n. 39
»3
n- 42

n. 7

r. 1l

n. 16

»1
n, 17

Zbbonaler)i a/ * 
Woliziario,,
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Prodotti agricoli

Cereali - Leguminose

Crano duro (peso specifico 78 per hl.)
Crano tenero ,
Orzo vestito
Avena nostrana

56'

q.le

Fagiolj secchi: pregiati
con'lrlni

Fave secche rostrane .

Vini Olio d'oliva
Vini : rosso coflune

r tosso comune
) rosso comune
, biallchi comlrni

Olio d'oìiva: qlaljtà corrente

Prodotti ortivi
Patate: comuni di massa nostrane q.le

prjmaticce nosirane
Leglrnli ire"chi: fagiolini verdi comuni

Cavoli capùccio
Cavolfiori

iagiolida sgranare comuni u

piselli nostrani
fave nosirane

l3-r50
t2-131)

11-120

13-150

C,ozz.

q.1e

4800

20;

l4;

8000
6800
4500
4000

10000

8000
7000

12000

45000

2500

6000

9000

3000
2500
2500

Mele gro..e sane e mallrre: fregiate

Carcioii spinosi .

Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle: fresche.

secche
Poponì
Cocomeri

Frutta e agrumi
Mandorle: dolci a guscio duro

doìci sguciate
Noci in guscio nosirane
Nocciuole in gl1scio nostrane
Castagne iresche nostrane

colrunl
Pere sane e maturei pregiate

comuni
Pesche in massa (agostane)

Susine: varietà comuni in massa

varieià pregiate
Ciìiege tenere
ljve da tavola: bianca

iIera
Uve comuni per consllmo diretto
Agrumi: arance comrni

arance vanìglia
mandarini
Iimoni

foraggi e mangimi
Fieno maggengo di prato natnrale
Paglia di grano pressaia

Cruscami di frumento: crusca
cruschello
trìte11o

farinaccio

qle

qle

7000

1800

3000
3200
3500
4000

14
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I0[ominarions dsi Uodolti s rualità

Bestiarne e prodotti zoot€cnici

Bestiame da macello

Vitelli, peso vivo
Vjtelloni, peso vivo
Buoi, peso vjvo
Vacche, peso vivo
Agnelli: "a sa crapitina' (con pelle e corat.) ,

Agnelloni, peso morio
Pecore, peso nrorto
Sirifli: grassi, peso vivo

nragroni, peso vivo
laltonzoli, leso vivo

Bestiame da vita

8500
7200
5000
4500

5200

I 1000

9000
8000

13000
50000

3000

8000

I 1000

30;

1600

400o
3500
3000

Viielli: 70000
80000
50000
80000

100000

60000
80000

90000
60000

120000

150000

80000
100000
r50000

75000
180000
250000
120000

250000
300000
200000
100000

80000
60000

6000
4000

300

7000

5q000

500;

l;

4rt000
35000
35000

r 5000

80000
100000

60000
90000

120000

70000
90000

r 20000
70000

i60000
22A000
r00000
120000

180C00

80000
240000
350000
150000

350000
400000
250000
r20000
r00000

70000
8000
6000

350

9000

62000

60000

,;

400
360
330
3r0

4;

550

380
310
290
270

400

500

kg.

razza modicana a capo

tazza br]|.]ùa (svizz.-sarda)

razza indigena
Vitelloli: razzarnodicana

razza br].tna (svizz.-sarda)

razza irtdigelra
Giovenche: razza modicana

Vacche:

Torelli:

Tori:

razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
razza modìcana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
razza modicana
r azza brtrta (svizz.-sarda)

razza indigena
razza modìcanà
razza brtna (svizz.-sarda)

razza indigena
Blroi da lavoro: razza modicana

razza btuna (svizz.-sarda)
razza indigena

Cavalle faitrici
Cavalli di pronto servizio
Poledrì
Pecore
Capre
Suini da allevanrento, peso vivo . al kg.

Latle e prodotti caseari

Latte alim. (di vacca, pecora e capra) hl.
Formaggio pecorino otipo romano':

6000
12000

10000
7000

100;

produzione 1957"58

produzione 1q58-59

Formaggio pecorino "fiore sardo,:
prodrzione 1957-58

prodrlzione 1958'59

q.le

q.le 50000

40000
40000

2500

3400
3600
3800
1500

Burro di ricotta
Ricotta: fresca

salata

Lana grezza

Mairicina bianca
Agnellina bianca
Matricina carbonata e bigia
À{atricina nera e agnellina nera
Scarii e pezzami
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Pelli crude e eonciate
Bovjne salate fresche: pesanti

, leggere
Di capra salate
Di pecora: lanate salate

tose salate
Dì agnellone fresche
Di agnello: fresche

secche
Di capretto: fresche

secche
Cuoio suola: concia leni,

. kg.

a pelle

concja rapjda
Vacchettar 1. se€lta

2. scelta
Vitello

Prodotti dell'industrra bosch iva
Combustibili vegetali

Legna da ardere essenza forte (in tronchi) q.le
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legname - produz. locale (in massa)
Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.) mc.

tavoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe per boiti

Leccio: tavoloni (spessori 5-lO cm.)
tronchi grezzj

Noce: nera tavoloni (spessori 5-10 cm.) ,
bianca tavoloni (spessori 5-10 cm.) ,

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5-t0 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi, . .

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensio:ri cm. 8 - g jn punta ml.
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere :

normali per ferrovie Stato cad.
piccole per ferrovie p vate
traversine per miniera cm. l4xl6 ,

Sughero lavorato
Calibro 20/24 (spjne) l a qrratità q.le

(spine) 2.a
(bonda) 3.a

Calibro 18/20 (macchjna) l.a
2.a
3.a

Calibro 14/18 (3/a macchina) t.a
2.a

3.a
Calibro l2ll4 (r/2 macchina) 1.a

2.a
3.a

Calibro 10/12 (mazzoletto) l a

2.a
3.a

Calibro 8/10 (sottile) l.a
2.a

3a
Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfirsa q.le
Sugherone bìanco
Sughero da macina

Prodolti minerarl

Talco jndustriale ventilato bianco q.le

Generi alim. - coloriali e diversi

Sfarinali e pasle a lim entari
Farine di grano tenero I iipo O0 q le

iipo 0
tipo I

Semole di grano duro: tipo 0/extra
tipo o/SSS 

"tipo I/semolato ,
tipo 2/senolato ,

Paste alim. prodlrzione dell, Isola: tipo 0 kg.
tipo L

Paste aliù. d'importazione: tipo o/extra .
tjpo 0

Rjso: origjnario brillato
semifino
iino

Conserve alimenlo ri e rcloniali

Doppio conc. di pom.: in latte da gr.2O0 kg.
in lahe da kg. 2r/,
in latte da kg. 5 ,
in laile da ks. tU .

Pomodori 1.relari: in lalre da gr.50[ cad.ir laite da gr. 1200
Zucchero: raffinato semolato kg.

raffinato pilè
Caffè crudo: tipi correntj (Rio, Minas, ecc.) ,

tipi fini (Santos extrapr., Haiti,
Guatemala, ecc)

Caffè tostato : tipi correnti
tipj extra Bar

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotl'pica

Arassi, salumi e pesci conservati
Grassi : olio d'oliva raffinato kg.

struito raffinato
lardo stagionato

Salurni : mortadella S. B.
mortadella S/extra
salame crudo crespone
salame crudo filzetto .

prosciutto crudo Parma
coppa stagjonata

Came jn scatola: da gr. 300 lordi cad.
da gr. 200 lordi

Pesci conservati :

sardine all'olio scat. da gr, 200
ronno aÌlolio baratt. da kg. 5-10 kg.
acciughe salale

Saponi - Carta
Sapore da bucato: acidi grassi 60-62% kg.

acidi grassi 70-72%

Carta paglìa gialla

150

180

700

500

-

8;
800

1600

1500

1800

t20
150

600

450

10000
5000
3000

15000

6000
4000

s;
750

r500
1100

1700

10500

9000
8600

12200
l 1800

11200
10500

155
130

t70

220
130

120
110
67

135

248
1250

1500

i600
2200

190

260

600
290
220

350
560

1200

950
1500
1250

160
t20

130

145

60

l 1 200

9500
s000

12500

12200
l1500
1t000

165

135

180

300
140

130

t20
70

138

240
250

1320

1750

1750

2400
200
260

600
310
250

380
580

1250
1000

1550
1300

165
125

135

155

68

350
2300

40000

38000
50000

15000

6000

60000
40000

24000

27000
25000
18000

450

2700

65000
50000

26000

30000
21400
20000

20000
8000

26000
20000
15000
35000
30000
16000

38000
32000
18000

34000
30000
16000
30000
26000
14000
26000
20000
12000

5500
5000

15000
40000
55000

18000

8000

I l6
140
t70

120
160
180

t 5000
6000

r00
r60

1500

700
250

24000
18000
r 2000
32000
28000

15000

35000
30000
r6000
32000
28000
r 4000
28000
22000
12000

24000
18000

10000

5000
4000

150

r80

2000
800
300

s0
720
480

85
680
450

15
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Itllinimr I ilassimo

Materiali da costruzione

Legname da opera di inportazione

Abete: tavolame relilato (tonrbante) c.

morali e listelli
maclrieri
travi U. T.

Pino: di uPLrsieria"

di uSvezie,

Faggio: cr do - iavoloni
evaporato - tavoloni

nsr0millail0nc dui 0I0d0lti s [Ilalità

Tubj di ferro: saldati bese 3i4 a 2 poll. neri q.le

saldati base 3/,1 À 2 Jroll. zincaii
:er,za 5aldill'ra l\:r)c { I a 2 poll. re|i ,

senza saldat. base 3/4 a 2 poll. zincatì ,
Filo di ferro: cotto nero base n. 20

zincato base n.20
Punte cli lilo di fen-o - base n.20
Tranciaio di ferro per lerrahtre qrradrrrpedi "
Tela ler 5oirilti { /n,eracaÌìr'r) bisg !r. {00 rì'q.

Cemcnto e laterizi
Cernento tipo 500 q.le

lllattoni : pieni pressati 5xl2x25 al rljlleI -arice - relilato

42000
42000
42000
28000
48000

6E000
,18000

70000

52000
50000

400
500
600
350
450
600

9000
r r 000
I0500
14000

1q000

19500

3r500
21000

46000
46000
46000

30000
50000
?2000
50000
75000

5'1000

55000
450
550
650
100
500
650

q.li 00
,, ltO

q.li lB0
,, 200

Ca.tagno -.eBaiì
Conlpensati di pioppo: spessore mm.3

spessore Ì11m. 4

spessore lnm. 5

Masonite: spessore mm. 21/2

spessore nlm.31/g
spessore mù. 5

Ferro cd af/ini 1rezzi basej

Ferro omogeneo:
tondo per celnento arm. ba$ ln|ll. 20-28 q.le
profilxti vari
travi a doppio T base rnfl.200-300 "

Lamiere: omogenee Ìrere base mrr.3qi'10 ,

Ta\,elle: crn.3x25x50
crn 3x25x40

cln 2,5\2ir40
Tegole: curve press. 40x15 (rr. 28 Per mq.)

curve pressate 40x19 (n.21 Per fiq.)
di Li\,or{o pressate 0r. 26 per mq.)
piare o nrarsìgliesi (n. l4 per inq.)

Blocclri À L l,cr -nlr': crtr. l2:r2rx2ì
cm. l|25r25
crrt. l['r,2ix25
cLrr.20-r20.r25

-\hrl.r rrlle : ' t cettrettlo lr'ìi, ulorr
i ceùento a disegno
in grartiglia comrLni
io granigliÀ colorate

forati 6xl0x20
iorati 7x 12x25

forati 8xl2x2'1
forati 10x 15x30

piane zincate base n.20
ondnlale zincate base lL 20

9500
r2000
r 1500

14500

20000
21000
32000
21500

Zjnco in fogli base n. l0
Bafl.la siagnata base 5X

FASE COMMERCIATE DETI.O SCAMBIO .COND'Z'ON'DI CONSEGNA

Prodotti agricoli
(prezzi di vendita dal produttore)

Cere6li e leguminose: franco ùagazzeno prodùttore;
Vino e olio: a) Vini, rnerce iranco caniina produttore;

b) Olio d'oliva, fr.arco deposito produttore;
Prodotli orlivi: melce resa su1 luogo di prodllzione;
Fru116 e agrumi: a) Fruita secca, franco magazzeno produitore;

b) Frutta fresca e agntmi, merce resa sul luogo di prod.
Foroggi e m6ngimi, aJ l-ip'lo l'e-.alo, Iranco proJrr'tol',';

b) C-rsclnri di inIIenlo, merre ftanro rrrolir. .

Bestiame e prodotti zootecnici
(prezzi di vendita dal produttore)

8è5liame d6 m6cello: franco tenimenio iiera o rnercato;
8è5lième ds vit6, franco teninento, fiera o mercato;
Istle e prodotli c6se6rì: a) Latte ali . fr. lalteria o rivendita;

b) Formaggi, fr. deposito jnd. o lnagazzeno produttore;
c) Burro e ricotta, fr. latterìa o rivend. o magazz. prod.;

tana grezz6: merce nuda franco magazzeno prodllttore;
Pelli crude e conciole: e) Crude, fr. produtt. o raccoglitore;

b) Conciate, fr. concerja o stazione partenza.

Prodotti dell' industria boschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

Combuslibili vegel€li: frarco ìmposto su strada .amionabiLe

legnome da opero e ds minie16 - produzionè loc6ler
franco camion o vagone ferroviarjo partenza;
tLaverse, erce resa iranco stazione ferro\,iaria partenza;

Sughero l6vorèlo: rrrerce bollila, refilata ed inrballala resa
lr:r Ico nor lo l[]barco;

Sughero eslrsllo grezzo: merce alla rinfùsa resa franco stracla
camionabile.

Prodotti rninerari
Talco: merce ruda franco stabilimento industriale-

Generi alimentari " Coloniali e diversi
(l,rezzi di verìdita al detlagliattre: da ntolitto o da
grossisia ner le larilte: da 1.2.i,|i.,o o da grossista
per la pasta; da grossista per i coloniali e diversi)
F6rino e pèste alim : a) Farine, fr. molino o dep. grossisia;

Lr) Pr-r-: 'r,rnro f.i. iric;o o deno"ilo gro*i.Ì2i
Conservè 6limenl6ri e coloniEli, f-. nco ,1, 1,o.:ro gro.,i.la;
Gressi - salumi e pesci conserv6li: franco dePosito grossisia;
SÈponi - Csrla: franco deposito grossista.

Materiali da costruzione
(prezzi di vendita dal commerciante)

Leqname do ope16 d'imporlazione: 'r. nt,rgazz. di \elìditai
Feiro ed offini: ìne-ce t-.rnco nìagazreno di vendiia;
Cemento e lalerizi : merce franco magazzeno di vendita;

per le attonelle, fr. cantiere produttore

IARITTE IRASPORTI CON AUIOMEZZI PRAIICAIE NEt MtSt Dt AGO§rO rS59

A) Aul0lra§p0rli
Aulo0|lll0 , n0Ilala (.li Alll0ce 0 , portilla

Aulolreno. Iorlela

B) ]lulo{ellue ir serriri0 rli nolequio da rinessa: [er macc[ile fl 4 e 5 I0sli (compre§0 I'artisl ) al m. [. {5.i0
Le tariffe degli autotrasporti mercì sono riferite al Capoluogo ed ai principali centri della Provjncia, mentre le tari:::

delle autovetture in servizio di noleggio da rinessa si rileriscono soltanto al Gapoluogo.

I 5.17 al
25
40
50

lim. L. t5-00
.. ., 00.05
,, ,, 70-75
.. ,, 75.80

I I(n. L. 80.- s0
,, 100,120
,, I80.20t
,,2t0.22t

Direttore responsabile: Dr. Massino Palombi Redattore: Dr. Giovanai Offeddu Tipografja "Editorialc Nuc:s:



Roror
OREPICERIR
GIOIELLERI

Unico concessionorio in NUORO deqli orologi

OMEGA

tBtt
e delle porcellone

ROSENTHAT

e

R
COBSO GQBIBEìLDI, 20

NUORO

IISSOI

Per consulenza ed assislenza in maleria tributaria, amminb/ralir)a, cotn-

merclale, conlabile elc. rir)olgertl al/o s/adlo det

RAG. EGIDIO GI{IANI
Via Cagliari n.6 - À U ORO Teleforo 24-11

AUTOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Aneioi, 3 NUORO - Tel. 21.57

ACCumuIaIOIi ..HBNSNMBBNGBA,,

Cuscinelli a siere "lllU,,
Guarn i zi oni "fIn000,, pe] iteni

Il oflilè da turri prelerilo

OKADOR
.4. IJ &. 'TA R.A.S - CON SEDE IN SASSARI -

conceuionaiio: cAL[GAnl I[aNC]s00 - MA00M][ . corso umberto, 4z . Telel. L}-1Z
VENDI-TA. AL DE:T'TAGLIO E ALL'INGROSSO
DcDcslli e iooori di yerdlta: tacllanl - 0ntsT,{N0 , NU0n0.0tBta.0ztlRl . Tflupl0 - B0sa.,t[emn0

N
- DI R



BANCO DI NAPOLI
lSTlTUTOrlDl CREDITO Dl DIRITTO PUBBI.tCO FONDATO NEL l S39

captIAtE E RTSERVE: r. 2.823.309.405
FONDI Dt GARANZTA! t. 24.400.000.000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

SUCCURSALE DI NUORO
corso Garibaldi n. 44 - Telef. 

1 ii-ii

FIL'ALI 
'N 

SARDEGNA:

Arbus - Bilti - Cogliori - Celangionus - Carbonia - Ghilcrza - Gonnosfenadigc -

Guspini - La Maddclena - Lanusei - Nuoro - Olbia - Oristsno - Ozicri .

Quarlu Sanl'Elena - San Gavino Monreale - Sant' Anlioco - Sassari -
Serramanna - Sorgono - Tempio Pausania - Villacidro.

Iulle le operazioni ed i servizi di Banoa



BANCO DI SARDEGNA
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBTICO

ISTITUTO REGIONATE PER IL CREDITO ACRARIO
(sorto dagli Istituti di credito agrario creati con legge 2-8-1897, n. 382)

SEDE TECALE SEDE AMM|N|STRAT|VA

CagliariEDlREzlol'|EGENERATE

28 Filiali in Sardegna 290 Uffici locali

Filiali nella Penisola: GEN0VA - R0MA

Tutte le operazioni di banca

Tutte le operazioni di credito all'Agricoltura

Servizi di Cassa e Tesoreria

Emissione di assegni circolari propri

Servizio incasso effetti in tutta I'lsola e nella Penisola

BUONI FRUTTIFERI DEL BANCO DI SARDEONA

Agli interessi più alti

Un banco al servizio dell' Economia della Sardegna



llt*rsile fulh Caar,ew di bnnuti,o lnà*shio e fuùcallua
NUORO

SETTEMBRE 1959
Spedlzlone ln abbonaménlo poslale - G.uppo 3

NUM, 9

Sede Camerale

-. :. NO XIV



CAMTRA DI COMMTRCIO INDUSIRIA I AGRICOI-IURA DI NUORO

COMPOSIZIONE GIUNTA CAMERAI.E

Pftsidenle: Rag. CEROLAMO DEVOTO

Membri:

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commercianti

Cav. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli industriali

Dr. ENNIO DELOGU, jn rappresentanza degli agricoltori

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Proi. MICHELE SANNA, in rappresenianza deì coltivatorì diretti

Cav, NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigiani

Cav, GIUSEPPE PACANO, in rappresentanza dei marittimi

Segrctaio Aenerale: Dr. RENATO RAVAJOLI

COLI.EGIO DEI REVISORI

Presidenle: Ing. GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoltori

Membri:

Raq, DOMENICo Dl FRANCTSCO, in rapfresentanza degli industriali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresentanza dei commercianti

TARITFE III ABBONAMTNIO I DTI,[[ INSERZIONI

A far tempo dal l0 gennaio 1956 sclrlo stabilite nella misura seguente le tariffe di abbonamento - cumuia-

tivo - al quindicinale "Bollettino Ufficiale dei Protesti Cambiari, ed al mensile "Notiziario Economico', nonchè

le tariffe di pubblicità, inserzioli per rettifiche, dìchiarazioni ecc.:

ABIIONAMINII : per un anno L. 3000

" 200

PI]BBI,IEITÀ:

Una copia singola del *Bolleitino Protestiu o del "Notiziario

spazio una pagifla per l2 numeri L. 25.000 per un numero

" tlz , , 15.000

L. 3000

, 2000

,11n,"8.500,120
, '/, , , 5.000 ,700
,,1*,"3.000,500

per rettifiche, dichiarazioni, ecc. sul {Bollettino Protesti, per ogni rettifica,INSIRZIONI:
dichiarazione ecc. L. 1000



Rag.Nino
NUO

Denoma
RO

Ferro - Cementi

lalerizi - Legnani

Uetti , Carburanti

lubrilioanli - Uernioi

UFFICIO E I\4AGAZZINI

Via Ubisti, 1

f el.24-93 Abit. 21-78

t0ffilllrllil[illl Irtt'ffiil[illmttll[!

lncrementerete

le vostre vendi-

te proweden-

dovi subito

degli ortico li

di colze e r-no-

glierio morco

ORTOBDNI

lo morco di

fiducio

Biglietti
rennovtanr

Aerei
Marittimi

Automobil stici

Pce55o

AGONZIR UIRGGI
NU0R0 9i"77" ()iLb"to 6*o,'. -Q.e[.22-95 AN«ON



Pastine glutinate

Canamelle e
Cioccolati

Binna e

Concessionario

G. MARIA CANU

ltlfilnnab

per Ia Prov. di Nuoro

- Via G. Spano 8 - Nuoro

e Paste Buìf&ri

Patu,gi+ra,

Spuma

PIBIG,IS
C()MMENCHTI SAND,{
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Produrre a minor cosfo
E' di/ficile che il giovane allevatore possa scorrere un giornale, una

rivista, un /oglio di propaganda zooteaica senza the la suo. attenzione
non sia richiamata da una conclusione, che è diventata ormai tanto comune
<Produrre a minor costor.

E tulvolta il buon agricoltore dopo tanto rilletterc rimane un pò con-

/uso in quanto ritiene che tutte le norme fondamentali sull'alimentazione
che gli sono state suggerite le applica nel suo allevamento, tosi come ap-
plica tutti i canoni fondamentali della buona zootecnia.

La nostra vecchit esperienza ci suggerisce che la mèta. prefissa si rag'
giunge con l'esaminare nella realtà speci/ica la particolare situazione am-
bientale del singolo allevamento e eon lo studiare da vicino eiò ehe è pos-

sibile fare per migliorarla nell'an:bito delle nostre forze e nei limiti dei

fattori risolutivi the dipendono, almeno in parte, da noi.
Anzitutto è bene lasciare da parte l'ottimismo fqcilissimo di coloro

che si addormentano sui primi allori di un esperimento, così eome è ne-

cessario non tener conto del sen o di disagio al quale si abbandonano
coloro che hanno creduto ai miracoli in campo zootecnico: miracoli nel
lempo e nella generalità degli esperimenti per raggiunge'e un determinato
resultqto.

Ma nella disamina degli elementi e dei /attori che contribuiseono a
ridurre il «costo di produzione, in zootecnia ci sembra che troppo spesso

I'agricoltore non ricerchi la causa p.it semplice e, troppo spesso, la piit.

comune. Esso non considera che un elemento ed un fattore tanto impot'
tante, qu.nto più trttscurato, è dato dal sapere e polere eliminare dalla
propria stalla gli animali che mangia" o ua u1o,.

Sono questi che incidono fortemente in senso negativo sul bilancio della
stalla e quindi sulla economia aziendale, poichè questa ha nella stalla uno

dei suoi cardini fondamentali,
Ma quali sono questi parassiti dell'allevamento?
E' possibile individuarli? - La riterca e la eliminazione di essi ri-

mane nella pratica del comunc allevatore.
Riteniamo di poter rispondere aflermativamente a tutti gli interrogativi.
Anzitutto ci sembra ehe non sia giusto ritenere che siano d'a consi'

derare parassiti tutti gli animali che hanno dimostrato scarse attitudini
produttive per ragioni ereditarie. E' qaesta la verità, ma non tutla la verità,

L'eliminazione degli animali che mangiano «a ufs» deve essere effet-
tuata dall'allevatore in forma dicriminata>.



Si davrà distihguere cioè da un lato i soggetti
che hanno ereditato o una scarsa attitudine pro-
duttiva nello stretto significato del termine o una
scarsa capacità di tras/L)mnzione degli alimenti, e
dall'altro quelli che producor o poco per colpa del-
I'allevatore. I primi andranno senz'altro eliminati,
per i secondi invece è ovyio che I'allevatore deve
individuare i propri errori e sapere porvi rimedio.

Nella stragrande maggioranza dei casi questi
erro sono di natura <alimentare» e più precisa-
mente consistono in una alimentazione abbtndante
eppereiò onerosa, ma sbilanciata nei suoi costitaenti
epperciò inadatta a subìre una redditizia tras/or-
mazione in lalte, carne, uova ecc.

Tutti devono persuadersi che la piit economica
alimentazione è qaella proporzionale alle capatità
produttive dell'animale; in allre parole ì sbagliato
sia dal punto di vista fisiologtco che da qaello
economico tanto f iperalimenlazione degli animali
poco prodattivi, quanto l'ipoaltmentazione di quelli
eapaci di alte produzioni; ìnsomma l'alimentazione
più costosa è quella empirica e la piir economica
è quella praticata secondo le regole dei metodi di
razionamento.

Mu basta attenersi ai metodi di razionamento'?

Il eriterio dei metodi di razionamento, sia che
si eonsideri il valore globale della razione espresso
in Unità Foraggere oppure la quantità di proteine
nccessaria a soddisfare il fabbisogno proteico di
mantenimento e di prodazione, essenziaimente urr
criterio quantitativo.

Questo criterio à una condizione necessaria rna
non sufficiente, per la razionale alinentazione il
criterio quantitativo deve essere integrato da quello
qualitativo.

Criteri essenziali dell'aspetto qualitativo del
problema alimentare dal puttto di vista pratico t)anno
considerati la «vitam inizzaziotr e n e la < minerallz.a-
zione , della razione.

Per sempli/icare: anclrc le razioni che conten-
gono an nutnero di Unità Foraggere piit the su/-
/icienti a soddisfare il fabbisogno energetico del-
l'animale e che abbondano di pur nobili proteine,
n?n sono in grado di permettere agli animali di
tutte le specie domestiche una crescenze regolare
se mancano o sono deficienti in vit. A e, se desti-
nate a specie non raminanti, anch: se sono defici-
tarie in vitamine dcl gruppo B; come non sono in
grado di evitare il rachitismo se il lorù rapporto
Calcio-fosforo è comunque alterato e se mancano
di vit. D. Le stesse razioni, per quanto abbond.anti,
non soddis/ano agli enormi bisogni della produ-
zione lattea come non sodtlisfano ai fabbisogni delle
/unzioni riproduttive, ivi compresa la produzione
di uova, quando mancano di sali minerali e di vi-
tamine.

Mangiano dunque ua ttfo» anche quegli ani-
mali che pur possedendo buone ed anche ottime
attitudini produttive, e pur essendo alimentati ab-
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bondantemente, soffrono di. cqrenze vitaminirit t
ninerali.

Non elimini I'allevatore guesti soggetti pL.r:
produttivi non per colpa loro, ma da loro trag€c
tutto il reddito di cui s.no capaci bilanciando e
opporlundmenle inlegrondo la razione.

Dunque il giovane allevatore dovrà tyarre la
conclusione che produrrà realriente a minor costo
applicando senza meno le buone norme zootecniche
al proprio allevamenlo, ma tenendo prese4te le esi-
genze fisiologiche e protluttive degli animali che
alleva. E non dimentichi nai che il miglioramento
e l'incremento zootecnico si otlengono operando con
cos anza e con /ide, gradaalmente, esaminando -con saggio controllo il reddito degli animali in
cortfronto alle spese di allevamettto.

(da I'AlÌevatore)

@er 1'ossicurazione obb/igaloria confto
le malalhe i /àdore dei picco/i
commerCianli

La Confederazione Generale Italiana del Com-
mercio, com'è noto, da alcuni anni aveva rivendi-
cato il diritto delle piccole imprese commerciali,
dei venditori ambulalti, degli agenti e rappresen-
tanti di commercio, dei mediatori e di altre cate-
gorie ausiliarie, alle provvidenze assicurative e

previdenziali, con particolare riguardo a quelle
contro le malattie; facendosi interprete di una esi,
genza ormai inprorogabile anche in seguito alla
estensione di tale tuteia a settori analoghi del lavoro
autonomo.

L'annuncio, pertanto, del provvedimento preso
dal consigiio dei l\,linistri per l'assicurazione ob-
bligatoria contro le rnalattie in lavore dei piccoli
commercianti non può non essere sottolineato con
soddisfazione dalla Conlederazione Oenerale Italiana
del Commercio che ne ha così vivamente sostenuta
la r ealizzazione.

Nell'attesa che la iniziativa trovi così la propria
definitiva risoluzione attraverso il Parlamento, è
irnportante rilevare clre l'assicurazione obbligatoria
contro le malattie estese nel settore del commercio
alle categorie dei piccoli imprenditori, dei venditori
ambulanti, degli agenti e rappresentanti, dei media-
lori e dei commissiorrari, verrà a comprendere nella
sua provvida assistenza oltre due milioni di tscritti.

Le prestazioni più importanti in materia di as-

sistenza ospedaliera, specialistica ed ostetrica, assi-
curate ai i:itolari delle imprese e ai loro familiari
a carico, anche con il contributo da parte dello
Stato, costituiscono un atto di giustizia e di legittimo
riconoscimento verso categorie di autentici lavora-
tori autonomi.

(Nol. Atlcono)



Sintesi dell'andamento economico della Provincia
Mese di Settembr.e 1959

A gricoltura

Co dizioni climaliche

L'andamento climatico e le condizioni del suolo, durante
il mese dj setienbre, non hanno prodotio - secondo le segna-
lazioni pervenute al competente Uflicio, effetti sfavorevoli alle
colture in atto.

La temperatura ha registrato sensibili diminuzioni soprat-
tutio verso la fine del mese.

Andamehlo delle eoltLre e delle protluzioni

Lo stato delle coltivazioni a fine settembre risnltava, nel
complesso, soddisfacente nella maggior parte del territorio
della provincìa.

In particolale, le condizioni del granoturco, delle patate
e deìle coltivazioni ortive si presentalano buone.

E lnlziata la vendemnlja, nlalgrado l'uva non abbia rag-
giunto il dovllto grado di maturaziore, a calrsa delle vicende
stagionalì contrarie che hanno rjtardato i va'ri fenomeni ve
getatìvi e produttivì. La produzione di uva da vino è peraltro
confermata inferiore del 15-20'/. ^ 

quella dell'annata prece
dente, a causa dei massiccì attacchi di peronospora e delle
accennaie avversità climatoiogiche.

Anche per I'olivo è prevista una produzione inferiore a
quella dello scorso anno, a causa delle infestazionj parassitarje.

Cifte ulliciali dci raccolti

L'lstituio Centrale di Statistica ha pubblicato nel suo ul-
timo Bollettino mensile di statistica, i dati delinitivi delle se-

guenii produzioni conseguite nell'ultimo raccolio:

- Fava (per produzione esclLrsiva o preyalente di leglme
fresco) produzione iotale q.li 5.270; produzione per
ettaro q.li 5q,7;

- Fava (per produzione esclusiva o prevalente di granella)
superficie Ha. 5.689 - produzione iotale q.li 73.200,
produzione per ettaro q.li l2,q;

- Carciofo - superficie Ha. 8l - produzione complessiva
q.li 7050, prodnzione per ettaro q.li 86,q.

Rispetio al raccolto del 1958, la produzione lolole difaw
accertata qùest'anno è aumentata di q.li i4.500, essendo essa

salita da q.li 64.000 nel 1958 a q.1i 78.500, con un incremento,
cioè, del 22,5%. E' da rjlevare, però, che la superficie inve-
stita a fava è aumentata ùel lq5q di oltre 1000 ettari rispetto
all'anno precedente (da 4.740 a 5.777 ettari).

Anche la prodnziore del carciofo ha registrato nel lg5q
un aumento del 6% essendo passata da q.li 5.650 nel 1958 a
q.li 7.050.

Allevamenlo del besliatue e sue condizioni sanilarie

Oli allevarnenti di bestiame di ogni specie si presentano
nuovamente in buone condizioni generali in tuita la provincia,
essendo stati pressochè estjnti jlocolai di aita epizootica an-
cora esistenti nella zona deì Sarcidano.

Ammasso grano

Le operazioni di ammasso grano volgono al termine in
tutta la provincia. Il quantitativo finora conferito am onta a

q.li 67 mila circa, pari al 92% ctel contingente fissato per la
provincia.

lndustria

La sjtuazione di fondo permane stazionaria: ressuna no-
vità di rilievo si è infatti registrata jn settembre che abbia

influito in senso positivo o negativo sllll'attività industriale
della provincìa. Le nuove inizjatj!e registrate nell'Anagrafe
camerale nel mese dj settembre riguardano, peraltro, tre mode-
ste imprese indusiriali di cui due indjviduali, operanti nel set-
tore edile e na società di fatto operante nel settore boschivo.

Di contro, devesi segnalare Ìa cessazione di ogni attività
produttiva da parte cli una delle pìù vecchie e importanii
aziende casearie di À,lacomer, per ragioni non arcora note

L'andamento prodnttivo delle princjpali azìende si è

nantenuto quasi sullo stesso livello del mese precedcnte, ec-
cetto che nel settore estrattivo, dove si è avuta la consueta
ripresa dopo la stasi feriale.

L'andanento delle ordiùaziori ha registrato dopo la stasi
dei mesi estivi, t1na notevole ripresa per i prodotii caseari e

segnatamente per i1 pecorìno otipo ronrano destinato all'espor-
tazione. Situazione pressochè invariata per gli altri prodotti
dell'industria locale.

I rapporti della mano dopera con gli impreÌlditorì si pos-

sono qualificare generalmente buoni

Settore eslraltivo

La produzìone di talco grezzo presso le cave di Orahi è

stata in settembre di complessive tonnellate 2.150 cohtro 2.100
del mese precedente. Anche la produzione dj talco macl'nato

ottenuta nello stesso mese è stata superiore a quella di agosto,
essendo passaia da tonn.750 a tonn.960. Più sensibile è stato
l'aumento produttivo nella miniera di Gadoni: la produzione
di concentrati di rame, zinco e piombo, è stata in settembre
di tonù. 370 coniro tonn. 150 di agosto.

Tutiavia, la situazione generale nel seltore è tutt'altro che
buona, a seguito sopratiutto della conlpieta inattività della
miniera di carbone di Seui.

Mancano notizie srll'andamenio produttjvo presso le cave

di caolino e di argille in ierrjtorìo di Laconi e di Nurallao.

Setlore laniero - tessile.

Lo stato di attività presso lo stabibilimento laniero - te§-

sile di Nlacomer si è manteùuto fiacco, pur con qualche spunto
produttivo per regioni stagionali e contingenti.

La produzione di settemble si è concreiizzata nelle seguenti
cifre: lana lavata per rraterasso Kg. 9.285, coperte di lana
n.2.i 43.

Invariata la consisienza numerica della mano d'opera oc-
pata (nel complesso I40 unitil).

Circa I'attività dello stabilimento nel prossimo trimestre
ottobre - dicerllbre è previsto un aumento della produzione.

Settore caseario.

Le disponibilità di fornaggìo risultano sensibilmente
diminuìte, ìn qllanto buona parte di esso risulta già esitato
stante il favorevole andamento del mercato inierno ed estero.

Il prodotto della campagna casearia 1958-59 ha raggìunto
in settembre le seguenti cluotazioni: L. 60-65.000 per il pcco-

rinc "tipo romano' e L. 55-65.000 a q.le per il "fiore sardo,
Si osserva i[ proposito che le suddette quotazioni del

pecorino "tipo romano,, sono superiori a queile che furono
accertate nel settembre lq58 per il prcdotto 1957-58 (L. 55.-
59.000- a q.le).

Le quotazioni del "ijore sardo,, risllltano, jnvece, inferiori
a quelle dello stesso periodo del 1S58 (L. 65-75.000 a q.le).

Durante il mese di settembre la Camera di Commercio
ha rilasciato t0 vistj L C. E. su faiture commerciali per l'espor-
tazione di q.li 260 circa di formaggio pecorjno "tipo romano,,
verso l'area del dollaro.



Lavori Pubblici

L'aitività nel settore delle opere pubbliclte ha visto jn
settembre aumeniare i1 numero delle giornale-operaio nel
settore dei lavori pubblici effettuati sotto la vigila za tecnica
del Genio Civile.

Iniatti, le giornaie-operaio impiegaie durante il periodo
in esame sono salite da l3.l4q in agosto a 15.266.

A cura del predetto Ufficio sono stati iniziati in settembre
8 lavori per un an1montare di 92 rnilioni circx. L'opera di
maggiore rilievo riguarda il 'rcolrpletamento delle nuove car'
ceri giudiziarie di Nuoro,, per un importo di oltre 66 milioni
di lire

Nello stesso nrese di settemllre sono siati ultimati 3lavori
per un ammontare di L. 12 milioni e mezzo, tutti di modesta
intporianza.

I lavori in corsola fine mese risulta',ano 43 per un amnlol)-
tare,di;2 miliardi l6 rnjlioni di lirc.

L'importo delle liquidaziolli n:l ùesc di settentbre a lavore
di _imprese I operanti in provincia per conto dello Stato anlnlon-
ta a.l lTcmilioni- e-tnezzo di lire.

Commercio

Al mi ato

Il conrùercio.al deitaglio, dopo Ìa stasi stagionale dei
meji di luglio e agojto, si è ripreso nel settore dei tessutì e

dei generi di abbigliamerto.
Nei rimanerti settori l'andamento clelle vendite è rimasto

pressochè stazionario.
I prezzi al minuto praticati in settenbre"nel Comune Capo-

luogo non hanno registrato variazioni di rilievo rispetto a

quelli del mese precedente.
Le principali variazìonì dj prezzo hanno jnleressato i

seguenti generj: hanno registrato un lieve aul11ento ; prezzi
dell'olio d'oliva, delle uova, dei pofiodori e delle zucchine,
mentre si è avlrta una dìminuzione nei prezzi delle patate e

dei fagiolini da sgranare.
lnvariali sono rirnasti i prezzi al minuto degli articoli di

abbigliamento e vari che mensilmente vengono rivelati dall,ap-
posita Commissione comunale peI conto dell'lstitÙio Certrale
di Siatistica.

All'ingrosso

Arche ii commercjo ail'ingrosso ha palesato una ripresa
ne1 settore agricolo e zootecnico.

Attivo è risultato soprattutto il nrercato cerealico e cluello
dei prodotti caseari.

Sull'andamento dei prezzj alla prodllzìone dei prodotti
agricoli, zootecnici, forestali e dei mezzi tecltici per l'agri-
coltura si segnala:

Ptodotli ogricoli - I ptezzi deì cereali hanno subito de-
gli aumenti deter inati dalle climinrriie disponibilità di pro-
dotto nel nlercato. Anche i prezzi delle fave secche hanno
segnaio ùn armento per l'olferta sostenuta da parie dei pro-
duttori.

Hanno invece subìto riduzioni i prezzi di alcuni plodotti
ortivì e cjoè: fagioli verdi e freschi da sgranare, cavoli ca-
puccio, poponi e cocomeri, mertre ùr au ento sj è avnto per
i prezzi dei pomodorj e delle cipolle secche, oscjllazioni tutte
dovute a fattore stagionale.

Anche nei prezzi della frutta fresca si sono verificate ri-
duzìonì per le pesche e 1'uva per le nlaggiori disporibilità
cli prodoito; risllltano in\,ecc lievi variazionj jn aùmento nei
prezzi medi delle pere comuni e dei limoni, le cui residue
disponibilità si sono esaurite nel corso.lel mese.

I prezzi dell'olio d'oliva hanno pure registrato rìn au'
menio Der contrazione delie relative disponibiljtà e per l'ol-
ferta sostenuta da parte dei pro.luttorj. Un lieve aumento si
è altresì avuto nel prezzo nledio de1 fieùo, dovuto ad un as-

sestameflto delle relative quotazioni.
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I prezzi del bestianle bovino 11a rnacello hannc .,:
ridlzioni deternrìnale dalle ùaggjori offerie dei pr.i:r:-:-
rispetto alla contraziolle delle relatìve richieste nelì :.:-i :
periodo di stasi stagionale.

I prezzi medi del latte alimentare hanno avuto rrna.:.,
variazioùe in arrmento, dovuta a fattore stagionale.

Anche i prezzi del formaggio pecorino (tipo roÙranc) :
ofiore sardo, produzione 1q58-59 hanno subìto nuo!j :_-
rrenti, dovnti al m3ggior periodo dj stagionatlrra del prodo:-:
risulta inoltre una presa nelle relative richjeste.

Le diminuite disponibilità di prodotto sul ntercato, hani-
determinato degli aunlenti nei prezzi della lana grezza.

Stazionari iprezzi dei rimanenti prodottì.

Prodolti boschìvi E' stata rilevata soltanio una liele
variazìone in allnlento nel prezzo medio della legna da ardere
mentre hanno subjto una lllteriore leggera flessione i prezz:
medi dei punielli da minjera.

Prodottì e nezzi lecnici per I'agricoltva - Rispeito al
precedente mese dj agosto iprezzi si so o fiantenllti in pre-
valenza stazionari; si sono soltanto vcriiicate delle variazjoni
nei l)rezzi dei concinri e delle sementi per foraggere.

Nel settore dei concirni risulta la pievista maggiorazjone
nrensile dei plezzi dei fertìlizzanii azotati (sollaio e nitrato
an1nlonico, nitrato cli calcio e calciocjana ide), determinata
-ìrlla ba.e dei llìe.i di acqlli.lo. Tali prezzi sollo cotr]Unque
rimasti illvar-iati rispetio alla precedente campagna.

Si sono invece verificate sensibili riduzioni nei prezzi dei
concinri composti e complessi, a segrrito dei nuovi prezzi alla
prodnzione fissati per la nuova campagna del Comitato In-
terministeriale dei Prezzi con provvedimenio dello scorso n1ese

di agosto. Ulteriori ridllzioùi sono staie anche apportate dal
Consorzio Agtario Provinciale nei prezzi di venclita al con-
sunÌo di tali prodotti.

Risultano iniine alcune oscillazjoni nei prezzi delle se-

menti per ioraggere, disposte da1 Consorzic Agrarìo per va-
rìazioni avveùute all'origine.

Credito e risparmio

Le operazioni di sconto e cli aniìcipazione henno in set
tembre registrato le segnenti cifre:

- aniicipazioni concesse

- effetti riscontati
L. 53.996.000
» 1.362.S00.000

peI cornplessive L. I ]]liliardo ,ll7 milioni circa, contro poco
piil di 800 nlilioni di lire del rìese precedente.

L'andaDrento del r.,i)xnr,.o fn.rale hr regi.Lrato nel nrr.e
di l glio 1959 rltiruo dato acquisito dall'Ulficio ùn inte-
ntento (li clrca l5 nrilìoni di lire, in diperldenza delle segnenti
operazìoùi di deposito e di rimborso (in nigliaia di lire):

Anno e mese Depositi Rimborsj Incremento(.+)

83.161 + 4. r70

96.005 + 1,1.711

giugno l95g 79.29\

luglio 1959 I10.716

Il credito clei depositanti a fine luglio 1959 ammoltava a

L.4 miliardi 138 milioni di ljre (conipresi ibnoni postali frut-
tifcri), con tn incretk?nto di 304 nrilionj rispetto al 3l luglio
1958.

Dissesti e protesli

Fallituenli

Durante il mese di seitembre non risulta pronunciata al-
cllna serltenza lallimentare a carico dj ditte operaflti in qLlesta

provincia.



Prolesli camhiùti

L'andamento dei protesti
dj Agosto le seguenti cifre:

- pagherò e tratie acceitate

- tratte non accettate

- assegnì bancari

registrato nel mese

per L. 53.620.339
, , 40.425.232
, , 4.549.580

cambiari ha

n. L835
, 1.206
,21

il comrne capoìuogo di Nrroro è risultato per il mese di
luglio (ultimo dato ufficiale pubblicato dall'ISTAT) pari a
67,27 contro 67,60 del mese precedenie e 68,60 del mese di
luglio 1958

Capitoli dì spesa Lùg1io 1958

r 959
Giugno Luglio

Totale n. 3.062 ) L. 98.5q5.201

Nei confronti del mese precedente si ha una diminuzione
nel numero e nell'ammontare sia delle cambiali ordinarie che
delle tratte non accettate.

Tale dirninuzione riguarda in misura maggiore ipagherò
e tratte accettate, il cui numero è sceso, rispetto a luglio u-
s. , da 2.051 a 1.835 (-10,5%) e l'amflontare da L.64.28q.133
a L. 53.620.389 (-16,6%).

Notevolmerte a mentati sono invece i protesti per gli
assegni bancari emessi a vnoto sia come numero che come
ammontare.

Costo della vita

L'indice del costo della vita (Base 1938:l) calcolato per

L'indice gefierale (bilancio completo) segna in luglio una
diminuzione delio 0,4o/" rispetto al n1ese precedente e del 2%
circa risfello aì rnese di lrglio Iq58.

Lrindice nazionale del costo dclla vita, calcolato con base
1938-1, nel mese di luglio 1959 è .risùltato pari a 66,30 con-
tro 66,38 nel rnese precedente e 67,95 nel mese di luglio 1958;

esso presenta, pertanto, una diminuzione dello 0,1% rispetto al
mese precedente e del 2,4% spetto al mese di luglio tg58

Alimentazione

Abbigliamento

Elettrìcità e corrbustibili
Abilazione

Spese varie

Bilancio completo 67,60 67,27

7 6,55

63,24

64,00

36,67

68,10

68,60

74,09

64,03

64,00

3S, r0

71,54

73,6r

64,03

64,00

39,10

71,54

Concessione di contributi dello Stato
per opers di miglioramento fondiario

L'Ispettorato Provinciale dell'Agricoltura di
Nuoro rende noto quanto appresso:

Tutti coloro che intendono beneficiare del con-
tributo dello Stato per l'esecuzione di opere di
miglioramento fondiario, di cui al D. L. P. 1" luglio
1946, n.31, debbono provvedere a far tenere non
oltre il 20 ottobre p. v. alla Sede dell'lspetto rato
Agrario od ai propri Uffici staccati dipendenti la
seguente documentazione:

1) domanda in carta da bollo da L. 100, indiriz-
zata all'lspettorato dell'Agricoltura, se trattasi di
opere il cui importo non superi i 5.000.000 di lire;
in carta da bollo da L. 200, ìndirizzata al Ministero
dell'Agricoltu ra (Dìrezione Cenerale dèi Migliora-
menti Fondiari), qualora detto importo superi i
5.000.000 di lire;

2) preventivo di spese, redatto sull'apposito
modulo a stampa che sarà fornito dall'lspettorato
Agrario;

3) estratto di mappa o planimetria del Iondo,
completa di tutti i dati catastali relativi, in modo
da poter bene individuare il terreno interessato
alle opere di miglioramento.

Nella domanda dovranno risultare chiaramente:
il nome, cognome e paternità del richiedente, il
Comune e la località ove dovranno essere eseguiti
i lavori; la superficie del fondo da migliorare con
i dati catastali relativi e l'importo dei lavori per
cui si richiede il contributo.

Il modulo colrprendente il preventivo di spese
dovrà essere esaminato dal Comitato Comunale
dell'Agricoltura competente e vistato dal Sindaco
che è il Presidente.

I richiedenti che hanno già latto pervenire
all'lspettorato Agrario il modulo - preventivo di
spesa dovranno provvedere e completare la docu-
mentazione per come dianzi specificato (domanda
in carta da bollo, estratto di mappa o planimetria
del fondo) non oltre il 25 ottobre p. v.

Per le opere di importo superiore ai 5.000.000
di lire è prescritta la presentazione di un piano tec-
nico, corredato dai computi metrici estimativi.

Anche per le opere di importo inferiore ai
5.000.000 di lire che rivestono uua certa entità
(lorti movimenti di terra, lavori di terrazzamento,
strade poderali, ecc.) necessita la presentazione di
un computo metrico estimativo. Nel caso di aper-
ture di canali o fossi di scolo per assicurare il
deflusso delle acque occorre specificare la hrnghezza
e la sezione media dei detti canali o fossi di scolo.

Le opere da ammettere a contributo, come di
già concordato con l'lspettorato Agrario Comparti
mentale, sono le seguenti:

a) lavori di spietramento;
b) lavori di sistemazione agraria in genere,

conrprendenti: terr azzamenti, ciglionamenti, lunetta-
menti, gradonamenti, afiossature, livellamenti e

colmature, piccole arginature;
c) costruzione di strade poderali, di lunghezza

media non superiore ai 500 m.



XLI fiera Campionaria de//a Sardegna
Cagliari 16-10 marzo 1960

La XII edizione della Fiera Campionaria della
Sardegna si svolgerà a Cagliari dal 16 al 30 di
marzo. L'orgalizzazione sta da tempo alacremente
lavorando perchè la prossima edizione possa con-
seguire ulteriori e significativi risultati, che con_
lermino il continuo progresso che I'iniziativa ha
raggiunto nei suoi prinri undici anni di vjta.

La Campionaria Sarda ha il duplice scopo di
illustrare e documerriare i progre"si econornici e

sociali che si riscontralo di anlo in anno nell'lsola
e allo stesso tempo di porre a contatto gli opera-
tori locali con la produzione ed i ritrovati dell,in-
dustria del continente.

Il progresso della manifestazione sarda ha coin-
ciso con quel movimento di sviiuppo economico
che la Sardegna ha segnàto in questo dopo-guerra
e pertanto la XII edizione della Fiera, che coinci-
derà con la auspicata attuazione dei Piano di Ri-
nascita, assurge a significativa e notevole impor-
tanza, L'arganizzazione della Fiera ritiene che essa
potrà essere il metro per misurare gli sviluppi e
le possibilità di progresso di questa Isola, che do-
po secolì di ;nerzia e di abbandono sta continua-
mente progredendo in un impegno ed in una vo-
lontà di evoluzione, con la consapevole opera dei
suoi dirigenti.

Per quanto diversi mesi ci dividano ancora
dalla effettuaziorre della manifestazione, l,intesessa-
mento e l'adesione di molti espositori è già un
fatto significativo di notevole rilievo. Questa tan-

gibile attenzione sta a dintostrare f importanza sem
pre piìr evidente che sta raggiungendo la Campio-
naria della Sardegna clre, per la sua organizzazione,
la sua attrezzatura, l'afflusso dei visitatori, il nu.
mero e la qualità degli espositori e l,entità degli
affarì conclusi, lra rrr:a importanza indubbiamente
positiva e considerevcle.

L'organìzzazione sta ponendo ogni impegno,
non solo per propagandare e far conoscere sempre
piìr questa iniziativa, ma altresì per migliorare e
incrementare le attrezzature esposiiive. -

La Fiera sorge in un quartiere a carattere per-
manente della estensione di 80.000 mq., di cui
35.000 coperti. Quest'anno la Fiera verrà arricchita
di un settore zootecnico con la esposizione di at-
trezzalrte per stalle e di prodotti della zootecnia
e altresì con la costruzione di una torre alta 35
metri, con diverse sale di esposizione per illustrare
settori di alta qualificazione e di notevole inte-
resse dell'lsola.

Gli sforzi costruttivi che si stanno compiendo
ed il miglioramento delle attrezzalure già costruite
pongono la Fiera di Cagliari fra le maggiori e le
migliori di tutto il Paese. Perciò la concomitanza
di tutti questi sforzi e di questo interessamento
dànno la convinzione che la XII edizione della
Fiera confermerà e potenzierà i risultati finora rag-
giunti ed assolverà il compito di lar conoscere e
di illustrare sempre piìr elficacemente la possibilità
gli sviluppi e gli indirizzi di evoluzione che ani-
mano tutta quanta l'lsola.

Leg i,r /a z io n e eeon o m ic a
Decrelo del Presidenle della Rep bblica t agoslo 1959, ft.687

(C^zz. Ull. n. 211 del 3 setlembre 195q) " Variante alla
tabella notarile relativamente alla Corte di Appello dj
Cagìiari.

Deerelo Minisleriale 3 agosto 1959 l3^zz. Uff. n.211 del 3
settenrbre 1959) - Autorjzzazione ad Ìstitnti -ed Enti che
e5ercitano il cre(ltlo agr'ario il ntorogare ìa.,.;rJenza rìelle
operazroni di crediro di tsertizro.

Decrelo Ministeriale 24 agosto 1959 lAazz. Uff. n. 211 del
3 settembre 1q5q) - Deiermjnazione deÌle zone del terri
torio della Repubblica che, ai fini dell,appljcazione della
ìegge l0 dìcerrbre 1958, n. 1094, sono da considerare ad
agricoltura arretrata.

Decrelo del Presidente della R?pahblica 26 tuag{io lgsg n.
689 ltazz. Ull. i.212 del 4 settembre lq59) - Determi-
nazione delle aziende e lavorazioÌli soggette, ai fini delÌa
prevenzione degli incendi, al controllo del Con]ando del
Corpo dei vigili del inoco.

Legge 30 laglio 195q, n. 695 (Gazz. Ull. n. 214 del 7 set-
tembre 1.959) - Provvedimenti per rendere integrale la
vaccinazione artipolionrielitica.

Legge 1o aRoslo 1959, k. 703 (Cazz. Uff. n. 216 del 9 sei-
tembre 1959) - Credìto alle irnprese indivicluali o in for-
ma assocjata che esercitano Iattività di esportazione dei
prodotii ortoir!ttjcoli ed agrumarj per la creazione e rl
miglioramento degli impianti e deìle attrezzatnre.

Decreto Ministeriale 7 agosto 1959 (Oazz. Uff. n. 216 del g

settembre 195q) - Modjficazjone delle modalità di conces-
sione dej contributj previsti dall,art. 3 della legge 27 no-
vembre 1956, n. 1367, a favore di iniziatjve jntese a fa-
vorire un più vasto assorbituento del laite, dei suoi de-
rjvati e ad incrementare la produzione di derivati del
Iatte magro.

Decreto MinisteriaLe B agosto 1959 1C.2z. Uff. n. 225 del
18 settembre tq59) - Norme per I'iÌnportazione di patate
da semina per Ia campagna Ì95q 60.

Decreto del Presidente della Repabblica I5 agosto tg59 (C)azz.
Uff. n.230 del 24 settembre 1959) - Conferrna in carica
del presidente e nomina del vice presidente d.ll,Ente au-
tonomo del Flùmendosa.

Decrelo !t4ikisteliale 18 sefiembrc 1959 lGazz. Uff. n. 230
del 24 settenbre lg5q) - Determinazjone del linite mas-
simo del tasso di inieresse per i mutri concessj dalla Se-
zione autonoma per j1 finanziamenio di opere pubbliche
e di ìmpianti di pubblica lltilità, istituita presso la Banca
Nazionale del Lavoro a'termiui della legge ll marzo
1958, n.238.

Dccrelo Mitisteriale t8 setlemùre 1959 (Cta.zz Uif. n. 231
del 25 settembre 1959J - Aitotjzzazione al Crediio For-
diario sardo, società per azioni, con sede in Roma, eser-
cente il crediio fondiario, ad istiiuire una Sezione auto.
norna per il finanzia ento di opere pubbliche e di im-
pianti di pubblìca lrtiiiià.



Decreto Minìsterìale 17 luglio t959 (Oazz. Ull. n,232 del
26 setiembre 1959) - Determinazione del prezzo di ven-
diia delle targhe di riconoscimento per autoveicolj, lno-
toveicoli, macchine agricole e rimorchi.

Decreto del Piesidenle della Repabblica 22 settembre 1959,
n. 770 (Gazz. Uff. n. 235 del 30 settembre 1959) - Tariffe
telefoniche interurbane.

Decr.to Ministeriale 15 settemble 1959 (Cazz. Ulf. n. 235
del 30 settembre lq5q) - Determinazione delle veniisei
giornate domenjcali nelle quali deve essere applicato, per
la campagna di soccorso internale lg59-60, il sovrap-
prezzo dell'art. 2 della legge 3 novembre 1954, n. 1042.

Decrelo Ministeliale 19 settenbre 1959 (Aazz. Uff. n. 235
del 30 settembre 1q59) Tariffe di abbonanlento per le
reti teleloniche lrrbane e per gli impianti in derivazioÌle
dagli apparecchi principali e tariffe per servizi telefonici
a siliari.

legislazione Sarda 

-

tt
Assessoralo ai lavori pubblici (Bollettino Ufficiale della Regio"

ne Sarda n. 42 del 9 settembre 1959) - Dedizioni adot-
. tate nella seduta del 22 luglio 1q59 dalla Conmissione
istituita con legge Regionale 6 r1,arzo 1956, n. I concer-

nente f istituzione dell'AIbo Regionale appaltatori di opere
prbbliche

D?tr?ti (Bolletlino Ullìciale della Regione Sarda n. 42 del g

s.ttembre 1q59) - Emanati nel mese di luglio 1959, dal-
l'Assessore all'lndustrìa e Commercio, jn materia di con.
ce.sioni e lreflDessi di ricerche mirerarie.

Decreto del Presidente della Giunla 3 luglio 1959 n. 20.
(Bollettjno Ufficiale della Regione Sarda n. 43 del 16

settembre 1q59) - Approvazione Regolamento Edilizio del
Comune dì Dorgali.

Decreto del Prcsidenle deUa Aiunta 3 luglio 1959 n. 21.
(Bollettino Ufficiale della Regione Sarda n. 43 del l6
settembre l95q) - Approvazione Regolamento Edilizio del
Corrrtrrre di Gavoi.

Decrelo del Presidente delh Aiunla 17 luglio 1959, fl. 24
(Bollettino Uflicjale della Regione Sarda n. 43 del l6
.erenrbre lg50). - Re8ollIìenlo ner l'eaecuzione della
legge regionale 3l gennaio 1S56, n. 36, relativa ai control-
li sulle provincie e sri conlunj.

Decrelo dcll'Assessore alla Rìkaseita 3 seltefibre 1959,
n. 125 - Rin. (Bollettino Ufficiale della Regione Sarda
n. 43 del 16 settembre lg59). - Nomina componente del-
la Co]nmissione per 1'Artigianato dellà provincia di Nuoro.

Derreti (Bolleltino Ufficiale della Regione Sarda n. 45 del 29
settembre I959) - emanati nel mese dì luglio 1959, dal-

lAssessore all'lndùstria e Commercio, in materja di conces-
siotri è |enrìe"si di rìcerclre nrinerarie.

N@TIZIB
Per I'anmosso rolonlado rlell'olio di oliva.

È stata Cistribuita alla Camera la proposta di
legge, di iniziativa dell'on. Pugliese ed altri, con-
cernente il concorso dello Stato nelle spese di
gestione dello ammasso volontario dell'olio di oliva
di pressione della campagna i959-1960.

Il provvedimento dispone che, fermi restando
i privilegi e le agevolazioni fiscali previsti dalla
legge 20 novembre 1951 n. 1297,lo Stato concor-
re all'attuazione de11'ammasso volontario dell'olio
di oliva nella misura di lire 2.500 per ogni quintale
di prodotto ammassato, entro il limite di spesa
complessivo di 600 milioni di lire, per un totale di
240 mila quintali. Nei conlerimenti sono preleriti i
produttori coltivatori diretti per la loro intera
produzione nonchè i piccoli e medi produttori per
partite non superiori a 100 quintali. Sono ammessi
a conferimento anche gli olii di oliva di pres-
sione, sino a 12 gradi di acidità.

L'ammasso volontario dell'olio di oliva, è detto
nella relazione, realizzatosi helle decorse campagne
col contributo dello Stato sulle spese di gestione,
ha avuto pieno successo sia per il quantitativo
conierito, sia per l'influenza benefica che esso ha

esercitato sull'andamento del mercato. ll patrimo-
nio olivicolo italiano di circa 180 milioni di piante,

valutabile in quattromila miliardi di lire, senza tenere
conto del valore dell'industria olearia, rappresenta
interessi economici e sociali, particolarmente per
il Mezzogiorno d'ltalia, di eccezionale importanza
perchè la coltivazione degli oliveti e la raccolta
delle olive assorbono da sole oltre 120 milioni di
giornate lavorative. Nel 1957 la superlicie specializ-
zata risultava di di 887.882 ettari, mentre quella

promiscua di 1.337.579 ettari: tali dati stanno ad
indicare la importanza del settore olivicolo italiano
che si inserisce nell'economia agricola fra i primi
posti. È chiaro che una eyentuale flessione del
mercato oleario nel periodo di raccolta delle olive
sarebbe pregiudizievole per milioni di coltivatori e

lavoratori, nonchè per l'economia agricola. Pertanto
la proposta di legge richiede una tempestiva ap-
provazione, sì da mettere l'Ente gestore nellé con-
dizioni di approrìtare con sollecitudine l'àttrezza-
tura necessaria.

Per le aqevolazionl lisOali sullfl benzine di lls0 lgrlc0lo

Il Ministero dell'Agricoltura è intervenuto re-
centemente presso quello delle Finanze per sot-
tolineare l'opportunità che vengano concesse agevo-
lazioni fiscali anche alla benzina destinata all'azio-
namento delle macchine agricole, in considerazione
che le macchine agricole azionate a benzina sono
particolarmente adatte per i lavori delle zone col-
linari, la cui meccanizzazione riveste attualmente
una notevolissima importanza. La richiesta di tale
agevolazione era stata da temno avanzala dalle ca-

tegorie agricole 1e quali avevano rilevato l'ecces-
sivo costo di esercizio delle macchine agricole con
benzina che non fruisce delle agevolazioni fiscali
già concesse per l'olio combustibile.

La concessione della agevolazione fiscale per-

metterebbe di aumentare sensibilmente l'impiego
di queste macchine nei .lavori ove si rivelano parti-
colarmente adatte, con indubbi benefici per l'agri-
coltura e per la stessa industria costruttice.
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Circolazisne nonelarla

Secondo idati risultanti dalla situazione della
Banca d'ltalia, al 30 giugno 1959, la circolazione
dei biglietti della Banca stessa ammontavano a lire
1.965 miliardi, con un aumento di 49,4 miliardi
rispetto alla fine di maggio.

La circolazione metallica risulta aumentata di
lire un miliardo e 93 nrilioni, essendo passata da
62 miliardi e 472 miÌioni a 63 miliardi e 565 milioni.

Nel complesso, la circolazione monetaria, i.ìa

segnato nel mese di giugno una espansione di oltre
50 miliardi.

Disponibililà di oro e di ralule

A fine giugno 1959, le disponibilità italiane
in oro e valute si aggiravano sui 2.600 milioni di
dollari, contro i 1.613 milioni di dollari di fine
giugno 1958.

La composizione attuale delle riserve valutarie
risulta per oltre un terzo in oro e per il rimanente
in valute convertibili (dollari USA, dollari canadesi,
franchi svizzeri).

E' previsto che nel corso del secondo seme-
stre, l'acquisizione di vah-rte da parte italiana su-
peri quella del corrispondente semestre 1958, in
dipendenza di un maggiore incremento delle en-
trate inv isibili.

Silu[zi0n0 dep0sili hflrcs in ltalia

I depositi presso le aziende di credito hanno
segnato durante il mese di maggio un notevole
incremento pari a 100 miliardi e 100 milioni.

Il narticolare i delositi :r risparmio sono au-
mentati di 41 miliardi e 700 milioni; i conti cor-
renti di corrispondenza con i clienti di 53 miliardi;
e 700 milioni; e i depositi di c/ corrente ordinari di
4 miliardi e 700 milioni.

Lo scorso anno, nel corrispondente periodo di
maggio, l'incremento complessivo risultò di 74 mi-
liardi e 300 milioni, superiore quindi di 25 miliardi
e 800 milioni a quello del corrente anno.

l'recis0xi0ni mirisleriùli srll'imp0flaxl0nc degli 0lii d'0.
llra iI Ilillia

Il Ministero delle Firranze ha fatto presente
che lq disposizioni disciplinanti l'importazione tem-
poranea degli olii di oliva, riportate nella circ.
n. g0 del 16-4-1956, danno facoltà ai direttori del-
le circoscrizioni doganali di consentire che lo sca-

rico delle bollette di temporanea importazione si
effettui per equivalenza, anzichè per identità. Se-
nonchè in seguito alle norme che subordinano
l'importazione di olii esteri all'acquisto di olii del-
le scorte statali, sono sorte incertezze sul mante-
nimento del criterio dell'equivalenza. Pertanto il
Ministero, di intesa con le Amministrazioni inte-
ressate, ha ravvisato l'opportunità di continuare ad
applicare tale criterio per mettere gli operatori in
grado di effettuare quelle miscele di olii partico-

R

larmente rispondenti alle esigenze dei mercati ester:.
Allo scopo poi di impedirc eventuali possibii:
abusi, ha indicato alla dogana gli accttrgimenti cl::
dovranno essere adottati.

Aumenlfllll la 00ltilazione del noroiolo ln Sardegna

La superficie coltivata a nocciolo in Sardegna
è in continuo incremento. Nel 1959 si è registrato
urì aumento del 7lo/0 rispetto all'anno precedente,
si è passati cioè dai 342 ettari del 1958 agli af
tuali 587.

Le ruove coltivazioni interessano soprattutto
la zona del Gennargentu.

Traslormflzi0ni e lusioni di soclotà c0mmet.ifili,
Irall melto trilulario

La Commissione Finanza e Tesoro della Ca-
mera dei Deputati, nella riunione del 14 luglio, ha
esaminato, nel testo approvato dal Senato, il disegno
di Iegge governativo n. 451, sul trattamento tribu-
tario delle trasformazioni e fusioni di società com-
merciali.

ll provvedimento ha lo scopo di agevolare dette
operazioni sotto il profilo fiscale, in considerazione
del processo di riorganizzazione dell'industria ita-
liana, reso necessario ed urgente per le nuove con-
dizioni in cui dovrà. operare l'economia produttiva
nazionale.

Le agevolazioni {iscali consistono nel benelicio
della applicazione della imposta di registro e di
quella ipotecaria, in misura fissa, determinata rispet-
tivamente: in L. 500 e in L. 200, per le seguenti
operazioni, purchè compiute nel primo quadriennio
del periodo transitorio previsto dall'art. 8 del Trat-
tato istitutivo della C. E. E.:

a) 1e trasformazioni di società regolarmente
costituite alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge in società di diverso iìpo;

b) le fusìoni di società di qualunque tipo, rego-
larmente esistenti alla data di entrata in vigore della
presente legge, attuate sia mediante la costituzione
di una società nuova, sia mediante la incorporazione
di una o pirì società in altra già esistente;

c) le concentrazioni di aziende sociali effettuate
anzichè mediante fusione, mediante apporto di at-
tività in altre società esistenti o da costituire;

d) i contemporanei aumenti di capitale deli-
berati per facilitare le fusioni o le concentrazioni
ed in occasione di queste, purchè siano sottoscritti
entro un anno dalla data delle relative deliberazioni.

Inoltre, durante il predetto quadriennio, non
saranno applicate la imposta di ricchezza mobile e

l'imposta sulle società sui redditi e sulle plusvalenze
emergenti in conseguenza delle operazioni di lusioni
e trasfonnazione sopramenzionate.



[0 sqll ibri0 tra plorrl alh prodlzi0ne e [rozzi al
consumo dol ptod0lli allmeltflti

Il notevole distacco che da tempo si verifica
tra i prezzi che si fanno alla produzione e quelli
che si chiedono al consumo dei prodotti alimentari
non è solo un fenomeno che si verifica in Italia
ma anche in altri paesi dell'Europa e dell'America.
Per tale ragione si cerca di individuarne 1e cause
determinanti e di trovare una soluzione che, metten-
do il consumatore in condizioni di acquistare un
maggior numero di prodotti, eviti accantonamenti
di merci a svantaggìo degli stessi produttori.

In relazione al lamentato fenomeno, nel
"Notiziario,, del settembre 1959 della Prima Banca
Nazionale della Città di Nuova York, si legge, ad
esempio, quanto segue: "Perchè la donna di casa
americana non può trarre beneficio dalla aumentata
produttività ed efficienza dell'agricoltura ?, , I prezzi
dei prodotti alimentari, secondo un recente rappor-
to del Comitato per l'Agricoltura della Camera dei
rappresentanti, tra il triennio 1947 -1q49 e il 1958,
sono aumentati del 200/0, mentre i prezzi dei pro-
dotti agricoli sono diminuiti dell'8r/0, Ancora nello
stesso periodo (sul costo in più dei prodotti agri-
coli all'atto della vendita al dettaglio) di 15,9 miliar-
di, 13,5 miliardi sono stati assorbiti dai diversi
anelli della categorìa tra produzione e consumo:
lavorazione dei prodotti, confezionamento, atti di
commercio nei trapassi ecc. Dal che si è avuto che
soltanto 2,4 miliardi, ovverosia il 160/o è andato
nelle tasche degli agrìcoltori.

Da altra indagine condotta dal Dipartimento
federale Cell'agricoltura è risultato che, mediamente
der la stessa quantità e qualità di prodotti alimen-
tari, la famiglia americana ha pagato neltriennio 1947
1949 dollari 940 e nel 1958 invece 1.065. Di queste
due somme, l'agricoltore, ha nel primo caso, incas-
sato 466 dollari e nel secondo 427, con una ridu-
zione dell'80/0,

Negli S. U. , un aumento notevole deì prezzi
degli alimenti al consumo è attribuito al confezio-
namento e presentazione dei prodotti alimentari; di
modo che sia risparmiato tempo nel cucinarli. I{a
ciò non si è mostrato corrispondente al vero, perchè
dei 7.000 prodotti alimentari di tal genere che oggi
sono in vendita nei maggiori e più moderni super-
mercati, ve ne sono di quelli che costano dì piil
di quelli che non hanno avuta alcuna preventiva
preparazione, come vi sono anche prodotti di cui il
costo è identico, come nelcaso certi ortaggi il di cui
costo è inferiore.

Degli aumenti notevoli nel costo degli alimenti,
si è data la colpa all'intermediario. Ma la causa è
pure da ricecarsi, come la Prima Banca Nazionale
della Città di Nuova York aflerma, in queste voci
della catena: mano d'opera, trasporti a mezzo lerro-
via e camions, spese transattive, tasse, ecc. Dei
1.065 dollari che sono stati ricordati sopra, tolti i
427 dollari che vanno all'agricoltore, i rimanenti
638 avrebbero la seguente ripartizione: al lavoro
245, ai trasporti 80, alle spese transattive 223, alle

tasse 20, alle tasse per so1:ralitti 20. Dati questi
che hanno una conlerma ufficiale perchè si trovano
in rapporti del Dipartimenio dell'Agricoltura di
Washington.

Prodùzlone e consumo della carnc

La macellazione del bestiame nei Comuni con
5000 e più abitanti ha lornito durante il primo
trimestre del i959, 2.096.013 q,li di carne (peso
morto) provenienle fer il 47,100 dai bovini, per
il 45,7010 dai suini, per il 3,90.0 dagli equini e per
il 3,j0 " dagli ovini e caprirri. Rispetto al corri-
spondente periodo del 1958, la produzione com-
plessiva ha presentato un aumento dell'11,50/o con
riferimento alle singole specie di bestiame si os-
serva un aumento del 19,00/o per gli ovini e ca-
prini, del 17,2afo per i bovini, del 6,20/o per gli
equini e del 6,10/o per i suini. Nei Comuni con
50.000 e più abitanti, durante il periodo gennaio
maggio 1959, la macellazione ha fornito 1.051.965
q.li di carne (peso morto) derivante per il 67,6010

dai bovini, per il 20,00/o dai suini, per il 9,30/o da-
gli equini e per il 3,10/0 dagli ovini e caprini. Dal
confronto con il corrispondente periodo del 1958,
la produzione complessiva ha presentato un au-
mento del 9,70f o; con riferimento alle singole spe-
cie di bestiame, si osserva un aumento del 14,4010
per i bovini e del 7,10/0 per gli equini; le macel-
lazioni dei suini e degli ovini e caprini hanno, in-
vece presentato delle diminuzioni pari, rispettiva.
mente, all'1,40lo ed allo 0,70/0.

ll lermine i 0hin§ute delle sclitule cen§uade nor ll
CalBslo dei lere

Con circolare diramata d'intesa con la Direzione
generale del catasto e dei servizi tecnici erariali,
la Direzione generale delle imposte dirette ha chia-
rito per quanto riguarda il Catasto dei terreni, che
per effetto delle disposizioni portate dagli articoli
51,64 e 179 del testo unico delle leggi sulle imposte
dirette, approvato con D.P.28 gennaio 1958, n.645,
il termine per la chiusura delle scritture censuarie
viene lissato al 3l agosto di ogni anno (a decorrere
da quello in corsol, anzichè all'ultimo giorno di
febbraio, come era stabilito con la circolare 15 gen-
naio 1952, n. 200110, a seguito dell'entrata in vigore
della legge 1 1 gennaio 1951, n. 25, sulla perequa.zio-
ne tributaria. In dipendenza dello spostamento della
data di chiusura delle scritture censuarie, riprendono
vigore i termini indicati nell'articolo 136 del rego-
lamento 8 dicembre 1938, n. 2153, e, pertanto,
entro i primi dieci giorni di ottobre, gli uffici distret-
tali delle imposte dirette, dopo aver eseguito, per
ciascun comune, sui propri libri e sulla scorta dei
dati comunicati dall'Ulficio tecnico erariale, ibilanci
delle superfici e delle rendite delle singole partite
accese, ne comunicheranno i risultati al predetto
[]lficio tecnico che eseguirà il controllo con le
proprie scritture. Gli stessi Uflici delle imposte,
poi, non oltre il 10 novembre, comunicheranno alle
rispettive intendenze di finanza in stato di base,
agli efletti del riparto delle sovrimposte e della
compilazione dei frontespizi dei ruoli ordinari di
seconda serie che, giusta il disposto dell'art. 182
del citato testo unico, devono essere formati e
trasmessi alle stesse intendenze di tinanza entro il
15 dicembre di ciascun anno.



lllorme del l]. l. P. ner i prerzi delle 0lirc lg59

ll Comitato interministeriale prezzi ha diramato
ai prefetti una circolare concetnente 1e tarilfe rii
molitura delle olive dì raccolla 1959. È slalo pre-
cisato che per le tariffe relative alla campagna 1959

sono state coufermate le disposizioni ìmpartite il
30 ottobre 1958. Pertanto, in conformità di quanto
è stato stabilito pcr le precedenti campagne, le tarif-
fe di molitura delle olive di raccolta del corrente
anno §ararìr10 corrcordate lra le rssociaziorri provirr-
ciali delle categorie interessate. Nel caso si doves-
sero verilicare disaccordi tra le parti, dopo che gli
Ispettorati provinciali dell'agricoltura avranno espe-

rite le normali forme di conciliazione tra le catÈgo-
rie predette, il giusto prezzo sarà lissato dai Comi-
tati provinciali d,ei prezzi quali organi competenti
a determinarlo. Il CIP ha fatto presente al riguardo
che l'intervento dei Comitati provinciali avrà luogo
dietro richiesta degli Ispettorati provinciali dell'agri-
coltura, i quali dovranno sottoporre ai Cornitati
stessi le conclusioni cui sono pervenute le catego-
rie nel corso delle riunioni preliminari

(Not. F ederconsorzi)

nrariala lfl §oala mobilc in flUlic0llùlrl

La Commissione interconfederale paritetica per
la scala mobile in agricoltura, riunitasi ieri, presi

in esame i dati ufliciali del costo della vita comu-
nicati dall'lstituto centrale di statistica, relativi al
bimestre luglio agosto 1q59, ha stabilito che per
i[ bimestre ottobre - novembre 1959 non dovrà
essere apportata ai salari agricoli alcuna variazione
di 'scala mobile.

Allicipale dall'U. M. A, le deluncie di 00r§[m0 dei

catbutanll flgtiooti

Conlermando l'esperimento attuato lo scorso
anno, la Direzione dell'Ente Utenti Motori Agricoli
- UMA - ha disposto con inizio dal primo ottobre,
l'anticipata revisione dei libretti di controllo e l'accet-
tazione delle denunce generali 1959 60. La solleci-
tudine nell'approfltare la atlrezzatura delle Sezioni
consehtirà un comodo espletamento degli adempi-
menti da parte degli utenti, per i quali l'im;:iego
dei carburanti agricoli, limitandosi alle lavorazioni
stagionali estive, è già esaurito od in via di esauri-
mento. Per quanto riguarda le formalità a carico
degli interessati non vi sono novità di rilievo in
conlronto allo scorso anno. Le Sezioni dell'UMA
trasmetteranno ad ogni utente un modulo per la
denuncia ed una cjrcolare di i:truzioni. Gli agricol-
tori, pertanto, potranno rivolgersi alle Unioni ;:ro-
vinciali per effettuare la sopradetta denuncia.

Per vfllolizzare l'aDioolllra

È stato reso noto lo Statuto clel Consorzio
italiano per la valorizzazione dei produttori degli
alveari, costituito sotto l'egida della Federazione

apicoltori italiani. Il Consorzio, che si propone dr
difendere l'apicoltura sul piano economico, ha i
seguenti scopi: v alotizzare, incrementare, migliorare
e disciplinare la prodr"rzione del polline raccolto
dalle api, e di altri prodotti delle api; effetuare, per
conto dei soci, la vendita del polline promuovendo
la costituzione, e se del caso la diretta gestione, di
adeguate altrezzatute e confezionamenti del polline,
e di altri prodotti delle api; istituire e organizzare
gestioni separate per la raccolta totale o parziale,

la lavorazione e Ia vendita collettiva di altri prodotti
delle api, secondo regolamenti predisposti per cia-
scun llrodotto; promuovere, al Ìine di assicurare il
migliore collocamento dei prodotti e dei loro deri-
vati, accordi e stipulare contratti. Al Consorzio pos-
sono aderire tutti i produttori apistici italiani, per-
sone iisiche, enti o società. Tra gli obblighi dei
colÌsorzìati è da rilevare quello di conferire all'orga-
nismo il polline prodotto in base ai contingenti che
verranno fissati, restando vietata ai soci la vendita
degli eventuali superi di produzione, anche se ot"

tenuti con alveari non consorziati.

[e malclie llasli0he n0lls c0slruri0tli edili

L'impiego delle materie plastiche nella prefab-
bricazione edilizia forma oggetto di attenti studi
da parte di numerosi specialisti.

Attualmente le materie y:lastiche possono essere
prodotte come lossero altrettanti materiali da co-
struzione, con caratteristiche e prestazioni proprie
ben definite. Esse allargano il campo di scelta dei
tradizionali materiali da costruzione ed olfrono ai
progettisti nuovi materiali per diverse soluzioni di
problemi talvolta nuovi. Le materie plastiche non
sostituiscono gli altri materiali da costruzione ma
ne integrano le prestazioni. Solo in alcuni casi,
quando ciò sia sperimentato con successo, esse
possono essere considerate veri e propri sostituti
dei materiali da costruzione.

Dato che per ogni tipo di materiali impiegati
occorre un progetto specifico, l'impiego delle ma-
terie plastiche postula una progettazione .ad hoc,
tecnicamente concepita e realtzzata, per ben deter-
minate prestazioni possibili alle materie plastiche.
Progetti studiati per materiali da costruzioni tradi-
zionali e sem plicisticamente adattati alle materie
plastiche, vanno incontro ad insuccessi imputabili
non già alle presunte insuflicienze della materia
impiegata, ma alla leggerezza o incompetenza dei
progettisti.

Ciò implica una conoscenza abbastanza pro-
fonda delle materie plastiche e delle loro vaste
possibilità di trasformazione. Le applicazioni in
campo edile delle principali materie plastiche oggi
conosciute sono ormai diffuse e possono agevol-
lnente essere catalogate come acqrrisizioni perma-
nenti di queste materie nel novero dei materiali
da costruzione.



Alcune tipiche applicazio:ri delle materie pla-
stiche nell'edilizia sono: i pavimenti di cloruro di
polivinile, i materiali isolanti termoacustici, le tu-
bazioni, le condutture elettriche, gli infissi e serra-
menti, le condotte di ventilazione. Tali applicazioni
sono state sperimentate favorevolmente sia nell'edi-
lizia civile che in quella industriale. Nell'uno co-
me nell'altro caso Ia progettazione e I'impiego di
questi materiali sono riusciti specialmente produt-
tivi quando si sono seguiti icriteri rigorosamente
industriali della prelabbricazione.

Per quanto riguarda i pavimenti di cloruro di
polivinile, la loro larga dilfusione è basata sul fatto
che essi sono incombustibili. lnoltre presentano
grande resistenza alla abrasione ed ai caricÌri con-

centrati; non si screpolano e possono essere pro-

dotti in una vasta gamma di colori.
I rrrateriali isolanti termo-acustici vengono pro'

dotti con resine espanse clte per la loro omoge-

neità, imputrescibilità, ininfiammabilità, leggerezza,

inerzia chimica e resistenza alla umidità ed alla

muffa hanno potuto sostituire altri coibenti che

non avevano tutti questi requisiti.
Quanto alle coperture esse trovano nei lami-

nati plastici piani o ondulati di poliestere rinfor-
zato coll fibre di vetro la soluzione a problemi di
leggerezza luminosità ed eleganza. Specialmente le

terrazze imperm eabilizzate con fogli di plastica

hanno potuto risolvere il problema dell'impermea-
bilizzazion e durevol e.

Un campo di impiego assai interessante per

le materie plastiche, nell'edilizia civiie e industriale,
è quello deile tubazioni di cloruro di polivinile
per le condotte di acqua fredda e per gli scarichi,
e stanno ora prendendo )argo sviluppo come plu-
viali. Infine, con la realizzazìone su vasta scala di
produzione di moplen si possono installare anche

tubazioni per il trasporto di acqua calda, dato l'e-
levato punto di lusione di questa nuova resina sin-

tetica italiana. L'acetato di polivinile si presta per
la costruzione di pavimenti a getto su qualsiasi so-

letta o pavimento preesistente. Il loro trasporto in
opera si esegue in recipienti di limitato ingombro
contrariamente a qualsiasi altro genere di pavi-

mento.
Nel settore degli infissi e dei serramenti, hanno

trovato largo e positivo impiego le tapparelle di
cloruro di polivinile, assai efficienti.

Un'applicazione ancora poco conosciuta è

quella delle materie plastiche come condotte di
ventilazione. La materia plastica impiegata in que-

sto campo è il poliestere rinfoizato. Si tratta di
realizzaztoni divenute possibili da quando interes-
santi iniziative industriali si sono dedicate alla fab-

bricazione di laminati di poliestere rinlorzato per

uso industriale ed altre iniziative si sono specia-

lizzate nella lavorazione di tali semilavorati. Il prin-
cipale vantaggio rappresentato da questo tipo di
condotta per ventilazione è la leggerezza che per-

mette l'installazione degli spezzoni prefabbricati

senza particolari strutture di sostegno. Altro van'
taggio non indifferente è quello di avere un ma-
teriale indeperibile al contatto di aria umida e fu-
mi acidi, il quale non richiede alcuna manutenzione.

In generale, I'impiego delle materie plastiche
nell'edilizia è economico, quando si consideri que-

sti loro vantaggi rispetto ai materiali tradizionali:
facilità di lavorazione in serie, lunga durata, rapi-
dità di messa in opera, stampaggio nelle {orme
volute, cololazione desideral a.

Inlumailmi sinilamli

[elerminaxi0no della misura doi c0llriblli dovlli, pel
l'an[0 l$59, per I'Assirurazione obbligal0rifl 00nlr0 le
Ìlala[ie dei Iavoralori assislili dnil'l.N.A.Ù1.

Il Ministero del Lavoro e della Previdenza
Sociale ir data 6 agoslo 1959 ha àiramato la cir'
circolare n. 33 con ia quale gli Ispettorati del La-

voro, l'lstituto Nazionale per l'Assicurazione contro
le Nlalattie (l.N.A.M) e le Organizzazioni Sindacali
interessate vengono inlormate delf imminente pub-
blicazione di un Decreto del Presidente della Re-
pubblica, con il quale la misura dei contributi
dovuti, per 1'anno 1959, per l'assicurazione obbli-
gatoria contro le malattie dei lavoratori assistiti dal-

l'l.N.A.lvt., viene aumentata dello 0,900/o della re-

tribuzione disponibile, a decorrere dal periodo di
paga suceessivo a quello correnle alla data del
7 maggio 1959.

l-a Confederazione Generale dell'lndtrstria lta-
liana, appena avuta notizia che il Consiglio dei
Ministri nella riuniotte del 3l luglio u. s. aveva

approvato il provvedimento di cui trattasi, ha rite-
nuto opportuno esprimere al Ministero del Lavoro
e della Previdenza Sociale la sua viva sorpresa Per
il contenuto dell'annunziato provvedimento, e par-

ticolarmente, per la entità del rruovo contributo e

per la prevista retrodatazione dei suoi eIletti.

L'ùssunri0no 0hltliufll0ria dei pr0l[ghi nslle aricrde

La Confindustria comunica che il Ministero del

Lavoro - Direzione Generale del l'occupazion e -
ha avuto occasione di formulare alcune soluzioni
interpretative in relazione all'applicazione della legge

27 Ìebbraio 1958, n. 130, sull'assunzione obbligatoria
dei profughi.

A soluzione di appositi quesiti, riguardanti ap-

punto la applicazione della menzionata legge, il
Ministero ha ritenuto:

1) che la disposizione contenuta nell'art. 5 -
penultimo comma - del regolamenlo di esecuzione

della legge 19 gennaio 1955 n. 25 (a norma della
quale, . ai fini dell'assunzione obbligatoria di par-



ticolari categorie di lavoratori gli apprendisti sono
esclusi dal computo di dipendenti dell'azienda, )
debba, per il suo generico riferimento a tutte le
categorie di lavoratori protette dal collocamento
obbligatorio, considerarsi operante anche agli effetti
dell'assunzione obbligatoria dei profughi nelle im-
prese private, sancita e disciplinata dall'art. 2 della
Legge 27 febbraio 1958, n. 130. Così a titolo di
esempio, un privato datore di lavoro che desideri
assumere, in qualità di apprendista 10 persone, non
sarà tenuto, nell'ambito di tali persotre, ad assumere
un lavoratore che, apprendista o non, rivesta la
qualifica di profugo;

2) che nel caso normale di nuove assunzioni
di personale non apprendista, i prolughi da assu-
mersi nella proporzione del 100/o di tali nuove as-
sunzioni non possono rivestire Ia qualità di ap-
prendisti.

Ciò in quanto che la qualità di apprendista
necessariamente esclude ( il possesso della idoneità
richiesta per l'impiego,, che è una delle condizioni

a cui la legge 130 (art. 2 ultimo comma) subordina
l'assunzione dei profughi.

3) che i prolughi assunti da privati datori dj
lavoro in circostanze estranee a quelle previste dal-
l'art. 2 della legge (nuove assunzioni personale) non
possano valere come tali agli effetti della legge
stessa. Si faccia, per esempio, il caso di un privato
datore di Iavoro che assuma alle proprie dipen-
denze tre prufughi. I suddetti se non rappresentano
il 100/o di nuove assunzioni di personale operante
dal datore di lavoro (il 100/0, ossia di trenta nuovi
dipendenti), si conÌigurano come lavoratori spon.
taneamente assunti, indipendentemente, cioè dalla
loro qualifica di profughi. Essi pertanto non possono
essere conteggiati agli elfetti dell'adem pimento de-
gli obblighi sanciti dalla legge 130, nè debbono
essere mantenuti in servizio per almeno due anni
a valere come invalidi civili di guerra ad eventuale
copertura dell'aliquota di assunzione obbligatoria
prevista per tale categoria di invalidi dall'art. 14
della legge 3 giugno 1950, n. 375.

Registro
Mese di 5e

a) rscRrzloNt
19638 - Nonnis Pi.lrìko - Naoro - Riv. mobili l-9-1959.

19639 - Vilzizzai Giuseppe - Mamoiada - Riv. materiale edile
e blocchetti di cemento 1-9-1959.

19640 - Loi Pietro - Nuoro - Ingrosso prodoili ortofrutticoli
e autotrasporti per conio terzi 2-9-lg5q.

19641 - Mattala Aiossanlo - Atzara - Ri\. carni macellate
fresche 2-9-1959.

19642 - Pisu Benilo - Atzara' Riv. materiali da costrnzjone
2-9-1959.

19643 - Meleddu Pietro - Desulo - Autotrasporti per conto
terzi 2-g-lg5q.

19644 - Nzsars ll4tulro - Ge o i - Amb. di frutta e vrrdura
pesci 2-9-1959.

19615 - Paglianli Defia - Lanusei - Autotrasporti per conto
terzi 2-9-1959.

19646 - Maisola Francesco - Olienn
crusca 2-9-1959.

Riv. farìna, semola,

19647 - Pirisi Cesare - Naoro " Rappresentanze librarie
4-9.1q59.

19648 - Brundu ,44arìo - Nuoro
letzi 4-9-1959.
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19649 - Manza Anlonietta - Nuoro - L"tteria 5-8-1959

19650 - Sor. dì Jallo Cao Aiannello & Cao Saltalare
Orl ei - ALttolrasporti per conto ierzi 5"9-1q59.

19655 - Masala AIdo - Bosa - Amb. di tessutì, confezioni
9-q-195q.

19656 - Mascìa Pielrina - ,461,s - Rjv. coloniali, saluni,
dolciumi, chincaglìe, ferramenta, cancelleria 9,9-1959.

19657 - Boi Giovanni - Aairo - Afib. frutta e verdlrra 9-9-1q59.

19658 - Soc. dì fatlo Moreddu Pìero Benito & Boe Salta-
lore - Baukei - Ind. boschiva: prodùzione legna e
carbone t2-9-1959.

19659 - Mulas Benigno - Sear'- Antotrasporti per contoterzi
12.9.1959.

19660 - Ledda Carmelo - Bosa - Amb. di alimentari ir ge-
nere 12-9-1959.

lS66l Ledda Fta cesco' Bosa - Amb. di alimentarì in
genere l2-9-1959.

19662 - Rodih Erisio Anlonello - Desalo - Riv. radio e tv e

riparaz. radio 12"9-1959.

10663 Cabiddt Angelo - Aairo - Amb. di calzature, cuoia-
mi e pelli 15-9-195q.

19664 - Pilzalis Anlonio - Aenoni - Qiv. alcoolici e super-
alcoolici 15-9-1959.

19665 - Cocco pegina - Macomer - Riv. alimentari e colo-
niali 15-q-1959.

),9666 - Brau Pasquale - Olotelli - Macelletia t5-9-1959.

19667 - ,t celli Salvalore - Torlolì - Appallo nettezza ur-
bana I5-g-lg5g.

19668 - Ventroni Fronc. Antonio - S. Teodoro
sporti per conto terzi l7-9-1959.

Auioira-

19669 - Mqtras Agoslino - Tresnuraghes - Aratura nÌecca-
nica per conto letzi 17-9-1959.

19670 - Pulzu Aokatia - Olieka -Riv. cartolibreria, giornali,
riviste 17-9-1959.

19671 - Palmas Anlonio - Macomel - Rìv. alim., coloù., fia-
schetteria, mercerie - ingrosso cestinj l7-9-1959.

19651 - Vigia Flayio - Badnei
stradali 7-9-1959.

19652 - Porcu Michele - Nuoro
lerzi 7-9-1959.

19653 - Cabras Giov. Luigi -

conto terzi 7-9-1959.

19654 - lluiu Maoto - Posada
olio, saponi q-9-1959.

Autotrasportj per conto

Ind. costmzioni edili e

Auiotrasporti per conto

Urzulei - A|tolrasparlt per

- Riv. alìmentari, colonìali,



19672 - Cohcas Gioyanftì - Barisardo - Ingrosso di prodotti
ortofrutticoli 18-9-t959.

19673 - Secchi Carmelo - Naolo . Arnb, di frutta, verdura,
pesci 18-9-1959.

19674 - Biccai Vincekzo - S,tdld - Ingrosso di carnì " riv.
p€lli 21.9-1959.

19675 - Tola Aiuseppe - Orane - 'frebbiatrta meccarica per
conto terzi 21-9-1959.

19676 - Fìgus Maia - Tonala - Amb. frutta, verdura, pesci
23-q-r g5g.

19677 - Corrìga Giovaani - Alzara . Rie. colonialj, chinca-
glie, bianche a, confezioni 23-9-1959.

19678 - Fata Maarc Antonio - Atzara - Riv. materiale edile:
ferro, cemento, mattonj, tegole,- blocchetti 23,9-1959.

19679 - Soc. di Jatlo P sole Salvatore 6 Ruhiu Bonaria -
Baunei - Riv. calzature e affinì, cuojo 23-9-lg5g.

19680 - Dore Giot. Anlonio - Sagama - Riv. alimentari, co"
loniali 23-q-1955.

1,968I - Licheri Gioyakni Meria - Sorgono " Amb. di ma-
rllfatli di ierro - 23-9-t95q.

19682 - Loi Luigino - Tortolì - Ingrosso ortofrutticoli 28-9-959.

19683 - Pala Marìangela - Orosei - Riv. alimentarì, colo-
niali, pane, olio, chincaglie 28-9-t959.

19684 - Merea Aiouannico - Aavoi - lnd. delle costruzioni
edili 28-q"1959.

19685 - Srd. di fatlo Bonboì Efisio & Macelti.Akselmo -
Siniseola - Autotrasporti per conto terzi 28-9-t959

B) MODTFTCaZtONt

18481 - Soa. a t, l. Commercìale Pibigas Nuoro - Aper-
tura di negozio al minuto di gas Iiqujdi e relative
apparecchiature, elettrodomestici, ecc. 2-9-195q.

14010 - Soc, di fatto Tìcca Qai co O F.lli - Nuoro - Aggl
rjv. macchine per cucire 3-91959.

l73OB - Monni l,larìo - Loceri - Agg.: auioirasporti perconto
terzi 3-9-1959.

13437 - Pisano Dante . Orroli- Agg.: autotrasporii per conto
terzi 3-9-1959.

8356 - Uras Pielro - Sorgono - Cessa la mesciia di vini e

liq ori - conserva la riv. tessuti, ecc. 4.9-1959.

10218 - Dinella Leda - Macomer - Cessa l,esercizio di bar-
caffè - jnizia la riv. di alim., colon. ecc. 4-9-1959

16333 - Carla Aiovanni - Oliena - Agg] riv..calzature, cuo-
iami, ecc.9-9.t959.

15033 - Sa/rs Sebasliano - Sindia - Agg: autotrasporti per
conto terzi 16.9-1959.

7825 - D?nu as Franccsco - Tonara - Agg: autolrasporti
per conlo terzi 22-9-1959.

3406 - Flotis Aiovanni - Tonara - Aggt riv. vini e liquori
a bassa gradazione - spaccio ACLI 22-9-1959

14643 - Schirru Paolo - Ottoli - Agg: riv. elettrodomestici,
mat. idraulico, terraglie e altro 22-9-1959,

14696 - SotgiL Maria Eugenia nala Tedde - Nuoro - Agg
esercizr'o bar-caffè, dolciumi 22-9-1959.

18805 - Deid.la Ftancesco- Desulo- Agg: riv. preziosi 22-9-959.

11448 - Trogu Aiorgio - Sìlanus - Agg: autotrasporti per
conto terzi 23-9-1959,

17271 - Detuartas Sebastiano - Atzara - Agg: riv. calzature
e affini 23-9-1959.

17272 - Demurtas Aiuseppe - Atzala . Aggt rivendita sedie
23-9-t959.

12221 - Aregu Salvalore - Lanasei - Agg autoirasporti per
conto terzi 29-9-1959.

14272 - P sced.lu Aiovanhi - Genoni - Cessa il commercio
ambulante, conserva le altre attività 2g-g-lg5g.

14337 - Roih Francesco - Nuoro- Agg:.tiv. calzature 29-9-959,

12014 - Bozzano Angelo - Macomer - Cessa l'industrja ca.
searia - conserva il commercio all'ingrosso dei pro.
dotti caseari 30-9-1959.

cl caNcErLAZloNr
17927 - Vitzizzai Caleri a - Mamoioda - Riv. mat. edili

blocchetti di cemento 1"9-1959.

8926 - Figus Marianlonia - Atilzo - Amb. di merci varie
7.9-1959.

10366 - Frongia Oiuseppe - Desulo - A$1b. di frutta e ver
dura 7-9-1659.

13147 - Beccu Aiov. Giaseppe - Sagama - Riv. generi ali-
mentari 7-q-1959.

14876 - Ligas Lidia - Nurri - Riv. alimentari 7-9-1959.

17020 - Ahist Angela - Oliena - Riv. alimentari, doiciumi
maglie 7-9-1959.

18217 - Arzu Oiuseppe " Toltolì - àmb. generi alimentari
9-9-1959.

13797 - Soc, di Jalto Pisanu Angelo 6 Salis Sebastiano
Sr,dro - Autotrasporti per conto terzi 16-9-1959.

14709 - Leyahti Unberto - Sezt - Riv. coloniali € salumi
2l-9-1959.

18319 - Sor. di falto Coccoda Sevelìno O Sodde Angelina
NI,o/o - Autotrasporti per conto terzi 2l-9-1959.

18915 - Fanni Severino - Torlolì - Amb. frutta e verdura
29-q-195q-

f,iflssnnl0 movimonl0 Dllte - Se 0mltl0 1059

ISCRIZIONI: Ditte individuali
Soc. di fatto

n.44
,4

CANCFLLAZIONI: Ditte ìndividuali

Soc. di fatto

MCJDIFICAZIONI: Ditte individuali
Soc. di latto
Soc- a r- l.

n. 48

n. q

,2
1t

l8
I
I

n.

n.

n_

Ahhonalevi al

"Noliziario loonomioo,,

uiiioiale

dei prolesli oambiari

nll'elencoed

1q



PREZZI A[['lNGROSSO PRATICATI SUL LIBEBO MERCATO IN PBOVINCIA DI NUOBO

Mese di Setternbre 1959

0snotnimilotto dei uoilolli e qttalità nom[limilolls doi II0dotli o qllalità

Besliame e prodotti zootecnici

Bestiame da macello

Vitellj, peso vivo

Agnelloni, peso morto
Pecore, peso ùo o

Suini: grassi, peso vivo
nagroni, peso vivo
lattonzoli, peso vivo

Bestiame da vita

Vitelli: razzamodicana
r azz,a brnna (svizz.-sarda)

razza indigena
Vitelloni: razzanlodicana

razza brtna (svizz.-snrda)

Olio d'olìva: qualità corrente

Prodotti ortivi
Patate: comuni di massa nostrane q.le

primaiicce nostr-ane

LegLlmi fre\chi: fagiolini verdi comuni

Cavoli caprccjo
Cavolfiori

fagìoli da sgranare comuni ,
piselli nostrani
fave nostrane

Carciofi spinosi
Pomodori per consnmo diretio
Finocchi
Cipoller fresche .

secche
Poponi
Cocomeri

Frutta e agrumi
Mandorle: dolcì a gnscio dlrro

dolci sguciate
Noci in guscio nostrane
Nocciuole in guscìo nostrane
Castagne fresche nostrane

Pere sane e mature: pregiate
comuni

Pesche in massa (tardive)
Sllsine: varietà comuni in nrassa

varìetà pregiate
Ciliege tenere

Prodotti agricoli

Cereali - Leguminose

Grano duro (peso specifico 78 per h1.)

Crano ienero ,
Orzo vestito
Avena nostrana
Fagioli secchit pregiati

com ni
Fave secche nostrare

Vini - Olio d' oliva

Vini: rosso conrne
, rosso comune
, rosso coEtllne
, bianchi comuni

Uve da tavolaì bianca
n era

Uve comuni per consùmo diretio
Agrùmi: arance comuni

arance vaniglia
mandarini
limoni

Foraggi e mangimi
Fieno nraggengo di prato naturale
Paglia di grano pressatn

Cruscami di fruneùto: crrsca
cruschello
tritello
iarinaccio

qle

ht

q.le

dozz.
q.le

5000

2500

,1000

7000

I5;

1500

9000
7500
5500
5000

6000

I r000
9000
8000

13000

55000

3000

7000

8000

25;

25;

40;
3000
2500

6500
45000

6000
8000

Vacche:

70000
80000
50000
80000

100000

60000
80000

90000
60000

120000

150000

80000
100000

150000
75000

180000
250000
120000

250000
300000
200000
100000

80000
60000

7500
5000

300

8000

60000

55000

80000
100000

60000
90000

120000

70000
s0000

120000

70000
t60000
220000
100000

r20000
180c00
80000

240000
350000
150000

350000
400000
250000
r20000
100000

70000

8500
6000

350

9000

65000

65000

52000
45000
45000

25000

8500
7000
5000
4500

10000
8000
7000

12000

50000

kg. 380
350
3r0
290

450

5;

360
320
280
260

4;

500

Vìtelloni, peso vivo
B oi, peso vivo
Vacche, peso vivo
Agnelli: .a sa crapitina" (con pelle e corai.) ,

t3-150
r 2-130

ll-120
l3-150

razza indigena
Ciovelìche: razza modicana

3500
2500
2000

6000
40000

razza brrn (svizz.-sarda)

razza indigena
razza modicana
r azza brnna (sr,izz.-sarda)

razza indigena
razza modicana
razza btuna (svizz.-sarda)

razza indigena
ruzza modlcana
razza brttna (svizz.-sarda)

razza ìndigena

Àlele gro<se sarìe e nratrlre: pregìaìe 8000
6000con lnt

7000
5000

5000
7000

50;
4000
3000

8000

2000

3000

3200
3500
{000

Bùoi da lavoro: razza modicafla
r azzt btuna (svizz.-sarda)

razza indigena
Cavalle firttrici
Cavalli c1i pronto setvizio

Capre
Suini da allevantenio, peso vivo . al hg.

Latte e prodotti caseari

Laite alim. (di vacca, pecora e capra) h].

Formaggio pecorino .tipo romano":
prodlrzione 1957-58

produzjone lq5B-5q

Formaggio pecorino "iiore sardo,:
produzione 1957-58

produziore 1q58-5q

Brrrro di ricoita
Ricotta: fresca

salata

Lana grezza

Matricina bianca

8000
5000
4000

47000
40000
40000

10000

2500

3100

3600
3800
4500

q.le

Agnellina bianca
Matricina carbonata e bigia
Mairicina nera e agnellina nere
Scarti e pezzami

qle

20000



lsnominariom dsi Uodofli s lmlità [eroilimilom dsi ll0dofli s [mlità
fItilt

fllinimo ilmsimo

Pelli erude e conciate
Bovine salatc fresche: pesanti

, leggere
Di capra salate
Dì pecora: lanate salate

. kg.

a pelìe

tose salate
Di agnellone fresche
Di agnello: fresche

. secche
Di capretto: lresche

secche
Cuoio suola: concia lenta kg.

concia rapida
Vacchetta: ln scelta

2à scelta
Vitcllo

Prodotti dell' induslrta boschiva
Combustibili vegetali

Legna da ardere essenza forte (in tronchi) q.le
Carbone vegetale ess.rza forte - misto

Legname - produz. locale (in massa)
Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.) mc.

iavoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-lO cm.)
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (spessorj 5-10 cm.) ,
bianca tavolonj (spessori 5-10 cm.) ,

Ontano: tavoloni (spessorj 4"7 cm.)

Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travatur€ U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da mjn. (leccio, quercja, castagno) :

dimensioni cm. 8 - 9 in punia ml.
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovic Stato cad.
piccole per ferrovie private
traversine per miniera cm. l4xl6 ,

. Sughero lavorato
Calibro 20/24 (spine) t.a qualità qle

(spine) 2.a
(bonda) 3.a

Calibro l8/20 (macchina) 1.a

2.a
3.a

Calibro 14/18 (3/4 macchina) l.a
2.a
'J.a

Calibro l2ll4 ((/, macchina) 1.a

2.a
3.a

Calibro l0/12 (nlazzoletto) l.a
2.a
3.a

Calibro 8/10 (sottile) l a

2.a

3a
Sugherone
Riiagli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa q.le
Sugherone bianco
Sughero da macina

Prodolti minerari

Talco industriale ventilato bianco q.le

Generi alim.. coloniali e diversi

S/arinali e laste o limcnto ri
Farine di grano tenero: tipo 00 q.le

tipo 0
tipo 1

Semole di grano dnro: tipo o/extra
rjpo O/SSS ,
tipo 1/semolato ,
tipo 2/semolato ,

Paste alim. produzione dell'Isola: tipo0 kg.
tipo L

Paste alim. d' importazione: tipo 0/extra ,
tipo 0

Riso: origjnario brillato
semifino
fino

Conserve alimentari e eoloniali

Doppio conc. dì pom.: in latte da gr. 200 kg.
in larle da kg.2r/,
in lalre da kg. 5 '
in latte da kg. 10 "Pomodori pelati: in latte da gr.500 cad.jn latte da gr. 1200

Zucchero: ralfinaro semoìato kg.
raffinato pilè

Caffè crudo: tipi correntì (Rio, Minas, ecc.) ,
tipifini (Santos extrapr., Haiti,

Guatemala, ecc)
Calfè tostato ; tipi correnti

tipi extra Bai
l\larmcllata: sciolta di irutta misia

sciolta monoiipica

Arassi, salumi e pesci conservati
Grassi : olio d'oliva raffinato kg.

strutto raffinaio
lardo stagjonato

Salumi : mortadella S. B.
mortadella S/extra
salame crudo crespone
sala e crudo Iilzetto .

prosciutto crudo Parma
coppa stagionata

Carne in scatola: da gr. 300 lordj cad.
da gr. 200 lordi

Pesci conscrvati :

sardine all'olio scat. da $. 200
tonho all'olio baratt. da kg. 5-10 kg.
acciughe salate

Saponi - Carta

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62% kg.
acìdi grassi 70-72%

Carta paglia gialla

200
250
700

600

150

200
650

500

-

800
750

r500
1400

1600

10000
5000
3000

800

10500

9000
8600

ì2000
l 1 600
11000
10300

155

130

170

I l6
140
170

15000

6000
4000

I 1200

9500
9000

12500

t2200
11500
10700

165

135

180

120
160
180

s;
800

1600

1500

1650

400
2300

40000
38000
45000

15000
6000

60000
40000

24000

21000
25000
18000

15000

6000

100

t50

1500

700
250

25000
20000
12000
35000
30000
20000
38000
32000
22000
35000
30000
20000
30000
28000
18000
28000
24000
16000
5000
5000

450
2700

45000
42000

50000

20000
8000

65000
50000

26000

30000
27000
20000

20000
8000

ìao
180

2000
800
300

27000
21000
15000

38000
32000
22000
40000
35000
25000
38000
32000
22000
32000
30000
20000
30000
26000
18000

6000
6000

280
r80
160

160
70

138

238
248

1250

1500

r600
2200

190

260

600
290
220

350
560

1200

950
1500
1250

160
120

350
200
ts0
180
75

140

240
250

t320

1750

1750

2400
200
260

600
3r0
250

380
580

r250
1000

1550
r300

165
t25

r35
155

68

B5

680
450

90
720
480

130

t45
60



nsromimrions dei prodotli s qmillà

Materiali da costrtzione

Legname da opera di importazione

.Abete: tavolame refilàto (tombante) mc.
morali e listelìi
madrieri
travi U. T.

Pino I di .Pusteria,
di "Sveziar

Faggio: crudo - tavoloni
evaporato ' tavoloni . q.le

al nrille

60
BO

tB0
200

lilassimoItlitlimo

PNHlI

Illilrirno I l{arriD
I

42000
42000
42000
28000
48000
68000
48000
70000
52000
50000

100

500
600
350
450
600

46000
46000
46000

30000
50000
?2000
50000
75000
51000
55000

450
550
650
400
500
6s0

14000

17000

15000

18000

r2500
r5500
14000

9000
80

1250

18000

r0000
17000

IBOOO

33000
60000
52000
46000
24000
27000
25000
42000
40000
47000
52000
57000

450
850
600
900

l5C!'.
I9lt',
l60t!,
2000r:

13000

r6000
15000

9500

t00

1300

20000
r 1000

18000

20000
3500u
65000
56000
50000
26000
30000
280u0
1500c
45000

5 i000
56000
62A00

550
1150
800

1200

Tubi dj ferro: saldati base 3i 4 a 2 poll. neri q.le
s:rldati base 3/4 a 2 poll. zincati
senza "llda rrra base i I a 2 poll. neri "

senza saldat. base 3/4 a 2 poll. zjncati "
Filo di ferro: cotto nero base n. 20

zincato base n.20

T-arice - refiìato

Punte di filo di lerro - base n. 20

Tranciato di lerro per ferrature quadrupedi ,
Tela per soffitii (cameracanna) iatr gr.40l rnq.

Cemento e latcrizi
Cemento tipo 500
Mattoni : pieni pressati 5xl2x25

Castagno - segati
Compensati di pioppo: spessore mm.3

spessore mnl. :l

spessor-e tnm_ 5

Masonite: spessore mnÌ. 21/2

spessore nlm.3r/,
spessore mm. 5

Ferro ed a/fini lpruzi basel

Ferro omogeneo:
tondo per cemento arm. bis0 mnl. 20"28 q.le
proiilati vari
travi a doppio T base mln.200-300 "

Lamiere: onlogenee nere base mrÌr.39110 ,
piane zincate base n.20
ondulate zincate base n.20

Zinco jn fogli base n. 10

Banda staqnata base 5X

cnr.2,5x2("40
Tegole: curve press. 40x15 h. 28 per Ìnq.)

curve pressate 40x19 (n.24 per tnq.)
di Livorno pressaie (n. 26 per fiq.)
piaoe o marsìgliesi (n. l4 per mq.)

Blocchi a T. l'.r rolai : crn. 12x25x25
cm. l4\25x25
(ttt. I6x25x25
crn.20<20:.25

Mattonelle: in cenlento unicolori
in cemento a disegno
in graniglia comuni
in graniglja colorate

forati 6xl0x20
forati 7xl2x25
forati 8xl2x24
forati l0xl5x30

Tavelle: cm. 3x25x50
cm.3x25x40

9000
r 1000

10500

13500

18000

r9000
31500
21000

10000

r2000
11500

r4000
20000
2r000
32000
22000

FASE COM MERCIALE DETIO SCAMB'O . COND'Z'ON' D' CONSEGNA

Prodotti agricoli
(prezzi dì vendita dal produttore)

Ccreoli e leguminose: franco lnagazzeio prod ttore;
Vino c olio: a) Vini, merce franco cantinà produttore;

b) Olio d'oli\a, lranco deposiro produtrore;
ProdolÌi ortivi: merce re\a.rrl lIògo di prodrrzione;
Frulto e 69rumi: a) Frutta secca, franco magazzeno produttore;

b) Frrltta fre\ca e aprìtnt:. nterce re!a slll lLlocò dj t)rod.
Foraggi e m6ngimi: at l-kno pre*aro, franco pròcìurroie;

b) Cru\cami di Iru.Ìlerìto, merce lranco tììolino.

Bestiame e prodotti zootecnici
(prezzi di vendita dal produttore)

Bèaliame d6 mocello: franco tenimento liera o mercato;
8èati6me do vil6, iranco tenimento, fiera o metcato;
[6lte e prodolli casè€rir ar Lalle alin). [r. laleria o rivend'ta;

b) Forrnaggi, fr. defoiito ird. o nragazzeIo produttore;
c) Burro e ricorta. Ir. la'reria o rivend. o magazz prod.;

Leno grezza: merce nuda lranco magazzeno produltore;
Pelli crude e conciate: r) ( ntde, Ir. prodfltt. o raccoflilore;

b) Conciate, ir. concerir o :tazione lartenla.

Prodotti dell' industria boschiva
(prezzi di verdita dal produttore)

Combuslibili vegelali: franco jmposto su sirada canionabile.

legncme da opere e da minier€ - produzione locsler
franco camìon o vagone ferroviario partenza;
traverse, merce resa franco stazÌone ferroviaria parienza;

Sughero lavoralo: merce boilita, reiilata ed imballata resa
franco porto inÌbarco;

Sughero ellrBllo grezzo: merce alla rinfrlsa resa frarco slrada
caflionabile.

Prodotti minerari
Talco: merce nuda franco stabilimento indnsiriale.

Generi alimentari - Coloniali e diversi
(prezzi di vendita al dettagliante: da molino o da
grossista per ie farine; da pastificio o da grossista
per la pasta; da grossista per i coloniali e diversi)
F6.in. e pòsle alim : a) Farine, [r. molino o dep. grossista;

b) Pasta: franco pastificio o deposìto grossista;
Conservè 6limenlèrl e coloniàli: franco deposito grossista;
Grassi - salomi e pesci conservali: franco deposito grossista;
Sdponi - Carlo: franco deposito grossista.

Materiali da costruzione
(prezzi di vendita dal commerciante)

legn6me ds oper6 d'imporlozione: fr- magazz. di vendita;
Ferro ed 6ffini, nrerce franco tnagazzeio di vendita;
Cemenlo e 16lerizi : rnerce franco magazzeno di vendita;

per le mattorlelle, fr. cantiere produttore

IARIFFT IRASPORII CON AUIOMIZZI PRAIICAIT NEt MIST DI
A) ,lllouas[otti

Aulocflno - porlata q.li

STTIEMBRT Ig59

rl lfin. L. $0,95
., 100.120
,, I80.200
,. 2 t0.220

aulooeno . porleta q.li

Aulolreno. poflala q.li

B) Aul0vellure in serrizio di noleggio da rinessa: pet mac0hine a 4 e 5 p0sli ((ompres0 l'anlislfl) al [n. L. 45,50

Le tariife degli autotrasporti merci sono riferite al Capoluogo ed aj principali centri della Provincia, nrentre le tarifle
delle autovetture in servizio di noleggio da rimessa si riferiscono soltanto al Capoluogo.

l5-l ? ùl
25
40
50

Km. 1. 55.60
,, ,, s0.65
,, ,, 70-75
,, ,, 80.85

0orolllimilolls dei [I0dotli e qmlilà



Roror
0RePtceRte e

GIOIELLERIR
CORSO GERIBALDI, 20

Unico concessionorio in NUORO degli orologi

OMEGA
IISSOI

TBEI.

OSENIHAT
e delle porcellone

R

NUORO

Per conulenza ed auislenza in maleria tributaria, amminislrarit)a, com-

merciale, conlabile elc. rit)olgeroi a//o iludio de/

RAG. EGIDIO GI{IANI
Via Lombardia - 

^ 
U O R O - Telefoao 24-1,1

AUTOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3 - NUORO - Iel. 2l-57

ilcoumulalori "tINSIMBDRGSn,,

Cuscinelli a siete "nlU,,
Guarnizioni "IER0D0,, per ireni

ll oailè da Iuili pteierito

- DI R.A. IJ & T-{R.A.S - CON SEDE

Conceuionario; CAtBGAnl IRANCISC0 . MllC0M[R .

VENDITA. A.L DETTAGLIO
Dep0sill e negorl dl vendlta: CA0l,lA[l . 0nISTANO , NU0n0 -

IN SASSARI -

Umberto; 47 - Telel. Z0,zz

ALL'INGROSSO

OZIINI, IIMPIO, BOSA - AI,Gf,INO

MOK4DCR
Corso

P
OI,BIA .



BANCO DI NAPOLI
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITIO PUBBTICO FONDAIO NET I539

CAPIIAtE E RlsERvE' t. 2.823.309'405
FONDI Dl GARANZIA, L. 24.400'000.000

OLTRE 4@ FILIALI IN ITALIA

SUCCURSALE DI NUORO
Corso Garibaldi n.44 - Telef. ltrL'r'o

FILIALI IN SARDEGNA.

arbus - Bilti - cagliari - calangianus - carbonia - Ghilarza - Gonnosfanadiga -

Guspini - [a Maddalena - Lanusei - Nuoro - Olbia - Orislano - Ozieri '
Quartu Sanl'Elena ' San 

_ 
Gavino Monreale - SanÌ' Anlioco - Sassari -

Serramanna - Sorgono - Tempio Pausania - Villacidro'

TuIIe le opetazlffii ed i servizi di Banoa



BANGO DI SARDEGNA
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBTICO

ISTITUTO REOIONALE PER II CREDITO AORARIO
(sorto dagli Istitrrti di credito agrario creati con legge 2-8-1897, n. 382)

SEDE tEGAtE SEDE AMMINISTRATIVA

CagliariEDIREzlolIE0ENERAIE

28 Filiali in Sardegna 290 Uffici locali

Filiali nella Penisola: OENOVA - ROMA

Tutte le operazioni di hanca

Tutte le operazioni di credito all'Agricoltura

Servizi di Cassa e Tesoreria

Emissione di assegni circolari propri

Servizio incasso effetti in tutta I'lsola e nella Penisola

BUONI FRUTTIFERI DEL BANCO DI SARDEGNA

Agli interessi più alti

Un banco al servizio dell'Economia della Sardegna



lrl?,{4silo della Ca4?rirro dì Mn*ada lnfu"rhbia e A4.tialhna.

NUORO

ANNO XIV OTTOBR E 1959
Spedlzlohe ln abbonahénto po6late - Gruppo 3

NUM, IO

Giovdni sughere del nuor?se



CAMTRA DI COMMTRCIO INDUSIRIA T AGRICOTIURA DI NUORO

COMPOSIZIONE GIUNIA CAMERAI.E

Presìdente : Rag. CEROLAMO DEVOTO

lYlembr i :

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commercianti

Cav. MICHELE DADDI, in rappresentanza dcgli industriali

Dr. ENNIO DELOOU, in rappresentanza degli agricoltori

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori dìretti

Cav. NATALINO NARDI, ìn rappresentanza degli artigiani

Cav. GIUSEPPE PACANO, in rappresentanza dei marittimi

Scgrelc o A.,teralc: Dr. RENATO RAVAJOLI

coU.EGto DEI REVISORI

Presìd.nle: Ing. GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoltori

Membri:

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresentanza degli industriali

Rag. VITTORIO ROVINETTI, in rappresentanza dei commercianti

IANIFTI DI ABBONAMINTO I DTI,I,D INSTRZIONI

A far tempo dal 10 g.nnaio 1956 sono stabilite nella misura seguente le tariffe di abbonamcnto - cumula'

tivo - al quindicinale oBollettino Ufficiale dei Protesti Cambiari' ed al mensile 'Notiziario Economico', nonchè

e tariffe di pubblicità, inserzioni per rettifiche,. dichiarazioni ecc.:

AIIOIIAMIilIII : per un anno L.3000

, 200

L. 3000

, 2000

, 120

, 700

" 500

L. 1000

. tlc , , 15.@0

,r1,,,8.500
,i/,r,,5.000
, 'l,e 3.ooo

PU[[I,ICITA:

INSIRZIOIII:

Una copia singola del "Bollettino Protesti' o del .Notiziario

spazio una pagina per 12 numeri L. 25.m0 per un numero

per rettifiche, djchiarazioni, ecc. sul .Bollettino Protcsti, per ogni rcttifica,
dichiarazione ecc.



Rag.Nino Denoma
NUORO

[erro . Cementi

Lalerizi - Legnani

Uelil - Carburanli

lubriliranli - Uernici

UFFICIO E MAGAZZINI

Via Ubisti, 1

Tel. 24-93 - Abit. 21-78

t0Miltllfliltil [t['[[ililliltHll0I

Incrementerete

le vostre vendi-

te provveden-

dovi subito

degli orticoli

di colze e mo.

gtierio morco

ORTOBINT

lo morco di

fiducio

Fennov

A

. PEe5,5O

RGgNZIO UIRGGI
lllU0f,0 9i"77" (JiLto"io 6,',or'' - Q"l.92,'95

Biglietti
anr

enet
Manittimi

Automobilistici

AN«ON



Pastine glutinate

Canamelle e
Cioccolati

e Paste Buìffioi

P$ru4it a
Birna e Spuma

ltliil4nu,

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - Via G. Spano 8 - Nuoro

PIBIG,TS
OOMMDNCHLI S,{RD

FItIAt[ III NUORO

Corso Garibaldi, 52 Telelono 29.43

Oos liquidi - fornelli

Cucine di ogni tipo

frigoriferi

Elettrodomestici

flr0ffiRNA\(L§ffi §CN N IIJ
GUSPINI - ASSEMINI
lel. n.94.923 Tel. n. 96.404

Solai comuni eil a cflmerfl il'aria

"Bteuellflli,, allezze da cm. B a cm. 50 . Tavelloni

Tavelle ail inoaslro e Perrel - 0ampi0iane , Teuole marsiuliesi e oune

lalerizi per oUni applicazione

Marmelle e mflrmeltoni oomuni e di lusso , Pianelle'unicolori e disegni

Tubi in cCImenlo iabbrioati

con speciali Uiropresse e qualsiasi lavoro in cemenlo

I PRODOTTI MIGLIOBI O PRGZZI MODIGI

INTERPELLATECI



ANNO XIV OTTOBRE I95S N. l0

DIREZIONE E Al\lMlNISlRAZln\r- pRTsS, ì \ (-\Il R.\ tìr .ult.\(ERl rO t\lDùsrFtt È eCnrCOrrtrnr ,

Noti ziario Ecoffiormico
della camera rii commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PUBBL/C,42/ANf ,q,1fNSlIf

Abbonantento annno L.3000- lin rìumero l_.200 - C. C. postale l0/14g5 - Sped. in rbbo[. postale - Cflrppo 3Per Ie in5e|z'oni p t1 rìrl'bricir,' ri\orqer(i i. \:.r'rr .rr-rr;,zinrre Jpr .\,, izirrio" nrr..o rr C|rrerr di collIrercio

I,' di mercl
ln Frodincia di /Vuoro

a 11t0trasp0rt0

sot/ì t4ARlO

L'allotntslorto di mo]ri
ln Prori cld di l[oto

§lrlcsi dcll'axd nrrnto r(o-
nomico della lrolin(ia

(onmssiolc rli (]llllribtti
fl lflrore dell'olil iroltIrit

LeUislflriolo [[olo tioa

Nolixie urili

PuÙblicaxl0nt ricclulr

In Protincia di Nuoro, cosi come si ha motiDo d,i ritenere in tutta
i'Isola, esiste eflettiuarnente und crisi d.ell'autotrasporto in conto terzi.

Le cause sono nal,url.lmente d,a ricercarsi principalnrcnte nella, d,e-
pressione econornic(L della giurisdizione, collocata agti uttimi posti nella
scald, dei ualori della naziore, second.o la nota rilel)azione det prol. Td-
gliacarne. Al)uiene inlatti che, dssenti nella totcttità,, ddta Ia carenzo, di,
industrie, le imprese (li trasporto di certa consistenza, i trallici si aauL,I_
gano di piccole imprese. spessa cli limitata attrezzatura e quasi sempre
esercitanti il tr1.sporto qlLale atti\itÒ. ad, altro sussidiario.. Ciò, se dd un
idto determina una ncn raziand,lita d.el lauoro, che inlluisce sulla scarsd,
economicita di esso, dall'altro, proprio a causa d,ella depressione gene_
rale, trox7- nella concorrenza spicciclo., portata a tiTniti estretni, it mo-
til:o per un assestalnento clei prezei, limitati sempre, qua,nd,o non add,i-
r itlur a antiec ononici.

Conccrrenèa strana che tro\a bc:Si d,ecisi\e nella strutturo, aaiend,ale
delld cateqori/1 | se in tal mod.o è Dermessa classiticare il gran numero di.
autotrasportatori che, attratti dal mirdggio tti laciti g.uadag??i, si solto nel
tiopoguerra lanciati inciiscriminatamente nel settare ) d.eterlninancl.o in es-
so il cor.z'prensibile stasamenta. Troppe ditte laÙorano «alla giornd,tar» con
l'ùn.imo in gala, nell'ind.erogabile necessita d,i guaddgnare il minimo indi-
s'pensabile per la contin.uazio??.e dell'attiDitit. Naturalmente attiDita di tat
latta, che tengono esclusiDamenle conto d,i l&ttori d,el tutto contingenti,
nrcntre si ignorclno nella gran parte dei cdsi addirittura le analisi det
costo d,ello stesso axLtorne?,lo, incidono sulla regolaritò, d,el settore, deter-
minando antiec onornicitù. d,&nnose per tutti.

Aggiungasi a ciÒ Id silucl?ione di molti priaati trasportatori che,
acquistato I'autome?zo e non ottenend,o I'autorizzazione al tro,sporto per
conto terzi, sono costretti ad una clandestina attitsità che ulteriornxente
accentua la pesantezza d,el settore.

La liberaliz-eazione del nu,rnero d,elle autoriz,zdzioni 0,1 trasporto in
conto terzi non inciderebbe negatiDdrnente sulla situazione in atto, mcr
serDirebbe al contrario dd eliminare l'inconoeniente d,ell,abusiDo eserci.-
zio -- sempre dannoso - e concorrerebbe in sostanza a rnoraliz?are il
delictLto settore. Purtroppo il siste,rna Dincolistico deternxina, soDente,
una reazione che graDa sulla regolarita clel sen)iz,io e sulla si,curezza delle
prestctzioni e d.ei rapporti.

E' in progralnma un riesarD generale delle concessioni, necessario
per lare il punto sull'intera situazione.

neUlslro Iille



1950
1951
1952
1953
'1954

1955

Saril bene allidare alle semplici cilre L'inqua-
dram.ento clella situaziane ,per qu&nto riguarda il
parco automeezi per ìl trtrsporto di merci in pro-
oincia dal 1950 ad oggi, e le richieste d,i autoriz-
zazione al trasporto aÙanzate e concesse negli
anni 1953-54 e 1955 :

quello Derso e dai porti di Olbia e Portotoffes-
Se uogliamo suddioidere i trasporti per q r-

lita di prodotti, aed.remo che il posto di preD?i
nenza spetta a.i generi alivtentari, subito sewit
dai materiali tla costruzione. Di minor riliet:o I
trasporti di collettame. L'impiego n'Ldggiore degE
automezei è ri{ìerl)dto cL quelli del tipo ribdltdbili-
a rnoti.Do dell'i.ncidene(t che nel complesso la re-
gistrare il tro.sporto dei materiali da costruzi,otu
sfusi (pietrame, pietrischio, calce in eolle, ecc. t-

Essendo pochissimi i centri della proÙincic
serDiti d.irettarnente da rotaia, appa.re giustilictio
e molto Dicino alla realtù, il dato che uuole il 95r -

e lorse paù, delle merci trasportd.te in prouincia.
serDiLc da au lomezzi.

A. determinare da perte delle ifiiprese ld. scel-
ta preminente dell'automezeo rispetto alla lerro-
uia, cottcorrono diDersi Ìttttori; quello d,i tndggior
influenza è rilerito alla celerità., perchè, una ùoltn
sbarcota, la merce giunge d.a qualunque porto d,el-

I'isolq. a destinazione in poche ore, mentre è sot-
toposto a ritardi di piit giornate - se indiriz.zate
Derso locali.ta serDite dcl lerroaia - d, causd, d,ei

trasborcli indi.spensdbili. La celeritù, del trd,sporto
acquista maggior importanzd se interessd, Ìnerci
deteriorabili, e comunque apporta alle imprese
interessate un risparmio di Daluta.

Aitro lattore è quello che si riÌerisce alle
perd,ite ed cli ddnni causati dei piil nurnerosi trd-
sbordi che il mez?,o lerroDiario comporkr ( naÙe.
Dagone FF.SS. - ùagone lerrouie concesse -
autoTnez,zo a destinazione ) anche per la mancan
zo nei centri di un seraizio di carrelli. lerrooi.ari.

In.tine le torille, che per rterci. di lnasso, sono
inleriori su strada.

Tutti c1u6ti elementi, congiuntdmente, do-
1)rebbero indirizzare il trasportatore nella d.illi-
ctle intrapresa, ad. euitare specialmente r<deba-

cl'Le» e «crakt> che, lLlngi dall'interessare soltanto
la singola situazione dell' imprenditore, concorro-
no anclze ad o,ccentuare negatiuamente i ternxini
dellc| q ener ale indig enz,a.

Da parte dello St(Lto, poi, sdrebbe ben utile
una piit o.ccentuata disciplirut del trasporto in
conto terza, non bdsata sulld diminuzione del nu-
mero delle autorizzdzioni, per le quali non si può,
a 'parere nostro, non drriDdre ad und comlJleta
liberaliaeazione, ma sulkt preparazione d,i td,ril-
lari, di contratti tipo, controllo dei soDraccari-
chi, ecc. ecc.

Soltanto unilormdnd,o ind,irie.z,i di interuenti
pllbblici e priooti, si potrd ridare linlcr al tra-
s!.)orto di merci su strl.da, che pure, o,ccanto o
negariti comple$i, è destinato nelld nostrd prù
Dincia ad atti.ngere sicuri elementi di successo.

automezzi coni,o proprio n. 235 (tonn. 462,8)
» » » » 269 » 559,2)
» » » » 256 » 559,7)
» » » » 304 » 728"7 )
» » » » 399 » 1006,7)
» )) » » 413 » 954,5)

- a,utomezzi conto terzi n. 84 ( tonn. 343,6 )
)) » ), » 162 » 570,7)
)) » » » 157 » 55?,8)
» » » » 200 » 723,1 )
)! » » » 356 » 1296,4)
» » )t )» 445 » 1731,10 )

Di seguilo, i numeri delle richieste- di autoriz-
z,o,zioni al trc,sporlo in conto terzi :
1953: domande n. 83 - autorizzaz. concesse n. 20
1954: » )65 »
1955: » » 54 »

» »35
» »54

Non risultando coperte le autorizzazioni di.-
sposte dal Ministero dei Trasporti per I'axzno 1955
(nr '75 contro 54 domande), si credette di poter
bloccare le nuoxe concessioni per I'aDDenutd, sa-
turaeione del settore; cosi inDece non lu, tanto
che proprio di questi Tnesi lo stesso Ministero h0,
ritenuto, dina.nzi alle giuste lo.mentele e pressio-
ni giunte un poco dct. tutte le pcLrti, necessario il
ri%ame e la riapertura delle domande.

Quali sono in eÌletti i termini laDoratiDi sui
quali gli autotrasportatori della proDincia di Nuo-
ro possono !(Lre ctllidamento per una prolicua atti-
Dita? I d.ati che sl|ll'argomento possono esser con-
siderati, sono desunti, piit che da un preciso con-
teggio, da considerdzioni, peraltro accettabili,
sulld. situa?,ione del dopogu,erra. Possono in m*
dio. calcoll.rsi, per gli anni correnti lra il 1950 ed,

oggi, s1{lle 230/250 le giornate annuali d'impiego,
mentre il numero dei chilometri percorsi si dggi.
ra attorno ai 30.000 : d.ati qu$ti rileri.ti ad d,1tto'

rnezzi p6anti. Per quelli leggeri, il conxplesso Da

aunrcntato d"i un terz,o circd sul chilometraggio
e di 60 gaorndte per I'i7npiego. Dalla Ìine delle
ostilitil al 1950, inDece, il dato indicd 3A0 giorndte
circa. d"i impiego e 10150.400 chilometri percorsi
anche per i mezzi pesanti. Trattasi di d"ati medi,
chè si risconlrano casi lon percentuali più (lccen-

tuate, determinate specialmente dd trasporti el-
lettuati sotto costo.

Riguardo al tonnellaggio, la media annuale
fJer autoruezzo pesante puÒ l)alutarsi attorno alle
280012900 tonn.ellate, mentre si riduce & 900 per i
mezài leggeri. Il trallico è riferito a trosporti nel"
l'ambito prol)i1?.ciale, mentre è pure noteDole, spe-

cie in consideroeione dei. laDori pu.bblici realie-
zati dal dopoguerrd, ad oggi, I'apporto arrec&to
dalla Cementeria di Cagliari, unicd d,ell'isota e G. OFFEDDU
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Agricoltura

Condizio i clitnatiche

Durante il mese di ottobre si sono verificate in tutta
la provincia precipitazioni abbondanti che, in talune

zone, hanno assunto carattere temporalesco.
Le piogge hanno ostacolato la vendemmia e i lavori

del terreno per la semila dei cereali e degli erbai'

La temperatura ha registrato un notevole abbassa-

mento, restando tuttavia entro i limiti normali della

stagione.

stnto delle coltivazioni

Birone, nel complesso, risultano Ie condizioni vege-

tative delle colture ortive, che si sono awantaggiatc
delle prime piogge autunnali.

In sensibile ripresa sono i pascoli, avendo anch'essi

beneficiato delle piogge cadute in tutta la prolincia'
Le colture arboree si presentano, ncl complesso, iIl

buono stato.
La produzione di u!a, come già segnalato in prcce-

denza, risulta sensibilmente inferiore a queìla dello scorso

iÌtlno,

Cilru delinitive e valutazioni dei rdccolti

Sono stati resi noti i risultali delle produzioni con-

seguitc rel 1959 nclle segueDti colture:

Valutazioni

Ollvo - coltura promiscua sup. Ha. 6.921, colt specializ
zata sup. Ha. 8.089, produzione compÌessila q.li 90 760,

contro q.li 87.900 del 1958.

Cilre delinitit'e

granoturco - sup. Ha 451 - produiione qli 5700, con-

tro q.li 3.400 del 1958;

patata comune - sup. Ha. 957 - produzione qli
contro q.li 110.450 del 1958;

pomodori - sup. Ha. 319 - produzione qli 56750 contro
q.li 44.900 del 1958;

melo - coltura promiscua sup, Ha. 69, coltir" specializ-

zata Ha. 30, produzione complessiva q.li 5.700, contro
q.li 4.500 del 1958.

Rispetto al raccolto 1958, hanno règistrato un aumen-

to produttivo: il granoturco (+ 68%)' il pon.rodoro

( + 26"/.), il melo ( + 27% ) ; è invccc lievcmente dimi-
nuita Ia produzione della patata comune (- 5% ), in di-

pend.nza dellc minorc re'a unil.rria.

AlleNanrcnto del besliane e sue condiaiotli sunitarie

Lo slalo sanjlsrio dcl bc:tiamc e soddisfac"nrc e gli

ultimi focolai di afta epizootica solto tutti spenti.

Ammasso grano

Le operazioni di ammasso grano sono state r.lllimate

in tutta Ia provincia. Risultano conferiti complessiva-

mente q.li 71.703, di cui q.li 64.433 di graDo duro. Rispctto

al quantitativo fissato per l'ammasso, sono stati conlt-
riti q.li 3.000 circa in meno di grano tenero a causa della

scarsa produzione.

Mese di Ottobre 1959

104.800,

In d ustr ia

L'unica novità degna di rilievo in campo industriale
è costituita dalla dcfinitiva chiusura della miDiera dì

aDlracite di Seui, in segujto alla dichiarazione di falli-
mento pronunciata in ottobrc a carico della Societàt chc

da ollre 19 anni la gestiva fra alterne vicende connesse

coD la situazione generale di crisi che il settore mirera-
rio attraversa in tutto il Paese da diversi anni.

La chiusura di questa importante miniera, in cui
risLlltalano ultimamcnte occupati un centinaio di ope-

rai, h3 ovviamente aggravato la situazione nel settore

minerari<;, anche se csso rivesta impo(tanza sccondaria
ncl quadlo dcll'economia locale

L'an.lamento dcll'attività esplicata in tutti gli altri
scttori industriali non si è discostai-o da quello segnalato

in seltembre, fatta eccczione per il settore edile in cui
si ò registrata una contrazione di lavoro determinata
cìal clÌ1tivo tempo. In compenso, devesi segnalare la con-

sueta ripresa stagionale nel settore boschivo in dipen-

clcnza della nuova campagna silvana che ha avuto inizio
coì 15 ottobre e si concluderà verso la metà del prossi-

mo mese di giugno. L'attività testè ripresa in questo sel-

tore interessa particol.lrmente la produzione di legna

da ardere e di carbone vegetale, in quanto Ia produzione

di legnamc da lavoro è molto esigua.
ic disponibilirà di materic prime, di energia elettrica

e di mano d'opera sono risLlltate sufficienti alle neces'

sità delle aziende.
1,', 6111,hre 5i e re8islralo in provincia uno sciopcro

nei scltore minerario in adesione a quello nazionale E'
stato effettuato in due riprese e precisamente dal 12 al

1,1 e dal 19 a1 23 del mese, per complessivi 8 giorni'
La punla massima delle astensioni dal lavoro si è

al,uta il giorno 13 con 254 scioperanti.
Passanclo ac1 un esafte piil dettagliato dcll'anda-

mc[to cli alcuni importanti settori di industria, si segna-

la quaDto seguc:

\,' t t ot, tùi nerttt'i',

Laì siluazior-lc, ill questo setLore, come piir sopra

acccnnato, è ulteriormentc pcggiorata in seguito alla

chiusura clclia minicra di antracite di Scui'
Durirntc il mese in esame si è poi avuto l'accennato

sciopero a caratterc nazionale che ha causato una note'

lole contrazione di lavoro nellc aziende estrattive della

pror,incia.
LiÌ produzione di minerali di rame presso la ruiniera

cli Cador1i è sccsa infatti da tonn 370 in settembre a

ronn- 250 di ottobre (- 32% ).
Anche press<r le cave di 1alco di Orani la produzione

è ciiminuita, semprc rispetto al mcse prccedente, del

9%, passando cla tonn. 2.150 a tonn. 1960'

ùon si conoscono i dati sulle altre produzioni ruine-

rarie.lella provjncia, mà si ritiene, tuttavia, che gli oito
giorni d-i sciopcro abbiano ir-rfluito negativamente sull'at-

iivitàÌ estrattiva di tu1,te le aziende operanti nel settore'

La produzione cli talco macinato si è invecc mante'

nuta sullo stesso livcllo del mese precedente con circa

960 tomellate.
Duraùte il mese di ottobre sono stati spediti nclla

Pcnisola tonn. ?64 di talco grezzo dirette agli impianti di

Livorno pcr la macinazione c tonn. 1050 di talco già ma-

cinato per successive lavorazioni industriali'



Sett()rc a !ea,,io

Ancora situazione cl'attesa nel comparto caseario,
dove l'atti\.ità ò limitata al coliocamento dcl \,ecchio pro-
dotto, 1e cui disponibilità sono iìl ottobrc ulteriormentc
e sensibilmentc diminuite, essenclosi le Ì.icl.Ìiestc mantc-
nute assai attiIC.

Lc relatile quotazioni mcdic hanno conseguente-
mente rcgislrato nlrovi aumcrlli che si aggirano sull,g -
10r1, rispctto a settcmbre.

Sono peraltro prcvisti ulteriori allmcnti in dipcDden-
za sia dcì maggior periodo di stagionatura cho cleìle limi-
tate scorte di prodotto onnai acccntÌ.ato presso le mag-
giori aziende e cooperativc produltrici.

I prezzi praticati in ottobl:e hanno oscillato sulle
65-70 mila lit-e a quintalc sia per il pccorino «tiDo roma-
no» che pcr il nfiore sarclo".

Altù seuori

Nulla di particolare cla scgnalarc, cssendosi l,anda_
mento proclaltlivo n-ìanteDulo sullo stesso livelÌo o quasi
del mese preccdente.

Lavori Pubblici

L'attività s\,()lta in ottobre ncÌ settore dclle opere
pubblichc ha registralo una contrazioDe, seppu{e no1-t
molto rilcvaDte, rispetto al nese prccedente, a causa
delle viccndc stagionali awcrse.

In particolare, per quanto riguarda i lavori pubblici
e'..l.luiti òotro la \iBiianza Iecnica dcl Genio Cirìlc, si os-
serva che il numcro deÌle giornate-operaio impiegate ncl
mesc in esame è.liminuito del 6% rispetto a settembrc
u.s., scender.ìdo da 15.266 a 14.325.

A cur.r del predctto Ufficio sono stati iniziati in otto-
bre 4lavori per un importo complcssivo cli circa 33 mi-
lioni di lirc. Fra Ìe opcre degne di segnalazione soto:
10) Comune di Orroll - costruzior-ro canale di suardia
a dile.r dcll'abiretu (2n Iolro) per un importu di lire
13.262.000; 20) Comune di Triei - Sistcmazione condotta
foranea e costruzione retc di dist.ribuzione iDterna del
l'acqucdolto - import.r L. 13.000.000.

Ncllo stesso mese di ottobr-e sono stati ultinati 4
lavori per un importo di lire 32.232.000. L,opera piùr in-
por.tante realizzata riguarda la strada Bucloni-Tala\,à-Bru-
nella (lotto di complctamento) pcr ur importo di 14 mi_
lioni di lire.

I lavori in corso alla fine cìi ottobre 1959 risultavano
43 per un importo globale di 2 miliardi 16 milioni <ti lire.

L'importo dclle liquidazioni eflcttuate in ottoìlre dal
predctto Ufficio del Ger1io Civile a favore .li imprese ope-
ranti iD provincia per cotlto deÌlo Stato ascencle a 74 mi-
lioni di lire circa.

Commercio

Al tli,tuto

L'andamcnto dcl commcrcio al dettaglio, seconclo lc
notizie piÌl attendibili pervenutc, si può ritencre sia stato
iD ottobre prcssochè normalc in relazione alla stagioie.

La ripresa clellc vcnclite al dettaglio che si era già
deliDeata in settembre, si è consolidata in ottobre esten-
dendosi a setlori che in prccedenza non ne erano stati
avva11laggiati.

Virace è risultata la richiesta ncl settore dei tessuti
c degli articoli di abbigliamento forse anclle a causa dj
talune facilitazioni di prezzo e di pagameflto accordate
dai vetrditori,

4

Molto atti\e sono state anche le .\.endite nel setror.
carto-librario in dipendcnza dclla riapertura delle scuole.
In nctta ripresa le richieste di combustibili vepetali.

Ina s.n.jl,jlu (ultrazione harrno ìnrccc rcg].tralo le
rerrelir( rlri nlJrerial; cl.l costrLtziune rcementol Ierro, le-
gnami, laterizi, ecc.), a causa dcl cattivo tempo che ha
ostacolato l'attività ncl settorc dell,edilizia e dei lar,ori
pubblici.

TiÌ situazione gr .rlrle dr,l conìmercio, nonu5LJnte
l'accennata r.ipresa stagionale, cor.ìtitua a risenlire del,
la piaga dclla disoccupazione che soprattutto in questi
LÌltimi due mesi ha registrato un preoccupante peggiora-
menlo. Il numero dcgli iscritti alle liste cli collocamento
ha infatti raggiunto a fine ottobre u.s. la punta piì) ele_
vata rcgistratasi finora nel corrente anno con 9.500 irnità.

In contltlrlo aumento le vendite a credito e dilazio-
nate, come si rilcr,a anche dall,andarnento dei .protcsti
can-rbiari, semprc iD prevalenza costituiti da titoÌi di pic-
colo taglio rilasciati per acquisti r.rteali.

L'aìÌdamenlo dci prezzi al minuto accertati nel Co_
munc Capoluogo di Nuoro non ha registrato variazioli
degnc di nota fispclto al mesc di scttembrc, sia nel
comparto dcgli alin-ìcntari che in qucllo dei tessuti, dello
:rl'hieliirnret|tu, dcr cn*alinplrì, dei 5(.r\ izi, ecc.

All'ingosso

ll mcse di ottobre lla visto consolidarsi anche le ven_
dile all'illgrosso nel settore agricolo e zootccn]co per
molil,i stagionali.

Particolarmente attivc sono risultatc le richieste di
prodotti cascari, piìr vivacc è apparso anche il mercato
clel bcstiamc da macello e soprattutto per i suini,

Suìl'aìnd.ìmcr1o del mercato e dei prczzi dei singoli
proclotti di maggiore rilievo cconomico si segnala:

Ptoclotti ogtìcoli

Nci cereali si ò avuta soltanto una ulteriore varia-
zioDc ir aurnento dcl prezzo medio del grano tcDero de-
termiiata dalle scarse disponibilità di prodotto sul
mercalo.

Fra lc leguminosc risulta un ultcriore aumento nel
pfezzo mcdio delle favc secche, pcr l,offerta sostcÌ1uta
da parte dci produttori c pcr le maggiori richieste di
talc prodolto.

I prezzi dci prodotti ortivi haÌrno subìto ultcr:iori ri-
cluzicni per i fagiolini .,,crdi e frcschi da sgranare cd
aumenli per i pornodori e cavoli capuccio, oscillazioni
clovute a fattore stagionale.

Nci prezzi dclÌa frutla secca si sono avuti aumenti
per le malldorlc in guscio e sgusciate, dovuti alle dimi-
nuitc disponibilità cìi prodoito sul mercato; hanDo invece
subito riduzioni i pr.czzi clella frutta fresca e precisamente
dell'uva c dellc nele, dcterminate da fattore stasionale.

Luliu clolira h.l r(.gi5lrato un ulrr.riorc rumì.nro dcl
prczzo ncdio, sia per lc attive richieste di prodotto che
pcr l'offcrla sostenuta da parte dei produttori.

I prezzi medi degli altri prodotti agricoli si sono
mantenuti stazionarì.

8r\tia rc. ptlalt,rti :oot«ni.i ? rovdti
I prezzi mcdi deÌ bestiame da macello l-ranno regi-

slrato un2ì sola t,ariazione in aumento per i suini latton-
zoli, dovuta alla ripresa deÌle rclatile dchieste. Invariati
i prczzi del bestiame bovino eil ovino da macello.

Un ulteriore aumento hanno pure subìto i prezzi
medi dcl formaggio pecorino ntipo romano, e ofiore sar-
do, produzione 1958-59, dovuto al maggior periodo di sta-
gionatura del prodotto nrjDchè alla contrazione delle re"
latir,e disponibilità.

Non quotata in oltobre la Ìana grezza pcr esauri-
mento dellc rclative disponibilità presso i produttori.



Prodottì boscltiti
I prezzi medi alla produzione dei prodotti forestali

si soÌìO rnantrr)uIi prcs.ochè siazioniìri.
Risulta soltanto una variazione in aumento nel prez-

zo del sughero estlatto grezzo per le ptime tre qualità
àlla rinfusa, determinata dalle diminuite disponibilità di
prodotto, rispetto aile maggiori richieste.

PtodÒtti e neazi neccdnici per I'agricohuta

Rispetto al precedeDte mese di settembre, i ptezzi
dci vari prodotti e dei mezzi tecnici per l'agricoltura, si
suno man icr ru r i prcssochè stiìziunari.

Si sono .oltanro r,er ilicate clcune variazioni nci pre,/-
zi dei concimi, delle sementi per foraggere ed attrezzi
agricoli.

Pcr i concimi risulta la prevista maggiorazione men-
sile dei prezzi dei fertilizzanti azotati (solfato c nitrato
ammonico, nitrato di calcio e calciocianamide ), detcrmi
nati sulla base dei mesi di acquisto.

Risulta invecc una riduzione di L.20 al q.le nei prezzi
medi dei perfosfaio mincralc, apportata dal Consorzio
Agrario Provinciale.

Nelle semcnti per foraggere si è al:uto l'aumento del
prezzo per l'erbaio Landerberger, a seguito di Yariazioni
avYcnute all'origi11c.

Per quanto riguarda, iÌifine, Eli ^ttrezzi 
agricoli, -r.isul-

tano lievi riduzioni nei prezzi dei picconi c badili '!ipo
imprcsa, dispostc dal Consorzio Agrario.

Cre dito e rispdrm io

L'afflusso del risparmio presso le Aziende di credito
operanti in provincia c lc richieste di fido bancario han-
no mantc[Lito i11 ottobre un andamento che può definirsi
pressochè stazionirrio rispefto a quello scgnalato per il
precedente mese cli scttcn1bre.

I tassi dellc opcrazioni sia atlilc chc passire non
hanno subìto alcuna farià7ione

Sconlì e anticipozioni

Le opcrazioni clfcttuate nel mese di ottobre dall'Isti-
1ùto di cmissione hanno rcgistrato le segucr]ti cifre:

anticipazioni col.rccssc L. 162.946.000

effetti riscontlati L. 496.600.000

per complessive L. 659.546.000, cor.rtro L. 1.417.000.000 circa
del mese precedente.

Depositi bo cati

L'ammontarc complcssivo dei depositi fiduciari e
dei conti correnti di corrispondenza intrattenuti presso
le Aziende di credito opelanti in provincia di Nuoro alla
data dcl 30 settembre 1959 risultal,.r - secondo i dati
testè comunicati dalla ìocale Agenzia dclla Banca d'Italia

- di lire 10 miliardi 867 milioni circa, così suddiviso (in
migliaia di lire):

At 30.6.1959 Al 30.9.1959

Ri.tpannio postale

GIi ultimi dati ricevuti sul moljmento dei depositi
postali si riferiscono al mese di agosto 1959. In tale mese
i rimborsi hanno superalo notevolmente i depositi, per
cui si è avuto un decremento deì risparmio che si aggira
sui 18 milioni di lire, come si rileva dalle cifre che
scguoro (iD migliaia di lire) :

Anno e mese Depositi Rimttorsi Incremento

luglio 1959

agoslo 1959

pagl-ìcrò c tratte
acccttate
trattc non acccttate
asscgl-ri Dancari

96.005 +
118.840

110.716
101.165

14.7tt
1'1.6',15

ConseguenLenente il crediro dei depositanti è sceso
cìa L. 4.137.507.000 in luglio a L. 4.119.832.000 a fine
agosto u.S.

L'incrcnento medio del risparmio postale (differeD-
za in più dei depositi rispetto ai rimborsi) nei primi otto
mesi del 1959 risuÌta di lire 9 milior-ri al mese contro 22

milioni circa nel corrispordentc periodo del 1958.

9issesti e protesli cambidri

Fallinenti

DLlrarltc il mcse di ottobre sono stati dichiarati in
provincia 4 fallimcnti, di cui uno riguardante una Socie-
tà per Azioni operantc ncl scttore minerario e tre ditte
indi\,iduali esercenti il colnlncrcio al dettaglio.

Ptoterli coùhinri

I protesli lclrati nel mese di seltcmbre u.s. hanno avu-
to ii segueDte andamento:

AGOSTO 1959 SETTEM. T959

N. Ammontare (L.) N. Amm. (L.)

1.835 53.620.389 2.146 107.938.743
1.206 40.42s.232 1.229 42.667.971

21 4.549.580 15 2.179.230

Totale 10.152.850 10.866.658

Rispctto al 30 giugno u.s., la consistenza complessiva
di tali litoli prcscnta alla fine di settembre u.s, ur
aumento di L. 714 milioni circa, pari al 71.. Tale aumen"
to intercssa pcr il 92% j depositi fiduciari che durante
il trimestre hanno seg[ato un incremento di quasi 658
milioni di lire.

TOTALE 3.062 98.595.201 3.390 152.785.944

Rispctto al preccdcnlc mcse di agosto, si è registralo
tn1 for'rc aumcnto sia nel numero che nell'ammontare
coiapiessivo degli effetti protcstali.

De1-esi pcraltro rilevare che l'aumcnto piir sensibile
si è l,eljficato per i pagherò cambiari c le tratte accet-
tate, il cui protcsto è awenuto, cioè, pcr il mancato pa-
gamcnto della soruna dovuta.

Tale aumento risulta del 17% nel numero e del 101%
llcl]'ilnlnlontar.,

Per le tratte non acceltatc l'aumcnto è stato del 2%
nel nuntero e del 5,5?É nell'ammonlare.

Gli assegni bancari sono invece diminuiti, rispetto
sempre ad agosto, sia conle numero che come arrlmon-
tare complessivo.

Rinnovale I'ahhonflmenlo

uersflndo la quola §ul

Depositi licluciari
C,/c. di corrispondc[za

7.942.062
2.210.788

8.599.698
2.266.960

olo poslele n. t0U4B6.



Costo de lla vita

L'inclicc del costo dclla \.ita (basc 1938=1) calcolato
pcr jl comunc di Nuoro è r-isullrto per il mesc di egosto
1959 (ultimo d:ìto pubbiicaro (laìl'ISTAT) p^ri .\ 67,41
.oitro 67,27 cìcl mcse ltreccdentc c 68,82 .lel mcsc cli
agosto i958.

Capitoli di spesa
1959

Agosto 1958 Luglio Agoslo
Alirnentazione 76,87 73,61 73,88
Abbigliamento 63,24 64,03 64,03

L'Ispettorato Provinciale dell,Agricoltura di
Nuoro porta a conoscenza degLi agricoltori quan-
to segue :

In base a1la legge integrativa sulla siccità
del 12 maggio 1955, n. 277, coloro che hanno in
animo di effettuare ta concimazione di fondo, Ia
potatura razionale di riforma, i lavori di riscasso
degli oliveti deperiti, possono 

- analogamente

L'inCice genelalc (bilancio completo) scgna in agc
slo urÌ aumqnlo cÌcllo 0,2/. rispetto al mese precedenle e
una clir-ninuzione dcì 27 rispctto al mcse di agosto 1953.

L'indicc del costo della vita nazionale, calcolato cotÌ
base 1938=1, rel mese di agosto 1959 è risultato pari a
66,40 conlro 66,30 nel mese prcccdente e 67,64 nel mese
cìi agosto 1958; csso presenta, pcrlanto, u1] aumento del,
io 0,2ri; r'ispetto al mesc preceCenle e una diminuzionc
dcll'l,8ri Iispetto al mcse di agosto 1958.

a quanto è stato fatto con la originaria Legge n.
1309 avanzare domanda all,Ispettorato
Agrario.

E' previsto la concessione del contributo in
conto capitale del 50,11 e il mutuo a 5 anni sull,al-
tro 50'li, al tasso di favore del 2%.

Naturalmente, l'oliveto che ha già beneficiato
del contributo con la originaria Legge n. 1309 non
può usufrulre di ulteriori agevolazioni.

Elertricità e combustibili
Abilazione
Spesc varie

Bilancio coinpleto

64,OD

36,67

68,17

68,82

64,00

39,10

71,54

67,27

64,@
39,10
70,85

67,41

Ionlutsiolls fii r0ttlriIttli il [ilr0rs ilsll'nliuimllura

r,,Legrslozione economica

De(teto tltl Prcsidcnte .lelh Repubblict 26 tÉosto jg5g, n. 190.(C^tz. Uft. n. 240 deì 5.10.1959) - Modificazione allo sta,
trrto dellUniversilà dcgli srudi di Sassari.

DeLteto Mùisto.idle 19 :ettcnl)rc 1959 (CaD_ Uff. n. 244 dcl
9-10.'59) - Proroga al 30 giugno 1960 delle dclega al prc_
sidcnrc (l(llr Crunr r Regionare S.uda :ìJ csc-cilire trllltc
lL,nzi,'ni ir.nmirrrsrrrti!c di compelcn,z.r Llcl VinirrcIr, Llri-
I'Agric,)ltLtr.ì e dell( Forestr-.

Dtcreto lel Presitlcnte tlellu Re thblic 25 lultio 1959 (Cazt.
Ull. rì. 154 dcl ].1(,.to5,rJ - Apprù\iìlioùc (lcll J o di pr(r
r-oga della convenzione 2l gcnnrio Ig39 stiprìlatx co; l.t
S, ciclì per A,i,'rìi di \:,\rE:./i.ne , tiJ"crìii- ncr l'.srr-
cizio rlellr lin.r di n:rr:.,,ronc d(l lirrcno. rlel pe,ipt
italico. dcl Mcciiterr.!nco irccidcntaie 

" a.f .àia É"i.p"i'-
Decrcto Mininetiale )0 scttenthre 1959 (Cazz. Uff. n. 255 del

22.10.1959), Autorizzazionc ad Istitnti ed Enti che eser_
citano il credjto agrario !r pl.oroglre. la scadenza delle ope-
raziont di credito agr-erio di esercrzro.

Le!:se 14 oltobr" I959, a.869 (Gàzz. tJff. n.258 del 26.10.1959t_ [nterp|er.,,,i,rne .rrrt.nric: :ic]L norm:ì di cui irlla lcltcÌ.r
a) dell'Art. 3 dellà l_egge 6 Agosto 1954. N. 604. sulla
Piccol.' I'roPfiL i'' 'nn'1drn ,.

Decreto tlcl P*'rilentc dello Repubblica 26 agosto 1959, n. g1n
l(ì^tz. UÌf. n. 258 dei 26.10.t959) - Deierminazione de c
misrrrc dei contribùti per l'assicLrrazione contro le màlattic
dovlrti, pcr lànno 1959. pcr i lavoratoì.i assistiti dali.Isti_
tulo Nazionale pcr i Assic razione contro le Malaltje.

De.-reto clell'Assessote d Layoto c Pubbtit:a Itttu.iolle 13_lO 1959
n. 3 Ds. - Aoprovazionc Ccllo stillo di Dr.evisiore delìc
enr_.rle e Llclle :pcse dcl londo pcr il ricovero c l:ìs.r\lrnliì
di lavoratori vccchi od invalidi privi di trattxmento assi_
curativo per I esercizio Iiranziario 1959-1960.

,.Leoot rp(t io n o/ i

D!rt'eti eLìk luti trcl file:? .li agosto 1959 dal!'Assessorc all'In-
dttstri e ConDler(,io in ntoteria di concessioni e petmersì
li ricetche nìineruie (la elenco) (Boll. Uff. ReG. b. 48
dcl 19.10.1959).

lle(ftli en tlLtti trcl rwsc di ogosto lg5g dall'Assessore all'ln-
titt:,tritt e Conunetcio itt D ne,ia di .ottestioni e petnessì
tli ri<erche ntineraie (2a elenco) (Boli. Uff. ReÀ. b. 49
del 27.10.19,59).

D«reto det Prc.rilente ttella Giunta 29 settenbre 1959.
/,. l:4r,4 :1,, - Pr,,rogr lcrmtnc di prcsenrazione dei pro-
gstti l:ìcr la costruzionc di laghi collinari.

D?1rclì tDt.Dtoti nel ntese tli rctenhrc l95g dall'Assessore al-lln(l llri« e Co»nrcrcio in nxieria li concessioni e per-
,\e\si di ticerche minerarie {Bol7. Uff. Reg. n. 50 del
29.r0.t959).

Legee Regioùale 6 lehhraio 1959, n. 4 - Costitlìzione del Co-
mune di Budoni in provincia di Nuoro.

Lesge Regionole 6 l"bhruÌo 1959, n. 5 - Costitlrzione del Co-
mune di S?n Teodoro in provjncia di Nuoro.

Lcg!:e Regionale 29 aprite 1959. r. 8 - Norme modificative ed
integralive della Legge Regionale 5 dicembre 1950, n.66.
concernenle provvidenze a favore della piccola industri3
sùgheriera.

L?gge Regionale 30 tfiarzo 195'7, r?. 30 - Disposizioni relative
all csercizio della cacciir.

L?grc Rcsi()n«le 21 eile 1959. B 9 (Gazz. Uff. n. 249 det
15.10.1959) - Autorizzazione alla costtuzione ed aIIa ma-
nrtenzione dei poÌti di 4.a classe e non classificati, della
Sardegna.



N@T DZDB uTItI
Proro{r fll lelmine ler la traslormflxi0ne dei pflliiici

Il Ministro delf industria ha constatato che,

su 40.000 panifiei, circa 16.000 impianti in com-
plesso restano a.ncora soggetti a trasformazione,
di cui 6.000 per il primo triennio dall'entrata in
vigore della legge e cioè entro il 25 settemb. 1959,

mentre per gli altri 10.000 i relativi adempimenti
dovranno essere effettuati nei due trienni suc"

cessivi.
La maggior parte dei panifici da trasformare

risulta ubicata ne11'Itelia centro meridionale ove
è maggiormente awertita la mancanza di capitali
occorrenti principalmente per I'acquisto del for-
no a riscaldamento indiretto.

Inoltre varie Camere di commercio, special-
mente delle provincie del centro-sud, ne1 segna'
tare le varie situazioni, hanno prospettato 1a ne-

cessitàr di opportuni temperamenti intesj. a con-

sentire una maggiore gradualità soprattLltto nella
prima fase d'applicazione de1la legge anzidetta,
ai fini di evitare turbamenti nell'economia azien-

dale, nonchè nelle condizioni di approwigiona-
mento del pane per la popolazione.

Al riguardo, il ministro ha comunicato che,

per rendere agevole la reaTizzaz\one delle trasfor-
mazioni, è stato espresso parere favorevole a1la

proposta di legge De Marzi deI 3-10-1958, che pre-

vede appositi interventi finanziari a favore delle
imprese di panificazione i cui impianti non sono

ancora attrezzati secondo le prescrizioni del1a

legge n. 1002. Tale proposta di legge prevede, al-

tresi, un'apposita disposizione che, in relazione
ai suindicati interventi finanziari, sposta la de-

correnza dei termini stabiliti daU'art. 15 della
legge n. 1002 arìzidetta per la realizzazione de1le

prescdtte trasformazioni degli impianti di pa-

nificazione.
Inoltre è stata di recente presentata a1 Par-

lamento - ad iniziativa dello stesso on. De Mar-
zi - altra proposta di legge intesa a prorogare

fino al 31 dicembre 1961 il termine stabilito dal
citato art. 15 per la trasformazione degli impianti
di panificazione situati nei centri con popolazione

superiore ai 3.000 abitanti.
In relazione alla scadenza del termine anzi-

detto ed in attesa che anche la competente Com-

missione del Senato definisca l'esame parlamen-

tare della predetta proposta di legge, relativa alla
proroga fino al 31 d.icembre 1961 del termine in
questione, le Camere di commercio sono state

invitate a tener presente tale circostanza, onde

consentire, in via prowisoria, la prosecuzione del-

]'attività d.i panificazione alle imprese che, alla da-

ta del 25 settembre 1959, non avessero ancora tra-
sformato le loro attrezzaturè.

l,'flfimass0 vol0[lnri0 rl0trl'01i0 tli 0litfl

11 Conslglio dei Ministri, come è noto, ha
approvato, fra le altre provvidenze, anche un di'
seglìo di legge che conferma, per la campagna
dl produzione 1959-60, i'ammasso volontario de1-

l'olio ct'oliva con il concorso de11o Stato ne1le

spese di gestione. In base aI d.d.l. lo Stato con-

corre all'attuazione dell'ammasso con l'erogazio-
ne di un contributo ne11e relative spese della
misura massima di 2.500 lire per ogni quintale di
prodotto ammassato e per un previsto am-

montare dl oltre 24C mila quintali. Nei conferi-
menti sono preferiti i produttori coltivatori di-
retti per 1a intera loro produzione, nonchè i pic-

coli e medi produttori per partite non superiori
ai 100 quintsli.

L'ammasso volontado a tutela del reddito
agdcolo anche nel settore deI]'olio d'o1iva era già

stato spedmentato in applicazione deile leggi 10

dicembre 1953 n. 902 e 20 dicembre 1954 n' 1245.

In particolare, nella campagna 1957'58 l'ammasso
volontado dell'oìio ha avuto pieno successo, sia
per il quantltativo conferito (312.597 quintali)
sia per l'influenza esercitata dalI'ammasso sullo
andamento del mercato. Infatti, nonostante la
notevole produzione di queil'annata, gli olivicol-
torl duscirono a realizzare prezzi remunerativi
grazie alt'istituto de11'ammasso che, conveniente-
mente assistito dal concorso de1lo Stato ne1Ie

spese di gestione, per complessivi 875 milioni,
ha impedito che il congestionamento dell'offerta
all'epoca del mccolto provocasse il crollo dei
prezzi a tutto detrimento de1 reddito agricolo e
senza, apptezzabile vantaggio per iI consumatore.
Ad analogo risultato si è pervenuti anche nella
campagna 1958-1959 per 1a quale venne disposto
uno stanziamento di 600 milioni a titolo di con'
corso dello Stato. Il disegno di legge presentato

dal Ministro Rumor permetterÈ],, anche per la
campagna in corso, la prosecuzione di una azio-

ne rivelatisi oltre modo proficua ai fini della tu-

telà dei redditi di un particolare settore del com-

plesso prod.uttivo agricolo italiano, che presenta

fondamentale importanza specie per determinate
regioni del nostro Paese.

Volido all'e§10r0 le nù0v0 p tenli dl urlds

Le nuove patenti di guida che secondo le di-

sposizioni de1 Ministero dei Trasporti vengono

rilasciate in sostiiuzione di quelle di vecchio tipo,

essendo conformi al modello adottato dagli Stati
aderenti alla convenzione di Ginevra, consenti'



ranno la guida anclle in territori esteri non solo
dei veicoli nazionali importati temporaneamente,
ma anche di veicoli stranieri che siano. acì esem_
pio, noleggiat.i all.esl ero.

Gli Stati aderenti alla convenzione cli cine.
vra, nei quali l,automobitista itaÌiano potrà gui
dare vetture estere, sono: Albania, Austria. Èel.
gio, Bulgaria. Cecoslovacchia, Danimarca. Egirto,
Finlandia, Francia, Gran Bretagna, Crecial Un_
gheria, Islarida, lrak, Irlanda, Israele, Jugosla.
via, Glordania, Libano, Lussemburgo, Norvegia,
Paesi Bassi, polonia, portogallo, Romania. Rus_
sia, Svezia. Svizze.ra. Siria, 111"5ir.

lmpillnli di nrréì!i Ii{às{lti e sisi0fi:i!ri{}ui m0Iiii!ftr.

L'ammoniare delle spese per lavori gestiti
dal Corpo forestale dello Stato è risultato :oe1
tdmestre aprile-giugno 1959 di tre miliardi e 497
milioni di lire. Oltre due miliardi e 468 mitioni
sono stati destinati all,impia to e miglioramento
di nuovi bosct.ii e la resiante parte ai pascoli mon-
tani e ad altrs opere di sistemazione montana.
L'importo per la. sola mano d,opera ammonta a
due miliardi e 628 milioni di tire e le giornate-ope-
raio impiegàte ascenaoiìo a d.ue rniiiÒni e T3 mila.
Il 28 per cento della somma complessiva è stato
erogato dal L[inistero dell,Agricoltura e detie Fo-
reste, il 24 per cento dajla Cassa per il Mezzogior-
no, il 17.11, d.al l,{inistero del lavol,c e la restante_-
parte da altri l,{inisteri ed enti vad.

Serlizkr di corrirp-'rn11611i1 aer{r0-irlr0rit prìr ltitrp{trl0
di moroi

E' da tempo in funzione un servizio merci di
corrispondenza ferroviario-aereo f ra le prlncipali
stazioni italiane e localita estere attraverso i1

. transito di Ciampino Aeroporto per il trasporto
dl cose in piccole partite.

?ale servizio assicura agli utenti itaiiani e
stranieri un prezioso collegamento fra i più. im.
portanti centri mondiali con notevoli semDlifica._
zioni a loro vantaggio, dato che fuile ìe occoì.
renti operazioni di transito vengono curate nel-
l'Aereoporto dai vettori e queÌle doganali ctalle
Ferrovie dello Stato.

Presso le principali stazioni della rete ferro_
viada potrà esser presa visione delle moclalità.
relative e delle tariffe.

Prbbli0i iru0nti prìr l0nriUre di cii{,ui di tsstinri0 c tli
eqÌipitg0isrneÌtc et il [0rpfl 0[ar{lit} p. §.

II luinistero dell,Interno, ai sensi della legge
6110/1950 n. 835, ha bandito un,asta fra le Indu-
strie dell'Italia Meridionale ed insulare per la for-
nitura di effetti di vestiario e di equipaggiamento
per il Corpo deue Gr,lardie di p.S.

Presso la Camera di Ccmm€rcio potranno ri_
volgersi le industde eventualmente interessate,
per prendere visione del bando stesso-

I

Lil sit axi$nc to diele del llturo

Prosegu-endo nei suoi ]avori, il Comitato rr _
dr.,tt j della F.A.O. ha proceduto a un esame dej
siiuaziorie moirdiale nel settore burriero. pre=-
deido Lo spunto da un d.ocumento predisposto ir:
Segretariato, i delegati hanno ampiamente diba:_
t,;tc il punto di vista della F.A.O. secondo cui, no_
nostante la situazione attuale sia caral|€ru-
zata d.a UIa scarsa produzione e da alti prezzi. le
prevjsioni a lungo lermine portano piuttosto su
una situazione di abbondante disponibitità di pro-
dotto e di bassi prezzi. Molte delegazioni, peral-
tro, hanno dichiarato nei loro interventi di rite-
nere taÌi previsioni ieggermente pessimistiche.
Dal documento compilato dal Segretariato si rile-
va che il consumo mondiale del burro nei primi
sei mesi dei 1959 ha superato la produzione cor-
rente provocando un rapido aumento c)i prezzi e
una riduzione degli stocks. Secondo le dichiara_
zioni dei delegati, I,aumento d.ei prezzi ha avuto
inizio nel maggio ed è continuato nel settembre :
nessuna varia,zior\e si è ancora avuta alla tenden-
za in aumento dei prezzi e aila diminuzione di
prociuzione. Ii documento della F.A.O. osserva,
peraitro, che l'aumento dei ptezzi dovrebbe esse-
re ormai vicino al suo punto massimo e che ulte-
riori incrementi non devono ritenersi probabili
daio che essi potrebbero condurre ad. un maggior
consumo di margarina in sostituzione dei burro.

Secondo i dati deìla F.A.O. la produzione
mondiale nei primi sei mesi del i9b9 è rlsultata in_
feriore di 13.500 tonn. a quella dei corrispondenti
mesi Cel 1958 e viene atiribuita ad una contrazio-
ne della produzione del latte nei paesi europei
causa'.a dalla siccità nonchè ad una maggiore pro-
duzione di formaggio.

lml0rtitÌte tl0(isi0[0 d0lla l]0rt0 00stitrzict.flle in mfl.
torifl rli It[bhlidro i!iiissioni

La Corte Costituzionale, con sentenza nume-
ro 36 pubblicata nella Gazzella Ufficiale numero
155 del 2 higlio scorso, ha dichiarato la illesitti.
mità costituzioirzrte dell,art. 2 del D.L. S-11-fi17 n.
1417, ,oncernente la. disciplina delte pubbliche
affissioni per Ia parte che comprende, nella fissa
zione delle tariffe per il servizio de1la pubblicità,
imposizioni tributade senza determinare criteri
e iimiti in riferimento alla norma contenuta nel-
l'art. 23 della Costituzione.

La massima deil,importante decisione dice
testualmente :

- L'art. 23 Cost. non esige che sia stabilito
con legge il lirriite massimG delle prestazioni im-
ponibili, ma vuole che la legge non iasci all,arbi_
tlio dell'Ente impositore la determinazione della
fìrestazlone e che siano delimitati i crited entro
i quali la discrezionalità dell,Ente possa eserci_
tarsi.



_ Le prestazioni pecuniarie, previste per le pub-
bliche affissioni datl,art. 2 D. L. 8 novembre i947
n. 1417, costituiscono in alcuni casl il corrispetti_
vo (tassa) di servizi resi dal Comune con làffis-
sione in apposite tabelle e in alcuni casi presta_
zioni imposte per pubblicità, effettuate diretta_
mente dal privato con mezzi propri; pertanto, il
citato art. 2 il quale rimette ai Comuni ta facoita
di stabilire Ie tariffe per il servizio delle pubbli-
che affissioni ; senza in alcun modo delimitare la
discrezionalità dell,Ente impositore, è in contra_
sto con l'art. 28 Cost. per quanto concerne le pre_
stazioni pecuniarie imposte al privato p". ,ifis-
sioni pubblicitarie da lui effettuate con mezzi
propri.

Il Ministero dell,Interno ha in proposito chia_
Iito che la questione guarda, in particolare Ia
potestà regolamentare dei comuni di stabilire ta-
riffe per il pagamento dei diritti a seguito di ma_
nifestazioni pubblicitarie effettuate da privati
senza alcun intervento d.el. Comune-

Infatti nella citata sentenza si afferma che
la disposizione dell,adicoto 2 deve considerarsi
costituzionalmente legittima per Ie tadffe riguar_
danti forme di pubblicità, che richiedono da par-
te de1 Comune una prestazione a favore del pri_
vato che della pubblicità, abbia fatto richiesta.

fnvece, per Ie tariffe relative a forme pubbli_
citade etfettuate dal privato con mezzi propri e
senza alcuna prestazione da parte d.el Comune la
Corte Costituzionale ha rilevato che le modalità,
stabilite dalla legge n. 141? del 1942 per l,eserci_
zio del potere di imposizione, sono da ritenere
incostituzionali, perchè in contrasto con il prin_
cipio sancito dall'art. 28 della Costituzione.

E' noto che, ai sensi dell,art. 186 della Costi-
tuzione e dell'art. 30 deua legge 11 marzo 19b3
n. 87, le norme dichiarate incostituzionali non
possono piil avere applicazione de1 giorno suc-
cessivo a1la pubblicazione della d.ecisione.

Pertanto nella fattispecie - osserva il Mi_
nistero - a decorrere dal B luglio 19b9 i Comuni
potranno applicare le tadffe del servizio di pub-
bliche affissioni soltanto quand.o dette tariffe rap_
presentino lL prezzo di prestazioni offerte dal Co_
mune, sia per 10 spazio messo a disposizione del
privato, sia per l'opera di proprio personale che
prowede l'affissione.

Non è, invece, leglttimo esigere qualsiasi som_
ma dal privato che svolge pubblicità, visiva o
acustica, con mezzi propri senza dchiedere alcu-

nei mercati all,ingrosso, la Amministrazione fi_
nanziarl.a ha precisato che con il sudd.etto scam_
bio di merci viene a concretizzarsi l,atto di im_
mlssrone in consumo dei suddetti prodotti pre_
visto dall'art. 1del D.M. 1b dicembre 1958, n.
U7792 e che, conseguentemente, I,IGE si inten-
de dovuta «una tantum» a norma dell,art. 3 del
decreto stesso, a cura d.el venditore-

I1 Nlinistero ha poi chiarito che le suddette
vendite non debbono essere assoggettate ulte_
riormente aU'IGE. ( Ansa).

Per(cnluali d'i[cflss0 su appareochl a qellons

Precisazioni sulla imposta entrata

11 Minlstero delle Finanze ha fornito oppor-
tuni chiarimenti in medto al tratta.rnento, ai fini
dell'imposta generale sull,entrata, cui debbono es-
sere assoggettati i corrispettivi percepiti sotto
forma di percentuale d,incasso dai titolari di pub_
blici esercizi nei quali vengono collocati, per 1,u_
so da parte del pubblico, appareòchi elettromec-
canici da giuoco del tipo flipper o americano, ap_
parecchi tipo gioco calcio da tavolo ed elettro_
grammofoni (juke-box), di proprietà di terzi.

Detto Ministero ha al riguardo in primo juo_
go osservato che l,introito lordo, da chiunque rea_
lizzàto in conseguenza dell,uso da parte det pub-
blico dei menzionati tipi di apparecchi, è assog-
gettabile ai diritti erariali nella misura del 10 per
cento contemplata da1 numero 6 de a tabella A
allegata alla legge 26 novembre 155, n. 1109, ottre
che all'imposta generale sull,entrata con l,appUcà_
zlone dell'ordinada aliquota del 13 per cento, e
che 1'accertamento e la riscossione di essi sono
effettuati dalla Società, Italiana Autori ed Editori.

Indipendentemente da tale rapporto tributa_
rio, assume rllevanza nei riflessi deIl,IGE, un
altro rapporto allorquando l,utilizzazione di det-
ti apparecchi viene affidata in gestione a terui (li
regola esercenti pubblici esercizi); in tali casi,
tra il proprietario dell,esercizio, nel quale, i me_
desimi vengono collocati, si instaura un rappor_
to di prestazioni reciproche nel quale l,esercente
assume l'obbligo di vendere i gettoni, controllare
l'uso degli apparecchi da parte del pubbtico, con-
sentire I'uso del proprio locale, ecc., contro un
corrispettivo in denaro che si concreta in una
quota percentuale sull'incasso totale realizzato
dal1a vendita di gettoni.

na prestazione ar comune' 
,. ,:,ll"Tff;"i;,i",iiliil,",i1lliiiilJ?iffi.

A0q[isl0 di 0tloltullic0li c pr0.l01i i1i0i dfl flr0ssisli 
sce ovviamente atto economico imponibile in ba-

s,r'r,sri ntrimp,srn ,,i|o,i*i0""-' ;H1j:ffi1:ifl""Ì;:ii,,*:li1f:.-"":fl1''##: fl:In merito al trattamento fiscale da seguir- escluso la possibilità, di comprendere i detti cor-
si, nei confronti deif imposta generale sull'entm- rispettivi nell'entrata Ìorda totale conseguita dal
ta, negli acquisti di prodotti ortofrutticoli ed titolare deIl'esercizio, assoggettata all,i.g.e. in ab-
ittici presso i grossisti autotizzati ad. esercire bonamento; ciò in quanto non si tratta nella spe-



ciedientlatarea]izzàtadall,eselcenteinconse-cialmentequelliclellezonepiìlpovere,sonostati
guenza di vendite o sommini.strazioni effettuate finora soggetti alle più gravose supercontribuzio-

nei confronti di cliretti consumatori, ma di en- ni'
tlataconseguitaatitolodicorrispettivodiunaLeamministlazionj.comuna]ieplovinciali
particolare prestazione effettuata à favore e ne1- verranno compensate daI1'erario con una o piL'

l,interessediunterzo(ploprietaliodell,apparec-lalgapaltecipazioneallequote.delfimpostaSulla
chio). entrata loro dservata; nessun pregiudizio pertan-

Conseguentemente, sull'importo dei predetti to risentiranno deì1'abolizione ct'un contributo

corrispettivi, l'imposta generale sull'entrata do- .che era diventato lnto1lerabile' anche sotto 1'a-

vrà essere assolta nei modi e;i termlni di legge' spetto psicologico' per g1i ag"rcoltod'

con l'applicazione dell'orainàrla atitluota oòi: rt ierzo prowedimenio de1la serie si riferi-

per cento mediante ,ifu."io 
-A"f|nppotità 

aocu- sce alf imposta di consumo sul vino L'onere gra-

mento. va irr maggior misura sui consumatori dei piil

E' inteso peraltro che, qualora il titolare del grandi ceilri urbani' e vlene applicato con rile-

pubblico esercizio ri, ur'r"n"'iiptprietario oetto vanti dlfferenze da Comune a Comune' In qual-

apparecchio, nessun'altra i-;;;i'l;^" a titolo c1i che ceniro' questa imposta raggiunge le 20 lire

i.g.e. si renderà dovuta oltre a que11a che viene per ogni litro di vino' I produttori ne avevano

corrispcsta, unitamente ai oirltìi eradali' a1la chiesà oa un pezzo la abolizione' allo scopo di

Siaesulfintroitolol'doconseguitoindipendenzaallargareilconsumodelvino'Laquestioneèdi
dell,uso da parte del puf:Ufià dell,appàrecchio, venuta particolarmente urgente ln questa stagio'

introitochenonvapertantocompresofraquellone'inquantoilraccoltoincorsodell'uvadavino
complesslvo realizzalodaua atti;ità propria 

'le1- 
si presànta quantitativamente scarso e qualitati-

1'eseicizic-, ed assoggettabile alf i g e' in abbona- vamente mediocre'

mento '1rr 
1É s' ur svvvr^e 

-,,1*:T :,:: i:Ì''#x::n:;r'i;,il J"1#

Grisnreli iiscari dorisi dar rersnr. u,nsiuri, d*i mirisrri ::l*:"nft: ;;::ff ilI;?JT$ffi:Hl"Xl:
I.a [0rl til doi pr0{redim0nli lo"ril" i"tt" ]e supercontribuzioni finora autoriz-

oltle un milione e w\ezza dinegozianti ai mi- 
'utu' " 

t"unrro contemporaneamente ridotte Ie

nutc, cli artigiani, di cong'rticri di eiercizi pubbii- 
'rioi"t" 

pi" elevate' La seconda fase' che si apri-

ci beneficeranno del provvedimento cleliberato rz' àu" anni clopo' il l gennaio 1962' vedrà una

dal recente consiglio dei Ministri' su proposta del ir1tutlor." 'lau'làt'" 
di aliquote; con 1a terza e ul-

lviinistro delle Finanze, on' Tavia'ni' col quale vie- ti*u t"e' il l gennaio 1963' verranno abolite le

ne abolita l'imposta generale sull''entrata ne11'u1' aliquote reslduali'

timo passaggio dei proaotto, e cioè ne]]'atto della t 
Anche per questa voce' i comuni riceveran-

vendita ai consumatori' ninora' questi esercenti 
'" 

;;ì; siato un compenso' che si attuerà in

eran oienutl alla corresponsione dett'IcE medial:I- àt'" iot*" ' con una nuova partecipazione a1la

te abtronamento nel1a misura dell'uno per cento 
'lp"ti'io"" 

d'una quota del1'rGE' e col ripiana-

Le aituati aliquote de1l'rcE per i precedenti pas- mento' a ca co dell'erario' dei trilanci comuna-

saggi dei prodotti - che nelia magglor parte dei ii risuitanti in disavanzo per tale titolo'

casi sono .tissate nel tre per cento - verranno (Not' Ancona )

maggiorate delto 0,30 per cento, in misura fissa

per:iutte le aliquote. ,. . , tlis|i0sto d0ll'lNlilr il l0uiìrnert0 dollc relle lliolnaliele

","311JH1#[:_#i?l§lirff,i'.rTi,ffi;::: -^ 
rn sesuito a]l'accordo rec€ntement intercor-

te 1'agri.coltura. con uno Ji u'"i, r" 'ou'uimposte 
to *t' 

"'"- 
ot-inlstrazioni ospedaliere' l'Agim

provinciali e 
"o*r,.',ii "'i '"ooiti 

agrarr' verrann: 1l^t#lffff i"'*X#,,X1?T,1t":r"; '"fi:':#fi

mlmm,jl;,t1i-il1ffi:"'i'*h."*Tl':'?; ii'l;;;;;;;' 1e Sedi provinàiali p ovvedano

sui coltjvatod diretti e t' ;;;;;;;;e àa oi 'i ';;;;;;" 
a conguaglio delle somme dovute

verso tempo questa categoria ne abl:ia ripetuta- ,,J1'*Àini.tt"ioni ospedaliere per la diffelen-

mente chiesto l'abolizione' rn complesso' si trat' 
'u- 

t'i tu rette finora riconosciute dall'rstituto

ta d'un onere che ammonta a 10 miliardi di lire' " n"i'"-""t"ate con 
-decreto 

del Prefetto in

ma poichè q.r".t" .outat*[ot'" t"rr"-tà""""""t u#;;;;tiore aI 3 aprile 1959' per tutti i

nel1e zone rurali, e,""nul""cl 
"""io 

i Cornt"'i ricoveri eflettuati dopo Ia predetta data'

delie zone piu povere, soprattutio àei Mezzogior- 
- 
i" s"ai provincia'li sono altresì aulorizzale

no, che esercitano r, 
'uàoiia', 

loro concessa' dl a, t"*'"'"iti '"'*gamente 
per' le successive liqui-

portare al massimo * ''""*riJ"'""i "o""t""iit"' 
u"i:"' u"t-**i ospeaatieri' salvo le ulteriod

ne è derivata .,rrr, ,itrruriff""ii i-p"-ràiuriorru oi- a"l"'*it"'io"i :.h" cl :i?i"::revisti 
dall'accor-

tremoclo grave. r pii' p;;;';i;t"'t*i' u 'p"- 
do riterranno di assumere nei termini fissati'



In geRernle ospansione il conslno rlellc carni

Le piÌr recenti rilevazioni statistiche sottoli-
neano che la macellazione de1 bestiame nei comu-
ni con più di 5 mila abitanti ha fornito durante
il primo trimestre del 1959 q.li 2.096.013 di car-
ne di peso morto, proveniente per i] 47,1 per
cento dai bovini, per il 45,7 per cento dai sui-
ni, per il 3,9 per cento dagli equini, e per il
3,3 per cento dagli ovini e caprini.

Rispetto al corrispondente periodo del '58,
queste cifre segnano I'aumento de11'11,5 per cen-
to ; con riferimento alle singole specie, l'aumen-
to è del 19 per cento per gli ovini e caprini, del
\7,2 per cento per i bovini, del 6,2 per cento
per gli equini, e de1 6,1 per cento per i suini.

Nei comuni con oltre 50 mila abitanti, du"
rante i1 periodo gennaio-maggio 1959, 1a macel-
lazione ha fornito 1.051.965 q.li di carne peso
morto, derlvante per il 67,6 per cento dai bovi-
nl, per i1 20 per cento dai suini, per il 9,3 per
cento dagli equini, e per i1 3,1 per cento dagli
ovini e caprini. In confronto al corrisponden-
te periodo de1 '58, la produzione complessiva
è aumentata del 9,7 per cento; con riferimento
alle singole specie di bestiame, l'aumento è del
14,4 per cento per i bovini e del 7,1 per cento
per gli equini; 1e macellazioni dei suini e degli
ovini e caprini sono invece diminuite dspetti.
vamente dell'l,4 per cento e dello 0,7 per cento.

L'aumento deu'11,5 per cento relativo al
complesso delle cami, si riferisce ai Comuni con

oltre 5 mila anime; l'adìa1oga percentuale cal-
colata per gli agglomerati urban! con più di 50
mila abitanti, è de1 9,7 per cento. Ciò sigriifica
che i centri con popolazione inferi.ore ai 50 mi-
1a individui hanno aumentato i consumi. molto
di più de1la media che è deU'11,5 per cento. Per-
tanto l'aumento de1 consumo delle carni non ri-
guarda soltanto la ciità, ma l'intero territorio
naziona\e. La constatazione è importante, poi-
chè rivela che il fenomeno non è sporadico e
circoscritto, rna diffuso. (ARNIA).

l,'[Ìlc Nfluionale §erico handisce r0ncorsl por slldenll
rnirelsilari - 300.000 lire dl premi

L'Ente Nazionaie Serico (Via Moscova n.
44/7 - nilarro) bandisce tre concorsi fra studen-
ti universitari. 11 primo ccncorso è riservato agli
studenti che nell'anno accademlco 1959-1960 o
nei due precedenti abbiano trattato nella loro
dissertazione di laurea un tema riflettente Ia bio-
logia del gelso o filugello ; aI secondo concorso sa-

ranno ammessi gii studenti, che nell'anno acca-
demico 1960'1961 o nei due precedenti, abbiano
trattato un tema riflettente I'economia della seta ;

al terzo concorso potranno partecipare gli studen-
ti che nell'anno accademico 1961-1962, o nei due
precedenti, abbiano trattato un tema riflettente la
tecnica delf industria serica in tutti i suoi rami.

Ogni concorso è dotato di un premio di lire
centomila, che verrà assegnato aIla migliore tesi
che abbia portato un contributo originale sullo
argomento trattato.

@ubblicazioni riceÒule
EMILIO COLOMBO - Lined cl,i und politica cli

sui.luppo industriale. Discorso pronunciato aI Se-

nato in sede di bilancio il 4-6-1959. Pagine 49. Ti-
pografia del Senato.

.r,UIGI WOLLISCH - Rdggruppdmenti Volontd-
ri per acquisti collettiDi. A cura del1a Federazio-
ne Nazionale Dettaglianti 'Iessili ed Abbigliamen-
to. Due parti : Introduzione a1 problema e propo-
ste risolutive. 46 Pagine con i caratted deIla SA-
ME di Milano.

Proble'fi7i delld, Di.stribuzione, à c]rra del C.N.P..
Tre paÉi: Risultanze de1 Convegno di Losanna
sulla distribuzione dei prodotti alimentari. Inda-
gine statistica sugli esercizi a libero servizio in
Italia. Bibliografia sulla distribuzione. 145 pagine
confortate da dati e tavole statistiche. Stampa
del Reparto Duplicazione de1 C.N.P.

UGO VAGLIA - I Presidenti dellct Cynerd di
Conxmercio di Br6ci.a. dal 1801 dI 1959. A cuta
della Camera di commercio, Industria e Agdcol-
tura di Brescia.

LUCIANO PELLEGRINETTI * L'Enliteusi nelld
Prouincia di Lucca, a cura della Càmeta di Com-
mercio, Industria e Agricoltura di Lucca. Due par-
ti : la prima con f introduzione e I'evoluzione del-
]'enfiteusi nel diritto romano. nel diritto comrme
e net didtto moderno; la seconda sul]'enfiteusi
nella Provincia di Lucca. Caratteri deIla tipogra-
fia Francesconi e Figlio di Lucca, paginc 39.

Ras segna E conomico, - Pubblicazione trimestra-
le de1 Banco di Napoli. Numero 3 ( luglio-settem-
bre 1959). Scritti di N. Garrone, J. Weller, G. Di
Nardi, D. Scard-accione, L. Glusso, P. Manes, N.
Be1lieni, S. Di Benedetto, V. Apicella, S. Cosenti-
no, F. Santoro, A. Car1eo, L. De Rosa, G. Gera, I,.
Santagata. 205 pagine. Stampa dell'I.P.S.L di
Pompei.

Prontuario Stdtàstico, a cura del1'Istituto Stati-
stico delle Comunità Europee. Quattro parti: E-

nergia - Siderurgia - Statistiche Sociali - Dati glo-

bali. 131 pagine. Stampa del Seryizio Pubblicazio-
ni delle Comunità Europee.

Elenco d.elle Fiere e d,ei Mercati d'ella Proai.ncia
di Grossetto, a cura della locale Camera di Com-

11



mercio. Caratteri della Tipografia Artigiana ttl,a
Tirrenia» di Grosseto, Pagine 46.

Boltettxno d,ella Banca d.'Italia, mesi di luglio - a-

gosto 1959. Diviso in cinque parti: Banca d'Ita-
lia - Azioni di Credito - Istituti Speciali di Cre-

dito - Mercato finanziario - Finanze pubbliche. Ti-
pografia deila Banca d'Italia. 120 pagine.

Atti delte t(Gi.ornate v eterinarie» sui prodotti del'

la pesca alld Fiera d'i Ancona, a cura della Came-

ra di Commercio, Industda e Agricoltura di An-

cona. Tipografia S.I.T.A. 338 pagine.

Moneta e Credito n. 47 , a u)rà de1Ia Banca Nazio-

nale de1 Lavoro. Scdtti di Robert Triffin, Angus

Maddison, Errezero, G. Pitranera, G. Carfora. 155

pagine con i caratteri dello Stabilimento Aristi-

de Staderini di Roma.

PIEEO MALVESTITI - C'è una speronza in Eu'

ropa, discorsi pronunciatl in occasione dell'inse-

dmento de1l'A1ta Autorità de1la Comunità Euro-
pea Carbone Acciaio, a cura del Servizio Pubbll-

cazioni delle Comunità Europee. 57 pagine.

MARIANO RUMOR' - ProspettiDe per l'Agricoltu'
ra. Discorso pronunciato aIla Camera del Depu-

tati nel1a seduta del 22 luglio 1959' 31 pagine coi

caratteri dell'Istituto Poligrafico dello Stato'

,
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Mese
ISCRIZIONI

di

A)

19686 - orrrì LLrigi lerzu - Autotrasporti per c terzi 1 101959'

19687 - Porcu Bnchisio - S Teodoro ' Riv vìni e liquori a-'" 
b;,;; glarJazione' alìmentari. coloniali 1 10 1959-

19688 - Cau Miclrcle - Manoiattu _ ALrtoirasporti pel c terzi
1.10.1959.

19689 - Cttozzo rag. Allretto - Atztna - Ind boschiva e seghe-

ria 2.10 1959.

19690 ' Spa,1u Cesarc - Mttnoiadd - Ind plnificazione 2 10 1959

19691 - Soc. di fàtto Bidlrca Efisio & Flofis Gict|onni - Si-

nlscoia - Autotrasporti per c terzi 2 10 1959'

19692 - Bussu B«silio' Ollolai - Amb di ortofrutticoli 3 10 1959

19683 - Corrias Pasrluule - Sitliscold ' Autotrasporti per c'

lerzi 3.10.1959.

19694 - Montli lppolito'Arzana - Riv vini. liquori e affini'
fabbricazìone e commercio alf ingrosso di acqtte gas-

sate 7.10.1959.

19695 - Sdnfl./ Mati,t itt ( heri - S,rtle _ Riv.:rlimenilrì pane'

commestibili. lesstr(i. ca§alinghi 7 l0 lr)io'

19696 - Mttrras Ant()nio ' Gnhellì - Amh fmtta' verdtÌra c

uova 8.10.1959.

19697 - Fnnni Gio\'(t,uli - Tartol) - Amb prodotti ortofrutlicoli'
pesci, lardo. ricotta' formaggio, stoviSlie 810 1959'

l969|' Uleti M,ttionto i?tt,t - Nuor" - Riprrazioni rpparec-

chi radio e telc\r§ori lU.lU lq5s'

19699 - slds Setetino - Arzana ' F.iv dolcirmi' gelateria' fia-
schetteria, giornali e cartoleria 10 10 1959'

19700 - Conu sttl,;ntorP ' 8.rrr,1ei ' Atltolrcspo i per c terzi

10.10.1959.

19701 - De$ì feliLitt.t ' 4taot'.t - Riv coloniati corÌmestibili'
p,ine e lia\chetterix l2 l0 l95'l'

lg'702 - utrù C.trnintl - Atzot'a - Riv pesci freschi 12 10 1959'

lg7}3 - Soru Michele - G(tt'oi - Riv carni mÀcellate fresche

12.10.1959.

t9704 - Ligas Bettttice - Seulo - Rivendita generi alimentari
12.10.1959.

19705 - Soc. dt fatlo M ulas Ftuncesco & Lttigi - Lei - ALtto'

trasporti Per c. terzi 1510 195s

197tJ6 - Catia Nicolò ' Budoni - Autotrasporti per c' tezi
16.10.1959.

Ottobre 1959
19.{)7 'Follitto Mdtio'S- Teoddo - AlLtotresporti per c'

terzi I?.101959.

19708 - Pndl Se;etintt ' ,4/34'1rr _ Autotrasporti per c terzi

20.10.1959.

19109 - llaiu Attilia - Teti - Amb di frutia, verdura' uova'

ecc. 20.10 1959.

19710 _ Pilds Ddrio - Ataona - Riv legnami, mat da costrLl-

zione e laterizi 20.10.1959'

lg'lll - Ottu Franc?sco Ciulio - Bolotnna - Riv mat rÌtili alla'-''- 
"gii"oltr.o. 

art. elettrici, prodolti dell agricoltura' ecc'

20.10.1959.

19i12 ' Cllizzitltt A,tlioLtl - Itgoli _ Riv generi alimelìtari

2u.lu.lq<0.

l9i13 - Orgi( 1d GiurcpPe - O,'oli - Riv coloniali 20 10 1959'

t()jt4 - pau Giu\eppina - Sinis(olu - Riv. alim., colon.' pane,-' 
salumi. tesìuti. celzature. ccc.22 10 1959'

lg1l5 ' Lunesu Posqualilla Natalia - Orctelli- --- ^Riv 
latte e-- - 

[rlvati. frutia e verdura, terraglie 22 10 1959'

19116 - Podtlie Aùtonio ' Tonara - Amb di alinentari in ge-

nere 23.10 1959

19717 - Soc. di fatlo Mdricir'\rr Gio|ottni & Giu§eppe'Ldconi
AutotÌasporti pcr c lel7i 23 10 1959

l9;18 - P,r.// rìt,,t't i,, - \t'ot,t - Ri\' iiqr'ori vìni- birrJ- jn' '- i,',,iJri* ;ioicir'mi in gencrc. crlle loclcro 24 l0 lq5q

19719 .\,,/L,lrl .\4a;i,r \4,nl,l,tlcrt,r - B"l-'r'utn - Ri\' Irlltlc' ver'

a',r-.. olio. lerr.rslie, firschetle-ic :4'10 1959'

lg; )tl - L,tDetli fr,tn<esto - Àl]u''.,, - Rit cdrni mrccllxie fre_
' '" ìi!." r*ììigtì". pott"rn"- conigli in§lccrri lreschi

26.10.1959.

19?21 - Soc. dt f^rto Zcdde Giu§eppe & Murgiolu-Giuseppe'-- - 
bizni - Autotrasporti per c terzi 26'10'1959'

19722 - Fancello Goelano -Macomer - Autotrasporti per c'

lerzi 26.10.1959.

19723 ' Ctteddtt Manca Gruzi( in ottì! - Nuoro - Riv - 
carni

'''"" ;;;;iùì" Ì;.iir,., pottumi' conisti, insaccati freschi
29. r 0.1959.

19724 - Tortifi Ftancesco ' 7o'lo1ì - Riv feriilizzanti' antipa-
'-'-' ;;ii;ti. Àalgimi. attrezzi a macchine per I agricoltnra

29.10.1959.

19725 - Soc. di fatto Olir.//i A.I.C - Azienda Industriale
'-'-- é..."t"iii" ' Nuot'o ' Riv materiali da co§trLrzione

ir- g.ni,", ìd.icosanitario, impianti idrico termici e

affini 31.10.1959.



B) ,À,,loDtf lcA ztoNt
18331 - S«/r'arr'i Adulherto - Tonutu - Apett$a ali slrccursale

Dcsulo pcr la r.iv_ di radio e tv 1.10.1959.

19639 - Vit.i.tai Giuseppe - Manoiadu - Agg: di labtrrice di
bÌocchetti di cemento 1.10.1959.

1907l - Cotto Anton[o - Mdcotllet - Agg: autotflìsporti pcr
c. teJ7i 6.10.1959.

19270'Cftta Co:tontino - Nuoro - Agg: autotraspotti pct
c tcrri 8.10.1959.

16335 - Lostia Antonio Maria - Olieua - Agg: Ì-iv. calzature
e affini 12.10.t959.

7664 - M$inu Anto ìa Angeld - Nr?olo - Agg: riv. alcool
pLu-o. cslràfti cd essenze pcr liquori. DrofLrnti. liquo.i
in bdriglie 12.t0.1959.

9815 - Chitr»ti Mdl.lal? x N«oro - Agg: Iiv. rlcool puro.
cstratti ed essenze per liquori. profuni e liquori in
botlìglic I2.10.t959.

13812 - lllltoni Giu\?ppì t,.\llr)r, -.{gg: r.i\.. alcooÌ pùro,
estratti cd asscnre D.r lìquori. profÙmi e Iiquori in
borliglic 11.10.1959.

17003 D" P'at A:.\u t( - \«oro - Agg: rir'. alcool pLr|o.
estratti ed essenze pcr lìquori. profumi e liquori in
bottigiie 12.10.1959.

17502 - Ditta Atltoria - Nuott) - Agg: rìv. aìcool pLtro. estl.atti
cd esscnze per liquori. lr.ofumi e Iiquori in bottiglie
1t.t0.1959

175125 - Areddu Murio - Nuoro - ,4.gg: r.iv. alcool puì.o, estratti
ed essenze per liquori. profllmi e liquori in bottiglìe
t?.r0.t959.

18783 - (.dtu Giotuttni - ,Vrroro - Agg: ì.iv. rlcool pùro.
cstratti ed css.nre per lìquori. profrrnti e liquori in
bottiglie I2.10.19j9.

19144'Sodde Angelinu - Naor.o - Agg: riv. alcool pLrro,
estratti ed essenzc per lìqùori. profumi e liqùori in
boffiSlie 12.t0.t959.

19303 - Norrrrir Ciovnnni - Caì..)/ - Csssa la r-iv. di pezzi di
ricltnlbio. conrervx 11. reppr escntanza di commercio,
trrsfcriscc l:r propril scd. dr Gavoi a NLroro ]2.10.1959

7298 - 2",-iu Pdttludlino - ,l1on!t?\tu - Agg: noÌcggio cli ri-
messa 13.10.t959.

10020 - Morio Pietro - Satule - AEg: rutotrasporlatori per
c. terzi 13.10.1959.

13690 - Ural Ranito - Ei(l.zili - Agg: noleggio di mcssì
17.10.1959

l-3U8 - \4Ò i Un ,, - 1,". r-Aljì rr!. rmb. Ji clln-ent:ìrr
I7.10.1959.

l'/977 - Soc. di fatto S€1"/rx &, jtut.t.l - Vì agranrte _ Agg:
autolràsporti Icr c. terri I7.10.19j9.

16982 " C «\t Sdlrttorc - Doryoli - Aggt rappl.escntanze di
tessuti e art. di abbigliamento 23.10.19j9.

12424 - Conti Altilio - Ilbono - Agg: autotrasporti per c. terzi
2.10.1959.

3706 - Sunna Giot. Ago.\ti o - Nuoto - Agg: r.iv. poÌÌame
e hirra in bottÌglic 28.10.19,59.

13442 ' Mar(ioli.\ Alttino - Tortolì - Agg: commcrcio all.in_
grosso di prodolti ortofrutricolì 28.10.1959

18417 - Buttau Salturore - l/illugrande - Agg: .iv. mat. da
costruzionc. jdraulico e ìgienico, radio e tv 2g.l0.lg5g.

18252 - Gllr/ri Autoltiongekt - Nllora - Agg: riv. birra e bibìte
in boluglie srBillJ r( t8.t0.l,r5q

16229 ' Marongiu Atltonio - Nuorc - Agg: riv. pollame. coni
gli, ùova. insaccati frcschi 31.10_t959

c) cANCELLAZtONt

13907 - Soc. di fLLtto Colr,lar postluule & Dalu Sal\atorc
Sinitcola - Autotraspot-ti per c. terzi 3.10.1959.

lnd. panificazione

19236 - Botlthoi S«lratorc - Siniticola - Autoh.asporti per c.
terzi 3.10.1959.

16778 - Soc. di litfto Pdddeo pietrc Lote zo & piredda Giu-
teppe - Stuno l\4ontileto - Riv. sughero, legnami, car-
bonc 12.10.1959.

17853 - P«nctLlo Co'.Dti,1t - or.rrc " ALrtotrasporti per c. terzi
r 5.10. I 959.

i8792 Soc. di fatto ('.rirl, Casu & 6r,1ir, - pos./.1d - Autotra-
sporri per c. tcrzi 16.10.1959.

8 - S.r/.r,.1.! Gkronn - C«g/ie,-l - Riv. alimentari 20.10.1959.

6"152 - Deligios Ft«n<et;to - flrrid - Sartoria 20.10.1959.

9117 - Mulro i Frdtrcesco - De:ulo - Amb. di frutta. verdura
c alrro 20.10.1959

17950 - Melecldu M«ia - Sotgo o - Riv. alimentari, §omme-
stiLlili. chincaglie. abbiglianrento 20.10.1959.

lEill - rrular Maidntoniu - Lacotli - Riv. latte e derivati
20.10.1959.

1942-l - «Mokador.Caffè» di Fratelli Fenlìnontlo - Ma(.oner _

bar-caffè e dolciumi 20.10.1959.

)612 Lunetu Milict Ma eo - Orotelli - Riv. terraglie e
brocche 22.10.1959.

16257 - Pit.olu ADlio(o - Mu(oDler - Calzolerìa 22.10.1959.

13212 - Soc. di fatLo Fa cello Gdetano & Luigi - Maconet _

Autotrasp_ per c. terzi e nolcggio di rimessa 26.10.1959.

1381)9 - Cuhru: /ngeb - Guiro - Fabbro 26.10.1959.

18560 Soc. di fitto,tl.rr Frotttesco & Se es A gek) _ Scal,o
lv'lontilern - Riv. Ìc-sna da ardere e sughcro 26.10.1959.

I744,1 - Soc. di fatro Rri, Giuscppc & Antonio - Bitti _ Com_
mercio all ingrosso e salagione for.maggi 26.10.1959.

14893 - (tuhùlu Lui!:i - Tefle iu - Calzolaio 26.10.1959.

Iliflssunlo nori cnto Di c 0[0brc 1059

ISCRIZIONI:

15524 - Meb i Frun(esco - Manoiala
3.I0.1959.

C \NCEI-LAZION I:

Dirte individuali
Soc. di fatto

Ditte individuali
Soc. di fatto

Dittc individuali
Soc. di fatto

n.35
»5

»40

r. 13

»6

]\,IODIFICAZIONI :

»19

n.25
»1

»26

Zbbonaledi o/ " fi(bliziario,,



PNEZZI ALt'INGROSSO

00r0lllimil0r0 dei Ir0dolti e [ualilà

Prodotti agricoli

Cereali - Leguminose

Crano dttro (peso specifico 78 per ltl )

Crano re'reto . " 7<

Orzo ve,lilo t(' '
Avenl IìO.,l,ltìt
Figioli seL.r,i: Ì. rcg rr ti

coll"ll l

Fave'.cr'ì'e lloilr..l'e

Vini - Olio d' olivu

Vi'ìi : ros'o (olll'llìe ll I5u

o I osso \otlìlllli I 1_l?o

- fl,\(o corì llne lì'l?o

" biallLlli collll,lr' I l_l50

OIio ,ì oliv,r: qrrrlirà r'orrrt,te

Prodotti ortivi
lairl : cotlìlll i rli l'ra'sa Iìo)lrllle

lrt'itlra,i.ce t.o'lr.ttte
l-egllmi freschìì fagìoliri verdj conrlLxl

iagioli d'' sg' lllrrP t onlllri "

piselli nostrani
fave nosltxne

Cavoli capprrccio
Cavoìfiori

ìrl

dozz.
q.le

s500
7000
5000

4500
r 5000

t2000
5500

Ì0000
8000
7000

12000

50000

2500

3500
6C00

2000

30;

35;

Carciofi spinosi
Pomodori per consllnlo dìretto

Finocchi
Cìpoìle: fresche

secche

Poponi
Cocomeri

frutta e agruni
Marldorle: clolci a guscio (lllro

dolci sguscìate

Noci in guscio nostrane

Nocciuole in guscio Iìostraùe

Castagne fresche nostrare
À{ele grosse sene e maillre: pregiaie

conllllll
Pere sare e nlatllre: Pregiaie

colruni
Pesche in lnasse ltar.1ive)
Sùsilìe: \,arietà colllulli in nlas-ra

varieià pl egiaie

Ciliege ienere
Uve da tavola: bianca

lì era

Uve comutti per conslllno Lìiretto

Agrunlì: arance conrlllli
arance \'aniglia
mandarini
Iitnolri

foraggi e mrngittti
Fjeno nlaggellgo di ]]rito nalnrtle
Paglia di grano pressÀta

Cruscanri di irLlttlentcì crusca
crLlschello
tritello
Jarinaccio

q.le

6500
45000
12000

15000
,t000

6000
3000

5000
3000
2500

20c0

3000

3200
3500
4000

PRATICATI SUL LIBERO TIIERCATO IN PROVINCIA DI I{UOT

[0r0miflario|l0 dsi u[d0tli s qllalità

Bestiame e Prodotti zootecnici

Bestiame da nacello
q000

30c0
5i00
500c

r 8000
1.t0il0

6000

r000

9000
8000

360
320
280
260

4;
310
300

50ù

ViteLlì, peso vivo

Vitelloni, Peso vivo
Brloì, peso vjvo
Vacclle, peso vivo

kg.

Agnelli; "a sn crapiLillil' (cox l)elle e cor'ìi') '
"nlla ronlaù4,

13000

Agnelloni, Peso morto
Pecore, peso orto
Suini: grassi, Peso vivo

rnagrotli, Peso vivo
lattonzoli, Peso vivo

Bestianrc da vita

Viielii: razza uodicana a capo

razza br!111e (svizz.'sardx)

razza indigena

Viiellorri: razza odicana
razza brttna (svizz _sarcla)

razza indigena

Gioverrcire: razza ùodicana
razza bruna (stizz -sardr)

razza indìgeua

Vlcche: rxzza ùodicana
razza Ilrnra (s\'izz'_sar'1a)

razza indige ra

Torelli: razzamodìcana
razza bruna (svizz _sarda)

razza indigena

ToÌ i; razza nlodicana
tazza bruua (svizz-_sal dr)

l-azza indjgena

Buoi clx lavoro: iazza lnodicillla al Paì

razza bntna (s \' ìzz._s il r tliì )

Ìazza indjgena

Cavaile iaiirici a c^Po

Cavalli di Pronio servirio

Poledri
Pecore
Capte
Suini tla alle!arìletrto, peso vivo ' al kg'

Latle e Prodotti caseari

60000

3000

J000

7000

30;

40;

70006
80000
50000
80000

100000

60000
s0000

90000
60000

120000

150000

80000
r00000
150000

75000
130000
250000
r 20000
250000
300000
200000
10c000
100000

70000
8000
5000

300

7000

5000u
15C00

t30l.l0
50!0
8000
5000

6000
1000
3000

L-atte alìi]L (cii vacca, pecota e capra)

Formaggio pecorillo "tiPo Ionlnno':

l,r'oCl zicrle lo57_'S

nr .,lrr/inrle l95s iq
Forrnaggio Pecolino "fiore sardo':

1,r6.1,17 in11. ì!5i <E

lìrodÌr,iul'e I958 5'
D,rrn." rico!a
Ricol a: lr', .ca

salìla

Lana grezza

l\ldrricirra bi ,ncr

A;r.ell.trl birr'.r
ÀìdÌri( ilr:r l-Arbonal'Ì e bi.i '
11a'riciln ner" e agrrcllrrrc nrla

Scar'i e l,ezzarni

Itl.

q.le

8000

65000

65000

2500

3100

3600
3800

45C0

Mese di Ottobre 1959

pitm

Minimo lui

80000
r00mn
60000
90000

120000

70000

90000
1 10000

70000
160000

2200('0
100000

120000

r80:00
80000

210000

350000

150000

{5t
3f-r
320

60t'

9000

700c0

7000c

350000
400000
25C000

120000

120000

80000
9000

6000

350



0sromimdom doi lrodolti o ualilà

Pelli crude e mnciate
Bovìlte-salate fresche: pesatlti

, leggere
Di capra salate
Di pecora: lanate salate

tose salale
Di agnellone fresche
Di agnello: fresche :

secche

kg.

a l)elìe

Di capretto: iresche
seccle

Cuoio srtola: concìa lenta l(g.
concia rapida

Vacchetta: l" scelta
2u scelta

Vitello

Prodolti dell' indusirta boschiva

Combustibili vegetali
Legna da ardere essenza lorte (in tro]lclli) q.le
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legname " produz. locale (in nassa)
Castagllo: tavolame (spessori 3 5 cll] ) lnc.

tavoloni (spessor-i 6-8 cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5,10 cm.)
tronchi grezzi

Noce; nera tavoloni (spessori 5-10 cm.) .
bianca tavolonì (spessori 5,10 cm.) "

Ortano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)

Pioppo: iavolarne (sllessori 2,J cù1.)

tavoloni (spesscri 5-10 crn.)
travature U. T.

Rovefe: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da r1in. (leccio, qùercia, castrgno):
dimensioni cnr. 8-9 iu punia nll.
dirrensìoni cnr. 10,12 in pnnt.

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato cad.
piccole per lerrovie pri!,ate
traversine per miniera cnt. 14x16 ,

Sughero lavorato
Calìbro 20/24 (spire) La qùaliià

(spine) 2.^
(bonda) 3.a

Calibro 18/20 (rnacchirra) 1.a

2.a ?
:1.a.

150

200

650
650

800
700

1500

1.100

1550

Calibro 14/18 (3,/a nracchina) 1.a

2.a

3.a
Calibro l2ll! (1/2 rnacchina) l.a

2.a

3.a
Calibro l0/12 (nrazzoletto) l.a

2.^
3.a

Calibro 8/10 (sottile) La
2.^
3.a

Sugherone
Riiagli e sugheraccio

q.le

100
2300

,10000

38000
45000

15000

600c

60000
40000

2{000

27000
25000
18000

15c00
6000

r00
150

1500

700
250

25000
20000
12000

35000
30000
20000

38000
32000
22000
35000
30000
20000
30000
28000
18000

28000
2400{)

16000

5000

5000

0ollolllimilolls dsi lrodotli s ruilità

130

?50
750

Sughero estratto grezzo

Priùe 3 qÌìaliià alla rinlusa
SlÌgheroùe bianco
Sughero da nracina

Prodotti minerari

Talco indush_iale veniilato bianr:o

Generi alim. - colofliali e diversi

S/arittti ? l,aste o Iim?n lori
Frril]e di erÀno teflero r tipo 00 q.le

iipo 0
tipo 1

Senlole di grarÌo rllrro I tipo 0,iextra
iipo 0/SSS "
tipo t/senlolato ,
tipo 2/seurolato o

Paste alim. produzione dell'Isola: tipo0 kg.
tiPo I 

"
Pasie alim. ci'lurportazioDe: iipo 0/extra '

tipo 0

Riso: orÌginario brìllato
sefiifino
iillo 

:

Conserve alimentari e colo iali

Doppio conc. di poÌn.: in laite da gr.200 kg.
in làtte da kg. 2r/,
in lilte da kg. 5 ,
jn latte da kg. l0 "Pomodori pelaii: in latte da gr.500 cad.jn latte da gr. t200

Zucchero: ralfinato semolaio kg.
raiiì ato pilè

Cafiè crudo: tipi correnti (Rio, Mìnas, ecc.) n

tipi fini (Santos extrapr., flaiti,
Cùatemala, ecc)

Caflè tostato : tipi conerìti
tipi extra Bar

Marnrellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Arassi, salunù e pesci conservati
Crassi : olio d'olivà raffirlato kg.

strutto rafiinato
lardo stagioùato

Sal1lnli : lnortadella S. B.

mortacìella S,/extra
salame crurlo crcspone
salarue crndo filzetto .

prosciuito crudo Parna
coppa stagionata

Carne in scatola: da gr. 300 lorcli cad.
da gr. 2C0 lordi

Pesci conservati :

sardine all'olio scat. da gr. 200
tonno all'olio baratt. da kg. 5-10 kg.
acciughe salate

Saponi - Carta

Sapone da bucato: acidi grassj 60-62% kg.
acidì grassi 70-72%

Carta paglia gialla

l2000
5000
3000

10500

9000
8600

12000

l 1600

11000

10300
155

130

t70

300
195

r90
r85
78

150

23S

2.13

1250

r500
1580

2000
1S0

260

600
29t)

220

350
560

1200

s50
1450
1250

160
120

18000

6000
4000

l1200
s500
q000

12500

12200
11500

r0700
165

180

q00

750
1550

r t50
1600

450
2700

45000
12000
50000

20000
8000

65000
50000

26000

30000
27t00
20000

20000
8000

27000
24000
15000

38000
32000
22040
40000
35000
25000
38000

32000
2200t)
32000
30000
2C000

30000
26000
18000
6000
6000

r20
r60
180

116
r40
r70

110

r80

2000
800
300

130

145 l

60i

320
220
2to
200

88
180

240
250

r320

i750
1650

22NO

200
260

600
310
250

380
580

t250
r000
1500
r300

165
125

r35
155

68

90
720
480



l0r0lllirari0lls dei u0d0lti s Uatità

I
I

Maleriali da costruzione

Legnane da opera di importaziotrc
ete: tavolame refiluio (tonrh:ltrte) mc

0sromiilarhru dsi pr0d0lti s S[alilà

Trrbi clifeno: saldati base 3 ,1e 2 poll. leri
saldati base 3/.1 a 2 poll. zincati
se.t/p r:llrl.t. ,_ h..r i l.llj..l,t.el
serza saldat. base:J/,1a 2 |oll. zincati

Filo cli lelro: cotto neio bxse n. 20
ril]cato bxse n.20

FRIIII

I[inimr Ìlassimo

q.le

. r1.le

rl rrrille

Pnflil

I{inimo Halrior

r5c00
1q000

r6000
20000
13000

16000

t5000
9500

100

1300

20000

r 1000

t8000
20000
3500u
65000
56000
50000
26000
30000
280u0
45000
46000
52000
56000
62040

500
ll50
tw

rnorali e listel i
madrieri
travi U. T.

Pino: di "PLrsterìa,
di "Svezia,

Faggio: crudo - taYoloùi
evaporalo - ta\,olorrj

Larice " relirato
Casiagno - segatì
Conrpensati (li pjog)o:

Masonite : sl)essore rù l.
spessore nìllt.
sllessore mnl.

42000
12C00

12000
28000
48000
68000
.1S000

70000
52000
50000

100
500
600
350
450
60t)

16000
.16000

,16000

30000
50000
72000
50000
75000

51000
55000

450
,550

050
-l{)0

500

650

5\ 12n25

11000

17000

15000

18000

12500

1550t)

1100c
90t0

85

125A

18000

r0000
r7000
1s000

30000

60000
52000
46000
21000
27000
25000
42000
13000
48000

54000
58000

450
850
60{,)
900

Pnnle (ir iilo cli ferro - base n.20
Trancjato (1i ferro per fen-atllre quadrupedi ,
Tela per sollitti (catuera(anIi) bass gt. 400 rrrq.

Cenento e loterizi
Cel]rento tipo 500
,\laiioni : pieni pressati

sPessofe
sl)essore
spessore

3'/,
5

rnlrì-:]
nlùr. I
ìl]r 5

l5-l? al
?5
40
50

loreti 6xl0\20
Iorati 7xl2x25
lorati S\l2x24
foreli l0\ l5\10

Tavclle: cl1l. 3r2ix50
cru.3x25x.10
cm.2,5x25x40

Ferro ed af/itti 1p ezzi basel

'I egole: clllve press. 40xl) (lL 2S l)er tnq.)
cnrve pressate.l0xl9 (n.21 per tn.l.)
clì Livo1-,ro plessale (n. 26 per mq.)
piaue o nrxrsigliesi ( . 14 l)er rrìq.)

il ., Lri rLl,,r, iri:.rr. 12x2,r2-,

Ferro
tondo Per celÙerlio antì. bas0 n|n. 20-10

lroiilrti \-ri
travi a dol)pio T base nrlì1.200-300

Lanriere: ontogenee nere biìse tnlÌt. 3q/10
pjane zincale base n.20
olrdlllate zincale Lrase lt_ 20

Zinco iI logli base n. l0
Banila stagnatà brse 5X

q.le I0000
r2000
I 1500

1-t:)00

20000
2 t000
320C0

22000

9{J00

I 1000

10500

13500

r8000
r9000
3r5C0
21000

cm. 1.1x25x25

cur. 16x25x25
cnr.20x20\25
Ltricolori
a disegno
conluni
color aie

nr q.

FASE COMMERCIAIE DEttO SCAMB'O CONDIZ'CNI D' CONSTGNA

Àlainrrrelle: if ccntL.1llo
in crìnrnto
itt gleniglie
ir gr anìg1ia

,lùl0tirr0 - p0rl là q.li

A|ttolreno - [orlotn tt.li

Prodotti agricoli
@rezzi di vendìta dal produttore)

Cereali e.legumìnose: ltanL. tì. rg: //et. , l.ro!llr ., r".vrno e otto: al vtI. ercp .raIco ,., tilt,. I,to l.r.tot.,
^ br Olio Ll'olir.r, tlrrrLn d"lro,irn I,r,,rrrr.rrrc;Prodotti ortivi: ter,e re.:ì.r.1 lrri go ,1,'1.rod rzinre.
frUll€ e 6^9rumi:. il lt|rttrl -uc,,, fr.:rtr... rrt, Q1,,zFtìÒ I,f,,1.t.t,,..:
- b) Frrrtr:. Ile.c.. e aRllt'ri. trr"..e r.e. r -.tl t,o-io Ll, I,r,,, .rorè9gr e mongimi: i) ficr,o 1.-e..rro IrnnLn I,rn,l I t-l.pb) Lnt-c1rti ,li i rrlrerrrn, uìet, , Irdt.co n]olitìc.

Bestiame e prodotti zootecnici
ltrezzi di vendita dal produtiore)

Besljome da macello: franco teninento iiera o lltercato;
Besliame da vitò I|aI,. tetìj,.rpt.to, li-fa o t.tpr,,jto;
[6lle e prodolti c6sF6ri: 1r li]te alit r lt lil .--i. n , ,, t,1 t.;

b) forrì rggi, Jr. rlFno"ito ..td. o rIÌal: zzet.n t,"o.llrÌt,,-è;
. c) lJlrro e r-cotÌ., ft. l.,rc-.a n rirpt.d. o : ,grz,. Tro,ll
!tna grezza: merce nuda franco magazzeno procliitori; '
Pelli crude e conciste: l) a11r.re. fr. nro. rt .'o rr..og.totÈ.

b) Conciale. L Lon.eri.ì o ,.zjnrre I,jlt.telt/a.

Prodotti dell' industria boschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

Combustibili vegelèli. franco intposlo srr streda calllionabile.

Legnome da opers e da miniera - produzione loc6ler
lÌenco calllion o r.agone lerr.oviario per.ienza;
l.a.(rr., ll-Icc Ip.r IIrn..,r:r/:one Ip-rn\':ari1 n, t.lelTa:

Sugher'o Iavoreto, r'"r'.e o, lli ,r, rptil.I:r e,l irrhpli. a resa.t.r.t,^ 
not n ..rrL,:r.io;

Sughero esttollo grezzo: t'ìeti'e rl'a rir'rr., r'e-J JriìIcn \.rada
cautionabilr.

Prodotti nrinerai'i
Talcor rnerce nuda lt'iìrlco stubiliurenLo iIdlìstriaie.

Oeneri alimenlari - Coloniali e diversi
ltrezzr tli veltdita al alettagli,ìute: da ntolilo o da
grossista per ie fariììe; da p,rstificio o da grossista
'1cr lr l.r\tri rl;, gin.s'.r r I er i colorriali e diversi)
Farine e paste òli.n 1, I rrine. lr. trrolirro o delr. q-0,\i\la;

'I l. ,: l-. r'.^ 1,..-'ir'.ro c Jepo.rru glo--iir.r;
Conserve alimenlari e colonislir rralco drl ii.iro Sr'or"i-ta;
Grassi - sèlumì e pesci conserv6ti: lranco deposìto grossista;
Ssponi - Cartè: frenco deposìto grossistn.

Materiali da costruzione
ltrezzi di venclita dal commerciante)

legname da operé d jmporlèzione: lr. nt;qazz. dt vetìd'la;
Ferro ed affini, l]terce flanco ù]agazzeÌlo dì vendjta;
Cemenlo e l6lerizi: ulerce lranco magazzero di venclita;

per 1e nrettonelle) lr. cantiere produttore

rARlrFt rRAsPoRTl coN Atrlcyttzzl PRATICATE &)tt yltst DI ottobre rebg
A) ,lrtouasporti

,{ulocflrro - porlàla q.li t,. B5 . 90
,, t 00.t20
,, 180.200
,,200.220

B) ul0lcltrre in serlizio di nolegqio da rimessa: per nla(chine ,l c 5 p0§ti ((0mueso l'flntista) al lin. L. 4b-S0
Le tarilie degli attotrÀsportj tnerci sono riferite al CapoiLrogo ecl ai princiltzli centri clella Provincia, mentre le tariffe

delle autovettrre in servizio di noleggio da rjmessa sì r-jferiscono solianto al Capollrogo.

Iim. L. i5.60
,, ,, 00-05
,, ,, 7A-7 i
,, ,, {i0"85

00 al lim.
BO

I B0
r00

Direttore rcspons,bile: Dr. Rerato Ervijolì Redatiore, Dr. Ciolrnni Orfeddù Tip. Artigiana M Pisano - Caglilìri Via Logudoro, 44



BANCO DI NAPOLI
I§TITUTO DI CREDIIO DI DIRITTO PUBBLICO f ONDATO NEI 'I 539

CAPIIALE E RISERvE: L' 2'823'309'405
FONDI Dl GARANZIA: 1 24'400'000 000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

SUCCURSALE DI NUORO
corso Geribel di n. 11- Telef' 

1 ii-ii

FII. IAI, I IN SARDEGNA:

Arbus . Bi i - Cogliari - Calengianus - Carbonia - Ghilarza - Gonnosfenadiga -

Guspini - [o Maddalena. - Lanusei - Nuoro - olbia - orislano - ozicri '
Quartu Sanl'Elena - §an Gavino Monreale - sanl' anlioco ' sassari -

Serramanno ''.Sorgono - Tempio Pauscnia ' Villacidro'

Tutle le oporauloni ed i servizi di Banoa

l



f;.Of OO Unico concessionoric ir NUoRo deqti crcrcsi

OMfGA

GIOIELLSRIR e delle porcellone

IISSOI
TBEt0ReFtceRta e

CORSO GÉìBIBEILDI. 20

NUORO

Per contalenzo ed aastslenza in

merciale, conlabile elc. ric)olger,ri

RAG. IIGI
Via Lombardia - N

àaleria tributaria, ammrnislralir)a, com-

allo sladio del

DIO GHIANI
UORO-Tele[oao24-11

AUTOFORNIIURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3.NUORO -Tel. 2l-57

Accumulatori,.flDNSEMBInGDR,,

0usoineili a siele ..RIU,,

Guarnizioni "[[[0110,, per ireni

ll cflilè da Iutti pteietito

I,IOKADOR
. DI R.à f] & T-A. R.A. S - CON SEDE IN SASSARI -

concet onario; cAL[GAal IaaNCES00 , MA00ME[ , corso umberto, 4? . Telei. 20,?L
VENDI'TA AL DETTAGLIO E ALL'INGROSSO
Deposili e iegori dt vendirr: cÀGltaf,t . 0ntsTAN0 , IUU0nO . otBlt , 0ztfftt, rxMpl0. Bosa, atGfi[ft0



BANGO DI SARDEGNA
I§TITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBTICO

I§TITUTO REOIONATE PER II. CREDITO AORARIO
(sorto dagli Istituti di credito agrario creati con legge 2-8-1897, n. 382)

SEDE TEOALE
Cagliari

§EDE AMMINISTRATIVA
E DIREZIONE OENERALE

Sassari

28 Filiali in Sardegna 290 Uffici locati

Filiali nella Penisola: GENOYA - ROMA

Tutte le operazioni di banca

Tutte le operazioni di credito all'Agricoltura

Servizi di Cassa e Tesoreria

Emissione di assegni circolari propri

Servizio incasso effetti in tutta I'lsola e nella Penisola

BUONI FRUTTIFERI DEL BANCO DI SARDECNA

' Agli interessi più alti

Un banco al servizio dell'Economia della Sardegna



hwnoiAe deAAa eameq,o di Cowne,zcio ?nduot"tio e o(qoiuAtwza

NUORO

Gioysni sughcrc dcl nuores.

ANN O XIV N O VEMBRE 1959
Spèdùionè an abbodm.nto pottal. - Cruppo 3

NUNI. 11



Comero di Commercio lndustrio e Agricolturo di Nuoro

COMPOSIZIONE GIUÙTf, C f,MEN E LE

Prcsldeflle: Rag. GEROLAMo DEVoTO

Membrl:

Rag. NINO DEROMA, ln rappresentarza del commerciantl

Cav. MICHBLE DADDI, in rappresentanza degll industrlali
Dr. ENNIO DELOCU, ln rappresentanza degli agricoltori
Slg. AoO§TINo CHIRoNI, ltr rappresefllanza dei lavoratori
Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei collivatori direltl
Cav. NATALINO NARDI, ln rappresentanza degli artigianl
Cav. CIUSEPPE PACANO, ln rappresertanza del marlttimi

Segrclo o Aenerale: Dr. RENATO RAVAJoII

COLLEGIO DEI NEVISONT
Presidente: Irg. CIUSEPPE M0NNI, in rappresentanzs degli agricoltorl

M.mbri :

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, ltr rappresentanza degll lrdustrleli

Slg. VITToRIO ROVINETTI, lr rappresentarzr dcl commerclartl

TARIFFE DI ABBONAMENTO E DELLE INSEBZIONI

Sono stabilite nella misur4 segucrtc le tarifie di abbonamento - cumulativo - al quindicinare "Bollettino

UJJiclale dei Proleslì Cambiari, ed el mensilc 'Nolizlarlo Economìco,, nonchè le tarifle di pubblicità, in-

serzioni per rettifiche, dichiarazioni ecc.:

ABBONAMENTI: per ur anno L.3000

Una copia singola del <Bollettino Protesti, o del .Notiziario' , 200

PUBBLICITA: spazio una pagina per 12 numeri L. 25.0C0 per ur numero L. 3000

, ,lr » r > r » 15.000 » " 2000

, tlt , ' 8.500 , l20O

, rr 5.000 , 700

' '/r,, » 3.000 ' 500

INSERZIONI: per r€ttifiche, dichiarazioni, ecc. sul "Boll.ttino Prolesti, p?r ogni reitifica,
dlchiarazione ecc. L. 1000



Rog. NINO DEROMA
NUORO

ferro . Cernenli

Lcrterizi - LeEnami

Velri - Ccrburcnli
Lubrilicanti - Vernici

r{liililllilu,ifillliìiiiir

UFFICIO E MAGAZZINI
Via Ubisti, 1

'lel. 24-93 - AbiL. 21"78

Cannnnatcianli

cl,all,' ol,B\iqhamento !

incrementerete le

vostre vendite

provvedendovi

subito degli arti-

coli di calze e

maglieria

MARCA

0xrODtN r

DI F'ID

LA.
N/{ARCA.

{JCIA

ù?$@§

BIGLIETTI
FERROVI

AE EI
RITTIMI
AUTOMOBILISTICI

ARI
R

MA

presso
AGENZIA VIAGGI

NUORO
Piazzn vitt, En. . relel. 22.95 - 2ll.E3

AN!COTì



Postine glutinote

e Poste

Coromelle
e Cioccoloti

Birro

Buitani

?e»uq.ina

e Spumo
Ut;At et,

rttlliliifi ilttrriiiii!fl liiir

Concessionorio per lo Provincio di Xuoro

G. AÀRIÀ CANU
Vio G. §pono I - l{uoro

PIBIGAS
GOTIMERCIALE SARDA

rI LItr LE
Coreo Garibaldi. 52

DI !TUORO
Telefono 29.43

GAS LIQUiDI . FORNELLI

CUCINE DI OGNI TIPO

FRIGORIFERI
ELETTRODOMESTICI

e*s.*

R
US PINI

ì{i\cl SCi\NU
Tel. n. 94.923

tSolai comuni ed a camera d' aria

«Brevettati» allezz,e da cm. B a cm. 50

aTavelloni tTavelle ad incastro e Perret

tCampigiane lTegole mar"iglir.si e curve

ELalerizi per ogni applicazione

ASSEMTNI
Tel. n. 96.104

! N{armette e marmettoni

comuni e di lusso

I Pianelle rrnicolori . disegni

I Tubi in cemento fabbricati con speciali

giropresse e qualsiasi lavoro in cemento

I prodotti migliori o prezzi modici

INTEBPELLATECI !
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del Registro delle DitteSEtuuzÉone

dello Provincio in bose o!lo consistenzo numerieo

degli esercizi in ottivitù o!lo line dell'snno 1959

SOMMARIO

Situazlone del Registro
delle Ditte.

Coatrlbuti per il poten-
ziamelto e Io sviluptro
delle attlvltà artigiane.

Slntesi dell'andamento
economlco ln Provincia.

In breve.

Pubbllcazionl ricevute.

Flere e llercatl della
provlncla nel 1960,

Lrgislaziole.

Notlzie utill.

Reglstro Ditte.

Fro, i contpiti d lstitlLlo delLe Cqmcre di Contnrctcic, tttl Posto PrtmitLolte
occuprL La tetuula e lcl conseroazione del Registro tlelLe Ditte clrc 1,uò defn si

lo spccchi.o di tulte le attioità economiche tlelLa prouincia, clrc ai si ilctLotr'o

neL loro sorgere e progressiuo soolgcrsi o decLinate-

Ad esso attitl€iotlo gli amLtnti delLe statisticlrc, gLi studiosi tlei .fcnoncrti
economici, chiunque insom,ma abbi@ ùtteresÈe ail auualersi Vcr scoli divr:rsi

della sua Junzione informatit)a e cloculneùtaistiia.

Di qui la ruecessitii di utu suo costaùte, gfficiettte aggiotnamatto.

Tale incom,benza non è cosi sempli,:e e ageuoLe come tli prim,o att:hito

potrcbbe apparire.
Non, sempre, ir,fatt:, coloro che ptu con t.t'nlo soLLecitllditle adampio'ttt

aLL'obbLigo della d,enuncia d,i costituzione deL\e ditte di cui sott titoLari, san'

cito dagLi artico\i 17 e 1B d,el Testo flni.co d'elle legei sugli Ullici I'toain"

ciali deLl'Ind,ustria e del Commercio, apprcuato con R, D' 20 settembrc 19J'1,

n. 20 t 1, si preoccupaùt con egu'ale premura d'i noti.fi,cate Le modif rn zion,i clrc

auuengotuo nel tempo in seno aLLu loro aziendo o la cessozione cleftt iti't r t

deLL'attiuità.

lla a codesta incuria che si cleue sempre Lamentarc, si Può in P'tl'tt)
rim,ediarc con controlli e diretti interuenti d'ufficio, in coLktborazionc rcn i
Comuni.

Ladd,oue, inoece, gli s{orzi d'iretti in, tal senso si rioelano pressochè ootti

Agli

bonoti e

ouguroli

operotori economici dello Provìncio, ogli ob-

lettori del 'NOT|ZlARlO,, i piir fervidi voti

di Buon Notole e Buon Anno.

è allorrluando iùteruerLgano ptbbliclte calomità conte L'uLtinto guerro, a rentlere

fluid,a se non add.irittuto. cr.totica La sihLrtzione d.eLLe dine tlei ùari settori lleLlc

Anagruf camerali.

Tale essa è l)enula a Lrcùarsi infallt. negli cnni postbeLLici, anclte neL'

I'Anagrale commerciale d.i tlueskt Camera.

Di innumereaoLi tlitte improuui.st;resi durtnte e subito d,opo il confLitto ed iscrit-

tesi per le 1tiù. disyarate altiuità. rcdli o litt[zie, dietro Le rlual,i ultime si ceLauano

spesso, conle successiùam,ente si seppe, iLLeciti truffci clte ttaeuano (tliùetuto

d.aLL'aLLora /iotcùte mera o ù.ero, notl si ebbero più tLotizie essendo i titolari
o deced.uti o emigrati altrole oLLo. ricerca d.i migLiot Jorttna.

A sonare e riportae nei suoi giusti LermùLi la situazione ittterDenne il
Censimento iùdu:ltiale e eontmerciaLe, che contlotto cott so.gacirr e peizia dtt



personale specializzato alLo scopo mobiLitoto, fleL mese

di dicernbre deL 1951, diede presto i suoi buoni frutti,
Da taLe imponente Lauoro, infatti, em,etsero e\e"

menti e positit)i d.ati d.i fatto, alla luce dei Eruli La

Camera potè finalmente rioedere ed, aggiornare La po-

sizione anagrafca-topograftca d,el\e singoLe d,itte iscritte
nei propi rcgistri e prouuetlere nel tcntpo stesso a
riordinare gLi schedari, secoùdo La classif,ca delle at-

tioità, economiche d,ettata d,al|'Islituto Centra\e di Sto,.

tistic&, che q.t)e\e cliretto iL censimento.

Tirando ora le somm.e si può compendiare in
cifte la situazione deL nostto Registro Ditte, quale
essa si presetuta al|'inizio del tuot)o aùno:

ESERCIZI ]N ATTIVITA' AL 3T DICENTBRE 1959
PER RANII, CLASSI, SOTTOCLASSI E CATEGOR]E

DI ATTIVITA' ECONOI{ICA.

I - Esercizi per rami di attività economica.

Negozi di vini, liquori, o1i, acque minerali
etc. (eacluse le mescite) 65
Negozi di tessuti, anche per arredalnenti 121
Negozi di calzature 79
Negozi di mobili (esclusi quelli in metallo) 42
Negozi di materiale elettrico. elettrodome-
stici e apparecchi per illuminazione . 25
Ristoranti, latterie, osterie con cucina, etc.;
rosticce e e {riggitorie con licenza P. S. 58
Caffò, bar, gelaterie, birrerie, etc., osterie
senza cucina, pasticcerie e simili 598

Ual rlua,tro gencrole dclla ronsistpn.4 numeric.t
delLe unità operarùti alla f.ne deL 1959 è faciLe trut-
teggiare in rapida sintesi la stutnla ecoùomica attuaLe

d.elLa nostra Proxincia, che notu presento certo LQ

f.sionomia d,eLle numerose sue corLsorelle a sttuttura
e.oùom,ico-socidLe più soLida e compLessa.

,lLla base CeLLa sua ecotuomia è L'attiuità ago-
Pastordle.

La produzione deL Latte, che si agBira in meclia

sui 600.650.000 ettoLitri ùturLLLi, vietle irL Fran, parte
aaaiata d,ai pastori di d,iuersi caseifici d,eLLe Ditte del
rarruo (tte risuheno iscritte n, 89) ch.e l'impiegano
ne\la lauorazione rlei due tipici formaggi sard,i, molto

ricltiesti all'estero: iL «fiore sardo» etL il «pecorino
roùLano».

Noteuo|i sono poi le aziende di utilizzazione cle|

bosco per l'estrazione deL sughero, d,estinato quasi in-
terameùte aLL'esportazione, d,el legname do opera, deLLa

scorzd tatunica, delLa legna dq aftLere e del carbone

oegete.Le, che resiste arLcora quq e là, notuostaùte ld
spietata coùcorrcnza deL gas liquitlo in bc,mbt'Le.

Seguono Le iLtlustrie estrattiue tli minerali ntetoL-

liferi e non, esercitate in preoalenza tla complessi in-
dustriali. contiùeùtali, che coLtit:ano e sfruttano le

miniere di talco, steatite, grafìte, c,toLino e argiLLe d,i

Orani; d,i ferro, caoLino e argille refrattarie di Mea-

nasard.o; di rame, piriti di ferro, ntiwraLi misti di
piombo, zinco, rame, .fLuoro di Torpè e 'I'ertenia; di
caoLino e argille tli IsiLi, Nura\lao e OrroLi; di blencla,

gl,lena, zinco e fl.orite di Sadali, LuLa e Austis; di
piombo e solfuri mi.sti di Baunei; di mitteraLi metal-
Liferi d.i Fonni (Corrcboi) e Sorgon.o; d.i corLcentrati di
pionbo d,i Gadoni; tli mangaùese e tu,ngsteno di Bo:;a.

Fra le ind,ustrie estrattil)e d,ei nirlqdli ùoù me-

tu,Lliferi merita uù ccnùo La caad. di molmo tli Orosei,

l'urLica esistente rlelLo, Prcuinci.a, Essa è stata scoperta

solo di recente ed i ùLdrmi che ui si estra,ggono sono

pregit"ti pu le deLicate aenature e per la Loro colora
zione e billarttezza, per cui trouano largo impiego
sia all.'intemo sia all'esterno nelle costruzioni, per La

Loro resistenza aLl'etèLto tlegLi agenti atmosferici e

all'usura.
Numerose, inaece, sono le cape di grunito e di

pietrisco.
ll gronìto nottrono. di rolore griyio einpreo. uienp

latgqmetuLe Ltsato nelle costntziotli ediLizie e nelle pa-
uinentaziotti straclali.

lL pietrisco, geùeral,nLeùte prodotto cc,n la Jrantu-
mazione a ntdtl.o o a naccllinù deLla roccia ridotttt
in bLocclti di appropriate dimensioni, è soprattutto
inLpiegato per La. formazione delle soprastrutture delle
strad,e ord,inarie e ferrate.

Ma astrazione futta dalle induslrie sopra de-

scritte, le rinanenti attiuitù moùi.futtuierc, clrc o,ssotn-

Agricoltura, silvicoltura, caccia e peeca
Industrie eslrattive
Industrie manifatluriere
Induetrie delle coetruzioni e della
jnslaìlazione di impicnt i

Produzione e distribuzione euergia
elcllrìr'a ' Dielrihrrzione acqur
Trasporti e comunicazioni
Commercio
Credito. assicurazioss e geotione fìnanziaria
Atlività e eervizi r ari

Commercio ambulante

X{acellerie, rivendite di carne, di pollame,
seìr agginr e rrova .

Pizzicherie. sal Llmpric. etc.: gastronomic.
rosticcerie e friggitorie senza licenza di P.S.
Latterie (compresa l'eventuale vendita lat-
ticini, formaggi, etc,), Benza licenza di P. S,
Negozi di cereali, farine, pane, paste ali.
menta etc. . \egozi di panc " altri generi
alimentari con anDesòo [orno
Negozi di frutta, o aggi, legumi freschi,
funghi. elc.
Drogherie (compreea l'eventuale torrefa-
zione del caflè)

369
97

358

1.190

49

TOTALE GENERALE . 12.123

- Eeercizi del ramo «commercio» per rlassi di atti
uttu 

""oooIlìr.u-
Commercio all'ingrosso 352
Commercio al minuto 6,032
Att. turiBt, e alberghiere - Pubblici esercizi 767
A.tt. aueiliarie del commercio 1.30

TOTALE DEL RAMO «CONT\IFIRCIO» 7.2A1

C . Esercizi della classe «commercio al miruto» per

eolloclaesì di atlivilà economica.

Generi alimentari 2.575
Prodotti teesili, arlicoli di re-liario,
abbigÌiamento, etc. 5841.

Prodotti meccanici e affini 16l
Commercio al minuto di prodotti e articoli vari 480

D

2.232

TOT. DELLA CLASSE «COMMERCIO» 6.032

'Pq@
minùto.

+57

4

ll2
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m( Lo a n. 2.474 unità, sono per lo più rirnaste
saLdatnente ancorate ail una forma sch,iettamente ar-
tigiana,

Truttasi, infatti, di piccole aziend,e a conduzione
prcnitueùtenente f(rmiLiare, nelle quali trooa motlo e

agio tli estrinsecarsi il genio creatioo, d,irernrno atauico,
d,ei pazienti e taciturni abitatori d,el centro d,eLl'IsoLa, ia
Lat;ori d,i concezione e fattura pregeoolissime, che an-
tuot)eraùo, tuella Loro oasta gammq mobiLi in stiLe
sardo, sanlture in legno, peLLetterie e ceramiche arti-
stiche, coperte, tappeti e aruzzi irltessuti aL telaio con
la prooerbiaLe pazienza e abilità di PeneLope, second,o

i segreti d,i uù'arte rafr,nota tramand,atasi d,i pad,re
in fglio. e che lq macrhina più tecnicamente per{etto
d.el mondo non potrebbe eguaglio,e.

La protluzione itu tale settore oa euoLuend,osi
sempre più, per opeta specialm,etute d,ell'Ente Regione,
cke La segue cotu simpatia e t'in:oraggia con contri-
buti e prouuid,enze d.i oario genere.

Passando ad ahro campt sta.iotuaria permane la
situqzi.one d,elLe imprese di proCu:i.one e d,istribuzione
rli energi:t eLettric:L per la saturazione (l,el settorc,
rl.tutte traoe,gLiata e perùasa d,'inquietudine appare
queLLa d,egli autotrasportatori d,i merci per conto d.i
terzi, saolti da imprese costretl.e a seruirsi di autotaezzi
Leggeri, pet il nurnero limitato deLle autorizzazioni
nLLa circolazione di autocarri pesanti, concesse annual.
monte dal 14inìstero dei Trasporti.

L'irnttatricolazione d,i nlloui autom,ezzi d,i pornta
non superiore ai trenta quintali - limite massirno con-
sentito - è in aumento costante.

Si rirnanda comunque il lettore d,esid,eroso d,i urua
yiù approfond,ita colLoscenza d,ell'argornento alLa bril.
lanle disamino eho ne ha fatto il Dott, Ciouanni
Ofrèddu nel preced,enre nu^erò d"l Notiziario. con la
messa a fuoco tlei probLemi tli più uiua e paL2itaate
attualit à d, ",1 d,eLicato settore.

Una certa traaquillità. si avt)erte inDece nel campo
d,cLL'industria ed,ilizia e delle attività cotutuesse pet la
sicutezza do,ttt agl'itnprend.itori dagli ingeruti inaesti-
menti statali e rcgionali in opere pubbliche d,i oaria
natura,

Doue iL numero d.egli esercizi è più eleuato è ael
settore d,el conÌ1ercio, che comprende nel complesso
n. 7.281 unità, di cui:
a. 352, pari al 1,830f0, d,a ascriuersi aL commercio

al|'iagtosso;
ru. 6.032, pari all'82,85010, al commercio al m,ituuto;

n. 767, pari aL 10,530f0, e.lle attioità turistiche e al-
berghiere e ai pubblici esercizi;

n. 130, pai all' 1,79010, alle attir.tità, ausiliarie d,el
coltlrnercio (rappresentanti.) ;

Le d,itte esercenti iL commercio alL'ingrosso, trat-
tano in preoalenza prodotti agricoli e alimentori aari
e sotuo accetutra,te nel CapoLuogo ed in aLtri pochi
gtossi centri.

La oastità territoriaLe tlella Proaincia, che com-
prande n. 102 com,uni, rend,e ragione d,el rikaante
numero d,egLi esercizi d,i Dendita d m,inuto, che am.
montano nel complesso a n. 6.032 unità.

Di tali un,i,tà:.

n. 2.575, pari al 42,69410, conprend,ono negozi d,i
generi alimenlari:

n. 584, pari aL 9,68010, negozi d.i prodotti tessili
e articoli d.i oestiario, abbigliamento
e ffini;

n, 161, pari al 2,67010, negozi di prcdotti necca.
nici e aff.ni.

n,. 480, pari al 7,9601o, negozi d,i prodotti e arti.
coli oai;

n,. 2.232, pari al 37,0001, d,a ascioersi a\la categoria
dei riuenditori girooaghi, i più pweri
fra i commercianti, che uioono d,i nilLe
espedienti e oanno d,i casa in casa o
e,ttend,otuo agLi angoli d,eL\e strad,e sotto
la baracca i clienti occasioruali.

Fra le rimanenti categorie, Le più nunxerose sono
quelle d.elle maceLLerie miste (n. 457) e .luelLe appol-
tetuenti alla cLasse «attiDità turistiche e alberghiere e

pubblici esercizi», chc comprend,e n. 767 tunità. ca6ì
ripartite:

n. 169 unità. pari al 22.0Jolo. lra alberghi, pensioni,
locand,e;

tL. 598 utuitù, pari al 77,970f0, fro ""fè, 
bar, gelate.

ri.e, birrerie, liquorerie, bottiglieie, one.
ne setuza cucina e simili, megLio note
con, la denonlituazione di «bettole».

Ma l'opulenza delLa cifra d.egli esercizi cornmer-
ciali risuLta,nti in clttit)ità al 31 d.icembre 1959 non
trugga in inganno e rlorl corLiluco, a un giud,izio af-
frettato e troppo lusiaghiero sulLe and,izioni reali d.el
ùdsto settorc.

Non si può certo ritenere chÉ esso si.& «,,,utua
contrada che si chiama Bengod.i (come fa d,ire il
Boccaccio d,a Maso d,el Saggio al cred,enzoae Cdlan.
dino, nella terza noaella d.ella gioruata otta,Da d,el
Decamerone), tueLla quale si legano le oigne con le
salsicce.., et eùai uru& nlorltegnq tutta di formaggio
parmigiano grattugiato,., presso cui corre ua f.um,ecel
d,i oernaccia, d,eLla migliore che mai si beaae, senza
aaerui entrc gocciol d,'acqua....»

Lo, motutagtud inoero c'è, ma è iperbolicamente
rappresentatd d,aLla ragguardeuole ntassa dei prousti
carubiari, sebbate iL fenomeno app(Lia attenuato dal
fatto chc utua notet)ole percentuàle d,ei neilesimi è
rappresentata da effeui di piccoLo e rued.io taglio rila-
sciati d,a prioati, soprattutto per I'acquisto d,i beni d,i
uso d,ureoole, fra cui elettrod,onestici, apparecchi rad,io,
teleoisori e mezzi d,i locomozione.

La, corsa ai banchi d,i uend,ita - se così è lecito
d$nirla. è d,eterminata oltre che dal mnaggio di
facili e siati guadagni, d.alla inesistenza di altrc tie,
in una re§one d,oue neanche l'agricohura, la siloicol-
tura e la petca (questa sconosciut@!) ofrono garanzie
d,i buoni introiti,

La f.sionomia d.i certe botteghe d,ei paesi minori
. d,ooe noa si camperebbe aend,endo i pochi, oruogenei
articoli d.ei ùegozi specializzati d,ei grand.i centi - è
poi q tutti noto,.

Vi si può comprare d,i tutto: dal pa,ne cottutue o
cosa,reccio agli dttrezzi d,i ferro per I'orticello o per il
caùLpo, d,al generoso frizzante oino nero alle im,maco.
late cand,ele steariche, ai rossetti pq le rugazze, al"
l'anello d,'oro per le nozze e alle spille pet balia.

Ancora caliginoso, d,uaque, e malinconico I'oriz-
zonte econotùco-sociale deLla Prooincia aruche se il
feruore di opere e d,i nuoue iniziatfue suscitate d,al

piano d.i riaascita sia a@lidt, prenesse iJi futuri non,

Lontani progressi,

S. llcltsrq
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lliporliano integralnenle la circo-
laré ema qla d.all'Assessore Regio-
Lale illo Rindscita clle illustra
cliqta enle ì lermini d.ei henefici
deritahtì agli drligiani dolla appli-
cazione della L- R. 20-1.1956 n. 2.

Lr Jcggc licgionaìc 20-1.1956, n. 2, concernente

lo slilrrl,po crl il potcuziamcnto {lelle attività artigiiÌ)e
dcil'lsola. reca. nll'iut. 2 comma 10. la segueute tli.
sposizit'ne:

«L'Amministraziorre RegioDale è autorizzatt a

collcedcre ad artigiali a cooperativc a igiàùe ad [Dti
,,ì aJ :tltr',. olgarizzazir,rri ,l'e ol,.rìrro ,,1II1Lr11,;rr, irr

Iavorc dell' artigianato, contÌilluti non suporiori aì

600/,, delìe spese, diretti a conseguire Io sviluppo cd

il potenziamento delle attività artiqiane dell'lsola».
(]uesto Aseessorato ritiene opportuno di dover'

chiarire, una volta per tutte, la portata e Ìo spilito
tlclla norma suddetta, ortde evitare dubbi, equivoci
ed irrgiustificate aspettdtive, cle eveutualmente insor-

Srrìo, ed in efiètti talora sono sorte, nei sogijolti
l-,t rrt fi,'iari dei provvetìimenti sLns.i.

IÌrnanzi tutto soggetti legittimati a cLiedere ll
collccEsionc del contributo souo: «gli aftigirni. ìc

cool)erativc artigialre, gli enti c le altre organizzaziorri

che operiuo comurìque a favole d eìl'artigiarlto. ) (l,iÌ
dizione della norma è assai ampia; con essa il legi.
slatore regionale ha inteso comprerrdcre sia le persone

{isìche sia le persone giuridiche, ricouosciute o rrorr

ricuuo$ciutc, che esercitaDo una atti!ità artigiata oP-

pulc operino comulque a favore dell'artigianùto. Con-
tlizìone precipua cluDclne perchò ì)ossa ottenelri il
r{Jrtrilluto regiondle è chc l'csercizio tÌella attività
sudtletta sia attuale, ossir (ì!ìistente al momento iÌr cui
Ìa dornatda è proposta.

Ciò signilìca che ron po-qsouo chietlele il cou"

ttil,rrlrr rlrrei eu;rg, lli , lre irncola ln'rr ,,1', rarru rr"l

ruontlo dell'artigianato, anchc oc iu virtù rlcl contri-
buto chiesto, si propougauo di cscrcitare iu {utrrr-o

rura aitività artigiantlo o rJi oporare comunqre a lir"

vorc ali essà,

Questo, d'al[ro canto, è conlìrrne alÌe (ìira]ità

clre la leggc intcnde perseguire; «sviluppare e potel'
ziure l'attività artigiana che si svolge nell'Isola,,.

AÌtro elemento da tenel presente è il cnrattcÌe

tìi straordinarietà del contributo, Eeso viele corcesso

solo una tantìrm, a discÌezione clell'autorità- la rluale

tiene coDto sopralùtto del valore e{Ìèttivo o potenziale

tlella iutrapresa.
Non qualunque attività di uarattere artigiiÌraìc

può quindi essere amrnessa a beneficiirle del coutri.

4

lluto: qìrest() lotrà essere erogato solo a favolc di
queJle iniziative che per la 6jcuru capacità tìi sviJulrpo

plodùttivo, per il valorc sociaÌe, per ùn ildeguato

dimensionamento economico, per l'entità deìle s|cse

che I'intrapresa richiede e per il sacrificio ecoDomico

cìre i soggetti e gìì enti dovt'anno susl, rclc. ltterilrrt)
il conror'"r, linarrziatìo rlelì Arnmirriqlrazinne.

In alui tenrini dele trattarsi di iniziative rile-
vanli e di sicuro sviluppo in cui la partecipitzione

fiuanziaria deJ singolo o dell'organismo collettivo norì

sia su[iicielte ad assicuraruc la realizzazione.

ll ,"riteriu ,lirFllivo inlalli cri -i irÌ'ifu ,lu, -tu

u{lìcio è rlucìlr.r di ilue impulso ad Imprr:se chc cser-

citjno attività meritorie cli incrernento. sìa per il
.*llurc in rrri operan,,..il per le rip"rcrr..ioni I'r,-i-
tive che possono produrre nellJeconomia isolana.

Giacchè questa è ìa preoccupazione costantc cltl-

l'Altsessorato: elevaÌe continùnmente il livcìlo dcll'ar"

tigianato sardo che tanta Parte ha nella rinascitit cco.

uomica della Sardegna.

Premesso (luànto l)rece(le, . coloro ol:c rilengono
le loro iniziative meritevoli di bencficiare rlcl contri-

Lruto rlovranno ìrrcsentare la seguente docurnentaziouc:

1.) - Domanda in cartà da bcrllo dr" L. 100

- 2.) Certilìcato di iscrjzione nelì'Albo dellc lrrprcsc
Artigiaue, ai sensi deÌla lt:gge 25-7-956. n. 6110 -lì.) Relazione iihrstrativir sull'attività da sr,iluppare da

cui jnohre si possn deslrmelc il numcro degli adtletti
all'impresa, le attlezzatllrc ed i macchinari di cui at-

tualmente si dispone. nonchè ogni altro eleureDto

utile atl evidenziare Ia possiJrilità dell'iniziativa e i
suoi ;:iflessi rÌcll'ambiente; 4.) Preventivo di epesa

(por macchinari ed attrezzature) - 5.) Disegto r:

colÌrpùto met[ìco per costruzioÌre ed adattamcnto lo.

cali; - 6.) I)ocumento legrtle ttcstante ]a facoltà

tlclliì per-.oru autorizzàta a r-iscuotere e qujetaDzaro iu
rrolrre e lel conto de]l.r diltn o ente, oppure l'ildi
cuziorrc dcl nllnero di co[k) c()rre[te, ifltcstrlo rl
l-reneficiario; - 7.) Qualora si tlattì di coopelativo
occorre, inoltre, colria notarile dell'atto co6titutivo e

dello Statutr,r uolchù uu uortilìcato dclÌa Prelettula
corrìprovarrte l'iscrizioue dclla Cooperativa ncl lìegistrcr

Trefettizio di cui all'urt, 13 deì D.L.C,P.S. 11-12.

1947, n. I577.
Tuttr la doculrentazione dovrà csserc inviata iD

origilaìc più irc copie.



SINTESI DELL'ANDAI$IENTO ECONO|Y|ICO DELLA PAOVINCIA

Mese di Novembre 1959
.Egriaollurq

Condizioni clinatiche

Duranie il mese di novenrbre il terrpo si è mantenuto
in prevalenza piovoso. Le precipitazioni hanno assnnto
spesso caratiere di rovescio e sono state accompagnate da
numef ose manif estazioni temporalesche.

La temperatura media si è mantenuta su valori leg-
germente inferiori a quelli norflali.

I venti hahno spirato ialvolta con violenza.
In liDea di nrassima, l'andamento clinratico non ha

prodotlo effetti sfavorcvoli alle colture in aiio.
In particolare, i seminati a cereali, le coltivazioni or-

tive, gli erbai, hanno traito vantaggi dalle fr€quenti pre.
cipitazioni.

Slato delle coltivqzioni

Lo staio delle coltivazioni a [ine mese si preselta, in
complesso, buoro su quasì tutlo il territorio della provincia.

ln pariicolare, nei senrinati a f.utuento ed in altri
c€renli-aulurLlo-verrlini la germifl?zione prosegu€ regolar-
uente, ad €ccezione di alcune zone di pianula dove, a causa
dal ristagno delle acque appare steniata.

La atrlrazione delle olive si presenta normale, nra

la produzione è prevlsta sensibilmente inieriore a qnella
dello scorso anno a causa, principalmente, dei lorii aliac.
chi di mosca olearia.

Cifre UJJìciali sui rdccolti

L'Istituto Centrale di Statistica ha pubblicato i risul-
tati definitivi deile produzioni conseguile nel 19-9 nelle
seguenti colture;

ORZO - Superficie Ha 6.920 produzione q.li 77..1r0
(resa per Ha q.li Il,3) contro q.li 93 130 del l95S;

AVENA - superficie H1 2.636 - produzione q.li -10 290
(resa per ettaro q.li I1,5) contro q.li 33 120 del lqtrS;

CIPOLLA - superficie Ha 7q - produzione q.li 7 610
(resa per Ha q.li q6,9) contro q.li 6-lSJ del 1958;

AGLIO - superficie Ha 16 - produzione q.li 9iii (rcse
per Hr. q.li 57,6) contro q.li 470 del iq58.

Rispetto al raccolto 1958, le produziori dell'orzo e

delL'avena hanoo registrato quest'ann, uRA diùinuziote,
rispetiivamente del 16"/0 e del 9',/0 circar causaia da una
riduziofle della superlicie irvestita.

Le prodrziorìi di cipolle e di aglio hanno invece re-
gìstrato un 6unteìtlo tispe,tiva ente del 2t'ro e del 94,/.,,
dovuto ad w incre1unto d€lle supeifici investite.

Allevontento deL besliane e suc cotld.izioni sanilarie

L€ condizioni satiirarie e di nutrizioDe del besiiarne si
preseDtano soddisfacenli.

l-e disporibiiità dì loraggio soro buone e i pascoli
in ripresa incorninciano ad ollrire una discrqta aljmen.
tazio i.
lndustric

Il quadro generale relativo ail'andanerlio dell'indu-
siria ha prcseniato in novembre tendenze cLe rientrano
tutte neìla normalità stagionale. Irt particolare si rileva che
ad un ralÌerltamento dell'attività nel s€ttore delì'ediiizia c
delle industrie connesse (produzione di calce e di laterizi)
determinate dal cattivo tempo, ha fatio riscontfo una gra-
duale lipresa nel seitore boschivo impegrato principal.
mente nella produzione di legna da ard€re e di catbone
vegetale,

Normale la produzione presso Ie cavc di talco c di
caolino. Fiacca si mantiene, invec., l'attività esttattiva nel
comparto dei minerali metallici per motivi di m€rcato,

Situazione stÀzionaria nel sertore molitorio.
Nessun sintomo di miglioramenio nel settore conciario:

la produzione pernane su scala ridotta per ditficoltà di
mercato.

Nessuna deficienza di rilievo è emcrsa nei riforni.
menti di mat€rie prime e nelle erogazioni di energia mo.
trice, malgrado Ie vicende stagionali non se$prc favotevoli.

Soddisfacente la situazione in campo sindacale. Nes-
suna delle nuove iniziative indusiriali denunziate in ro-
vembre all'Anagrafe della Carnera di ConÌmercio, appar.
degna di ura particolare segnalazione, traitandosi di pic.
cole aitiviià individtrali svolte nel settore edilizio e indu.
stri€ conresse (làterizi) e nel settorc boschivo. Per quanto
riguarda in pariicolare l'indusiria eslratliva e quella ca-
searia, si seR nale:

Ind uslria mincrario

La produzione di talco grezzo è stata in novembrc
leggern1ente i11feriore a quella del mese precedentc a causa
dell. fr€queuti piogge chc hanno oslacolato i lavori di
estrazione: tonn. 1.7000 contro iònn. 1.q60-

Anche la produzione di ialco rngcinato è ìeggernent€
diminuita rispetto semprc ad oitobre, sc€ndendo da tonn.
960 a tonn.9i0 circa.

La produzione di concenirati di r.me, piombo € zinco
presso la mìniera di Gadoni è invece complessivauente
annrentata, passando da tonn. 250 in ottobre a tonn. 300
in novenrbre.

Durante il mese in esame sono stati spediti nella Pe-
nisola: ionn. 921 di talco macinato e tonn.525 di concetl-
trati di rame estratti nella suddetta n1iniera. All,estero sono
stare esportate soltanio 80 tonnellate di talco macinato,
destinate in prevaìerza n€ll'isola di C!ba (Avana).

Non si hanno rotizie particolari sulle altr€ mifiere
esistenti in provircia.

lndustria tosearid

L'attività ildustriale ih questo settore non è ancora
iniziata, in attesa che la produzione del latte di pecora
sia tale da consentire una lavorazione iDdustriale. E' con.
tinuaia l'esportazione verso i m€lcati nazionali ed esteri
del pecorino sia di tipo romano che del fiore sardo, que-
st'ultimo richiesto in prevalÉnza dal consumatore locale.
I prezzi praticati nel nese hanno subito ulteriori sensibili
aumenri, deren inari dal rnaggior perjodo di sragionalura
del prodotto e dalle sempre atiive richieste che hanfio
caratlefizzato ancha in novembre l'andamento del mercato.

Da parte dell'apposito Ùflicio del Commercio con
l'€stero prcsso la locale Camera di Commcrcio, è stato
rilasciato il visto I.C.E. su novc fatture, tuite presentate
da una ditta di Nuoro per l'esportazione di complessivi
361 quiniali di formaggio pecorino verso l'area del dollaro.

Setto re lqLìero-lessil.

Soddisiacenie è stato lo stato di atiività dello stabili.
n1ento tessile di Maconler. La produzionc del ul€sè, iIl
aumento fispetto ai mesi precedehti, è slata la s(guÉntej
lana lavata Kg. 9063, coperte n, 3 5ll,

NormÀli le richieste di prodotti del mercaio intrrno,
§carse lc ordinaziori dall' estero,

É



buranie il periodo in esàme sono stati spediti nella

Penisola: Kg. 2.700 di lane lavate e n. 14q1 ooperte.
La mano d'opera occupata a tine novembre l95g nello

stabilimento ammontava a 144 unita.

Altre ihdusltle

Nulla di particolare da segnalare per quanto riguarda
tutte Ic altre attività indlrstriali del,a provincia.

Lavori pubbllcl
Le vicende stagionali di novembre hanno determinato

una ulteriore e sensibilc contrazione dell'attività esplicata

nel settore dei lavori pubblici, a causa soprattutto delle
piogge frequenti . dilfuse in tutla la provincia.

Per quanto riguarda in particolare l'esecuzione dei

lavori pubblici conirollati dal Genio Cìvile, si rileva che

il numero delle giornate-operaio impiegate nel mese di
novembre è diminuito di 3.719 giornaie (2604), scendendo

da 14.325 in ottobre a 10.646.

A cura del prcdetto Ufficio sono stati iniziati in no'
vembre 5 lavori per un imPolto complessivo di 40 milioni
di lire circa, tutti di modÈsta importanza, ed è stato ulli-
mato un solo lavoro, anche asso di scarso rilievo, per un

imporio di poco inferiore ad I milione di lire.
I lavori in corso alla iine di novembre 19iq risulta-

vano 47 per un impo o globale di L. 2 miliardi 55 mi-

lioni di lirc.
L'importo delle liquidazioni effetiuaie in novembre

dal prcdetio Uificio del Genio Civile a favote di imprese

edili impegnatc in provincia nell'esecuzione di opere fi-
nanziate dallo Stato, arnmonta a 37 milioni contro 74 mi'
lioni di lire del mese precedent€.

Cornnercio
,41 mlnulo

Nel mese in rassegna si è notata la consueta atmo'

sfera di attesa che ptecede la punta massjma delle vendiie

al dettaglio che normalmente si registra nella seconda meta

di dicembre sotto l€ feste di Natale e di fine Anno.

Il commercio al minuto durante il ntese dl novembre

ha avuto un andamento pressochè analogo a quello del

mese preccdeni.. La massa degli acquilenti, specie nel

settore dei tessuti c dell'abbigliamenio in gencrc, è stata

piuitosto cauta negli acquisti, limiiandoli ai più urgenti e

rimandando gli altri al prossimo mesc di dicembre in cui

potrà avere maggiori disponibilità iinanziarie. Il setiore dei

nlateri.li da costruzione ha visto in novembre ulieriormenie

diminuire le vendite rispetio al precedente bimestre, a

caura sopratiutto delle pioggie continue che hanno molto

rall€ntato l'aitività nel settore dell'edilizra e dei lavori
pubblici.

ll comparto degli alimentari ha svolto il normaÌe Ia'

voro con prezzi pressochè invariati, fatta eccezionc per Ie

oscillazioni d€gli ortaggi e della frutta, in genere tendenti
al rialzo,

Ncssuna variazionc di rilievo si è veriiicata nei prezzi

di articoli di abbigliaoenio, di arredam€nto, articoli vari

e delle tariife di alcuri servizi, che lormano oggetto di
periodica rilevazione statistìca nel Comune Capoluogo da

parte della apposita Commissione i§lituita pe! disposizione

dell' Istituto Centrale di Statistica.

All'ingtosso

Nel mese di novembre, rispetto al precedente mese

di ottobre, i prezzi medi alla produzione d€i prodotti

agricoli e zoot€cnici hanno lcgistraio le seguenti variazioni:
Prod.ottt agricoli: haono registrato variazioni in au'

m€nto i ptezzi dell'orzo e dell'avena, determinate dalle

maggiori richicste sul mercato, rispetto alle diminuite di-
sponibilita dl prodoito. Ulteriori aumenii si §ono purc

6

avuti rei prezzi delle fave secche, per l'oiferia sostenuta

dei produttori, rispetto alle attive richieste di mercalo.

I prezzi dei prodotti ortivi si sono mantenuii p.esso.

chè stazionari, essendosi soltanto verificaia una ulteriore
variazione in aumento nel prezzo medio dei cavoli capuc'
cio, dovuta I fattore stagionale. Nella frutta secca si sono

avuti ulteriori aumenti nei prezzi deile n]andorl€ in guscio

e sgusciaie, dovutì alle limitate disponibilità di prodotto
sul m€rcato, che risultano insutticienti a soddisfare le ai-

tuali riclrieste; rislrlta inoltre ll,ri lieve variaziolte in au-

nrenlo nel prerzo medìo delle mele comrtni, ormai in via

di esaurinlento.
I prezzi medi degli altri prodotti dell€ colii./azioni

agricole si sorro rnanienllli slazionari.
Beslian. e prodolli zootec ci: neì bestiam€ bovilio

da maccllo risulta un leggero au erto nei prezzi delle
vacche ed una lieve flessione nel prezzo dei vitelli; aunrenti
altresì nei prezzi d.i suini grassi e nagroni, determinati
da maggiori richi€ste.

Ulteriori aumenti haflno registrato arche i prezzi del
formaggio pecorino .tipo romano, e .fior€ 5ardo, produ-
zione 1q58-5q, dovuli al mÀggior periodo di stagionaiura
del prodotto, nonchè alla coDtrazion. d6lle resianti scorte
presso i produitori, i quali mantengono pertanto le of-
ferte alquanto sosienute.

Risultano infine aumenti nei prezzi delle uova iresche,
dovuii aìla diminujta produzione.

I prezzi medi dell'aliro besiiame da macello e dei ri-
manenii prodotti zooiecnici si sono manienuti siazionari.

Prodolti boschiti: i prezzi medi alla produzione dei
principali prodotti forestali (carbone, legna da ardere, le-
gname da lavoro, ecc.) si sono manicnuti plessochè sta.

zionari. Si è avuto solianto un ultcriore aumento nel prez"

zo medio dci sughero estratto grezzo per Ie prime tre
qualità alla rinfusa, determinato dall'incremento delle re-
lative richieste nonchè dalla conirazione delle disponibilità
di prodoito.

Prodolli e nézzi tccnlci per I'agrÌcolturo: rispello
sernpre al precedent. mese di ottobre, i prezzi dei vari
prodotti e dei mezzi tecnici dell'agricoltura non hanno
prescntato durante il periodo in esame variazioni degne

di rili€vo.
Si sono avuie solianto alcune variazioni nei prezzi dei

concimi e delle semrnti noslrane.
In particolare, per i concimi risulta la prevista mag-

giorazione meflsile dei ptezzi dei lerlilizzanti azotati (sol-
fato e nitrato ammonico, nitrato di calcio e calciociana.
mide), determinati sullÀ base dei mesi di acquisto.

Hanno invece registrato un aufiento i prezzi di alcune
sementi flostrane, e cioè: l'orzo, l'avena e le fave.

Credito e rispdrmio
Durante il mese di novembre, le richiesle di crediio

bancÀrio e l'alflusso del risparmio presso le Aziende di
credito della Pro./incia, hanno avuto un ahda ento sta.
zionario rispetlo al mcse precedenle.

Nessuna variaziohe si è avuta nei tassi delle opera.
zioni sia attiv. che passivc.

Sco i e anticipazìoni

L'ammontare complessivo di tali operrzioni ellettuate
in novembre dalla Banca d'lialia ascende a lire 119.0S5.000,
così suddiviso:

- anticipazioni concesse L. 107.935.00c
- eltetti risconiati

contro L. 659.546.000 del mese precedenie e L. 1.417 mi.
ìioni di settembre u. s.

Rìspdnrlio poslale

Nel mese di settembre lqig (ultimo dato pervenuto)

il risparmio postale ha registrato un ulteriorc dccremento

r 11.150.000



di 5 milioni 126 mila lire, essendo stati i rimborsi supc.
riori ai depositi, come risulta dai segu€ntì dati, espressi

ir migliaia di lire:

Anno e mese

Luglio 1959

Agosto 1959

Settemb. 1959

Complessivrmente, nel bimesire agosto - settembre
1959 si è avuio Ltn decrcmenlo di 23 milionl di lire circa.

Il credito dei depositanti a finc settembre lr. s ascen"

deva a 4 miliardi 115 milioni di lire, con un sumento di
circa 282 milioni di lire (+ 70/o rispetto al 30 seitembr. 1958.

Dissesli e prolesli canbiati
FallimentÌ

Nessur lallimento risulta esserc staio dichiarato nel
mese di novembre u. s. a carico di ditte operanti in pro-
vincia di Nuoro.

Pertanto, le sentenze di fallimento complcssivamcnte
dichiarate nei primi undici mesi del corrent€ anno risul-

iano solo 4, tutte pronunciaie nel preccdente mcse di ottobrc.

Prctesti cambìari

L'andamento dci proiesli cambiari ha regisirato nel
mesc di ottobre u. s. (i dati di nov€mbre sono ancora
incompleti) le seguenti cifre:

- pagherò e iratt€ accettate n. 2.112 per L.
- tratt. non acceitate ' |,250 , ,
- assegni bancari » 13 » r

TOTALE n. 3.375 L. 163.554.574

RisFetio al mese di scttembre u. s. i protesti com.
plessivamentc levati i[ ottobre segnano una lieve diminu-
zione (0,40/,:,) nel numero e un aumcnto del 70,0 nel rela-
tivo ammontare.

Per quarto riguarda in particolare i protesti relativi
ai pagherò e tratte accettate, si rileva che in ottobre, scm-
pre rispetto al mesc precedente, essi hanno registrato una
dimi[uzione dell'1,6ù q nel numero e ua aumento del 100/0

nell'ammontare.
Le tratie non accettate hanno invece scgnsto un au-

mento del 20/o circa nel numero e una diminuzione del
2olo nell'ammontarc.

Sempre di scarso rilievo l'incidenza degli assegni ba[.
cari sul totale dei protesti cambiari, sia comc numero che

come ammontare.

Costo dell.r vllc
L'indice d:l costo della viia nel Capoluogo della Pro-

vincia, calcolato con base 1938 : l, nel mesc di settem-
bre l9l9 (ultimo dato pubblicato dall'ISTAT) è risulrato
pari a 67,39 contro 67,4t nel mese prccedente e 68,i7 nel
mese di settembre 1958; esso segfla pertanto una dimi.
luzione del tutto trascurabile rispetto al mese precedente
e d€U'1,0% rispetto al mese di settembrc 1958.

t95E

Copitoli di speso Senemb.

Alimentazione 75,78
Abbigliamento 63,24
El€ttlicirà e combust. 04,00

l05o

Agosto Senemb.

73,88 73,88
6+,03 64,03
64,00
3q,r0

Depositi Rimborsi J::ffi::[ B
110.716 96.0a5 + 14.7i
101.165 118.840 - 11.675
r 13.423 118.549 - 5.126

U o lone-ae

I primi prodotti ortohulticoli sordi in oereo

Un primo esperimento di trasporlo per lia aerea

di primizie ortive sarde è stato effettuato da Cagliari

alla Francia. Una grosea quantità di carciofi, la cui

esportazione costituisce un notevole ceepite per ì'eco.

nomia agricola igolana, è Btato infatti traeferito in
giornata dalla Sardegna ai mercati di Nizza. Fino ad

ora le spedizioni via mare (eopratutto da Portotorre8)

se pure sono state in pagsato considerevoli, non han'

uo pe!ò consentito un ulteriore sensibile incremento,

sia a motivo dell'alto costo che a causa del facile

deterioramento cui il prodotto è soggetto.

Il viaggio via mare, specie per le patite dirette

all'estero ha avuto spesso inconvenienti noIr BemPre

evitabili come ritardi negli imbarchi, lunghe soste

nei porti e difficottà nei traebordi ferroviari' Di qui,

in svariate occasioni, l'impossibilità di far giungere

i carciofi nella loro pieua freechezza su tutti i mercati.

I trasporti a fiiezzo aereo rieolveranno quindi

queeto particolare problema asgicurando l'invio ma'

gari quotidiano di elevati quantitativi iu ogni località,

ee ei tiene presente che un apparecchio da carico

francese (uu bimotore deì tipo Vikiug della eocietà

Mediterranea) ha atterrato alle ore 9, proveniente da

Nizza, all'aeroporto di Elmas. Alcune ore dopo ri
pa iva a carico completo con circa 20.000 carciofi.

raccolti nel primo mattirto. Alcuni aulocarri hanno

trasportato Ie cassette alÌ'aeroporto di Elmae e il ca'

rico eull' apparecchio è stato rapidissimo. Appare evi'
dente che, calcolando iu poco più di due ore e mezzo

il tragitto aereo da Elmaa a Nizza, i carciofi sardi,

raccolti al mattino, poesono essere colà smerciati nelle

prime ore del pomeriggio. L'intereesante iniziativa è

stata pre8a da una cooperativa di agricoltori, i quali
si propongono - se i risuìtati saranno eccellenti co'
me prevedono - di inteneificarla. L'attuale produ'
zione è prevista intorno al milione di quintali. I Prc'
duttori sardi sono impegnati in diversi canali di espor'

tazione anche sui mercati europei.

Sempre in tema di traeporti fra Sardegna e con-

tineote si spera che potranno e8§ere evirate le difie.
renze nei costi quaÀdo Earanno attuati nuovi mezzi

tecnici capaci di eliminare le maggiori epeae.

(Notlz. Fedcrco,rsorzi)

ll censimento dell' ogricolturo itoliono

Per il prossimo 1960 è prevista I'effettuazione
in ltalia del secondo censimento dell' agricoltura. In
tal modo l'Italia earebbe preeente con i Paesi che
hanno aderito al censimento mondiale deÌl'agdcol'
tura indetto dalla F.A.O. per detto anno. La rileva'
zione sarà la seconda in ordine di tempo, poichè il
primo censimento fu {atto in Italia nel 1930. Ma dal
1930 ad oggi 1'agricoltura italiana ha aubito così pro-
londe modificazioni che si rendeva neceesaria I'effet,
tuazione di una radicale reyisioue statietics.

1r9 154.798
41.788.406
2.611.730

64,00
39,10Abitazioni

Spese varie
8[AilCt0 C0M?LtI0

70,85 70,67
68, r 7 67 ,4t 67 ,39

36,b7
69,25

L'indice nazionaie del costo della vita, c.lcolato sem-
pre con basc 1938 : l, è risultato ncllo st€sso mesc di
settembre 1959 pari a 67,72 contro 66,40 ncl mese prece-
dente e 07,42 nel mese di sett€mbre 1958; €sso prcsenta,
pertantor un aumento dello 0,50/,, rispetto al mese pr€ce-
dente e una diminuzione dell'1,00/o risp€tto al mese di
sett.mbrc 1958.

I



Fu\ttllcaaion,i

fuieeu,ffit€,
* Ing. Psolo Csrlucci - L'anntotlernomento del'

le .fbrror:te concesse delLa Sardegna e le ute ripercus'

siotti. su.L t,ralJ'ico.

lrstrùtto da «Traspotti pubblici» n. 4, aprìle 1959.

L'autore, Ispeltore Colt]Partimentale per la Sar'

degna della N{otorizzrtzioue Civile e dei Trasporti in
(ìonceseione, traccia un esaùtiente quadro, documen'

tato da dati statisticiindicntivi e da grafici chiarifica'

tori, daÌla trasformazione generale, e per singoli settori,

fattìì scontrare dalle lerrovie concesse della Sardegna

dopo l'attuazione dell'arnmodemamento. Pel ciascuno

dei tronchi iDteressati - SASSARI'ALGHERO, NUO'

RO-NIACOX4ER, CAGI-tARI'SENORBI'' i'engono pre-

sentate le trasforrnaziofli subite. l'andamento del traf'
fico ecl illustrazioni.

Pagirre Ì6 coi t\ri dell'Istiluto Poligrafico del-

lo Stato.

* Masio Pinro r - Pcrchè nel. Golfo degli. Angeli
c'è La SelLa tlel Dianolo.

Tradizioni e leggende cagliaritane.

9 Pagire - Tipografia Valdes Cagìiari.

- l-a lurina il[ercttttile nel ]958 - a crrra del

N{inisteto omoninto.

Articolato in 5 parti - La prima, «Naviglio», r'i
portiì la consistenza della flotta, le cause delle varia-

zioni, I'età delÌa floita, il tonnellaggio medio unitario,
la biiancia dei trasporti malittirni e I'apporto della

Nlcrirra \lercantile allu hilancia dei pagamenli.

La seconda parte tratta dell'andamento dei
disarmi, la terza «Costruzioni Navali» considera

l'attività cartieristica, i cantieri navali, il volume ed

il valore dei lavori eseguiti per iuove costruzioni,

g]i investirlìenti. La qualta falte è riservata alla «Ge[-

te di À{are» e riporta le nuove iscrizioni nelle ma-

tricole, le iqscr.ìzioni nei turni del movimento uffi-
ciali e ner turni di collocamento, le lariazioni an-

nnali nel numero degli iscritti ai turni, la clinamica

Jegli imbarchi e Ia valutazione degli equipaggi imbarcati.

lnline nella quinta parte della documerrtata pub.

blicazione viene presentato il movimento della navi.

gazioue nel quinquennio 1954/58, iì movimento delle

navi e delìe merci nel corso del 1958, le merci sec-

che ed i prodotti petrolifrri trasPortèti, il traf{ico

delle merci nei principaìi porti nazionali, il movi.

mento dei passeggeri, le correnti di traffico e la par.

tecipazione della bandiera italieua al traffico.

IBtituto Poligrafico dello Stato. 169 pagine.

B

- lL llercrLro Canune lruropeo 1; Éco,romia ita'
liunu - tel:aziooe pr.esertata al Rotary (,'lub di'Iorino.

Scrit di So{lìetti. Pasquaìi, Bargoni' Bosso,

Bottinelli lSrignore, Cugnasco, Ferro, Marani, À'linola,

Irrarìelh', Prones 1'oìa, Riccardi Candiani, Tournon'

ciascuno illustrante i riflessi dell'entrata in vigore del

l\I.E.C. sui dirersi settori delÌa economia italiana.

123 Pagirte coi caratteri delìa Tipografia Achilìe

Grazi;rno di 'Ioriro.

- G. Provuglio - La stabuLuzione Libera e La

lotta contrc la tubercolosi' estratto da Ì' «Iulbrma'

tore Agrario» di Verona.

- L" Econom,ia meridion ale - N, 2

tobre 1959.

settembre-ot"

Scritti di Cutrufo, Misari, Cavina, I\{orello, Ro-

dinò, Arrtouiozzi. Polimeni. Raffuzzi.

Tipografia Artigiana di Aldo Palombi . Roma,

pagine 89.

- Coratleristiche eronomichp dello Prooincia di Asro'

li Piceno - a cura della Camera di Commercio ornonima'

Due parti: caratteri ge[era]i e cataiteri Partico'
lari dei diversi settoÌi - 42 pagine - caratteri deÌla

Società Tipolitografica Editrice di Ascoli Piceno.

- Dr. Eederico fornot Aspetti economici e

sociali nel processo euolutiao d,elL' Agricoltura lhtornese

- a cura della Camera di Commercio di Livorno.

5 Parti: Produttività agricola e fattori che Ìa

determinano, forze di lavoro agricole, mercati agricoli

e consumi, dinamica della proprietà fondiaria, forme

cli indebitamento agricolo ed organizzazioue del credito.

?4 pagine - Tipi della Società Editrice Italiana

Ilemetra di Livorno.

.._ Gioucnni Guler Von Vleinelh - Raetto .

Guida aatica del.La l/aLtell,ina' a cura deìla Camera

di Commercio di Sondrio.
Contiene una introduzione, una descrizione deÌla

Valtellina, una descrizione particolareggiata del bor"

miese, del terzi€re superiore, di mezzo ed inferiore,

della contea di Chiavenna, nonchè un indice dei no-

mi di persona e dei nomi di luogo.

Ramponi Artigrafiche di Sondrio - pagine 70.

- Minislero Induslria e Conmèrcio. lPio.
tesLi co,mbi& in ltalia neL 1958 - edito a cura deÌla

Camera di Commercio di Eirenze.

49 pagine corredati da dati Btatistici relativi al-

l'intera nazione e divisi per regioni, uonchè di uu.

merose tavole.
Stamperia della Camera di Commercio di Firenze.



Calendario delle Fiere e clei Mercati,
in Provincicr di Nuoro per l'clnno lg60

BITTI ' Campo Sportivo Il velerdì di o1;ni setti.
mana, nel periodo intercorrente dal 10 r,enertlì
di aprile all'ultimo veucrdì di o obre - Bestìame
in genere - Decreto Prefettizio n. 13772 . Div.
Vet. del 7.11.1949.

BOSA - «S. FiLomena e 5. Giotonni» Il martedì di
ogni sellimana. rrel periodo intercorJentp dal lo
martedi di marzo al 20 martedì di norembre -

Besliame. nìerci e prodolti in gerrere - fte,-reto
Prefettizio n. 5289'del Iq.5,lrJtJ.

ESCOLCA . <<Mad,onno, delle Cr(tzie» . prima cìome.
nica di eettembre per tre giorni con6ecLÌtivi .
_Besùame borino ed erirrino - Decreto prele i/io
n.2524913 del 19.8.1944.

GENONI - «Festiaità Mad.onna de I' Assunta» - lS e
J6 agosto di ogni anno Besriam" iu genere -

Decreto Prefettizio n. 10I?2 - Div. III'del 14.
9.t952.

GERGEI - «5. Creca» - I, 2, 3 e 4 maggio di ogni
anno-- Bestiame bovino ed eq.riuo - Delibèra
approvata dalla Prefettura.

ISILI . Piazza del Mercato e alla pedferia delì, abi-
tato - «Fest;l)ità. di S. Giuseppe Calasanzio» -

23,29, e 30 agosto di ogni-anno . Bestiame
bovino ed equino. Si effettua per consuetudile
da oltre un secolo. Fiera mensile. Terza dome-
nica di ogni mese - Bestiame bovino ed eqLrino
- Decreto Prefettizio u. 5850 del 9.9.1949.'

LACONI . «Argiolas» . 11 e 12 maggio di ogni an-
no, 4. domenica di settembre e lunedì iucces-
eiyo . Bestiame bovino ed equino - Decreto Pre-
fettizio n. 24238 - Diy. III det 15.9.1948.

MACOMER - Fiera settimanale II sabato di ogni
settiman& nel periodo interconente da marzo- a
settembre - Bestiame bovino, equino ed ovino.
Per consuetudine. Festività- di iS. Antonio», 12,
13 e t4 giugno di ogni anno . Bestiame bovi-
uo, equino ed ovino. Per consuetudine. Festività
di «5. Pantaleo», 26, 27, 2g luglio di ogni
anno - Besliame bovino, equino ed ovino. È.r
consuetudiDe. Festività della «8.- Vergine di
Lourd,es», Ultima domenica di ottobre - Besria-
me bovino, equino ed ovino. Per cousuetudile.

NORAGUGUME . Festività delta «Vergine d,' Itria» -

26 maggio - Bestiame bovino eÀ equino. per
conguetudine.

NURAGUS - «Putzu'e Gesia», vicino all,abirato, fie.
ra di S. Maria B e 9 settembre di ogni anno .
Bestiame bovino ed equino - Decreto prefettizio
n. 24964 - Div. III det 6.11.1947.

NURALLAO - Aie comunali . La guarta domenica
di maggio e per quattro giorni ionsecutivi - Be.

,slàaa ,àtzrrb.a ed eqatbo Z€a"€ao ?reÉmZzb
n. 9919 del 70 giugao 1953,

l'aURRI . «Taccu», adiecente al.la Stazione ferroviaria

' 4. domenica di maggio e due giorui consecu-
tivi - flestiame Lovirro ed equino, Festività di
«5. llilrcle» 29 Ecttembre e dùe ciorni conse-
cutivi - Llestianrr: bovino erl equirio - Decreto
Prefettizio n. 14793 . Div. III tìel 18.7.1950,

SERRI - «S. Lucia», fieta di S. Lucia - 3. domenica
di maggio e uei trc siorni successivi. Terza do-
meoica di s€ttenlbrc e rrei 4 giorlri successivi -

Bestiame borino ed ecltii[o, fÌodotri t;pici del-
l'Altigianato sirrdo - llecreto Preiètt;zio;. 161i0
del 19 maggio 1953.

SEULO - «Cennasalunu» - Prima domenica di ogni
mese - Bestiame bovino ed equino - Decréto
Prefettizio t 21)221 - Div. ill del 2t.12.1936.

SINISCOLA «Gad,ued.uLe» - II gioverlì di ogni set-
timana - Bestiame e merci in genere - I)ecreto
Prefettizìu n. 5831 Div. lll del _tJ.3._1S52.

SORGONO - «5, Mauro» - 26,27 e 28 maggio di
ogni g-nno - Bestiame bovino ed cquino, «Sut-
ta e Cresia» Il martedì di osni-settimann -

Bestiame e merci varie - Decreto' Prefettizio n.
13202 del 7.9.1949.

VILLAGRANDE STRISAILI - «Biuio ltillaorande» .
iì 15 e il 30 di ogni mese, nel perio:do jnter.
corrente da marzo a ottobre - Bestiame in genere
. Decreto Prefettizio del 18.4.1951.

MENCATI
BOLOTAIIA - «Piazza del Popolo» " 1l giovedì di

ogni settimana, Tessuti, mercerie, vetrerie e tel.
raglie - Delibera della Commiesioue Comunale
di Commercio n. 31 del 2.9.1947. Dall, B al
l'11 maggio e dal 5 aìl'8 ortobre di ogni an.
no - Chincaglierie, mercerie, giocattoli, teira{llie,
prodotti dolciari. Per consuetudine.

BORTIGALI - «Piazzale d,elLa Chiesa» - Il sabato di
ogni settimaDa. Articoli di abbisìiamento, r,estia-
rio e merci varie - Decreto prefettizio n. 22.166
del 2I.12.1951. Il 14, t5, L6, 2l e 22 a"oosto
di ogni anno - Merci varie, giocattoli, torioni,
vini. ftutta fresca e secca. Per consuetudine.

CUGLIERI «P.za Capuccini» IÌ sabato di ogni
settimaoa. T'essriti, calzature, chincaglierie, aùu-
minio lavorato e vetrerie. Per consuetuditre.

SILANUS - «Piazza S. Goce» - Il martedì di ogni
settimana. \{ercerie e chincaglierie . Decrèto
Prefettizio u. 9198 dei 25.11947.

TALANA . Per la festività di «5. Efisio», «5. Ma.
rlo» e «§. MicheLe» - Prima domenica di mag.
gio con durata di tre giorni, il 29 Ìuglio, it 20

a7e--t4 ,l -? -.e,2-,:r,tre ra,z /z,tzLz dr'gtit,za'tloc
ed il .29 settembre di ogni auno 'l'issuti, ge-
neri diversi, frutta, torroui e dolciumi. per cou,
suetudin€.



NO1'IZIE UTILI
Fro sei mesi in ltolio rozzi postoli? Per l'obolizione

600 esperti di 24 Paesi partecipano al Con- dell'impOStO SUI beStiOme
gresso Tnternazionale di A.lronsutica di LonJra. Se-

condo le dichiarazioni del sovietico sedov, la ;cienr-a L'on Bonomi ed 8ltÌi dePutati hanno Pre§e,tato

sovietica non è ancora pror,ta al lencio ,ri ,";iri una ProPo6ta di legge per l'abolizione' a partire dal

nello spazio, Il delegato italiano Glauco Partel, Di primo gennaio 1959' della imPosta eùl beetiame e

rettore della socieÀ italiana per lo Studio della delle prestazioni d'opera l ProPonenti affermaqo che

propulsione a Razzo, ha comunicato "h" "r,,,ro 
,"i ':,ltlo*u 

eul bestiame è oggi' dopo l'istituzione

mesi potrebbe essere compiuto il primo passo per della. imposta addizionale sui redditi agrari' un «du'

lanciare razzi postali radio-gnidati. Secoodo le dichia- l":t::.di 
imposta» e come tale va abolita' Inoltre

razioni di Pariel il servizio postaÌe a razzo collegherà l'abolizione Potrà appodare benefici effetti ecouomici

Roma con Pcrigi, vienna. \lrclrid- sro,-colma e Lon- al 
.patrimonio 

zooiecoir-o italiano' anche in previsione

dra, Nella prirna fase - Beco[do Purt"Ì - .ururrrro de]l'inserimento di guesto nel Mercato comune euroPeo'

adoperati razzi americani. La prima prova potrà essere .. 
collegata con l'abolizione della imPo.ta sul be'

fatta dalla Sardegna a P.oru-.,, on'u ai.tinru ai +oo stiame è la abolizioue delle prestazioni d'opera che'

Km. potrà eseere lanciato un razzo Eu una l-,ase der a norma di una disposizione legislativa del 1931, i

Sahara poichè i Francesi sono interessati al progetto. poesessori di bestiame e in genere di carri devono

Dalìa Sardegna al Sahara *-o i,rpi"gi"ri zò fare' ee richiesti' ai comuni' In caso di mancata

minuti. si useranno razzi radiocontrollai ii "i""a" 
prestazione, i comuni PossoDo Pretendere ul,a cor'

dimensioni che saranuo recuperati, " in uo'pri.o responsione in denaro pari al valore commerciale

tempo saranno recùperati con paracadute. un altro del servizio rifiutato' I presentatori della proposta di

italiaùo, il prof. Angelo l\{iele, da """i ,*la"*" legge. giudicano la pre8tazione d'opera un vero e

negli Stati Uniti, ha presentato un progetto di ur proprio anacronismo che 8i tlamuta «in definitira in

razzo euper veroce capace di attrauersaie l oceano ::"J[H'J: i,j:il|""j:' 
meno abbienti»' Pertanto

Atlantico irr 40 minuti. Gìi scienziati del «progetto
Mercurl, hanno illustrato il propramma di addestra- t, I

mento per i setto astronautt ;:::::l 
ur auut§Ira- 

L' obolizione dell' imposto sul vino

Approvoto lo legge sull'l.G.E.
La legge lB dicembre 1959 u. 1079 relativa

alÌ'abolizione dell'imposta conunale di consumo sul
vino è pubblicata dalla Gazzetta U{ficiale n. 308 del
21 corrente mese.

Fieno ottenuto in un giorno
E' nota Ìa preoccupazione che gli agricoltori han-

no, in tempo incerto, di far eeccare sui prati l,erba
falciata per farne fieno, P€danto non è da oggi che
fabbriche di macchine agricole hanno costruito appa.
recchiatura per l'eesicamento artificiale del fieno. Il
primo passo della affienatura rapida è dato da una
macchina trajnata da ttattore, che contemporanramente
falcia e echiaccia tra rulli, l'erba. Lo schiacciamento
rende infatti più breve il periodo di essicamento.

Quando l'umidità è ridotta del 5007'o ei procede al
rastrellametrto cbe, in tempo favorevole. può seguire
aÌla dietanza di due o tre ore. Il fieuo rastrellato e
lasciato sul terreoo prosciuga ulteriormeute, cosicchè
raggiunta una umidità del 400/o può essere raccoÌto
e imballato meccanicamente eullo steseo telrelo nel
giro di altre due ore, e quindi portato Bugli autocarri
disposti in modo da procedere, cou la immissione di
aria caìda entro le copeture appoeite delle balle, al
suo totale esgicamento. Cli autocarri po8sono per ra.
pidità di operazione essero accoppiati. Gli Stati Uniti
già fabbricauo apparecchialure per Ie dette operazioni.

La legge Taviani per l'abolìzione dell'I G E al-
I'ultimo paesaggio è stata deEnitivamente approvata
dalla Commissione Finanze e Tesoro del Senato in
Sede deliberante. Tale abolizione sgrava dal peso
dell'imposta e dalle ben note preoccupazioui di carat-
tere bnrocratico circa un milione e mezzo di con.
tribuenti: tutti i negozi, i magazzini, i banchi di
vendita al dettaglio, le somministrazioni dei bar, dei
ristoranti, degli spacci cooperativi, aziendali, ecc., in
una parola tutte le Bomministrazioni, con la sola
eccezione di quelle dei locali di lusso; tirtti i venditori
ambuÌanti; le prestazioni delÌa grardissima parte degli
artigiani, caÌzolai, parrucchieri, sarti, ecc, (520 mila
su 560 mila: tutti i piccoli e medi). Costoro erano
Boggetli all'I G E in abbonamento, con l'obbligo di
dichiarazioni, accertamenti, ecc.; adesso tutto questo
è abolito.

L'aliquota dell'I0/o sull'ultimo passaggio è stata
compensata, ma in rnisura assai minore - si afferma
negli ambienti ministeriaii - con uua maggiorazione
di trenta centesimi sui passaggi precedenti. Anche
l'erario ee n€ avvanlaggerà; perchè si restringerà
l'area delle evasioni che nell'ultimo passaggio dell,IGE
era assai noteyole, mentre è aseai più controllabite
nei paesaggi ptecedeuti,

u
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19726 - Peddio Lorcnzo G. Marìs - Des 'o - amb. olio,

cera, frutia, verdura 2-11-lg5q
19727 - Miscqti Aiiy. A.g?lo - Nioro - riv. art, radio-

lorici ed eletirodomesiici 3- I 1- iq59

19723 - ]Idssai Pìelto Antonio ' OlÌ(na- auioiresporti
per c. ieÉi 3-l l-195S

19729 - MaccionÌ Ant1nio - Ovotldd - aulotrasporii per

. terzi 3-11- I q59

19730 - Bicui Vincenzo - Sindic ' riv. carni mlcellate
lresche 7-11-1959

lq?31 - Sor. di Jatto Pirds MotioO Sebaslia o- Stttti -
aulotrasporii per c. t€rzi 7-11-1959

19i32 - Pedclio Aiuseppe - Atilzo - itid boschivar Pro'
duzione legna da ardcre, ca'bone, Plrotelli, tra-
verse 7-1 l-i959

19'133 - Serra Costolùina - Bortlgali - riv. irlltia, ver-
dlrra, legumi 7-11-1q59

19714 - Di Todaro Cosiilo - Lanusei - rapprcscntante
so.. "Olivetti,, macchine per uliicio 7-11-l9rq

1973a - Poddd Aiotuni - Orosei-riv. alimentari, pane,

olio, iruita, verdura, coloniali, chincaglieT-l l-1959

t9736 - Biancu llatia A\talia ' Sifliscùla - parturchiera
per signorÀ 9-l -195',

197 37 - PìLosu Sabatino - Torpà - rln. aliuentari, com'
mestib li, pane, droghe, fruita, verdura, tessuti,

coulezicni e altro 9-11- 9)9
19738 - Funni Annetld - 'l'ortali - riv. Iatte e suci de-

rivaii q-l1-1959

19739 - Soc. p. Az. Locotelli - ,llocomet - produziole,
salagicrne e stagionaiura iormaggio pecorino
9-t l-t919

1914A - Btcclu Arazia o ' Orani.' nolzggio di rinessa
9-l r-195q

19741 - Soc. di ltitto ilatlcq Antioco, Aius€ple t)- A -

lioco - Suni - 9-11-19:9
19742 - Soc. d.i latto Su .Euittelti t" Bundote - Oncnì -

autotraspo.ti per c. terzi tl-11- 9i9
197 4i - Faftis Aiav. Suturniro - h'n|ra - servizio pub-

blico di fJiazza 10-11-19-9
19'141 - soc. di ldtlo Piru t'rartcesco L. Malangi Fran-

.esco - Nuoro - rosiicceria 10-11-1959

19145 - fd ceilo Frauesco - Dotgqli - autotrasporti per

c. terzi 12-11-1959
1q146 - Contu Paclo - Nurti - aLitrrirasporii per c. terzi

12-l t-1959
197 47 - Pili Michele - Torara - anb. ir)rroni, dolciunri'

frutta i3-ll-lq'g
lg,tB - Pirtotto l',etro - S. T,oJoro - ari!o.ràspL,rli pÉr

c. terzi, bar-liquori, riv. alifltentnri e altro 16-

l',t- I 9

19,49 - To'lde Luigi - Sinisctla - autotrasporii per c,

terzi l0-l l-1959
19750 - lS/P - Azìenda Satda Abbozzì Pipe di Put-

zoh Aiuslppz - Sorgono - lavorazione ,bbozzi
per pipe ì6-l l-1959

19751 - Brss4 Michele - Oilolq.l - autotrasporti per c

terzi l6-l t-1959

1à

Tf I N()VEMB'*E 1959

197;2 - Porcu Ruttrt. Cale na - Aavoi - riv. irutta, ver-
dnra, oiio, cereali 18-ì l-1959

197i3 - Asti geotn. Luigi - Ierzu - indusiria edilizia
18- 11-1959

19151 - Mulas ,4 lonio - Irgoli - fabb'ica manufatti di
cenreÌtio e riv. Inat. da costruzione, ferro, ecc.

13-ii-1959
lS75\ - ,M fis AÌuseppe - Laconi - riv. alimentari, colo-

niali, pàne, scatolame, grassi, olio, dolciumi,
mercerie, tessuti l8-11-1q59

197,6 - Coi S$hatore - Orani - riv. alimentari, colo,
niali, pane, farina, frutta, olio, scatolalre 18-

l1-19)q
197a7 - Vlrrd.eu ,Llatidalonia in Roirh - Orosel - tiv,

bevaode alcooliche, birra, caifè, dolciun1i 18-

I r-1959
lg'lis - Pirno Aiaseppe - §orgono - amb. fruita e ver'

dura, grassi ) 8-11-19)9
197\q - Sac. di lcltù Sdlaris Annellq 6 Feppina - Cu-

g'ie/i - tiv. colo1lia]i, ferramenta e prodotti utili
?ll'agricoìhrra I 8-1 1-t959

lq76) - Sr.. di Jntto Cdnnas Filibe o G Nieddu Natal€
- Vtlldgrdnde - auiotrasporii per c. terzi l9-
r -1959

10761 - .sirc. dl fdlln Secci Francesco, Anlo io 6 AÌo-
|d .l - Nurulloo - autotrasporti per c terzi
19-11-rq59

19762 - Corda Sebastìano - Nuoro - produziore pietre
da cosiruzione 19-l l-'S59

19763 - Bù ìd Costa\tino - Nuoro - autotrasporti per
c. terzi 23-l l-1959

19761 - Multts Rila - Elini - amb. alimentari e coloniali
2:l-:l- lgSq

19765 - Zircn Antonìetta - Bosa - affittacamere 23-
I t-1959

19766 - Da,lde Arazia - Bìttì - ti,t.
leria 2 i-1 l-1q59

19707 - Catlucci l'laria - Àlacon?r
coloiriali 23-11-lq59

carioleria e cancel-

- riv. alimeniari e

19763 - Puggioni Ardzia - Torpè - riv. alimentari, co-
loniali, droghe, sllumi, iessuti e altro 23-ll-l!59

19769 - Sctg'u Saltalote - Nuaro - ti,t - dolciumi, vini
ilnbotrigliati e pasticcerie 25-l 1-1959

1e170 - Pintu.s Gavino - Moconter - industria casearia
25-ll-t9.9

1\771 - Dessolis Ania in Aoloslo - Itlomoiadq - tiv.
alìmentari, ffutta, verdura, chircaglie, tinte, allu.
minio e altro 2t'-ll-1959

19772 - Lauro Dionr.ìra - Nuoro - tiv. bibite anrlcooli.
che, dolci e vini e birra in bottiglie 23-11-1959

19773 - Bellu Anno llalia - Maco er - riv. tessuti e
abbiglìamento 2E- 1-i9J9

Bj MODITICIZXONI
l4l - Al,ed(lu Aiov. Maria - Nuo./o - agg: riv. pro.

iumi, saponi, prodotti esteticj, bigiolt€ria 2-l l-1959
i3578 - s)drc llafJaele - Nuoro - aggi riv. chincaglie -

trasferisce il proprio negozio da Via Angioi a

P.za S, Qiovanni, 6-bis 2-ll-1959



16731 - Pìsano Anlotlo - Nurti - aperlLtra di filiare ln

in Gavoi p.r la riv. di radio e televisori 9-l l-l S59

lag 2 - Soc. dl Jdtlo illo ni Dionigio O Contetto Nl].
tnlb - Orarie - la sccia Coiltefa Natalia lecede
drlle Soc- e subentta Monrti Martino - LT Soc.

rimane composra dai F,lli Mrnni Donigio li
Àlartino q-11-1959

19168 - Salla Nicolosa - Nu.olo - agg tiv. pane, fruttl
e vPidllra 1i_ !1_19)g

'11014 - Catte Pìetto - Torlolì - aggr produzione ghiaia

l -ll-1q'rq
8978 - Sanr.r Aqgelo - Nuoto - aperiura di su.cursale

in C.so Caribaldi, 1o - per la riv di art di pla-

stica e di trtti gli altri generi traltati nella srd?
priflc. I l- 1- 959

13159 - Mdnca Atuzia - N oro - agg: riv. frutta, ver-
dura, iiaschet. I2-1 l-19 I

llt'rc - Pftudda Anlonio - Nuaro - agg:. ri\'. polhnre
13-r r- 959

19611 - M rgia Mario - Terlenia - agg: riv. lrit. da

costruzione, {erro, cem.nto, nlationi, legname

13-r 1-1959
1761:3 - Piras Lucia - Lodè - agg: riv, g:ornaìi, rivisle,

libri 13-11-1959
\8464 - Noli Angelino - Orari - cessa gli ,It"trrsporll

per c. terzi - conserva il ccmm. anrb. l3-l l-:q59
l9l3s - Soc. di Jatto Sdnnd 6 Carto - Attstis - agg:'

riv. nrat. da costruzìone, c mento, tegole, ierro,
$attoni l8-ì 1-1959

19246 - Deltcri Piettitlo - Oroltlli - agq: riv. mat, da
costruziohe, marmi lavorati 18-1 ì-r95q

I ì530 - Sor. dl fatlo Euico fu Devoto - Nuot'o - assv-
me la rappresentanza delle ditlei "Annunziata,, di
Roma e "Cima,, di Sassari 18-1 -:959

18782 - Brandanu Aiovatni - S. Teoioro - agg: aulo'
traspodi per c. terzi 18-ll-1959

181S5 - RoLt Sdlwlore - Aa ellì - agg: autotrasporii
per c. terzi 18-11-ì959

13866 - Falchi Antohio - Bortigoli - agg: autotrasporti
per c. terzi 20-11- I I

11707 - Tdccori Levio - Barisardo - agg: b:r-iocarrdr-
!istoranie e riv- eleltrodomestici, gas liqrridi, ac-

cessori per auto-moio e maierie in genere 2 ..

11-1e59

16698 - Carboni Aabrìele - Tonqra agg: lavarderia a

secco 25-11-1q59

19623 - Mercu Corlo - Genohi - aggi macelleria e riv.
fiaschetteria, salumi, pizzi(heria 25-11-1959

19667 - Mucelli Salltdlorc - Tortoll - agg: autotrasporti
per c. terzi 25-l l-l959

lilti - Cont Aiustppe - Nroro - cessÀ il conrm. amb.
ed inizia il conrmercio fisso al minuto di alinlen.
tari e commeslibili 27-11-19-'.9

Ei,07 - Soc. p, Az. Telelonicd Tirrènd "T?ti, - Nfioro
- apertufa di deposito di pali in Nuoro - \'ia
Àlanzoni, l6 - 2/-11-1959

17981 - UrgL Solvalore - ,Brsa - agg: auiotrasporti per
c. terzi 27-11-1qr9

18'ì40 - Src di Jallo Alzu, Cossu O ScltÌ tu - Bisn -
il socio Cossl Gicvanni recede dalla Scc., la quale
rimane composla solt:nio dai sigg- Alzu Salvd-
tore O Schintu Torello 27-11-1959

6674 - Soc, Coop. Consorzio Aglatio Provìnciale -
Nuoro - chiusura delle egenzie a suo tempo isti-
tuite in 76 comuni della provircia 27-11-1959

8647 - Coda Angelo - Nuoto - agg: ingrosso di pro-
dotti ortofrutticoli 27-ll-1959

c) cA}{cELLSZIOÈ{I

91:lS - Plsnfl, Mdtco - 'fiPogrdfic Etliloriale Nu,trrse

- Nn.,ro - induìirir grafica e alfini 5-ll-19 0

18}j't - Boni Eolo - Lanusei - rappresentarzl Soc .Oli-
velti, fia"chire per ulficio 7-ì1-195)

17762 - Soc di f,ttt,1 F,::1.?llo Fran*sco O )luld Frai'
ces(o - D)ì-goLi - auiotrasporti per c. terzi l2-
t1-r9 I

1)A7O - Oblnu MatÌo - lrgoli - riv. alimentari, coloniali,
chircaglie 8-11-19!9

11924 - Soc. di -f.1lto Eredi di L"i Eueenio - Seul -
riv alirùÉntari, comntestibiìi, mercetie, prolunri
I8-l i- 95,)

18 8t - Co,:.oda SeverÌno - Torlt,lì - 
^n|b. 

di pollame,

uova, forfi2ggi I E-1 1- ìqrq

',c)b1,9 - Fù'ui.i llariì - 7'Òt"tolì - amb dì fruiia, vlrdura,
ric.,t'., l.rrirggi, patlte, uovà l8-l l-1959

17l.ll - Chessa Aio'/- Piitto - Torpè - riv. carui ma'
celiate iresche 2i-1 l-1959

lSù 1 - Dti{tno .llqrie - Nuoro - riv. ,rticoli di abbi.
gliamenio 25-l l-1959

15173 - Soc. di fatto Pìntus Aavino 6 Frutelli - Mo.
comer - i:.,d. casearia e riv latte 25-11-19i9

Ricssunto Movimento Ditte

ISCRIZIONI
Diite irdividxali n. ,10

Soc. di latto » 7

Soc. p Az. ' 1

CA,\-CELLAZION-l

Diiie indivi.luali n. 7

Soc. di futto » 3

, ,0

MODIFICAZIONI
Ditte individuali n. 22

Soc. di faito , 4
Soc, p. Az. , 1

Soc. Coop. j_ I 
__-

mele di llovsmbrs 1959

&bboneteni cl
o$$otizisr§e EeoeeEniso',

ed sEX'eleneo uflicic[e
dei prolesli eq$obierri
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lnr0lflillarioIls dei Ilod0tti s sIIalità

Prodotti ogricoli

Cereali - Leguminose

Grano duro (peso sp€ciiico 78 per hl.) q.le
Grano tenero , , 75, ,
Orzo vestiio , , 56, ,
Avena nostrana
Fagioli secchi: pregiati

comuni
Fave secche nosttane

l'iai - OLh d' ol.i.oo,

Vini : rosso comune l3-l5o hl

' rosso comrfle 12-l3o
r rosso comune 11-l2o
» bianchi conuni 13-150

Olio d'olivaj qualita corrente q.l€

Prcdotti otti ;
Patatei con]ulli di massa nosirane q.le

primaticce rlosirane
Legumi lreschi: lagiolini verdi comuni

irgioli da sgranare comu'li ,
piselli nostrani
fave nostrane

Cavoli cappuccio
Cavolliori
Carciofi spinosi
Pomodori per consui!Ìo diretio
Finocchi
Cipolle: fresche

secche

Popori
Cocomeri

Frutta e agrumi

Mandorle: dolci a guscio duro
dolci sgusciate

Noci in guscio nostrane
Nocciuole in guscio nostrane
Castagne fresche nostrane
Mele grosse sane e mature: pregiate

comuni
Pere sane e ature: pregìate

comuni
P€sche in massa (le+tir€
Susine: varieià comuri in nassa

varietà prègiaie
Ciliege tenere
Uve da tavola: bianca

neta
Uve comuni per consumo diretto
Agruni: aranca comuni

arance vàniglia
mandarini
limoni

Foraggi e nttngtmi
Fieflo maggengo di praio naturale
Paglia di grano pressata
Cruscami di lrumento: crusca

crnschello
Ìritello
larinaccio

8100
7000
550C

5000
r5000
l20.:0
61ì00 l

, dozz.
. q.le

q.l€

11C00

B0a0

7C00

12000
5C000

2500

3500

6000

*oo
3')00

ioo

3500

9000
50000
12000

15C00

4000
6000
4000

uooo

800'l
9000
6000

2000

3000

320.)
3500
4000

14

PREZZI ALI.'IIIGROSSO PRATICATI SUt I.IBERO MERCATO tII PRO'JINCIA DI NUORO

Bennmiflizio[s dsi proi0lli e qilalità
Minimo

Bestiome e prodotti zootecnici

Bestiame da ntacell.o

Vitelli, peso vivo
Vitelloni, peso vivo
Buoi, peso vivo
Vacche, peso vivo
Agnelli; "a sa crapitina, (con pelle e corat,) ,

.alla romana,
Agflelloni, peso rnorto
Pecore, peso morto
Suini: grassi, peso vivo

nragroni, peso vivo
lattonzoli, peso vivo

Restiame drt. ù.to.

Vitelli: tazz^modicana

350
320
280
270

500
600

q000

8000
6000

5500
18000

riooo
651r0

r r 000
90c0
8ir00

13000
60000

3000

4400

nooo

400n

t00c0
55000
1s000
18000

5CI]O

8000
5000

400
350
3r0
500

3000

4000
70i0

2500

3100
3600
3300

4500

*oo
q000

12000
70c0

r^zz1 brrna (svjzz,-sarda)
razz^ itrCigena

Vitelloni: razzantodicana
razza btuna (svizz.sarda)
razza indigena

Ciovenche: razz fiodicana
r azza brttna (svizz.-sarda)
fazza indigena

Vacche: razza modicana
t 4zza bttlna lsvizz.-sardaj
razza ind.igen.-

Torelli: tazzamodicana
razza bruna (svizz.sarda)
razza indigen^

Tori: razza modicana
razza bruna (svizz.,sarda)
razza ìndigena

Buoi da lavorot razza nlodicana al paio
razza bruna (svjzz. sarda)
razza indigena

Cavalle faitrici .

Cavaìli di pronto servjzio

Capre .

Suini da allevaurento, peso vivo

Latte e proclotti caseo,ri

Latte alim. (di vacca, peco(a e capra) hl.
Fornraggio pecoriro .tipo romano,:

produzione 1957-58
produzione 1958-59

Formaggio pecoriùo .liore sardo,
produzione tq57-58
produzione lg:8-5q

Burro di ricctia
Ricotta: fresca

salata

Lana grez;a

l\1atl icina biaùca
Agnellina bianca
Matricjna carbonata e bigia
Matricina nera e agnellina nera
Scarti e pezzami

q.le

700l]0
80000
50000
80000

t00c00
60000
80000

90000
600(0

120000

150000

800r0
100000

150000

75000
180000

2500.0
120iì00
250000
300000
20c000
12, 000
1r:i000t

70'100

8000
5000

300

8000

670C0

68000

MESE DI N()VEMBRE 1959

l{assim:

3 Sa.

350

3r0
3Ctl

550

610

45..r

380
350
60tr

8:000
10,r000

60000
q0000

120000

700{.i0

s0000
I 10c00
70000

r60000
220000

100000

120000

180000

80000
240000

350000
150000

350000
40c000
25C0"0
14C000

120000

80000
10000

7000
350

9000

72000

lzooo

-



Pelli crude e conciate

Bovine salate fresche: p.santi

' , ' leggere
Di capr! salate
Di pecora: lanate salate

.kg

a pelle

tose salate ,

Di agnellone lresche
Di agnellor freschc

secche
Di capreito: fresche »

secche
Cuoio suola: concir lenla kg.

concia rapida .
Vacch.tta: l. scelta

z" leilfo- .
Vitello

Prodotti dell' industrio boschivo

Combustibili aegetali
Legna da ardere esscnza forte (in tronchj) q.l€
Carbore vegetale essenza forte - misto

Legname - prod,uz. locale (ia massa)

Castagno: tavolame (spessori 3.5 cm.) mc.
tavoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe pcr botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-t0 cm.) '
tronchi grezzi .

Noc€: nerr tavoloni (§pessori 5.lO cm.)
bianca tavolori (speEsori tl0 cm.) '

Ontanoi tavoloni (spessori 4-7 cm.) .

Pioppo: tavolame (sp$sori 2.4 cm.).
tavoloni (spessori 5.10 cm.)
travature U. T. .

Rov€re: tavploni (spessori 5-{0 cm.)
lròÈhi $ezzi .

PuÌlteÌli da min. (leccio, qucrcia, castagno)l
dimensioni cm. &9 in punta ml.
dimensioti cm. l0-12 in punta

TraYelse di leccio c tovcre:
normali per ferrovie Stato cad.
piccole per ferrovi€ private
traversine per ariniera cm. l4xl6 ,

Su,glrcro lo.aorato
Calibro 2Jl24 (spine) t.a qualita q.le

(spine) 2.a
(bonda) 3.a

Calibro 18120 (macchina) l.a
2.a
3.a

Calibro l4l18 (3/a macchina) l a
2.a
3.a

Calibro l2l14 (t/, macchina) l.a

3.e,

Calibro 10i12 (mazzoletto) 1.a
2a
3,a, , ,

Calibro 8/10 (sottile) l.a » »

2,8

3.a
Sugherone
Ritagli e sugheraccio

1:0
2C0
650
,:

7oo
600

1500

1400

1550

40,)
2300

40000

38000
45000

15000

6000

55000
40000

24000

27000
000

16000

15000
6000

100

150

1500

700
2io

25000
20000
'12000

35C00

30000
20000
38000
32000
22000
35000
30000
20000
30000
28000

18000

28000
24000
16000

5010
5000

[smmilarions dsi uodolli r rualilà
llllinimo

lomlfiimilom dsi Uodolti s qualità

Sughero estretto grezzo

Prime 3 qualità alÌa rinfusa q.le
Sngherone bianco . ,
Sughero da macina

Prodotti minerori

Talco industriale vertilato bianco q.le

Generi olim. . colonioli e diversi

Sfarinati e paste alimentari

Farint. di gano ienero: tipo 00 q.le
tipo 0
tipo 1.

Semole di grano duro: tipo {extra
tipo 0ISSS 'tioo I/semolato 'tipo 2,'semolato r

Pasie alim. produzione dell'lsola: tipo 0 kg.
tìPo I '

Paste alim. d'imporiaziore: tipo o/'exira '
tipo 0

Riso: originario brillato
semifino
fino

Conseroe aLimentari e coloniali
Doppio conc. di pom.: in latte da gr. 200 kg.

in latte da kg. 2tl, 'in latte da kg. 5 '
in latte da kg. l0 '

Pomodori pelati: in latte da gÌ. 500 cad.
in latie da gr. 1200

Zucchero: ralfinato semolato kg.
raffinato pilè

Caffè crudo: tipi correnti (Rio, Minas, ecc.) '
tipi fini (Santos extrapr., Haiti,

Ouatemala, ecc.)
Caffè tostato: tipi correnti

tipl extra Bar .

Marmellata: sciolia di frutta mista .

sciolta monotipica

Grassi, sa|um,i e pesci conseioati

Grassi: olio d'oliva raffinato . kg.
strutto raffinato
lardo stagionato

Salumi: mortadellà S. B.
mortadella S/extra
salame crudo crespone
salalrre crudo lilzetto
prosciutto crudo Parma
coppa stagionata ,

Carne in scatola: da gr, 300 lordi cad.
da gr. 200 lordi

Pesci conser!ati:
sardine all'olio scat. da gr.200
tonro all'olio barait. da kg. 5-rO kg.
acciughe salate

Saponi - Cata
Sapo[e da bucato: acidi grassi 60-62010 kg.

acidi grassi 70-72olt ,
Caria paglia gialla

tinino

r80
220
750
750

-

8;
o)u

1550

1450

16,10

150C0

5000
3000

10500

9000
8600

12000
11600
l lc00
10300

155

r30
170

1r6
140

170

300
195

190

185

78
150

238
218

1250

l5 00
1580
2000

190

260

600

. 290

350

560
1200

950
1430

1250
160

120

85

680
450

450
27C0

45000
42000
50000

20000

8@0

60000
50000

26000

28000

25000
r 8000

20000
8000

140

180

2000
800
300

27,)C0

24000
I5000
3800c
32000
22q00
40000
35000
25000
38000
32000
22000
32000
30000
20J00
30000

%000
18000
6000
6000

130

t45
60

Prtxxt

ilassinl

r8000
6000
4000

tlmo
9500
9000

12500
t21C0

I r500
1u700

165

135

180

120

160

180

320
220
210
200

88

t80
240
250

1320

1750

1650

2200
200
260

600
310
250

380
580

t250
l0( 0
1450

1300

l6s
t25

90
720
480

r35
155

68

75



lsliominaiirna dei Hrd0ili s Watità

Moterioli dq costruzione

Lcgnrune tlu rltt'ra tli inttotirt:iont
Àbete: tlvolame relilato (t.ùrbanie) mc.

moreli e listelli

[linititr l'Iassimo
nsmll|imilom dti [I0dotti s 0mlità

l'ubi dì ferro: satdati base 3 4 a 2 poI neri q le
s3ldaii basF 34 a 2 pcli. zincati
senzr s'.'Jrtura blse 'ì . ,Ì Z poll. neri ,
seù2li saldat. base 3 J a 2 poll zincati ,

Filo di ierro: cotto nero bsse fl. 2,1

lilinimo [lasliso

nladriiri
iravi U. T,

di.PLìsleria,
di .Svezia'

12000
12000
42000
27000
4S1l0r)

6S00r)

40.r00

7{1000

52000
50ir00

4Uu

4r0
600
3a0
,1ùr)

b|{)

44000
46000

4l't0
3É000

5000n
72r.Ì00

4500 )

7a0c0
5 i0fl0
55!t0

450

500
(r ){l
.100

450
tr50

I1000
t7000
15000

18000

r2500
r5500

13.'00

8i'0
35

I250
18000

r0000
I E'000

r8000
300( 0
60000
52000
460c0
2100 r

27000
25000
42000
43i 00
180.0
51(00
58i C0

450
850
600
900

t50-0
1S001

16000

20000
t300l
16 ,00

r4000

9500
1(0

1300

r 9000
r r000

r9000
20000
35010
65000
56000
:0000
2600{)

300c0
28000
45000
46000
52000
560C0

62000
500

115 )

8{0
t200

Cctieit to e lateri:i
Cemento t;po 5f0
Mationi: pieùì pressàti 5xl2x25

forari 6x10x2l)

zincato blse n.2O
Puoie di filo di ferro - blse n. 20 ,
Tranciato dil.rro per lefl-aiure quldrupedi ,
Tela p1f 5ait ,. (caIneiacann.) bi§0 gr.400 mq.

. q.le
al nÌille

lor?ii 7xl2rl5
forati Sx 2x2.1

forati Ì0\li\ l0
Tavelle: ctu. 3\2ii50 .

cllr. 3x25\ 1 I

cnr. 2,=\t,i r:,
1'egole: curve press..10xl5 (rr. 28 per nrq.)

curve pressate,l xl9 {r.2.1 pernrq.)
di Livonlo pressale (n. 26 per nrq.)
piane o marsjgliesi (n. 1.1 per mq.)

BÌocchi a T. per solai: c,IL t2\15,\t)
(nl. I l\2:^2)
ctn. l6x:1x25
c.1.2,.r20x25

Àr1:ìitonelle: in centenio unicolori . n
in ce'nen.o, dis"gno
in L r,r n'g lia cnrnllni
irr g.an iEIii cororale

Faggio: crudo - tavoioni
evtprrato - tavolonj

Larice - refilaio
Castagno - segati
Comp.nsati di pjoppo: sPesscre mm. 3

spesscrre lnm. .1

spessore urnl. 5
trlasonile: spessore mm. 2L ,

spesiore nlnl.3lr"
sAessore mt1. 5 .

Ierro ed u llitti. lprezzi
Ferro omoganeo:

tondo per ceme to arnÌ.

basc)

bass In[I. 20,23 q

Lauiere: omogenee aere base ntm :9//0 ,

prolilaii vari
tral,i a doppio T base mm. 20.,-3dtj

piane zincate base r. 20
oDCrrlate zi caie Uase n ZO

7inc.r iI f gli bace n. tr,
Bande sLagnala base cX

9000
1ll( 0
10500

1.1.00

18040
I00 {)
315 oo

2 t|00

1000 )

t2000
rt{r0
15000

2Ll0(X)

21, 00
320 )O

220( 0

F.'se cqlffiÈs'ereàcrle deilo sc,'mbio . Gexedizioni di consegnc
Prodotti agr!coli
lttezzi tli lenclita dal p.giluttor.e)

Coroqli e leguninos., lrrnco nragazzeno produllore;
vino e olio: ar.\'llri, merce lrarco ca.ÌÌina produttdre.
_ b) Oiiu d olira, frinco deposito produ,rorej -,
Prodo[i ofIivi: tnerce reca slll lllogo di prodllzicnel
flr a 

Lè 
dgruÀ-t. ") Frlrtts secca., i"anco miqazzeno produttore;o) Trlrtla lresca e ag lnìi, irer,e "esa Sul luoio di nro.l

Eoldggi e manEirrrir a) fieno ì-,ressalo, lranco n;oàurtorL:b) Cnrscami di frlrnerto, ,,,.."i irrnio'*"iiì_ -'

BestidtBe e prodo!ti zoolecnici
(lxezzi di verdita rltrl prodttor.e)

Bèsliatne dà mdcéIlo: franco tcnintento fiera o rnercalo:
Bestidme dc vi!c: lraì(a teninlenrn. fièra o mercàlo: 

-

Ldlt€ e plodolli cssecri: aì Larro a]inr ,r. Iat e,ia o rivendira;nl rnrm ìggi, ir. {l"nosiio i:,d. o ntrRazzeno produltore:
cJ rrltrro e ncotra, Ir. lattcria o riverrd. o nragizz. Lrrod.;I.snd Erezzc: nterce ruda frànco ,,,lagazzeno proaìittorej

PoUi crudè e concid!è: ar Crude, fr.-prodrrrt.' o raccàplitore:
oJ Lonclate, [r. conceria o stazione parlenza. -
Prodotti dell, industric boschiva
fitrczzi di vendita dal l)roiluttore)

eombrstibilt vesèrcli: franco imf,osto su sirada camionabile.

TARIFFE TRASPORTT CON AL]TOMEZZI
,l/ A utotro sp o rti
Autocorro - 0".,:,"," ,1, ,.lrj., Km. L. 55-60

. . 60.65
" . 70-78
" " 80-Bs

liJ Autovetture in servizio di noleggio do rimesso:
Le tariile degìi autotraspcrti m€rci sono rilerìte

delle autovetture in servizio di noleggio da riflessa si

Letncmo da 6pè!a e dc niniard. plorluzione loE.!é:rraico C,tìtron O r,ae4nr [errovjariO partenT?,
traverse, nrcrce r.< I f .atìcO staziolte terrov'arij partel|za;

SuEhero lavoldro! merce bolljia, refirata ed inrb.llata resa
iranco p.rto imbarco.

SuEhero estrdtto grezzo! mer.e alla rini[Sa resa franco sirada
camiolabile,

Plodotfi minertrri
I'oIco: nrerce nuda franco stabìliniento industrjale,

Generi crlimenl<rri " Cotoniqli e diversl
lPte'/zt (lt \ en,lita jil delt.r!liarrte: dr rnolino o dr
grossista per lc làrine: da pa-stificio o da groesista
peÌ la pastil: diì gt.ossistit pàr i coloniali e "diversi)
rdline_ € p.tsro cIi:n: a) Farilte, Ir. molino o deD. srossisra:b) pas'a: lranco pas.tilicio o deposito grossìsrà;
Coniglve ùlimenrari e cotonà!i! lranco deposito grossista;
cr.rssi - sclumt è pèsci conselv.rti: franco deoosito s"ossisla:
Soponi . Cc.to! lranco depcs:ro grosststr.

Mqterl oll dn coslruzione
lptezzi rJi venditn dal comrnerciante) ..

L6gnÈmè d.r operà d, import.rzionet lr. fiapazz. di vendita:
!o!ro ed .rtini: merce lranco magazteno di vcndita:
Cémento è totèfizl, nìerce lranco magazzeno di vendita:

per le ftattonelìe, lr. cantierc produrtore.

PRATICATE NEL MESE D,/ I{OVEMBRE 195.9

Autocorro - portoto q.li 60 of Km. l_, g5-go
80 " . ,100-120

Autotreno - portoto q.li 180. " .180-2OO- 200 . " .200-220
per mocchine o 4 e 5 posti (compreso l,outisto) ol Km. L. 45-50

al_Capoluogo ed ai principali centri della provincia, mentre le tariiie
rjferisco o solianto al Capoluogo.

lr.,"r'u."'aòJ,nn!,,t,,.r t,,. ti;r,, X,,sj.,., rauro" ; Ur. ci.vi.="t On ,t,tu T ip. O{obotrs . N"o.o . !i. ùrù; BmJs



ooqo
OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Corso Goriboldi, 99

Druono

.Per consulenza ed assistenza in materia tributcria, amministrativa, ,o*)rrriolr,

contabile etc. rivolgersi allo studio del

Rac. EGIDIO GI{IAN I
Via Lombardia - NUORO - Telefono 24-34

N€'ETAL

concessronono

OPIEGA
in N U O RO

TISSOs

degli orologi

EBEL

AUTOFORNITU RE Accumulotori "Hensemberger'

C. CAGGIARI Cuscinetti o s[ere "Rivo

-

. .oni 
"Ferodo" per freniVru Angioi, 3 - NUORO - Te|.21.57 \ruOrnlZl

tt, o l<
DI Rf,U A TTRf,S .

DOR
EEDE IIT SIISSABT

Concessionario: CALEGARI FRANCESCO - MACOMER - corso umberto, 17 'let.nn

VENDITA AL DETTÀGI-IO E ALL'INGROSSO

Depositi e negozi di vendita: CAGLIARI - ORISTANO - NUORO - OLBIA - OZIERI- TEMPIO - BOSA- ALGHERO



BANCO DI NAPOL
ISTITUTo DI cREDITo DI DIRITTo piiselrCo FoNDATo NEL rsag

I

CAPII'ALE E RISERVE: L, 2.823.309.405
FONDI DI GARANZIA: L. 24.40O.OOO.OOO

O LT R E 400 FtL!nLl tN lT^Lln

STJCCTJRSALE NUORO
Corso Garibakli ,.  a - f"t"+. I ?1'?3

FILIALI IN SARDEGNA:

l!fl illfll!r triliii$liiiirt

Tutle Ie operczioni ed i seruizi di Bcncc



BNNCO DI SNRDEGNN
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO
ISTITUTO REGIONALE PER IL CREDITO AGRARIO

(eorto dagli Iotituti di credito agrario creati con legge 2-8-189?, n. 382)

SEDE LEGTLE
Ctrgliari

SEDE AMMINISTBRTIVf,
E DIBEZIONE CENENf,LE

Ssssari

28 Filiali IN SARDECNA

Filiali nella Penisola: GENOI/A ROMA

290 Uffici locali

Tutte le operazioni di Banca Tutte te operazioni di

credito all'Agricoltura - Servizi di Cassa e Tesoreria -
Emissione di assegni circolari propri - Servizio incasso

effetti in tutta l'Isola e nella Penisola

l)uani {tuttifieti d,al, f)aneo di, ilandegna

a,gl,i infra\e,,hi {)iù a,l,ti

w

Un Bonco ol servizio dell'economio dello Sardegno
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Comero di Commercio lndustrio e Agricolturo di Nuoro

COMPOSIZIONE GIUNTIT Cf,MEBAT.E

Pfesidente: Rag. OEROIAMO DEVOTO

Menbrì:

Rag. NINO DEROMA, ir rappresetrtanza del commerclanti
Cav. MICHELE DADDI, In rappresentanza degll ifldqstriall
Dr. ENNIO DELOCU, ln rappresentanza degli agricoltori
Sig. A6OSTIN0 CHIR0NI, In rappresentarEa dei Iavoratori
Prof. MICHELE SANNA, in rappresentaoza dei coltivalorl diretti
Cav. NATALINO NARDI, in rappresentanza deglt artigiant
Cav. CIUSEPPE PAOANo, ln rappresetrtanza dei mrrittimi

Segrelo o Generule: Dr. RENATO RAVAJOLI

. COI.LEGIO DEI NEVISOBI
Presidente: Ing. OIUSEPPE MONNI, ln rappresertanza degli agricoltori

Membri :

Rag. DoMENICO DI FRANCESCO, in rappres€nlarza degli industrlali
Sig. VITIORIo ROVINETTI, ln rappresentanza del commerclanfi

TARIFFE DI ABB()NAIIlENTO E DELLE It{SEBZIONI

Sono stabilite n€lla misura s€gucnte le tariffe di abbonamento - cumuìativo - al quindicinal€ "Bottetti,to
UJJicìale dei Proleslì Cambisri, ed al mensile 'Notìzìa o Econonicoo, nonchè Ie tariff€ di pubbliciià, in.
serzioni per rettifiche, dichiarazioni ccc. :'

ABBONAMENTI: per un anno

PUBBLICITA:

Una copia singola dcl .Bollettino Protesti, o del .Notiziario,

spazio una pagina per 12 numeli L. 25.0C0 per un numero

.Llzr",»15.000r,
,Lla»'8.500

' ' , ' 5.000

, nlr, ! 3,000

per rettifiche, dichiaraziori, ecc. sul <Bollettiro protesti, per ogni lettifica,
dichiarazione ecc.

L. 3000

, 200

L. 3000

, 2000

,1200

, 700

, 500

L. 1000

INSERZIONI :



Rog. NINO DEROMA
: NUORC) :

Eerro - Cemenli

Lcrlerizi - Legnnmi

Velri - Carburanli
Lubriliccrnli . Vernici

tt!llllllilllltt,,iinlliii,r

UFFICIO E X,{AGAZZINI

Via Ubisti, I
Tel. 24-93 - Abir. 21,78

r)
\

^lY\

C,(

r
(

DI

BIGLIETTI
FERRO

A

VI
E

ARI
R

MA RITTIMI
AUTOMOBILISTICI

presso
AGENZIA VIAGGI

§uoBo
Pioz.a Vitl. Em. . Telet, 22-98 - 24.63

Cannnnataianti

de l,l,' d\Bi,g,l,iannento !

incrementerete le

vostre vendite

provvedendovi

subito degli arti-

coli .di calze e

maglieria

MARCA

0[r0DrN t
LA.

N4ARCA
FIDIJCIÀ,

AÈ§COR



Postine glutinote

e Poste

Coromelle
e Cioccoloti

Birro

e Spumo

Buitoni

JJEDUQLTLA,

'LU uAaer.

dilllll!!rlli,.{llllllll:.,
r':;ri lIij" lrlll t!tlllll

Concessionorio per lo Provincio di lluoro

G. ANRIN CNNU
Vio G. §pono 8 l{uoro

PIBIGAS
COIIMENCIALE SANDA

fILIALE
Corso Garibaìdi, 52

DI NUORO
Telefono 29.43

GAS LIQUIDI . FORNELLI

CUCINE DI. OGNI TIPO

FRIGORIFERI

ELETTRODOMESTICI

##s§

TORNIi\CI SCi\NIU
GUSPINI ASSEMINI

Tel. n. 94.923

t Solai conuni ed a camera d" aria

«Brevellaii» ahezze da cr.r.r. 8 a cm. 50

a Tavelloni &'I'avelle ad ircastro e Perret

E Campigian. 3Tcgole rnrr"igìiesi e .urve

g Laterizi p.r ogni appìicazione

TeL. n. 96.404

I \l crme t tc c marmelloni

comuni e di lusso

I Pianelle unicolori e disegni

I Tubi in cemento fabbricati con speciali

giropresse e qualsiasi lavoro in cemento

I prodotti migliori o prezzi modici

INTERPELLATECI !
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S.mpre dl attnalità il pro-
blema delle strade lll Pro.
yl ncia

Decretl ifl materla di con-
cessloni e permessi ema-
arli dall'Aseessore all' ln.
dustria Eel corso del II
semeslre 1959

Legislazione

Notlzie qtili

Pubblicazlonl ricevule

IL PROBLEMA DELLE STRADE IN PROVINCIA

Sempre, neLLa ricerca d.elle cause d,etcrmituatuti situazioni econoniche d,i

depressione cosi come nello studio d,i situazioai florid,e, le strad,e occupano

posto di preminenza.
Per La Sard,egno., e particolarmente per la prooirucia d,i Nuoro, classifi-

cata .fra le zone più d,epresse d'Italia e priaa in maniera quasi assoluta d,i

ferrooie, esse rapprcsentatuo da.uuero il termine primo d,i giud,izio.
Problema quind,i meriteuole d.i particolore cotusid,erazione quello d,elle oic

d,i cornunicazioni. Di ciò si sono resi conto gli organi responsabili, talchè
possiamo senza tema d,i smeatite affermare che il settore presetuto, negli uhimi
atutui aspetti rassicuranti. Maaca forse - ed, è questa una lacuna che sarà

bene colrnare al più presto - un piano organico é compLeto d,i interuento'

ma è d,oaere ricotuoscere cone questo interuento, sia esso espresso attrat)erso gli
organi centrali, regionaLi, prooinciali o d.i bonifica, rupprcsenti wL d.ato basi-

lare per La nostra econornia sul quaLe poggieù l(, t)era rina,scita d,ella Sarde,

gna, quella ben, ancorata ai problemi primi d,ell'isola, non I'altru inflazionata
d.i programmi fantasiosi d,i:fficiLmetùte realizzabili.

Breuemente intend,iatno suùteggiare Le realizzazioni deg|i uhimi anai. i
programrni in fa,se d,i attuazione, le pifi, imrned,iate necessità.

Scrà beae itutatuto precisare come il territorio prouinciale era solcato o,lld

fine d,el 1957 (ultimo d,ato sicuro, da alloru soggetto a continue oariazioni

per Le susseguitesi iniziatile) d,a 1603 chilometri d,i strad,e, escluse quelle d,i

bonifica, consorziali e oicinali, così ripartite: 609 chiLometi di pertinenza sta-

tale, 812 prouinciali e 182 com,unali. hwariato arLche alLa d,ata od,iem,a il
d,ato relatiuo alle strad,e statali, oariozioni sensibili hanno inuece fatto regi-

strare cl,al 1957 ad, oggi gli dltti: statute le coatinue oariazioni d,i classifica,
ùotl ci è stato possibile oenire in possesso d,el dato aggiomato sulle sba.d.e

comunali, mentre le prouinciali si estetud,ono oggi pet un, conplesso di 905
chilometri

Resta comunque uno fra i più bassi d,e|La nazione iL rapporto in pro.
aincia fra estensioùe deL territorio e rete stradale.

Detto questo e ripartend.o second,o la classi.fica I'esame delLa rete, ti è

do precisare per qu,tlrlto attiene alle strad,e in d,otazione a\L'ANAS che alcuni
tronchi d,i esse abbisognano d,i sistem.azione immed,iata. Ia pessime cond,izioni
trooanst infatti i trutti fru Baunei e Dorgali suLla Orieatale Sa a 125, fra
Sorgono e Gaooi sullu Ceatrale Sard,a 128, fra Seui e Biuio Gairo sullo S.S.

cl,i Lanusei, L'applicazione d,elle recenti disposizioni in materia, deterutinerà,

quanto prima il passaggio sotto la d.ùetta giurisd.izione d,ello Stato di aLtre

arteùe finora in d,ipend,enza alla Ammituistra.zione Proaincia,l,e.

Veramente basilari per I'econoniq d,ella giurisd,izione i 900 chilometri
d.i strad,e proainciali, 266 d,ei quali bitwru,ati, che intersecano il vasto territo.

Registro Ditte



tio giungend,o f.no ai comuni più decentruti.

In aia di complet&meùto, inohre, i 48 chilometri

d,ella Nuoro-SiniscoLa attraoerso le ttallate d,i Matreri
ed Isolle, 39 d,ei quali già appaltati per La bittuna.

tw@; la Bolotatua-Campecla per 27 chilometri, con 19

già collaudati ed, i rimanenti in uia di completamento;

la Fonni-Desulo, già. aperta aL traffico per 21 chilo-

metri; i l0 chilometri. d,elLa To.larua"Urzulei; i 5 della
Sennariolo-Scanomontiferro; i 2 3 chil.onet ti deLla B osa"

Capo Monaggiu.
Ed, ancora, pur non d,i pertineùza della Ammini-

stro,zione Prooinciale, da segnalare Le opere in ttia di

completamento o compLetate d,i recente:

La Silanus.Dualclti attuata dal Consorzio pet La

Med,ia Yalle d,el Tirso; La Genna 'e Ferru - Caùtoùiera

Sas Arehas sulla, Nuoro.Fonni-Lanusei; la ToLana'IliL'

lagrande Strisaili col finanziameruto deL piato di ri'
na,scito; la Lula-IsaLle-Trauersa di DorgaLi suLla Ira'
oersale Sard,a SS 129; la Marreri.-Onme per cortto deL

Consorzio di Bonifica Marreri-Isale; la Lodè'Mamone

itu attuaziorue per cotlto d,el Consorzio di BoniJica tlel

Nuorese; la Fonni-Lodine e la Marnoiada-Sut Cosimo'

Lod,ine; la Belui-Meana Sard'o coi fondi deLLa Regione.

Vi sono poi altrc iniziatiue impoltantissime per

le quoli è in oia di appronta.netuto il progetto; fra
csse aogliamo ricord,are La cotutinuazione tlelLa Orgo'

solo-Montes fino a Talana e Le Diagonali Sarde, ia'
crociantesi in una grand,e X: Marrubiu-O\bia ed Alghe'

ro-Tortolì, per lunghi tft7tti correùti in proaincia tli
Nuoro.

Questo il cornplesso d,eLle opere stradali in pro'
t)incia, irupotueùte m& tuttora ituadeguoto alle senpre

crescetuti esigenze; per aDere un cluatlro comPLeto biso'

gnerà, aggiurugere ad, esso tutta la gamma di strude

comunali (in massima pute obbisogneaoli di sistema"

zione d,ato lo stato d,i abbandono) consorziali e aici'

noll rhe negli ultimi anni l'oPPrtd Eotd inlrttPrcsa

fra Comuni, Consorzi ed, Enti ttari h,o incretùerltato

gettatud,o le basi per una benefica trasform,o'zione

nelle opere di priueta bonifica e contribuendo in som-

mo grad,o alla eliminezione di quell' isolamento fonte
prima d,elle preoccupazioni sociaLi ed' in clefinitirta

del I a depressione econom ic,L.

Pur riconoscendo l'imponenza del Lattoro suolto,

ci pore necessario sottoporre aL|'attenzione di autotità

e tecnici un ahro gntppo di strade, aLcune delle quaLi,

ùe siùttuo o, cotloscetuza, già comprese neL piano esecu'

tiao della rinascita sarda; tùtte, secotudo il tuostro P@'

rere, d,a realizzare aL più presto perchè tutte presentano

iatercsse e cqratteristiche di rilieto Ptltticolare. Le

riportiamo d,i seguito:

Da decenni si riconosce la necessità cli collegate

d,irettanetute la Barbagia d,i Beluì aLL'Ogliastta, legate

d,a soiluppati rapPorti commerciali ma isolate fra loro

aacln d,opo l'apertura delLa Fonni'DesLLlo. Cretliamo

sia stctto a suo temPo aPProntato il progetto per l a'

perturu di uno,, ohre tutto, Panoramica Desulo'Arzana

destinata a coffere Per lunghi ttotti attrarerso iL mas'

2

siccio deL Gennargettu ed, in grudo di risolttere iL pro'
blema di isolamento prima (lccennato. Si trtttterebbe

où" d,i ispolltercrLo, se aùcoro esiste, e riproporlo per

una imnealiattt esecuzione.

Pcr completare le esi.genze tlella zona ilteressata

aLLa costruzione della strarla d'i cui sopra, ui è da se-

gnalare ancora una Prel)ista 1'onaro'l)esu.lo'Cantoniera

cli Pira Otni sulla Nuoro-Fonti.Lanusei, etl altru da

Seui aila stessq strod.l or ora citata, eùtrambe attra'

oerso iL Gennorgennt, la prima di 24 chiLome'tri di

ltLnghezza, L'aLtra di 20. Esse cont rihLirehbero a mi'

gliorarc sensibilmente le comu.nicazioni fra le dittetse

zone tllaise dal na,ssiccio ceùtrQle, determinoù(lo nel

conteilpo la realizzrL,zione d.i una rete di montagnu

uti|isslna.
ALtra strada coùcorreùte a questa «bontfictt cen'

trale» risultet.ebbe quella PrcDisto {ra Ouodtla e la

I'onni-Desulo, rla sui.Lupparsi per 11 cltilometri in ter'

reni oggi abt'ancionati p1a PotenziaLùeùte adaLti a
realizzazioni r)i opcre di bonifica montana.

Baslerebbero 20 cltilometi r1i snada per coLlegare

d,irettdnente tutte Le estese proprietà del comune di

Cairo, solLel;ando tlall' abbandono e doLLa improthr'tti'

l)ità, t)aste estetuioni tlalLe quali l'iniziatioa pubbLica

e ptin-at(L pott'ebbe attingere nuoDi motitti di benessere:

chi si preoccupa deLla attuale situtzione critica deLle

frazioni d,i Oairo, e conosce il pericclo che sotrasta

ad, esse e le diJfkrttà deioate d&lLa loniananza delle

propietà, terriere, non può che auspicare la costtrlziotue

d,i una Caio-Cantonieta San Poolo" utiLissima etl urgente'

Lltile egrLolmente, ed in disctLssiote da alneno

una cirtqLLantina il' anni, I' ap erlur a d'elLa OLlolai' OLzai:

cintlue soli chi.lometri dcstinati ad apporLare benefici

sensibi.Lissimi agLi interessi ttotu solianto dei due centti

più d,bettaùLetute intercssati mq di tutLa [a Barbagia

Ci Olloloi. ()rtaLclrc anno addicto l'opera pareuo fi'
ùalmeùte aùt,iatd a solt:i.one; si parlò anzi d'i aaue'

tuuta app|ouazioùe del Yogetto e di finanzianento
ottanLttù. loi il silon:i" scerP. 'otne sPP$o auuiPne'

sulla iniziatiua: sostittLziore di uomini nella direzione

degli orgeni rcspon sa!.tiLi. trasformtt zione di programmi'

L'importanza del brcue bonco doLtrebbe riTroponte iL

rilanci.o,
Onde assicurare a aastissime pLaglrc una rete sitr'

pure noù fitta di de tli comunicazione" neLl'iLteretse

oltrechè economico (tli per se stesso di noteùole Porta'
ta) social,e ed umano, era stuta Pro?ost(, negLi anni

trascorsi la costtuzio e di utt Bitti'Onanì'Lotlè-7'orpò;

utilità iurcEtbi.le ed urgente ohretn.odo tloaetosa tterso

popolazioni che meno deLle altre hanno fntito nel do'

poguerra di iùl:estimeùti PobbLici, La stta'la dcquiste'

rebbe inoltre imPort'Lùza grandissina oue fiutLnrcnte ci

si cortuincesse clte il bacino lLitlerdrio ruotaùte att'ottlo

a Monte Albo, è l' unico in gratlo tli sostituitsi corL otti'

me prospettil)e a ELeLLo in aia tli esatrimento tlel SuLcis'

Sempre nel\a stessa zoùa noù 7)aùtuo diruertticate

la ?rcuistu Torpè'Ctntoniera Mozzinau stLlLa Nuoro'

X'lonti e la San 1'eodoro'Produ, l'una e L'aLtra cor'



retuti attro,xerso teritori oggi isoLati ed improduttioi,
Un salto aerso il Goceano pet coùsta.t.ùe come di

ùotet)oLe iùLpottatuza, sy.tecie per i terreni a sud del.la

Alta tralle del Tino. riyLherebbero i rltnttro t:hiLontetri

tli strucla destinati o col\egare il Biui.o di. Orotelli,
sLLLLo, Traxercalc Sbnia S,5'. 129, con Bono: terrctui

ottiù1,i. che drLi.l,a progcttata tlrtefid attingerebbero nuo)e

possibilìtà lrodDttiue.
NeL conpLe.sso del.Lc opere. reali.:ate od in .ùto,

iùteressatuti la xalori.zza:ion.e dei ferttli terreni percorsi

tlaLL'IsaLLe, ed i col.lt'gomarti degli abiLoti gratittnti
(r,ltoùLo aiL essi, dt,ttebl'ero trotarc tt.degtlata a:otlsiale-

razione tlue altri truttchi dì strad«: i sette clilo-
metri fru LocuLi e La strada Nu,oro.Ìlf t rrn i-Sinisco!.a

(dei qu,ali fruirebbe pat'tict)LaùenLc iL pictol.o cominte

tlellrt Baronia, che ilt:oitr.t noLe':ol.i tli,lficolià ne,lle

Lon,tutte, colture) ed i t:irctL ci,tqrte cltilontetri cctlLeganti
(kLltelli o,lkl CtLtttctniera ll,Ltteaito sLillu ()ri]ntole jar-

de 5.5. l2i.
Jl,t tort"te n"l d-t t, ,t.-..t -,- .n1. -. - ':,, 1,, r ,-,-

gioni di sicurezzt itt ryteLLo -ol,t tnrùìe;ttntdtx. la O-

rutue-Nule tli ll cltiL,.tntetri. ed ai;,t cli': in clodici

ch ìl.otnen'i cli. po'corso co!leth*:|,be Benetutt[ aÌLa pre-

l)ista Tor?ò-C.Lùlanie,a llu:.:inuu. Ver gli stcssi notiti
ti.i sicure:za deLkt Vrecederte: eltta an.ot'u collegclnte

in l0 chilometri la sta.ione fe»ouiaria di y''iLLagraa-

de Strisaili a Guiro.

LltiLi. infine, risu!!crebltero lc costruzictni d.eLla Bo-

Lolana Rebecut Botorua, deLlo. Lucori-Samugheo, tlella
O rrol.i- D tùi gl,ld, S i u r{ u s,

Ci siamo litnitati a seB'nclare ie necessità più ur-

Fpttti. rlti hrn ,tltrp n,'- re J , r.ln o pssrt, imao.tat.
primo di gi,L.ngerc aLkt reali::a:ione di una elficiente
a ftn:-ina4l" r"lc stnrl,tl ir 1.:ot it,, ia.

Nè ta ignorato L'impegno - finora stolto, è

cloueroso, .fìttte ie d,ebitc ecce:ioni, riconotcerlo, in na-
niera tleL tutto encotttiabiLe - tecessario per La siste.

rnazion,e e la nantLlen:ione delLe stade .ristenti-
IL tutto dotrebbe esser t?ùuto tn debito conto,

qtLaLe orgomento d.i assoluta premiLetlza, in sede di

formulazione di programm,i, si.ano essi locaLi o di ua-

sta portata, e posto a base degli interueù,ti clrc ne

Sen:a strude o con strade iw.fficienti ed, inade-
guate notL si reuliz:ano ini:iatlte di rilieao, legeta il
corntnercio, Langue l' agricoltura. si trasr:ittL os.fitita
I'iadustria; senztt strade o cotr sttacle inaiegLttùe etl
inefficienti non si eleua il tenore di tita delle ytcpo.
lozioni. sfugge l' ogogttota rinoseita.

Strade qu,indi, d.i largo ttaffico, di penetrazione
ugraria, turisticlrc, rli ttonifica, aicino,Li, sttad,e ed, an-
cora stred,e ?er la tuostrt teùa.

G. glled,du

U " lra-eae-

Allo studio
un codice strodole europeo

Si è iniziato recentemente un ciclo di riunioni
internazionaii per lo studio della uniformazione delle
regole della circolazione. La prima seduta si è tenuta
all'Aja dal 28 settembre al I0 ottobre 1959 e vi han-
no partecipato delegati della Germania occidentale.
dell'Austria, del Belqio, della Fr:ancia, dell'Italia, del
Lussemburgo, dell'Olanda e della Svizzera.

Il Comitato ha deciso di tenere una seduta ogni
mese nelle varie capitali dei paesi pafiecipanti e al
termine dei lavori dovrebLe raggiungersi una docu-
mentazione completa per uni{ormare le principali nor-
me della circolazioue-

lnfatti tra gli scopi principali delle riunioni fi-
glrrano: 1) esanre e mffrouto dei vari codici della
itradà europei; 2) scambio e studio dei risultati ot-
tenuti r:ìei diversi Stati dall'applicazione della dichia-
razione di Cinevra del 1919; 3) unificazione, per
cluarto possibile, del maggior numero di regole di
.L,nrnolraJ'.nro alriucrrti l:r circoìazìonr'.

\el corso della seduta all'Aja i delegati della
Germania occidentale, del Belgio e dei Paesi Bassi
hanno marifestato il loro apprezzamento per il nostro
codice stradale, esprimendo inoltre I'opinione che
molte norme ora vigenti in Italia potraDno servire di
base per modifiche e innovazioni da apportare ai co-
dici di alcuni paesi d'Europa.

La seconda Beduta della conferenza ei è tenuta
a Roma presso iÌ X,Iinistero dei lavori pubblici alla
fine del mese di ottobre.

(Notiziario F. I. S. n. 10'1959)

Come si mongio in ltolio
L'Istituto Doxa ha portrìto a termine l'inchiesta

che ogni anno conduce sù ciò che bevono e man-
giano gli italiani, I)a esea si desume che i gusti del
consunatole sono in cortinua evoluzione.

E' risultato che il consumo della frutta è iu no-
tevole diminuzione! mentle è aumentato quello deìla
carne, nella misura del 45 per cento rispetto aÌlo
scorso decennio; anche la birra gode del particolare
favore degÌi italiani: solo a Roma il consumo della
birra è di 200 mila litd al giorno. Si mangia meno
pane degli scorei anni, nella misura del 20 per ce[to,
orientandosi il consumatore verso grissini e melbatoa8t.
Taìc fenorneqo è stato recentemente discusso nel cor-
so tlel Convegno Tecnico Nazionale sulla riconver-
sione delle culture, nel corco del quale il ministro
dell' -\gricoltura Rumor ha sottolireato come, in Ita-
lia. sia totevolmente diminuito il consumo dei cereali.

Un alimento che ha invece guadagnato lerreno
è il geJato: una graade industria romana ha prodotto,
nei soli mesi dal maggio all'agosto scorsi, 27 milioni
di pezzi di fiorgelato, cioè plelato a base di latte; di
conseguenza è aumentato anche il consumo del latte,
Ancora in aumento sono i consumi delle acque mi.
neraìi, dei dolciumi e del caffè.

Dall'inchiesta è risultato che Ìa produzione. uo-
nostante l'aumpDto ,ìepli ultirni tempi. i-opre appena
i tre quarti del fabbisogno uaziouale.

J



Decreti in ruateria di concessioni
e permessl di ricerca mrnerarla
emonoti doll' Assessore oll' Industrio nel corso del ll" semestre 1959

Decreto n. 322 dell' I ' 7 ' 1959' con il quale

alla Ditta Pernie Enrico è accordata Pel un anno a

decorrere dal l0 - 5' 1959, Ia proroga al permeaso

di ricerca per minerali di bario, fluoro, piombo, zinco,

argento, rame e ferro, di Ha 260, denorninato «Fun-

taoae» in tefitorio dei comuni di Tertenia e Gairo'
Prov. di Nuoro.

Decreto tu. 324 dell' I ' 7 ' 1959, con il quale

alla Società per Az. Santoru è accordata fino al 15 -

10 , 1959 ìa proroga alla asPortazione di tonn. 2500

di baritina dall'area del permesso di ricerca per mi-

nerali di piombo, ziaco, rame, molibdeno e bario, di

Ha 562, denominato «Santoru) in territorio dei co-

muni di Tertenia, Loceri, Lanusei ed Arzana " Prov.
di Nuoro.

Decreto n. 325 d.elL' I - 7 - 1959, con il quale

alla Ditta Pernig Enrico è accordata per un anno, a

decorrere dall'8 . 5 - 1959, la proroga al Permesso
di ricerca per minerali di bario, flucro, piombo, ar-

geoto, zinco, felro e rame, di Ha 192, denominato

«Su Prettu» in teritorio del comune di Tertenia '
Prov. di Nuoro.

l)ecreto tu. 329 del 2 .7 - 1959, con il quale

alla Ditta Mereu Mario è accordato, per un antro e

per una estensioue di Ha 145, il permesso di fare

ricerche di argille refrattarie nella località denominata

«Regione Cenna Taulas» in territorio del Comuue di

Meana Sardo - Prov, di Nuoro.

Decrero n. 331 d,el 4 . 7 - 1959, registrato alla

Corte dei Conti il 13 .7 - L959, con il quale alla

Soc. per Az. Rumianca è concessa la facoltà di col'

tivare, per la durata di auui 15 il giacimento di si'

licati idrati di alluminio utilizzabili per tera da sbiarrca

(argille smettiche) Bito in località denominata «Sar-

mentu» in territorio del comune di Nurallao - Prov.

di Nuoro.

Decreto tu. 349 d.el 10 - 7 - 1959, con il quale

all'Ente Sardo Elettricità - EN. SA. E. . è accordata

per la durata di un anno e per una eetensione di
Ha 3.800, I' autorizzazione ad eseguire indagini per

combuetibili soìidi qella località denomiuata «Trada'

lei» eita in terdtorio dei comuni di Seui e Seulo -

Prov. di Nuoro.

Decreto n, 371 deL 21 - Z " 1959, con il quale

alla Società Mineraria Cuprifera Sarda è accordato,

per un anuo e Per utra esteDsiotre di Ha ?Ì0, il
permeeso di fare ricerche di minerali di rame, piom'

4

bo, zinco, ferro e arg€nto nella locaìità denominata

«Nlonte S. Gabriele» in territo o dei comuni di Ga'

doni e Seulo - Prov di Nuoro.

Decreto n. 372 d'el 21 - 7 . 1959, con il quale

alla Ditta Sanna Antonio. Giobbe Michele e Boe Se'

bastiano è accotdato, Per un anno e pel una eBten'

sione di Ha 355, il permesso di fare ricerche di

minerali di bario e leldespaù nella località denomi-

nata «Punta Birisi» in territorio del Comune di Olie-
na - Prov. di Nuoro.

Decreto tu. 383 d,el 29 - 7 - 1959, con il quale

alla Soc. per Az. Sviltppo Industriale Miniere S rde '
SVI. MI. SA. , è accordata I'autorizzazione ad aspor-

tare tonD. 300 di argille refrattarie dall'area del per'

messo di ricerca per argille refrattarie, Bmettiche,

caolino, di Ha 345, denominato «Punta Su Corongiu»

in terdtorio del Comune di Yillanovatulo - Prov'
di Nuoro.

Decreto n. 3BB del 31 ' 7 ' 1959, con il quale

alla Ditta Guiso Battista è accordata per due anni.

a decorrere dal 19 - 6 . 1959, la proroga al permesso

di ricerca per talco e eteatite, di Ha 128, denomi

nato «Sedda Espodilo» in territorio del comune di

Orani . Prov. di Nuoro.

Decreto ù. 389 del 31 ' 7 ' 1959, con il quale

alla Ditta Carlo N{anza è accordata per un anno a

decorrere dal 18 - 2 " 1959, la proroga al permeser,

di ricerca per silicati udrati di alluminio, di Ha 406'

denominato «Genna de eu Porcu» in territorio del

comune di Laconi - Prov. di Nuoro.

Decrcto n.. 424 del 21 ' B ' 1959, con il quale

alla Ditta Guiso Battista è accordata fino al 13 ' I0'
Ì959, la proroga all' asportazioue di tonn. 3.000 di

talco dall'area del permesso di ricerca per caolino,

talco e Bteatite, di L1a 746, denominato «Sa Matta»

in tcrritorio dei comuni di Orani e Oniferi Prov.

di Nuoro.

Decreto n'. 432 d'eL 25 ' B ' 1959' con il quale

alla SOMISA - Società Mineraria Sarda ' è accordata

per due anni, a decorrere dall' B'3 ' Ì959, ìa pro'

roga per minerali di ferro di Ha. 262' denominato

«Punta Ungul'e Ferru» in teùitodo del comune di

Ierzu . Prov. di Nuoro.

Decreta tu. 1'42 d'el 25 - B ' 1959' con il quale

alla Ditta Secci Efisio e Asproni Tito è accordata

per due anni, a decortere dal 4 ' 6' 1959, la pro'

roga al permeseo di ricerca per combustibili fossili,



di Ìla 302, tlerrominato «Regione Ingrrrtipani» in
territorio deÌ Courure di Seulo - Prov, di Nuoro.

Decreto n. .186 del J:j - 9 - l9|g, con il tluale
alia Ditta Secci llfisio e Concas Erminio è accordato
per due anni a decorrere dal 2a - B - l95g la pro_
roga al permesso di ricerca per minerali di piombo
e zinco, di Ila 488, denominato «Forad'e _\Iolasr iu
territorio del Comuue di Sadali pror., di Nuoro.

Decreto a, 191 del 29 - g . j9;g, con il quale
alla Ditta ifoi:rtaido Paolo è accordato per un anno
e per una estensiooe di Ha 355, il permesso di fare
ricerche di rninerali di ferro, zinco, piombo, nichel,
zolfo e arsenico nella località denornirata «Loìai» in
territorio del comune di Talana - prov. di Nuoro.

Decreto n. 193 deL 29 - 9 . ig|g, con il quale
alla Società per Az. Sviluppo lnrlustriale i\liuiere
Sarde - SVI.NILSII - è accordata per due anni a de-
correre dal 2i - 6 .19;9, la proroga al perrresso di
ricerca per argille Ìefiattarie di Ila 130, clenominato
«ls Cangiaìis» iD teritorio del comuqe di Nurri
Prov. di Nuoro.

Decreto n.. 19] dei )9 . 9 - l9|g, in corso di
registrazioue aìia Corte dei Conti, con il quale la
concessioue temporatrea per mineraii di barite e ltuo-
rite denominata «Giauna Aidu Entu», di lla 68.95.40,
sita ir territorio del comune di Torpè (Nuoro) è tra-
sferita ed irrtestata alla Ditta GiùÌio Lovera di XIaria
ed Emanuele Boidi Trotti aÌla Società r. Ì. .Nlineraria
Barite.

Decreto n. 529 deL 20 - l0 - j95g, con il quale
alla Ditta Perrotti l'rancesco è accordato p", orr àouu
e per una estensioÌe di Ha 455, il permesso di làre
ricerche di miaerale di fJuoro. piorabo, maùganese e
bario qella località denominata «Castello ÀIeclusa» in
territorio rlei comuni di -{suni_ Samugheo e Laconi -

Prov. di Cagliari e Nuoro.

f)ecreto n. SiA deL 20 . lt) - lg;9, con il guale
alla Ditta Russo N{aria Speranza è accordato per un
altno e per una estensioDe di Ha 655, ii pelnesso
di fare ricerche di minerali di bario, piombo, argento,
fluoro, zinco, rame, ferro e manganese nella Ìocalità
denominata «Cuccuru llaloccar in tenitorio dei co.
muni di Asuni, Samugheo e Laconi prov. di Ca.
gliari e Nuoro.

Decreto n. 538 deL 28 . lU - j9J9, con il quale
alia Società per Az. Ricerche llinerarie . RI.lIl.S-{ .
è accordata per utr anno, a decorrere dal 30 . g .

1959. la proroga al penneeso di rrcerca per n,ioeraii
di piombo, ziaco, e mieti, di Ha 430, denomirato
«Carai» in terdtorio del comuoe di Lula - I,rov.
di Nuoro.

Decteto tu. 539 del 29 - jt)- j95g, con iÌ quale
alla Ditta Fara Gaviuo e Anedda Vittorio è accordato
per un alluo e per uaa estenBione di IIa, 367, il
permesso di fare ricerche di argille emettiche reliat_

tarie e caoliro nella località denominata «S. llaria»
in ter torio dei comuni di Sadali e ViÌlauovatuÌo
Prov. di Nuoro

Decreto ù. 580 d.el lJ - jl - lg|g, con il quale
alla Ilitta Ì'eruis Enrico è accordata per un auno, a
decorrere dal 29 - B - 1959, la proroga al permesso
di ricerca per mineraÌi di bario, piombo, zinco, ferro.
rame e fluoro, di Ila 58, deuominato «Tuvu S, Ilixi»
in territorio del comure di Tertenia , prov, di Nuoro.

Decreto n. 5ti2 tleL 2i " il - ig|g, con il quale
alla Ditta Cuiso Battista è accordata I,autorizzazione
ad asportare entro il 7 , 6 - t9o0 tonn. 2.000 di talco
dall'area del permesso di ricerca per caoìino, talco e
Bteatite, di Ha 746, denomitato «Sa Nlatta» in ter.
ritorio dei comuni di Orani e Oniferi - plrv. di Nuoro.

Decreto n.. 585 d,el 30 - ll - 1959, con il quale
aila Ditta Pernis Enrico è accordata per un anuo, a
decorrere dall'8 - 10 - t959, ìa proroga al permesso
di ricerca per minerali di bario, lìuoro, piombo, zinco,
argeDto e ferro, di Ha. 190, denominato «Monte Cau-
li» in territorio del comune di Terterria - prov, di Nuoro.

Decreto n. 591 d,el 30 " ll . 1959, con il quale
alia Ditta ÀIanca Carlo è accordata per uo anno, .r
decorrere dal 27 .9 - 1959, Ìa proroga al permesso
di ricerca per silicati idrati di alluminio, di Ha I02,
denomiuato «-Bruncu Nieddu» in territorio dei comuni
di Laconi e À{eaua Sardo Prov, di Nuoro,

Decreto n. 593 d,el 30 - ll - jg|g, con il quale
alla Ditta Podda lgnazio è accordata l, autorizzazione
ad asportare entro il 15 , 2 - 1960 tonn. 300 di ba-
rite dall'area del permesso di ricerca per miuerali di
bario, di Ha 480, denominato «lJacu Alinus» in ter.
ritorio del Cornune di Baunei - prov. di Nuoro.

Decreto n. 595 del 4 - t2 - jg|g, con il quale alla
Ditta ùIanca Carlo è accordata per un anno, a de-
correre dall'I - 10 - 1959, la proroga al permeeso di
ricerca per argille smetJiche, reftattarie e caolino, di
Ha 90, denominato «Funtauamela» in tet torio del
comune di Laconi - Prov. di Nuoro.

Decrelo n. 596 rl.el 4 - i2 - j959, con il quale
alla Società Cuprifera Sarda è accordato per un anqo
e per una estensione di Ha 520, il permesso di fare
ricerche di mineraÌi di rame, piombo, zioco, felro e
argento [ella località denominata «Addiscazzu» in
territorio dei comuui di Gadoui e l"acoui . prov.
di \uoro.

Decreto n. 597 deL -l - i2 . jg1g, cou il quale
alla Ditta À,rzulIi Alberto è accordato, per urr anno
e per una eÈtensioÌìe di Ha 5i5, il permeseo di fare
ricerche di miaerali di ferro, rame, argento, manga.
nese, zinco, e piombo, uella località deoominata «Gio.
gadorgiu» in territo o dei comuni di Gadoni e Arit.
zo - Prov. di Nuoro.

Decreto n. 598 del 4 - 12 - 1959, con il quale
alla Ditta Arzuffu Alberto è sccordato, p", oo ,ooo



e per una eeteusione dj F{a 248, il pertle'"so tìi làre

ricerche di minerali di ferro, raurc, argento, maùga'

nese, zinco e piombo' nella localitrì denominata «Brun-

cu I'Iamoini» in territolio dei cornuni di Aritzo e

e Gadoni - 1'rov. di Nuoro.

Decrcto ù. 601 deL 10 ' l2 ' 1959, con il quale

alla Società per Az. Ilineraria Piccinelii è accoldata

per un anno' a decorrere dal 2 ' B - 1959, la pro'

,oga uì p".*e..o cli ricerca per eilicati idrati di al-

l.,Àioio.-di IIa 21, clenorninato «Iuntana Nlajori III0»

in territorio del comune di lJurallao'Prov di Nuoro'

Deoeto tu. 616 d.eL 15 ' 12 ' 1959, con il quale

alla Società per Az. Rl\tlSA è accor'lata Per Ùn anno

a decorrete dal 30' 10 ' 1959, la proroga al per'

messo di ricerca per urinerali di piombo, zinco, ar'

gento, rame e solluri misti' di lla l7B' denominato

«S. Francesco» in territorio del comute di Luìa '
Prov, di Nuoro.

Decreto tt'. 617 det 15 ' 12 ' 1959, con il quale

alla Società per Az. RIìllSA è accordata Per un anno

a alecorrere clal 30 ' 10 - 1959, la proroga al per'

messo di ricerca per minerali di piombo, zinco, ar'

gento, rame e solfuri misti, di IIa 466, denonrinato

«Ortiani» in territorio d€i comuni di Lula, Orani e

Onanì Prov. di Nuoro.

Deueto tu. 619 deL t6 ' 12 ' 1959' con il qtrale

è accettata la riuuucia della Ditta Russo l{aria Spc'

ranza aI permesso di ricerca per minerali di piornbo,

fluorr-r, manganesc, bario, argelto, zinco, rame e ferro

di Ha 655, denominato «Cuccuru N{aloccar) in ter '
torio dei comuni cli Asurri, Samughco, Laconi ' Prov'

di Cagliari e Nuoro.

Decreto ù. 620 del 16 - 12 ' 1959, con il qutle

alla Società per Az. RIÀllSA: è accordata Pel un an'

no a decoltere dul 29 ' 10 " 1959 ìa proroga al per-

meseo di ricerca per minerali di piombo, zinco, ar'

gento, rame e solfuri misti, di Ha 460, denominato

«San Pietro» in territorio dei cornuni di Ltrla e Bil.ti -

Prov. di Nuoro.

Decreto tu. 623 deL 16 - 12 ' 1959' con il quale

alla Società per Az. RiN'llSA è accorclata P,er un anno,

a decorrere dal 29 - l0 - 1959, la proroga al per-

messo di ricerca per minerali di piomLro, zinco, ar'

gento, rame e solfuri misti, di Ha 230, denomilato

«Serra Manasoro» in territolio del comune di Lula '
Prov. di Nuoro.

Decreto n. 63:J del 29 ' l2 ' 1959" con il quale

1a validità del decreto assessoriale 3l ' 12 ' 1956

n. 366i138iìI coa il quale la Regiore Aulonoma

della Sardegna si riservava per la durata di anri tre,

la facoltà di procedere a ricerche di combustibili

fossili Ìiquidi e gassosi, rocce asfaìtiche e bituminose

nella zona già iDdicata nel pledetto dccreto assesso'

rialeneita nelle Pror. di Cagiiari Nuoro e Sassari,

dell'eeteneioue di Kmg. 9.002, è Prorogata Per altri

tre mesi a decorrere dal 3l ' 12 ' 1959,

[)ecreto n. 631) tt.et. 30 " 12 - 1959, con il qlale

alìa Ditta ,\[arrr:r Clrlo è acco:data fiao al 29 ' 2 '

1960, la proroga aJl'asportlzione di tonu lì 01)0 cìi

argille refratttirie tiall'area del permesso di ricerca

per argille relraitalie, srnettiche e caolino, di tla 90'

deuomilato «[uutatamela» il tcrritorio del comurre

di Laconi - Prov. di Nooro,

Deùeto tL. 6!.3 del 30 " 12 ' 1959, con il quale

alla Socìetà SOIiISA ' Società Xlincraria Sarda - è

dccordala fino al 25 '9 ' 7c)6(1" la prcloga dell'auto-

rlzzazione acl ellèttuare una coltivazione speimentale

e ie relativa asPoltazione della Produzione ottennta

fiuo ad un massimo di tonn. 20.000, dall'area del

permesso rli ricerca per minerali di lerro, di IIa 456,

àenominato «Nuraghe Taccu» in territorio clel Co-

mrrne di lerzrr - Pror' di \uoro.

Decreto tu. 61t) del 31 - 12 - 1959" corr il qnale

alla Società Talco e Crafite \ial Chisone è accordato,

per un anno e Pel una estensione di Ha 4d5, il
permesso di lue ricerche di talco e steatite neÌla

Iocalità denominata «St Venosu» in ter torio tlei

comtni di Orati e Orotelli - Pror'. di Nuoro'

Decreto n. 651 del 31 ' 12 ' 195c), con il quale

alLÌ Ditta l'odd.r Ignazio è accordata Ì'autorizzazione

atl estendere le ri,rerche di minelali di fluoro nel

pennesso per rriueraìi di bario di I{a 480, denomi'

nato «Baccu Alinus» in territorio del coÌnrnre di

Baunei - prov di Nuoro.

Eitpoztazfuno d,i, palLi,

e im1tortcrziona di 6u11o

1I Mincomes ha deciso di conseutire per il pe-

riotlo l'r genraio - 30 giugno 1960, I'esportazione,

«a dogana controllatar, di tonnellate 300 di pelii

grezze o'rite e caprine non buone da peliiiccelia' Lo

stesso N,linistero comunica chc, a segtrito e parziale

morlilica della circ. 15 '7 ' 1959, n. 7 ' 3+2'121 'C -

16, rehtiva all' importazicle di tonn. 750 di burro

na dogana contÌollata» dtlla Paolina, attraver-so la

clogana di Pontebba, è venuto nella determinazione

di prorogare al 31 rrtarzo 1960 il termine di scaclenza

cìel contingente stabilito al 31 ottobre 1959'

&bbonqtevi ql

*Noiiziqrio Eeomo$Ftie@"

ed all' elenee ulfieicrle

dei protesli cqnrbiclri



SINTESI D[LL'Al'lDAtvIENIO

Mese di D

Igricolturs
Condizioni clìmalìche

Durante il mese dj dicenbre il tempo si è marienuto,
in prevalenza, r,arjabile o con cieio copeno. Ilaniiasrazioni
temporalesche sono state regisira:e su alcune zone della
provincia.

ll suolo si è manienuto generalmenie umido. Nel
complesso, l'andamerto cìimatico non ha prodotto efletti
sfavofevoli alle colture in atio.

Stato delle coltitazioni
Lo svilupfJo vegetativo delle colture erbacee ed arbore€

ha avuto in dicembre un decorso normale e pfcm€ttenie.
Soddislacente è stato sopraitutro l'andancnto delle colti-
vazioni ortive e delle forÀggere sia avvicendate che per-
manenti.
._ La supcrficie inve:LiLa r rrumento ri>ulta quest anno
dieltari37.l0- cunrro eLrari J'. - tI accertari al rac;oiro 1959.

Volutdzionì e ciJre uJjiciali sui raccoLti.
La produziode totale di ioraggi nell anno iq59 è siata

accertata dall'lspettorato Provinciale deìl'agricolrura in q.1i
4.782.73J (contro q li 4.4-ll.i0il dell' anno precedente e

q.li 5.181.40ù del 1957), così suddivisa a seconda della
coltura:
- prati avvicendati

- erbai avvicendati

- prati permanenti

- prati-pascoii peruanenti

- pascoli permaflenii

sup. ha. 1.112
prod. q.li 43.560
sup. ha. 3.299
prod. q li 131.400
sup. ha. I
prod. q li 350
sup. ha. 1.973
prod. q.li 25.560
sup, ha. 413,204
prod. q.ii 3.315.60.)

- produzione accessoria di foraggi prod. q.li 1.266.2rj4

Nel complesso, la piodLrzione diforaggi nel 1959 è sia-
ta superiore di q.)i23:ì.31C (r a,u) lispetro a quella del lq5B.

L'Isiituto CentraLe di Srarisrica ha iestè pùbbticati i
risultaii definitivi delle produzioni conseguite nel 1959 r,elle
seguenti colture:

fRUMENIO: superijcie ha. 35.2j.1 - produz. q.li
288.2ù0 (resa per ha. q.li 8,2) conrro q li 377.500 del tqjS;

FAGIUOLO: per produzione esclusiya o prevalente di
granella superi. ha. 364 - produz. q.li 3.660 (re5a per ha.
q.li 10,0);

FAGIUOLO: per produzione esclusiva o prevalente di
legume rresco - sup. ha I tu - produz. q.ii l3.lt) (resa
per ha q.ii 30,6);

PISELLO: (solo per produzione esclusiva o preva.
lente di legume lresco) supeì1. ha. 52.1 - produzione q.li
21.340 (resa per ha (q.li +ù,;);

CECE: sup. ha. I i2 - produz. q.li St0 (resa per ha, 7,.i);
CEI'RIOLO: sup. t6 - produz, q.li 1.j90 (resa per

ha. q.li 87,2);
COCOMERO: sup. 48 - produz. q.li 7.320 (resa per

ha. q.1i 153,2);
POPONE: sup. ll6 - produz. q.li 14.750 (resa per

ha. q.li 127,2)ì
ALBICOCCO: (solo coltura promiscua) ha. 145 - pro-

duz. q.li 1.500;
PESCO: coltura specializzata ha. b.l - superf. prom!

scua ha.3l5 - produzione complessiva q.li 3.700;
SUSINO: coltura specialjzzata ha. 20 - colt. promi-

scua ha 76 - produz. complessiva q.li 2.300;

ECONOffiICO DELLA
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. . . FICO: (solo colrura promiscua) ha. t30 - produz. q.lil.l 1l)l
NOCCIL'OLO: colr. specializzata ha, 587 - coll, Dro-

nri;rua ha.27l - produ/. tolale q.li 3.800.
Rispelto ai raccolti accertati nel 1958, Ie suindicate

produzioni hanho segnato nel lg59 l€ seguenti variazionir
AU-\1ENTO: fagiuolo 30,,i0, piselto 1070/0, poponi e

cocomeri (nel conlplesso) 5,lrr0, nocciuolo 520/0, per incre.
mento della superlicie coltivata; pesco go/0, susino 24r,0,
fico 50., per andamen-o stagionale;

DIMINUZIONE: lrumento 241,i0, cecc 4lo/o p€r diml-
nuzione della superiicie i,tvestita, albicocco i2, 0 per mo-tivi stagionali.

Allevdmenlo del besliame e sue condÌzionÌ sdlilqrie,
Lo stato di salute e di nutrizione del bestiame può

considerarsi generalmente buono.
Le- disponibilirà di foraggio conlinuano a mantenersi

so0dlslacrrh.

Rqppottì di lovoro.
Il giorro 1,1 dicenbre ha avuto luogo in tutta la pro.

vincia uno sciopero dei braccianti agricoli per rivendica.
zioni di caraiiere economico e sociale (salari, contratto di
lavoro, assistenza sanitaria e varic). Vi hanno aderito 300
lavorarori circa di varie zon€ della provincia,

Induslri(t
Durante il mese di dicembre, non si sono registrate

in provincia nuov. iniziative industriali degne di partico.
iare segnalazione.

Lo stato di atiività dei plincipalj compleisi operanti
in proviflcia è rimasio sosianzialmente immutato, ma l,en.
tità d€lla produzione è stata generalmènte inferiore a qu€lla
del mese ptecedente, a causa del tempo costantemefltc
piovoso che ha rallentato il lavoro nelle miniere di talco
e ne1 settore edile e delle op€re pubbliche, nonchè in
dipeudenza delle iestività di Natale e di line d,anno.

Nel complesso, pertanto, l'attività industriale della
provircia, sia per le suaccennate ragioni, sia a motivo del-
l'inattività nel settor€ caseario per ragioni stagionali, è
rjsultata in dicen1bre piuttosto scarsa. Essa, comunqu€,
dovrebbe registrare una graduale ripresa nel prossimo
gennaio in conseguenza sopraitutto della riapertura dei
caseiiici che darà l'avvio alla nuova produzione cascaria
che - come è noto - occupa il primo posto ncl quadro
delle aitività economiche della provincia.

L'approvv,gionamento di materie prime, di carburanti
e iubriiicanti è stato normale, come pure le disponibilità
di mano d'opera; tantochè llon si sono verificate influenze
negalive -suìla produzione per ripercussioni dovute a
tali faitori

Nei giorni 10 e 1l dicembre si è avuto nel solo Ca.
poluogo la toiale astensione dal lavoro dei paneitieli (36
panecipanti) per ri!endicazioni economiche, in adesione allo
sciopero proclamato dal Sindacato flazionale di categoria.

Sull'andamento della produzione e del col)ocanrento
dei prodotri principali, si hanno le seguenti notizie:

lndustria mineraria,
Le produzioni segnalate in dicembre sono: talco gtezzo

tonn. 1.500 contro 1.700 di novembre e lq60 di ottobre,
talco v€ntilaio tonn. 750 contro 900 del mese preced€nte
e 960 di oitobre-

La produzione di concentrati di rame € di piombo è
siata invece superiore a q[ella di lovembre, carendo 14-
lita da tonn.300 a tonn.445.

a



Non si conosce la ploduzlone dl caolino real:zzara

nelle cave di Laconi e Nurallao, dove I'attività continua

I mantenersi soddislacenie.

Risultano in dicembre avviaii dalla provincia n'lla
Penisola tonn. 800 di talco ventilato c tonn. 55 all'estero

(Cuba e Germania occ.)

Stazionaria l'entita della mano d' opera occupata in
qu€sio settore.

Industria lanìe/o-tessile.
Lo stato di attivita dello stabilim€nto tessile di Ma'

comer risulta atiuaìmente seddisfacente, anche se la pro-

duzione sia notevolmenie inferiore rispetto alla potenzialità

degli impianti s causa delle note vicende di crisi.
La produzione realizzala in dicembre è stata la se-

guente: lana lavata Kg. 10.241, coperte n. 3i06' Nello

stesso mese sono siati avviati nella Pcnisola 3.613 coperte
c Kg.4.074 di lana lavata.

Gli operai occupati a line dicembre risultavano com-
plessivamiure 141 e llgli impiegati.

It dLstrlq cusearid.
L'attività in questo settore è rivolta sopratiutto ai la'

vori preparatori per l'imminente riaperiura dei caseiiici

prevista per i primi di gennaio. Le prospettive per la
nuova campagna casearia, stante i'andamento dei pascoli

e le condizioni di nutrizione delle pecore, sono discrete'

Continua frattanto l'esportaziofie del vecchio plo'
dotto verso i mercati esieri, anche se l. richieste di "pe-
corino romano' sono noievolmente dimiruite, a causa an_

chc delle diminuite disponibiiità. ln diminuzione risultano

anche le rlchieste di .fiore sardo' dal mercato interno'
ll prezzo medio del formaggio pecorino <tipo lomano'

he subito in dicenrbre urla lieve diminuzione, scendendo

da L. 70.000 a L. 68.500 a quintale, mentre quella del

.fiore sardo' è rimasto invariato in L. 70.000 a quintale

come risultava nel precedente mese di lovembre.

L(luori pubblici
L'attivita nel settore dei lavori pubblici ha subito un

ulteriore rallentamento rispetto ai precedenti mesi di no-

venibre e di ottobre, sia a causa del caitivo tempo che

della totale interruzione dei lavori durante Ie lcsiività di
natale e di iine anno.

ln pa icolare si rileva chc il numero delle giornate

operaio impiegate in dicembre llei lavori eseguiti sotto il
controllo del Cenio Civile è stato di q.346 contro 10.60b

in flovembre e 14.325 in ottobre.
I lavori iniziati in dicembre a cura del suddetto Ul-

ficio sono stati 3 per un importo complessivo di L. 131

milioni circa, di cui 2 guardanti fluove costruzioni di
case popolari ed economiche per 128 milioni di lire.

I lavori ultimali risultano 3 per l8 milioni e mezzo
di lire, tutti di m,)desta importanza.

I ìavori in corso a finc dicembre erarlo 47 per un
importo global€ di lire 2 miliardi l9 miiioni.

I-'imDorio delle liouidazioni ellettuale io dicembredal
Dredetro'Uliicro del u;nio Livile a lavore di imprese edlli
òperanti in provincia ammonta a L. l5u milloni dl lire circa.

Gornrneraio
Al ruinulo

Durante il mese ifl esame l'attività commerciale ha

avuto una discreta ripresa in concomitanza con le festività

naializie e di iine d'anno.
In pariicolare, il tnovimento delle vendite al dettagìio

ha registrato il previsto increnento rlel comparto degli

alimentari, dei generi di abbigliamento e di regalo e dei
giocattoli.

Negli altri settori merceologici la sit[azion€ è spparsa
pressochè stazionaria.

Nonostante le aumentat€ richieste di prodotti deter'

minate dallc suaccennate festiYita, i prezzi al dettagtio noB

hanno subìto variazioni zpprezzabili nei confronii del

mese precedenie e non risulta che si siano verificati mo'

vimenii di caratiere speculativo.
A!l'ittgrasso - Nel commercio all'ingrosso, anch'esso

piir attivo rispetto a novembre, il maggior movimento §i

è riscoltrato nel settore alimentare. Particolarmente attivo

è stato il mercato del bestiame da macello e sopratlutto
per quanio concerme g1i agnelli assai richiesti per il con'

sumo locale, oltr€ che per l'espartazione nella Penisola.

L'andamento dei prezzi ùedi alla ptoduzjone dei

prodotti agricoli e zootecnici, ha legistrato in dice[,bre,
rispetto al mese precedente, le seguenti variazioni:

Prodotti .tgricoli
Nelle leguninose si è avutÀ una lieve variazione in

aumento nel prezzo medio dei ceci comuni, detetminata

da scarsa disponibilità di prodotto. Nella frutta hanno

regisirato una riduzione - seppure leggera ' il ptezzo

medio delle castagoe lresche, dovuta a fattore stagionale,

ed i prezzi degli agrumi (arance vaniglia e mandarini),

dovuta ail'incremento delia produzione.
Una leggera iiessi(,ne hanflo pure segnaio i prezzi

dei vini bianchi comufli, det€rminata dalle offerte del

nuovo prodotto ed i prezzi dell'olio d'oliva per l'afllusso

sul mercato di scorie della nuova produzione.

t prezzi medi degli altri prodotti e delle coltivazioni

agricoie si lono mantenuti stazionari.

Beslionc e prodotti zootecni.i
Si è verificata una lieve variazione in aumento nel

prezzo lnedio dei buoi, nonchè ulteriori aum€nti nei

prezzi dei suini grassi e magroni, determinati dalle offerte

sostenute dei produttori per l'attuale scarsità di capi da
macello.

Si sono invece verilicatÉ riduzioni nei prezzi degli

agnelli, in dipendenza dell'incremeflto dellÀ produzione.

Si è inoltre verificata una leggera flessione nel prezzo

medio del formaggio pecorino tipo romano produzione

Ì958/59, dovuta alla contrazione delle relative richieste

risDetto ai mesi Drecedenti.' I prezzi delliallro besLiarne da macello e dei restanti
prodorìi zootecnici si sono mantenuti stazionari.

Prodotlì Joreslall
I prezzi medi alla produzione dci prodo(i boschivi

si sonò ntantenuti stazionari rispetto a novembre'

Prodolli e mezzi teaticì per l'agricolluru
I prezzi àei vari prodotti e dei rnezzi tecnici per l'a-

gricoltura non halino registrato variazioni rispetto al mese

Drecedenie." -Ri;;i; 
solrauto la prevista m,,ggiorazione nrensile nei

ptezzi dei ferti izzanii azotati (sollato e nitraio ammonico,

nitrato di calcio e calciocianamide), deterùIinati sulla base

di acquisio.

Csedilo e tisP.rrmio
Le condizioni generali di credito anche per quanto

riguarda i iassi di impiego, sono rimaste invariate'
Stazionario l'afilu§so del risparmio pre§so le ba[che

e stazionarie anche le richieste di credito.

& onti e onticiPazionl
N€l mese di dicembre l'Istituto di emissiole ha

efl€ttuato in provincia operazioni di anticipazione e di

sconto per un ammontare complessivo di lire 839 nliljoni

434 mila, così suddiviso:

- aniicipazioni concesse L' 245'734 000

- effetti riscontati ' 593.7t 0'000

con an dumefito, rispetto agli impieghi del mese prece'

dcnte, di 7f0 milioni di lire.

Rìs\annio Pastale
I depositi pre§so lc Casse postali dl sparmio della

provincià ammontavano al 31 otiobre 1959 (ultimo dato



Anno e mese Depositi Rimboni

agosto lS59 l0l.l65 11S.Sl0 +

pervenuio) a L're 4 ntiliÀrCi 110 mit;oni di lirc circa, con
ott eunrelito di 2.16 nÌilioDi di Jire rispeito alla consistenza
risultante a fifle ottobre lq5S (coùrpresi i buoni postal!
ftuttileri).

Nel predetto tuese di ottobre u.s. si è regislrato ua
'.\t\eriar. inclemento del risparmio postale, di 2,1 lnilioni
di lire circa, io quanto l'ammoniare dei depositi hà supe
rato quello dei rimborsi, come si ri\eva dai daiì anÀììtici
sul movimr--nto dei capiiali postali quì sotio riportari:

(in migliaia di lire)

t[fl,tA1l0N t t(0 ri0 M t( A

DICE\IBRE ]959
Legge 18 nov?nbre 1959, n. 1005 - Proroga dei t.rmini
per la trasiormazioue dei forni del pa[e da risc.ldamento
diletto a riscaldamento isdiretto od elettrico. (GÀzz. UIl.
n 290 del 1. dicembre 1959.

Decreto Ministericle 12 sctlcmbrc 1959 - Attribuzione
dei compili e deternlinazione delle lnodalità e delle do-
cumentazioni relaiive all'esercizio d€lle verlfiche e dei
controlli previste daìie norme di prevehzione degli in-
lortuni sul lavoro. (Suppl. alla Oazz. Uff, n. 299 dell'll
dicembre 1959).

Legge 16 dicembrc 1959, n. 1070 - Nuove disposizioni
in maieria di imposia generale sull'cntrala, l3azz, lJll,
n. 306 del lq dicembre 1959).

Legge 15 dice bre 1959, n. 1071 - Abolizion. del bollo
sulle boll€tte di nisnra e pesa pubblica e adeguamento di
alcune voci delia tariffa di bollo. (Gazz. Uff. n. 3LO d.l
19 dicenrbre lg59).

Decreto .le! Presileflte del Consiglio dei Ministti, 14
dicenbre 1959 - Norme di esecuzione della legge l4 aprile
19:-t, n.2t1, sulla redazione a macchina di atti plbblici.
(Gazz. Ufi. n. 306 del 19 dicembre 1959).

Legge l8 dicenbre ì959, n. 1079 - Abolizione dell,im.
posra comunale di consumo sul vino. (Cazz, UIf. n. 308
del 2l dicembre 1q59),

Decrcto ,llikistlriale 26 noveìtbte 1959 - Disciplina della
prodlzione e del commercio d€lla margarina e dei grassi
idrogenati. (Cazz. Ulf. n. 311 del 2.t dicembre i959.)

Decreto Ministerlqle 26 oyembte 1959 - Dif€sa della
genuinità del burro. (Cazz. Uif. n. 3ll del 24 dicembre
1Strg).

Decrcto Mìnisteriale 7 diceoùrc 1959 - Approyaziof'e
dei modeili di scheda per la diclliarazione unica annuale
dei redditi soggetti alle imposte dirette da presentarsi
nell'anno Iq60. (Supp]. Ord. alla Oazz. Uff. n. 311 del
24 dicembre 1959).

Leggi Regionoli
Decreti emanati nel mese di ottobre 1959 dall,Assessore
all'lndustria e Commercio in maieria di concessioni e per-
messi di ricerche minerarie. (Bollettino Ufrlciale dìlla
Regione Sarda n. 50 del 5 dicenrbre I959).

L!gg. R(gtonole 7 tovembr? 1950, n. l8 - Conrributi a
lavore delr'artigianaLo e modilicqe alla legge regionale l5
dicembre 1950, n. 70. (Bollerrino Uiliciale detl. Regione
Sarda n. bu del 23 dicembre lg59).

Decreto del Presidekle de a Aiunla 2l dlcembrc 1959,
n. 0llj43 54-Oab. - Proroga dei poteri conferiti al Com-
missario Sr16ordinario del Consorzio Provihciale di Nuoro.
(Bolletrino Ultrciale della Regione Sarda n. 0l del 28 di-
cembre 1959).

D?creto dell'Ass.ssore all'Agrlcollurq e Fofeste 19 di.
cembre 1959, n. 2834,59 fi. - Proroga termifli per la
rinnovaziofle deì Consiglio dei Delegati del Consorzio di
Boniiica del Nuortse, lBollertino Uiiicialc della Regione
Sarda n. 6l del 28 diieurbre 1959).

Decreli e anali nel mese di novembre ig59 dall'Assessore
all'lndustria e Comnrercio in rnateria di concessioni e per.
messi di riLerche minerarie. (Bolleftino Ufficiale della'Re-
gione Sarda n. 62 del 3i dicembre lS5g).

Decreli in materia di Servizi Pubblici di Linea emanati
daifAssessore ai Trasporti Viabilita e Turismo (Bolletti-
no Ufficiale della Regione Sarda n. 02 del 3l dicenrbre
r959).

lnrremento (+)

Decremento (-)
17.615

L'incremenlo del risparmio postale nei prirui dieci
mesi del lgJg (di[ieienza in pìil dei denositi rispetto ai
rimborsi) ammonra conrplesrivamentc a 89 milioni coniro
133 milioni di lire del corrispondente periodo gennaio-oi-
tobre 19i8.

Dissesti e protesli carnbiqri
Fcll'anti

Durante il nese di dicembre non risulta essere stato
dichiarato alcun faìlimento conrro dide aventi sede in
provincia e uniià locaìi operanti nell,ambito della pro.
vincia stessa.

ln conlplesso, durante I'intero anno iq59, risultano
dichiarati ilr provincia di Nuoro -i falìimenli, in conlronto
a 7 dell'anno precedente. A seconda dell'attività esercitata
dalle ditte o ufiirà locali lallite, 3 appartengono al com-
mercio al deitaglio ed I all'industria.

Ptolesli cambìori
Durante il mese di novembre 1959 (i dati di djcembre

sono ancora in via di raccolia) i proiesti cambiari levati
in questa provincia sono stati i segrlenti:
- pagherò e tratte ac.ettate n. 1.725 per L. 1q.qtg 314
- trAtte ncn accettate , 992 , , 37.055.327
- assegoi bancari j_S , , 1.70q.815

rorALE n. z.zzffi l. -E.os4iio-
Nei confronti del mese precedente si notano le se-

guenti dìfferenzer DIMI^-UZIONE del 17,500 nel numero
e del 58,0 neil'ommontare dei pagherò; DIMINUZIONE,
altresì, nel numero e nell'ammoniare delle tratte norl ac-
cetiate, rispettjvamente del 20,6,10 e dell'lt,3r/0,

Analogo audamento hanno avuio i protesti relativi ad
assegni bÀncari emessi a vuoto, djminuiti anch, essi sia
per quanto riguÀrda il numero che l'amruontare,

Costo della vitc
L'indice del corio dello vita nel Capoluogo della

Provincje, calcolato con base 1938 : 1, è risultato nel
mese di oitobre 1959 (ultimo dato ufliciale) di 67,72
cortro 67,39 del mese precedeDie a 67,82 nel mese di ot-
tobre 1958; esso segna pertanto un aunento dello 0,50/0
rispetto al mese precedente, menire, rispetto all,ottobre
1958, presenia una lievissjma din1inuzione (0,2,,r,, circa).

l95E

Copholi di speso 0nobre
Alimentazione 75,15
Abbigliamento 63,24
Elettriciià e courb. 6.1,00

Abitazioni 35,55
Spese varie 76,44

Blralrcro c0MPttro 67,82

tq50

Seltemb. oltobre
73,88 7.1,31

61,03 64,03
64,00 6,t,t0
39,lu 39,43
7A,67 70,33
67,39 61,72

settemb. 1g5g lll.123 118.5{l - b.12f)
ottobre l9l9 1l l 599 87.683 + 23.9)()

Nello stesso mese di oitobre 1q5q, l'indice del costo
della vila nazionale, calcolato sempre con base 1qJ8 :
1, è risultato pari a 67,7 contro 67,72 nel mese prece-
dente e 66,77 nel mese di ottobre 1q58; esso presenta,
pertrnto, un ,umen(o dello 0,7, J rjsfJerto al mese prece.
dente e dello 0,o,'o rispe[o all'oitobre 1958,



NO-IIZI r f] T I 1., I
Concorsi e gore per I'oumento

dello produtiivitù ogricolo
Per stimolale e favorire ìa yrr,l!uzione agricoìa

e ridurre nel conteìnpo i costi, il Xliristero dell'À-
gricolrura lra l,crrJit,, ,1, i ,',,n,'t,r.i r .:;rrn a l,r'. nri
Provinciali, Regionaìi e Naziouale " apirrovati con
Legge 18 - 5 - 1959, n. 3:11 ai tlutli possouo
partecipare le aziende agricoìe; Ia giolentit rurale rna'
schile e femminile; gli inventoli e le Coopcrative orl
Enti provirciah legalmente costitrriti. clìc abl)iano
realizzato lodevoli iniziativr: di ciuattere dulaturo ed
e{ficieute.

Il con.corso riserua.to aLLe oziende ugricole comprende:

1) - Concorso tdernale a premi lrer il rìordi-
nameato produttivo deJle azientle agricolel

2) - Cara provinciale a prciui per i'annata agra-
ria iu corso 1959.60 pcr la lavorazione del terreno
e l'adeguamento delÌe attrezzature, con particolare ri-
guardo alla meccalizzazione aziendaìe;

3) Gara a premi per l'anuata agraria 1960-61
per la eistemazione idrarrlico.agr:aria dei terreni;

4) Cara a premi per l'anrrata agraria 196[ -62
per l'organizzazione della produzione aziendale e la
commercializzazione dei prodotti agricoli.

Le gare per la gioventù ruraÌe sono divise in
due sezioni:

SeziotLe mescJLiLe ,

5) ' Gara provinciale a prcmi per l'annata agraria
1959-60 per la tecrÌica lelle coltivazioui erbacee
ecì arboree;

6) - Gara provinciale a premi per l'annata agra.
ria l96U - 6 I fpf la tccrrjca d.llc In^.canizzrziuùc e
della irrigazione;

7) - Gara provinciaie a preni per l'annata agra-
tia 196l-62 per la tecnica negii aÌlevarneuti bovi
ni ed ovini;

B) Crr:u nlzionale lriennalc a prerni trr i pri-
mi classilicati nelle gare provinciali,

Sezioae .fèmmiùLe.
9) - Gara provinci:rÌe a premi per 1'annata agra-

ria .1959'60 per la buona terruta delia casa e l'igie-
ne della famiglia;

Ì0) - (ìara provinciale a premi per l'annata agra.
ria 1960-61 per l'ortolìutticoìtLrra iàniliare e gli al-
levamenti avicunicoli:

11) - Gara provinciale a premi per l'annata agra.
ria 196l -62 p..r lc buona pleperrzionc e conqer\a-
zione dei plodotti alimentari e per i lavori fernminili;

t2) - Gara Nazionale t erriLle a preui per le
prirne classificate nelìe gare provinciali.

r\lle dette gare possono iscriversi i giovani di
ambo i sessi, apparteDenti alle azielde t'li rìfonna
fondiaria e della piccola ìrroprietiì cortadina, Iàcenti
parte di ianiglie di coltivatori diretti, mezzadd o
comparll.cil,anli. (,J e.5e1e detriri peImanenlenrenle
all'esercizio dell' agricoltura, oppure salariati fissi aÌle
dipendenze di un'azienda agraria. L'età dei giovani,
al termine di espìetamento di ciascuna gara, deve ri-
sultare compresa fra iÌ 150 e il 210 aano.

Tanto gli agdcoltori quanto i giovani che aspi-
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raoo a prendere piìrte ai concorsi ed alle gare di cui
sopra, possoÌìo chiedere aìl' Ispettorato Provinciaìe
clell' Agricoltura di Nuoro ed ai propri Uffici Stac-
cali ,lif, rrLlr.nti trltcriori r-hiarimentì o nol;zie in mp-
rito e coroscere ì'ammontar-e dei premi messi in paìio.

I-e dornan,le plovvisorie dei partecipanti possono
esscre accettate sin d'ora dall'Ispettorato! con fiÉerva
rìi comlrlet:rrÌe e reqolarizzarle srrgli appositi moduli
a siarrpa, tor oltre il 3l rnarzo 1960.

Proposto di legge in moterio
di protesti combiori

Riprendendo delle proposte già formulate nel
19.55 dal Guardasigilli sen. Di Pietro, il een. Jodice
ha testò presertiìto al Senato un disegno di Ìegge
che detta una sede di disposizioni sui protesti cam-
biari. Premette il presentatore, a quanto informa l'ln-
terpress, che la materia delle cambiali e dei protesti

sulta di una estÌen-ìa delicatezza, iD quanto coinvolge
interessi pubblici e privati di enorme portata e Bi

riflette suil'intela ecoDomia del Paese e sulla sicu-
rezzr rlei comrnerci.

Di qui la necessità di escogitare un sistema, per
lcvart, il protesto, che eliminando le attuaìi troppo
rote coùìplicaziooi e diflicoltà, ribadisca ì'integra.le
Ìispetto di lrLlte Ìe particolali norme e lormalità che
sono state dettate ctalÌa Ìegge affinchè il protesto ab-
bia, da una parle, ld necessaria sicurezza e, dall'altra,
la solenlità e I'elTicacia dell'atto pubblico. In base
alle più reccrrti cilre ul'ficiali, secondo le cluali i pro-
testi sono stoti circa l0 milioni nel 1957, e calco-
lando un incremento che porterebbe nel ]958 tali
protesti a ll nrilioni, ove questi atti fossero stati
ripaltiti in parti uguali tra i 6.52tJ pubblici ufficiali
abilitati, ognuno dr essi avrebbe dovuto levare, nel-
l'anno 1958. soltanto 1685 protesti, in ragione cioè
di 140 protesti per ogni mese. Pur considerando il
valore relativo di queste cifre, è indiscutibile, tutta,
via, che esse sono tali da non poter destare preoc-
cupazioni di sorta sull'efficienza del servizio, giacchè
ciascun ufficiale rron dovrebbe trovare difficoltà a Ie"
vare, non diciamo i 140 protesti di cui sopra, nìa
per Io meno 300.400 protesti per mese, tenendo
presente anche che circa due terzi del lavoro vengono
svolti nei quatlro giorni delle scadenze abituali da
metà e fine mese-

Il sen. Jodice propone intanto uEa competeuza
per ralore la quale sorge dalla neceesità di evitare
uu conflitto di interessi fra le due categorie dei no-
tai e degìi ufficiali giudiziari, e, poi, di tutelare gli
inreres-i dello Stato e dei cilidini. Dato che il pro-
teBto, levato dall'ufficiale giudiziario, difièdsce da quello
Icvatt-r dal notaio, in quanto il primo viene a costare
Iire 300 e qucllo daÌ notaio, lire 1000, il sen. Jodice
propone la competenza degti ufficiali giudiziari per
Ìe cambiali di importo non superiore a lire 35.000,
ill quaùto iÌ protesto viene ad intereseare tutti i eet-
tori della piccoia industria, del piccolo commercio,
dell'artigianato e, in particolar modo, il settore deÌle
vendite rateali.

Inoìtre viene, stabiÌendo tale competeÈza per
valore, saivaguardato l'interesse dello Stato, dato che
agli ufficiaÌi giudiziari e agÌi aiutanti, ove nou rag.



giungano, cot i diritti e p1olenti slìqli atli da essi
computi, urÌ rninimo mensile rli retribuzi,rire. lo Stato
è teruto ad integrare ìa differt'lze.

Pertanto, neila proposta di ìegle rrcne -.tabilìto
che agli ufficiali giudiziari er riservata l: rorrìpeterlza
esclusiva dei proteeti di cambiali e di oeni altro titolo
d'importo non cccerleÌìte la somrna di l;r.e 3i.000.
mentre ai notai è selvat.r la coDrr',etenza e.clrr;ir-a
dei protesti di cambiali e di cgrìi eitrt: titolo di im-
poùo accedente la predetta solltrre

Nei casi in cui I'ufficio sia lrlivo di rìotaio o di
ufficiale giudizialio. il capo del compcienie uftìcio
giudiziario può abilitare alla ler,ata del proiesto, senza
limiti di valore" iì puLìrlico ulficiale che sia dieponibile.

Qualora esigenze di servizio lo ricl:iedano, il
procuratore gelteraìe presso la Corte d'Appeilo pnò
abilitare alla lcvala dei prolt.-ti i fratic rnii islritri nei
registro previsto dall'art. 7 clel RD. l0 settembre
1914; tali praticanti esegtorlo pcrsonalmente i pro-
tegti cambiari. sottoscrivendo i teìati\i atti.

FuS6Liccmirtni
aieoutttg

- Piètro Pericoli - GiornaLe di Viag6io -

A cura della Camera di Commercio e del Centro
Lariaao per gli studi Economici di Como. - 38 pa"

gine, corredate da illustraziooi, coi caratteri della Ti.
pogralìa Antonio Noseda di Como.

- Mcrlcno Trombella - Per una più coor-

d,inata e pii efficace poLitica d.eg|i scambi - Discorso
pronuuciato alla Camera dei Deputati. - Ì5 pagine,
Stabilimeoto Tipografico Carlo Colombo di Genova.

- Mqriqno Trorrbellc - I ie e mezzi di
incentiuazione d.eLL'Liconomiu Italiana - Discorso pro.
nuciato alla Camera dei Deputati. - 11 pagiue, Sta-
biÌimento Tipografico Carlo Colombo di Genova,

- Luigi Galolèrid - IL sistena d.i d,etermi-
nazione dei cotutributi unificati in agricoltura contra-
sta coi pritlcipi costituzionali - A cur'a della Cameta
di Cornmercio di Catanzaro. 43 pegine,. Tipografia
Fata di Cataozaro.

- Usi ma,rittittti, conLnterciali ed, agrari neLla
Proaincia d,i Genoita - A cura di quella Camera di
Commercio. - 4 volumi complessir.i (1,, pelii grezze
e conciate 20 cacao, caffè. tè. pepe ed altri colo-
niali 30 usi bancari - ,10 gas telnici). Caratter.i della
Tipografia Fratelli Pagauo di Geuova. " 42 pagine.

- Atti d.eLla 4" giortuatd d,el Piopyo - A cura
della Camera di Commcrcio di Rovigo. Scritri di
Guglielmo Giordano, WaÌter Viviani, Paolo Curro,
Domenico Galfetti, Riccardo Palippolo Onerini. - 84
Paglne.

- Atti tle| Convegno Nazi.onale Zootecnico - A
cura della Confederazione Generale dell' Agricoltura
Italiarra..' 124 pagiue coi caratteri delia Tipogr.alia
Dapeo di Roma,

\ella :e,le capokrogo di circondario giudiziar.io
è costituiio, a .ura del (lon:ielio notarile. un ufficicr
centrale. il rruale ricer-e ìe richie:te dei protesti da
lerrre nelia :e.le :tes.3. ll notaio cìesignato dal Con-
siglio rotaÌile per Ìa direzione deÌÌ'ufficio centrale
prorrede alla plonta partizione dei titoli tra i notai
e-.ercenti neÌla secie e, in caso di necessità. tra i
praticanti autorizzati e crua .qÌi adempiinenti succes-
-.ili alla lerata del pÌotesto. Per tali sue funzioni.
gli è attlibuito l'Io/o dei diritti e degli ororari.

Le richieste di protesto per maDcato pagamento
detrbono essere iu ogni caso presentate in teùtpo utile
per il regoìare svolgimento del servizio; il pubblico
rfiiciale che leva iì protesto deve indicare nell'atto
l'ora in cui è stata làtta la constatazione.

Iofine, sono stabilite delle sauzioni per il notaio,
I'ufficiale giutliziario o quaÌsiasi altro pubblico rfiì-
ciale che leva iÌ protesto cÌi una cambiale o di un
altro tilolo, il cui importo non rient nella propria
competenza e per valore, (Interpress).

- Ciclo di conferenze r;.r,l Mercato Comune Eu"
ropeo - A cura della Camera di Comruercio di Pe-

saro. - Scrjtti di Nfario Ronconi (Preseutazione), Ro-

berto Trernelloni (Alcuni problemi economici del Ùler-
cato Comune), NIario Cesari (L'Economia marchigiana
nel M. C. E.: Problemi de.ll' agricoltura e Provvedi.
meÌrti per stimolare l'attività produttiva), Pietro San"

torelli (Problema del Commercio di fronte al M. E. C.),
Guglielmo Tagliacarne (Demografia e forze del lavoro
in Prolincia di Pesaro), Mariano Trombetta (Come
ùn operatore economico vede la Comunità Economica
Eùropeà) Stabilimento Tipografico Editoriale Urbinate
- 94 pagioe.

- Laoort' Europeo - rassegna internazionale di
studi e documentazione - Novembre e dicembre 1959 -

Cortiene scritti di Antonio Zappi Reccordati, Ugo
X{anunta, Giovauni Pesce. Tebaldo Filesi, nonchè le
rubriche «Osservatorio», «Attività della Comunità Eu-
ropea», «Documentazioni» - 3I pagine coi caratteri
delle Officine Nleridionali di Roma - L. 250.

- Notiziaio .Statistico, dell' lstituto Nazionale
per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro -

Aprile ' Giugno 1959. Contiene: Le dietribuzioni ter-
ritoriali e per gestione dei casi di infortunio e di
malattia professionali avvenuti o mauifestatosi sino
al 30 - 6 " 1959; Le retribuzioni medie giornaliere
in dettagÌio provirciale, regionale e per grandi set.
tori industiali; La distribuzione degli infortuni indu.
striali deiìniti con esito di inabilità permanente se-

condo Ie Classi di retribuzione annua e le industrie;
1l censimento al 31 - 12 - 1958 degli invalidi assi.
stiti dal Servizio Assistenza ai Grandi Invalidi del
Lavoro. Stabiline[to Tipo - Litografico I. N. A. I. L.
di À{ilano 107 pagine

- Bollettino d,elLa Baaca d'Italia - Settembre -

Ottobre 1959. - Un indice e cinqre pati (Banca
d'Italia - Aziende di Credito . Isiituti Speciali di
Credito - À{ercato Finanziario " Finauze Pubbliche) .

122 pagir,e coi caratteri della Tipografia delìa Banca
d' Itatia.



Rf;GÈST§{C DAIIfr EITTI
MESE DI DIC=MBRE 1959

A) tsc ntzlo!*!
19714 - Pou Angelo - Serri - autotrasporti per c. terz

1- 12.19i9
1977 i - Soc. Coop. S. Borloloneo - Meana

azienda agricola l.12.lq5g
19776 - Fq.ddd Aiovanni - Nuoro - tà-colta e

di pellì l.l2.lS59

Sardo -

salagione

1q177 - Soc. p. Az. A.A.I.P. - M,coner - commercio
prodotti petroliferi 1.12.1959

19778 - Cannedd.u Assunta - Austis-riv. frutta, verdura,
terraglie 312.1q59

19779 - Cofltu Mdria - Nuoro - riv. carni macellaie
fresche 3. ì2.195q

,9781 - Srr. d.i fatlo Lisdi Salvalore é) Bacciu Doliu-
nico - Posddd- autotraspodi per c. lerzì 3-12-1959

19781 - Cuboni Luigi - Lanl.sri - frlegnameria 4- l2-195q
19782 - Mereu Fiorellitro - Orroli - autonoleggio di ri-

nessa 4 12.l95g
1978) - Pe dazzu Bdchisio - Sr7d,x&s - autotrasporti per

.. tctzi 4.12.1959
19784 - Sor. dl Jalto Moreddu Antonio 6 Marras Pìclro

- Zal.r - autotrasporti p€r c. terzi 5 12.19)9
19785 - Oggianu Teresa ved. Dutgoni - Bad,oni - la-

canda 5.l2.lg5q
19786 - Cosslj Gioyat Li - Éosa - autotrasporti per c.

lerzi 5.12 lgaq
19787 - Fanni SetaJino - Tottolì - tiv. drogherie, pro.

fumerie, chincaglie, mai. elettrico 5.ì2.1959
19788 - Mulas Rosarìd in Luche - Loculi - riv. aiimen.

iari, pane, mercerie, confezioni, stoffe 5.r2.1959
19789 - Ruiu Giuseppe - Blltl - commercio all'iùgrosso

e salagione lormaggi 7.12.1959
19790 - Mqddotu Pietro Poolo - Bounei - autotrasporti

per c. terzi 9.12.1959
19791 - Soc, di fatto Pitoddi Maio é) Faa Palmiro -

Scdali - autotrasporti per c. terzi 9.12.1959
19792 - Soc. dì Jatto Padda Aiotanni L. Sqlis Pìetro

LussorÌo - Olicna - artotrasporti per c. terzi
11.12.19)g

19793 - Ca,fedd.u Aiuseppe - B&doil - autotrasporti per
c. terzi I1.12. tq59

19794 - Demurtas Elisio - Atz1ra - riv. gas liquidi 11.

12.1959

19795 - Ferrsri Silyano - Dualchi - impresx cosiruzioni
edili 11.12.19c9

19796 - tVinieri Colonbo - Nuoro - imptesa costruzioni
edili l2.l2.lq,g

19797 - Putzu A\lonio - OnìJai - aulotrasporti per c.
lerzi 12.12.1959

19798 - Stocchiao llalo - Alza,tq - noleggio di rimessa
14.12. t9i9

19799 - Salrb Tommasind - Tolara - riv. alim., colon.,
droghe, commesiibili, pane, mercerie, tessuti 14.

l2.1S5q

19800 - Ocics Bcnlto - Torpè - riv. biciclette e accessori
14.12.1959

t2

l9S0l - l,r.r's Oiga - Seui-riv. alimentari, commestibìli,
droghe, coloniaii, pane, calzature 14.l2.lgbT

19802 - Chillolti Antonio - Nuoro - cava per Ia produ-
zione di pietrel sabbja e ghiaia per costruzioni
15.12 lq5q

lt 803 - Colunùu Bdcllisio Antonio - Olzai - tiv. matc-
riali da costruzione in genere, legnami, sabbia
15.I2.lgrq

19804 - Zacch(ddu Elia - L,lconi - autotrasporti per c.
terzi 17.12.1959

198)t - De urlas Alfredo - Villdgraad.e - industria pa-
fl ilicaz;one 17. 12.1959

19806 - Sdrzs Pasquole - Lodè - riv. feriilizzanti e con.
cimi chimici, mai. utile all,agricoltura e all'in.
dustria 17.12.1959

198)7 - Uda Eugehio - Locerì-tiv. coloniali 17.12.1959
19808 - Pli Mario - Torlolì - appalto servizi nettezza

urbana l7.l2.lq5q
l9B0) - lrlaggio Loca - Siniscola - riv. ariicoli radiofo-

nlci 22.12.1959
)9810 - Spanu Giovannì - Dorgolì - autokasporti per

c, tetzi 22.12.195q
l98ll - Naitdna Contiii Anka - Bosd - aifitt.camere

22.12.19 )9
198)2 - Sirigu Laura - Orroli - riv, prodotti alcoolici

in bottiglie, dolciumi, manulatti, filari 22.12.1959
19813 - Chbla Sdlvdtore - Bìtti - olficha meccanica ri-

parazioni biciclette c noleggio delle stesse 22.12.
lq5g

lq8l4 - Locci Pielino - Orroli - ari,b. di materiali da
costruzione e alimentari in genere 28.12,195q

198 5 - Serra Luigi - Oliend - riv. apparecchi radio,
televisori, gas liquidi, elettrodomestici 28.12 t959

19816 - Soc. di falto Devias PÌeiro €. Gungal Mdrian-
gela- Naoro - a$lotrasporti per c. terzi 28.t2.1959

19817 - Chelo s A nto nio - B o s a - l,a(ristorante 29, I 2. I q5 l

B] MODITICÀ,ZIOI{I
12524 - Soc. di ldlto Buscarlni F.lli O S.lle - Orgosolo

- trasferisce la sede principale e il laboratorio di
falegnameria da Orgosolo a Nuoro - Monte Our.
tei - resiano ad Orgosolo, quali succursali, il pa.
nificio e la cabina per la subdistribuzione di
energia .letrrica 1.12.1959

19639 - Vitzìzzai Aiuseppe - Mamoid..la - agg. ind.
boschiva: produzione Iegnami da costruzione e

da opera, legna da ardere, carbone, eslrazione
srghero l.l2.l95q

11378 - Piraddu Emai.nele - Oruni - agg,t vendita ali'in-
grosso di carni 3.12.1959

16213 - Conlu Mallìno - Sarule - agg.t autoirasporti
per c. terzi 7.12.1959

18481 - Soc. a r. l. Comnerclale Sqrd.o PIBIGAS -
Nuoro - r'ornina del nuovo Diretiore della Soe,
nella persona del sig. Theo Tschrepp 7 12.1959



13530 - Soc. di lalto Enrico lL G. D,voto - Nuoro -
agg.: deposito di vendita all'ingros§o e al flinuio
di burro e margarina ll.l2. g5q

17193 - Lai AiLseppe - sè,i - agg: auiotrasporti per
c. terzi 14.12.1gtq

14W3 - Ma.zzette Bartolomeo - Ollelzi - agg-: ri!. czl-
zature e art. per calzolaio l4.l2lgii

19671 - Palmas Antonìo - Macon.r - egg.: riy. estr.rd
e alcool pcr liquori, vini e liquori in botdglie
14.12.1659

10383 - Chironi Pietto - Nuoro - assume la rapprescn
tarza quale concessionada per la vendita dei pro-
doiti della Soc. Moto Auzzi 2312.1959

l|lgl - Loì Aalo o - Silanus - agg: riv. vini e Iiquori
in bottiglie, alcool puro e denaturato, estratti per
liquori 23.12.1959

18559 - Soa. di Jatto Becciu Dar'o 6 Arsziano - Orani
- agg.: officina meccanica per riparazio[i auto'
veicoli - apertura di succursale in Nuoro - Piazza
Debernardi. per vulc a\izztzione gofirne .12.19'19

154,6 - Coop. Car,lìno Sociale - Dol'gdii - flomjna nuovo

Consiglio di amm.ne 21.12.1959
'18324 - Coop. Csntina Sociale - Mdtfloiada - sostìtu-

zione due membii del Consiglio di Amministla-
zione 28.12.1959

13150 - Pusceddu Beniamino - Tortolì - agg.: vendita
all'ingrosso di plodotti ortoirutticoli 28.i2.1959

C,) CAI{CELLAZIONI
16759 - Soc. dl Jatto P.nduzzu Giuseppe 6 Bachisio

Anqelo : Sildnus - autotrasporti per c, terzi 4'
12.1959

17767 - Serra PieltìEo - Cuglicri - riv. geneli alimen'
tari 4.12.1959

10978 - Canc.llu AntoÌtìs Afi.geld - Nuoro - latteria lLr.
12. r959

19456 - Soc. dl Jalto Dlsi Tor,.oso O Froul.dd.t Frsn'
cesco - Aa$elll - autotrasporti per c. t€rzi 10,
l2.l9i9

734 - Soc. dl latlo Mereu Aluseppe & C. - llbotto -
frantoio oleario L7.12-1959

5198 - Sor. dl Ìotto Eredl Stocchino - Ilbono - tuanL'oio
oleario 17.12.1959

g0gl - Soc. dl fatto Campus, Muttu €t lbba - llbono
- trantoio ol€ario 17.12.19-9

14401 - Soc, di folto Cannos AnPelo f7 De ullas E'
Jisio - Vtlldgrand, - industria panificazione 17.

12.19a9

14165 - Chtrra Vlttorlo - Bltll - tiparazioni e floleggio
biciclette 28.12.1959

l92gl - Coria Antonlo - Sertl - riT . aPpatccchi tadio
c tv, elettrodomestici 28.12.1959

19682 - Loì Luigiio - Tolloll - ingrasso-di prodotti or'
tofrutticoli 28.12.1959

Riossunlo Movimento Ditte mese di Dicembre 1059

Riossunlo Movinento- llia :fo tr50

ISCRIZIONI
Ditte individuali n. 561

Soc. di fatto ' 62

Soc. p. A. » 2
Soc. Coop. , 7

S.c \- C- , 1

CANCELLI.aO§.l
Diite individtau !- l3i
Soc. di fatto r x)
Soc, a r. l, , I

Soc. in N. C, ' I
n. 167

!i. 611

.\.,lDtFICAZiO\l
D:::e indisidsa:i D. 210

SÈ di ie-o r :5
Soc- C@r, ' :l
Soc. i! \. C
Soc. }, Az-
Soc- a r- L

n- lì-ì

j
5
3

ISCRIZIONI
Ditte individuali n.
Soc. di fatto ,
Soc. p. A.
Soc. Coop.

CANCELLAZIONI
Ditte individuali n. 5

Soc. di fatio ' 6
37

5

I
1

MODIFICAZIONI
Ditte individuali n.

n. 44

Soc. di fatto
Soc. a r. l.
Soc. Coop.

g

3

I
2

{'atttol5o ppr Lipi utidi(..ati

cli, im\all«tlgi pet deztata aglia,le
Il Ministero dell'Industria e Commercio ha ban-

dito un concorso per Ia realizzazione di tipi unificati

di imballaggi destinati al commercio ed al traffico

delle derrate agricole. Il concorgo è bandito fra co'

loro i quali, eenza distinzione di nazionalìtà, presen'

tino prototipi razionalmente concepiti in rapporto: aìla

loro idoneità pcr il maggior numero possibile di pro-

dotti; alla natura e qualità dei materiali impiegatj;

alle caratteristiche di costruzione; ai vantaggi, anche

ecouomici, offerti nelÌ'immagazzinamento e nella ri'
vendita, cou particolare riguardo alle esr'genze del'

l'accatastamento, dello stivaggio e della manegevo-

lezza: aUa protpzione. cons"rvazione, aerazione e re'

frigerazione del conteùuto; alla facilità di apertura,

quando l'imballaggio sia di tipo chiueo; alla presen'

tazione del prodotto; al costo delle materie impiegate

e della lavorazione; alla possìbilità di rendere minimo

il rapporto tra il peso dell'imballaggio ed il volume

utile; alla o ginalità di ritrovati, quando ciò coeti'

tuieca caratteristica imPortante. Le domaude di par'

tecipazione el concorso dovranno pervenire al Mini'
nietero dell'Industria e del Commercio ' Segreteria

concorso imballaggi . entro il 30 giugoo 1960. Il
concorgo è dotato dei seguenti premi: 10 premio di

L. 5 milioni; 20 premio di L..3 milioui; 30 premio

di L. 2 milioni. Il Ministro ei riserva di fare esporre

gratuitamente gli imballaggi premiati in una o più

manifestazioni fieristiche e nei l rincil ali mercati

all'ingrosso,

n. 15

n. Il

t3,



n0tt0tnittarior0 dgi nmdrtli s qt:alità

Prodctti ogricoli

Ccreali - Legtminose

Graho duro (peso specifico 78 per hl.)
Crano tenero ' ' 75, ,
Orzo veilito , , 56, ,
Avena nosirana
Fagioli secchì: pregiati

com uni
Fave secche nostrane

Vini - Olio d,' oLixa

Vini : rosso comune 13-'50 hl

' rosso comune 12-13r
t rosso ccmune Ll-121
, bianchi comuni l3-15u

Olio d'oliva, qualità corrente q.le

Proclotti ortioi
Patate: comuni di massa nosirane q.le

primaticce nostrane
Leglrnri Ireschi: fagiolini verdi conrrrni

Itgioli da sgranare comuni '
piselli nostrani
iave nostrane

Cavoli cappuccio
Cavolliori
Carcioli spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle: fresche

secche

Poponi
Cocomeri

Ft utt\L e agru,rtui

Mandorle: dolci a guscio duro
dolci sgusciate

Noci in guscio nostrane
Nocciuole in gu:cio nostrane
Casiagne fresche nostrane
Meìe grosse sare e mature: pregiate

comuni
Pere sane e mature: pregiate

comuni
Pesche in massa
Susine: varieta comuri in massa

varietà pregiate
Ciliege tenere
ljve da tavola: bianca

nera
Uve comuni per consumo diretto
Agrumi: arance comrni

arance vaniglia
mandarini
lil11oni

Foraggi e tttLngitti
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
Cruscami di frun1ento: crusca

cruscheilo
iriiello
larinaccio

8')00
7000
5500

5000

t5000
l20il0

6LìOO

1rc00
80r0
71 00

110'i0
45000

2500

2500

3r00
401-)

3500

4000

dozz.
q.l e

q.le

q.le

q000

50r00
12C00

15400
4000

_

too
7000
§000
6000

2000

3000

3201
3500
4000

Ì4

PREZZI A[L'II{GROSSO PRATICATI SUt TIBERO MERCATO II.I PRO'JINCIA DI NUORO

MESE DI DICEMEIRE 1959

nsttominariotle dri tH{olli e $alilà

9000
8000
6"00
5500

18000
11000

65a0

i r c00

90c0
§,'00

1200ù

55000

3000

,oo
4r00
5t0

40r0
5000

1occ0
550"0
11000
1B000

45,-r0

-

*oo
8000

10000
70c0

Bestiome e prodotti zootecnici

ResLiatne do nttLceLLo

Vitelli, peso vivo kg,
Vitelloni, peso vivo
Buoi, peso vivo
\,'acche, peso vivo
Agnelli: .a sa crapilina' (con peìle e corat.) »

.alla rolnanao
Agnelloni, peso nlorto
Pecore, peso morio
Suini: grassi, peso vivo

nragroni, peso vivo
laitorrzolj, peso vivo

Bestiome do, uito

Vitelli: razza modicar.a a capo

ftzzl bruna (svizz,.sarda)
razzl irdigena

Vitelloni: razza nlodicana ,

razzl bil\na (svizz .sarda)

razza indjgena
Giovenche: rzzza fiodicana - .

razza bruna (svizz.-sarda)
razz^ i11d,ig?n^

razza lrodicana . ,

r-azz-^ bt rtÉ (svizz.-sarda)
razza indig..ng
ruzza fiodiaanà

a aapo

. kg.

. qle

7001 0
80000

5000r
80000

r00t00
b00iJ0

80c00
90000
60000

12000ù

150000

80000
100000

i40000
75000

180000

250000
120000

250000
300000
201000
r20000
1i.0c0l
70 t0

8000
5r00

320

s000

650[0

osoor

350

280
270
180
530

.t00

3s0
340
500

Vacche:

2500

3400
3600

3800
4500

!zzza btuna (svizz.-sarda)
ràzz^ iadjgenz.

Tori: tazza olodic na

f azz^ b iutla (svizz.-garda)
razzl indigeùa

Buoi da lavoro: razza llrodicana al paio
tazza br]una (svizz. sarda)

razza indigena
Cavalle ialtrici,
Cavalii di pronio serv;zio
Poledri
Pecore
Capre
Suini da allevarnefito, peso vivo . al kg.

Latte e ltntdotLi co.seari

Latte alinÌ. (di v.c.a, pecora e capra) hl.
Fornraggio pecorinc .tipo romàno,:

produzione 1957-53 q.le
produzione 1958-!9

Formagglo pecorino .fiore sardo,
produzicne 1957-58
prodùziofle l9:8-59

Burro di ricc-,ita

Ricottx: lres.a
salata

Luta grc:-.u

l,lairicina bianca
Aguellina bianca
À{atricina carbonata e bigia
Matricina nera e aguellina nera
Scarti e pezzami

pntnl

ilfiri-ful-*

8.000
10 rc00

60000
90000

120000

70040
q(r000

110t0u
700ii0

r60000
220000

i00000
r20000
1800r.0

80000
240000

350000
150000

35000c
40c000
25( 0 r0

110000

120000

8000,1

10000

7000
350

q000

72000

zzooo

380
350
320
300
520
620

450

400

360
600



Pelli crude e conciate

Bovine salaie fresche: pesarti kg.
, leggere

Di capra salate a pelle
Di p€cora; ianate salate

tose salate.
Di agnellone fresche
Di agnello: freschc

s€cche
Di capreito: fresche

secche
Cuoio suola: concia lenla kg.

concia rapida .
Vacchetta: I' scelta

2, scelta
\litcllo

Prodotti dell' industrio boschivo

Combustibili tegea\i
Legna da ardere essenza forte (in tronchi) q.le
Carbone vegetale essenza forte - mìsto

Legname - prod,uz. locale (in massa)

Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.) mc.
tavoloni (spessori 6,8 cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.) ,
tronchi grezzi .

Noce: nera tavoloni (spessori5.t0 cnr.)
bianca tavoloni (spcssori 5-ì0 cm.) '

Ortano: tavoloni (spessori 4-7 rm.) ,

Pioppo: tavolame (spessori 2.4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
trÀvature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Pu telli da rhin. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta nl.
dimensioni cm. 10-12 in pu[ta

lraverse di leccio e rovere:
normali per Ierrovie Stato cad.
piccole per ferrovie privatc
traversine per miniera ctn, 14x16 ,

Sughero loaorato
Caubro 2ll24 (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18i20 (macchioa)

150

2(.0
650

700

210

,;

700

600
1401

r300
1500

Calibro 14118 (il macchina) l.a
2.^
3.a

Calibro l2ll4 (lp macchina) 1.a

1.a qualità
2.a

3.a
1.a

2-a
3.a

40)

40000
38000
45000

1500 )

6000

55C00

40000

24000

27000
25000
16000

15000

60i0

100

150

1500

700
2:0

25000
20000
12000

35r00
30a0.)

200 n,
38000
32000
22000
35000
30000
20000
30000
28000
18000

28000
24000
16000

5000
4000

q.le

Calibro 10 12 (mazzoletto)

'Calibro 810 (soitile)

' l_jgnerone
Ìagli e sugheraccio

2.^
3.a
l.a »

2a
3.^
l.a ,
2.a
3.^

lsmminarions dei lrodotli s rualilà

180

220

750
7a0

250

800

650
I450
135C

1550

q.le

q.le

150.0
5 000
3000

I0500
9000
8600

12200
1r800
I 1000

103C0

155

r30
170

ll6
r40
r70

300
r95
1S0

l8t
78

150

218
1250

l :00
1580

2000
1S0

260

600
290
22)

350

560

t201
950

1450

1250
r60
120

85

680
450

130

145

60

Ienollinarirne dsi Brud0tli e q[alità

Sugherc estrcltto grezzo

Prime 3,1u1ìilà a lla riniusa
Sugherone bianco
Sughero da macìna

Prodotti minerori

Talco industrial€ ventilato bianco

Generi olim. - colonioli e diversi

450
27t 0

45000
40000
500a0

2C00.ì

8000

60"00
5000 )

2600.)

2S000

26000
r8000

20000
8000

140

160

2000
800
300

270 0

2r000
r5 ì00

3800i
320r0
22 r00

I000t)
35000
2500,1

38000
3r000
22000
32000
30000
2 000
30000
26000
1S000

6000
5000

kg.

cad.

kg.

Sfariaati e paste alimetutari

Farine di gra[o tenero: tipo 00 q.le
tipo 0
tipo 1

Semole di grano duro: tipo o/extra
tipo (|/SSS 'iipo t/'semoÌato ,
iipo 2lsernolato '

Paste aljn. produzione deil'lsola: iipo 0 kq.
tipo I '

Paste alim. d'ìmporiazioae: tipo o,'extra ,
iipo 0

Riso: originario brillato
semifino
fino

Conserue aLimentari e coloniali
Dcppic conc. di ponr.: in ìaite da gt.2)0 kg.

in laite da kg. 21l:r ,
in latte da kg. 5 '
in lait€ da kg. l0 '

Pomodori pelati: in latte da gr. 500 cad.
in latte da gr. ì200

Zucchero: ralfiflaio semolalo kg.
raffioato pilè

Caltè crudo: tipi correnti(Rio, Minas, ecc.) 'iipi fini (Santos extrapr., Haiti,
Cuat€mala, ecc.)

Caflè tostato: iipi correnti
tipi extra Bar

Marnellata: sciolta di frutt, mr'sta

sciolta nìonolipica

Grassi, saLumi e pesci cotusetoati

C:assi: oìio d'oliv. ra llineto
sirutto ralfinaio
lardo stagionato

Salumi: mortrdella S. B.
n,ortrCella S'ex'ra
salrnta crudo c'espone
salame cnrdo lilz"rlo
prosciulto crudo Parrna
coppa s'agìofiaia

Carne ir scatola: da gr. 300 lordì
dÀ gr. 20U lordi

Pesci coùse.vatì:
sardine all'oÌio scat. da gr.200
tonno all'olio ba!-ait. dÀ kg. 5-10
acciughe salale

Saponi - Carta

Sapone da bucato: acidi grassi 00-620 u

acidi grassi 70-72, u

Carta paglia gialla

kg.

prilt

liriu fuiirr

]S.CO
60t0
4 000

I1200
9500
9000

127A0

12),CO

11500

1(,700

165

135

180

120

160

180

320
220
2t0
200

88

r80
240
250

t320

1750

1650

2200
200
260

600
310
250

380
580

1250
1000

1500

1300

165

125

90

480

135

155

68

15



lellomillalions doi mdotti e {|lalità

Moterioli do coltruzionè

Legname d.a opera

Abete: tavolame rcfilato
morali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino: di.Pusteriar

Faggjo: crudo - iavoloni
evaporato - iavoloni

Larice - refilato
Castagno - segati
Compensati di pioppo: spessore mm. 3 rD(

spessore mm. 4 ,
spessore mrn. 5 'Masonite: spessore mrn. 21r,

spessore mnt. 31/"

spessore mm, 5

Ferro ed, affini lprezzi
Ferro omogeneo:

tondo per cemento arm. ias0 Inm. Z0.ZB q
profilati vari

Prodorti dgricoli
(prezzi di verdita daÌ produttore)

Corè.tll 6 lognmirlose! franCo magazzeno produtiore;
Vtno o ollo! a) Vini, merce franco cantina prodltiorc;

b) Olio d'oliva, franco depo(ito prodìrltore;
Prodolli orttvi: mrrce resa sul luogo di produzirne;
frurlq € agrumt. a) Irutta secca, lrinco maqaz,eno produitore;

b) Fruna fresca e agrulni, mercc resa su) luolo di prod.
Fotdggl e^mcngiml! a) Fieno pressato, franco prodrrrto'è;

b) Cruscami di irumento, rnerce franco molilo.

Boslltrme o prodotti zootac[ici
(prezzi di vendita rlal produttore)

B6sl!.mo_dd m.csllo: lrafico teni,nenio fiera o mercato:
BoÉliotro d.r vlto: franco tenimenio, liFra o mercato;
L.!1. e prodolrl coseartu a) Latre aliln. fr. la erìa o rivendita;

b) Formlggi, tr. deposito ind. o magazzeno Drodultore:
c) Burro e ricotta, fr. lell(ria o riverrd. o mag"zz. trrod.;L.nd glorrcr merce nuda lrÀnco magazzeno produttote;

PolU crud6 o concicte: a) Crrrde, fr. produtt. o raccoglilore;
o) Loncrate, tt. conceria o slazione plrtenza,

Prodoltl dell' iaduslric boschivq
(prezzi di vendita dal produttore)

ConbuÈrlbill vegotau: franco imposto su strada camionabile.

TARIFFE TRASPORTI CON AUTOMEZZI PRAT'ICATE NEL IIESE D/ DICEMBRE 1959

4 Autotrosporti
Autocorro - portoto q.li 15-17 ol Km. L. 55-60

25 " " 60-65
40 " , 70-7s
50 " " 80-85

tli importazione

(tombanie) mc.

b?se)

forati 6xl0y20
forati 7xl2x 15

foraii 8xì2x24
lorati l0x15xl0

Tavelle: crn. 3x25x50
cm. 3x25x,11

42000
42000
42000

27000
48000

6800 ì

40r00
70000
52000
50c00

380
450
600
350
401
600

9000
110r.0

10500

14.00
180( 0

190,.0
3l:00
2 r000

46000
46000

410C0

30000
50000
72000
45000

7r000
54000

55000
400
500
6r0
100
450

650

1{000
r7000
r5000
18000

t2500
r 5000
t3(,0J
8500

B5

1250
18000

11000

17000

18t00
300i 0
60000
52000
4500i1

24041
27000
2.6000

40000
4J001
480r 0
54'-00
58000

450
850
600
q{ì0

I50|0
1q00:)

1É,000

20000
r300J
16r,00

r4000

9500
li 0

1300

20000
r2000
18000

20000
35000
65000
56000
50000
260C0

30000
28C00
,15000

46000
52000
56000
62000

500
1150
8C0

r 200

nonrIIlimrisne dei Irudolti s ql]alilà

Tubi di lerro: saldati base 3 4 a 2 Doll. neri q.le
saldati t ase 3'4 a 2 poll. zincati
senza slldaiura base t I a 2 p lì. neri ,
senza seldat. base 3 ,1 a 2 poll. zincati >

Filo di ferro: coito nero base n. 20

zincato base n.20
Punte di filo di ferro - base n. 20 ,
Tranciato di ferro per ferraiure quadrupedi ,
Tela per soffitii (carneracanna) ba§! gt.400 mq.

Cernen ro e lo.tr,:-i.zi

Cemerlo tipo 5C0

Mattoni: pieni pressati 5x12x25
. q,le
al ille

travi a doppio T base mm, 200-30,) ,
Lamiere: omogenee here base mm. :g/,0 ,

piane zincate base n. 20
ordulate zincate base n. 20

Zinco in fogli base n. t0
Banda stagnata base 5X

cm.2,5x25x10
Tegole: curve press.40xl5 (rr. 28 per ruq.) ,

c rve pressate 4ilx19 (n. 24 per nrq.) ,
di Livorno pressate (n, 26 per mq.) r
piane o marsigliesi (n. l1 per mq,) ,

Blocchi a T. per solai: cm. 12x25x25
cnr. l4x25x2i
cm. 16x25r25
cn1 2( x2tJx25

illattonelle: in cernento unicolori
in cefiento a disegno
in gran'glia cotnuni
in graniglia coloraie

10000
r2000

0{ 0
r 5000
2, 000
21000
3200c
22C00

fcse cornrBBereicrle detrlo scenrbio - cegrdizi€BBa dE e@Easegnc

LoEnctnè dc opera o ds miaieta . ploduriore lo.ale:
lranco caminn o vaRone ferro"iario nenenze;
traverse, mrrce resa franco stazione ferroviaria pad€nza;

sughèro lcvotalo! merce bolljta, refilata ed imballata resa
l.anco plrto imb3rco;

Sughoro estrdlto gre3Eo: nlerce alla ri lllsa resa lraÌlco strada
cnnlionabile.

Prodoui rnin"rdai
talco! merce nuda franco stab;limento indrstriaìe.

Gen€ri dlimesrlcri - Colenislli a diversi
(prezzi di ventlitr al (lettagliatrte: da moiino o da
groesista per le farine; cla pastilicio o da groesista
per la pastr: dir grossist& per i coloniali e diversi)
rdlinè o pcsre 61161 a) Farinc, fr. molino o dep- grossista;

b) Pasia: lranco pastificio o deposiio grossista;

conser?e olimenlcri e colotrldli: franco deposito grossisia;
Grdssi - salumi s posci conserv§li, lranco deposito grossista;
Sspolri - CarIs: tranco deposito grossista.

llIalerlali dc costruzione
(prezzi di ventlita daì commerciante)

Lèsn.m6 d.r òpè!.r d'l:npolI.rzlon 62 lr. magazz. di vendita;
I.€lro ed .tltijrtr ntFrce iranc,r lr2gizzeno di vendiie;
Cemènto é 1rtèriri. erce lrAnco fiaqazzeno di vendita;

per le rnaitonelle, fr. cantiere produtiore.

Autocorro -

Autotreno -

portoto q.li 60 ol Km. [. 85-90
80,, " "100-120

portotoqli 180 " - " 180-200
200 ,, " "200-220

RJ Autovetture in ssrvizio di noleggio do rimesso: per mocchine o 4 e 5 posti (compreso l'outisto) ql Km. L. 45-50
Le tarifie degli autotraspolti mcrci sono riferiic al Capoluogo ed ai principali centri della Provincia, mentre le tarilfe

delle autovcttulc in servizio di noleggio da rimessa si riferiscono soltanto al Capoluogo.



Rora§
OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Corso Goriboldi,99

NUONO

Unico concessionorio

(}MIìGÉ
O degli orologi

}E}EHg-

in NUOR

?ESS6}T

e delle porcellone

]R.G§trNEE{Ag-

Per consulenza ed assistenza in materia lributcrritr, amministrotiva, commerciale,

contabile etc. rivolgersi allo studio del

Roc EGII)IO GI{IAN I
\ria Lombardia -- NUORO -

AUTOFORNITURE

C CAGGIARI
3 - NUORO - TeL. 21.57

Accumulotori " Hensemberger "

Cuscinetti o sfere "Riv'
Guornizioni "Ferodo" per {reni

It (AtIT DA TUTTI DIt[tRITO

NGE</'DOR
DI BAU E TAR.ÉS . CON SEDE IN SASSf,BI

Concessionorio: CALEGARI FRANCESCO - MACOMER - Corso Umberro, i7 . tet.2o.7z

VENDITN RL DETTAGLIO E NLL'INGNOSSO

Depositi e negozi di vendita: CACLIARI - ORISTANO . NUORO - OLBIA . OZIERI - TEMptO - BOSA - ALCHERO



I
{
I
l

BANCO
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO FONDATO NEL 1539

. CAPII'ALE E RISERVE: L. 2.823'309'405
FONDI DI GARANZIA: L. 24.400.000.000

O LT R E 400 FlLlnL! IN rTn Ltn

SUCCTJRSALE DI NUORO
Corso Garibaldi n. 44 Telef. I 2r.33

I 20.t4

Arbus

Guspini

Qor.t,-r

FILIALI IN SARDEGNA:

Bitti - Cagliari - Calangianus Carbonia ' Ghilarza Gonnosfanadiga

" La Maddalena - Lanusei - Nuoro Olbia Oristano ' Ozieri -

Sant'Elena San Gavino Monreale Sant'Antioco ' Sassari

Serramanna Sorgono Tempio Pausania ' Villacidro

ttllliliillll!r triiiiifr iiiirt

edi servlzr di Bcrncc



ENNCO DI SNRDEGNN
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO
ISTITUTO REGIONALE PER IL CREDITO AGRARIO

(sorto dagli Istituti di credito agrado creati con legge 2-8-1897, n, 382)

SEDE LEGf,LE
Cqgliari

SEDE IIMTIINISTNf,TIVÀ
E DIBEZIOIIE GENENALE

Scsscri

28Filiali 1-f SARDEGNA 2g0Ufficilocati

FiliqLi nella Penisola : GE\OY I - ROJIA

Tutte le operazioni di Banca Tutte le operazjoni di

credito all'Agricoltura - Servizi di Cassa e Tesoreria -
Emissione di assegni circolari propri - Servizio inc,sso

effetti in tutta l'Isola e nella Penisola

Un Bonco ol servizio dell'economio dello §ordegno

l)aoni {tuttifieti dol, (l)aneo di, ffandag,na

a,ql,i intaxahhi più al,ti

ffi*




